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Sottoscritto oltre l miliardo 
a sostegno della stampa comunista 

Oltre 1 miliardo di lire — 1 miliardo 43 milioni 793.650 — è già stalo versato 
ad una settimana dal lancio della campagna per la stampa comunista e per la 
soltoscririone di sostegno della propaganda a favore del « No >» nei referendum dell' 
11 giugno. 



I referendum costituiscono un appuntamento importante j secondo « tazebao » a Pechino 
per tutte le forze democratiche e per i lavoratori SvcntatO 

Fra sette g iorni alle urne per votare No e^t^Hua? 

Perché accorre respinjrere le richieste di abrogazione - Un appello dell’ANPI - Vasti pronunciamenti fra le forze | ' manifesti accusano ii vice premier chen 
intellettuali contro il tentativo di privare la Repubblica degli strumenti legittimi per difendersi dal terrorismo i Hsi-hen e tre ain ufficiali di aver cercato di 

alla criminalità - Un lerino riliuto del (|ualiinquisino e di ogni connubio con i 1 uscisti - 41 milioni di elettori : di leng alia conferenza delie forze armate 


Scelta per la democrazia 


dì Litigai Lon^o 


Pinna di ai goinenlarc j 
brineniente il iiO'lio invilo 
agli elettol i a volare • no » 

— e .su entiMinbe le .schedo , 

— ni giugno, vorrei prò- | 

jiorre una allietlaiilo bre\e 
eonsidera/.ioiie .siiirislitiitn 1 
.slcssn del referendum, co- | 
me lino dei me//i di e.iprcs- j 
sione della \olonta jtoitolaro I 
preMsti dalla CostiUizione I 
I epidtblieana. 1 

.Nessuno, ovviamente, piin 
ncg.iie la legittimità del ii- 
cor.io a »pi(‘sto striimeiilo, ne 
mottenie in liiilibio, m »ie- 
terinmate eircoslaii/e, luti- i 
lita .M:i ritengo elle molli 1 
condividano ropinioiie se¬ 
condo CHI è difficile giudi¬ 
care la pratica reforenda- j 
Ila — specie nella inlerpro- 
ta/.inno esasperata elio no i 
danno i r.idieali — come to- | 


de i promiil'ii i del lefeien- 
diim avreltlttiii potuto le- 
' sponsiibilmeiitc e in modo 
. prolieno bivo'.ire per mi- 
' glioiiirla. av.Ili/andò propo- 
I -.It* e confroiilandoTi con le 
altre fnr/e politiche. Ilaniio 
invece pratic.iio ro-.trn/ioni- 
, sino, por andaie ad ogni co- 
I sto a ima con^iilta/ione che 
jnio dar Iiioco — cjnale ne 
i si.i 1 e-iito -- solo a duo 
I alternative- o d mantelli- 
j immlo della U-gge Reale, 
' oppure una piu o meno liin- 
I ga « v;icaii/.i • di leggi su 
I ima quest ione — f|nelia del- 


piomos-ij .-«ostemito a! so¬ 
lo s( ()|)o di portare mi at¬ 
tacco alle istitn/ioni demo¬ 
cratiche e al sistema did 
partiti. es.-,o dove costituire 
intatti la risposta della strn- 
gr.indc maggioran/a dei cit¬ 
tadini. dei lavoratori, con- 
s.ipevoli ch(‘ la difesa del 
• terreno • dcmocr:itico è la 
condi/ione per superare le 
difficoltà di oggi e prepara¬ 
re le miglimi prospettive 
pci- il futuro. 

.‘lappiamo che questa é 
una ' campagna • difficile, 
percliè concreto è il rischio 


rordme pidililico c della lot- ( del disinteresso. della con¬ 


ta al tcrrori'iiio — sulla cui 
drammatica uigen/a e persi¬ 
mi supmfluii soffermarsi. 

Siamo p(‘i lettamente con¬ 
sapevoli clic li terrorismo e 
l'eversione non si affron¬ 
tano « solo • con leggi di 
polizia. m;i e dilficile pens;i- 
re di batterli * .senza • leggi 
adeguate. 

N'orremmo dire a coloro 


fusione Ira gli elettori: ma 
dfililnanio impegnarci a fon- 


'I ROM \ — l-'ia una sctt.ma ' 
I Ila 11 milioni d'ilaliam iJl | 
I uni Olii e 4 lt(l mila donne c 
111 milioni c <i(i(i mila noni. ' 
' ni) saranno cliiaiinili alle n • ! 
nc per votare nei due icic j 
rcndum II voto si i spi un.- 
su schede distinte; una di ‘ 
colore giallo per il qacsi-ii 
I sulla legge [ler il fiuatiz .i 
[ mento ai partiti, e l altra di 
colore grigio pcT la h'uce Rea- ' 
! le. .\1 centro delle due sihecle | 
I c'c‘ la domanda- > ro/e'e idi , 
1 (-/)/’ s/fi (ihrnfiatd la Icfiric “ 

I L indic-a/ione unamme delle | 
lorze demcic rat ielle (. di n • 
spoiidere negai ivamente. cioè | 
di tracc iare' inni c roci* s<)|)ia | 
J r.ivverhio / no ■ che si trova ! 
stilili destra delle schc-de. 

I nostri lettori troveranno ' 
' f|Ui accanto e nel supiilemeii , 
to s|K‘C-ialc' che oeeiipa le cine 
' ultime pagine del nostro eior- 
! naii'. le argomenl.izioni fon ' 


d t in V -.1 q ii"'.i K gec' liiu'ii- | 
no'i sat.i s'iit,tinta da (ine! | 
li [)'u etlii.iie e garaiiti'-,a. j 
l'te t.i nnicuiO! anz.i !ia già | 
ap|)'ova-o :n Senato c- che è j 
r,m<ista hloi i ata alla Carne' | 

-'a .1 ( aus.i dell'ost-,1/(inisiiio , 

: uhi a'e e missino. I 

i 

-.t» '.I IcLtge su! eini-rili.i-o I 

-tatale ai piit il non devt 
SI re alnoitat.i (H'rc he-, loou in 
tutu gli litri paesi a siitc-ma | 
p'uiahsteo. hi li semphie , 
scopo di miiK'dire la suhoidi 
n.izione dei jiaititi a interessi ! 
privati e di g.ir.intiic' ai p.i.- j 
t ti una del resto Imi.tata ciim | 
ta d. mezzi [K-r attività d.i | 
pi'i seguire' st^-eoiido il nu'todo 
democratico. 

Mii. ancor imi sostanziai 
im iitc'. .1 duplu e • No / tio- I 
Vii 'a sua motivazione m t'-i- 1 
geiize polli.(ile iteiic'rah. cioè; ’ 


Alla cerimonia di Savona 

Ingrao: uno sforzo 
collettivo 
contro reversione 


roKN (t — ! '1 n'.i ; ..e-, 
11 . ni.i"iiii o I .a 1 

sj 1, i)ii,' e o SI,I 

1 \ ( il.-li' 1 'I .ni'i . u .a i' 
- ,0 .ino a .un>tI u SI 
s' 'nh . ’i. SI 1,1 ici.i u li 
■ .' ' l’ulen-i li I ['Ci 11 'la . 
' /.e/iit 


I I .i-'i '• ) . 

. ili:' o 111 

'I h neio d 


I : / .1 il. . 1 - 
'.o li.i q 1 11' . 
ni.h; 1 . |ii : 

1 p I s (Il n’t 111 


.i\ \ e I .1.1 t 


i Dai nostro inviato 

.S.\\'O.N.-\ — 1.0 siileiulido i on 
tributo dato dai s.i\oiu>ni al 
j la lotta di lilierazione ha n 
j ei'vuto il pai allo e solenne 
’ 1 li linose iiiH'iiio dillo Stalo i e- 


— iil.ulaie un uso del le- j {iiihhl'c ano: ;! presidenle dii 


do .affinellè il 


vinea ' clamentali ai b.ise alle C|uali 


nettamente, in modo da ri- 
miiovore ogni ulteriore osta- 
l'olo airavvio di ima azio¬ 
ne della maggioranza clic 
porli il governo fuori dalle 
.':oeeli(' di un pericoloso im¬ 
mobilismo 

.\hhiamo vis-pito drnm- 


stiinoniatiza c eonnota'zionc ! ‘'he, pur e.ssendo di .smi.stra, i maticlie .settimane, all inse¬ 


di una solida demoerazia. 

Esempi che von.gono dal¬ 
la stori.i fcerti « plebisci¬ 
ti » di infelice memoria) o 
da altri jiaesi (.si pen.si ai 
leferendiim xenofobi pro¬ 
mossi in Svizzera o alla rc- 
eente * consiill.izione » con 
la (piale, in Egitto, .si .sono 
mc.s.se al bando le .siiii.slro) 
dimostrano elle l'impiego di 
questo mezzo « tecnico » non 
l appi esenta di per .se un 
f.itto di denmcra/ia; Io di¬ 
viene. invece, in rapporto 
ai suoi contenuti, alle mo¬ 
tivazioni elle i.spirano i .suoi 
promotori. In altre parole, è 
utile .se iiilervienc a cor- 
leggere e migliorare il • fiui- 
zioiiamento » della demoera* 
71 . 1 . mm se viene colto a 
pri'le.sto per ostacolarlo. 

Si può p.irlare di utilità 
democratica nel c.i'O del re¬ 
ferendum abrogativo del'.'i 
eosiddett.i legge Reale'.’ .Non 
lo crediamo Questa legge, 
infatti, era od e soggetta a 
lina revisioni' d.i p.nte del 
l’arlaiiH'iilo. o in qiie.sta .se- 


Amendola: 
difesa del 
Parlamento 
e dei ])ai’titi 

Il lomp.igU') (Ihirgio 
\ine idu!.i c i li.i itiviato ieri 
1.1 .si'gaenle di..li..ir.i/.oii«-: 

f C'unu- 1 .-umpaiuii .sciti- 
’i'f, tri iiitrrrciuo riunir- 
(ì.rn ni cn^tnnpc ad ii’ut 
fnt'atii lualliriUi. Uinpra- 
zio anzitidto iì'i amici c 
I coripoQni clic ha’irio va- 
'rito ccpnricmi i! loro mi- 
parto. K appuir.go il mio 
rammarico per aan over 
p liuto partecipare alla 
campapita .'Ijì rctcrcndtim 
'.ella quale avrei recato tl 
m’fi co'iniita uppnppio al 
"•io" sa amìiedue le prò- 
P d’ e.hrnpa: n';e. 

•c K’ mia Ciotc ’icoue e^ie. 
'•( ! ri'-pD'.'.'cre a'Vir.n c a'- 
l'.lltTii l'sl'u. Cit'ad’- 
• » si triii r: l'ifett! di- 
•:<.'i:i ad tri truca ddem- 
—.1" sel.-u-ru'-si cii'i fcrric'- 

I }•■ <l 'C'ii dc'Ki : n-fa 


non esitano — giiistifiean- j 
dosi in modo Inlfallro elio i 
eoiiviiK-eiitc' — a mischiare i 
j il loro voto con quello dei ' 
I f.iscisti. elio rostacolare | 
1 l’.idozione di misure c di . 
j leggi concordate fra tutte i 
j le forze demoeratielie non ' 
amuiila eventuali teiitazio- j 
ni • repres.sive », .semmai le 
alimenta D'altra parte, una ' 
t'oiidi/ione di persistente in- ! 
certezza e iiieffieicnza in i 
questo campo eontribui.sec i 
a bloccare o a rendere dif- | 
fieiU' (le vicende di questi I 
ultimi mesi lo provano, con | 
« segnali • che non credo i 
I delibano prooeenpare solo ' 
I noi eomimi.sti) l’azione di ' 
I quelle forzo che. come noi. j 
I intendono lavorare al .stipe- ! 
I ramenlo dell.i più grave cri- | 
.si della no-^tra storia rceon- ' 
te e al rinnovamento della I 
.società. ! 

\'otare per rabroga/ione i 
della legge Reale .significa i 
scegliere la .strada del rin- j 
j vili, della jierieolosa divcr- | 
j sioiie. j 

-Non credo che i proniofo- i 
I ri del leferendiim abbiano i 
1 voluto qiie.sta prova solo 
i perche indottivi da una Io- 
I ro jirosunta « irre.sponsabi- 
' lità •; il 1(110. invece, ò un 
i premeditato attacco alle isti- 
I tiizioni e alla dcinoerazia, 

I por uno scopo che non con- ; 

1 tl addice gli obiettivi della j 
] manovra eversiva da tempo . 

- in atto nel no'tro pne.sc. I 
' l.a -stess.i logie.i. del re- i 
■ sto. rpu.i 1.1 richiesta di ] 

' .ibrog.izione dell.i legge sul 
C'intribiito pubblico .d fm.in- l 
zi.inu'iilo dei partiti. Che , 

I altio 1 apprc'sent.i questa ri- 1 
iliie't.i .'C non ;1 ient.ativo i 
I di • inceppare » i meccani- j 
I .smi del funzionamento del- ! 
j la democrazia, muovendo 
' tura offensiva contro i par- 
' liti politici, considerati non 
' come la naturale osprossio- 
[ ne della dialettica sociale, 
j ma come qualcosa di ghi- 
; ^tappnsto ad essa, secondo 
i un'ottica peggio che qua- ' 

, liinqiiistica. profondamente 1 
I loazionaria" ; 

' Non si comprende infatti, i 
' .se non inquadrala in qiie.sta 
! ’.o-glea. la proposta di abro- 


giia (li una dovero.sa solida- 
l'ietà democratica naziona¬ 
le Crediamo sia ora il mo¬ 
mento di agire, attraverso 
il confronto severo e jnin- 
tuale .sui grandi problemi 
del paese. 


il PCI si è schierato lorma- 
ineiite per il •< no . Sono r.i- I 
goni ella rigu.irdauii il i im- 
tenuto soecilieo delle due leg¬ 
gi che i iiromotori dei refe- ! 
renchim vorrchlK'ro «dirogare. ! 
e raginii! di carattere politi- j 
co generali', . 

Per quanto riguarda i' con j 
teinilo delle leggi; 1 ) la leg I 
ge Reale non deve essere I 
abrogata iiervlié dove (''scie j 
evitato, in un momento di ' 
(Osi grave situazione deH’or- ' 
d.ne puhhheo. qualsiasi vuo- I 
to o caos giunche o. lasciali- I 


ferendum doppi.imeiite jkìi 
( oloso: |H'i-. hé i ontr.ippo'to 
j ai luti ari.niieiilo al P.irlanieii- 
I to le. mi,Itti, scii/.i !'ostiu 
' zioiii'inii r.idic .d fascista, il 
I P.irl.imento avrehlM' gi.i prov- 
I veduto a so't'tiinc I.i legge 
' Fte.i’ei; e pe'clié piomo"o 
I '■! m.iteric , oinpU'ssc di c in 
; l’op mone pubblic.i non è po 
1 st.-i 111 gi'.ido di poter distili- 
! giiere .is|><'tt! positivi e .Ts(H't- 
I t lU'g.itiv, (I sostc'iiitori li 
I he Ital i -- dc'’ - si . devono an- 
lora spK'u.u-e |ioic he li.lieto 
' |)iomosso d referendum con- 


1 l'i .'i.t I hi s. pio'i.i^-f •),' ‘ 

ile me-.. 

l.,i I on-i g'n drll.i niecl.igl..! 

d'oio tpo! 1 II, , .IsiDii,- il pi 1 - 

s.( 1 . ;1 il I 1 111 p.ihb! I ,( ( 1 ,i» 

V a',111 1 1 o'i,' lui iiu i.iti) un 

I(Il s-.,! ' I ) f I 1 I 0 ‘ I (il i.i I I 
' ll'ii'l 1 *1,1 lli.i jl.ll l.po .Ck U.' 


II. '1 :. I 11 1.1 kuo 1 1 iig I .il 
;• I pi ' 'U 1 il ;.i 

1 p' l'ii .|) ih • I Ilo , ,il) il, ! 
( onipKit;,! -1,011(1,1 il I.I 

lo gi.li'polli -I . - 0 !l,i i li I .|-1 11 

(' loti 1 |si 1 I 11 . i. , I p; ni,,i MI 

11. st ' o i meni!)! o dii' t i o 

lioh-k o .li 1 |M ; '.I i 'il oig 
\ 'ing iiui V II I .1 1 , I ,1 iTo 
di 'Il 1 .1-. I .1. in.i"e li shi i 

V .1 ’ig. ’l c'i U e. ‘is,i \ , I il 


i,f I umili.Ili 
Si mp-1 .1 

I) I ' ili M'e I 

111 ,'! 1 ,' l'e (Il 


I t t . 1,11 Ie i.Il'o 
111 I ggiO' I gl'lU ' .1 
, 1(1 (j ,i ',.( I il( 

11\ ol'o .,1 mil.t (! ! 

.1 .. I I o 'l I ( ' ( ,' ’.t 
1 1 \ (’O ili I II SI I 


' Il ''u di’t'o 

I,,). so,IO I . 1,11 
.Oli ano I .un 
. e (il -i IM',1 
,1 o'i.i I .lini) .* 

.iiii li . nii Iodi 
p- ii!)'( in. (lev o 


( .1 Pi I 'l. o il Vi. 

l’e 11' ! I om.t.ito pe 
■ (Il ! Con. I e-'O di 1 
I, .IO C'ii ig I 111. ni ( 

1 M (il leg.i.'ione giap 
'ui .Il 1 u'o ri RSS 
• t : I • ') ut .d) le ih'll.i 
o >1 (Il I no I ( •inn.i 


I 1.1 C.imi'i-.t, Piitro Ingr.io. nel 1 il -'ui i. ,, (.r',! / uii 1 
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I cor-o (Il un.t gl'.inde m.utili' 

, .s-.iziopi' pois)l,i’-e h.i .tpp.i I 
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Frenesìa, entusiasmo, delirio fino all'alba 

Nella pazza aotte di Buenos Aires 
il «mundial» è uscito dagli stadi 

Uii’iiilera città nelle -strade: resplodcre di un de.siderio collettivo di libertà ha 
aceonipagnaio i festeggiamenti per la vittoria deiri\rgentina snIl’Ungheria 
Un paese che cerca di allontanare il ritorno alla tormentala realtà (piotidiana 
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« Scomparsi » 
in Argentina 
4 eoniunìsti 

BUENOS .-XIRE.S — Il p.uti 
to I om'uiust.i .irgeiu.ni) hi 
1 IonTuii.c.ito che q ia'.tro mem 
i hr. del jxi.'.ti» '.ino . .'Cnni 
j p.l" ne.le ull.ir.i IS ore 
. Comi' e l'.oio ; ni h’ar. t.isc. 

I s'_ .-itiurono ,1. si',-j,io~-. ro .son 
j .'pieg.iz Oli. d. niil:-..in;. po 

I L'.l gea .\rP .n:o;:ii,i ,'iie 
' .lesj.- .Mii.i. pir.ar.do .i nome 
I de. pir'.’o ll.l dc’io i ;i-g . 
j q.i.T-.;<i lonv.in..''. .irgeivi 
I .'ono Pr.inc..sin Berd ci'.evsVjv 
j psiein.iT.i. W.il'or Benje.- 
! dorf. iremhro del Con.'.gl o 
niond .i.e de ..i p.ue. suo :. 
cl.o C.ir'.os. .ngognere. c Car 
Ics Lorner. 


Dal nostro inviato 

lU E.NO.S .\IRl-;S — l.ti not'c 
jiiii liiitpa. piu travolgente. 
}ii!i folle dell'Argentina. AH' 
alba fiiienos .-\ire.s è ancora in 
eendtala dai falò di gioia c 
dai fan di iiitgliaui e miglia 
ia di auto: il centro c .^erroi'i 
in una mor-a .‘•■parcnto-a di 
folhi festante, di bandiere e'ie 
t ilano di mano ri mano: m 
gliaia c rnuiiia'a di mai idi,w 
<(i\o intrappolale lungo le pi 
p in'e^i he arrnide tu w a- 
' irdamc frenetu o e,'ii cert • di 
(-.'ussoii e'nc ieri ano d' ritma 
re io .'IC'.'o gr.do c',e ■^'a 
.s p.nri landò da lire i j-o'm • : 
d; uni in'era e.i'à- » \.-- 
ghen tiii.i. .\r glien im.i ■» ( hi 
rieorda In .••arabo’,da notti.r 
va in Va'a dopo la dramma- 
t\a vittoria suda Germania. ■ 


nel mondiale del .Me. ^ieo. ha 
/or.sc ima pallida idea di i o 
s(/ accade, cir/c.s.so. m rpie-to 
piic.se: baita inoltiplvarr per 
dici i. per cento, j er indie, la 
irenena. l'eiitu.iia-ino, il der¬ 
no. 

K il grande regi'-tn O''eid 1 o 
( he sol riutende al / .Miuidi.d » 
icmbra propr.o aier triicici- 
to tutti gli u.ss' c'rl ninrr > per 
;> iter aceomnva'e |ll■.•rme ri 
que.-ln iiieredib.le. nteriia fr 
.s''i di pop do ani he le riohe 
dci II,e di nrgl aia di 
orrrid’. i,ti:<o’,a't'ca‘i. ma co 
ni mifi.c fu ri del loro trr'o 
'ore c' i’ oi'e’iUino orpogt , 
'(i'r,C’'’e. o.)",,- lan*,'" jeroi'e 
'•oc lo'ora’e lU” man d -'en 
dardi fenneoazzurn '^la c-, 

' lat come in qw’ito momc’ 'o. 
•'a’ ani c a'p-'' ’im zi .-'C',' > 
IO dall ero um grande fami¬ 


li i -n I ir leir a n i o<o- ,r i 
(I i; unpo 'a da’ pnì'.one. e ' 
mai -- o lor-e 'o'o inda l{i,, j 
lì I t ar,m' oh’ — la fi l.i;,i * i 
(■)./ / li edii li scd’i’our,’ una ■ 
.'"'m'c. ra oii\ i;iì)i’e ondiro 
di i,<i.. a ( oJ'e’J'i (I, fhr i ede 
Il ’i hi e ba'uhini 'irun’ari' c 
r Colar i coinè o.scs e./- 
i i.s'-i .'i abbra-'cior.^i e rwin , 

Il r ’ d' oa do'r e i .e .spu 
Ir > o ; ..r'e e of'rono ili 
!>• ro III r.igozz da a gola i 
hr.H II' 1 d-i’t I' 0-- ••ginhi’i’ ‘ 
■ \.- g e 1 
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/’r*,t ]f>f ti^\ y'; 

Marcello Del Bosco 


Brasile blnccatn dalia Svezia 

m pareggio (1-1) da una Svezia andata in vantaggio per prima. L'Austria ha battuto la 
Spagna per 2 a 1. Anche la Scozia c stata battuta dal Perù per 3 a 1. L'Olanda, invece, 
ha superalo agevolmente l'Iran (3 0), NELLA FOTO: Reinaldo segna il gol del pareggio per 
Il Brasile. NOTIZIE E SERVIZI NELLO SPORT 


g.iZ’.om'' 


legge che. 


••ig tra cui unmcaa a 
rur.'u—...-'iT.i e j p.'.r 
• T ji-ip •'or.: ' .jiinr,’ l j 

••‘rad I (( ..i... al 

la r er-.ii ,• a di ; >,7..-,7 
i' q.,.\d' r-.'.-ri » — 

s ’? -'ri -Oli -a cn-o'.i e 
~c : s'i.c'i lìoi CT' — di una 
"ir >lu. or,a 01.t ir’tarm. 

r /-(’ .h'J'!.' I-'"' 1", > C'-.'-Cre 

m-g'.nrate le la maga 
ra’tza pari imcntare è fcr- 
mamerte impennata a .<a- 
st r.'i.rc la legge Reale) 
m.a e a'itirno e estrema 
mente per’enhi.io privare 
la Repubhl'ca dei cuni le 
pittimi .<trumenti di dife 
,«.1 dinanzi aìl'aggre<.-iione 
del terrommu c della cri 
miiiahtà: ed è altrelta'.to 
Perico,' *•> colpire il •<i<lc 
ma dei partiti .s 1 cui .<1 
f,Tid.iniy le noci re libertà 
c le -cperanze di cambia¬ 
mento 1. 


• seppure perfettibile, permei- | 
te un ni iiimo di controllo | 

j p.ibblieo s i] 1 hi.inzi.imrnto 

• dei pi'.-;.;:. 'on.M int.ucc.irne , 
1 .iiitononr.i di org.'.nizz.izio- 1 
ne e di -.irzi.itiv.i I..i e.in- ' 

. (('r.i/ one del’..! legge sul i 
' fin.in.-'.-imento de; p.irt;ti 1 
no:i .uvicbÌH' .uleiin >ignifie.-i- ; 
lo ne d.i! p in'.o di vi't.i del , 
1 fii!izion.nnen;o dell.i demo- ( 
I 01 , 171 . 1 . nè d.i quello dell.i 1 
mor.ii-.tà demo.T.itie.i .\1 ! 
1 eo:itr. 5 r;o. il suo m.-intom- 
I mento co.'titiii'ce qu.into 1 
I meno un.i b.-iriior.i. un ini- ‘ 
j pcdimento alia proliferazio- ! 
i ne — d.i parte natiiralmcn- 1 
[ to di ehi Io ha già fatto 1 
e lo rifarebbe — dei casi ! 


La vicenda di una coppia di operai, a Caserta 

19 anni, 2 figli, vuole abortire: 
la legge c’è ma chi la applica? 



per quanlo ci riguarda 


j e:'I .i ;i vigore !.i Ugge ixr I.i rogol.iinc.'it.i/iore 

I (ie.l .UMICO Dgr.i donri.i i ,'.t' de-:d,i di mtviro'.niK’ro la grav. 
i d.u,.'.i .ur.i li,.: q .1 lì n.ritto d: (.irlo. .i".'’.i;a gr.it.ntamen'.i- 
I ;;i O'tvd.d-g o ;,i mi.i cl.uia .1 itor.zzata. N'Vi s.ua s^mp,.^.,. 
' :.::t.ìv:.i, («'.ter.ere i he q.iO'to dtr.-.to. r.sm i',. i.ito d.a'io Stato 
j '..I 11 re.ilt.i ri'}x-t;.ìto ovu-’.q.ie La 'ton.i dei d.io opi'r.r 
I di C.i'O:'.). che o;u v; r.Uio-.- am-i dirr,is;;-.i q..a:i;e c q.ian: > 
I gr.i Ili. .u'.cor.i '.no le dfl.iolt.i d.i '..rk'rare. 
i L.» prun.i è q..tlia doll'oo.oz.o.ie di co.'i.eii/a dei med.L., 
ilio fimi .1! ) lugl.o .ivr.n:to ti 111:11 ix'r cliiede.e di i "i re 
I t ' .ner.ui d.d dovere d: e'eg.me gli interver.ti d. .alMito 
I Dojxì q.iesia d.Ua la '.tu-iz.K):x' dovrebbe diventare p.ù elnara. 
biso.gnorà battersi por este.ndore la conoscenza della Icjtge. 
farla rismniare, i ouqiii'tare i iiin>ulton e r.ideguame.T.o dei 
.servizi ginocologu 1 negli O'ped.ili. 

Dal nostro corrispondente ; cd-ìya d. Ren.ita. l i.i 

.'tona di ogg.. am.i.a: ./ita 
C.\sERT.\ — * Qui aborti non stona da leggere eon p.-ooi- 
.'O rie faraniut mai i ; eon que- . lupazione. elio deve far nflei- 


.1 .tvr.i li. 


I.CK'klieed. il cui costo, per 
i cittadini e per la demo¬ 
crazia. appare ben altrimen¬ 
ti oneroso 

Motivazioni specifiche, na¬ 
zionali. di mento inducono 
quindi a votare « no » al- 
rabrogazione di entrambe 
le leggi. Ma quo.sto • no » 
e giii.stificato e ricliie'sto da 
nn'esigonza politica più ge¬ 
nerale. in un leferendiim 


• '//.’ re M.») 


o. (i. tl - 1 I 

• c'.c C" al ■« a 

*’« / Jzc ^ il L C >*C 2 

M CtW-yrx 

m- ft'a'1 — dvt Rt. a’.a —; 
<•';(’ ri es '7 ha i; mm 

eon’onzio’ e di non '-.rceui. a'- 
—("tl r.decìo. a : rare 1 u-t 
a'tr t immb n . e ’ el 'ri 7 "e-. 
i< I accudire la ca-a. c u ii in 


"■(’•; 1 r-iccìo. I 
a'tr t Immb n . 


• are a rì.o m 
ts r lavorare. 


>n ai ere 


Dal nostro corrispondente ; cii-ìya d. Ren.ita. l i.i 

.'tona di ogg.. am.i.a: .j:ia 
C.\sERT.\ — * Qui aborti non stona da leggere eon p.-ooi,- 
.'O ne faranno mai j ; con que- . lupazione. che deve far nflei- 
'ta ri'piX'ta. r.cevuta da un | toro. D.ino.io Nicola e Rena- 
'.initano deiro'ped.ile i v:lo ta lianmi dec.'O di alxiriire. 
di Casert.a. è iniziata la .stor,.a ' Poti hé? c K' una rrpoda dif 
di N.eola e di Ren.ita Pi.^ci- 1 fiale > due Re.iata: e un po' 
telli, lui impiegato doirindes.t. | .mbarazzante. pon.';amo no;, 
lei la.'.dii'ga. iin.i gui\.i..e .M.i Reiiat.i roii 'i sottrae: .la 
lopp.a di C.i'irta ine h.i de- pi .i:,m e giovan ".mi ed ha 
ii'O d. i.'T.eriompi re la terza . g.a d .e figl.. .\ndrea. d. o'.tic 


.'trutturc aaatte e'ne mi andi 
ni a fare la madre .. So’ S ei 
ce la farci, ne ^'in > certa v. 

« .Abbiamo dr'c.i"o a lungo, 
ed ; / .cono d aeco’-d t Con lei 
— .r.ierv.ene Nxol.i — anzi ni 
.cono a.cciintn 11 d cotni’.'o rii 
andare in giro ad iniorm.artni 
.cui come fare. Perc’i.' Retata 
non ha un minuto di tenvo. 
ha da pencare notte e giorni, 
.Cl può ben dire, a: hamh'ui: 
ma G'iche. forze .copraituttn, 
perche aievamo paura, prc- 
i ederamo reaz'oni .-hagha'r, 
r’catti mirali. Kd io l'/n i ilc 


( ' li.In ..I , •)'! t LO V ,i ".0 

i.. -N .II... Pr.'V.., Va o.t'. ' 

:i.i il I o (if 1 i ;i..- ..1. (, : 

' -l’li, L-i, ,'.-:e'ix .T.-1 ; 
V*1 gl : .1.1 ()'.i(-<i,i i‘. N.i 1)11 


[ « \ et .caucro a ehi riVo'Tc- 
1 -n'. iOci .s*/ 7 '/ I cr r, .7'- 

! c’.e m,n.,to incerti, reh'atno 
nel','Oc veda'e. Va m cono fa’ 

to coragg'o ed ho nreieina'o 
un rderm ere: ho eerea’o ri' 

I prenderla alla ìon 1 a’:a. arerò 
paura che mi -i n.-m/nrie-'C 
male >. Kxl ;nf.ìtt la reaz.om- 
è '-.a;.! add.r.tt.ir.1 'di'gnat.i' 
r Mi 7 com.e. propri 1 qui 1 olete 
che cl incelano degl: ahjrti' 
Prrrhé non cinte leu attenti.' , 
Niioi.i o r.ma'i'i co-i lou il 
'.IO p.-oblt nm aggravato d.i! a 

Mario Bologna 

(beg ...-5 a p,Tg n-j 18 ) 


Q Ui-.SI.v e ,0-e .-7 •• 

z *7. ’ nr.'Mfrt, 

'* .♦ cereri ir, 
f l': 

^ n*l^l f 770 *TU 

"r ' •' » "t* t'T .f — n ;,,7 

J-'t' 1 J O ij'jr.'n'e.; — ./J 

we p ’/ c ri 
Ir ■ ■'’) Ir.; O'o’o .■ "• 

, -j'-i r.; _\mn)'i e 

por rn cnior’ u-'" > ù -■/o 
no ' I . ri. e ]■' fj- f c -r-.c 

, > /’i>: 7 'o con la •o’ri gua- 
il r ra ci re.''' io < ■ei ì,n 
(l’n .. ri ha 'elei inalo p - 
TIC ì',ao,a la io-,''-; u’ 
.'•'r,. o'.e - / .'IO ' T ."o rn 
'rrnico ('/ e-- . cr,r par'O 
c .1 ,••( 7 ’ i, pai!- • I- 

peo moiri' c.-rn-o a cren 
i’Tn.‘(i hrl a del 

C},ii ernaiore rie,In Bontà 
. 'Italici 

Il aicrchi'i ro”ipaqno , 
ì, ipolctauo e rimc.-to crii- 
,, lo. bmicnio l'art'co'j 
'.(dati da una ditte- 
rerza. e’.r l’.rrita. n no 
c'.rn Q'iidiz'o. di c'-rre 
inalata, hanro Gra-'i 
attcrma l'i so-fongn che 
b’.'OQnn nrtrontaie sacri- 
l.ci ancl.c durissimi, so- 
p-attutto per naicimrc 
un domani nprroso e pa¬ 
ci/.co ui no'lri fiq'i K a 


c:.' / ’, . '. ( 

1. '-Il r.' t. 


, ‘ . d cr- 
( .r r< 1 ri- 


n/- t ( o, </ 

7 L 0 


.0 {t.g* r j 


' z ; 4 t t 

r ••fi f. i.r . 

( étp.* t. < . -o: * 

v: 1 ■ 1 ijy y ro <. » * 

Ljrr * . . i i;* <t. 

; f ’yt 1 .. 

I LC • ! par' a.j’r/T-o rì,r 

1 a in, r, r’" 01 a'o il et t •'( 

( o t in'ic) ■ del 

• '■! l'.'.inci h e tiup'e ’^irma 

ciKcUr t.di L K Ciu: LO'e i 
'. 'ta c Pier a,' ’u ier<\. all i 
.’iIontCìH’V’1 aii-'h’ie 'crit 
to ■( La 'tr--:i Lì.iiin So 

I cica, cime 1 <'i;i-tii!"!i 

nu'i Cl 'Ceto. ;y-z, 'e .. hi:'’. 
..o .■ 1 • . jr ina. li.i 

ruC.-.i". (1. 7 >’.i’() -. .l'o 

ra 101 niir-ie 'ncdrientc 
ccip.to I he II. L'IiSS t la 
imatoTi ìiunno unto la 
lo'-o fa' cci e 1! loro san 
uuc non per i tradìzicma- 

II lor I o’.O'-t che cono 
'coinnai c', n.a per 1 ’u- 
pieini d ricjcnti po'itni 
cl.c ne hanno prc'O il po- 


I ‘•'o r ii-c ,>110 iunz’cjnt 
j ,, ^ t ■•.“ri'fi, I Co” eia. IK 

'o- >1 a. .1 c!‘’e'’orr di eap 
I >/,•'/ ta ” •/' IO r c -VI- 

j n ■' g i' i " i II ' ic ì lun- o 

I (/>•';"1 e "■ r”," c ’ 1 co- 

( r, ' r’ ' I ' ' rh 

;n g'trl l'ar-i '■or-'; i-''o, 
('■ .(. !) ()!)•■. ( . o- 

<01-- ! ics’o o n l'aì.o I 

” 1 'a' '.rei or..1 o 
a }' Il ì ' 'O. a! Il erre ir e 

co ■ a al r>'r- ii't 'r '!• - 
imi, '1 hcO'L'O’l'r C'ior 
(!' rida" narri, ri pO'l'.a- 
’r ni a'cir'd,' v.i'o 10 

I \ o r a a-ir i-i r la c e g n- 
j (' ì'onao-c.a chi do 

” ai. . cor gu • no< iu'ti 
C’ai'iqc. lo. prc' cainc’i- 

! •’ Il on cetr 

I Ora. IO, c’ir pa'-c'.tr la 
] ici-' a i da a ci'ih arar- 
I II rn'U'.'a-'’ deìv.i incriea 
I ido-r nata, non lo 
! ai '.i ritte aie. u L'arancia 
! - eccnnica - ) e che sogna¬ 
te ( If il 7 .acca un fiq'io 
h’ondo. ” ngari alboio. per 
1 poter dire che ''sembra 
I un ingle'C '. cscrc itale un 
I Ostro dnitto, d ai cordo. 
Ma noi. pur riconoscendo 
i incinti leniti nmproicrt 
( clic le Si muoiono, possia¬ 
mo rì’re ad alta i ore che 
prerrr'ci mo l'Unimf So- 
I etica.’ 

FortebraccI* 

















PAG. 2 / Vita italiana 


l’Unità / domenica 4 giugno 1978 


Sardegna vive il riseliio di 
vedere messo in crisi lutto 
il suo ajipaiato industriale. 
Gravano sulla Sardegna, co¬ 
me su altre zone del Mezzo¬ 
giorno, le grandi manovre 
dei gruppi chimici, i sussul¬ 
ti ricattatori di un grande 
padronato •carnefice e \ it- 
tima » insieme di un siste¬ 
ma perverso di favori, di in 
trecci, di rapporti e di in1<- 
ressi tra settoii dello Stato, 
parte del pel^onal^• jioiitii o, 
gruppi finanziari Scontiamo 
ora non 'olo rardinnuitosa 
intrai>r<‘n(len/a di una un 
jirenditoi ialita alnle e 
giudicata, ma anche l’assen 
za di uno Stalo, di un’azione 
di guida e di controllo nel 
proce.s.-.o di indii-.lnalizza- 
zione (Il tante parli del .Mez 
zogionio. Ma (picslo procc-, 
so c’e stato I grandi aggio 
mei'ati indu.-,!riali .lono li. 
non tutte cattedrali nel de 
serto, a l’orto Torres, a Ot 
tana, a l*orlo\esine, e .Mac 
chiareddu Manno costituito 
motivo di rise.(Ito ecoiionu 
co e sociale jx-r migliaia di 
lavoratori, hanno prodotto 
reinancipazii.'iie culturale e 
politica di una gio\.tne cIa.^- 
se oiM'iaia. .Ma hanno anche 
prodotto lacerazioni md tcs- 
•Milo sociale, fatto .sorgeie 
nuovi hl.-iogni. Manno la.ci.i- 
to irrisolta la (|U('.-tione 
agraria e pastor.de 

.-Xvreldie dovuto essere 
comiulo del governo regio¬ 
nale affrontale i nodi delia 
riforma agro pastorale e del¬ 
la costruzione di un assetto 
della pubblica amministra 
zinne che si rapiiortasse con 
le contraddizioni, i bisogni, 
le articolazioni della società 
sarda, di dare alla scuoia 
pubblica una .itrultura e un 
indirizzo tali da recuperare 
e valorizzare il patrimonio 
di storia e di cultura del j)o 
polo sardo v di rapportarlo, 
arricclnuidolo, con i movi 
menti culturali e politici na 
zionali ed europei .Si indi 
viduano così due livelli pie 
cisi di azione politica e di 
lolla di nia.ssa per le forze 
autonomistiche: uno nei con¬ 
fronti del governo naziona 
le affinché sia impedita la 
ce.ssazione dellattività (iro- 
dultiva e la conseguente 
nie.ssa in cassa integrazione 
di migliaia di lavoratori ne¬ 
gli stabilimenti petrolchimi¬ 
ci. Lui altro neiraggiorna- 
mento e neiresecuz.ione di 
un programma regionale si¬ 
no alla fine della ìegislatura. 

in (|ucsta situazione si e 
ora finalmente giunti, dopo 
che i comuni.sti ne avevano 
avanzato la richiesta a tutto 
le forze autonomistiche alcu¬ 
ni mesi fa, ad una verifica 
politica e (irogranimat ica 
deH’intesa. Ci .siamo trovati, 
in questi ultimi me.si dinan¬ 
zi aira.s.solutn insufficienza 
deH’azione della giunta re¬ 
gionale, che pure avrebbe 
])Otutu avvalersi di condi¬ 
zioni politiche favorevoli del 
tutto uniche. Naturalmente, 
neanche noi comunisti ci 
sottraiamo, per quel che ci 
riguarda, ad esaminare an¬ 
che criticamente il funziona¬ 
mento della stessa intesa. 

.Ma il dato di fondo, poli¬ 
tico, da cui dobbiamo parti¬ 
re. è che il governo regio¬ 
nale non ha dimostrato stif 
ficiente forza di volontà di 
cambiamento e di rinnova¬ 
mento nei metodi e nella so¬ 
stanza di governo e ha pari- 
menti dimostrato una scar¬ 
sa autorevolezza politica ver- 


Verifica politica regionale in Sardegna 

►miai mesi che la /~\ 1 9 * X revole, che pos.- 

vive il rischio di IJUJlTì/lO UH dellaiqiorto di 

lesso in crisi lutto X%/I.XI. XJ.I. giunta ri*gionale 

►parato industriale. toM(>ini.--tica. di 

sulla .Sardegna, co- • -2^ facciano jiarte ; 

ire-zone del MezzA*- nuim-ti. .\ front 

e grandi manovre XXI.X/.I. XXl.XX' m^.-itra ]>roi>osta 

)i chimici, i siissul- ^ avuta alcuna ri 

tori di un grande *' ’*'*'**■’*'• 

>. carnefice e \it- M M J[ H ^ V UU LO finito .Si tenta d: 

sieme di un siste- ^5 parate, lontane. 


Vi è bi.soMiio non di .soluzioni pastic¬ 
ciate, ma (runa ^^iunta di unità auto¬ 
nomista - Senza una svolta, rischia 
d’entrare in crisi la stessa Autonomia 


so il governo Ben altro iv- 
.-^piro iH'll'az.ioiK' di goicrno 
sarchtie stalo lU'ce-'Sario per 
collegaisi con le a-.i>iraz.ioni 
a una \ ita migliore di giova 
ni e di donni*, per risponde¬ 
re con fatti re;ili alla fidii- 
ei.t ripo.^ta. dopo anni di 
lotte memorabili. 

In (piesti trentanni l’au- 
loiiomia regionali* e rimasta 
monca. Attuare in lutti* le 
.siH* parli lo statuto s:irdo 
avrebbe do\ ilio .'ignifie.ire 
noli .^oit.lMlo iiiipiontare i 
rapjiorii St.ito Regiinn* .>ulla 
basi* (Il uM.i dignità e iiu ri¬ 
gore j)!M alti, mi ariclK* mar¬ 
care l'a/ioiie (l(*i go\(*riii i(*- 
gionali iH*iriniziativa (M'r la 
(lif<*sa. lo s\ilupi) 0 , la \aloriz- 
zazioiie del p:itrimoni() uma¬ 
no. di risorsi* eeonomi(*h(* e 
cultural! (I(*!la .Sar(l(*gna. 
Così non é stato. Il malessi*- 
i(* ora (* profondo Ma rpu*- 
.sta r(*cente ma importante 
fa.se politica tiilt<* le forze 
aiitomimìstielu*. non solo i 
comunisti, devono trarre i 
dovuti in.segnam(*iiti. Fare 
ciò significa pr(»babilriu*nte 
coiiiiiiciarc ad a\-\ iar<* l'(*Na- 
iiK* critico (lì (picsta .S(*ttima 
legislatura regionale. .Ma .su 
alcuni <*l<*nu*nti occorre di- 
.scutero già oggi. Il primo è 
che con un alio grado di uni¬ 


tà tra tutte le forze autono- 
mistielle, che non sono ovvia¬ 
mente soltanto forze politi- 
clie, ma culturali, ideali e 
ognun.i delle quali rappie- 
s<*nt:i una |)ait(* di storia 
loiitan.i <* re((*nt<*. si sono 
concordali i programmi <* ap¬ 
provale U*ggi di programma- 
z.iom* (* (li riforma da\-V(*ro 
iilevanfi, ispirate alle eon- 
eluiioni della commissione 
(l incliiesla sulla erimiualilà 
e alla nuova legge di rina- 
s(!t;i. In t;iM(* <i!i(*sl<* occa¬ 
sioni l’apporto del l’CI è sta¬ 
to (l(-t(‘rmmantt* 

I! .•'(•(■ondo «*l(*nicnt(). .su 
cui ci s(*ml>ra p(vs.sibil(* e 
utile discutere già oggi è 
che (luando l'unità (I(*lle foi- 
ze autoiiomistielle si (* iiieri- 
riata. coti resclustone del 
eoimmisti dal governo d»‘lla 
ItegioiH*. si (' affievolito lo 
impegno nella realiz/.;izi(^no 
dei programmi coneordati. 
Senza rniiitii --- che è e(^n- 
fronto eonlimio, anche criti¬ 
co non .si sono realizzati 
tutti gli impegni presi. Ma 
CIO Ile deriva, a nostro giu¬ 
dizio. fili* il nodo iU*l rintio- 
vameiUo e della riforma del- 
ristituto autonomistico e 
(l(*lla struttura ccoiuimica e 
sociak* non può essere af¬ 
frontalo senza i comuni.sti. 


/!•” un periodo decisivo 
nelle vicende delVisola 


•Noi sentiamo di visere un 
jicriodi) decisivo della .storia 
(Il {picsti trenta anni di au- 
toiuuuia. O (|uel!o sforzo di 
migliata di sardi, di pioverà 
g<*nt<* come di grandi intel- 
k*ttuali. di .semplici cittadi¬ 
ni come di eminenti uomini 
politici, di comunisti come di 
(l(‘mocri.stiaiii. di .sardisti co- 
iiK* (Il socialisti, o quel sacri¬ 
ficio di migliaia di emigranti 
come di migliaia di (>pt*rai 
comiiieiaiio (la\\e*(> a j)ro- 
(iiiiri* ri.sultali. (►piuire se¬ 
diamo i ri.-'clii di un arretra¬ 
mento. di una ehìusura di¬ 
sperata. di una sfiducia nel¬ 
la tli'iiiocrazia i* in'll aiiloiui- 
mia. .Non cc piu in .Sarde¬ 
gna sollaiilo uircmcrgcnza 
economica, c’è un «lualcosa di 
profondo, di più complesso. 
Kppure non ei .sembra che 
tutti avvertano ciò. Preval¬ 
gono calcoli di parte, inte¬ 
ressi dì gruppo, preoceupa- 
zioni elettorali: in alcuni set¬ 
tori della Giunta regionale 
e'é persino una ripresa del 
clientelismo. Certo sappia¬ 
mo che la MC non è soltanto 
clieiiteli.smo; .sappiamo come 
il governo regionale sia .sta¬ 
to .spe.s.so usato da <|uesto 
partito «piale strumento di 
mediazione di interessi di 
gruppo, di rivendicazioni di 
paese, di privilegi di casta. 
Senza la rottura di questo 
meccanismo perverso non 
potrà rinascere la Sardegna. 
11 mantenimento di questo 


modo di governale «► pro¬ 
teggere un gruppo, un paese 
o una casta, non elimina 
squilibri, storture, anzi ri- 
•sehia di crearne di nuove. 
\ i sono dun<pi(* responsabi¬ 
lità vicine e lontane alle 
(piali chiamiamo il partito 
(iella MC. .Ma sappiamo an¬ 
che che vi è stalo in alcuni 
momenti, da parte di (piesto 
partito, la capacità di fare 
scelte C(^raggiose sul terre¬ 
no politico. questo corag¬ 
gio oggi facciamo appello. 

\'i c stato invece in que¬ 
sti mesi, a fronte di così 
gravi necc.ssità. una doppiez¬ 
za di atteggiameiUi delia De¬ 
mocrazia cristiana nello stes¬ 
so consiglio regionale. l,e leg¬ 
gi più impt^rtanti sono sta¬ 
te approvate col votcì spesso 
determinante del PCI e il 
voto contrario numericamen¬ 
te irrilevante di un « partito 
elandestino » deU.i maggio¬ 
ranza. Ma ci('> i tentativi di 
parte democristiana e anche 
di altri partiti di giocare su 
più tavoli, di scaricare sui 
comuni.sti responsabilità che 
non avevami e non hanno. 

(.'(►me superare il divario 
che è, ripetiamo, pt^litico, 
tra definizione di program¬ 
mi e loro attuazione? I tem¬ 
pi sono stretti. .Mancano or¬ 
mai praticamente dicci me¬ 
si alla scadenza della legisla¬ 
tura. Noi indichiamo una so¬ 
luzione precisa: è necessaria 
una giunta regionale auto¬ 


revole, che pos.-<a avvalonsi 
deiraiqiorlo di tutti, l'na 
giunta regionale di unità au- 
t(tM(>ini.--tica. di cui dunque 
facciano j»arte aiiclie i co- 
mum.'ti. .\ fronte di que.'ila 
iKi.-itra ]>i()i>osta non si è 
avuta alcuna risposi:!. Tut¬ 
to e i!iiia-.tii nel '.ago. inde 
finito. .Si t«'nta di l.oci.iia* se¬ 
parate. kuilaiie. la sfera po¬ 
litica <* «niella per cosi «lire 
{►roerainmatica. l.e <tii«*stio¬ 
ni si*no iir.ccc .sirettaim*nte 
legate. I contenuti dì una 
a/ioiK* politica «lì go'.«*rno. 
che «* ardii.I. coin;)!«s.-,j e 
difficile. \.tniio ai«)<i ofo.'iilit 1. 
<l<*fini;i. (Ii.'.cii'si co!il<‘-.lLial 
tm-nte ai modi, ai tempi, al¬ 
le garanzie d alluaziono. 

Ma\ \ci o sing(»lai i sono a 
que.sto proposito le dichiaia 
/ioni dei compagni sociali.sti 
apparsi* sulla stampa sarda, 
l’er essi, l’unica ragione per 
cui si potrclihc formare una 
giunta di unità autonoiuLsli 
ca, sarebbe quella di « usci¬ 
re da «pie.sta «•<*rl«i non volu¬ 
ta «loppiezza del l’C'I (non 
siamo al govi-rno. «piindi 
non siamo resiionsaliili di 
nulla'. l’«*rtanlo una volta 
per tutte il l’t’I vada al go- 
wriio diretto», .Noi non ei 
sottraiamo alle nostre re¬ 
sponsabilità e diirupu* nean¬ 
che ai nostri errori. .Ma non 
ci assumiamo iv.sponsahilità 
clic s«iMo di altri, neanche 
«pielk* dei scu-ialisti. Miscu- 
liamo invcc«* dei coiilciUlti 
deirazioiie di governo, dello 
ei^rrezioni da apinirtare. l’ar- 
tiamo (l:i li. Malia ribirma 
deirassello agrojiastorak*. 
dalla riforma della Begiiiru*. 
dai pr(>g«*tti .sp«*ciali, dalla 
legge |)**r l'occuiiazione gio¬ 
vanile, da tutto il problema 
«Iella spesa, laut<i per citare 
«pialelie <*.sempi(>. (jiu*sto i* il 
.s(*MS<) (iella nostra iniziativa 
«* (la «pii siamo jjaititi già 
da molti mesi. .Siamo pronti 
da tempo, avendoci lavorato 
a lungo, a misurarci sul- 
raggioriiamcntu dei prò 
grammi .Nessuno perii può 
illudersi che il PCI sia di¬ 
sposti* a farsi coinvolgete in 
s(»luzioni pasticciate, non 
chiare, dalle quali ne potreb- 
Irero derivare resp(*n.sabilità 
cui non poter rispondere di- 
r«*ttamente alle ma.sse sarde. 
.Né d’altra parte si pens'i 
che le cose possono rimane¬ 
re come oggi stanno. Senza 
la svolta netta, politica, cito 
riteniamo itidis|M‘nsabtle. ne 
trarremo le debite conse¬ 
guenze sul piano politici*. 

Foi-se esageriamo, ma noi 
oggi avvertiamo persino il 
pericolo che possa entrare 
in (*ri.si ridea .stes.sa di auto- 
nontia. FTreiò occorre dare 
molto vigore e aiitorevolezzit 
alla battaglia autonomistica. 
Nella lotta autonomistica non 
vi è soltanto un fronte est<*r- 
no che è di rivendicazione 
V(*r.so lo Stato ma vi è anche 
un fronte intc* no che è de- 
ci.sivi* e che consiste nella 
rimozione di ostacoli grandi, 
palesi e occulti, di j)riviIo- 
gi. di interessi che hanno si- 
n(*ra imp<*dito un affranea- 
nii*nt(* pieno anche dai bi¬ 
sogni più elementari di una 
larga parte del pispolo sardo. 
N(*n si creda che si sia at¬ 
tenuata la volontà di parte¬ 
cipazione e di camhianiento 
delle ma.sse popolari sarde, 
che si sia offu.scato il loro 
.senso di giustizia. Non ci si 
illuda. Ciò che alla fine con¬ 
terà non saranno le scher¬ 
maglie politiche, ma la lot¬ 
ta politica delle ma.sse. 

Gavino Angìus 


Sabato mattina nel quartiere San Lorenzo a Roma 

Tra la gente in un mercato 
discutendo dei referendum 


ROM.X — Fu «iu.irlicre — 
San L«)r(’n,'o — .cxiira ::i 
p.jrio [i(ii>ilnre. aiicor.i m 
p.irli* «''-.i Ir.iii'./H'n.ii. .i.'.t.i 
timi (I.i his'ii \ i>.'in.itt>. !i:i 
testino Itic \;en«* c.ilato «l.iì 
quarti* piano jht ricevere il 
p.ne. là un dialogo clic *«: 
intrtveia tra l.a strada e !«* 
linCstre. più .su ini .irtmi.ino 
file .s; .iff.in :.i .il!.i iSTt.i della 
Nntega prc.star.tio «irecchio a 
tinello elle smaasie '.:g'>rc.o II 
*.ihat«> m.if.m.i l.i ' it.i 
dian.i va più in fritta, a 
mez.’«*gi<>rno chiuderà :I mer- 
«.ito. .''.ll una I neg«''.’^r tanta 
gente. s,,>prattutto tionne. è :n 
n>V.o. ei’.tr.j. es. e. ^u.ìid.i. 
p.irl.i. motto insieme I.i spo.ia 
li. d’.ic giorni Proprio al 
centro del mere.it<*. «l.i m 
nnpriu \ is.atu t.T. olo m n.u. i 
u nnin.-sti «1; S.in I,orei'-\> m 
\;:ai..i a «ii'Oiitere d; oo.ita’.i. 


I.'T, 

imuiìrta 

.»(' «■ e fr 

t'!:a 

a :i 

« he 

IH'lh» 

. .’mb.i’ ■ 

i. 

fTt <■ 

Q.ii" 

t.i vo’t.i 

.s, p.irl.v 

do: 

7C 

fiT.' 

iiii.im. 




Co 

lufkigue 

e l'i'ir.p.t 

fZ'V, 

prò 

p.ir.; 

ii'\i TnivOiuro ,u i 

in.i : 

-4 ’ ; » * 

r.i> 1 

Oli un g 

•orii.ili't.ì 

dt 

::r 

.'..'ti'j 


«io d: b 

.ì:ìk « 

> :: 

b.iik 

O ««111 

1 vo'.cit 

; U' 1 

o:>< 

.'Pii- 

g.ll-l) h 

' r, t ^ ! 4 1 


} 

4.4 


(i],!eli. (il \ :.( «iin X «)..'gi.’ atl- 
!<i!i«>m,.’ I.iitt.i lontiniia ' che 
a in « l'rU) punto p.i.'.'ane ^ 
<l..-»r u u lul'P r'mlu'': son ;! 

, Si . 't:ni«ji.i !.t r;t lessi.jiio .1 
t.inte I n,i g.i»\ .me .s; 

gnor.i allinea i «In»' volantini ; 
ap;Hii.i r.ietuti. «gie .'onilira- . 
no riprodurre i'aiteni.itu a 
del! 11 grigi:-' suH.i -vlied.*, e 
i n «'.il' .11 r«'>i.ii:''ri’ ili-l! l 
(]u.iii pi'.it.t l’.<* si s^n.t'- 

r.iiii' {>- r i! j Si » e (ui.iii per 
il t No >. Spieg.i « he tenta d. 
ii'fo.-in.ir-; bene, s, juci.d ' I.i 
tel«*\ !‘«ior.«'. ma tv.e *i him 
b;iu nterro'npou.) .srnipre. li 
.is, ol:.ire .« :r,e’.,« c. .-Xì- 
!.>r.i « oi i> I p-inu .irgt'ii'.ent. ' 
I r.-.' il mi. rofon(> d.ff«ir.«ie pi'r 
•nt 1 i.i ;),.i//.i. men're i.« 
•gei :e .'i awi.ina: s; ;r.fornia 
.1 pr.'iM''.-i li, to a \<'- 

t.iii *. No » r v.'g.i 0.11 p.i'tni • 
1 1',‘ .st.ii'i'.i nell.i m.mg or.i'./.', ( 
di go^tn-i. e de.l.t p-.is.rione ! 
1 r.ir..« ^*.<-ti'it .* « q .«‘.i-i 

-t'.’.i'.i V 1 » l'.bn .«zii''i'.e coinp,! 
'i.t li,’ r.id'i'.t!!. f is,- s*; e • 


grui)p: C'tremi.siici. 

l uà m,iggi(*raii/a «i; vaici 
dimii'tra etie lo .spini,) aiiti- 
f.i'Ci'I.i e 'cmjire ri'.dictsio 
nel «ju.irtiere. -• gli intere.ss; 
«il qiii'lli 'Olio li contrario dei 
n«)s:ri » e la fras«- clic rende 
« splicita «p.esta profonda 
conv.nzione. .Ma un uomo -si 
proiiciiipa «ile * ;.<)n si di¬ 
na nt.iiu «'(ime tigti i delin- 
«I lenti debbano r« .'t.ire in g.i- 
ler.i ». < brigate r«).sse com- 
pr«-se ». aggiunge un .litro. K 
s ihito dop;> uno ragaz-m s: 
s, .iglia. v\>n una v .««lenza 
v<-r:),i!e riprovata d.teli altri 
t«Ma n«>n -può dis,.-uterc 
,sen/.i aggredirsi.’ > è la «i«i 
manda «ii un giov.ir.e oiie- 
r.uix. toiiiro i, Pt [, «ne 
««>!,:r.uidir,'blv .se .stesso \.i- 
tandi* «««ntro ì al>r«>g.i/:«>i.-.- 
del.a '.t tee Ke.iie. Mivi-nta. 
il.,' ()ii, .':.i. i l», ca'iono per 
r.f.ire .i V .immir.o de..a lega,, 
p.t’r r.i.««r«i.ire il \ié«' «..«ntri) 

li. «’s'.ì li.iti* ii.ì. 11 >ni'.iit.si. c 

;>«. i'iir.ix'gi i'. Sempre «k ; 


\.« I V .«0(1.r.Iti 
. i ..1 'i) .1 I ! 1 ore 
.idor.i s; r.'i 

-, « l'i.t; ’.'l'i « !si. 


ei'tlliliusti. 1 . 1*1 .«lol.ei. It.ire 
ipii-lle proi'.mde modifielie g o 
.ip(>iiri.it«' «il .*s<-n.ito «* i;i (1: 
,s«'u.ssu>ne ali.i (.'.inu-ra: uni 
legge nuova sarebiie gxi 
pront.i. .senza r«>.'triiz;«*’iism«* 
«II*: radicali e dei fa'i i.st:; m.i 
intanto se .si canc«*lla quelia 
es.stente .s: ei«M un vuoto 
iHTuoloso. e m iin.j situ.azio 
ne (iiirii'i.i- ivr il P.ie.-e. 

t’.i; 51 «litra n<I m«-r;to 

dell.i It’gge su; rin.inziament; 
a: p.srt.:;. -i cne ?.i <)'.j-.‘Sto 

«•'è eonfu'ii'i.e >. dire una 
fru'.tivendola. lini. 1" .s; vedo 
di'! M'end,) m tant.: (iuaicuno 
«irr.v .i .« .Si.'-'.eri'r»- t .‘le d.iila 
h i-;.*. p.ig.i (i. «'gni lavor.itorc 
V.« I V .(dd.r.ttura .s«):Tatto 
i .1 :.!.ore del par::!;, e 

.iilor.l ^;i '1 r.sj>;:.de ;.!'«!.dij 
-, «l'i.:; !>:Itisi. TiV.i.e l'.r,- al 
; .-.MIO p« r i.gn. «littore: 
ii,:,!.( ne .i.'ro "lini!., n’.t ■ 


Anche Ammannati ha lasciato ieri Regina Coeli 

Lirica: saliti a 16 gli scarcerati 

Contraddittoria conrerciiza stampa del sostituto procuratore Fico - Implicita ammissione sul carat¬ 
tere indiscriiniiiato e strumentale dei provvedimenti - Molti imputati « non sapevano dei rag;g;iri » 
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Un appello di Zaceagnini 
per il « No » nei referendum 
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KO.XIX — Sono ormai .sedi¬ 
li le per.spne rimesse in 
lilx-r'a dui mugistcuto ciu* 
lonii iie l'iiii hu 'tu .sugli «'liti 
linei. M.in 111 .ino ciu* il doti. 
.Nino F:« o -.-stn ito procura- 
’ii-’i-. in'i :'!«»go g.i arr,-stali. 
(>."<)vv«'(ie [K>i sub;!.! a firma¬ 
re Tordiue di si-.i|-,cia/ione. 
Ieri pomeriggio Isa lascia¬ 
to Regina ('«k*1ì i. s«‘gr«’tario 
generale della Bunuale di 
W'K-.'iii h'Ioris Xiniu.innati 
nu-nir»* «1 sol r:iii«*n(l,*ult* «lei 
S. Farlo di .N’afroh. Xtlriaito 
FaK«*. la evii scar«eiazione 
«*ra prevista iht ieri scim. [x.*r 
il inoiiit'uto resta in carcere 
in attesa di un ulteriore iu- 
terrogatono da l>arte de! ma¬ 
gistrato iiKiuirt-iite. t Fila voi 
i.t intetrog.iti L'Ii arrestati 
ed aiciuniti gli el«*mt*iiti jier 
comph-tare i! (piadro n«>n c'è 
ragioiK* di tratfi-nerli » — ha 
detto il doti. I’’i( o n«*! corso di 
'.ma confi-reri/a stamtia t«*nuta 
ieri mattina lu-i locali della 
Procura di Roma. 

Il magiitr.ito ha t*.irlat«) 
per cir« a un’ora i-tn i g.orna 
listi. .-Xppariva ti-so. Ma « er 
i ato di spiegare : mot vi de] 
!«* su,- dts isjon:. di eo )te-,rare 
!(■ aci'UsO di siifK-rf.ci.ilità 
nioss«*gli, (li fornire k* «*-^atte 
dimt*nsioni di «|uaiito sfa av 
venendo ii(*l mondo d<*lla 1: 
riea italiana, - Ti-ngo a sotto 
lineari* — h.i affi*rmalo il 
doti. F'u’o (|ua'i a giustificar 
.SI -- che ! maggiori c«*ns«>ns! 
li ho avuti «l.igli stessi arri* 
sfati che hanno ammi-sso pe- 
l«*vato sfato di c()rrn/io*i«* nel 
loro mondo. .-X volli* gli .st(-isi 
imputati. (lir<*ttori artistici. 
sovrint«*ud«*nt!. funzionari, non 
.sapevano che i l<*ro n<*mi ve¬ 
nivano fpruìiiti (*ioè usati da 
agenti privi di scrupoli ». 

I.’ammissione «h*! magistra 
lo è «pianto mai iudù’ativa 
sui metodi. cont<*.slati «la più 
parti. .s«*giiiti n«*l «'ondnrrt* le 
indagini, culminati c«)n la de- 
cisi«*ne di emettere ordini «li 
eattura a raffica. Il doti. Fi¬ 
co ha t(*nut<* ora a p.'Ti'i.sare 
che nel « mondo ultracorrot 

10 ♦ — cosi si è espn's.so — 
della lirici ci sono itersonag 
gi « Ik* approfittano di qui.sta 
.situazione per i lor,) ilh'ciii 
traffici e c’è anche chi è al¬ 
l’oscuro d«*i raggiri e n(*n sa 
n«*mincn«) che il proprio no¬ 
me veniv a « veiuluto s. .Niki 
sembra però «he (pi«*.sta di 
stinzione sia stata fatta, se 
non .T monte. a!m«*no nel «'or¬ 
so deirinchi«*.sia «he in defi¬ 
nitiva a «piesto «It've servire e 
soprattutto tieirernissione di 
decine di ordini «li arresto. 
< Ho d<»vuto agir«* cosi per 
evitare «‘hi* gli imputati iri- 
quiiiassero le prove «> si nii t- 
te.s.s«*r«* d’nciordì) fra loro « 
si è ancora giusUficato il 
doft«>r Fi«'o. 

— .Ma di>()(» gli arresti ave¬ 
te pr«>vv«*diito ad e.segnire 
perquisizioni «lomiciliari a tut 
ti? « No — ha risposto il 
magistrato — I.anzn Tom.asi. 
a«l esempio, non è stato fx?r- 
«piisito ». Fn'altra scoiKu-rtan- 
te amini.ssionc eiie fa a pu 
gni con la giustificazione che 
gli arresti s«>no serviti a < e- 
vitare l’inquinamento delle 
prove >. Di quali prove si può 
parlare per alcitni arrestali 
se poi Io stesso magistrato 
ritiene che non sia neppure 

11 caso di andarle a cercare? 

-Xnche il resto della con 

versaz.orc coi giornalisti è 
stato fitt«> «!' centradiiizioni. 
I.’inqin'.ssjone è «he si è v«,- 
'ut«> alzare un })i.!vero;;e su! 
mondo «iella ’.;r.<?.. s«.i-,/a -e- 

r. i'H* Conte dt'i vari grtuii di 
;« sp">ns;)r)iiit,i nell.i viiciuia «•* 

s, * que-te r< .'por.s.'ihi! tà « ra- 
!.o ‘•utfi.-’g.ite «la previ* 
futal»:!;. Il -iotti r Kim }:.« < on- 
•.nnate a gem-rah/zare so-tc 
ncr.-i.» < !i«* es:-;’(ir,fi le prove 
ixT afferm.irc « di-- « numi r;v 
SI agenti, tra (luell: incrimi¬ 
nati. si facevano dare ;I .?'ì 
;» r cet.te d.igj «rt -ti < •;; 
pr« :n? ”, v ano iin.i s-cr:"ura 
dicendo che il Fi per cento 
era «ies'.irato a «erti fv.;i/;o- 
:..’.r: teatrali Si è t.xsi ven.ito 
a creare un traffi.ro d; tan¬ 
genti. on soiii; d-i!o Stati* 
txT cer,t::'.a;.i di :'«; ». M.u 
(jtie.ste t.'rgir.ti vtruvar;'» in¬ 
tascate -!.« tutti g ì arrC'tati” 
Nessuna rispi st.i. 

Ir;’,i".t->. ii-oi.ii .l't;.':; i.r.t ; 
s; s.v)o 1 .>--,r.u.ti pirte cr.iie 
nei pr-s ♦-iimeut > . o .tro e 

S> .-«»):.»• (■> -it'i’i'iTie’ri.i - 

'*.1 ( 1'".«i-•:*.ì il.li iSj" r.i-*: 

fr.i a: .if-tr.: ’A.i'.p-r .X'rx’rt,. 
.X’'ge!-» Mar« :iz;. Fr.C'i o B«> 
r .in':-*re. 0"av;-> ihir.iv,'r.*a, 

«h’s*..-,» 1. rò.enll; «’ Xl.rtil n 


Taddeo Conca 


Dichiarazione dopo la scarcerazione 

Bussotti; « L'impegno 
degli intellettuali 
deve rafforzarsi» 

- SoV, • , . % 1 
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Sylv.uno Buv&olti 

Sii!ra':ii dirctU/rc urti.sOcn de! ti-nTn /..i h'ciiicc di 

\'r>tc::i!. tiìcarccrdtn ii: .M p.'iifo itila i waula autdizuirui rhf 
ha sciaifiido il iriniidu tniiscalc italiani c riiudn in lihcrhi 
fcncrdi, ha rda^eiidn all\ l iuta la ^i fiiwiitc dh-hiaracionc: 

■i l.a proli »t.i pe." 1.1 \;v,‘ii(l.< g.iuli.uuri.i « ik- ini i:ivc,»t;’-> ;; 
moiKlo di'l'ii nui-.;i ;i è st.it. i molto v.i^t.i «• v v .i.i-: « .«tnc imi 
sicurtà, grill- ni aiuma «1; p.ù. Xo'i l'f d.il)!).,' inf.t’t: .ho l’ope 
razioni- .ibb.a a.'Sinito r,i'p,-;p) «i. un ge-.to intimiil.(torio, *. 111 ' 
da stroncare K- gainlv a p.ii'. (f.ii’gli .iite’lcttu.tli clic .incora 
nutrissero r:llu>io;it’ d. psi’.cr.u .in!H.'gM.ire !n mani, r.i prei i-a. 


In attesa 
deU’autocritica 


Fori tiri Inrc/i 
(irondantc niiiii/iiiiri'inc. Il 
PojK»lo ci accasa di inìcr 
€ ricreare il riiria di ha- 
ciuypio nei confrnnti della 
DC e dei suoi esponenti ’ 
perehé. nelle iindre emna 
che del processo I.oehheed. 
abbiamo scritto frasi come 
ipiestc: ■ I.'Ikaria, nepli ai¬ 
ti proressiiali è iii'liraia. 
appunto, come uno ibn ra 
noli oltraterso « ipiali jias- 
sarann i finanruirnvnti spor¬ 
chi alla DC »; direnta .< re 
rosimiie ohe parte della 
terra iranch.- di hustarelU 
sia finita firoprio alla DC ». 
cioè al }>arijto interessato 
alla iraftatini quando ’i 
talare del min>-.ti ro a'ella Di 
fesa era I.iiiqi Cui 

I.' iridiiinarionc del P-j>-« 
io (vera o .simulata che si,i» 


Dove sbaglia 
r«Avanti!» 


Fj i ’U 

-i-'.’i'.Xv.n.’.’: , Conca":- ’i'e 
a-<a; »-r u l'-iTlis i di 

< Ic.»'"T' *(r * e-’,’'.'’- 1* et '•■- 

.Si’;--»» (hi' o'.'h'i-.- i r. 

"•ilaoii'i -- i’i - -’C’i c> r. i. j 

re:ro — la r ì : 

pili e fa'o, -i. n o'--:* , io 
’h’-tr'i i'i "OTito certe ’-i' 
-.j.'o riao':~dr."': 'o r-'e-c' ''l 
e 'Vin- r.F'. del PF/ tt- lla FAI 
TV. 

Da temici cfe.'r , l'e-rto r-i 
d.o:,'li risii -1 ro'o,’ ti'T-.r-o 
[K.'dilii-o .«u £'a ;:.';o 

;.r, aftacr-i -^os.drri". eh aro 
mente i..;-.ra:-> d-’-'c-i .:•* 

0l: ir.:erc.-,.'i ih H'err.-rtcnra 

prira'a r ni nuelli dei O'^a-n- 
di edit-iri. Se un anno fa la 
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Ci r’ > c 


l’i'iil.é id-is,.-! « .’ !\;ic — p u'i.i ionie me ;v.;ó fei'se [K'r 
ni.'t'e:'». il l i"-> li d:''- — 1' inp.t'.'e von '..i ."«■.il;,i, mi «'o'q).! 
’.l-«;'.i i'.i.'.ie. --c-iil'ri nndiu- nnn.i". il iios'.r.i l.ivoro e 

ve^tr nzei't- .i vedciie i.m neieve!.- pi-"Uni'iiio 

Tati.»,,.» ne i un se i.i arr- --e, ne m. .cieiide .d'i.i'.lo. Per 

b. iiiale I he ()es.sa scmhr.ire. per lue (pii'te epi-.odio è si.do il 

chi.s-'ico c.intr.iCv'eliH) dec;»ivo. «.Quando se e si.ito .rTe'l.ito -■ 
e '.rat:,iva del >egu lo d. uii.i conuin.c.i.'.uiie giiid..'i.in,i ri- 
icviita mi anno «- m, zzo f.i. jicr cu; i,.>.i ho sollecita!,' un 
I hiai'imciito no:i .ivemlo li.i d.'-i. o.p.irm; d. n',ii’..i - dentro di 

me, riio detlo .inelu- a! giudici*, ho nrev.ito mi viii’i-'ito scuso 
ili rivi'lt.i. ancu.' lio .« l'i-i’.t.'li' * ..i », «-i.i «li l: .udii li-ri'nz.i a» 
sol ir. . 1 . 

Non credo di jiot,-!- imitare b .'log c.imcn'.c, gl; artisti .sono 
quello ilie sono, ciiii li- loro f.uH.i-.!e. t^gg; -erio più che ma; 
per.»u.ivo elle 1.1 co-a pubbhc.i. in p.i: :.v olire neU’.(spetto imi 
sie.ih* che mi rigu.irda. deve i s». i-e nelle m.rii de tmis:ei»',i: 

■ ikie.sto è i! eencc'i.) f.ind.inientaie d.i set;,)! ne.ire. K per qui- 

' »lo. «tmiidi. 1.1 li.Uii'-zha no-i p.io f, rimirsi. tF.i.ih he teimvo fa 
Rubens 'r,'dc'eh; Ut'ei'V .sU-.-idem; e l'.i, , nde , e-i .r:);!;',i la 
p.trle d. .ivvev'.iUi del di (vele, ni. eh.,lev,I '«■ n.i;; Ie»»e da 

c. i'isid.'r.i:-. mi p,i' *■ d. ;»: ea !,« m .i e»’ n.it.i lidie..i ni mi r« 
pale v.ire dilla niiev.i hcz.' ih--- hi iiU'.. ,i. \e-'-.'i ,ul. ■--e r: 

■ S|K»IKliTe l'iin .tncer.l imigg.eie ’e-v.i . iu- cede nih H leu'gli 
I verno, .-X (lUe»!,) panie e-.se d.ivv.-r.i run.c.i .cuoi'.i di si 

ve.'/a -',* ne'i -i r ese.- ad art'.-rm.i:'ii, ini si r:»e!\.-■■ cin.i uni 
1 |)reb!.-nii. t^.a-slii «-p '.od'e d.--,.- r,iM;i;'> -. n'.i;.- nn.i -n.. '.i ni 
'ah* dire/ oik-, 

1! l.dto elle :o '..1 si.c.o Si are. l'.itii. no.! mi ■'pi.ic.' m lum.i 
lut-'iu- Ini ilhid.nini .-.i.- ..‘rie f.irz.- 'm.-ner.rni.i d: !,i;t.ir.‘ n. ll.i 
m.;ii..'!'a p ii d.ir.i ^■,l•:!;o ! rnci-'\ .im.'n.i.« .- i.i :. .ih- m.iri’i.- 
.M/ioMe di-il.l V,!.l mus:i-.ile. K’ ineiie . o'i-,el.i ' i'. pi-r im 

p.i'i. r d IV . 1 ! tutl.i ! ;'a iin.'//,i .li imigisii-.e..,, i.i-ne ‘.«"'e fin 
vaino p.v Irov.ir. i .l.dl.i -i.-»».! p.mu- d.-lla h.ir-ie.u.i. 

II.' p.(ss.Ito dii.- z.oi'ii l'i .'.ir..-:.- coi .Xinm.inn.i;i c'ie im 
' In d,it.« mi.i uni.in.-»,ni.I l./.on.- di dignil.i .- d; s.ezgcz.M. Co 
! nu- p< r .Xmm. inn.it; .- S . le.in. -- per iie.n el.m.- die due ivm 
p.ig:;i 111 qii. »:.i dui'.i . »;>. rienz.i - - i- pr.'prio i! f.itl.i di.- tanti 
liti: imis;ei.-li »..i::.i .st.t'.. ..lipn, .t r.i I f.'i/.t i'.- iii iik- l'.d.-.i du- 
1 intelle::ii.ile d.'b;).i i.i;i !.riiU'//.i l'o'ni.iu.i;'e .id m;H'gn.irs . 

l.’.iiliicin.inU- .'p.ri.-'i/.i di iim- i.ir.er. i,i i|U.i’.ir.i gin; ni',, 
.ivr. bb.- pelili.) l'ii.iti i;u .ir.ig,z..i:.- qiu d.i t« nt.i/'.ine .d d.s.iii 
pi'g.io l'iie s.-: p. gg..i «.«si '. :\.i prepr.o ir.i zi. uem ni di cui 
, 'ur.i in qik'»!.i ni.im.-n'.e. .Mi p.iia- i'ivi-,.-. d . e iti-.m;,), eh.- un 
: .!. .■.nlim.'iit.) d-'l gi nei'i’. pi-r zr.i':. ». .i . li.- n.)»».! ». iiibrart . 
s.a un'iiidic.i.'pr.-i';».i a snue atit-':*:; qui-»:.) è p irt.isi.i 
’ menu Ilio d; iiu|)<'';'.ars. n. imimer.i '.et.do. nr.'iiri.) iid »e:'.se 
. di'l "teatro t<)*,'!e"' i. 


U'I" può III (-re che line tlhl 
triei: o un .cedimento di 
■trroqanra del potere; op 
pure un qros.-o ei/nirneo. 
una jiessrna ■% lettura del 
la linea /lolitna ilei l*CI e 
di qn-’ila i n ilitico iponndi 
stirai (/dl’Fiiità. In oijni ca¬ 
so. e’(> bi-Olino di due pn 
l'ole di chiarnnento. 

Fruì iriiri' rou eoiirin:i'' 
’.'C c lenita una linea di ini 
tà di tiete le forre demo- 
'■ratiehe. non siiinilica con 
fondersi '-nn tah forre, né 
■o'uiiridernr tutti- le idei' c 
'ulti ah otti. .Si/- tenere un 
i/orerno. non siiinifira ri 
nunciare al diri'io di crin 
are Od>- aoi-i-riio, r ipu II; 
io hanno pre,'rdiito. Fi 
mnneherebbe altro. K' rer-i 
rr-.pri'i il (O’it ra rio. Fin si 
pr n r-ìerà (come ci aupti 


riamo e vophamo) su qnc 
s'a strada, più le caimcitii 
■ritiche dei partiti, della 
‘•ir-i .s'iinipii. r lidia stani- 
na « indipcnilcnte » dorriin 
’.•> uiffornirsi. aHarparsi «■ 
iifinarsi. F. il iirobic’na 
non -■ .'o’o quello della h 
berta di eritirn. F‘. ancor 
unmii. ' a monte itn pr - 
iih-mii di lihi'rta di i-s-erc 
informati e di informare 
Se da! processo Lockheed 
nsiilla rhiiiramcnte. ain 
piamente p'i.o-ato die « bu¬ 
starelle t della .società urne 
1 liana finirono nelle ro-^sc 
■ìcllii DC. come del rcs'o, 
incor ii’-ima. ci crai. < fini 
•i / dollari lìdia Cl.-X (redi 
"lemorie del snjnor Colh;/i. 
•ìorremmo forse nasconder 
'•I ni rioslri k’It'.ri’ Ma li 
Poivilo sti's-o. per primo, 
ìorrebhe dire la reri 
‘li, per ijuanto amara, l'i-n 
iiiestfi aiitorritira. jirr prò 
•are che la rolontà rinno 
•atrre dei detiiornstiani è- 
siiierra. e ohe il loro fsirli 
’o fid re.minto p.-r semnre 
•q'u trntaaioii.' lii rniime 
(diesta. per t coUeqhi del 


Po|)olo (■’ una mapiiif'.rii oe- 
•(i.s'o.'ie per prendere ad r 
-rinpiii ph ann--i amern-iini. 
l.-t lo'ta intorno airaffnie 
\\ iiteriiate non arem per 

qsi la distriiriore. ma la 
■ho-oi deqli Stati I iiiti. .X'i 
fon fu eiieriiito affinchè le 
i.s'itunoiii ami’rii are uie 
-nocrati'-'i liorqh-'.-:. mica co 
miin;-ite'I fosscr,, .'■aire, 
r'iiequi'-’iindo pre.'l'ijio all’ 
'iitcriio e all'estero. 

Velia reda:ione del quo 
•idiiino de. dorrebbe eiri'o- 
’ii’i- qualche copia delle sa 
-re srrdtiire. ()|V)rt,'t ut 
»e,in(l.d,i evem.iiu, .Se .si i «io 
Ir impedire ai ncmin della 
Fepiihbli.-'i di fare ddio 
■Sii: liliali sino un fneile. ma 
jinrtroi'po efficace slriiinen 
'o di ecersioiic. bisogna a- 
rere il i-oraiipin di fare pie 
Ila Iure stilili s-'andali. e di 
hirlo I on fironte::a. si-iiza 
Ir .orino di r-.si-rri fra.scuiali 
ner i capelli. .V-ai .siamo no:. 

Il Po|).)io rhr. r-ei (piesto 
s’io inquietante ritorno al 
no-sat/t. ■' alirii-iifii il (liso 
r.i-ntamento c offre prete.sti 
■ill'r.str-'misino 


s-.i'.i F-\ÌTV \.i nhh.o 
", r s(-m: \\r-'"., i/i-m -s'ro 
■ I qu-'.-to. farer.d.j norr.i e C(i 
r-mrhè_ »c »j (leve di 
sC'.éU'r-'. I- r!-i ir-jr'e rio»fr.; 


- , , 7 *. m o .0 r.- 

.o r,;p:'-ire che 


da U'/i pubblicato, da cui ri- 
sulta una sdiiacciantc pre¬ 
ponderanza (il DC r FSl. co" 
risfi-inde alle desifinazioni 
partitiche fatte oltr,- due an 
ni fa con ì'(ic,-ord-> di-lln Ca 
r::Uueda ira DC. l’Si c 
l’SDI. Fd c un rnntin.i q.o 
rr ta ti-'.tiir,- di rC'ir-'i-ri' su 
'ce, la r< .-.pi U'-tb'htà iP a 
; er - iid--"ut-- qwl cr:'- r •> 
rra' solo i --ri hè • ,- 

dor:.-’:- ut-fi'-; • ; r'»’;,''.;’ .\ 

' -tt’i.pil-. i'-issetOi di 'ili F.\! 
di' II" me tpic t'i. Li- fi-- ! 
soi-ii pre e -lei luii'.-o <h l'.' 
l'Ilio si'iiT -i, rì.'i! r-er. ahf, -h 
o"-m.i- itt r-i'i'e.e. 'arto r! 
.^rìi;S.- •;. / m-'rit l e M'I 

m.etfid' I. •'! i" - ai-r t e a f‘tri'z f> 
M ’.'OU fctc Vìbaidii'e. p-.r 
dard'i i.’i jinmo .s.yrio rh-.la 
‘l'ir ne'.’n d-^rri’mi'iazifeie tir, 
'.■■'omui7,''a. rcin l'h'irr.o .s-, 
sTanzialr-.-'ut-' m'id: ‘.ra'o 

L'orqar.-i del l’Sl ci po*,.- 
anche qual- l,c d-ariindij su 
terra dei qual: >' qiiitdo di 
srulere- :i mre: i ih intende 
re li pli.r.uiisr-.o nel l'ami.-, 
deirin'orm-izio'.e. l'e ì ah 

òr,-, Ira i .littori litdib'n'i .- 
prci'atfi. l'md.riZ: I dell i ter 
za Ti TV ro*r,- r- d, !!' 
-fa t'-Co li- I '.im.e: ’o T a 
•■(re".» pr, ; • , a o-".;. •/ir c 
’C p-'z I 1 f.r-'i -r.-r, , .sot'Al 
-r-Z-e *>. d-.'U chi- no,, r-rj 
oue ' o 

r: r'-'hi'Z'n'am'i t.r.'o 
.i p-oc.'ò,-i del "o-:r. i 
q..a’’ i a ieff-Z'. arrord: e 


moeratirhr. p dei qttali il 
FSI fl:i I le coi; un- la ri’.' p'-n 
safeìità. 

Tale richiamo win cuoi di 
ri’ Il i: -lìhtiimculi’. come .sem¬ 
bra ii.aiiuiire r.XvantiI, che 
noi si-imo .•-■■i!d..'-ffit't ihir 
■et-,oh- situazione della F.-\l 
T\ . pw riP]tT-'zz'imìo i risili 
t-it. dei laror.i .-culto d-,-.’ .si.--, 
e-;;,.», fji a t-ì”ì 1 r is ' ra .lo’li- 
Se e; r ' li.il «- . 1 " •< a i 

(■;;•■..'•'l’i <• II-j>-r rr 

:-i lui e eoT,'raa'd;z;o’;i e r. 
t-:r'L i.-’i comfiortamei.l: i or 
rr,-i iif La F-M — ‘he hai:- 
h I ì.i loro iiri'iir.e s‘,priitt:,‘ 
'•'il t)re>ì'i'n;i;\ii e ru-ìla ree 
p l'- nz i (’r. iiltre r'ue negli 
ace'adt della Cn:n:llu;-cia: e 
nt-'irdi anche tirlLaziiii.r di 
ao.ccrno ( reg-ilamcnrnzii.ne 
delle cmlt'-mt: pnrate. ap 
rd.inz-or--- dilla loppe nei 
r infronti rielle es'rre. err i, 
j.z-r effetto ài j:re.s-;ioni che 
re’:poni) dalla DC. 

Dunque per parie nostra le 
Co. .’ sono chiare. Vorrrmrno 
che fi,serro eh arr ar.rh- da 
j-arte dri romp-aprn .sociali- 
-’i. per capire un po’ rriepl-i>. 
're., l'altro, l't (piale (hrezifi- 
• r e.'e Trbbi-To andar-- i cnm- 
biamr-iti i'i1rrcrr;-i'i "r'.lr lo- 
r i posizoiro t;. oir.-'i prob’e- 
•a; d'-p'/ i! c-'-’iarc-'.s-, di T'i- 
r I /'.-II»la'no eh>- rio .sa- 


o’p-z'. e.ccf-rd! 


ao-'i- eh-' — icmp'i- 
-- r'cr.’-rìari'i — p -r'.a-io la 
''.'"-.a (il il-' a't'-’ ‘',r:e ri-- 


-, . Fr 

ij'IO-’iO chr Ciri sa- 

-f,bc di 

nr 

c.n pilli a'mcrt'i a 
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f'O r ^ ro r*} 
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dupli cquiro- 

H fin' 

Ir 

‘i.'^or'nnz'on: rei- 
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ro’d.rr ' a’ anft 
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« N.) ». f. g:,« i.wvio li; un 
d al.’go vivine, d.iv.mti .due 
ceste di albic.k'ch.- c v iiicgie 
li: una stagiou,* av.ca. a a 
qiiclic di calze, m.iglicltc. 
gz«'ml):uli. o .die votrire .d 
r.iperto del sai.im.tre «* de! 
mr;c«'liaii>. C.inunii.iiio inf.iHi 
«la qiii. dal volantino che 
p.issa da una mano all’.dira, 
i tanti « porche » di iiomirìi. 
di <i«inro. di .giov ani « he ri 
flettono un campione d; elet¬ 
tori. 

Sembra un paradosso. m.a 
rini/iativa di «di»turb.'» «i; 
OB gruppetto d. ragazzi 


IFftNI -- M i.' ti-m. .».■):',o 'ta 
:. .vftr.Te.nt; d.« Z.’.c'a.:n;n; 
ne! c.sr.'O di 'in .a.».'emh!ea d; 
•p.rf.to a Tcrtv.. q.icdo de! 

. n.a " ne; .ine reterendum 
. ,< 'a PC --loh.'.'.'a .n.'rch*’ 
.' Il it, Ut'::za é. ' f* rije »ia la 
re.: aita c qne’,’..') rìed'cq-.m 
’.ihr o pelitico att’u.de. 

r. .scgrct.ar.o de giudica 
! ten pascci e:poetante, forse 
(icc.'.s-ro " quello ci-.e è sta- 
t.ì rorr.piiiti"* da! .suo p.vrtito 
nella <. ricerca ài eollabora- 
Zìone à: altre forze politi¬ 
che" Questo impegno do¬ 
vrebbe portiere, .sul piano del¬ 
le rcsl'.zzazionl. a una nuo¬ 
va progranunar.one econo 


ir.k.v In que.'to qu.vfiro. z!. 
.vccord. d; govem..') dovrt'blx* 
ro es.'k're vi.st; eome 'un t.v"- 
to din.cniio. ; pc/ezionat; e 
completati r. 

I,e v'onvergenze tr.v '.e for¬ 
ze dem.xrratiche -- iva detto 
Z.io.'agninl — non dobixvn.a 
tuttavia -Significare una por 
d.ta d; identità di ciascuno. 
<i Se al contrario — ha .sog¬ 
giunto — il proce.sso di iden¬ 
tità attenua, si as.sopisee, 
scompare, è qui che rista¬ 
gna il confronto con il ri¬ 
schio che le forte politiche, 
vengano isolate dalle rispet¬ 
tive morfologie sociali ». 


t « 111 .pi. li.!, ri'ii.itiore doi- 

!'{'*i.’'ù: .»; riii'rd.i i,' 'v.indai.» 
I.iji.K.ii v.l e 1.1 . -*rr.iz.o;;f. «le- 
lorre ev.tare tp,.-id. d; ma. 
l'O'-tun'ie chi* .h.inui* t.xc.ito 
molti pari.ti — e n.m certo ;i 
PCI — ma .)cc.)rrc anci.e ri- 
lordar.s; ciio ; partiti sono 
stmrmnti d; una .km.vraz.a 
che noi voglwmo m!gla>rare 
c sviluppare. Parliamo anche 
delle pen.sioni. e dei prezzi, e 
della condizione delle masse 
pi^lari — si dice dal micro- 
Tono — perché queste sono le 
grandi questioni da affronta¬ 
re. imponendo una «volta. 

I.m. 


Più poveri i grandi industriali di Parma? 

n«l nntirn rnrricnnndenle ' '■*’*" bivi.za s-.n; . Parma m. laT.i per .'.mpo- 7ò m.lion. c TNi nv-.a. Lincl.i r.ur.riat; p--.- ; 

ual nostro corrisponaenie . . ,.,o .»:.« d; i.a.m.z.... .m reddito strialo Pier Lu-zi B->rm.oi; a c ,no a a., tc 


P.XRM.X — Una quarantina 
tr.a 1 maggiori contribuent; 
dei parmense hanno denun¬ 
ciato nel 19T.Ó redditi infe¬ 
riori «lei 10.57'> rispetto al¬ 
l’anno precedente nel 197-1; » 
redditi denunciati sono stati 
addirittura inferiori del 31,80 
per cento rispetto ai 1973. ' 
quando era ancora !n vigore ; 
l’imposta di famiglia. Nello , 
elenco — preeentato nel cor- . 


:»0 di VltV.i i."r,:- l';-l.z.v s* 
pa d-a'. ca;>ogr.ippo mma;.. 
.sta Hcn.ato .Alnerttnl —, «'he 
ha rc.so noti ; rapporti tra i 
redditi dicni.arati in prece¬ 
denza e quelli attuali, fìgu 
rane tra gii a'.tn nomi d; 
imprenditori assai noli an¬ 
che In campo nazionale. 

Ecco alcuni del casi piu 
significativi con 1 dati fcml- 
M nella conferenza .stampa; 
Giovanni Barllla aveva c<in- 
cordato con !1 comune di 


laT.i per .'.mpo- 


.»:.« d; t.s.’n.g..,* .in rerìdit-^ 
di 295 milion; e 5*j,T mii.a .1 
re. ’.e rier,'::'., e IHPFK ri^gii 
ar,r.: «urre-«;v'. sono .state d. 
novanta milioni e .370 mila 
lire per il 1974 e di M mibo- 
ni e 4,34 mlia lire per ;1 1973. 
Pietro Bariha che aveva con¬ 
cordato co.n il comune nel 
1973 un reddito d; 295 mll.o- 
! n; e .500 mila, ha denunciato 
nel 1974 e nel 1975 rlspefiva- 
- mente 82 milioni e mezzo t 


7ò m.lion. c TNi nv-.d. L ind.i 
strialo Pier Lu.zi ft-jrm.oi; ,i 
sua velia, che aveva concor 
dato por ! ;rr.po<".a di f.atn. 
gila nel 1973 un redd.to d; 
i’.3 miiioni. r.eeli anni .succe.» 
.sivj passa a 59 milioni e me.-’ 
zo (1974) e 63 milioni .557 mi 
la (1975*. .Xltro nome noto, i 
Salvarani; Mario Saivarani 
avev.a denunciato un reddito 
per rimposta di famiglia di 
106 milioni e eoo mila, nel 
1974 • nel 1975 i redditi de 


r.iinrtat; p--.- ; inPEF .s. ridu- 
c ,no a li., terzo, n.spettiv.a- 
mento 31 m.honi e mezzo e 
22 milioni e mezzo; Gianni 
•Salv.vran: nassa ri.spettiva- 
rr.''n*e da 120 milioni e 900 
rri.Ia a .33 milioni e 600 e a 
25 mllton;. .Antonio Salvara- 
r.i da 103 milioni a 30 milio¬ 
ni e m.ezzo e .32 milioni • 
2(,'0 mila. 


g. m. 
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Libertà di parola 
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La mossa del presente 
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i|n M'i'ii il p.i--.iln. ''nin rn. 
-i il |•.l-•.lln nini li filili.I rini 

1.1 uri ,Il I Ili.I i|r| Irlllpn, unii 

11.1 il -npi'.i. \ rulli l'in rlir r 
nwriliiln. ni r iimiln. -|| rin 
l'Iir .iMÌriir ni .iwri'là. ni 
r vi Mi. 
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Lo montra dei diseffni 
di Pier Paolo Pasolini 

«Il mondo 
non mi 
vuole più 


ROM.N 


vl'.lrrrr.nv 


i San Vito, 1943 
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■lO..:''.: i:n d’.'.ili-tntr o 

'.tn vero .\rv..-it.\ In roa.*.^ 
P.t.-rV.iM; .-orv'.to. l'O’.l II i 
:ur.i’. 07 -r.t r l'on con.-.tp-'va 
'.t'7z.ì. do’, d’..-^ -jna come nr 
.-orv.rono er.tndi .-icr/itor; ii 
rt"'.*:'. o.nrnu lo j rafie:, da 
Gixnho a cenne 

h'ap',xir:o por 'a p-tro’.a o '.a 
'.mnìa.e'.no oppiiro .anche la 
dove la parola non arriva¬ 
va; o ancora come folgorati 
te .-M.'opona o conio memoria. 
Il pittore G;u.seppe Zigai- 
na. che fu amico can.^s;nio 


d. P.U'". ;i; e ii.t c'.ir,i;o amo 
1 .Ir la nti'.-'r.:. r ro.- 

ii.i -'.’.t l'c. liVitt-fi. t,'o 
\.'..'.'.'.o I c.'porre .a.-v-,.cme m 
vi. cvrtd 

:a'.'..M ;.rur,i\a;io .\;ro 

c Ile P.-..'. .-'.1 ,i profornl.t 
pr. .\.rar.ni't- '.i.'io;' ca d. 
Ri-‘ r,'.-.:■ .> 

.-'.-.\c \Iar.-> I>‘ .\1 c..'-.. ite. 




l.n. d"..a -c.'.ajj.i 
i.j.M c. .1 .NI i.r..v.,i U." 


La contestazione aìVuniversìtà di Trento nel racconto dei protagonisti 

Confessioni sul ’68 

La facoltà di -sociologia, concepita dalla DC come punto di incontro 
tra ideologie americanizzanti e tradizione cattolica, fa da 
sfondo a nn movimento .studentesco che avrebbe poi preso strade diverse 
Una analisi degli approdi estremistici e « creativi » 
di oggi - Renato Curcio nel giudizio dei suoi compagni di allora 
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Solo una teoria del romanzo? 
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<• uìll-l il li'.ii r il p,l--,l|n. 

It.irlilìn li.i iilili//.'i|n l.l -^ii.i 

Imi 1,1 (III -iTÌM'Ii' mi r.ipn- 
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l'riiln- nuli li.idillln ili il.lli.l- 
nn'r l.'ll.di.i. Ii.i r.iuiniir f-.i- 
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diluii liMiti di -Inriri -li.i- 
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Renato Zangherì 


. Q.i.id.-. :r.-i;.i:i: » de’. ì;*.Vi 
c'c '.i:i .i,'--c:i.i:iz*i .;r.c.i pr,> 
:ii;id.i c coti le ei>r 

\e p.ir.ir,- d. h.-icc.-int; d 
Z.z.i;:t.i M.i .ne. ; Ini che 
1.1 p.t.'v-'.-'i’.ie p. ior.c.i d; P.i 
.-<i’..a; .-tr.ir.p.i. E' -incor.» di 
r.ire tino -t.id.o .-iit'.e re'.,\ 
7 ;c.;t. tr.i p.tt -.tr.i ;'.t\irc,i;..>'.1 
c ; : ..:it d.i < .Ncc.ittonc » .1 


» Il ’IÌS cmni' oiit'i (• criilln- 
in col '() {iinfinu T6‘' uno a 
(luelUt (lata tutto .'.cinbrara 
(ìo.'.'uhile, tutto CIO che non .^•| 
era nu'icito a fare in tanti 
anni ienihrara realiizahile 
con la .■ic'iiifitta della DC. 
Quando anri.e i/iic.'.fn inito 
e .sranito -- poc/ii ine-i do 
pn ciollera anrlie il mito del 
la Cina, e (/ue.'ito e deci-'iro 
lieichc a monte del 'tiS c era 
la rirolmioiie culturale cine- 
'e - la i'it'i delhi nuli 
tan:a politica totali::nntc. 
c'ii‘ era nata anpuiito nel 
’ii'S /. l.a con-'iderazioiie di 
.Mai'co lìoato riilette d modo 
in cut l'ultimo decennio e 
stato I is.aitn e intei pretato 
da (piella r cultura deijli er¬ 
rori ■, collezionati dall'e.'tre 
misirio. refrattaria alla una 
h'i della situazione reale, nu- 
'rita .soprattutto di iiitifi >, 
il CUI ultimo macro.scopii o 
Climi oco c stato di ritenere 
recenti) elettorale del JO t;iii- 
ipio come la ^ (ircinde ocra 
sione perduta ■», Il iptidizio 
nel leader di '*/.n(i<i colili 
lina, ‘ompiiie in mia inter ri¬ 
sta raccolta a.s -leme ad al 
1 1 1 ' nel rolli me • / aiorani 
non 'Olio piante-^ (ed Sti¬ 
llar 1 che ru o.st rm.sce fili aii 
n; delle lolle i i.s'iite da prò 
taponisti pili o meno noti al 
la facolta di soctoìopia di 
'l'rento l.'autore. .-Mdo Ilicci. 
ancii'er/Ii ei trentino », ha 
I creato di delincare mi prò- 
f'Io dei comportamenti cui 
tu •'(di e politici che hanno 
.scandito un certo 'protat/o 
ii'.smn I. delle (/iorani penerà 
zioiii, .secondo mi percorso 
che dai <7 iiiornt del '(ìH- ar 
rifa fino al ' inorimento del 
'77 », Per stabilire (iiiesto li 
Io di continuità il Ricci arati- 
za una tesi: la vera >ani 
ma » del 'tìS si Irorerehbe 
in (pieirinsieme dt istanze si- 
tuazioniste e « creatireD. che 
sarebbero affiorate con map 
piare prepotenza dieci anni 
dopo. L” Itila riduzione sem¬ 
plicìstica che non tiene con¬ 
ta (Iella <u)mplessit('t del fe¬ 
nomeno. (lei tratti dominan¬ 
ti (li (ptel movimento, e per 
(ptesto fa ombra ad ogni ne¬ 
cessaria riflessione storico- 
politica. In opni caso meri¬ 
to dell'autore — che ha scrit¬ 
to (/uesto libro conte traccia 
per lina sceiieppiatura tele¬ 
visiva -- è di non avere in¬ 
sistito troppo nelle sue arpo- 
mentazioni. facendo parlare 
invece i iirolaponisti: sia pu¬ 
re attraverso discutibili col 
Uipes di impressioni, ricordi 
e (pudizi. 

•Ve è venuto fuori un iute- 
res.sante luopo di «conlessin- 
m »; da (iiielle. citate, rii 
fdareo lioato. a (pteUe di 
.Mauro Ro.stapiio. Paolo Sor¬ 
bi. Francesco Alberoni. e con 
e.S'i un coro consistente di 
'CI '. Sidlo slonrlo. campep 
pia la stona disastrata di li¬ 
na istituzione depU anni '60. 
aqli albori del centro sini.stra: 
l'miiver.sità trentina, il grande 
sopno di cartapesta che a- 
vrebbe dovuto prendere cor 
po dall'incontro delle idenlo- 
p:e americanizzanti con la 
tradizione cattolica. 

Voluto da Flaminio Piccoli 
nella sua rnccaforte elettnra- 


i< I. Jio.'c delle ni.ile e ua.i 
:;o;"e .-i e.'-.-ii .-.otio co.-.',ru.t; 
.-Il uii iii.to fisurativo non 
meno che -lu un mito d; I n 
eaa.::«r;o jxipioìare: G;o::o, 
Ma.-.ol;no. Cariiaccto. Mii,-,ac 
c'.o. P.oro. Van Eyck 
S'e accennato a ciuaiche 
Ionie figitral.va prediletta 
d.i Pa.'olini p--r dire che ;. 
.-.IO d;-eirnare non era dite' 
lantc^-co. ma co.n.sapevole e 
colto e aveva una sua neces 
n.ia maz.ir; non primor.a m.i 
<1; .-jpixirto. Qii.i.ii l.i mem 
de; di.-ezni e.-.}XTsT; -ono d.i 
t.-a .1 lf>H e e 

:.:'.o alle due p;cco.e p.tlure 
< .\'.ror;tratto con la verc n..i 
'-o;ariJ.i i> e « -Au'or.traito con 
.1 f'.ore ;n Ixx'ca ». entrami), 
di ..nien.-';t.à e.spr-.'--.on..-;.'i e 
.insceìuana. P.i.-ol.n; do 
\e;:e .idd.r.tlur.n e.s,-ere ;n 
ce.'-to tra piies'.n e p.tiura 
Xe. due autor;* rait. vie: 
1946 47 P.i.-^oi.n; .ipp-ire for- 
•c. .s;xiv.ì do. un dvV.re 

.«ir.oriX'O e un po' mal.nco 
:i.io. .ipp'.'iia p;ii ;n v..-*.a. .n 
pr.nio p.ano. r.-pe'to al.- 
;.»n'.e f.uur;ne <le; p.c.’o.; d. 
.-tini;. SiT.io ra'j.izz. e rag.iz 
re . ;a:i:. e.ov.m; cìie”..'.- 
.'.)r.'r;.inio n. Ile po,-,-,.e ’.n 

ir.alano de L.i merlo e.o 
venti! '' ' 1941 19.431 Corp; c.-. 
1: .-rraz.a*;. voi*. .-iup'’:.r.:. 
• •.nidi. ii;i'.ncer:e.rz.i qu.c 
un pan.co .ie.-».'Uale, qual 
clic figura addir.*tura dolo 
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Clone dii mio leniixi » c n 
» Ix' ecner: d: Gr.im.'C. ». I:, 


V .:;i )' Il Decameron » 1 
racconli d; C.in;erl)'.i.*y » c 


inalnKom.i dell.i 


macch.a un po’ IV P--..-. 
in po’ Ro-'.i;. un f>o’ B.irto 
'.:i: Siino que.-ti novanta 
d..^»c:i; 1 piu prez.os; 

.Min di.segni belli e ir.! 
■r.ci .sono gli .1 .Autontr.iiii » 
del 1965; fenerigia e il p>in: 
co d: vivere che .sono negli 
occhi e nei lineamenti tirati 
e affaticali non .si dimenti¬ 
cano. Poi ci .sono i disegni 
pun e tener..s.s.mi della te- 
.ita di .■\ndrca Zanzotto. di- 



Una manifcslfizione di studenti a Trento nel 1965 per ottenere il riconoscimento dell.i facoltà di sociologia 


le. Istituto (Il scienze 'O 
CKih 4. di Trento non riuscì 
mai a funzionare come 
« fabbrica di manaper.s >• 
condo Ir iiifciirimii dei p<*o 
motori. Tra le numerose al 
tre. che spuntavano in qttepli 
anni, fu piuttosto una icat- 
tedrale nel de.serto-: senza 
funzioni specifiche, isolata 
dal contesto culturale e terri¬ 
toriale. la tacoltà prodttveva 
^cervelli > a getto vonlinno 
rilasciando attestali senza 
nessuna validità legale. 

Motivando il volo contrario 
dei comunisti alia co.stitnzio- 
ne di un ateneo locale di 
que.sto genere. l'avvocato 
Sandro Canestrini. allora 
con.si(jliere comunale del PCI. 
denunciò d rischio di costi 
tuire. con Tunivcr.sità. mia 
specie dt ghetto- .-.enza rea¬ 
li pi'is])eltive. 

Chi c’era 
(licci anni fa 

Trento il mori mento 
studentesco, come jorza che 
aspira ad mia projina nienti 
tà politico culturale, avrebbe 
fatto le sue firime jirove: fin 
dalle lotte del '6.i '66. per il 
ricono.scimento ufficiale della 
facoltà ottenuto poi con 
una legge speciale che pre.se 
i voti dt DC. PSl e MSI. 
contrari l’Cl e l'SlFP. (ini 
(diora fiero 1 qtorani comin¬ 
ciarono Il .M’iifir.-i hc^fnfi. vP 
lime di mia -• mo/lellist'ca i> e 
(li una inpeancna sociale a 
stratte e manipolatorie. » 4/a 
gli uomini non .'imo piante. 
Chi deride come de ono es 


'Cre gli uomini'.' Per rii/imi 
òcre a qiie.'ta domanda — 
dice nel libro, non moizu en 
fasi. Francesco -Mherom -- c 
nato il movimento studente 
Si o . L'osservazione del so 
ciuìopo che fu preside a 
Trento nel '6S '69. riflette 
mollo vagamente Tidcolofim 
del movimento della rconle- 
stazioito. 

I fi dato materiale è quello 
dell'accorpamento di una 
massa studentesca eterope 
ned Trento è la prima uni 
ver.sità italiana che accoglie 
piovani senza distinzione di 
diplomi — irretita in un ree 
chio sistema di insegnamento 
che non offre prospettive, l - 
!i(i antietjHiziime eloquente 
degli anni a venire. 

II : ghetto (Toro» mi.sce 
cosi: La città — scrive Ric¬ 
ci — divenne un campus. }>iii 
.simile o RerLrlei/ che a () 
.rford. intasato da transfughi 
(il (dire umver.siiii e conte.sti. 
in breve divenne un laboni 
torio (love (di'insegna della 
l tf/pia Operante trovò sfia 
Zio lutto c il Contrario di 
tutto -. 

Come forma il ■rcovcm 
p l'iili.smo .'itiidenie'.ro (im 
.<ei>t)e. • Co.s; c'era il figlio di 
un iii.seiinaiite di Lecci- ni- 
.'lenie alla f>n'icipc"a .'ici- 
liara e al nipote di Pirelli, 
aristocratici insieme ai "li.m 
pen". tre negri c un giallo -. 
("era magari anche 'quello 
che era <cai>;>at') da :\iìcona 
per non vedere pài In 
glie "vado a Trenti e n-ri 
torno pili..." andava co.i t-, I! 
cooi mento di Giuseppe no'. i- 
diverso da quello di altri 
'Vr-, Giulio. Reai rive. Gior 
pio. Luciano. Mauro. Vghetto, 
•'he lì Ricci intrrri'ta con- 



\ ■ (j 'V*» 




Autoritratto, 1965 


cii. me *. .-.ono . 1 . .ina .u 
.-*er.<X'a c rad.a--,i cl.X'-.--c.i.i 
<«x-*,*u.:a .'ti. tip-.i :„'.co C. 
,'ono .a:ic;i-e molti it .-i-un- li¬ 
pidi e pi-netr.int; ri; N.ne:*o 
Davo.;. Franco C.t*.. L»iura 
B-::;. E p-". l.i .-er.e de. 7.4 
de. ritrai*, d; Ronertii Ltin 
cir. p.»;ri-irc.-i ani.ito e .re, 
n;7z.i*o. -\r.cora l.i -er.e .1. 
r:.'..tt; d. Maria C.iha.s d-. 
1970. niolt. 'vo.ti .n uno -*e.' 
.'O forilo, e niacch.at. d. 
ipreniitur.i di tiv,,. d. p. t.a. . 
di aceto, d; vino, d; ;nrn;o 
.'tr . una «tecn.c.i ni„->t.i » 
che .zia avev.i e.-alt.ita s,-r. 
vendo del colore per » La r.- 
cotta » 

Infine ; 34 grand: fori, 
co: Iumetti per •» Li ter.'u» v. 
•sta dalla luna >' del 1966. ep. 
.sodio insenio nel film « I.-* 
.-.treghe ». che fonno una .■sce¬ 
neggiatura tutta figurata 
e dove Pasolini r.vela un.i 
conoscenza formidabile del 
.e cap-icità eìp.'*ei--s:ve de! 
volto di Totò* il di.segno e 


«.i '..ei i>''ncL‘uz.or*t,* 

a a cuore a Ri,-»'., 
n; .vnrn- ne] coni.co r.-iC — 
.SCO e d ..oraso cne v.it.t' ; :•> 
r. ri.i .-.tu.'iz.o**'.; ci. ein.ttj 
...iz.on-' e ci; e.'*."en;a d ..--1 
luz.one cie.’a p-'n-ona. Di 
li '...s.o.n- di qu-Xs*. -1 

.-'-g.i. v.f.te funr. -in P.-r 
Paolo P.i.-olin; Ossers.- or..-*') 
dal.'.ifi-ur.ta de.la i.g.i. 1 
■iinana e tomie.i* t‘o a.i * 
to c.o me la fer *. 1 -* la .in,, 
lava Quando .--'.-..•’v.i. :> r 
1 . dolore. Pa.ol.n. n.'.e.-.*av 
un polem...s*.'i d'iro. .urr- s 
-s.vo. ;mp.e*o,-o In que.-l. ri 
.-egr.i e ntol*o \e.*o - rr.nl o 
•imano. m..4 e .0 .-te.s-o dolo 
re che rr.jo-.f m.pre il .sU') 
occh.o e 1.1 .sua mano. I.t 
un m..s:or,oii') d..segno, che 
r.po’c ser.almente un .mo* 
vo d; labbr.i e .scr.tto « Il 
mondo non m; vuole più e 
non lo .sa ». 

Dario Micacchi 


meni lindo « . scinhrara un 
luogo scelto ('ii/fic tutu I 
dieerst SI los.scro fxissata la 
I occ. I ìlrocatì II 0 

Cmi iiiui popolar imit' sta 
dcntcsca '-he supciara d mi 
mero (irgli iscritti a tutte le 
tarollu di scienze politiche 
del fxiesc. il campus trentino 
11 ( 1 'Cera in una città di prò 
nncui. difiicile. lendenzial 
mente chiusa al dialogo. 

11 « foglio 
di lavoro » 

.'Ificùr i/aH'i.solaiiu’iito pa 
sce la ricerca di una identità, 
costruita dagli studenti at 
traver.so esperienze colleltive 
(Il sturilo, e la scoperta di 
conifxirlamenti elevati a mo 
dello 1 alternativo ► rispetto 
al mondo esterno. Tra l'altro, 
la -provovazioner-. ueìl'in- 
tenzionr di scuotere il con¬ 
formismo Cittadino (Gigi: 

. mettere insieme d piinm 
ludico co! politico)). il 
•turpib/!/mo >. d modo di 
lo.sure (fiiii.M'ppc; 'ainchc i 
pirati SI re.stiraiio con t'-erfii 
la colori per sentirsi (licer¬ 
si- 1 . la •'liberazione .sessua¬ 
le > (Le.slie: cominciam¬ 

mo fire.stissimt) a vivere la 
verginità come repressione e 
pre.stis.simo cominciammo a 
liberarcene collettiramen- 
te...*). 

Su (fui.'to .sfondi) prese for 
ina (jtielìa ». logica del rifiu¬ 
to » chi' posserii dal '66 a/ ’fì'f 
dalla contestazione dei vecchi 
in segnanti, mentori di una 
.s‘)i-!-ilogiii n'd'amcricaiia. alla 
scelta delia • iinirersità ne 
patirai, centro di un inter- 
ceiito s puìiltco che tnresle 
valori, comfi'irtamenti. ordi¬ 
nami nti e tstiiuzioni. di 
mcn-mne politica r gm qui 
' i.ssuia Come .n-'a-pl/.-o inte 
graie .. come i militanza to¬ 
talizzante . c’ic dorrebbe ga 
rantirc il rcriipcro di itn-a 
idem là alla unita dt 

siraiìi ■ asscd ata i dentro 
T'cnto * -1 nutrire la cultu 

ra del moriment > r una mi 
'■cela d; l'tanze libertarie ed 
esircmishrhr- lU rp,-Jerj si con 
qi’inge a Rr-'ìino tramite Mar 
f'ii-c. 1 ! fin"..! I.'d.a--'. I ’ra'i 
ctlorii''!. e 'ut oiitizznZì'inr 
dilla riioLiZei’ìe euìl..rale ri 
nc'C e de. q: ari-’rìo, 

l.'r.cce’.g, rc.'ie r.edo 

aie - deob .'tidcnli. 
' deio'uilorc > a> n rot’iZioni. 
in una p'opo-'a ai rojenera- 
ri l’.’c s'xiale c'.e pi--cj altra 
vt-T.'-i una r,l„-IÌ’o"e ant’au 
t i’’itar.a. li.e insieme aqli 
imuiil'i !~j'it:i I in una .-orjefa 
r >me gucTa .ì-iua't-i. mostre 
-a ji’-e-t 1 d -'lo hmc-' 

Pi (fue'l-t an’iuLame'do rie. 

1 ’ ele—.r-il-i ledilico in un nn, 
i'.ralc dt tiibi'raz'->ne *. 
c-,'tr'- t > nelle 'tuie i.nii e’-si- 
'■i~,e. .'I coi;',-e 'f'.e'.ìa ideoìo 
g.ii della cf/ura’ezza cne an 
(he ]•: p.r’ I 'Òi. f 01 n.omentf) 
d: -ros'i-s.a e'pansu.ne e ure 
'Ci.z.i nel f-aC'e. .'Cgnera pr-t 
i-iiKUrncitU' ,n tisionomia del 

Da q.jc'.'o :,-inio d- imia 
Uh ilio ai co-itinu.ta lega ie 
iirime e'perienze de'dii «.eoa 
te'tazione - ai - , 'cessivi e di- 
ver.si\ci:i. m'>rni-nti di ua'inte 
^ ra vicenda f/'nit'ca che j/as 
sera, dalla formaz one dei 
€gruppi >. alla loro crisi, fi¬ 
no al Tecuuero individualistico 
' e di.'torto del tema dei « hi 
.sogni •. della dimensione 
trreativas e. jier rem. ver¬ 
si dello .spontaneismo *auUt- 
I noma*. 

i Per i teorici di Trento il 
1 'f>S era veramente d'anno ze 
i ro n fa .storia dei conflitti 
sociali. le istituzioni e i par¬ 
titi scomparivano di fronte 


alla contiappo'iz'one di lo-i 
do, tra si.siema i apitalistieo 
e enscienza • nvoluzionarui / 
maturata nelle univer.sita, .-c 
rondo le linee trareiate ila 
Mauro Rosiagno ,• Renato 
Fiireio nei documenti sulla 
•unirersità neiiativa e nel 
la famosa /iroposta di « lo- 
gito di lavoro -, redatta alla 
fate del '(>S liisngnaca me 
gai si r, lillà stona, costruire 
il ffirofessioiiista oiit v. L'-ai 
nirersita crilica -. d >rcra 
jinxlurre 'elementi di con 
tro .siicietin. era concepita 
Come una . roiia liberata 
capace di funzionare da ■ fab 
brica di militanti teoncamen 
re armati, praticamente .-or 
versivi 

Per questo suo ruolo. Tren 
lo Iti senz'altro una punta del 
movimento studentesco: a la 
rr (In battistrada fu (fiiel lin¬ 
guaggio n mezzo ìierìinese e- 
sfiressivo r- (il Ro.stagno (Pie¬ 
ro: t...il leader era Mauro: 
era lui che "sentici" dalla 
tua parte, anche quando non 
lo condividen.. >') e -mezzo 
fh-cìunese guerriero ■■ di l'iir- 
Cio (Rubli, “....non c mai sta 
to sialinista. mai'... le letta 
re erano concentrate sui tr.sti 
di .Mao., le letture su Stalin 
SI lirnitavaru) ad alcuni testi 
(Il tattica militare, .-ti come 
uttaccara i treni, ad esem- 
pio.. »•). 

F' su ffuesta fase cr-iica » 
dell' d'iopia Operante- r'ie 
ti rolitmc inchiesta di Rieri 
SI .sofferma maggiormente 
Fio che .segue c mn.siderato 
rouseguenza dt ({nelle premes 
se. anche In stona recente. 


Dalla iduisixira * degli anni 

- seguita ai tentativi di 
'■( .-raiiranom’ accademica, la 
'ompursu dei prorocaton* 
alla Pisetta. 1 fascisti del 
M \R. l'arrrt della « .strategia 
della tensione r. con Trento 
I l'Ole mio dei centri {incile- 
gioti -- .-I a.-.-'iift* al dipanar- 
'I l/l U'i Ilio di csficricnzc, 

I o.’fii C'intinua -, la « crisi 
(/(■"il niilitanza . mio alle -o- 
.;/ c del ' -n-ici-ncnio del '77*, 

I gr-ip-pi grfjuitt. le Rrigate 

/.‘li/.'/filli po'-tc del libro 
-acc-ighe mia sene di tcsti- 
ri'iniaiizc. inani ili ic-pc- 
nenza rissuia - e riannoda 
ad 0 ( 1 ( 1 ! il filo d' un discor.so 
che vuole misurare distanz* 
e Continuità tia veechi « 
nuoci “{irotiigoiiistir. La 
memoria 'i-'egre.s.sivat di 
Dande: < . Tieiito era una 
sttecie (Il iso/ii letice. dare e- 
ra iiossibile tutto mentre al¬ 
l'esterno limi era ancora pos- 
sibile niente: una volta Ieri 
un sogni) III CHI avevamo 
costruito un muro enorme 
{h-r iiiiDcdire che la gentt 
p->tesse liscile eravamo li- 
ber- . noli mi hanno nini 
.'o'i' Ulto I •iiotiri Iter cui a- 
I '( -limo doriiin (ibbiindoiiar- 
Ic 

II matu'uto d'singaniio di 

Pici.). ■ iicuiamo un'imma 
gi’ii- nella (piale ciaramo i 
l’rnio a crcdcic .W.ora fi 
coiitoini a raccontare la lara- 
!ii fx-lla. Il il’udi d- essere al 
ce-itro di un mocimeiito rito- 
luzionuno di mas'ii . non ac¬ 
cetti nessun tqio di entiea... 
poi rat aranti e armi al 
limito di di'ti che le masse 
.sono stiqnile . ina ({uando 
siqx-n (Il tanto la realtà non 
puoi p/if fa Ilare tndietrn. 
pena negare tutto quello che 
hai fatto fino a ({nel momen¬ 
to Pensa a Cnreio. non può 
piu fermarsi ormai, e eanie 
/al’ . 

.'1 riflessio-n di questo te¬ 
nore SI aee’ìmjxigna un «epi¬ 
logo cine brividio- con l'in- 
eiirsione di un «emarginato* 
in diretta da Rologna. set¬ 
tembre '77- «Quando nlTini- 
zio (hd '77 e vomiiinalo il 
{x-'iuda delle orriiiiazioni to 
andavo da una facoltà rdTaì- 
tra rereandi) di mandare a 
monte le cosiddette a.sscm 
blee {xihtiche .. quc.sta gente 
non vuole altro che buttare a 
mare una vecchia borghesia e 
metterne in piedi niTaltra più 
raffinata .. I.'umca mia poli¬ 
tica. e. sC hi) bì.sogiio di qiiaf- 
co.sa. (Il andarmela a jìrenda- 
rc. hai capito .. -. 

Coll questo brano l'inchie¬ 
sta (Il .-Mdo Ricci SI conclude, 
rivelando i! .■-■no lirnitc: uclln 
I prctc.sa di consegnare eredità 
del '6S (Il {irofeti di nn uro 
qiialmiqtiismo - - sia pure c.s.so 
' creativo-' o ^radimi Idier- 
temo» — nato dalla cresi del- 
Testremismo. e cioè dalla 
versione distorta e parziale 
di una ben pia complesa e- 
s{)eru-nza politica e culturale 
rissutn (lai giovani dieci anni 

fa 

Duccio Trombadorì 


Una nuova importante “voce" della 

ENCICLOPEDIA FILOSORCA ISEDI 

Ferruccio Rossi-Landi 


IDEOLOGIA 


Il carattere onnivorio dell ideologia - 
! L'ideologia nell ambito dell'alienazione e della 
j pratica sociale - Ideologia, falsa coscienza 
I e falsa praxis nel processo reale 

\ di riproduzione sociale - Ideologia e semiotica 
i Ideologia e organizzazione del consenso. 
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A giorni in libreria 

T 7* Albini ! 


a cura di 

Caterina d'A mi co de Canalho 

con una intemsta di 
Lietta Tomabuoni 
a Michelangelo A ntonioni 

La vita e le opere in 221 fotografie 
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PAG. 4 / echi e notizie 


rUnitd / domenica 4 giugno 197i 


L'amministrazione investirà più di 670 miliardi 


I criteri in un documento presentato agli altri sindacati 


Progetto triennale del Comune Cgìl-scuola: in che modo 
per la Torino degli anni '80 i reclutare il personale 

La pesaiile eredità delle passate amministrazioni - Una gestione programmata , Il problema sarà affrontato domani in una riunione al ministero della P.l. - Prosegue alla 
del territorio - Il deeongesiionaniento del comprensorio e il risanamento Camera il lavoro per risolvere la questione dei precari - Le 4 fasi dei nuovi meccanismi 


Seminario 
nazionale 
delLUDI 
per studiare 
la legge 
sull'oborto 


Convegno dell'ARCI, ENARS-ACLI, ENDAS 

L’associazionismo 
di fronte alle 
novità legislative 


ROMA - Si smiMo un a. 
Rom.i. alho'fi Lfoiutido da 
Vinci un loii'. (»'uo pioinos 
da l'AR(,I INAUSACId. 
l'ìNDA.S Tii ni i < No' tO 
do a ( oiinu/ioiu jior la rii 
fesa cosi inpo d( o i ’i 
I u/ioni d( noi .1 i m |)< r 
una mio. a li'.’i > . 1 /i no 0 un 
nuovo ruo o dci oi la/iom 
lino i.duu.iu, poi ' .. o n.i 
I ur I 1 -. 1.1 o t tu .-.tu o C^u u a 
n / at IV I (111 ino ' nonio a . 
octaiivo o st (’a ji r a n un 
monionto p n i c o a i di ' no 
Viluppo o n< 1 ( oni( s'o di 

una volontà uni'.ui.i 

N( 'lo du* IO a/ OHI toMuto 
da M.uio Hoico‘10 pu^.don 
lo dt'lINnXH o di f’oaie 
Ivlisci VK I pi< s.doM’o doM AR 
CI ( no lo ( ot i( uiioMi del 
\ U oju o idi n‘( d( 1 1 N \!{S 
ACId 'r..ilU.u ( I ( '^0110 stai. 

p'Cll'.l'l uli ol)(ti VI o^' 4 l (Il 
frrii'o il n o iiUf l’o .1 i o 
■ a V o p 1 , o I n- ( oni 1 ’ no 
a mio.a lomil i/ui io ^opiat 
'Ulto ni'l <iu,»(l o ( 1 ( 1 applu a 
Mono d( la 1 * t’ito 1 !J 
la tio o aain//a/ioni avo 
V ano pi Olilo .0 lui /.) una 
d. 1111/1.itiv i popo.iic* 
pri un nuo' o » (ito do i.ip 
imr’ *I 1 ,1. ()( i.i/ionlsino o 
.Stalo o pt I ' I Ii(|u (la/ uno do! 

1 1 N \l, \l!a lui o dello nov i 
la Irt'i'.l.iii ( itiirodotto dal 
'a IHJ ( dal dimi (.10 -.i 
natta oia di adornare la 
pio(o(lonl( piopod.i (ii-.tm- 
stando ( lu.nainonto duo pia 
ni da un i ii.n .e ..i no( c ^ 
ità di una sino di riformo 
in sottoii (ullin.il nlevant. 
o pa 1 a' (‘l.imonto roppnrtiin: 
lA d' un.i luiov.i loiiisla/iono 
( ho V dot 1//1 il 1 uo'o do'l as 
ori’i/innnmo doinoi ratii o ui 
’oimini conciai o siltoiiali. 

Po f.iio (luoilo — 0 -.ta*o 
ìndio rilc.ato — oitoire isp. 


' rarsi a tre principi a) il do 
(ontraincnto (si tratta qui di 
tenero conto della fiin/ione 
fondatnonla'e delle Regioni e 
dogli enti 'oiahl, li) la p.ir 
I lO(ipa/(no (nino rapporto 
qu.difu ante tra ntilu/ulìi e 
.o(ie'.i ! as-,n( la/ionlsino, co 
ino stiuinonto fcndamonlale 
(li oduia/ione del cittadini e 
1 (Olile movimento capace di 
j mtalilire su h,isi piu ror 
, rotte nuovi rapporti umani 
atti a comhattere gli aliar 
' manti a .petti di disgri ga/io 
ne soLi.tlc, c) '<i jirogi anima 
I /ione nazionale e loi a e, co 
me qu.idio di riferimento nel- 
I uso do le nsorso I na i/zate 
.l'ia pruduti vita so( lale degli 
inierve'n (ultuiali 
A que-.to proposito il movi 
I mento a.sodatuo ha inteso 
(on 11 (onvogno riihiamare 
1 ratton/ioiH del o foi/e po’l- 
t lolle siila 110 ( 0 -.-.ila prò. mi 
ilare di (on .egli re una -.orie 
' (Il ohiottivi (he po-.sano iior 
mot tei e di innescare u«ì gian 
j (!'■ c piofondo p (KOsso di 
' -'( u‘ 1 •/ o’U' mot alo < d idc i 
( 1.1 p u c (Il r.i 1 . 1 1(1.ire 1 v m 
i oli (1( 'l.i so (1 l'U i o r tf 
I ‘oi/ii(‘ gl stiununti (lolla 
domoi r.i/'a 0 della p.uteci 
pa/ioiK’ consipcvoie In (on 
croio lo proposto compì on 
dono la iKiuida/ione dell' 
I:N \I., sulla baso delle prò 
((‘dure (li vcrifK.i ptcvisle 
da! n P R (dO r.mpogno di 
a.su III tre a'io Regioni e agh 
cntiloial mo7/i adeguati an 
che so graduai, por svilup 
pare ' loio luo'o foiidamcn 
tao nello sviluppo (ultmale 
del colpo sociale la piomo 
/ione (h un.i istani.ì di prò 
grammi/(ino n.i/iona'e dell' 
intervento pulililKO, in cui si 
esplichi .anche la partecipa 
7ione delle for/e sociali 


Manifestazioni del PCI 

ROMA ■ 1 1 1 leila /1011 e conili in tulio Itolia, una intensa 

altiv’s d in o iiji o io c orianloinento, inconiri con la popola 
none e isSiiiPiIec cubblicho L in /lati/a del PCI si s/iluopa con 
lor/a m q lesti (j onii che prò odono l3 scadenza del voto sui 
iclcicuhin. un l'j lonjo lolle le organii/o/iom del parilo 

D s in (I sstj 1 lo 1 o'enco delle piu importanti manilesta/ioai 
in progn lima o pp e domani 


OGGI: 

Benevento Alinovi, Reggio 
Calabria CcrCctti, Pescara: 
Chiiromonlr, Malcra: Conti; 
Lucca. Di Giulio, Padova. Jot- 
li. Ooniiat (Aosta): Minucci; 
Bologna (Corlicella) : Malta; 
Tolmczzo: Occhctio; Reggio 

Cintila Seroni, Pordenone: 
Serri, Catania. Torlorella, Ce- 
glic Mcssapico (Brindisi). Tri¬ 
velli, Forti V.stori, Lucerà 
(Foggia): Carnieno, Ostia* Ciò* 
II, Tonno N Cola.anni; Net- 
luno Frcdduzzi, Marsala e 
Mazzara* La Torre; Domodos¬ 
sola Libertini; Alba Oliva; 
Treviso: C. Patella, Poggio ■ 
Calano. Picralli. Colleierro 

(Rom.i)* Rvparclli, Gioia del 
Colle (Bari) Suolo. Cento 
(Ferrara): Sintini; Subbia.,o e 
Soci (Arezzo) C Tedesco, 
Torre Anniinzialn Valenza. Ca 
slellammarc c Saicmi (Trapa¬ 
ni): Vizzini, Fratte di Saler¬ 
no Amarantc; Capua. Bclloc- 
duo, Agliana (Pisloia). Ca- 
lanisndrci; Eboli (Salerno) i 

DI Mirino: AIbcrobello (Bi 
ni* D Oitcbia, Portici (Ma): 


Fermariello - Amodio, Fioren- 
zuola (Piacenza); Ferraguti 
Padova: R. Fioretta, Capodri- 
se (Cascr'a): Lo Cicero; Ca¬ 
sal di Principe (Caserta); Lu- 
gnano; Pozzuoli: Marzano 
Conte; Ercolano: Masullo; 

Trieste: Mcchini, Casale (To¬ 
nno)- Monticelli; San Seve¬ 
ro (Foggia): Papapictro; San- 
meandro Carganico- Rossi; 
Mondragone (Caserta): Sca- 
rano, Copcriino (Lecce): To¬ 
ma. Napoli - Vomero. Valen- 
zi a Oonise; Crotone: R. Vii- 
lari; Imola; Vitali e Cavioli. 

DOMANI: 

Roma. Bulalini, Conzia e 
MQnlal'one. Macaiuso: Sanre- 
mii- Hhita. Bari- Occhetto; Mi¬ 
lano: t*crna, Verona: Quer- 

cioli; Taranto: Reichlin; Ceri- 
gnola (Foggia): Trivelli, San- 
lerno (Ravenna)- Ciadresco, 
S. Giovanni Val D'Arno: Pie 
nlli: Foggia: Segre. Tricste- 
Spagnoli; Modena. Triva; Ci¬ 
ro Manna- Colurcio, Cotronei 
Cuarascio, Cirò Superiore Joz- 
ZI, Cutro Poerio, Melissa 
Schilino, Pctiglia. Seslito. 


Al il (e.sseramento 
al PCI per il 1978 


ROM \ (. 

, , 

■ 1 .(1 re I a. ) (!) ) d '1 _ 1 

1 111 )gg o 

0 a 1 . 7 77 { 

})).. , 

.)! "•) 07 

del 'o .i.c d-'g i •>( 

r f. rei 

T(.. (il (iUC-.tl 

Qì IPfl 

vor.o t 

recl’i'a'i c 42181.8 l 

e do.n.v 

.\ re 4 federaz on: 

h.ìnno 

raggum'o il IW . 

Novara. 

\ i 'lanci; n. \ t 

.Olia, 

Ic.amo Le bcderì7'oni 

del PCI 

a' 1 'irò . .a,'.. 


r.bu.t,) 

t 0,1 IfT IJ4 ìNL .** 

D. '0 

i(u •(> 1 1 gi'adu. 

1*0’*’! 

rrg.ona e r vpc’to al to .alo degl. 

'(r.'.ti rie.Io '.(>r'(. .ar.no 



EMILIA 


98 41 

FRIULI V G 

95 39 

TOSCANA 


97 97 1 

, CAMPANIA 

94.89 

MOLISE 


97 93 1 

SICILIA 

93 83 

VENETO 


97 65 1 

valle O*AOSTA 

92.54 

LIGURIA 


97.22 

TRENTINO A A 

92 16 

UMBRIA 


97 01 

PUGLIA 

91 93 

PIEMONTE 


96 S3 

LUCANIA 

91 72 

MARCHE 


96 59 

SARDEGNA 

90.93 

ABRUZZO 


96 06 1 

1 CALABRIA 

90 58 

LOMBARDIA 


95.84 j 

LAZIO 

88.74 


Eiirolol 

CSRMIS 

ALPE CERMIS 
Dolomiti trentine 
Cavalese 


circniidnhì tin 
prilli c lìoscliì offre 
sofisioriìi sereni 
e tratniìiilli 


Interpellateci 
per luglio - agosto 

Telefono (0462) 30.572 


Comunicato dellufficio 
elettorale del PCI 

S avvortono tuli, i co :i 
pigi rii m. pìT' .'o: i e 
•"-.lì q 0 d mt.ìirr.ite 
ri p.'g all ì.r .r fi::i~ .i-ii 
r. RAPPRF -Sr.NTAN FI 
DI P.\R 11 ro p’'c> o e 
'C7 ..ri' n . l'.'ì 

' .ìiir viri Reirrri d un d'1 
111 K ign.ì pro"m'o, i hr 
la Supro.iiì Cvìrt-' di Cì' 
'T? lìnr hi .-.i Ih i io in ap 
p ca? .'-ìt* alar' d-1 

r L' ìli r. ì.''.’o l’ìiT n Tiìl. 

. r ANCn?: PKU 1 RAP 
PRl-SFNFANTI DI PAR 
TI IO O grupi>ì pii' t .0 
o promotori del rrfrrr.i 
dum ì.o’.’.o n.ri'.'iì n tir 
aiorni di tene retribuite 
^evza preQiudi:io de^'e fe 
ne spettanti at sen^i di 
'egae ed accordi sindacali 
e astendali. tn vigore an¬ 
che se il periodo assenza 
.'moro comprende giorno 
testilo, sia che O'.-.i siano 
dipendenti di enti pubbli¬ 
ci o privati 


Dai nostro inviato 

IDRI.NfJ — Kiiti.iti 111 mum 
cipio vonerdi ixiintu'ggio. i 
consiglieri comunali di Tonno 
non ne sono inciti die dodici 
ore dojK) Krano inf.itti quasi 
le tin()ue di ieri mattina (inan 
do li siiuiaco — comfi.igno No 
velli - ha didiiaiato con 
citila In lunga sidul.i Se ii 
aggiungono queste ultime oie 
di ininlei tolto lavoro a ()uc‘llc 
dei tre giorni pietedenti. si 
raggiunge un totale di oltre 
ventidue ore di dihutito Clic 
(os.i SI e diisUsso di tanto 
importante ' 

.Xll'es.ime del Consig'io ern 
un compli'sso giiipiio di tuir 
me e (li pio\\fdim’’U indi 
iati tome «Pnmo pio-i.i-n 
ma pluiiennale di .aft i l‘ione 
(I!)78 l'180) » Si tratta dello 
stiurnento —appiovato <> |,ir 
ga maggior,in/,I - gr.i/ e .il 
(l'i.tle il Comune govenura 
ni 1 piossiino II 11 un .i 'us » (, 1 
tt 11 itoi lo \ .il( a (ili (• 11 d. 
s (K a/ioiii (l( sei \ 1 'I (l( h( 
resi(l(ii/e digli insi-dniui n'i 
iiidusM i.ili e (Il 1 tei / 1 o 

Ponti (li iiftiimento l'el pio 
gi.imin.i sono due lei ri una 
n.i/ion.ile (l.i n 1(1 dii 28 1 77 
su norme per la edil k .diii't.i 
(Iti suoli). Talli I region.ile 
(l.i n .71) del .7 12 77 per l.i 
/ tutela e uso del suolo v). 
le (|uali delineaiio un nno'o 
(pi.idio (Il (xiieri e c'onqic 
ten/e d( 1 (’om me ngu.irdo 
1 ntiii//o (111 teli Tono 

1 II progi rum i piu u un ih 

pi ( \ isto dall.i li'gg» n die 

il cumpigno Pilo Cliie//i die 
(Il (niello (Il Tonno il primo 
(li una gr.uide (itt.i e stato 
uno dei m iggiori aitefui — 
(In.imi il ComiiiK- a s\olg(«re i -• 
una ixiIitK.i .ittiv.i sili t( rri | 
tono , 1(1 o|)(‘i<iie si elle a I 


sodali» Oia infatti <il Co 
Illune spedano fun/ om di 
( oordinameiito (• di diie/ione 
.mille delTintei \ ento pnv.ito 
I ’sso h I gli sti tinu liti pi r sti 
pili Ite ( onv en/ion ( on i pn 
v.iti oltre < he I olihhgo di 
P’ogMmin.ire i pmpii '-iter 
venti K I privati ni (erti 
( .isi (lossono (>ss( I( (1 h 1 di 
. 1(1 efRltu.iie (h tei min.ite ope 
le. pdia. Tespropiio da parte 
d( i Comune 

l na « politi! .1 .id \.1 >. (luti 
qiK- e nn progi.iinma nel 
qii.Te (onvogli.ue ingenti ri 
soi-se r.nan/iaiu' (on gli o 
inetta 1 del nequilibno e del 
de. ongest.on.imento del (om 
pre-i'orio e del miglior.imento 
amljient.ile della ( id.i Ohiet 
tal (Il non jxìio jit so soprat 
tutto se SI tengono p,esenti 
— e le hanno r i ordate spi'ssn 
nel dib.idi'o in Cons'gho gli 
oratori della maggioian/a di 
s’nistr.i — le gr.a i (ondi 
/ioni di disordine iirbaiiist’i n 
e di degrado nelle qu.ili la 
Vida e sl.it.i lasciata dalla 
passata amministra/ione (he 
si sono aggiunte agli squilibri 
paurosi ( reati da un inurba 
mento selvaggo e daTa prò 
gressiva espulsione dei celi 
pop<ol.ari dal (entro cittadino 
verso I comuni della cintura 
Rasti ncord.ire rhe dal 1071 
al 107(5 mentre la popolazione 
tota'e di Tor no è pass.at.T 
da (VIIo p n di 781 nuli ab’ 
fanti a oltT tm mi! one e 
181 m la I residcnf: nel ver 
trn storno -ono diminuiti da 
liKl 871 a f'v7 071. r ihc iicl 
pe-0(1.1 dal '70 al *77 la pas 
s.at.i amili.p.str.a/ o-ie In r l.i 
s(’.i'o luci/e pc" ( .ri .1 un 
m lio'ie (h nutrì i ,bi di f.ib 
hru .alo (XT interventi di » ri 
s.iiiamri to (.in erv.ilivo» i lic 
hanno nvisintito 1 osp lìs one 
dei (’dadmi e li inno i oii'rr 
vaio -- ionie in r..irdato 
.1 s 11 l.u.ì -Novell. Ut la 'i,,i 
r(’a7icne — « 'O o le r.ngli.ere 
dei b.ili o 1 . » 

Partendo di i) ics'a s.toa 
/IO- c li progr,amma pl.incn 
mie apnrovato ler ma't na 
reali //1 ui'.i vera e propria 
l’iversio.ie di tnidr-ì/a Con 
O'so 1 ammn istra/ .i-ie demo 
V ranca ’iiterde rcal'7/are il 
mass,ino d investment per 
opei-e p .bbliihe mob I t.and-a. 
'lei trenno d. v a .(i.'.a ben 
tì77 ni l.ar.ii e ru errando la 
(o'!al»r.i/ioi.e d. t itte Io e,a 
pu 'i prixl.g' ve del.a c.t* ì 
modi mie mi ordì toi i pr 
vai. dando nuovo slar.'o al 
se'ìore r.dili7'o awii^do eia 

}»itiia verso .1 s, 
str'ìlc » he Ce un pc 

lordo s dia rdo a -//.a/ .»re 
delle a/it nde l'ie '’te.'di-'.i 
t-asfe-,-s. Rii c,'anco nf "e 
un i.v'fro’to po’-m ii’ei te e 
lOstr.i’t vo i.ìi le fo-ze p.i'' 
t l’i' 'O- ’ ih e li' .-a’, de la 
I "ta 

Cti ì s .1 tos'o d, (| ( s'o p- 
mo p-ogranTna la ii.sv.i a.n 
m n s'.-.3 7 0 'o In -,s.p 
i.n opera di iors ■T,i7 oi’o eie 
na r,gin'-(lat'i oTie 2’»> • a 
e Iti assoc 17 0 1 . c o-ri n p-o 
foss.on.ì 1 . sindaiali, cult irai; 
0 VÌI'.all 

l'n cap.tc'.o a p.Trte nguar 
da I rapporti tra il Comune 
e la Fiat che d.a -anni n 
cerca una diversa coìh'xrazio- 
ne dei propri uffici dirczio 
nali Blivcato. con uno dei 
primi atti della amministra¬ 
zione. il progetto della vec¬ 
chia maggioranza che consan- 


tiv 1 II (111 11 / ii’H (I un mo 
stililo ( ( I 11 (Il ( 7 le ih 1 
C.mdio'o iiuuv.i fonte di sq a 
libi! e (Il iHiido.uit.i mas 
-SKd.i. (1 SI e orient.ili <i 
una trattativa con i a/itnd.i 
stilla b.ise di un i|X)tesi di 
tic diveisi (cnlii I.a fiat 
tativ.i. (ondott.i — .i diffe 
ri n/a del p.iss.do — alla Iute 
del .sole, h.i (oiisentito di 
giungere a un .u tot do posi 
tuo. (he previde tia T.iltro, 
Tal quisi/ione giatuil.i dalla 
a/ieiid.i di diverse centinaia 
di migh.iia di iiictii quadrati 
(Il ,11 (e utih//<il)i , per sor 
VIZI utili a tutt.i la citta 
Di fionte a un (osi rde 
v.inte impegni) di nrogi.in 
ma/ione l.i mino, .m/.i de non 
h,i saputo f.iie altro thè op- 
jxiire - pur con diversi at 
(enti che maiult st.ivano l.i 
es sten/a di (onti.isti profondi 
.lU intono (111 gl appo - mi 
atteggi.inu liti) di i hius ira 
pi 0(0111 etti II silo vo'o ton 
tr.ino al progr.imin.i h.i siig 
gellato (picsta im;xista/i()ne 
Div et s.imcnle h.iniio d mo 
stiate (li intendere il molo 
di op|)iisi/ione 1 componenti 
del giuppo Iil)e..ile thè han 
no svolto lutei venti più ,ie 
torti e (os*iattivi e hanno 
piosent-ito .ili mii emend.imen 
ti. gr.ui p.iite del quali ac 
tolti d.illa m.iggior.an/.i aste 
nendosi poi nel voto finale 
Xrip-ov.ifo il [ìtog-.imm.i si 
j -qn e oi .i !.i difl u ile f • .e dell i 
su.i ntl i.t/ioiK pi < l.i (juali 
j 1 .imin ni'ti .i/i.itu h i gi.t i h e 
sto la (ollahoi . 1 /one di tutta 
' 1.1 t itt.i 

Dario Venegoni 


ROM \ — I! p oh ( ili i (Il ' 1 IO 
vo I, V ’i' mi n’.) (I, 1 p. -Il l'i 
(loti'Ite e non doiiiite >li 111 
si uol.i s.cu ,iflIlint.ito domani, 
.tilt- 18 a ville It.is'eveie. 
Ili un 1 HO itro ti.i 1 mi i si-o 
Pedini I 1 si id.K all C(ilL 
ClSl. l 1!. 1 a r II none e st.ita 
(onvotali |H r def.nne un te 
sto tilt- il II) iiistio (lvll<( Pub 
bhta istiu/ioiie dovi.i lues.n 
tare m Pai lamento tome e 
mendamento al disegno d 'eg 
ge sul pretari.ito II p'.ivve 
dimcnto — che la tommissione 
pubblica isti 11 /one dt-ll.i Ca 
mera continue;<i a d'stultie 
niertolidi n sede legislativ.i (c 
quindi ton un iter rapido) — 
rig.i.iida fi 1 la'Mo 1 imm s 
SiOne in ruo’o di ini i 2it0 
mila (lottnti e non doctnli 
precari della stuoia malerin. 
eie mentale, setond.iiia e nli 
slita e rappresenta patte ri 
lev.mte delT.ic tordo govirno 
suidac.ili i.iggiunto <i g’igno 
dello Si oi so anno l-'.ippliia- 
zone (il qui sta legge, che la 
( .linei .1 SI appiosta .i vanire, 
toinixnl.i un (onsisttntc one 
re finan/i.iiio K' per questo 
(•le li piovvid mento deve rap 
pitstni.i'-e un |ninlo di svol 
ta nella jxilitica del persoli ile 
della stuol.i, g.iiantire uni 
iiuov-i e pii .idegii.ita qii.ihfi 
t.i/ione (lell.i forma/ioiie e del 
rt ( lut.immito e slabibre un 
piu ra/ Oliale impiego dt ll.i 
sfies.i pabbht.i P.iitendo da 
(|uesie vahita/ioiii i p.irtiti h.ui 
no q lindi (hi si, di .idump.i 
gnau li sistem.i/Olle l'i i io 

10 (hi pi'-oM.ih .itt ..limi ntl 

11 si IV / o co 1 1 lo'iedu/ioiu 
i.el (1 s(‘gtu) (Il h gge. di nuovi 
iigoiosi meii.iiiisini di udii 
t.iiiu iito ( he i s( 1 1(1 11 o m \ la 


Il lonii 1.1 ih 1 III. I l’.i 

K pi I (j ( s-,i ( , Il , _ li 

ni si oi si ! pi II' (i. 1 I in 11 . 
ginran/ i h i ino in i .tii 1 mi 
nistio eh 11.1 Pnbtìlu.i Isttii 
/ioni* i pu st II',Ile iin ( in ii 
d.mitn'o (i.i itisei u- lu 1 disi 
gno (il h ggi (he li l mu--a 
sta d s( ii'i lido bit,Ugo s n 
iiuov 1 ( I ti 11 (I n ( lui.mii nio 
la ((ili Si noi lini laboi .l'o 
nn (liH uiiìv nto thè e 'l.iio )> e 
s(‘ it.ito ,igh altri s luiat iti 
\ I di.mio in suiti si (li I OS 1 SI 
t-ati.i I.i pu'iiii s-.i gl i>, l'e 
su ( il s 1 ) is I la pi'ìp I ' ‘ p m 
te (1,1 uti.i pi 1 V ,sioiu (Il k'i or 
g.m t t lu- s. 11 lidi i .111 lo 'li 
i l'NN, Il ( d,il!a ( ip II t.i (h I 
s miai. .Ito (i de’* mi 11 » in 

l Oliti o’io s 1 (Il t-s 1 1 .1111 (li ,1 

il disegno (il h ggt < he la ( a 


I t 1 I I ip ì'est I a V 1 ’ !• e (h 

V (‘ ( Di'teili ’ I - s is'ie 11 1 1 

etili s io! 1 - t>ie mi c tu i 
b I - .Ilio I 1 Ititi) I il).) 
li/'oiu (I, 1 i ()• s il) 1 t Ulti o- 
o 'lai 1 u’i 1 m >d ! i .i ,il •< g' 

me (Il 1 1 o ( 01 si 1 .ilx)'i/ii*’ e 
(h Ile g idii Ito' le p iiv UH 1 ih 

sugli I 1 ,11 i ’i. e i|ii uh h I e 

lativi ordii).iii/e ,t niit re il.il 
I .inno s( iihis' i () 70.0 D.ipo 
<iv I [ 1 h iK .Ito ih 11 11 ( r t( ’ 1 

_i m - t'i li pi oiì.isi I (h 1 1 

t l. Il S( i.)la I 11')' ig 1 a l’i 

mi 11 III sino I I 11) l'ii 111 ijii it 
tl ) f I .1 II ( i( I o s,i SI h uge 
I ( . ilo limi ii'o V I 111' hìiui.to 

I m 1 l’iiii ’i'i ( ' pili) p I s, Il I 

I do 11 uuhi '1 un in iss iiiii (Il 
li h u g Oli' 1 e SUI sM utt 11 .1 
tu m (jii.itti 1) f 1 I 
, ih mi.» fise foimi/otie di 


(h I ii't V 


1 l.ltO'IlIt si (il I 


Napoli: DC disponìbile ad una 
maggioranza dì programma 

-N'APOI.l Lì DC nìpoht.UM s r finibile'te (fluivi R p.i 
dito il suo no .ill.i fin 111 . 1 /one di U'i i gumt-i d emei gon/.i o 
»d un.i in.igig ()i . 111 /I i>o "ta (in volte solle taia d.il e for 
7 e dell.i Sinistri m pmno 'ungo dal PCI si e nr.i du h ir ita 
(iispontl) le [U'r un.) tu a oo ioni imi pioaiitmmotua loiis lune 
con P('I /'S'/ PS!)l c PRI t 1 i di'i sione an lie se ani or.i 
()ai/eie r,s))elto .i jirohli in dell.i (ilta s( jna lonuiuii.e una 
tappi .sigiiiluativ.i 11 ( 11.1 vita poluu.i ii'i.idna 

r: si.ii.i inis.i ne 1.1 tarli.i in.tu n it i di eii .il 'emniie di 
uni 1 lumu le ih 11 1 o i e/ om i)i in ini .ile .qn 1 1 i di mi i i e .i/io 
’U‘ del Mgrit.ino ))rovnui.v e Ra!t.»ele Russo / u < hkkjioi un a 
pioiiHiini’iiituit si Ugge 11 un do iinenio ull i i.de uip 
n’Cscafrt gm unii iiiOthli it del iiuaiho (onsil’inc rs \tciitc e 
ha III ve un iiiìoic po’tuo ani hi s( Innitiito iiìlit dcUi.wD 
ne cd alili attuiizioiu' del pioiiiainu a i «luinaato > 

IkI 'itu.ì/ione iiolitK.i .\pi>i’e duiuiue notevolmente diiarl 
tn solo a poche ore dalla sedut.i (hi cniisgio loniu i.vle - 
fusala per le 11 * di doin.ni (he dov r.i foiin.d'//ue le di 
inis-sioMi dell.i g imt i V.den/' ' tasst.jfn.m. q 5 apnlei e pio 
cedue a 'a ele/iinu- cK''.» luiov i .nnmmistra/ione 


' 1 '' 1 g" ui ! ito 1 1 1 ('gioii l’e (’e 
..'1 11)1 .m'i .a (11, Vi l'goiuì 

I’’i- 1 I '1 niii'i p,-’ 1 to' i 111 
’ I I ' p ihl) I 1/1 Ut n ’ V1/10 

St ( o ui ! fi s(' Ull ( s.une 
SI t'.i ,11 'li ol Ito SI ah mie 
hit VI p-)\e CUI (iiitvipano 1 
P' mi l'i g‘ idii iioi I 111 Ila '111 
sm ,1 d t e V ol'i 1! iiumei o (h 1 
posti I (OH liso |H'r og'ii ilas 
SI- Sul' I I) ise (Il (|Ui sto I -1 
me 11 e lui v do- e .dn! t ni'e 
pi 1 ( 'li non fosse g ,i 1 1 ix's 

I ss.i (i .ibi!' oiu‘ s|), ( if ( 1 1 
' .1 ssi g 11 un n iiiit 10(1 i II' 

i..itti !) in .d iiunuu) ih 1 po 
sti ,( 11 (li 01 so .mmtiit.iti del 

10 [)i I 11 ii'ii I si s ,(i(li\ (limo 

'1 dt’ 1 1. I d)!i mi s i[x • .it 1 
I I |i' in I m gt ,i(iu Ito e pt o 
V l’U mIi .1 i u II .qi (Il ts'.t 1 
•o .atti igiì u) 111 V 1,1 pu g udì 
M.ih jx 1 issfg'i.iu’ Il suppleii 
/e t^u doi .1 t il gl adii.norie 
si Ilio ( s.iui !< s' rii 011 (-r.i .d 
hi gl ad 1,Itili 1,1 foim.it.i nell i 
|)i mi 1 l.ist 

1 11/,! t.ise (olo'o qu.d 
I ì.u no I.( t Vuio d ( ivui litio 
b.mno (In Itti) id una i< tribù 
/Olle pai. .Ilio siipeiidii) mi 
I / .de 11 ( oiitr.ittii (omixiila. 
o.tu .di iibhhgi) (iell.i iioim.de 
attiv 1,1 (il se: V1 10 la fieciiuii 
/.I d. un 101 so 1 oinpu'iuh liti 
l.i p I p u .1/ o le Ut 11 ss.iria |H r 
I 'iisti’uie hi parte gi nei .ile 
(h 1 pi igr.mima ih tot so l.i 
progi.imm.i/ione ( l.i viiifu.i 
p I iixl 1 <1 i 'i nu ntl fomlamen 
! di (1 riii tiKlolog .1 e (1 (j it 
tu I 

(finirla f.ise prov.i finale 
' su tubo d progi.imm.i di ( on 

( DI s ) I II ,il)li .1 d ( ,11 .liti U‘ 

i d una veld va del lavoio 
1 svolio II 1(1 (K-r ( tntl) in piti 
sv‘ .mvoi.i II tedi lite e mi 
meS'i) m ruolo sopì.mniiineia 
no (-(i e ri.issorhib le 


f\(*M \ IVi'g )/o"! di diìfi» 
•’e ('cl l ni (li tufi' le I t'à 
(I It.i i.a son I un H'g’i.i'e ,a Riv 
■ni d ,1 I 1 s I de! Hifug'o in 
mi s,'n 11,1- o 1 idei .1 d di nr- 
g.i 1 /' 1/10 1 • ne si idilli e ed 
.qi n o'oiuii e li II gge sull a- 
ìli • o) ( I e 1 l di I o isidei a 
s' lini II' 1 .11(1 spi 1 s d) .e eh# 
!( do e (io\ .1' lo l'ipi me 
.1 gl st e vicsipi oblìi ito». 
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I l'to d ’i H -.e .d I (1’ Ulto (V 
I *u .1 ' 'bit uà ('i " 1 ■' e\ en- 

/ o 10 gl t I e li lcgg,s sui- 
' iho’ ’o i>i ' no e -.lu" itf Ufo 
'lat'e 1 pi (| U'sto gi.a’id# 

'IX \ ! IO so ih 

I' Si 'lini 111 ) I le s I ixu lu* 

I de o_g dopo II" I I 'e'tir a 
di I ’i ggt ,1 ' 1 l'Io [H'” alt (*o* 
lo ‘ itt.i (1 1 do me .u VOI it.) « 
do'Ih' iiiidiio |i'ep.i età < on 
1 1 1 nini d io ii'iiiss.o 11 u 1 do- 
I 1 ni II’o ( ii'u lis.vo sii'li posi- 

/ (Ile (il 'I 1 (il 'Il m U( ’ la e 
su nuovi pud. ( 1 . impegno 
del in )v uni n'o de'l. donne 
Ni 1 I o’ SI) (Il 1 si mm ino 1 # 
j .'V V M.l ll.l Mot ! Il) '1 1 il 1- 
st .ito e spu g do hi legge, 
siif ( • tu mdos in pi ti ol ir# 
su .d uni u 11 II' l'le i igua'' 
'dio I ’ go-iii 11 (Il (|( III ,it 1 « 

, pu Kiunpa si m'i pii 1/10 \e 

I * a jìiis./io le dell l di e ri la- 
I s mi b ’e II (pi itt’.i p l'di: 

.iiitodi '( t II na "tu (il 11.1 (ioli 
1 n.i iiudn !t.i/i""i del np n ( ne 
I p.ibblk .1 mii)( -HO lu 7 1 ( (XI- 

! s litui 1 e (| mul pt ’ 1 1 . \ t 'i 
1 /lo'ie, ! s[M Ito p( 1 (>')i. / "IIP 

I ('1 ■ O 1 II I 


Tanfè, che 
quaicuno le cerca 
nelle boutique 





è invece venduta dai 
concessionario peugeot 

ai prezzo tecnico 
di L 3.806.000 


tutti gfi accessori, trasporti, IVA, compresi 
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Effettivamente 
meriterebbe 
d’essere esposte 
nelle boutique. 
Peugeot 104 nasce da 
una produzione 
industriale di alto 
livello, ma è cosi 
curata in ogni 
particolare che supera 
l'abilitii del 
vero artigiano. 
Per questo delia 
Peugeot104 
si dice “...io di più”. 

Dal motore alla car¬ 
rozzerìa, dal comfort ai 
servoservizi, dalle pre¬ 
stazioni all'economia. 
Peugeot 104 ha sem¬ 
pre un “„.lo di più” 

Motore e 
cambio monoblocco, 
4 ruote indipendenti 
freni anteriori a 
disco e ripartitore 
di frenata e motti aKrì 
“io di più” in sicurezza 
stabilità, durata. 

400 punti di 
assistenza tecnica 
Peugeot in Italia 
un più in garanzia 
di utilizzo. 

154 concessionarie 
Peugeot un più 
in assistenza 
commerciale, finanzia¬ 
ria, tecnica, prove 
e dimostrazioni. 

Nell# foto: Peugeot 104 SL U 


5 modelli 
GL-GL6 
SL-ZS-ZL 
954-1124 cc 
3/5 porte 
4/5 posti 

Stilista: 

Pininfarina 

12 mesi 
di garanzia 
totale 


... io di più 
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Un marocchino ambulante a Grosseto 

Ucciso da CC 
in caserma dopo 
un banale fermo 

interrogato per un tamponamento avreb¬ 
be minacciato i militi con una pistola 


Dal nostro corrispondente | 

ORO.SSKTO -■ Un i 

ino, 0 iin f|ii. insi)i(';rMl)!Ìe, i 
falto (li sant-'iic o avvcim'o ' 
lor; !» .S Fiora, un (cnlro tu j 
riituo presso (irosicto un j 
anilnilanic in.irocchino. Ha- | 
hoiK'ha Hiliaitn, (li 111 <(iiiii, i 
1 osidcntc ad Abliadia S Sai | 
vatoia*, o itato ucci->o vìm^o I 
le 2.'1 (il iCii s('ra, con una ! 
svcntaidiata di in.tra all’in i 
t'>rno (lolla caMM'ina doi CC j 
di S I-'.ora, dova* ruoino era } 
s'.ito accoinpaKrialo (xr ac ’ 
cort ainonti. 

Non SI -,a ani ora bone i o- I 
me il siano svolti i fatti. He- ■' 
(ondo la vcrsioiu* non uffi | 
cialf* Uscita dalla caicrma, il ' 
Miliaiin, inontrc ( la interi o ' 
Italo, na .inprovvi .amento ! 
ostivilto una piitol.i, iniiiao j 
o.ando 11 milite, elio, al'a i 
macchina iior scrivere, ii'm- j 
sava a redigere il verbale. 
Ma la pistola non ha fun/.io- i 
nato, o perche scarica o por- j 
elio irui'ppala. od o a (pio- i 
sto punto, che lo -c(iuon/e i 
(iivoiitano coiifus(‘. Il militi* 
minaccialo infatti avreblx* 
roaitito, gridando. .sf('rrando I 
piiltni sul marocciiino c infi I 
no facondo fuoco con la pi j 
.sloia (rordman/a, ftirondolo I 
al volto, .sia puro di •-tri.->oio. ‘ 

Pero la ti,media doveva an- | 
(ora vomr(*. Richiamalo dal¬ 
lo "rida o dallo .^paro. accor ! 
Tc'Jii dalla .stan/.a accanto un * 


aitpimtato clu. intra in pu 
"HO. ha scaricato .su, malca- 
piufo una .-,\ontac'liala (h 
colpi 

Rn'-olto aironi//an’(*, (’'n 
tr.ito in pieno d<i b(‘n dieci 
liallottole, Hahmicha Hrh.tim 
o "lunto (,i(lav(“ro airo-.)) 0 (la 
0 (Il Castel (il Piano dove 
erct .->lato Ir.tspoitalo A spa- 
.spaie -,0110 'tali i'appun'a 
to Vinceii/o Homivita 2'l an¬ 
ni. d. Renevento e .! caisdn- 
nicie nom(*nico Uo M.iria 28 
anni, di Ca-ierta 

Haboucha lìrhaim era "lun- 
lo ieri a S Fiora, duiann* l.i 
partila dei <' Mundial ", e. .sia¬ 
la piazza ((*ntral(* -- foi se un 
po' brillo, foi-e una manovia 
sbap'liata — aveva l-impona- 
to una macchina in '.o.t.i, e 
av(*\a |)o. t(n'a'o di andar 
s<*ne, .,enza loiniri* le "(•nc- 
i.dita (* dati d, prammatica 
al piopru'lano dell'auto dan- 
ncititiaia f^cr (pie-ito. poco 
dopo, (-la stato lermato d.il 
caia binieri 

Chi* co-ia in realtà ha prò 
vocato il samtumo'o co.so 
dio'-* Che (osa (* accadii’o 
d(*nlio la ca erma'' Sono m 
i(*rron<it ! VI ai (inali occorre 
(lari* iispoita al piu presto. 

Il IJrhairn non aveva alcun 
conto m sosp(*so con la ititi 
siizia. <'ra solo noto por il 
aio oarattori* litiirioio. (* por 
(luosto ora .stato dlfidato 

p. 2. 


I Terroristi armati e con bomba i 

I---—! 

i Assalto e incendio | 
! al comando dei 

I 

! vigili di Bergamo 

i 

' Sequestrata la guardia di turno e provo- 
, cata un'esplosione — Volevano uccidere 


I RERC1.-\.\10 - Un oomman- i 
I do icrron.sta. i ( u: tre coni- j 
ponenti hanno ;i"il() a vi.so { 
.■^coiterio !ia ;(s.',altat() a r; 
j mattina tra le 7IIU o lo 8 la 
caserma doi viitili urh.ini d; 

, ella alta a Heritamo con lo 
.'copo di uccidi“re. Solo poi 
un torlumito c.i.so due Vi":!: 
non .'ono .'.tati dilan ati da! ' 
j l'oin.Ltao (he "li >i“eii’alor. ' 
, hanno lai'o t.-iplodcre nt*!'a ' 

, .-(*de cF. (ornando .\ (pici- j 
i l'ora la C'tia (*ra ancori de | 

' scria. (inclK* perda'* moli, c.’ ; 

! id.ni avova.no fatto a* ore j 
p.( ( o’e jv r .--(itiru- l'Ia 'eie | 
'.i.-iono le I),liete del dimp.o . 
na'o mond.a! ■ (h (a.co K ' 

I .-,11 c.o devono avi'.'' f.'tlo (.on | 
•o ; 're (i'-liiupa-rit. 

Qui .l'a la neo-,* : uz.ono de; 
f.i’t. 1 tre ('.'iT.l'l ! 1 (- 1 ' I ( I ‘ 

I .-.erma d.ptpi.mi h inno nc ■ 

! naie.aio con 1(* .iim; e .m ^ 

I mohiliz/.i'o .1 viitilc F v.o Izi ’ 
( 11 , |)r< a*iit'' ni (fUc! momeii- i 
'o jx) o hanno imh.iva"! a- ' 
to I* !(-‘j<i'o cim catene chiù , 
(Icndolo nel piccolo ufficio | 

I atiiituo fili a.->.'-c!ta'or han • 

! no (piindi collocato un ordì- , 
j lino .'-otto .1 .s(*rhalo.o della | 

,' molo Guz.z.; in dotazione .al 1 
' di.-'taccamf-nto di*: vieili iir- j 
' halli, che .si trovava all'in- i 
I terno de; locali. I 

.Mentre .s; allontanavano | 
"li a-'.-^iltaton h.inno di.anima¬ 
to su una pari'te. con verni- 
‘ ce ros.-,.!. la .stella a ciinpio i 


punti* dello hrivate ro.-v.-'O. e 
.sull'altra p irete ia siirla 
«.sijuadre armate operaie» 

A (}ue.-.to punto .-,opra""iun • 
iteva un alito viiriie urhano. | 
France.soo Cìamba. :! (piale ' 
dopo avi*r nic'ai’u'.a'o una lire ' 
ve ool.utt.izioiu* con ; tre ter 
ror; * veniva .spinto violeii , 
tementi* a terra I! comman j 
do ahhandonava (pendi ra | 
P'danx'ii'i* la .sede de; vi".!; 
urhan; d mdo.si alla lima | 
Gamba avev.i appena il tem , 
))o di lilxtrare .1 co'.ei/a e 
allon'an.iis; d.u locai., or; 
ini cln* .1 .-«“rba'o o della 1 
mo'o ',1 ’.i .■-,•* .11 .ii'ii dev.a- , 
.'.tiUido e inci 11 ( 1 ..indo Ki -e 
(Il de. (oniiindo .-,ol<) podi: • 
a't m. (1. r t.iido .ivrebhero I 
po'ino f.->,->i.-!e {.l’al; ad eii , 

tiiimh. 

« 4 « 

NUORO - D i* ,i '*n'.i'. (i: ' 
I ui Lino .x-nzit con.se"Ui-iize 
sono .-l'a'i compiuti dur.tnte ; 
la no'te a Nuoro con'ro <il ' 
tretta.nti* .uno di proprie’a | 
(il aventi di cusioiia che pre | 
.s’ano .-, 1-1 VIZIO nella ca.->a c.i- i 
cond.ir .i'(‘ d. c Rade e Car- ‘ 
ro.-, », Gli ignoti attentatori , 
.sono entiaii m az.oix* mtor- I 
no alle 2 ndl.i v.a .Ma.s-,imo 
D'.-\zev’;o alla periferia della 
citta dove abitano i due aven¬ 
ti Le .Ulto pre.se di mini .'’/O- 
no .ii.ite una « 500 » ed una 
« 85(1 ) .-,0110 le aual’. sono 
stati .si.-itemati due oidivni 
ad inne.->c() chimico. 



Ba.sta una « giornata » per ranibiente? 

- Il disa.stio d. Rrc.'.t, Seve-^o inquietanti (*mhlem! di imo «svi¬ 
luppo CHI dis'riizionc-. dal (piale tutti i paO'i devi.-tin ormai 
VUardar-.i 1 due epi.srxii sono stai; ricordati ieri tiel corso di una 
conf£*r(‘n/a .sl.uiipa al mitr.-tero devh e.steri. m (x.'casinne della 
«".ornata mondiale di'iramh ente >*, indetta dall'ONU. 

ImI .("lornata deir.imhiiiite » .si propone di -,en.s!od.z.zaie | 
scnipn* piu ; cittadini a qui'.st. vitali problemi Ma poi natu 
mimi lite, b.-o.vna tare le lc"Vì e farle ruiieitare F que->io | 
e i)iu impeimat.vo i 

Nella foto: La petioheia « .-\moco Cadi/> i 


In Calabria conti correnti fasulli e assegni « riciclati » 



Operazioni fittizie per disporre 
per delinquere, ricettazione, 


subito di denaro liquido - Dodici persone già finite in carcere per associazione 
truffa aggravala, sostituzione di persona - Altri sedici accusati sono ricercati 


Dal nostro corrispondente 

KKCKJIO CALABRIA - In 
questi anni la mafia è riiLsci- 
ta “ con minacce, ricatti e 
protr/iodi in alto I(ko — a 
I rcarsi un vero e proprio ca¬ 
nale (Il finan/iamento attra¬ 
verso le banche oiwranti in 
Calalfriu: giri vorticosi di mi- 
li.irdi .sono .stati, artificiosa- 
nuiilc. cr(*ati con una sorta 
di catena di S. .Antonio, fatta, 
.stavolta, non di iiKiocenti lot- 
t(*rmi‘ ma di grossi assegni 
I ii'col.iri e (Il conti cor¬ 
ei tili r.isulli o riciclati. 
Con o|K*raz.;oni fittizie — 
il pin (l(*llc volte con 
un meccaiiisino facilnu*n- 
te (oiitrollabile — noti e.spo- 
nenti tnafio.si idirellamente o 
ciM presi.inomiì hanno potu¬ 
to gtKle.’'(* (li una immediata 
d:->p<>nibilit<i di denaro Ii(|ui- 
do, c()iK*rto solo da ,-,emplici 
foglietti (li carta. daH’apertu- 
r.t (il conti correnti c di cre¬ 
diti fondati .-n oiK-raziom 
ruelate.si fa.'Ulle. 

(filasi tutti gli istituti di 
eredito oiicranti in Calabria 
lu* hanno f.itto le s(>C5e in un 
giro che è difficile, dato il 
I omprensibile n.scrbo delle 
.^t«*.-L.-,e b.meiu*. valutare nelle 
sue reali dimcnsùxii. Si trai¬ 
la. eomnnque. di somme ri- 

11 vanti ((pialche deciii,i di 
mili.irdi (Il lire) che si ag- 
giungeno alla clamorosa re- 
etmte .seojK'rta della b.mda 
clic rieicl.iva asst*gm rub.iti 
falsificando le cifre aH’atto 
d(*Il.i n-'iiu-'ione: oper.i/.ioix* 
facilitata dalla complicità del 
\ ice direttore della filiale 
reggina del Banco di Roma. 
Krcole Stctiro. Come è noto. 

12 conqvonenti della banda, 
operanti nel Reggino, sono 
eia in carccvc dove il giudice 


• istniHore. doltor Ippolito, sta ] 

• pnKt'denclo agli interrogatori | 
j degli imputati cui vengono j 
! contestati gravis.simi reati: | 
I dairassociaz.one a delinquere I 
' alla ricettazione; dalla truffa j 
' aggravata alla sottrazione di | 
j corrispondenza; dalla falsità i 
I di titoli di eredito alla .sosti- . 
j tuzi(xie di persona. .Altre IG , 
1 iK*r.sone (di cinque di cssc si ‘ 
‘ conoscono 1 nomi) sono re ' 
1 cercate perchè apparttiienti j 

allo ste*.sso gropjxt in cui i 

• primeggiano alcuni nomi ab- , 
bastanza noti della mafia j 
reggina Intanto gli oscuri | 
r.ipport: tra banche (* mafia ‘ 

! hanno trovato l'altra ser.i u- | 
n'altra pre<K.‘cupante confer- | 
ma: colpi di arma da fuoco j 
.sono stati sparali, a LiKri j 
contro l'auto del consigliere j 
comunale di lla DC. .-Xiitoiiino ' 
.M.ir.indo, c.i.ssiere della filiale i 
della Cassa di Ri.sparmio. ; 
Proprio Io scorso anno il vi- ! 
I ce direttore di quella lianca. , 
I Preti, si suicidi!- ! 

i .-\ Rosnrno invece sono sta i 
j ti trasferiti il direttore ed il 
i vice direttore della Banca 
i nazionalt* di*! Lavoro: c(V>i 
' pure t sembra, a sua rieliie- > 
[ .sta) il direttore della Cassa | 
I di Hisparmio. .\ Palmi c sta- j 
to licenziato in tronco, ver.so j 
I la fine (lt*Uo scor.so anno, il i 
j direttore della Banea Pofxila- 
re Cixiper.itiva (in un nostro 
precedente 'ervizio per nn j 
errore di trascrizione si par- ! 
1 lava del direttore deUa Cassa | 
j (Il Risparmio, nei cui cen- j 
1 fronti. mvc'co. n<xi viene * 
1 mosso alcun addebito) per 
I un giro (Il a.'sogn; di circa , 
] un tmliardo e 2tK) milioni. [ 
i tutti scoix'rli. 

[ Incomprc-n Sibilo è CLimun 
I qut* r.itteggianusnto della 
( .Magistratur.i di Paimi die. ■ 


nx'nlre rinvia la causa inten- j 
tata dal direttore della Banca ! 
P(>ix»lare Cooperativa, dottor ' 
Giulio .Allegri, contro il suo j 
licenziamento, non Ita, anco- , 
ra. a(H.*rto alcun proccdimcn- { 
to penalo contro lo ,stCs.so di- j 
rettore e i beneficiari degli , 
assegni ^fasulli» analoga- i 
mente a quanto, invtxe. ha ! 
fatto il tnhuiiale di Reggio | 
Cahiliria. .\ .scoprire l ain- i 
m.meu di Palmi -(.'no stati 1 
es|K*iti (Iella Banca dltiilia. 

.Velia caccia al cliente si 
ignorano del tutto le sue at¬ 
tività. .Si mandano allo sba- i 
raglio I dirigenti delle filiali, ' 
1 eas-.ieri, gli impiegati e 
sporiendoli a rappresaglie ! 
(piando l'ifnitiiiio certe 0(x*ra- ' 
ziorii. .Ma aiuiie il si.stem.a ; 
bancario ha la sua parte di j 
responsahilità in qiie.sto cri- ^ 
minale intreccio. Il segretario i 
nazioii.aìe (ielhi FIB CISL. , 
-Vino Cardile, ha di'iuinciato j 
elle la presenza mafiasa. co , 
me clit*ntela. sintere.s.sa !ar- | 
g.mienie li* grosse banche. ; 
conil)re--e le direzioni genera- i 
11 *. BliKcare le pressioni m<i- , 
fiose s.irelilx* {xj.-.sihile' m.i. | 
ricorda Card ie, sjh-vso i j 
funzionari locali ricevono sol- | 
levitazioni d.ii dirigenti cen- , 
trali> che, peri), se nc lavano I 
le mani qu.indo scoppia la i 
grana. Cosi, , direttori delh- j 
filiali della h.ine.i (in Cala- 
liri.i d più delle volte vengo 
no .iffid.vte ad :igi*nti( .sono | 
tra l iiiciidiiie ed il martello: 

(la lina p.irte la paiir;i di 
eompromctter.si la carriera, 
dall'altra le int.m:(!azi()m, ; 

Il direttore di un.i grossa | 
b.mea di Reggio Calabria — | 
d ce C.irdile — -iia eoni'cssa- 
to l iic ne<i solili niK ilo. né 
vel.i'e !v' prc'sioai mafioso 
Sili fim/ionari bancari. Lo .si 


(omiireiidc facilmente se .si 
pensa clic le pratiche che 
iianno ricevuto parere nega¬ 
tivo a Reggio, sono state au¬ 
torizzate nelle direzioni gene¬ 
rali. Quando ci .sono queste 
co|K‘rture la vita del funzio¬ 
nario (li periferia diventa dif¬ 
ficile. Resta il .solo a rifiutare 
il cliente .sospetto che ha ag 
giiiiei pr(*sso le direzioni ge¬ 
nerali. Solo così si s()icg<mo 
le mlimidaziom e gli attenta¬ 
ti subiti (lai funzionari ban¬ 
cari a R('ggio.«. 

Il gi(K'<) a.ssai fw-sante della 
mafia, scoperti per decine di 
miliardi di lire nelle banche 
caiiihresi. le inchieste a mac- 
ehiii d'olio dei funzionari del- 
!.( Banca d'Italia — e. ora, 
delhi magistratura reggina — 
hanno eoii.sigliato le direzioni 
giiu*r.di delh* banche a fare 
chiudere le .stalle (ioix) che i 
buoi erano .sciipp.iti. Co.sì. ad 
e.scmpio. le filiali della Banca 
mi/ionale del Lavoro (ma il 
discorso è analogo per le al¬ 
tre h.inclie) che oivrano in 
un vasto comprensorio della 
prov mela di Reggio C<ilabria 
e di Catanzaro, di col[X) at¬ 
tuano un cs.'ccs.sivo rigore an¬ 
che per il pagamento di as- 
.segm (li piccolissimo taglio. 
.A soffririx* è rinti*ra (*c()no 
mia (li quelle zone, in c'.ii le 
stC'Se banche ra.strellaiio in 
genti capitali sotto f(,>rma di 
risparmio; decine di piccole e 
medie impre.so (xlih sono ai 
crisi o hanno dovuto raili-n 
tare la loro attivila — n-xi 
potendo “ per i ritardi nei 
mand.iti d. pagamento de. 
Lavori pubblici — ricorrere a 
presti bancari: notevo!. di 
-sr.gi avvertono commerciali*i 
coltivator. diretti, art'.gian; 

Enzo Lacaria 


A Taurianova ! 

I _ I 

In galera altri dieci 
accusati di una 
serie di estorsioni ; 

j Dalla nostra redazione : 

C.-\T.ANZ.-\RO - Un altro duro colpo e .s’.ito infi-rto ì.i | 
I notte .scor.sa alle cosche mafiose del Reggino. Daci per- | 
I .soie sfAio state arre.stiite dai canibinien a Taurianova. ' 
a pcvhi chilometri da G.oia Tauro, mentre altre due so ! 
no state denunciate t* si trovavano "la in ca'cere. ! 

L’accuisa por tutti, e di a.s.socia/ione ix‘i d(*!inquere. 1 
I due 111 c.irccre .sixio Antonio e Giii.sepiJe .Avicnonc* di i 
40 e 47 anni. noti, .soijratlutto Giu.sepix*. come capiba ' 
-stone del luogo, cktctiut; iti .seeiiito airerc.dia di Ftaz/a I 
del 1 aprile del 77, dove furono uri-’^; due rar.ilj.nieri ' 
e due congiuni! appunto di Giu.sejjpe .-Xv.jnont*. Rocio e , 
Vincenzo .-XviL’none ' 

I Caral);n:en hanno cosi me.s.so k* m.ini sai’.a pm | 
grossa organ.zz.izione di es'orsicni deil.i Fi.in.i d; Oioi.i 1 

i dieci arre.stati e due denunciati dovranno risiniiidcn*, ' 
infatti, di ben 19 t*.stor.sion; ciie hanno frutt.ito oltre un ! 
miliardo di lire, sei tentate estor.sion:. (l.inne"i.’i:imeni i | 
van. a'tcntati cLnaniitardi. minacce gr.ivi. .sixiratorie. in | 
; timidazioni ed altro. Oli Avignone, fcdel ssimi ;im:c; (i; | 

I «doni' Mommo Piroinalh. in breve tempo avev.ino biu , 
c.ato le t.ippe dell.a gertircìiia malio-^a. cciKpii.st.iiKìos; 
un posto di primo piano Poverissimi in origine nel crv-'O j 
della .sangiiino.sissinia cuerr.a (200 morti .n tre anni .se."! | 

■cn.ita.'i nell.v Pana per i controllo deg'.i .ipp,il*i. de. * 
! subapp.ilt; e delle aste, -i erano dat; d.i fare con no’f* i 
ì vole intraprendenza tanto d.i po.ss<-rien* un dis'ribirore i 
] di benzina, una cava rì; p.etrisco a Ciltannva e un sul).iu 
j |xii:o jjcr : Livori de! V Centro sxierurgico come tm 
' sporta! or: 

I Di Giuseppe .Av.gncne s- parlo a suu tempo anche 
come uno de; {H*rsr)n;igg-. p;u .n v.s-.i nei summit m.ifio- 
' -u di Razza .Xl'a cattur.i (ielLi cose., elio ruota .-.i .rtomo 
agl; .\v.gnone. s, e g; icit; dopo un’opera (ii « bon.l'.ra t. j 
I in corso da tempo nell.i zona dove possidenti, commi-r 
, c ant:. professioni.sti. operatori econom c, e fin.inme nio 
i (lOst; artigi.ini e poveri c-sTcenti era'io co^tref:. d.i '(-m 
po. a 'Ub.re tii'ta uni -er.e d. .ni.m.d.i/.on: e d. ’.i 
I -gl.eggia menti d.i mine rie. maf.os- 

j Filippo Veltri 
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IMPORTANTE IMPRESA EDILE 

con sede in BOLOGNA 

cerca 

PER CANTIERI ALL’ESTERO 

seUore opere pubbliche edilizia industriale: 

INGEGNERE EDILE i 

con e-'pc'rienza almeno hienii.ile di cantiere. l:;(i..siX'ii--a | 

bile b.iona i enoscx'iiz.i della lingua fr.iniO'c'. j 

RAGIONIEBE/A I 

ri.i adibire an ammini-trazioiv dt i [x^r'on.ih. , >:i Cspc 
nenza .ilmeno bienn.ile nel -ettorc. lini .sfx ns.ibiio b.i ina 
L-ono-cenza della lingua franeex- 

RAGIONIERE A 

d.i .idibirc a i ont.ibihta miLi-triaL . i on ir.cn.'a almeno 
b.onn.ile nel M.'!;orc. Indi-fX'a'abile b-ion.i l-o-ios. cn/a del 
!>i lir.i.u .1 fr.incese. 

CAPO SQUADRA CARPENTIERE 

.('11 valili.! e-iv'r.enza prof-.'ssjop.alo nel c.mi;-Ki lÌl-IIc c.ir 
pelitene metaniclie c m legn.i 

MOTORISTA MECCANICO 

-on valida e-niT en/.i profe"iou.\It- ne! i.imno del!.*, rcv : 
'ioni* e riparazione o man.itenziotK* di .iiiti'mez.i d.i tra 
s|>!rto. macchino operatrici e di can'iero. 

3 OPERAI SPECIALIZZATI { 

lon esjv'rionza pliinonnalc noU’ii.s,) di c.irpenterio indù 
stri.ilizzate (cas.serì rampanti). 

Trattamento cconomico-normativo di sicuro inte¬ 
resse. Inviare dettagliato curriculum vitae, spe¬ 
cificando recapito telefonico a cassetta S.P.I. 44/L 
40122 BOLOGNA 


Due morii 
nel rogo 
di una 
baracca 
a Cagliari 

CAGLIARI — Due por.-one 
son-.ì morte ieri ;n via Is M.v 
gì.as. .suL.a cima rii un\ rie. 
lo due colline della c.tta nel 
rogo rii u" oaiaixtcchia che 
ha prO'O . .'co ver.so le .4..40 
e m breve e r.m.a.-^t.i rii.s;rut¬ 
ta. D.ii v g.li del fiKVO. c’ne 
hanno dovuto lavorare oltre 
tre ore. .-'ono si.iti rinventri 
.solo due cadaveri carlxiniz- 
zati e lo .scheletro m ferro 
del letto. 

Il fiKx-o. -scoppiato for-e a 
causa d: un forne.hno a ga^. 
dove aver trovato esca nei'.a 
i.irta c negl, .stracci che sti¬ 
pavano la c.asupola Uno dei 
decedati e inf.itti i! propne- 
t.ar.o della baracca. Luigi 
Pi'iori, 87 anni, nativo d, 
Gorrc.sa 'Cagliarli. ri.vi'O 
dalla moglie o d; proie.ss.o- 
nc straccivcndolo 
I.a .seconda vittima non è 
st.vta ancora idcntiticata, ma 
probabilmente si tratta di un 
ammalato, allontanato.si re¬ 
centemente daU’ospeda’.e psi¬ 
chiatrico « Villa Clara ». che 
avrebbe trovato o.spttalita nel¬ 
la casupola. 


Sospesa 
per ora 
l’asta per il 
castello di 
Donnafugata 

i R.AGU.SA — Ui ve.'.d.ta a’. 

! ’.’a.-'.i de’, la.'tel.o d; Donna- 
' fugit.v. .'.e; p.-e-' d: R.ìgU'.v. 

• che '. .'.vrehlx’ .iovir.i tenere 
, lunedi, e r.« .-o-pesa F. 
I propr.et.vr.o ri< 1 e 'tor.co ma 

n.ero. G.ìct.ino Te.-ta'tvca 

• che v.ve a Par.g . na inf.vt;; 
i ver.'.vto .ne. terni.n. di legge 
; un .(U.irto del debito. .51 m.- 

l;on: c rc.i. per .1 quale i ere 
j d.tor. avevano chiesto ed ot- 
! lenirò ia ve.nd.ta ali’.ista del 
castello con l’anr.e.s .'0 piirro 
d, circ.i .'-ette ctt.ir.. a’, pr-ezzo 
b.a'C d. 7.17 m hon.. .Ades-o 
j Tostasecoa dovn ver.'.vre .1 
i deh.to res d'jo entro sei mesi 
i La sospen.s.o.ne riell'.v.':,i c.-a 
st.ita ausp.cata anche dal Co 
mane d; R.vgus.i e d.r..’.i,sses- 
sore reg.Oliale a: ben. cultu 
I rai; Oi-d.le. per i.nipi'dire da 
I un Iato eventuali manovre 
j specalative e. dall’altro, per 
j avv.are iniz.at-.ve tendenti a’.- 
racquis.zione de! ca.stello a! 
demanio per dest.narlo po; 
ad u.so pubbl.co. 

E' da tempo che si auspica 
una soluzione del genere cui 
del resto non .sarebbe contra¬ 
rio neanche I credc del gran* 
1 de comples-so 


Tre ergastoli 
per il 
sequestro 
di Puccio 
Carta 

! SAS.SAR! -- L.i Cor't c: .V- 
t .'.'C d; tì.ìs.'.tr; na londan 
1 n.nto. dopo p.ii di 12 ore d; • 
Camera iii coii'igho. S.alva i 
! toro Ca"-t'.v. .An’onio Cri 
ve 1 . entrambi laii'.-.n::. v 
Oor.ar.o C.initjon.. riv'oniito, 
.«ll’erga'tulo, e .Antonio Can > 
r.a'.a a 25 ann; rì; rt'clU'ior.e 
ix'r ;. rap.mento e ì’';cr.-'U> 
ne rì. P.i cio Car'.,. awcr.iro j 
nel i.i.v.'/O di qu.it 'rn anni 
f,i Puccio Carta tiglio del 
‘ Lev pre'idente de:i’.-\L.'ard.v. 

' 'Comp.mo e non fece ma; n ; 

torno a ca^i ! 

' I-i Corte d’.As.s..'e b.v con ' 
■ dannato .v 1.) ann; .An'onio | 
De-'i. a dieci Marto Rcxri.t ' 
. per il tentat.vo di om.c.dn t 
' del comur.erciante nuore'C rì! • 
ì carni Peppir.o CappolL, il 
I quale mciacava .'iil rapim-gn ' 
j to di .'(Puccio» per conto 
della famiglia del ragazzo, e j 
' che tu v.iTtrrui d; un agguato { 
j sulla strada che collega l’ae i 
I roporto di Alghero a Sas.s.ir.. 

La Corte, infine, ha a.ssol- 
to dall’accu.sa d; tentativo di 
omicidio dt Cappelli e di se- 
j questro e uccisione di Puccio 
j Cftn«. Antonio Samlno per 
. In.sufficienza di prove. 


Il ministro ' 
Bonifacio 
incontra i 
giudici di 
sorveglianza 

♦ 

Ht ).\1 \ -c I , l'Vi c, 

sono I.igt r (onit 
p.'>t,ito *.'in't.'Uire grupp. d. 
giornal.'ti (i.ir.intt It v.'.te ' 
tifi v,ir: [xn.ttr/irfr; «- (o 
mi ’n ; r.( urO', lu'o I.*. s*(^.,,i 
■’.Vn.'it.'t> i: ti r;..!t.o-.,*l■’ j. I. i 
h.i (ili il.,ira!" li m.n.'tr.i ci 
(’»r.i/.,i t (hu'tizi.i B'inif.ii in 

nurrtOtt u'i.i n'in.(ir;t dt. g. j 

dii j (1: 'orvegi..ir.z.ì. lonv'K.i 
Il .i! minisifrii fxr ci:'Cirt-re 
'UlLi 'itu.iz.'vru- |ien.tt nz..ir,<i 

Mia niir.io: t h.iiir.o p.irti- 
cipato il dir» tton- gtmr.ilt- 
degl* l'tltuti (il nrev ei.z.oiu- , 
e |x n.i t- uii) ritl(-g.i/.')..e dii 
{onsigho ''.iperii'Te della .M.) 
gi.-itratura .Sulla b,i'e di un 
d(xumento pr<>p<i>to dagli 
stc'Si niagi'trati di 'orve 
glianza. si è aperta una di 
scus-sionc. Intervenendo Bo 
nifacio .SI è soffermato, fra 
l'altro, sul problema dei p<*r 
messi speciali loncc'-'i ai de | 
tenuti. 


Lo scandalo dei fondi per gli artigiani a Catania 


Nomi e pratiche falsi: 
13 arresti per truffa 


Coinvolti miilìorosi dirigenti de, tra cui il direttore della 
Cas.sa per i crediti agevolati alle imprese artigiane 


Dalla nostra redazione 
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Scadtnza; ore 12 del ,1 gi’agiio l'.)78 

Pi r mforma/iom rivolger'! aH'uff.cio uo-koI '! dell’ 
-.lite iC.'-o Bramante, 90 - Tonno - Tei iì,V58. int. 2.11). 

IL dirt:ttork AM.MIN'I.STR.\TI\ o 
(Germano Manzoli) 

IL PRFàSrDP:\TK 
(Giulio Poli) 


Il nuovo romanzo dì 

ALBERTO 


A / 

/ / 

/ 
f 

/ 

SCmiDOLOSfl 

CIOViNEZZa 

Zelia Grossi, una memorabile fiijura di donna contem¬ 
poranea, ci guida in una segreta storia del secolo e nel 
suo mondo fantasioso e sconvolgente. Il libro di una 
profonda maturità artistica, uno straordinario docu¬ 
mento di vita. 

('La Scala» Lire 6000 

niZ?:OU EDITORE 



BEVILACQUA 



I he h.iiu Ih ' Il ^ Imn.ino 
g!.i:i D.u te dei 'okli dell.) 
F:;.i' pu: \:.i degl, all! t.iS' 
d, iut(*:-,'"u. 

1 t'ii.m/'-ununP .uk •*■ M ) Nt ) 
DO (li''u;t.im» m, <‘."ugiia': 
(i.ill l't.Pi'.i < < o h.l r.ipp’ e 
'I n'.iti) :;'i.i i opqu 't.i impu 
t.mtu pt ’■ gli .11 t;.'i,i'h l.'l** 

r. it.i il.il u I liuniule (' mess,' 
■i! t .p.u o d (hi- tr.it II', l.i C'.i ' 

s, i può d.vuiit.u'u <•<)(! UD" 
'Comi iit.i eli H ,11 u ix'r il ‘.Il 
't( gnu (k Ile impre'C ^ l.'opt 
r.i d' 'no; .il,//.i 'loiit — a: 
tei ni.i Fr.uu < si o R.is'O p' u 
sulelile Kg Oli.ile dell.! FX \ 
- - e il'i.i < 'U 1 11 ' t V it.i!('. gu 
. 11 1 gi.ei 1 Oli .i'()etla".'.<' .il 
tro . 

( 'ile k ■ 1 'l'ti II H .il lini 
hi.mit l't.i I. om i'U|U( . «inno 
iiiH'.ost.mtu ’ otto teiiiU .. 1" 

dimostr.i 1 .l’ieggi.miuiito etn 

't mp;t 1.1 1 )('. h.l .is'Unto MI 

(|ue'ti glorili il p.irl.imento 
s’. ih.ino lU'll.i d;s<-iissiouv- nei 
il ni . 11 - 111 / 1 . 1 .ii< 'Ito d' uii'.ilt’M 
legge |X'r I.’ u.ilt gori.i. (illt ’la 
pi-i I I o'-t ’-ihiil. .( fondo pel 

(luto del 8(( nu;- 11 elo O's. 
'1 ol)|)<i lu .lll.l pi iipO'l.l I o 

mim.'l.i (1, duiiiitr.iru .ni (.' 
munì 1.1 gu'tio;’!* de. fond 

* \’U lu !U (lUesto e.T;o - 
sotlolllle.i \ ./r MI - s; I! . 1 " I 
(Il rom[)i ' 1 il" .l|•'■o .ine' '■ 
V Ilulltul Me I .liliov .indo l’ 
modi) (I, e- -ei u de l.i Re.’i.* 
IH' .in. Ile ''li p .in.) t-i-otuiill 
1 o pi I . 1 . iit.ua .11 i ii'u ri tu 1 I 
r ipia-- ,1 (k Ik .itt 'V U.i DI odi.' 
tl\ e ' . 

Sergio Sergi 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


rUnità / domenici 4 giugno 1978 


Riunione del CIRI sulla situazione in Sardegna 

Le banche invitate ad assicurare 
la produzione dei gruppi chimici 

Dovrebbero erogare, (luindi, i finan/iaineiiti necessari - Donai Cattili impegna¬ 
to a presentare entro il 20 il programma di settore - Una dichiarazione di Barca 


Conferenza sull*Olivetti organizzata da Pei, De, Psi, Psdi, Pri 


nOMA -- ('olile er.i sloto '^.a amuiii- 
riato ieri iiiatliiia si è riunito il (’IPI 
(Coinitfilo iiilenniinsteriale jiei- la prò 
t'rainina/.ioiie iiuliiitriak'i ^otto la lire- 
sifleii/.a (Il /Xiidicotii a|)peoa tornato 
rSA. Airordine del iriorno Tesa- 
MK' (1( Ila situa/,(ine d, i ar.iiidi gruppi 
(hiitiiei in Sardella. «Il (’IIM -- af¬ 
ferma il comunicato diramato al t 'r 
miiK' delia riunione - constatate le d f 
ricolta liiian/iara' che r..seintiiio di in 
eiderc' .-^ull'atticila produttica di al'U- 
ii(' ti/.iende del sentore eliimicn. in mo 
do t.ile (la prei'iudicaie i proi'rammi fi 
nali//ati in cor-iO di elalioi'a/.ioiie. Ila 
invitato uh istituti Iiiian/.ianiri a coii- 
sidc'fare ali<i luci* delìi- esi^eii/(- c* del¬ 
le' Iirospetticc’ an/ideite, [tli interventi 
piu opportuni [x r asiieurare int.mto la 
continuila (lei e eli produttivi ». 

In pratica, si Tollecitano i crediSiri 
n con-('.itile i In le aziende deliltr'ci 
ntt.nctano i! denaro suHieiente a man¬ 
tenere in attivili» eli imp.itoti. .Mii nieii 
te (li |iiu. M tratti», (|uin(li. di 

concedere nuoce ^ncc en/ioni soltot),,n 
co. Il miiii-itro del Incoro, inoltre*, hi» 
dichiiiritto. u■^t elido da pi»!i»//o t'Iiioi 
(Ile il CIIM «Ila preso atto e he il illi 
lustro deiriiidiistrii» presenterà al CI- 
IM i proKi-.immi rinali/z.iti per il sello- 
te eliimico entro il liti ^iiii'no e che 
nel cor■^o (Iella settim.iiii» il presidente 
.XneIreotti dovrcljlH* incontriire i piirti 
ti della maui'ior.»n/a per (•'.ammare i 
prohlemi eklla ristruttura/.iono finan¬ 


ziari.i nel contesto dei più grossi grup 
pi chimici >, 

.Sul proc \ edimeiito del (.‘Il’l il (om 
pagno laiciano l’.iir»,.» ci ha riliisc .ito 
li» .seguente (lichiiira/ione: 

« Consideriiuno essen/.iiile che* Una 
sfilu/.uine* contingente imixistii da eii» 
\i ritardi e lente//e e eliilla assohita 
Ile» i s,ita d. garantire il run/.ion.mietilo 
de'-di impiiiiiti SIK. \enga legai.» al 
pi'eci'O impegno ii'siinto in sede CIPI 
per la preseiit.i/.ioiie del pi.mo ehinii 
((1 entro il 2(1 giugno. Perclii* il prò 
granitila |xi-.s,i es-.ere (l(‘rniili\iim»'’te 
adottato entr»; la data staliilita occor 
re. tutt.ivia, »» nomi.» (k’H'art. IM (l*-llii 
legge, res.niie pre\enli\o della coni 
missione intere.imerale. Ci auguriamo 
che un (.-onliilto sn» stato già iireso a 
(|uesto proposito con i presieli'nti eh'll»* 
(Ine c.nnere e lon .1 pre'sidente d'-ll.i 
stessa commissione inlerparlaiiientare e 
(he lunedi .siano inosulltiti sindaeati e 
regioni. 

« (guanto alla so->tan/.a ilt*l prohleiiia 
- - II.» piai'.eguito M.irca -- e Ix-ne pre 
cisaia* che nessuno dei parlili ha chic- 
s'o elle le im|)rese ehimiche non siano 
junme^-,e ai henelic. dell.» legge* di ri 
struttura/.ione liii,»n/i,ir;.i. Ciò thè si 
e chiesto e .si chiede e* che il g»)\» rno 
indichi pregiudi/iiilmeiile come inteii 
de affroiit.ire i prohlenii specifici dei 
tre grup|)i cliimi».i e citi iier almeno 
due r.igioni: I) |x*r e\ ilare che i t'-e 
gruppi chimici a.s-,orh,ino dii soli *.nt 
tu il "plasma .saoguigim" che la legge 


iiU'tte .» d.sposi/.ioiie: 2) [H'i* evitare che 
ili a-.sen/.l della coiu omitaiite azione 
di altri .sttumeiili il prezioso "plasma 
s.inguigno " erogiito non serva a salva¬ 
re l'.iminalitlo (o serva a salvare solo 
i pii val.^-..mi interessi di (|Ui»lche (I 
nnn/.er» d a..s.illo) e \i»(la del lutto 
spreiMto 

« .\’on -.i può ignoiiire. del resto, che 
la siili.»/:»)iK (lei tre gruppi v diversa; 
nella .Moniedison i* presente l'H.N'I: la 
( (ilio; . 1/1 me dell.i .SlU nei riguardi del- 
l'I.MI non è la stess.» della l.iiiuichimi- 
Ci» nei lonfionti dell'l.C.l.P.l'. 

> l•]ct(J perclii* il governo, eliminando 
»’(iui\oci »lie si tiiisciiiano da anni de- 
\e dite nel plos^lmo \ertice — nel (pia¬ 
le doM.iiiiio essere affrontale anche 
altre (pie^tioni d.i troppo tempo aperte 
(- (he pe>.ino anelli* <*s-.t‘ negativamen¬ 
te suH'oc» up;i/ione e sugli inveslimen- 
l; -- un.i |i.troia cln.irii. 

t \drrei ancor.» raordare - - ha con- 
i'uso Harca -- (he nella Montefàire 
sta moni.indo vni.» silini.'.ione non me 
no graie di ipulla dell.» Sili. 1*!‘ da 
augurar-, in.- ^l iiroiiidn -.eii/.i iit 
tendere che anche li i fornitori t.iglino 
le imite: le prime. .\I.i per (pic'.lo (* 
assolutamente iiete.ss.irio iiieis* al pili 
pre.sto il piano ihuiiico iiffiiichi* i con 
tenuti deU azioiie da stahilire caso per 
ca.so. a\King.CIO -- (Oiiu* ancor.t receii- 
leinenle li goi'criialore della Manca d' 
halli» ha (hiesto — "nella cornile di 
norme generali" e. airinterno di essa 
'Con piena ri*'.pon-..ili:l:t.t delle parti" ». 


Polemielie 
sul eom- 
portamento 
della DC 

Dai nostro inviato 

(‘ACI.IAM! — Irri nello sta 
hilinirnto /{iniiiaiica di Mar 
rliiarrddu arrrhhrro doiato 
(’s.si'rci soltanto i lavoratori 
turnisti. (id<U’tti al rontroll/> 
(leali iniinantt. Son r stato co¬ 
si. Consistenti niaioli di olie¬ 
rai .si sono presentati lo stesso 
ai eaneelli della fcdiliriea, per 
sapere- -i II ruhinetto ('* stato 
aperto'.' «. Chiedono insislen- 
temente. Insoiiiiiia. ('■ stata da¬ 
ta Via libera al rifornimento 
di virali! nafta dalla Saaras 
l'etroli di Sarroeli in modo da 
evitare domani la fermata del¬ 
la prodn:ioiie'.’ Ver Iniiao tem¬ 
po la rispo.yta è neipitiva. 
ma -- (laoiniiaono i delef/ati 
di fahbriea -- Ut situazione 
dorrebbe sbloeearsi da mi 
iiioiiiento all'altro. .1 lloina e 
riunito il ( IVI: sta per pren 
dere inni decisione. Si resta li. j 
ni arte.\a. una liinpa attesa. | 

.Vi disriite. intanto, su come 
oiaainzzare la produzione per 
I' 'riineiliiito futuro, [.'ila dele- 
piizioiie (Il tecnici si reca in 
dilezione per esaminare la 
v issibiìdà di ridurre al mini¬ 
mo il consumo della virpin- 
ihiflo che c ancora iiepli im- 
j-ìaiiti cd arrivare Cosi a lu¬ 
nedi. 

Il vertice di vciierdi in piaz 
za del (icsii Ira t ministri de 
rc.spoii.^iibli dell't'coiioiiìia. j 

dirificnti ih'.Ui D-'i-iocrazia cri¬ 
stiani: sardi c il presidente 
della oinnto reoioiialc (ane’ie 
coll del. ha susi-itato polemi- 
elie »■ proie.^ti", »* iioii solo tra 
I ìnroratori. Ver il comitato 
reoionale del VCI- .si tratta 
» di ina prassi seaiidaìo.sa r. 
Ver re<eeu1iro del VSl <■ non 
(• suf'ìeiente l'opera della 
pianto reoionale ». .-tnc'i»* hi 
seoreteriii de! VCl di Capiiari 
ho pre.'.o posizione: * K' un 
arto deriaiite. di pura propa 
inituìa iiohtira >. Il fatto è 
tonto p'ù prave .»<* .si pen.sa 
che un incontro formale con 
il porcrno viene insepolto da 
ben ipiattro mesi e la richie¬ 
sta c stata so.-drin.ta Coii de¬ 
cine (/' pre.-ie di pisizione di 
Culi loca!: e e-in.-apU dt fati- 
lirica. 

Ma ii-in .si tratta ^ ■!•> di una 
quc.sti-ihc di mc:.>do. I.a IH'. 
ha mostrato, anche r: ip.o-.-ta 
oecas.otie. la commistione prò 
fonda, propria del suo 
di p o-criiare. tra inó-rcssi di 
port’to c cc-' o-ie dello Stato: 
per e:ii un dir^pc’.te democri- 
.s'ian-t è prima di t:iit-> d.'. 
poi aiiturità pubblie.i che de 
fc- eo-ne te.'e, e-env-or’iir.'i 
Cone.o l'.^ioi tize c er.P r; (rene 
rnh. Inreec. r.ne-.rn una volta 
,«i t’- andati chiedere un .s;..s- 
Sidio alla DC. invece di far 
ra'ere :.r ipr:,» o'intf.i di 
Contare e d- ?'.*-.ire — i’-.-;,’ 
Ueon n.e Sardee.na — nei con¬ 
fronti del a n crnn e del Var¬ 
iamento o e.i.est > ì-rello. 
tìi eiiere un n'en erto d'emer- 
pciiza ter 'ar 'ronte ttlla or,;- 
T »' .Mt.-.n (iell'tt:.i:..<trta 

ehm tea. 

.\ );.:es;o ji.nto. eomt.nqne. 
la ni, icone eon •! pocerno ,* 
.sempre p.ù ina'ispen.<ahi!e per 
ehe ì'emerperza n ej frii.-ee 
eomunpne con ;.n e-.rneo di 
virpii: nafta: *. K la DC n ei 
può sfnpptre a tale impeano ». 
Per questo d eomitato regio 
naie de VCI chiede allo ste.s 
So pres-deute della (l’taitn re 
pioimle di « nrer»’ presenti 1»' 
Tcsponsahilitn che derivano 
dal .suo incarico di presidente 
della Regione ». 

r'(\ in pnesta affermazione. 
Uitta la prroecnpnzionr per la 
gravita del momento che im¬ 


pone, certo. respon.-iahilirà 
nuove da parti- del poverno. 
di segno opposto alle amhipni 
tà e alle fughe in avanti fi 
nord dimostrale, ma anviie la 
esigenza di determiinire un 
ruolo nniivo. covrente, del 
governo regionale in modo da 
non tenere .separati i due li 
velli di nitereeiito e creare fé 
(■ondizioni per un risaniiineiito 
profondo dell'asscllo firiiilnUi 
vo dell'isola, tale da non crea¬ 
re invai eonflilli. conlraddi 
zioni, « ondale di disoeeiiiia- 
zioiie di ritorno ,. Si irallii. in 
.sostanza, di dare ris/iosla po 
sitini all'esigenza di trasfor¬ 
mare questo momento di crisi 
in oeeashiiie per fare araiiza 
ri' tutti (pici proiirainini di ri- 
na.scit.'t rimasti per troppo 
temilo nel libro dei sogni. 

K' in questa pros/ieltivii ehe 
.si colloca la dispoiiihilitii dei 


sindacati (* del consiglio di 
fahlirira della Raiiiiaiica a 
contrastare la cassa iiilepra- 
zinne. <t ÀI hnio. mai s>. dicono. 
Il si è eondizioiinto alla ine 
.senza di precise paranzie .sul¬ 
la continnità prodiittiea. a or¬ 
ganici programmi di neoiirer 
siioie e direr.sif idi Jone della 
attinta produttiva, tale da ra- 
dii (irla nel Ieri ilorio, eolie- 
galla alle site risorse, alle sue 
potenzialità. 

Intanto, e'è Veinergeiiza. :\n 
ehe s(‘ oggi alla Unmianea di 
.Miieeiiiaredda si evita il peg¬ 
gio. il rischio della paralisi 
può rieoiiiparire da ini mo¬ 
mento all'allro. pregindieaitdo 
l'atlieità prodntliea degli al¬ 
tri stahilimeiili. L'aeriloiiitrilc 
prodotta (pii. infatti, va alla 
Saia di Villaeidro. alla Chimi¬ 
ca e fibre del Tirso di Otta 
tilt, alla Sir di Vorto Torres. 


H' una .soita di eoti-na di San- 
t’-liiloiiio; opiii Volta ifp'lti* in 
peneo'm l'intera proda zione 
.sarda (■ .si eomproiiietle l'oeen- 
pozione di lu’it reiilimda laro 
rotori. Se un tale creato si 
verifiea.s.se .sun-hhi- un colpo 
liKota'.e i>er l'eeoiioinia del- 
l'i.sola :\iielu’ per ipie.sto. ieri, 
i teeniei della Unmianea. d'ac¬ 
cordo con il eioisiglio di fah- 
hriea hanno po.sto allo dire¬ 
zione l'i-sigeiiza di organizza¬ 
re il lavoro nei prossimi gior¬ 
ni in modo da ulilizzare eoa 
estrema parsimonia la male 
ria tiri ma in arriro. f.'ohiet- 
tiro è di arriearo alla scaden¬ 
za di pieseiìtazioiie del piano 
di settore con gli impianti in 
marcia. Voi'.' Voi. siamo 
pronti a discutere, dì lidio, 
lealmente ». 

Pasquale Cascella 


t 

Martedì ferma la Basilicata i 

j 

Mercoledì assemblea a Roma 

! 

In Campidoglio si terrà una riunione straordinaria del 
consiglio regionale - Conlerenza-stanipa nella capitale 


Dal nostro corrispondente 

I’()rK.\Z.\ -- Dii»* mmiifestn- 
/ioiii. In prossjni.i setliinnoii. 
liorternnno nirnllenzione [vi 
litie.T e siiid.ic.nle i prohlenii 
delln Mnsiìic.it.i : mnrtcdi lo 
.sc iopero gi-iier.ile di 21 ore e 
mercoledi In » oo\ (K*,i/ione 
.stmordiii.irin del e.ni.siglio 
regionnic nperto ni pnrlnmen- 
tnn In. . 1111 . nlie forze p-iliti 
che e sikì.iIì. a Ihnii.i in 
l’.impidogho. I.e rngiooi e i 
(oiitcìinti di (pn ste iniziative 
.■'on.i stati iliii-.tr.iti ieri ni.it- 
tm.i a M.)!n.i in una (.mfe 
reii/a -st.mip.i. d.il pre.sidcnte 
de!!,i giunta region.de \'er 
r.i-tro i(k-> e d.il presidente 
di'! ioii-.iglio rc.gion.ilc Scliet- 
tm. I i'i 11. 

I I.iviir.itori e la Kegiotie .si 
pr»*'eiit.ii..» .1 »|u» sii (lue .»[)- 
pc.r.lameiiti su iin.i 
forni.t (erto .unpia (il eoiisi- 
glio r»*gion.ile li.i approv.ito 
pr.'jir:.» s.diato .S(*.'rMi un vo- 
lifll!:-.!'.» (I.ielillietit.i sui 
prohli-iiii dello s\ilup(>) dell.i 
Masihr.it.il. m.i allinter-no 
della (pi.de soim st.no indivi- 
dii.ite al( ime priorit.à molto 
precise. sforzo di .an.Tlisj p 
di si'le/iorie è st.-ìto .senza 
diih'nio signific.ìtivo: i sinda- 
(.ìti e le forzo p.'litic!ie h.m- 
iM resistito .-«Ilo tendenze — 
ani'or.i ore^» nti — a soPev.ire 
p('l\vro:ii g<*:ter;ci ciio fini- 
.Sv'.sn.i p<*r essere dem.ig(igiei. 

K' .st.n.i (ompiuta ariclte u- 


ria riflessione eriticu .sulle 
esperienze di ipii'sli anni clic* 
consente di affroiittire con u 
UH imiHistiizioiie iiuo\ a le 
(pie.stioni della difi'.sa deiroc- 
cupa/ione p dello s\ihiptvi. 

I na spia dei gravi |ieri 
coli elle corre la Masjlu .»ta 
nei (irossimi .inni, sp non in¬ 
tervengono fatti inMv ì già da 
adesso. (• rappresentala d.d 
dato dei (Iis(Kcnpati e sotto 
occupati: oltre r/l (Htfi unità, 
pari a poco meno del Ih [ler 
(■(•nio deirnitera i>o|>.»Ia/ione 
regionale. 

4 In lina pro'jK ti v a di me 
dio periodo (ciiup.ie anni) — 
afferma il di», nmento dell.a 
Hegiorip Hasilicata — .a (pie 
.sta cifra occorre agjueiL'cr»' 
i! numero dei gi.iv.iiii che .si 
preseater.inno sid nn’rc.il.i 
(le! I.iViiro. v.ilutahil; anuu.il 
mente in circ.i .'t-I.iMMi uni¬ 
tà. di cui no Th p»^r (eiito . o 
.--tiluil.i d;i 1. nirc.it: e (lip'o 
mali. l’ert.mto. ne! p’riod.i 
’TK 'Ist. la Ma 'ilic.it. I sarà 
costretta a nii'iir.irsi cui 
problemi di o, i noa/iotie rela¬ 
tivi a lirc.i P.h.tx^l unità. I 
roitre. oltre t-emila ;vi-ti di 
Livoro sou., minacci,Iti di .su¬ 
bire le ( onsegìicnzp pstre 
me (It i cotitr.icrolpi dell.i cri¬ 
si de! S(sttore chimi-o 'f.imii- 
(him c.a del Basent.i di For- 
randina. I.ifinichimic.v di T.to. 
.\nic di Pistiecii e sidenirgi- 
(O (S’derurgii'a I.tr.m.a. Vi 
fond. \ i('.apì. 


Con I.i salv agtiardia delle 
.strutture indu.stritdi e dei li¬ 
velli (icciijiazionali e.sisteiiti le 
altre richieste contenute nella 
vertenza e ritenute as.solnta- 
iiiente priorit.nrie [ler avviare 
il processo di iiiodificazione 
(Ielle strutture produttive e 
di riorganizzazione del terri¬ 
torio. rignardtitio la dife.sa 
del suolo, iti ctrisiderazionc 
dei feimmeiii di d ssesto. la 
i Ili ampiezza ( ondi/iona di 
reti,unente le stesse prospet- 
tiv»> degli insediamenti urbani 
ed eioiiomiii e. in molti casi, 
l.i s!e's;i sopravv: vcnz.T dei 
(iu.ulini: il finanziamento 

(o"t»'tuaIc (li tnt'e le op<Te 
dello s( In iii.i idrico Basen- 
!•! Of.ii'.to (ftrogi tto stieciale 
ri. Mi (it\stinalo a modificare 
r.olii .’lin» lite le pro-pettive 
(li sxiluppo del!,! f.iscia o- 
rier.t.de dt li.i reg or.e: la re.i- 
l:z/.i/:.i::e delì't'niv( rsità di 
Basili* .-M. rileir.ita tino 
st-unieii'o f.iiid.imeiifale pt'r 
a» *. . 'Ili) igii.'re il pctccsso di 
(Tesi h.i (ielì.i s.H i» tà regiona¬ 
le: ii finanziamento de! piano 
degli actiiit dot!: prcdi,'i)osto 
d.ul.i Kegione Basilicata. 

.'il.) =( iopero generale di 
martedì R giugno partecipa 
.-'nebe 1.1 ‘r.v.ipe che sta gi 
r.T'd.a in B.isilic.ata il film 
^ Cristo si è fermato ad Fbo 
1: > per la re.gia di Fr.vns'c.sco 
Rosi 

Arfuro Giglio 


Sugli straordinari agli statali 
chiesto un incontro col governo 


ItOMA -I-a questione degl: 

siraord.r.an n.soh:.^ d; tr.» 
sformar.si :n un penco'.tvo 
strumento nei'.e mani d; 
grupp. corpor.vtivi per pora- 
iizz.arc. per poritsd: pni o 
meno '.tmghi. le .attivila degl; 
t’f.'in m;ni.stor:.i!i. d; alcuni 
dic.vsten ;n pivrtirolaro. Un 
pruno campanello d'allarme 
è ;a decisione della Uil al 
minustero delle Finanze di 
dar vita ad un programma di 
pesanti agitazioni a fine nie.se 
t*4 ore di sciopero il 20 e 
.i-stensione per l’intera gior¬ 
nata il 24. il 29 e il 30 giu¬ 
gno). 

I.a segreteria della Feder.a- 
zione Cgi!. Ci.sl. Uil proprio 
ne: giorni scorsi ha invialo 


■ uit.a btter.v al pre.s-.denie del 
Consiglio per sollecitare un 
incontro urgente che serva a 
« ripristinare chiarezz.v * nehe 
relazioni fra .smdao.ili e go 
verno pt'r il pubbl.co impie- 
gl», riconfermando la « sede 
unica » di confronto per tinti 
i prohlemi attinenti al setto 
re 

I.a riehle.sta trae origine da 
alcun: episodi recenti (uno di 
questi, appunto, è la trattali- 
* va per ratluazione della legge 

■ sugli (.straordinari") dai qua- 
j li risulta che alcuni mini-strl. 
1 in contrasto con l precedenti 
j accordi, nanno ripreso a trat- 
, tare separatamente le que- 
j stioni attinenti al rispettivo 
. dicastero. 


S: è verific.ito die le «m- 
im.ni.'tr.iz oni di alcuni mini- 
s’eri h.tnno chiesto un 
« monte ■> d; ore straordina- 
r.f. qua.'i uKìi.'Cruninatan'.en- 
te j>er tutto il perdonale, as- 
'Olut.imente ingiust ificato e 
non d(>(.'umer.iato. Alcuni e- 
;emp.; 4SO ore annue per le 
Finanze (con punte massime 
individuai: di WM». 720 per il 
Tesoro e la Dife.sa. II costo 
ddloperazione è valutato in 
8R miliardi di lire, una cifra 
.superiore agli .stessi aumenti 
salariali conseguiti con il 
nuovo contratto (80 miliardi), 
li che oltretutto. contribui¬ 
rebbe ad infoltire la « giungla 
retributiva » con tutte le con¬ 
seguenze immaginabili. 


Dii noitro inviato 

IVRKA — Ulta tnuiitayna di 
cifre e di (fati, analisi molto 
accurate dei prableiMi che 
hivestonu il .settore deU clet 
Ironica e il gruppo Olieetti, 
KM livello mollo elerulu di 
proiHtste Cimerete: queste .su 
no le prime cose ehe colpi- 
scolto l'os.servatore ui Idruri 
della eonfereina sidrohrc/ii 
uryanuzata a Ivrea da VCl, 
DC. VSl. VSDl. e VHl. bl la 
òcrit'bi e ricchezza dei conte 
unti colpisce non laido nella 
relazione presentala a nome 
(Iella direzione del gruppo 
dal prof, b'niiieo .Momigliano 
cosa che in un eeilo senso 
potrebbe aiiehe considerarsi 
.scontata - - ma proprio nelle 
reldzioiii reduKf dui Idruid 
tori e dalle forze politiche 
della labbriea. 

Di questa « (pialità molto e 
levata » è costretto significati 
vamenle a prendere alto, nel¬ 
l'esordio del suo iiderreido, 
atiehe d prof, (lianearlo Liz- 
zeri. responsabile dell'elabo¬ 
razione del piano di settore 
per conto del ministero del 
i'iMdi/.sfrid. .Anzi, proprio di 
fronte a questa t qualità » 
dell'elaborazione ehe nasce in 
fabbrica. stona un certo 
4 empirismo » e una certa 
impressione di vaghezza e in 
Sicilie cortezza di vedute da 
parte di ehi. per eoiiht del 
gorerno. (Uo'iehbe dare il 
€ la t- al piano di settore. 

L'Olivetti (• (iniileosa di ali 
pieo nel panorama inihtslna 
le italiano. L'elettroiiira, con 
i suoi Ireeeiilosellaiitiimila 
addetti in Italia, ha uno stato 
di salute e potenzialità di sei 
lappo e anche di redditirità 
degli investimenti ben direr- 
si. mettiamo, dalla .siderurgia 
e dalla ehimiea di base: ha 
mia teeiiolopia in rapidissima 
erolazioiie e con la presenta 
(Il un laureato o diploiiioi-i 
ogni due addetti, una stint 
tura molto ipuilifieata nel 
l (jcenpaziinie. In ipiesto 
quadro VOlieetti si pre,ruta 
come un'azienda ehe ha sa 
putì) superare la grave crisi 
degli anni 'CO e quella dei 
primi anni '70: come nii'a 
zienda ehe non perde, ehe 
riesce ad attirare eoiisidere 
voli capitali privati (i soldi 
di De lìeiiedelti). ehe itoii vi 
ve, come altre aziende, gior¬ 
no per giorno, ma pensa ra¬ 
zionalmente al proprio fnla- 
ro. 

blpptire anche i hilaitri del- 
l'Olivcllì mostrano i segni di 
contagio delle malattie croni 
che delle imprese italiane: il 



Sul piano, in fabbrica 
più seri del governo 

Aiiali.si accurata di problemi c pro.spcttivc del pioppo c 
del .settore elettronico - Clima positivo eoi lavoratori 


peso dcijli olì, ‘li finonz'iiri -- 
cior dei (ii'liiii e-ei ir liiin-'he 
- che dall ,S..'( /ii’i' Ci-iito sul 
fattni'iito Ili'! V.iT.i. pii.-,<a al 
10.1 per eent.i nel ‘70 e al 
IU..~) pt’r cento nel 'IT; iin'ot- 
enpazioiie ehe tendi’ a diini 
nutre (treiniln per-,o/ie in 
iiwiio iti liiiliii d,il '10 liti og 
(II) nono<!ii:ite ijui'.-to .mh uno 
dei .--ettori dorè poirehhe 
iiuiggiorinente iitiineitliire: il 
jierditnire di tutta uiu.i st rie 
(Il ihci-rti-. :e ihiruti’ alias 
.si’’i:a d: iin.i pr igritinina :io;n' 
pubblii’a. In più la earatlen- 
s!tea della eoiieoi i ,-n :a mter 
Ita.'Oliale, in cui a fare il hi'! 
lo il (-attiro tempo sono 
1 ) 0 -rie grandi inultiini'loutili. 

Con tutto ifUt’.,!o, i doni 

menti pri-.-entaii dall'azienda 
mostrano una volontà di far 
conoscere e d'<eutere i pn> 
pri prograinini e aiutengoiui 
la precisa richiesta di un in- 
fCrrcMff) pubblico di politica 
iiidustnale. in particolare per 
quanto eoneenie. come ha 
detto Momigliano, s l'adozio 
ne finalmente anche in Italia 
di tin piano settoriale per 
l'indn.stria nazionale dcll'in- 


foi'inatiea ». K' difficile jien • 
.sare ehe un tale atlegguiinvìi 
ta non abbia nleiiii rapporto 
t'oti il el.-nia parileolare ehe 
si è ereiito in (luesti anni con 
I laroratori r le loro orgiiuiz- : 
zozioiiì. di CHI e t-'stmioiaan i 
za. (Otre che questa stessa i 
ui:i,itira della emifei enza di 
produzione, i! fatto che /ira 
prio (iirO'irrtl* sia sinto 
.serata in questi auiii 
Ve spres.s -oiie »'■ stata usata 
dal eenpagiio Maiijrtiii. che 
ha letto la parte della re!a 
.ione inlrodiit'ira siitle fan- 
.spetlii't’ del griipp-i — ’ U'i'i 
dei eapiloli /la'i inti'ressiiiiti 
della stona azit-iulaìe degli | 
ultimi (iiiiii snV'orgiin'izzazin 
uè de! larori: circa eiiiquan 
ta aecordi .siiidaeaìi stipulati 
Ira il '71 e il 7;t. 

Certo - 1 - mia delle ini 
pressioni più Vive ehe ha il 
risitaiore di (picsta eittadin i 
di'l CaiKirese — Irrea non »'' 
Torino, cosi coinè Crema non 
è .Milano e prolxihilinente 
.Mareianise non ('• Xnp'iH, pur 
partecipandi) in una certa 
misura al drainina del Mez¬ 
zogiorno: questa scelta delle i 
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di.sloeaz'o'ii ti'.iendall. ai 
margini dei p l’i più i’,pi'i.,: ri 

(leìld n'i'lisi so.-ie;i'i. pici ori’ 
re fai orilo ima pa'i ra: iei,ile 
er ihuioiit- (Il (pa-lle clic ren ■ 
go'io e'r.ainate « rehizi'i'ii ni- 
(iu.,!n,il: ■■. M.i ( 111 ( 0.1 I (i,i:'i 
da solo -’i .-.pi, ga la à i le 
11 : : I iiien'! ra l’a",'a 

(p.auiento - - ’iel l'wnt.i d'ri 


(/aiuiento - - ’iel ;’a'nt.i d'ri 
(■o’ì't‘’i:i’. (te'.'ii pr igrai'iria 
zio'te li. si'.'.or,- ii-ei 

(birr'f* vriraia l'be tm a; 
pi og ra’ii ma im rr. 1;io ci: 
"l'iiarài li: rii'-',’ ‘-‘e'.:’, i* .<1 
nri'.'lii a lì'si-n', ri’ e uwi 
Jti’t U••lìos,o p'.’i’b'ieo a'aì 
'C'tore. r'ii* (•teprilla ila'-a 
.'sip alla SieiiP'iisi ('tu’ eoiri 
mia ,1 ma uti'ne''e i'itollenitoli 
rr’ '.'f' ne' irs ■:it,-re i bei 
I liJi màninii <1: i/:ri'-!'i;i(’iifi 
isu! i'i lùtii complessi ri di’l s' 
stenla delle partecipazioni 
.sta'iri. olire il .12 pi-r e,''ito') 
eae d irii-iili,-r , ,-s,,-r,' di sua 
competenza. 

.M(i iiroprio a 'lodo Stet. 
(•'ir ('• que'lo .-n (-ni si eo’i 
eentni’i" le iiiaipi’ori diffu'ol- 
là. anebe m sede di eoininis- 
sii'iie pnrlametilare .sidhi in- 
(histriii, r stat'i, aiu hc qui a 


Irrea. l'assente più vis’-is-, 
nell'iiitei'vent'i dei piaie p.i'e 
responsat)il(, drU'elnh'irnzione 
del paiim di settore che ('* 
1,1 : zen. 

« salraie » la Ohi etti m 
(picsti aiaii \emt)r-i iS.s'i’rc 
s’a'a la (rr('r,ifi(',i:-"'i,'. in 
pait'colare il sap'isi imenre 
nella (bn-io-ie n'eniaz'o'tatr 
di't Uii'oro IN iiiformiitiea tra 

Ni.ii'(-,’i.,'ir ptT ultimo l’i H'i 
rapa e eomvu’.er, ni .\'ner’ 
va. II futuro (le! gruppo r 
appunt-i legat-i a quella par’e 
del p'iiiio piT l'etett ro'vra 
ehe riguarda Ir pro,p,-tfrr 
dell'inlonnat le :i. S: tra’ta di 
una paitita (ruora li,''a da 
gi'ieare. s’a sul piano 'Uizio 
naie ( 'le sii iiiii lb'^ a'ieor più 
imiiortau'e. ih'lla eoiiron enza 
i'ilenuizinuale Le Cirte da 
g: '(■are s l’ui: e i’u "u'ssr 

l'iihbhehi' t pio.-('d'ite l'mora, 
e-nue i* ,ta'’i (/'■!'.). ■; -'i mi 
moif’i t-,riiiea. .seoordimita e 
e.mi,de eh,- ha impaspi u 
ii'aba eo'iec'it razione ib 
gra’.'di e iira'id'ssimi (■ide-i’a 
tori): la </u'i!'f’e'iZ""e deì'a 
(^■|”UVlda l"^’rala li.'' inibì 
fuci-ii'e e 'ned e 'mpre-'e. ha 
rieorda'o Mommi',mo. elle si 
affai-eiii'io a s'adi N’i'i tT.àiifi 
(Il ini’('eaii'zza'’o'ie iiiieara 
zione e ei l'indù s! ri,I delle 
(■(iitiii'iN.-N'i rie*: niN'c'ii* I (T 
('" r’ic l'itor'i-.i :n hii'l i la 
S'et'i (• de'It- tele.’o"! Il-or -,1 
Z'i’in: sri'npp.t i"l'ni'r.'i,itc. 
aneìm sa: menui'i i-s'c;-'; la 
riei'rea lehe, anche per la O 
lirelti, ('• (im'ora a un brel!" 
(Il sp, ,,i molto più basso ri 
.snerto al!,' industrie di altri 
parsi 1. 

In gioe-i i i Sono l'uormi in 
trres,i l'eo'iomici. Tra i gio 
1 (iiort figurano (pn'He nin/m 
n.iz'ouali per le qua': l'i’id: 
iii.ioii,- foruita dagli z,'ri 
I un,: e-ea r,i:i,i:;oii,- n!’.'!!i 
(p'n'i'"L ’io'i ei seminìi lìar 
l'ero s’.iffieiente. bl s,- si per 
de l'i (pie.,',i gioe-i, s’ v.iga 
V re-enia r, I ,ilbi piit-'a i'i 
iirti'n,' spais-i - ,-om,' (/'•'•rr 
ri-'ili,' in "iM (/• una 

prograin 'nazione indib''ea 
eompurterebbe i"i sof<,-a 
mento della do'namìa m'er 
lui. un'id'i'riore con'r-i " nte 
della quota (h'Iìe e\p irta ''nni 
italiaur, il peggiora’iiei' i d- 
una hihi’ieia eoi'ieieiria',- nel 
settore. (7i pcrth'i rb imi ," 
e,':uinale /l'iss-lrptò di in 
eremenfo ,ì: un' iceupizi""'' 
altamente qualdieala 

SiegmuraJ Ginzberg 

NELLA FOTO: tin'isol.) di 
montaggio dell'OlìveMi di 
Ivrea 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Come sono stati difesi i redditi medi degli operai 

Le tasse non hanno stangato ì salari 


Oltre mille 
e cinquecento 
miliardi il 
deficit della 


Nonostante rinllazione molto 
elevata, il fisco incide oggi 
meno di cinque anni fa 
Indagine del Cespe conferma 
gli effetti detrazione del sindacato 



} 

! 

Operaio ! 
celibe 1 

1 

Operaio 
cfjn moglie 
e due figli 
a carico 

Guaidagno lordo 

4.491.461 

4.836.197 

Guadagno netto 
oneri sociali 

4.141.127 

4.458.974 

Importa 

290.127 

211.857 

Aliciuota (%) 

7,02 

4,75 


Snlcirio medio operaio e imposta diretta sul red¬ 
dito per il 1977 (Ipotesi Cespe sulla base del 
dati della Banca d'Italia) 


Gli italiani divisi 
in base ai tipo di reddito 


LAVORO DIPENDENTE 


IMPRESA MINORE 


PARTECIPAZIONE 


FABBRICATI 


LAVORO AUTONOMO 


IMPRESA 


DOMINICALE 


AGRARIO 


CAPITALE 


DIVERSI 


ao.sv. 


8,4*/. 


3,6*/, 


3,3 V. 


2,2*/t 


1 . 1 »/» 


0,5"/. 


0 . 2 »/, 


0.1 •/. 


0.1 •/. 


MOD. 740 + MOD. 101 



ROMA -- Snìitomente l'in- 
fldzidiK’, fìcjitjiniìdit la retri- 
fjuzioiic lìionutaria, fa scat¬ 
tare una jiiù alta alif/uata fi¬ 
scale e. per (piesta ria, can 
trihuisre a ridurre il potere 
reale di acriuisto dei redditi 
dcf/lt strati potrolari. 

Supli efrftti di f/uesto ':lrc- 
di onpiiie 
inflazioniitira e sulla redi- 
strilmzione del reddito ehi- 
rie eoiìsefjue, ecowiinisti e e- 
sfierti di stati.-^tiea hanno di 
squisito per anni, anche nel 
no,Irò paese, spe.-so pene- 
nendo a conclusioni direrse. 
('io fli cui essi hanno tenuto 
scarsamente conto è un da¬ 
to particolare della situazio¬ 
ne Italiana: il potere con¬ 
trattuale e polìtico della clas¬ 
se operaia che ha contra¬ 
stato con efficacia pii effet¬ 
ti del 1 tiifitlc <■. 

In questi ultimi anni, nel 
nostro iiaese. il fesco (e at- 
trarerso di esso, l'inflazio¬ 
ne) non ha i tiiL'luilo i red 
diti delle fascie sociali 
jiojiolari. (Questi sono sta 
ti tutelati e la tutela e 
stata maqiiiorc. di-l tutto 
roiiifìleta, jier l operaio die 
ha fainiqlia e può contare 
solo sul proltrio reddito. 
(Questi risultati — frutto di 
una analisi condotta da E. 
Lonpohardi per la Sezione ri¬ 
cerche sociali del Cespe — 
.smentiscono alcune raffipu- 
razioni di comodo che della 
situazione italiana e della 
condizione delle fasce più 
basse del Incoro dipendente 
si è tentato di accreditare 
da carie parti, in tempi an 
che recenti, in chiace anti¬ 
sindacale e anticomunista. 

Viene smentita Vimmapine 
di un paese net ipiale sarei» 
he andato acanti, in aiicsli 
anni, un processo di impo¬ 
verimento delle classi lavo¬ 
ratrici, mal tlifcse dai sin¬ 
dacati e dai partiti di sini¬ 
stra, lasciate in balia della 
inflazione. Invece, pur in un 
contesto che resta certamen¬ 
te segnato da profondi sipii- 
lihri sociali e da vistosissi¬ 
mi fenomeni di evasione fi¬ 


scale. la tutela dalla infla¬ 
zione c stala completa per i 
redditi più tjfis.si. quelli che 
nel TU supera rana di poco i 
(piatirò milioni di lire all' 
anno. (Questo dato smentisce 
anche un'altra mistificazione, 
tanto cara in particolare ad 
alcuni settori imprenditoria 
li. secondo i quali il sinda 
rato in questi «niii avrebbe 
scelto di difendere c di far¬ 
si portatore quasi esclusiva¬ 
mente degli interessi delle 
aree forti » a « più prolel- 
te - della classe operaia. 

Le co.sc sono andate in 
maniera considerevolmente 
diversa. Nel '72, un operaio 
con moglie e due figli a cari 
co disponeva di un guada 
gno annuo nello di meno di 
due milioni, sul (piale il fi¬ 
sco incideva per il 4.7'~'^. 
Nel '76, lo stessa operaio ha 
guadagnato più del doppio, 
sfiorando i quattro milioni, 
ma sul suo reddito il fisco 
ha inciso per il ■I.S"'--. Tra 
queste due date, lo spartiac¬ 


que c segnato dal '7f. anno 
in cui viene iiilrodutta la ri- 
riforma fiscale, con la « ri- 
ti iiuta alia fonti- sui reddi 
ti da lavoro dipendente. Nel 
passaggio dal vecchio al 
nuovo sistema tributario, la 
iniziatica sindacale c la bat¬ 
taglia delle sinistre in Par¬ 
lamento conquistano impor¬ 
tanti <r. af/ciiiistainoiiti a van¬ 
taggio delle fasce sociali più 
popolari, tanto c vero che un 
operaio con moglie c figli a 
carico cede ridursi dal '7.1 
al '74 di un punto in fiercen- 
tualc l'incidenza del fisco sul 
proprio reddito. Nel '76, que¬ 
sta incidenza scende addirit¬ 
tura a livelli inferiori a quel¬ 
li precedenti la riforma tri 
butnria (fias.sando dal ù.O'J 
per cento al 1.'}' ). Il '76, 
non si dimentichi, è ranno 
della più forte impennata 
inflazionistica — il tasso di 
inflazione supera il 20 T _ 
e gli effetti sui redditi a- 
crebbero potuto essere de¬ 


vastanti. Invece, proprio per 
i redditi del '76 vengano 
co'iqiii.stfite nuove tutele le- 
gi.'lative attraverso la re 
visione delle » tratU-iiult- » 
che hanno avvantaggi ito, 
come era del resto nelle in 
teiizioni. il reddito dell'ope¬ 
raio con moglie e figli a ca¬ 
rico. .-luche l'operaio che 
non ha potuto contare su 
particolari «detrazioni') di 
natura familiare, ha visto. 
■si. aumentare l'incidenza del 
fisco sul proprio reddito, ma 
in misura del tutto contenu¬ 
ta. appena dell'1.2"-. 

I vari -.< ritocelii » alle ali¬ 
quote fiscali conquistati in 
questi anni sono anche ser¬ 
viti a riassorbire del tutto, 
a neutralizzare, insomma, 
gli effetti della inflazione. Se 
non vi fos.scro stati questi ri 
tocchi, solo per effetto (Iel¬ 
la crescita monetaria del sa¬ 
lario. sul reddito di un ope¬ 
raio celibe l'incidenza del fì¬ 
sco sarebbe passata dal 0.6 
per cento del '74 airS..l"'r 


(hi '76: inveciq nel '76 ipiesta 
incidenza e stala, in rciilta. 
fiori a circa il 6.1 - ; i rit'ie 
chi avvenuti con i pria-vi’di 
menti legislativi del '71 e del 
Tà hanno perciò eomplet.i 
mente iientrali//.ato Veffctio 
della inflazione. Nel caso di 
un operaio con moglie e figli 
a carico (fuc.sli effetti sono 
.dati più che compensati, dal 
momento che la incidenza 
della imposizione fiseaìe nel 
'76, come già si è visto, è 
addirittura inferiore a qini- 
la che si <■ avuta nel ‘72 '73. 

(guanto e successo nel '77 
dovrebbe confermare i fewi 
meni delineati anche perchè 
a difesa dei redditi dello 
.scor.so anno hanno agito una 
serie di nuove misure, quali, 
ad esempio, la completa «de¬ 
trazione » degli assegni fa¬ 
miliari. Nel '77, si sa comun¬ 
que che Tincidenza del ftseo 
su (fuesti redditi è cri’sciuta 
appena dello tl.S^'-. .Ma nel¬ 
lo stesso anno, non si dimen¬ 


tichi. i redditi d.i hn oro (li 
ficiidcnte sono auiih litoti, in 
lermiiii n-idi. del (>'■ . 

Naturalmente non abbinino 
alcuna intenzione di sojirav 
valutare i dati che ci sono 
stali o//crti dalla analisi del 
Cespe: se non altro perchè 
e.'-si dicono che la stragran¬ 
de maggioranza della fami¬ 
glia operaia deve cotifore oii 
l'ora su un .solo reddito, il 
quale supera di poco i quat¬ 
tro milioni di lire. Ma il da¬ 
to politicamente rilevante 
che emerge da (fiiesta - vi 
i cnda fiscale v e l'inifiegno 
sindacale e politico speso fier 
tutelare le fasce sociali più 
fvipolari. E (fiiesto proprio in 
una fase di grave crisi del 
la nostra economia, nel cor 
so della quale, invece, la 
sfiinta ad accentuare ancor 
più le distanze all'interno 
(h'ilr masse lavoratrici di 
pendenti sono state fortissi¬ 
me. 

Una Tamburrino 


bilancia 

alimentare 

HdMA - Nonostante latte 
vo (Iella h;;,,!icia eomniere-a 
le Italiana, la \o.e eiie .,i rt 
ler;.-ii-e a! a btlaneia ahmon- 
tare contmua a registrare, 
aliene ne; nriin: iiu.c.tro me- 
■’i d; (iiie.--t 'anno liceiinaio 
aprici un preoceup.inte .^a! 
do pa.-s;v() d; i .sua m.liardi 
d; lire Nello s;e.-,^n periodo 
deir.inno precedente il riefi- 
ci> era lievenienie iiiferiore. 

l. 43H..Ó miliardi rii lire. 

Il valore in lire correnti 
del.e importazioni di pi indot¬ 
ti alimentari e infatti ere 
scinto, tra i! pruno cjuadn- 
me.-.’re del '78. del 18 -. risul¬ 
tando in ciue.'.ta prima pano 
delPanno ))ari a 2 nula 878 

m. nardi. Per contro, il va¬ 
lore delle (‘sportazium. pur 
«.le-icendn ad vin ta.^.-iO piu 
elevato i . 81 i .-i e m.tnle 
•1 ito su livel.i no’tamiife 
pai bavs;. non .-.uperando, tra 
(tennaio ed aprile, la cifra di 

miliardi di lire. 

Dal 1 . 1 'o deitli acipiisti dal 
l’estero, !a site.-.t di mac.itior 
con.si.,tcnz:t re. ta (piella per 
!e calmi ioltre 2 miiii.m di 
quintali. pa>-:ate 420.8 miliar 
di» che. pur calando di un 
8“ ha rem.-,'iato, a causa de- 
pli aumenti di prezzo, un au¬ 
mento della sivsa deiril'l. 

Un al tra voce ha pesato 
sensibilmente sulle importa¬ 
zioni ed è quella del frumen¬ 
to e dei prodotti derivati. Qui 
la spesa e piu che raddoppia¬ 
ta I ; 11(5'r ( ed è stata cor¬ 
rispondente ad un esborso 
di 258 miliardi. K' raddoppia¬ 
to anclie il quantitativo im¬ 
portato I - 112 m pari a po 
co meno di 18 milioni e mez 
zo di quintali. 

Più contenute rispetto al 
pas.s.ilo .sono risultate, inve¬ 
ce. le nniiortazioni di caffè, 
te. cacao, droizhe e .spezie 
che snio i-alate da! 14'. in 
quantità e sono costate 244.8 
miliardi di lire iappena lo 
0.4'! in più rispetto al qua 
ririmestre uennaio aprile del¬ 
lo .scorso anno». 

Dal Iato delle esportazioni 
vanno, infine, seirnalati alcu¬ 
ni aumenti delle vendite. 
Frutta e verdura » ;25''i. 
dolci t-39'. I. forinaiigi t ■- 
ll'f » e vini I 4-58"r ». 


Dalla Renault e dall'Impero Boussac 
riparte la protesta operaia francese 

Da venerdì sera rofficiiia di Cleon è occupata dai lavoratori - Tra le richieste 
la revisione dei salari bassi -1 riflessi della crisi tessile - Si vende «L’Aurore» 


Dal nostro corrispondente 

rvXIlKlI — Il noto proverbio 
oiH'i iiio .si'i ondo cui ^quando 
Renault .starnutisce la Fran¬ 
cia preiifie il raffreddore^ è 
luu oro dillo'.’ Da \enordì 
sera rofficiiia Heiiaiill di 
(■U'oii i7 mila operai che 
1 o.^truisioiio i camiti di velo¬ 
cito delle t{lt; e della 

HIK) e occup.ita dalle mae- 
.«tran/e. .Motno della lotta: la 
revi--ione dei salari più bassi, 
duelli deitli D-S (optiai senza 
(pialifica ). anpoithiata da eir- 
, a 8 mila conipaitni di lavoro 
che lianno votato il principio 
della coiti mua/ione dello 
5C!o|v-ni e deH'oe't uitazione. 

IdicilKo 'tenario alla He 
nault di Flius. ciie (onta 20 
mila ojH'rai |>er l.i eostriizio- 
l'e (lell.i nuova HIS; in scio- 
]>('ro da da SI giorni, pii OS 
del rejiarto presse hanno 
bliH’iato la produzione. .-Mire 
miitliaia di lavoratori lianno 
deciso di apiviZùiaro questa 
lotta. 11 reparto i' slat(» oc- 

CUO.lto. 

Ieri m.ittma la dinuucia di 
cno.ie de!eit-di --iridac.ili del- 
l.a ('('i F e delia C'FDT; serrata 
l’i-r tre 2 i‘’r:u delle due fab¬ 
briche; rottura delle trattati- 


-viycKe 

e informativa! 


I ve con i .sindacati: apix’llo al- 
I la polizia per slo-'giare gli 
oct-Il paliti- 

Domani, col prix'c.sso per 
direttissima contro i delegati 
di fabbrica e il probabile in- 
U'cv'ento della .gendarmeria a 
Finis e a Cleon la situazione 
di tutta la Heiiaiill — i 70 mila 
(•pelai della -(Casa madre» di 
Houlo.mie Ibllacourt seguono 
j con estrema tensione gli av¬ 
venimenti m corso nelle due 
filiali — rischia di prccipila- 


! re. In ogni ca.so la t(?nsi(Xie è 
j acutissima dopo la rottura 
1 del negoziato e il minimo in- 
I cidente {lotrcbbe avere riper- 
! fu.s.sioni imprevedibili sull’in- 
i loro complesso automobilisti¬ 
co. 

In un altro settore, quello 
tossile, la situazione è dive- 
! nota dcamniatica in seguito 
al crollo delFimpero Hous- 
.sac. Quattro giorni fa il tri¬ 
bunale ha respinto la richie¬ 
sta dei Bon.ssac (il quasi 


CIP: aumentati i prezzi 
dei prodotti petroliferi 

ROMA — Il Comitato interministeriale prezzi iCIPi ha de¬ 
ciso venerdì di aumentare i prezzi di alcuni prodotti petro¬ 
liferi. esclusa la benzina. Oli aumenti — che dovrebbero en¬ 
trare in vigore dalle ore zero di ogm — interes.sano il pe¬ 
trolio e il gasolio da n.scaldamento ipiù 4.550 lire a tonnel¬ 
lata i, Folio combustibile fluido (più 1.380 lire a tonnellata) 
e Folio combustibile semifluido (più 1.040 lire a tonnellata». 

Questi aumcriti — sui quali si era già espressa favore¬ 
volmente la Commissione centrale prezzi — sono stati decisi 
a seguito della perdita di valore della li.'a nsiX'tto .a! dollaro, 
registratasi nelle scorse settimane. Il nuovo metodo per la 
determinazione dei pre/_z.i del prodotti petrolifcn prevede, 
infatti, un tcmix'stivo adeguamento de: prezzi .ste.ssi a fronte 
delle variazioni de; costi sopjrortati dalFindustna pctroh.fera. 
Il rapporto lira dollaro è appunto uno dei parametri che 
vengono p;es; d considerazione per v.iliitare il costo delle 
importazK n; di greggio. 


Idee e proposte 
per: 

ARREDAMENTO 
E ACCESSORI 

ANTIEIRTO 

ARTIGIANATO 
ITALIANO ED ESTERO 

CAMPEGGIO 

FT3ITORIA 

ELETTRODOMESTICI. 
GIARDINAGGIO 
MECCANH A 
MOBILI OFFICIO 

nautk;a 

RASSEGNA SERVIZI 
TCRISMO 


ie^a internazionale d 

siiBolo^na folklore 

^tl..Giugnò (..vstronomia 

Òfarro: feriale 16-24 • festivo 10-24 spei i .Afòi.i 


I 


SPORl 


9(»cnne padrone e il nipote 
die aveva assunto la direzio¬ 
ne effettiva delle varie im¬ 
preso che fanno caix» a que¬ 
sto nome, un tempo prcsti- 
gio.so. dclFinduslria francese) 
di .sojirassedere per tre mesi 
al pagamento degli interessi 
sui prc.stiti ottenuti in attesa 
del lancio di un nuovo piano 
di ristrutturazione. Di colpo 
l’impero Bon.ssac. che accu¬ 
sava un deficit di bilancio di 
l miliardo di lire al me.so. s’è 
trovato abbandonato da tutti: 
dal govcriKt. clic insiste nella 
propria politica di ri.struttu- 
razione fixidata sulla con¬ 
contrazione degli investimenti 
nelle aziende sane e competi¬ 
tive: dalie banche, che hanno 
bloccato ogni credito; dalle 
.sLK'ietcà che un tempo sareb¬ 
bero cor.se in aiuto di Bous- 
.sac e che oggi vedono con 
S(xldisfazione la fine del .suo 
scmimonopolio. 

Si parla, a questo proposi¬ 
to, di una vera c proj^ria 
congiura di tutte queste f(»rze 

— dietro le quali vi sarebbe 
la mano delle multinazionali 

— per accelerare la fine dei 
Bo.issac. responsabili di e- 
normi errori di .gc.stione, e 
per sfoltire in tal modo il 
.■(empre più affollato mercato 
europito del tessile. In ogni 
ca.so. dopo aver ceduto allo 
Stato i propri allevamenti di 
cavalli per trame i miliardi 
necessari alla .sopras'sivenza. 
ma oggi già inghiottiti in 
precedenti e fallimentari pia¬ 
ni di salvezza. Boussac ha 
messo in vendita il quotidia¬ 
no <L'.-iurorc* e sta per li¬ 
quidare le cinque fabbriche 
te.ssih dei Vosfiì che impiega¬ 
no 12 mila citeràie. 

Attorno alia tostata de', 
vcvvhio q iotidiano con.^orva 
‘ore parigino è in cor.-o u- 
n'aspra battaglia; giscardiani 
e gollisti se la e*srter.dono 
indirettamente, delegando al- 
l acquisto por,M>naggi rii fid.i- 
cia. Ma il dramma vero è 
quello delle fab'nriche tessili 
e della mano d'opera che ri- 
.scliia ria un giorno all'altro 
la dis(X'Cupaz;one. In effetti 
la poj>ilazione operaia dei 
Vosgi vive da decenni sul- 
Findustria tessile e non ha 
soluzioni alternative, non ha 
un industria di ricambio nel¬ 
la quale riconvertirsi. l„i fine 
dell’impero Boussac può vo¬ 
ler dire ingomma ìa mone 
evmnomica di una intera re¬ 
gione. 

La prosjxtttiva deli’occupa- 
zinne delle fabbriche non è 
.stata .scartata ma i sindacati 
sperano ancora. 

Augusto Pancaldi 



L'economia 
occidentale 
in cerca 
di una 
«locomotiva» 

Intanto, secondo un recen¬ 
te documento delFOCSE, 
dì piena occupazione se ne 
riparlerà, forse, nel 1985 
Una crescita del 3,1 ^/c 


n.il inifilo ili \is|.i doU’iTo- 

1101111 .1 iiili-rii.i/inn.ilc. il 1977 è 

.il.iln ini .-iliiiti ji.irlirnl.-iro. dlf- 
firiliiH-nlo ri|K*lil*ìlc. prò- 

Cro-si«.'l r.idlll.l del ha 

ridono, per tulli i p.ie-i orri- 
deiii.ili. il Costo delle iinpor- 
t.i/ioiii — iiiii.iii/ìliitto del i>e- 
Irolio — roiitriltii«-)ido alla lot¬ 
ta all‘iiifl,i/ioin-. I.'eleiata con- 
sezio-iite liipiidit.'i iiiteniariona- 

Ila offiTto nu-/ 7 Ì dì jt.iz.i- 
itieiilo siiffiriciiii. I..I riialil- 
l.rziotie ilell»- iiioiieir forti — 
il iii.irco. lo >••11. il fr.inro 
• \i//ert» - li.l |HTliies-o .lì p.ie- 
si più deboli <iì e-porl.ire. no- 
Iio-I.iiile la brii.r.i r.iiiiil.i de- 
cli sr.Hiilii. In lina re.ill.i ra- 
ratteri//ala da oltre ló niilioni 
di *li'<»reiipati ■—• ili mi !.i ine- 
t.ì al di sotto dei 2.5 anni — 
«e gli I SA non ares-ero tnan- 
teinite aperte le porte di ima 
po-sibile esp,ii|sione, «.irebl>e 
pollilo accadere un piccolo ili* 
«j'Iro. 

Durerà 
la ripresa? 

Durerà/ Il dubbio è leiil- 
tino», '•ni iiicr.-.ni aiiierM-.iTii 
i primi -mu»ini .ill.irni.iiili 
pre.inniinn.iiio i sedili fli nn.i 
stoli.i. I.’nifl.i/ioio- •• ili net¬ 
ta ripre-.i. I ta.-i «li inleres. 
«e pimi.Ilio .li ri.il/o. 1 . <»ff*'r- 
la tli monel.i ~i re-trinze. II 
defirit di bil.incio \ieiie ridot¬ 
to. l'or-e i- ancora presto te¬ 
mere mi « :ir<i di bo.i 1. nia 
è sempn- più dillniie ipotir- 
/are un ritmo di 'iiliipio» .ma- 
l.rgo a qiielb» dei me-i pri-ce- 
denli. N)’- -i pili» cbiedere ad 

1111 .1 rcoiiomi.i. eli»' oriii.ii in¬ 
cide per i! Solo .'in |»»-r cento, 
sul cranile eonlim-llle ilei p.ie- 
»i imlii-Iri.il!//.ìti. «li •o'teiie- 
r«' «1.1 sol.i il jte'O ilello ■svi¬ 
luppo. 

Il liinzo eonvoslio occi«len- 
tale ba qiiinili frenalo la eor- 
(i.r della « loconioliva e. Né gli 
altri paesi — la RFT ed il 
Giappone innanzitutto — han¬ 
no fatto la loro parte. Al con* 


Ir.irio. sclilif Iir j] loro |►ri.o re- 
1 . 11)10 .sfiori oriii.ii il 2 U per 
rt-iilr». -i -Olio impo-li r-.liiii «li 
rr»’-rila «li sran liiii;:.i mfe- 
ri«>ri ,il loro poii-n/i.ile pro- 
diitlìv«>. Il.imio. ipiit!«li. il.ip- 
jiriiu.i fr«'ii.it<> I.i cor-.i. co-lriii- 
g«‘n'lo -ii'-re-'ii .«m« nl«- ;Ii l > \ 
a «b-i-Ifre «la «>;in ulteriore 

I«-Ill.ll IV II. 

l’er roiiv iiiret*- «pi< -li (xirf- 
rnrs riolio.i o;:iii me//o -i «■ 
«limo-li .Ito v.iilo. (rii iinili e. 
splirili ->oio «'.l'iiili ii« I V no¬ 
li*. 1 v«rliii iiilerii.i 7 ioii.ili. .«u- 
clie «pi.m-lo er.ltio pie-*'MtI F 
ni.l"il'ie .miorit.l politi, Ile, 
iii«ii limilo «liti i friini -p-r.i- 

ti. 1,1 sle--,i .irmi «b • 11.1 
Iiil.i 7 i*«u«* «b'I «loll.ir»*. nviill.i 
ess«-n 7 i.ilm«-nl«' ri>iiIro i I« 'ie- 
.«clli eil i ei.lppoue-i, noli 111 

prodollo le cou-ezu«n 7 e vti- 

blle. ''i «'■ prrfcrili. iiii-.i--.i- 

re i colpi. I.i-ei.milo «lie l.i «b- 
«orriip.i 7 Ìo:ie .iiiiii» iil.i--*-. 1 •• 

•olo « 1,1 sjier.ire elle il iiiovi- 
meiil*» r»j»er.m« feib'-eo s.ip- 
pi.i ni.inlener feile ,1 «pi.mto tb-- 
r:-o nel suo iillimo «’o:i;ie-so, 
i* ip)>i. 1 , r;oe. rillilii'Mre .id 
DUI polilu 1 pili .moii'e .,il I- 
ri.ile. per bit;» re il f. irò « .il- 
«lo «bll.l rrr---itl •ii-rup.i 7 io:ì 1 - 
le. iiiipoTO'ii'lo im fiiulmo-ii- 
to nelli p'ditie.i eroiioiiii, .1 fi- 

nnr.l -eiuil.i. 

Di ri.mio subito elie «pi< -lo 
non è im pridib'iiii -••ll.mlo 
t.',lesto. D«!i .I 7 l”l!e d« I -lll- 
dac.ilì. potrebl»-ro «lerivir»- 
eoii-e.;ueii 7 e p««-itivt'' le-r tut¬ 
to J'o. rideiit»-. ^olto «pit -to 
profilo le previ-ioni -o:io ,i|- 
I.inn.mli, '•eroiido un reoiite 

«l«>t'umenl«i «b 1 FD( "F.. <li s pi' - 

lia «leeiip.l/ioiie s -i jiolr.i 
p.irl.lre .«do nel lonl.mo 
1 d .1 roniIÌ 7 ii>ne rlu' i priii- 
I eip.ili ji.ie-i orruleiit.ili ‘i.mi« 
i in ara«b» «li porre in es-ere 
un*' .i 7 Ìon«' eonreit.il.l " per lo 
sviluppo. Solo .illor.i. e lu.mte. 
1 tienilo un ritmo «li cre-rit.i ine- 
I «lia pari al 1.5 per cento, «i 
I potrà realizzare una condizione 
' ocritp.izionale. paraconabile a 
I quella «ledi anni ’h'U 

Sono previsioni ani.ire. In- 
i dicano rintensilà delio «forzo 


<I 1 roiisf-juire rispetto a ten- 
«l'-iize «li mere.ilo le cui proii'- 
zioiiì r.i::i:iim;:«ino. .ippeii.i. iiii.i 
so;:li.i di-I ! jier cento. Im- 
piii-.mo r.iiiibi.imenti «iiffieili; 
t.mto i>iù «liffii'ili. s.. coii- 
-ider.i «lo- il coiilribiito amr- 
«-.«iit« «■ e.|r«-in.imente Imiìl.i- 
to. 1.0 -fiu/o m.izziore «lovrà 
e..eie roiiipiulo d.tl (>ia|«|«o. 

IO- «• il.ill.i HFF. il riti ritmo 
«Il s\i|iippo «lovi.i «pia-ì rail* 
• lopiò.irr-. I..1 co-.i più «Ir.im- 
«ii.itir.i •'- «Ile a qiie-l.i |■r•i-pe|. 
tlV.I non e-Ì-tol|o .iltern.itive. 

non l'iilleriore «lei aden/.i 
<b ll’ori i«l«-iile in t«-rmini «li 
iii.mr.ita «iri-iip.i/ione e di 
-r.ir-.i iitilizz.izioiie delle ri-or- 
«li-pond«ili. K«l il pe-o «lì 

ipie-to spriTo «• dà emiriiie, 
-i 1 in t» riiiini «li im|«ì.mti imi- 
lilizz.iti. ‘i.i «li m.inrati iiive- 
.Irnienti, noiio-l.inle F.ibboii- 
«1 mie l;«pii« 1 ità iniern.izionab' 
» «piimli 1,1 «lispottibililà «li 
r,-or-e rapitali. 

Problema 

politico 

li vero pToIibina è rii n.i- 
fur .1 («obliei: premere perrlie 
dili.rnli «lei p.le.i 

I>lù folti < 1 <-II •!. eldeiill- SI i||. 

ino.trino .»11 ilt*- 77 .i d* I • om. 

t-iii. l'.i.li «1,1 111 eri-i. n.iii.i- 
_Iii d.'ffirile, II ri',-Ino. .me,,, 
ri ll•>mlI|.mle. e ipie||o ri) ima 

I 1 1iII.iir.i n.izìoTi.ili.|,«. 

\ .iD.I |H'r tulli il r.1so «lei- 
ril.ili.i. Nel i,!» «M . u|>.mle -.le- 
ii.irio < previ.lo «l.ilFD(.'-K - - 
«■ b.i-.ilo *1)11.1 -e)))plife e-lr.i- 
)iol.i/i«,ne «Ielle H nalnr.ili » 
I,-])ib ii/e «li merr.ilo — )l rit¬ 
mo di ere-, il.i ipolizz.ilo. fi¬ 
li.> .il 1987 . non 'U|«era l,i 
meili.i «lei i.I per renio. M.i 
1 IO -i^nifi.Iier,- Id ■e sidl.itil«i 
'oiiim.ire al iiiìlione e mezzo 
di di-oreiipili iiffiri.ili. altre 
||•0 mil.i pers««ne per oziti an¬ 
no in mi *i re-la al «li ‘otto «lì 
im lasso dì sviluppo minimo 
«lei 1.5 per renio. 

Gianfranco Pollilo 


Lettere 
alV Unita' 


Le rriliclie e riin- 
pegiio (li mi diffu¬ 
sore deir« Unità » 

Caro direttore, 

cominciai a diffondere l'U- 
nità da! periodo della clande¬ 
stinità. ero appena un ragaz¬ 
zo. poi da allora luggi ho .7? 
anni) io ed t mici figli con¬ 
tinuiamo ad essere diffusori 
del nostro giornale. .Anche 
Questa mattina ho fatto il min 
dovere di militante sostituen¬ 
do mia figlia sposata che era 
di turno. 

Il giorno del ritiovamcnto 
del corpo (il Moto, insieme 
all'cc sindaco di Numi, all'iit- 
tuale sindaco e agli assessori 
comunisti abbiamo latto la 
diffusione straordinaria davan¬ 
ti alle nostic fabbiiche. Klet- 
trocarbanium e l.inolcinn, du¬ 
rante la manifestazione dei 
lavoratori Da ntiiil tnccolpo 
nella zona territoriale in cui n- 
pera la min sezione, grazie an¬ 
che all'aiuto del responsabile 
provinciale degli amici del- 
l'Uiiith. numerosi abbonamen¬ 
ti alla nostra stampa. Solo per 
f'LTuità ho raccolto abbona¬ 
menti per circa un milione e 
mezzo di lire. Lo taccio per¬ 
chè nel no-.tro giornale tro¬ 
vo le mie idee, il loro svilup¬ 
po razionale, le infoimazioni 
oneste e necessarie per chi ha 
interesse a capire e tiashir- 
mare il mo-ido. .\'egli ultimi 
anni .sono stato spesso <: tor¬ 
mentato '> da qualche dubbio 
.su taluni servizi, su certe va- 
hitaz’oni di tatti, su certe 
«censure» ed anche sulle 
scelte delle notizie da pubbli¬ 
care e sullo spazio dato ad 
uu episodio piuttosto che ad 
un altro. 

Mi convincevo poi che II 
mio giornale lavorava bene, 
riconfermando il mio rappor¬ 
to con e.t.AO. Ma i dubbi cl 
sono sempre. Intendiamoci: 
CIÒ non è male. Il compagno 
Ricci (li Modena, nella sua 
lettera apparsa il 21 maggio, 
mi ha riaperto, ad esempio, 
una ferita. Io sono un po’ gra- 
Ininanc. anche se non fortu¬ 
nato. visto che la mia corri- 
sponilenzu ditiirilmcnte trova 
spazio sul giornale Ma co¬ 
me non avere dubbi sulla 
mancata pubblicazione delle 
mie lettere.'' F.’ questione so¬ 
lo di sfHizio? O qualche redat¬ 
tore mi censura'.’ 

Le tesi sostenute dal com¬ 
pagno .Alanasicc. direttore del¬ 
la Pravda, nella conferenza 
stampa dei fS aprile, era vera¬ 
mente superfluo pubblicarle, 
visto che flTnità non le ha 
riferite, « perche a tutti no¬ 
te », o c'è qualche altra ra¬ 
gione? 

Di cose note re ne sono tan¬ 
te ma FUnith le pubblica u- 
qualmente e spesso con ecces¬ 
sivo risalto, ancorché senza 
una ragione valida (secondo 
me). Se dipenda da qualche 
redattore che non ha tatto la 
scuola giusta, si mandi ad im¬ 
parare nella scuola dei comu¬ 
nisti che è scuola di vita. Una 
scuola dove si comincia dal¬ 
la gavetta e si arriva laddove 
al partito sene la nostra ope¬ 
ra, senza bruciare tappe, im¬ 
portanti per la nostra matu¬ 
razione, indispensabili per una 
sana robustezza delle nostre 
idee. 

In settimana tornerò a fare 
un giro per raccogliere abbo¬ 
namenti da utilizzare per < 
locali pubblici. 

BRUsNO DOsNATELLI 
(Nami - Temi) 


Area dell’« Aiitoiiu. 
mia » e recliile 
della violenza 

Egregio direttore, 
leggo sull Unita del 23 mag¬ 
gio. in un articolo a firma 
Ugo Bariucl, che c. non per 
caso Luigi Mnneoni ha potu¬ 
to scrivere su Lotta Conti¬ 
nua nei giorni scorsi: "I.a po¬ 
litica del PCI e di Autonomia 
operaia uccide t giovani, in 
quanto sistematica e totaliz¬ 
zante" ». Io non ho scritto 
questa frase nè su Isotta 
Continua nè altrove. Più ol¬ 
tre l'articolista co.si scrii c: 
«Su Lotta Continua, net gior¬ 
ni scorsi è stato scritto che 
'la rapina va distinta in ra¬ 
pina politica e rapina perso¬ 
nale: la prima va respinta 
perché finalizzata comunque 
a un progetto e quindi gin 
istituzionale: la seconda è 
giusta perché risponde alla e- 
sigenza di un bisogno indivi- 
duale"!'. Su Lotta Continua 
questa frase non è stata scrit¬ 
ta. 

Mi auguro che questa smen¬ 
tita possa apparire sul gior¬ 
nale da le: diretto sc-izn che 
SI debba ricoTrere alle « vi¬ 
genti leggi sulla stamf/a ». 

LUIGI MANCO.NT 
(Roma) 


Beni.'isimo Ijl frase attribui¬ 
ta a Luigi Marconi non era 
te.stuale e non era comparsa 
su Lotta continua e anche la 
altra fra.«e non era lestua'e. 
In realtà quello comparso 
suIFUrtfa era un articolo e 
non un .saggio sul « movimen¬ 
to V» e quindi richiedeva delle 
sintesi foimaimente appros*-.- 
matr.-e. rapide: ma — ecco il 
punto — a.ssolutamerhe esat¬ 
te per quanto riguarda ia so¬ 
stanza 

•Su'. .Manifesto il conretto di 
Luigi Mancon: che ho r;p:'c 
dotto era ampiamen'e l’.iu'-ra¬ 
to sorto un l'.'o'.o r'ne dice¬ 
va: <1 Chi ucr;d«- 1 giovan: ». 
F dei res'o L’iig; Manconi ha 
ripetuto la sua opinione sui- 
con-.-ergenza o'oietuva. in 
senso negativo, di » Autor.fc 
mia operaia » e del PCI in un 
breve scritto compar.'o nei 
vo'.umetto Sulla violenza puh- 
blic.ito m apriie dalla Savel¬ 
li. Vi si afferma che « pani¬ 
lo combattente » e PCI con¬ 
vergono nella difesa dei con¬ 
cetto di « autonomia del po¬ 
litico s: il pr.rr.o. .si scrive, 
l.’-asformandosi in un « par- 
t'to come nevrosi » e il se¬ 
condo trasformandosi in un 
«partito come potenza». Ed 
ecco quindi il comune, nefa¬ 
sto influ.sso: « Se alla media¬ 
zione politica, per esempio 
"revisionista", vanno sacrifi¬ 
cati i bisogni individuali e 


colletliri (c questa sarebbe 
una posizione "eh de.sira".. 
perche alla mediazione politi¬ 
la. per esempio "rivoluziona¬ 
ria". non deve essere sacri- 
tirata anche la vita dei >:e- 
ritcì (e questa sarebbe una 
iiosizione "di sinistra"i ’». 
b.a questa nberrante equazio¬ 
ne deriva quel titolo — Clu 
uccide i giovani » — die ci 
.senibia az.'eccati.s.siinc*. La no- 
.'-'ra libera traciuzione del 
poii.sicro (il .Mancoiii ci pare 
quiiKìi ledelissiina. 

E veniamo al .secondo pun¬ 
to l'onto.slato. Su Lotta con- 
h'iiia del 9 maggio seor.so Cìad 
I,('rner si occupa del caso dei 
rapinatore Mai co Tirabovi 
(rapina alla Ranca del .Moii- 
(e a Rologna; resto ucciso 
''altro lapinaiorc. Rigoltcllo» 
e scrive fia Fallio m un lun¬ 
go arncolo: n .-l';!.'/;,’ le tapi¬ 
ne !>.>ssO’;o essere soggettira- 
rnente concepite come mo¬ 
mento legiltinu) della propria 
(luerra contro lo stato di co¬ 
se p’-esent! .. L" molto log:- 
co che. oltre che dcll'.if'ctto 
e della solidarietà, l'er .Me.'-- 
co noi p''ov!ar’i(> anche un 
lentimento di "eoin,unite.": c 
molto giunto che ne chtedri- 
mo la scarcerazione ». Ma que¬ 
sto non basta, dice I.erner' 
< .Voti sa/ipiamo se .Marco sia 
U'io di linei (■Limi iiyni che 
ranno ’.ipine allo si'opo di ’t 
nan^iuie w:.: o’ ewiizzazioue 
conibaticnte. Credo che do- 
I ’cmmo discutere anche di 
(;ue^!o... No'i ):o io spazio pei 
parlarne qu;. anche .'(■ credo 
comunque che anche questa 
serie di azio':: ijuu o meno 
cucite I stiano tillontanandn 
(lidie ragioni della nostra tot 
ta chi ha scelto di lare la 
lotta armata in Italia. Solle¬ 
vo il problema perche va e- 
Vitato die il diliondrrsi di 
una ideologia mistifiear.te 
accomuni chi le rapine le fa 
per sé e chi le fa per la lot¬ 
ta annata 

Si rilegga la fia.se con la 
quale, nelFariicolo delFU.’iifò. 
questa te.si veniva ridotta iil- 
Fe.s.sen/iale e si giudidii .'e 
r.iin si trattava di .scrupolosa 
Icdcltii al concetto che la'r- 
ner voleva esitrimere. 

rX'l resto (iiu'.sic cose si 
pt'ii.sano. si dicono e .si .scri¬ 
vono lu'U’aiea di tutto il 

inoviincnto »: perdu' tanto 
scandalo se -— seguendo il 
metodo tanto cari» agli «au¬ 
tonomi » di u.snre un linguag- 
gin semplice e immt'diato — 
SI rid.trono le comples.se iie- 
rifrasi a un « pane ni pane 
e vino al vino » che fanno ca¬ 
pire meglio? (t/b. ) 


sSo lo sliidiMilo .«a 
clip (livcnlcrà 
un di.cnccupato 

Cara Unità, 

mi .scmbiaiio stimolanti le 
rillc.ssioni che Sergio Gentili- 
ni ha esposto in questa stes¬ 
sa rubrica del 2.1 maggio. In¬ 
dubbiamente la pvoiiosta (che 
non e nuova) nvaiizata dal 
prof. Geutilnii di estendere la 
.seriola a tempo pieno 'a tem¬ 
ilo pieno anche per i docen¬ 
ti. .si ('(tpiscc'l SI coìlaca sul 
piano di una piu valuta appli¬ 
cazione del diritto allo stu¬ 
dio c delta .serietà didattica. 
Tuttavia non bisogna dimen¬ 
ticare che il voler localizzare 
il problema all'interno esclu¬ 
sivamente di una riforma, .sia 
pure strutturale, delta scuola, 
può costituire un tentativo 
pressoché nullo se non si sot¬ 
tolinea a dovere il rapporto 
tra scuola e società e mondo 
del lavoro. 

Fd questo purtroppo che nr- 
l'ienc oggi: la mancanza di la¬ 
voro e la crisi della nnsha 
.società si riflettono nella scuo¬ 
la con nttegginmcnit di .s’idii- 
cia c di disimpegno, a volte 
di ribellione. Gh studi fatti in 
q-iesto modo hanno come me¬ 
ta .solo r senipliccmenle il 
<■ pezzo di c'irta > : cd ecco 
perché aumentano le iscrizio¬ 
ni agli istituti privati dove é 
piuttosto facile c. comprare » 
un diploma. (Oursta c l’aria 
che si respira vede scuole ed 
è mutile che CI nascondiamo 
li pro'o'rma aiispu andò i-so- 
lo» rifornir r impegno indi¬ 
viduale. La crisi della scuola 
deriva da rìisnccupazione, man¬ 
canza (li riforme sociali, clien¬ 
telismo a beneficio non certa¬ 
mente dei mig'iori, ingiustizie, 
parassitismi, ecr. 

Queste cose i ragazzi che 
vanno a scuola le .'■anno, cd 
è soprattutto per questo che 
non studiano. Sanno che esse¬ 
re promossi crii massimo dei 
vidi o con una risicata insuf- 
fcienza signifca la stessa co¬ 
sa per il novanta per crntn 
dei casi: la di.-^ncrupazume. 
Per me. almeno ni certi ras:, 
il problema della bocciatura 
rnst:tuiscc quasi una crisi di 
cose-.enza: non so do\ e comin¬ 
ciano le ff colpe „ dello s'uden¬ 
te che non si impegna ne'.lfì 
Studio. E noi è certamente 
giusto che a pagare sia sola¬ 
mente lui. 

Ins. TONINO C.ADONI 
(Roma» 


Tutti quei «oidi 
spesi per 

fare i rcfi’rcniliiiii 

Direttore carissimo, 

tuo tramile, se mi permet¬ 
ti. vorrei dme al’.'on. Pannerà 
che se l'iole essere m linea 
CO! SUO! punti di lista, prima 
di voler abrogare la legge sul 
fnar.ziarner.to dei part'tt do- 
l'ebbe tare abrogare la leg¬ 
ge sul fnanziamcr.to dei re¬ 
ferendum. .Se a PanncUa non 
sembra logico che l'uomo del¬ 
la strada sovvenzioni i parti¬ 
ti politici, per quale motivo 
a lui deve sembrare giusto 
che tutti gli italiani debbano 
sovvenzionare i suoi referen¬ 
dum' 

Re non vado errato, un re¬ 
ferendum costa non pochi 
miliardi di lire. Radicali e 
fascisti vogliono questi refe¬ 
rendum' Trovino i .soldi e non 
li facciano pagare solo a noi. 

BRUNO PAZZINI 
(L«CC0> 
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r Unità / domenica 4 giugno 1978 


Lusinghiero successo di un « laboratorio » 


A Rieti un diverso 
approccio al teatro 

Circa cento persone hanno partecipato aH’iniziativa che 
si è svolta con la collaborazione dello stabile di Roma 


Dal nostro inviato 

R!KTI — 11 lalxjrdlono tea¬ 
trale è una ' fomiiild > in 
voi'a, oiiHi. Ne esistono di 
{'pandi e pucini; di lunghi 
e di corti Sono condotti da 
nomi illustri — e si [irotrat;- 
gono |)er anni — o da {'io\a 
ni volenteros. 

A Rieti se ne sta conclu¬ 
dendo uno, in questi {,'ioriii, 
oritani/zat/i dal 'l'eatro di 
Roma. 

Kra cornine iato due mesi 


fa e n avevano subito aderi¬ 
to un centinaio di persone 
— il numero si è poi ridot¬ 
to — di vane età, cioè non 
solo giovanissime: e questa 
è una novità. 

Il piano di lavoro era sta¬ 
to cosi diviso: <« tecnithe del 
teatro »: training fisico, pa¬ 
rola. gestualità, iinprovvKsa- 
/ one, costru/ione e uso di 
m.isthere e oggetti scenici: 

I coor<iinalori Adriano Dallea, 

1 (jianni Fen/i, Giovanni Li- 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

10.30 FESTA DELLA REPUBBLICA 

11 DALLA CHIESA DI S. GAUDENZIO IN ROMENTINO 
(NOVARA) Me,sa 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 

12 15 AGRICOLTURA DOMANI - iC) 

13 TG L’UNA - (C) - Cenasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG 1 NOTIZIE 

17 DOMENICA IN... - (C) - Condo’ta da Corrado 

17.35 PROGRAMMA COMMEMORATIVO DI ENRICO SIMO- 
NETTI 

10.45 NOVANTESIMO MINUTO 

19 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 , (C) . 

Sliairna Austria - Telecronista Bruno Pizzul 

20 TELEGIORNALE 

20.40 DOPPIA INDAGINE - (Ct - DI Diana Crispo e Biagio 
Pio cui - Ilegia di Klaminio Bollini - Interpreti; Juana 
Stelfan, Gerardo Amato. Carlo Cataneo, Luigi Pistilli 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 

22.30 PROSSIMAMENTE - (Cl - Programmi per sette sera 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI - (C) • «Il gorilla Lillà» • 
« Ros'O e l)lu > 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 . (C) • 
Poni S( ozia T cleeroni.sta Ennio Vitanza 

15.30 PROSSIMAMENTE - (C) ■ Programmi per sette sere 

15.45 TG 2 DIRETTA SPORT - Spagna • Automobilismo; 
Gran Premio di Spagna - (C) • Torino; Atletica leggera 

18.55 DAN AUGUST - Telefilm • (C) • «Un uomo molto 
odiato » - Con Buri Re.vnolds 

19.60 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi della 
giornata -sportiva - (C) 

20.40 LUIGI PROIETTI IN « A ME GLI OCCHI, PLEASE • 

- di Roberto Lerlci • (C) 

21,50 TG 2 DOSSIER • (C) • Il documento della settimana 

22.55 TG 2 STANOTTE 

23,10 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 

□ TV Svizzera 

Ore 14 30; Telegiornale: 15,15: L’e.sercito In vetrina; 16: Auto¬ 
mobilismo: Gran Premio di Spagna: 17.45; Cronaca diffe¬ 
rita di un avvenimento di attualità; 18,55: L’eroico Indiano; 
10 45: Telegiornale; 19.50: Itinerario sinfonico; 20,40: Il 
mondo in cui viviamo; 21.05: Segni: 2130- Telegiornale; 
21.45: Jean Chri-stophe; 22,45: La domenica sportiva; 23,45: 
Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 17: Tele.sport - Atletica leggera; 19.30: Ippica: Concorso 
Ippico internazionale: 21; Canale 27; 21,15: Punto d'incon- 
tro;2135: Pugni, pupe e marinai. Film con Ugo Togn-azzl, 
Giona Paul e Paolo Ferrari. Regia di Daniele D’Anza; 
23.10; Musicalmente. 

□ TV Francia 

Ore 1130: Concerto sinfonico; 12 05- Blues Jeans 78; 13: 
Telegiornale; 13 25; Grande album; 14 25: Cartoni animati; 

18 38: Sasia bionico; 15 25- L'occhialino; 1615- Muppet show; 
16.45- La .scuola dei tifosi; 17 25- Signor Cinema: 18 15: 
Piccolo teatro dePa domenica; 10- S’ade 2; 20 Tclegiorn.ale; 
20 32- Mu.sique and music; 21.40, Documentano; 22.40: TG. 

□ TV IMontccarlo 

Ore 18 50; D.-it-gnl animati: 19- Cappuccetto a pois; 19.25: 
Paroliaino; 19 lO: Notiziari; 20- Gli uomini della prateria: 
21. La casa dei sogni proibiti E'im Rcgì.i d; Jacques Doniol 
Valcroze; 22.55; Nofiz.ano; 22 45. Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8; 

10 10. 13. 17, 19. 20.55; .3 

6 H iscgl'.o nuu. ta’--, ò.iO 

F.anta.-, .i. 3 10 La no-ira '.er¬ 
ra. 9 30 M‘.^-.i. n.in GUI 
sport ale, 10'2.5 Pr ma 

fila: 10 15 A volo r.dente; 
1105 Pr ma (:Ia. 1115 Iti- | 
ncrar.o: 12.10 P.nma fila; | 
12 20 Ral'.v. 13 30 Pnma ft- j 
la. 1M5 P.-rfida R \1 14 43 | 

Mu-.c iiovv, 16 I-'ad.o.iro j 
p^r •’i't'. '.6,15 ('.aria l',.in- 
ca. 17.so T' ’to :1 c.v’c n mi¬ 
nilo rs”- m n.i'o. io35 D.- 
SCO rc's^.T 2115 re.»■ silfio' di 
Purcr-. ''3 35 L‘'’e l-Tv: i 
23 05 B.i.'*’'! motte dilla da- i 
ma di cuori. 

n Radio 2 

GIORNALI RADIO: T-JO; 
8,30; 030 1! 30 m ^1; -1-0; 

1531; ia:0 lan ioti; 

2C ,30 6 a Rad r» 2: 

7 55 GR 2 Vond.a’- d; nl- 

Cio; 3’.S Oz:: ^ i-'-'-e-in; 

8*5 V c.-co'. o (i--in 
V .1 r.e* 1 . H Ni nn a 
BBC. l’.35 No non è la 
BBC; 12 Rev vii 12 15 II 
gambero; 13.48 GR2 Mon- . 


I d all di calcio: 1343 A'^amoa 
! a g.aiear; 14 Tr.asm'.ssionl 
I rcg’.on.i’.'.. Ilio Canzunl del¬ 
la domenica: 15 un certo 
inixlo d. dire In musua; 
15 .'0 I! fa.scT.o di.screto del¬ 
la p.rrola. 15 2.5 Luna park; 
17 30 Ora legale; 18.15 DS- 
sco.iz'one, 19 5o Quindici mi¬ 
nuti con ■ 20 10 Opera '78; 
21 R.ad.odile venlumxtventi- 
nov-^; 22 45 Buonanotte Eu¬ 
ropa. 

□ Radio 3 

GIORNMd RADIO 6.35; 

8 :5 tu :.5 12 45. 13 15: 13 25. 

"•M5. 23 55 6 O'iot’d.ma 

Rid*o’re - Lunaro in mu- 
■vtn; 7 II concerto del mat- 
fro. 7 30 Prima parma; 
815 II concerto del ma'Cno; 

9 La .stravaganza; 9 30 Do- 
n'c'vca'r-’: 10 15 I prot.ago- 
n..-,'.'. li\53 I protagonsti; 
r...3o II tempo e 1 giorn ; 
;2 45 Panorama Italia; 13 
V -..aid:. 14 Intermezzo; 14.45 
Controtspon; 15 Come se; 17 
Invio a. opterà. 20 II d’.-seo- 
t; 1. 2l I concert! di Mila¬ 
no delia; H.AI, 23 Per oboe; 
23 25 II jazz. 


OGGI VEDREMO 


Doppia Indagine 

(Rete 1, ore 20,40) 

Ccn .a trasmi--s.o'.'.e d. questa sera comincta il nuovo 
«giallo» telcv.sivo ideato e .-cenegg-ato da D.ana Cr.spo e 
Biagio Proietti e diretto da F’.am nlo Bollln: Nel’.a prima 
puntata ass.ateromo al ritoiiro a Genova, dalia Costa d'Avo¬ 
rio. di un giov.u'.e geologo ;t.ii..ino, li quale non riuscendo 
a rintracciare la fid.inzata doix) aver fativi qualche ricerca 
direttamente, s: rivoige al’a poiizia. E co.-l --i viene a sapere 
che la ragazza, molto probabiìmctue. è co.moita ;n un traf¬ 
fico lllegaie d: portata Intern.iz.onaie. 


A me gli occhi, please 

(Rete 2, ore 20,40) 

Giunge SUI telescnernu lo spettacolo che Luigi Proietti 
h» presentato per due anni in p-vlcosccnlco a Roma e In altre 
Città italiane. Con la regia d; Roberto Ixrtcl, il popolare attore 
Ci esibisce In una stxv-.e di antologia di alcune delle sue più 
■léoMe Interpreta rimi: Io vedremo recitare, dire poesie, can- 
^rc. Quella ohe va m onda stasera è la pnma parte dello 
iifllMoolQk 


chcri; « forme della teatra¬ 
lità popolare i»; coordinatore 
.Mbcrto .Maria Cire.se: « lavo¬ 
ro sulle tecniche del teatro 
(Il strada ì: ciKirdinamento 
del GrupjK) Potlacb che agi¬ 
sce. .sojiratlutto, a Fara Sa¬ 
bina. 

A Rieti abbiamo incontra¬ 
to — e con loro abbiamo di- 
siiisso in modo mioimale — 
alcuni frequentatori del la- 
iKiratorio; tutti, occorro dir¬ 
lo, assai entusiasti deirespe- 
nen/a visiiila e rammaricati 
tlie essa si sia sviluppata in 
un arco di temix) troppo 
breve. Anche Dallea e Fen- 
zi — inviati apixisitamente 
dallo Stabile romano — han¬ 
no tenuto a sottolineare co¬ 
me questa e.s[K?rienza avreb- 
1x5 potuto essere più compita¬ 
ta se avesse avuto {uù lun¬ 
ga durata e .se non ave.-.se 
coin( uso. almeno in parte, 
con la line (ieiranno scola- 
slito, che vede molli |)arte- 
cipanti eo'.tretli ad un mag¬ 
giore impegno sui libn di 
.iciiola. 

lu tempo di « saggi annua¬ 
li v — ben vengano quando 
.sono utili e neeessan — il 
lalxiratorio di Rieti si chiu¬ 
de. invc'ce. con e.strema sem¬ 
plicità. Abbiamo visto gli al¬ 
lievi — ma è poi giusto chia¬ 
marli così? — alle ultime 
b.ittute del lavoro, alle prose 
con la ricostruzione, m sca- 
l<i. del palcoscenico del Tea¬ 
tro Wspa.siano della loro cit¬ 
ta sul qu.ilc ^ piiizzeranno », 
poi. le vane qiotcsi di im 
p auto degli Grazi e Curiazi, 
di Breciil. 

11 dramma è stato libera¬ 
mente scelto dai partecipan¬ 
ti m una « rosa » di titolo. 

E altrettanta libertà gli ani- 
matori-regi.sti hanno lascia¬ 
to nell‘elabora/ione e nella 
costruzione di pupazzi, alcu¬ 
ni a.ssai curiosi. Così, tra un 
Pulcinella apjiena abbozzato 
e una Ixxrandiera dallo 
sguardo arcigno, ci imbattia¬ 
mo in uno stilizzato Curiazio 
(o Orazio?) che fa pensare, 
non jK)co, ad un giocatore di 
baseball. 

Tutta l’altività del labora¬ 
torio .si è svolta in quello 
che una volta è stato il < ri¬ 
trovo dei nobili *. attiguo al 
Teatro \e.sp.isiano. e che, 
negli anni, era stato trasfor¬ 
mato in centro di lettura. 

« Ma i libri, qui — ci raccon¬ 
ta un gentile accompagnato¬ 
re — non sono mai entra¬ 
ti ». Ora r.Ammini.strazione 
comunale di sim.stra ha mes- 
,so gli am[)i locali a dispo¬ 
sizione dei p.irtecipanti alla 
iniziativa. F. finalmente le sa¬ 
le — vuote per amii — si 
.sono nem[)itc di giovani in 
tuta .sportiva die. ad esem¬ 
pio. 51 esibiscono — e si di¬ 
vertono — in una scena del¬ 
le liane. 

L.iboratorio teatrale come 
centro di aggregazione oltre 
che come momento di cono¬ 
scenza di tccnidie teatrali? 
Indirettamente, sono i giova¬ 
ni die ci forni.scono la ri.S[X>- 
,sin a quo.sta dom.mda. * .A 
Rieti — ci d.( e una ragaz¬ 
za — sono sempre le .stesse 
conio jicr-oiie die {Mrtcciiia- 
no a iiKoiuri. vonvogm. in- 
somm.i. ad iniz'ativo eid'u- 
rali * .M.i r.ifferm.izione (X‘s- 
'.mist.ca viene subito con¬ 
traddetta. * Il lalKirator.o ci 
ha dato strumenti validi por 
un daer.so apiiroccio al tea¬ 
tro » — .sottolinea un altro. 
.Apprendiamo cosi che a Rie¬ 
ti. oltre alle compagnie na- 
z.on.ih die vi furiano i loro 
sjieti.icoli (qui ha ilr.uso io 
repl.die II C'immedione del 
licll'A, sono attivo tre fomia- 
z oni die a'ie-.t.scono comme- . 
dio in vernatolo e ri-'cotorw | 
siiecc.s'O. S4rio compiistc di j 
(Itnunii che camb ano d: an¬ 
no in anno .. I! p-ob!ema del 
vernuo'o sjxi^'.i ;>er affili.là 
il d.-c.irso .s-alle formo della 
teatraliia {bipolare trad.zio 
n.ile. un ramo del laboratono 
c ir.aio dal p.'-ofossor .Alberto 
Mar.o C.ro.so. che ha inte- 
retsato molli co nvolgcndo'.i i 
nella r.torca della cultura i 
com.’.d.na della Sab.na. j 

Di q le-'o no'tro rap.do in- 
co'itro lii-dnc-amo < ne la s;r.it- ' 
tara del ! .biira'oro è s'a'.a 
C-j'-'a. -M? ha avuto i consen- , 
SI ( ne ahi)-.imo toccato con ■ 
m ino O. corro ora non perde- ' 
re. e non far tvrdere. q lanto j 
è sia'o acqu.sito 

Mirella Acconciamessa 

I 

I 

- j 

Concluso ; 
il Festival j 
dì Tashkent 

T.ASHKENT — Si è condu- 
.so a Tashkent r. quinto Festi¬ 
val cincm.atoizrafiro .nterna- 
zion.i’.e del p.sesi de’.’. Asia, 
dei’.'.Afnco e de'.rAmeriea La- 
I na. a: festiva’., durato dieci 
ciorni nella c.apitale dell'Uz¬ 
bekistan. h.inno partecip.ito 
oltre 90 p.'tesì. nonché orira- 
nizzaz.oni intemazicttali ira 
cui rONU e rUNESCO. Per 
la prima volta hanno parte¬ 
cipato a! festival paesi come 
la Guyana, il Costarica, la 
Bolivia, la Nuova Zelanda. 
Sono stati pre.sentatl oltre 
330 filma a lungo metrafflo 
• «SoeumenterL 


PRIME - Cinema 


Storia di un amore 
pseudorivoluzìonario 


Ma com’è difficile 
uccidere un bambino 


Uno sceriffo nella 
Francia del 1975 


UN GIORNO ALLA PINE 
D’OTTOBRE — Regia: Pao¬ 
lo Spinola. Sceneggiatura: 
Carlo Caatellaneta e Paolo 
Spinola. Interpreti: Al Cll- 
ver, Annle Belle. Drammati¬ 
co. Italiano, 1977. 

Lorenzo, ventisette anni, 
funzionarlo di grado eleva¬ 
to in una grossa ditta mila¬ 
nese. non è contento della 
sua vita; la disumanità dei 
rapporti aziendali, la caren¬ 
za di affetti e di amicizie 
(non .sarà certo la squallida 
relazione con la .seirretaria a 
riempire il vuoto), ligiioran- 
za dei grandi temi collettivi 
contnlmiscono a definire una 
sin troppo tiiiica « crisi e.sl- 
.stenzlale ». L’incontro con 
Crestina, ragazza di famiglia 
borghe.se. già .scottata da pre¬ 
coci esperienze, e che nel 
verbalismo psoudorlvoluzlona- 
no (eclieggiato dalle trl.stl 
imprese del fratello, in car- 
cere per azioni teppi.stlche) 
sembra sfogare la propria 
individuale nvolta, dà a Ixi- 
renzo, per un momento. l'Il¬ 
lusione di ritrovare se stes.so. 
In un nuovo contatto con la 
realtà. Ma ix;r Cristina .si i 
tratta soltanto di un epi.so- 
dio. da accantonare presto | 
An.sio^o e friiitrato, 11 prota 
gonl.sta SI la.seia andare a i 
una tra.sgressione di quell or | 
dine pur fragile, in cui ha ! 
collocato .sinora la sua .son 
nolenta sicurezza: e il ge.sto 
gli è fatale. 

Alla quarta prova d’auto 
re. dopo La fuga (1964). che 
resta nettamente li suo mi¬ 
glior risultato. L'estate (1966) 
e La donna invisibile (1969), 
il regista Paolo Spinola con¬ 
ferma il suo intere.sse per 1 
problemi p.sicologlci. e una ' 
generosa ma confu.sa tenden- j 
za a inquadrarli .socialmente. | 
In Un giorno alla fine d'ot j 
tobre. infatti, i pesanti quan- i 
to caotici accenni alla vlolen- ! 
za. politicamente etichettata | 
o no, che .spes.so scuote Mila- i 
no. più che illuminare la vi- t 


cenda « a due », la gravano 
di ecces-sivi significali emble¬ 
matici, riaclnando di lacerar¬ 
ne il lieve tessuto, a misura 
di racconto breve. L'impron¬ 
ta tutta esplicativa dei dialo¬ 
ghi (ha collaborato alla sce¬ 
neggiatura, con Spinola, lo 
scrittore Carlo Castellaneta), 
la povertà delle immagini, di¬ 
sperse di frequente in det¬ 
tagli superflui, incrudiscono 
tl difetto di fondo. Si aggiun¬ 
ga die, nella parte principa¬ 
le. Al Cliver (Pier Luigi Con¬ 
ti) mostra rl.sorse e.s})ressive 
assai modeste. In comjienso, 
Annie Belle ha una faccia 
giusta, e, nello scorcio late¬ 
rale di una donna nevrotica, 
si fa sinipailcameiite notare 
Livia Cenni. 

ag. sa. 


DE.MONIO DALLA F.ACCIA 
D’ANGELO . Regiàta: Ri¬ 
chard Loucrame. Da un ro¬ 
manzo di Peter Straub Inter¬ 
preti: Mia Farrow. Keir Dul- 
lea, Tom Conti. Robin Gam¬ 
me!. Drammatico • Fantasti¬ 
co. Inglese, 1977. 

Un gentilissimo matto in¬ 
terpella educatamente la po¬ 
vera protagonista Scusi, lei 
ha per caso un bel proble¬ 
ma'' L'ignaro non sapeva di 
aver collo nel .segno, ma per 
difetto Infatti la bella e 
.stialunata Juha non solo de¬ 
ve rLsolvere il dnimnuiiicis- 
■simo d’Iemmn che le rode 
il cervello, e cioè continuare 
a .sentirsi responsabile del 
decesso della figlia (le ha a- 
perto la gola con un coltel¬ 
lo da cucina nel tentativo di 
.salvarla dal soffocamento 
provocato da im Ixxicone di 
mela andato per traverso). 


Se vuoi riavere tuo 


marito, 

LA TRAPPOLA - Regista: 
Pierre Granier - Del terre In 
tcrpreti: Lino Ventura. Ingrid 
Thulin. Commedia diamma- 
tica l-i(in(e-,e l'iTti 

Un matrimonio e fallito e 
11 moglie, < he vive sola in 
una villa di < ainpagna. (‘.-.co 
glia una nuova forma di ra¬ 
pimento domeatuo per aveie 
di nuovo con se 11 manto. 
Lo invita con un prete->to, 
lo fa precipitare in una boto 
la e lo seque.slra In una can¬ 
tina provvista di .sbarre (co¬ 
me le prigioni degli sceriffi) 
e di tutto l’occorrente per .so¬ 
pravvivere, Cile co.'.a vuole 
da lui** Niente, averlo in ca¬ 
sa come una volta parlare, 
.sapere percliè Inmore è fini¬ 
to L'uomo la crede pazza, 
ni.i COSI non è. •» .soUaii'o 
innamora'.i E jio! c una don 
na che. una volta tanto, vuo 
le avere il co’tello per ’! ma 
nieo Lui infatti e un (luto- 
tutto lavoro ^ affari Ma nui 
deve ammorbidir.sl, perchè 1 
giorni pa.s.-,ano e non può 


rapiscilo 

.sc.ippare nè convincere la 
nioL’l'e a ruiargh lu lilierta 
Finir.à per odiar'.a? Ha l’oc¬ 
casione di uccide! la ma non 
j !a inette m pratuii Allora. 

1 e.^a^IX.•!alo. .spinge !a iiiogl'e 
I a farlo con Un. e lei .si pre 
j fiala nieticolo.sttmente ad 
a.sf!ss!arlo col gas 

11 film e tratto da una coni 
nu'dia intitolata, cln.ssa per j 
elle, Morte di una balena, j 
I P’ù che una balena. Lino Ven- 
I tura è un orso In gabbia. | 
I prima .sbalordito, poi funlion- i 
do. infine cordialinenle spa- i 
I ventato. Ingnd Thuim è in- | 
j quietante .solo quando .sorride; i 
j quando si .scioglie in lacil- ' 
me. non c’è più perico’o Un 
I duetto p.sicologlco ben gradua- 
. to, tutto sommato p'acevnte 
I anello nei tiinmma. e dove 
I Ven'uia uomo d'azione, de- 
I ve rinunciare ad agire, men 
1 tre ’a Tliulin c una circericra ■ 
I sqnpl'ira od e.slrcmamente 
1 corretta. i 



ma deve anche capire chi 
sia e che vuole da lei Olivia, 
mia bamboccia dalla faccia 
« d'angelo » e dai lunghi ca¬ 
pelli biondi che ogni tanto le 
appare fuori e dentro la nuo¬ 
va casa dove è andata ad abi¬ 
tare. 

Se il ricordo della figlia la 
prostra psichiciunente. la va 
ga .( prt-senza » le prcxaira 
atroci siiiuizion! che vanno 
ad a.s.soiiigliare le già pcx'he 
amicizie rimaste Pui indaga 
suH'ongine di Olivia (dicono 
che s a morta tiem'nnni {irl- 
ma. guarda il ca-so nello .stes 
.so iiKxio di sua tigUa ma ixil 
.SI viene a .sapere invec.- die 
e .stata uccisa d.i’.l.i midre at 
tcrnla dalla n>‘t.incla (K-rso 
nalita della Innitia > ' pUi 
aiip.rande della sua malva¬ 
gità cos’ccli? 

Non siamo .stati volutamen¬ 
te chiari per non sciuixirvl 
quel gusto del mi.stero che nel 
film aleggia fin dalle prime 
tragiche .sequenze Meticold- 
.saniente .sceneggiato il rac¬ 
conto (tratto d.i un romanzo 
d! Peter Straub) non leu a 
iroppo con i .soloi sotterfugi 
calixitti del genere, ma {luit 
’o.sto si inoltra nel (la^'anor- 
male con calcolata .semiilicl 
ta St' non in inc.ino ulir.i 
Tcrt-'ii scrKcl'Md < elct" vn 
( 1 so.sjvn I.i in.vo.ii.i 
fotogi.if’ii e la sottile inter 
pri'tii’ione (Mia Farrow e la 
autentica maltaince dello 
spettacolo, capace di nn'.er 
dire nello siiet'alore ! tir vi 
di jirovocat’ ‘ii Ros-oariri/’s 
babu) deireteroceneo casf ri¬ 
conducono .suliito il (ema n’bl 
la quotidianità deirimproba- 
blip. 

Il giovane regista Rlchanl 
Loucrame. di origine tolevis 
va. ha concep’to rinsierne 
forse con ecce.s.siva .seretà 
ma si è dimostrato capace eli 
mufA’ere con ab'Ptà 1 carat 
tori fortemente ambigui a 
.sua d'sii04:>7sone, C'^eando sul 
mov'lcllo Po'anskt. esasw-rate 
almosfer'' e un a’iuctnante 
finale Del maestro roinun- 
oue gli manca ancora Tiro 
ma. 



I GIUDICE D'ASSALTO -- Re- 
I gista e .soggett’sta Yvo.s 
I Boisset. Intel preti. Pali.ck 
Deuaere, Aurore ClomeiUs 
Philippe Leot.ird. Micliel .An- 
clair Giallo politico France¬ 
se, 1977. 

Se l’Italia piange, la Fran 
eia non ride. Ce ìo conferma 

10 specialista d'Oliralix» in 
« gialli politici » Yves Boissct 
(L’uomo \enuto d.i Chicago. 
L’attentato. R.AS). raccon 
t.uuio da autentica) stoi.a di 
un giudice i.struttoie di L.one 
che nel '75 .si era permessi) 
neU'adempiamento del suo 

I dovere, di indagale, scoprile 
e denunciale i legami tra tia 
! la malavita locale o g'.i ani 
i liienti politici nazionali Lo 
«ussa.ssin.irono che aveva 52 
anni si chiamava Reiiaud ed 
era .soprannominato «lo si e 
ntfo » (il titolo ong.nale 
suona intatti Le juge Fayard 
dit le Shèrlff). Boi.s.sei. ri 
stiivendo il tutto, mulii il 
luogo degli avvommeiui. il 
nome e l'età del protagom 
sta questo giuda e Fav.uit lai 
ptk'o piu di tienl'anni e fa 
pai te di quella govane e 
nutrita schiera di mag'strati 
co.siddetti «d’assi’.to) .-u cui 

11 reg'.sta {lunt.i s-miiita i 
mente tutta la sua speranza 
Ilei die rii .si .ino oia da- non 
.'ono jiiu dei solitai. v( s. ei t 
fi >/. a st.ild.ire romei ta dd 
potei e 

11 film si è guadagnato d 
premio Ixniis Ebdluc e anche 
una sequela di att.icchi celi 
son che hanno obblagato il 
I regista, jier permetterne !.i 
programmazione, ad occetta- 
I re sedici canceilazionl sonore 
{ e il taglio di una piccola .se 
I quenza. dove si vedeva uno 
I (legli indiziati mostrare, per 
I mlnnidire il giudice, la te.-vsc- 
! ra tricolore del SAC (.stxiuen- 
za e citazioni sono Invece 
I presenti nell’edizione it.il .i 
n;i) li RAG (Servizio d'.Az'o 
I ne Civica) fu fondato (m-l 
’.58) come polizia paralU-la 
] per sostenere De OauUe e le 
I canijiagne elcttoralli dei sue 
ci-s-sori. Era, ed è. nonostante 
. varie puighe. comi)o.sia ria 
I Individui pronti a d'venite 
‘ « gorilla » dei notabili pol'tlrl 


' e no e provocatori nega 
I scioiH'n. provenienti Inequi- 
j vocali Imente (come provato 
' aiipuii'o nel ca.so Renaud) 

' dalla malavita comune. 

La trama quindi si dipana 
In chiave gialla, con veloci 
azioni bandites.lu* d effetto, e 
indagini serrate della polizia 
e del protagoni.sttì che. ad un 
l>el momento, si trova a ri- 
j mestare ia inelm.i nel posto 
I giusto. Non ci sono altolocata 
, o ba.s.se inliniulazioni che lo 
, termino, neppure la promo¬ 
zione lo distoglie dairinchie- 
.sta Solo un killer lo fermerà, 

, ma otin.a le piove non stan- 
, no p.ù solo nella sua bor.sa, 
in.i sono state passale a de- 
cult’ di alili giovani colleglli. 

Bo'ssel pos.siede la stessa 
I cajiaibielà nella denuncia (se 
non 11 iiertio registico e le ar- 
; gomentazioni) dei nostri Rosi 
I o Retri o dei Casta Oravas. 

I E’ toi.se pm vicino aU'ullimo 
I Damiani uguale nei difetti 
I (imp.anto ixilizu'sco. delxilez- 
I za .vitinca e stona d’amore 
I mutile), simile nei pregi (im- 
I jx’gno civile sus|x;nse e .so- 
j stanza drammat cìD. Uno 
j .spettacolo comunque degno di 
I o-»st ie seguilo con attenzione, 
p( iche coliu.sce (x'r le realtà 
' ti.ig.cho che de-,cnve. casi sl- 
' mi!i a quelle di ca.sa notìtra. 
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Con Rally 

un’auto sempre come nuova 


Smog, sole, pioggia, 
salsedine, umidità tolgono 
la brillantezza alla 
carrozzeria della tua auto 
e la rendono opaca cosi... 



Puliscila e lucidala 
con la cera Rally 
e la tua auto sarà sempre 
come nuova cosL. 




Tempo: poco più di mezz’ora per un’operazione 
facile e veloce, con la soddisfazione di 
un lavoro accurato fatto da te. 

Durata: L’azione lucidante e protettiva di Rally 
dura per mesi. 

Garantito (dalla Johnson Wax. 


^Rally pulisce,lucida,protegge.Vt 
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Quanto e come la violenza 
del <‘ìn(ana riflelU? la AÌol(?nza 
della soei<‘là in caii Aivianio? 

Può il eineniii — come (|ualeuno 
sosTuaie — essere eonsid<*ralo 
matrice in>olontaria 
d(‘lla A ÌoÌ(*nza 
e c‘om|)li<’e ìnnoc(‘nl(* 
d(^l terrorismo? 

IMa qual è la v(‘ra Aiolenza? 


Una inquadratura del film « Arancia meccanica » di Stanley Kubrick 
Un policiotio (Steven Berkoff) Interroga Alex (AAalcom McDowell) 
dopo II tuo arretto. 



Il perirolf) i hn il ir-irori'-ino 
dflU' Rri'^iiUr Hii'i'-v (“ rlcjli .li¬ 
tri gruppi alimi iunrl'ica un 
rp;.'.''f's.so. I) add.iiKUiii un rul 
las'-d, (It'llo .spiiUd ciitifd {' 
d(‘lì’mt(‘!li.L’f‘ri/a «■ nr.i'.i-, <“ l 
Sinldini Udii inaiu-'aiid, ijui- 
tfdppd. Al (•(‘iiiid di (nu‘,ita 
5'intdniatdld^’ia vi « la Imita 
/iniin a una iil.uiuta cdiii- 
plcssiva del rt'i (-niv iiim'-.itd 
dcirilalui. Ili tutte le sue ma¬ 
ri ifest.i/idiil. dell'eediidniicd. 
del pnliiicd. del idsluine, e 
per'-iiid della iirudmunne ar- 
tisiica, (I tìfiihrc (ì‘i! tfirmi- 
rnm e ddle sue tnanil'-sia/ei 
ni specda he nel tids'id Pae¬ 
se l’t ii'd, M n.'a iiu lU le,'/-e. 
(he a tale siiace nie Itnia/a. 
ne s a neeossatid -ui^iuire. an 
7' Idttare emiro di essa, le- 
iiere i;lt u' i hi ben ajiorii s-h- 
riiisieiiie della nos'ia rt'inia. 
della quale il te: rdiisiiio e 
jiuile. ('(‘riamente, ma s('n/a 
tincstire (pie-'d iii'ieme nel 
la sua tdtahla 1" '.ero il eoii- 
tiarid jirdpi.d iietche marjji- 
nah e nitn'jmali/vali i hri.;;t- 

tisti rifondili) tii terrdrisiiid, 

arma, cdine si s-i. d; mmo- 
r;m/o Sostan/ialmente sradicti- 
te e disperale; disiieiate al- 
nipiio (il poter far nre.sa sul¬ 
le masse eon me/n diversi. 

Un atteiiniamenid (piale 
quello indicalo sopm — lea 
pere e nlephcie la m.ippa d''!- 
l’Itaii.i aitiaveiso l’otticti del 
lerronsiiio — può tare buon 
p.oco a coloro che hanno in 
odio la democrana l'aliaiia 
liropiio per le siie caialien- 
stiche (inumali, e m pi imo 
hiopo la ijresen/.a e l'int!uen/a 
di un prande e or.uamco mo- 
Mmeiiio d. sinistra, comuni¬ 
sta. soci.di'ta. e la su.i presa 
reale su i;mta parie dell.i so- 
italiana odierna, e jieisi- 
ni. ;d limile, su taluni iispe'ti 
delU' istiiu/io.'ii e della stes--,'. 
leu'.sla/ione Che conilo i.ili 
pritccssi di democrati/.'a/io 
ne re.df si h.iltano. con ni'ti 

t m(*//l pov.-,;!)-.!'.. 

forze consfivair 
nane non può 
che ph 'nuenui 
dei hriu.iiisTi ro"i. 
rm"di- - e nell.t 
tieiranalisi politica, e (lu-'-to 
che 1 oiii.t — f.e ci.ino s.. non 
alilo il puii'o (1; (|.it ''e liT- 
?e. scodir.i ind rodi.) Non '-il¬ 
io. ma 1.1 loio pre--en/a e i lo¬ 
to c.iniiiort.imcnii si prestano 
a im’iilK'niIle mi'tiis-.i none 
rnniro l,i .< smistia >'■ i hi.im.i 
II.) ci(i(* a I. (eccita, rto ( .it’.o. 

ri inno fillio all.i imm.iu.nc 
-- car.i d.i sempre alle (l•-■'re 
— d: una smistr.t pene;.imi e 
rii disordine, mari ice di \io- 
h’ii/a: a p.irtire. si sa. d.iph 
operai m sciopero. 

Cranc.uneife la n ca di l'it'r- 
re Riliard sti I.r I'ir." rii'or- 
1.1*.l s'iiri.'s;,) t''MI del !4 in.i'-l- 
pi.i. e npre-a (i.i un anicolo 
di K'Io.iido .''.inuii netI sui- 
del 'JI m.iuuio. mi scin- 
brn m ■lu(ier--i tutta entro (pie- 
Sto P‘'nere di <ipcr.i.nonn Co;; 
Ifi lor > oniT.i .h dt : un/ia dt' 
pi- in'riuhi. di l'a ( i rrii.’i 'iie. 
della \ lolt'in-.i muli apiMr.i'i. 
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L’imputato è 
il linguaggio 


al Imn'e della violenza «di 
Stato)). 1 cmea.sti italiani (tra 
('111 Klio IV'tri. niimiano Da 
nuani. Cpo {'uro. l'raucesi'u 
Itosi, ma non soltanto loro) 
Si laiehheio. «attivamente, 
(omph' i innoci'iUi delle Rri- 
pat(' Itosse. coiitnljiiendo a 
minare la pa’lid.i fiducia de! 
popolo it.iliano nelle sue au'o- 
Mia «* nelle su(‘ istituzioni)). 
Co-!, le-tu (Inieme. rierie H.l 
lard M. t;into per non la'Ciut 
(limili, appiunpe, an/.i iiri'iiiet- 
te. « Questi lepisti sono sfies- 
so d('i s<)(i.disti o del ('omu- 
msti ». Con Uillard. Iraiica- 
mente. .san'i sttito meno ('or- 
tese (tei it-pisti che hanno 
jiarieeipiito alla ftuoUi roton¬ 
da (ledo ste.--(i As/)/<'s,m) 
f.'.i. icolo di .SanpuiiK'ti ap- 
pa!‘‘. al conirano. molto piu 
pro[M'nso ad acc'ottare Iti 
«provocazione» ((> lui stes¬ 
so. Hillard. ('he Iti chituna 
cosi 1 , per tiarne (K'casiono 
a ima pm anprofondita ri¬ 
flessione aiit()('rilira. Su que¬ 
sto piano SI ()UC) essere d’a('- 
cordo con lui; raufot'iitica. 
(line la revisione eontimm del- 


It piopiie e.spenenze di azio¬ 
ne. di Iona, di lavoro, e una 
modalità di crescita e di svi¬ 
luppo ( he 11 movimento ope¬ 
raio dovrel)he forse, aiK'tie op¬ 
pi. — e non solo nei testi 
esemplari (ii Ixmm — piu 
spes-o e piu corappio.samente 
e-erclt.U e 

Non vorrei pero ctie (inai 
(•uno — come avi iene -- n- 
l)allas-e. aia lie a iiroiiosit'. 
di (ine -to ai 1 n olo. le ca; te e 
se ne siTvis-e deformiino ii.e 
jl senso, come di un alito 
aneli i di quella catei.ii pe- 
.saritf dt tu'cuse che da più 
parti s! leva oppi contro ph 
mt(-ilcn unii italiani, le loto 
.seel!)i. la loro produzione, di 
(luesti ultimi anni. Petri, Da¬ 
miani, Ifosi, Puro, eeeetern, 
sono prmiii di tinto registi, 
elahoratori e costruttori di se- 
(]Ut“nze narrative etnenitUogra- 
fiche. di lihn. Cluai a diineii- 
tK'iirsi che da (pii occorre 
partire; e quindi da un’ana¬ 
lisi delle modiilitii e delle 
forme di tale loro .specifico 
lavoro. Cn uomo che .spara 
in una via di Mihmo, o di 


Koma, o di (lenoMi. non e 
affatto la sU'-sa co-a della 
imm.i'piiu* filmica ciu* ci mo- 
-stra uu Uomo ciic spara; non 
lo e neanche per il piu sjuov- 
veduto deph spetlatuii non 
credo che « le m.isse » siano 
I)oi ci)si p.issf.e e suppesia) 
naiiili da sc.niro.are .e due 
co-e. .-Xui ile un b.unhtr.o, di 
K-pola. iimaiit' piu liaumaliz 
zato (ìal saiip'ie e dal corpo 
(iilan; i’o che spuige dalle la¬ 
miere eontoite di una mac¬ 
china — spetincoili (piotitii.i- 
no -- che non dalle imniapi- 
!.. ('he la prop.ipaiida amai- 
loi’um.-tna ph jimpina dallo 
.schi-rmo 

Da ([uesui pun'o di vista, 
deboli mi sono .sembiate le 
coiitro'obiezioni dei re-pisti 
('hiamafi in ciiusa nella ta¬ 
vola rotonda deir/'.'.s/ircò'.so: 
deiioli perche accettano im¬ 
mediatamente. diniostrantio 
certo COSI anche una loro 
coda di paplia feoncti (il 
‘( realismo ». la <( riproduzio¬ 
ne della realtà»! dura a mie 
rire nel crociano Pae.se dei 
(( contenuti » e delle « forme », 


Lii jiarciT <li Claudia Cardinale 

«Campanelli 
di allarme» 

Ritimpo che il ctnenva italiano, altravt'rso i suoi 
autori luti si.pnificativi, abbia .svolto la funzione 
che è propria di uno sfruinento di informazione 
culturale e politica. Anche a voler la.sciare da 
liarte i recpnsiti cosiddetti ariistiei di film come 
;.(■ n.v.'v; .M/whi l'illd o .S'c(//n’.s7ro dì per.'^ona. non 
.SI imo nc.pare il loro valore di derutneia di una 
lenita politica e sociale che si andava corrom¬ 
pendo sotto pii occhi de.pli .stessi autori. Le allar¬ 
manti .segnalazioni dei Rosi, dei Petri, dei Viscon¬ 
ti eccetera, dovevano suonare come un campanello 
(il allarme per le orecchie dei politici, per il go¬ 
verno. e non ptissare invece soltanto come « ope- 
le» da iiremiare ai ftvsiival o da giubilale sulle 
pagine dei giornali. Un film come .Vo/i contate su 
(il noi. tanto per fare un e.sempio attuale, do¬ 
vrebbe avere un riscontro immediato neH’atteg- 
gtamento della classe politica per quanto riguarda 
il problema della droga e dei giovani, e non e.s- 
sere relegato alla recensione, piu n meno lavo- 
n'vole. di un critico o alla alienazione di un fe¬ 
stival. Questo è un modo come un altro per sba- 
razzar.si dei ptvsanti mt(*rrogativi che il nostro 
cinema ha posto. 

CLAUDIA CARDINALE 



(' (icil.i peieiiiu; sopi.ivvaiuta- 
zione dvl!’ir.cidcnz;i dei pr»»- 
diitti sovrai-truttunili m ge¬ 
nere, artistici m panicolaie, 
iispetU) agli effetti delle real¬ 
tà strullurali, ecoiioinico so¬ 
cial;. di apiiaruli e di gab¬ 
bie eiitu) CUI f II partire dtii 
(piali, >-1 detei mmano i modi 
(Il comportamento, pii sebe- 
m: (■(uicetiuali. e jk-i-uio i 
« seiiiim,*nii „ ti; m.i-,-a. 

I” pticio su un altro pia¬ 
li'*. Impili-.; lei), di Uso d<.i Im- 
puappio o dei liiiL’Uapgi, reali 
e poss’ì);;., di-i iiiiu cmeina. 
che m; .-emliia .semmai detib.i 
e.sseie si)i)-.;alo il movimento 
« autoi';iiico ,) di (jiiesti regi¬ 
sti. per (pianto hanno in co¬ 
mune. e p,-r (luaiito ognuno 
di loi.) ha (Il dive!SI). ÌViso- 
nahnente. non ha la compe¬ 
tenza ncccsj.ir.a jici neanche 
abbozzati' un simile di^-cuiso. 
E’ tu'la', la ima impres.sione 
di spettatole — lo conlt'.sso, 
talvolta anche disaitento — 
che non manclmio nelle ope¬ 
ri' (h (pie.sti rt'gisti, o in al¬ 
cune di (‘.‘i.se, moduli stilisti¬ 
ci chiataiiu'nte improntati al¬ 
la riceica deireiietto. o al¬ 
meno della spetiacoltirila. tl 
qui, ma piocedo per nccen- 
in ovviamente ipotetici, può 
es.si'rvi un elemento m co- 
inune con le « tecniche » delle 
Brigate Rosse e del lerrori- 
snio m gi'iiere. .Se cosi to.sse, 
tuttavia, il niiiiindo sart'bbe 
anelila una volta a un livello 
piu profondo, o almeno ra- 
dtctilmente diverso, di ana¬ 
lisi. Iz; spinte a forme di vio¬ 
lenza (a colpire con r« t'ffet- 
to » — o con la P.'IK. che so¬ 
no .sempre cose ben diver.sci 
e ( 1 ; facile pre.sa su compo¬ 
nenti rozze e immaginative 
«spettacolaritàI non provereb¬ 
bero cerio da questo cinema 
alla opinione pubblica, ma da 
qualche eo.sa d td’ro a rpie- 
.'■to cint'ina. E que--t«) (pialco- 
sa d'tiitro e anche ciu che 
genera la violenza d«‘i terro¬ 
risti e crea un filo c.intimio 
con (pU'Ua ii‘'irantomobiiista 
che uccKÌe <> nialmi'iia per 
un SO;passo, co! razzismo dei 
giornali che. a Kolwezi o ;il- 
irove. numerano solo le vit¬ 
time <; bianche )' e via dicen¬ 
do. 

Non è certo f:ii-;Ie d;strica- 
re quegli nodi; ma i i.odi mi 
•si'iiibrano proprio, ancora, 
que.-'i- lascniT'! trascimire. 
abbagliare, a un Inello d: 
di.scor'O tanto piii schematico 
e .'mperficiaìe ri;,nnziando al- 
.a intelligenza critica cìie. co¬ 
me la talpa marxiana, si eser- 
« Ita solo scav.indo m profon- 
rii'a. nu sembra dawero un 
cedere — mconsiipevole. cer¬ 
to. — ai ricaiio (ie: terrori¬ 
sti, ro"! o nen che siano; 
a! rica’:.' dell.i vi'ilci.z.t (uin- 
ir*) -o spinto enti **, de.la su- 
perlic'al;':'. da n''.;'.-.*- media 
Contro 1“ a;',.,l:s:. Sriitili e com- 
pheat" q'ianio s; voglia, 
qua-'an"; -.e de! ca'io. ma le .'o- 
1“ feconde, della ragmne ci>- 
r.' "cnn. a 

Wario Spinella 


11 rr‘zi>ln Kllorr 


Svola vniniifra li* « oiiii'"'ionì ili inlrr>riito'>> «Ivi rinca'ifì italiani 


Quello su cui abbiamo taciuto 


Ncll.i ;r. 'o.c’.t.’.oi.e u: oz”.; 
*Tr.i;«i Ut ll’op;:'..*'ne p ilici:, a 

r* » l. L T I »>• .> 'ì\' t 1 ^ 

Icn.M ,ir;n..i:.). 1 a. -’U' i 

to di ::i\.'1;o :.uo:i''r- 
gi.im.cr.;''. ;;a ul. >■; . nen.'; 

Oi'.I.t ..ut', 

s« . 1 ; ti';»'":*» 

mento :i c.n.cni.i :Ml..in..i .\1- 
1.1 st.imc.i ;r..n.cc'e . — 

Con un in.’crven.'o si Ir 
ili Pierre Bill-itu ;";r 
gr.mcìe C'-’-niatorc del n.c- 
5 ';o ein.c.ri.i — .lee i'.i g.i .i 
loti it.ili.i;'.; di a\er ;gn.or.ro 
rei Imo :;lni l.i tr.i.giea re.d- 
ta delle B;'.-.Co rosse. h..i tat¬ 
to Oio l.i piu alta .cutertta 
dell.i Clnes.i. elte. in una u- 
d'cn.'.i .1 I.um.itor: e studen¬ 
ti dcir.Nn :d:iK t si u; N.ipcl;. 
S; c r.iinm.ir;ea:.i dcH:i semi¬ 
na c della riift;;s;i'nc « ir. atr:- 
sr;,\ a: r^a^rrmia .';^e'■.''; < *:(' 
co’iri.Ica : ('ri 

à: i\i:o n':o r.'I: 
vu\C’::a c’tc m rnrei: ilt.s- 
sr^r'.tUarur.lr cir! ..e; 

truci:: 

r.irole e aei-isc ec;i.ttncnic 
glosse, for.se un po' sciioma- 
tienc. che non dcb’oon.o pe¬ 
ro indurre chi non sia d ae- 
cordo a militare nei ess.ina- 
mente nolLopiiosto fronte ma¬ 
nicheo del cinema incoli>e\o- 
le. da a.ssolvere con formula 
piena per aver .sempre adem¬ 
piuto al «uni doveri di mfor- 
jBUizìone e di ,•••, 


cit ‘.*,1 d*"*.!.! 

:;.) h.l ir.'Im.gii.. 

I s. . r.i d p.,;; a q.tello 

1 D:c...:r.i''.i) migio per 

g.. ' ■;..) ' .'. c a;. ..e r.cojui- 

• ie.. i n.f'-N- N e '’.ì'.ì uri- 

.1'.er la 

le iì-.!i-.v o.-.v n; a;..,! >•(>- 

'.'.i la Tr.ig;.-.i r<.:l';i d»-!- 

a .li’'» iiu r«' o 


. iM.t.i n .iig.; .i.e e i-.t-n.'tre 



1 ;min-..ig.r.:' ip.'.’'’.i deh l'.i 

^ : .re: e'.L'•* :n d.i'.ì.'. oar- 


i;.i o’.)ul'':.-,i , e Net. 


',.1 di . »'or; .i q-it'.-’c 

ti: c trrir.’T- 

l.i. k:\:c.\c ::: o:i 

c.*' ki: rt'iiH. ♦» 1 » r.v’t I - 

HI ;o. adi.t r.o rao- 

s'.i 1 p-'r .,u,..; o 

Io ò( .lU'.'r; »!: nn . m.v 

i.'.iLvi-'!*t‘ dL».t>r4 

’.'iT .'•>)!: m'.i'cc;!!; ;n vcndiT.i 

cri':. . .n.-criczz., — i . e 

. i'nci..’;i ; d.-.i:-:. 1., din 

edr e'e — ci:: lU':: s: 

icn c s,.p,imo cf.." f.’T.-e 

gl; on;."-e". i mer;- 

u..r..i il: f; u'I ( ir.eina 

ku il'i’ircr.i'.o — >’4ll 

(iton.i.; de_.’. .-"r.i.; o.;; oiiveri. 

!c per de;ciie ticl-.n- 

le RR 

'gl; n,ard’..-.im).;-i :.s;ci e ps;- 

ao:‘u.L;r.en:e ai uw.i.e 

Nlti 7’.,*^'»,tt.i (.ili* 

. r.c; C: s: e ---.le.'.s») comma- 

v.mi'ii .ipph.v'.fe :-:'.;-.;:re (ii m- 

cr.:-co ir.m. ("'(*. li-'n .ihre 

c; ;:i il. .- delle tee- 

curez.M. non > crio ;.i ce;'.-.u- 

il coljie » per om.'sior.e d'm- 

:'.:i ..t' d: s*:nuL.*/;i)r.o erdtna. 

r.i. c'nc . 1 --.'. Q ;c: pro.ioiti m- 

tcrvcnio s; mureblx'ro ari.ie- 

m.i in.c. occmviT: .seriamente 

« oro:;a ;u'r.u.•\ * i niart:- 

Int.ire .il i-;i.em.a it.-i.iano; e 

nel.a i on.-.n.i .iz.or.e .sessuale. 

rio. m.i l'em.irg;r.,i.':one ri.v 

(l.i e-i>e s.irenb,' cult:, ile lì: 

s.in.) sM’e an.’-. dal cmtma 

p.’.r'e du'> unti .i 

lender.'i con .il'rett.mta o.sau- 

;g:'.or.'.‘e .e ri s'.ion^ainh'a d; 

i-on'('!.t.’;or.e d; qncs’.i cris: 

i.i-n:e l'.K-.d;ia 

un.i c ;li';r.i i .le od.a ria «em- 

del » i. s''e:nbra » 

I. r.iiNtio i-mcma. apprez.^a- 

pre ;1 st '.so e li; un.a reheto- 

a scegliere q icl i’ne v.i .i ve- 

lo nel monco soprattniio vo- 

:.e ch.e io re.iriine. nrodij.er.- 

dcrc. Si \ .u! p. r..tre u.v-', c 

>jV4'(’d;o «il. a mv 

vL 1 -.1 r.i'.t i'.'/'.//<%• 

de! c.ncm.-i .< m;'g!.orc '> ci'.e. 

ciei.i it.il..ina i necuhar’.ta .he 

zgone dei div-.et; e delle « col- 

cor.vm'o iicl!.i ji;-<'p;;,i tun.'-.o 

Io d.i qua^; lutte 

pe »*. i ^ì^^xìaIc, :I 

r.o t’ii.f.ira'o. <ìc\o 

le a.tre i mcm.iiograiic ' r.on 

noi; 

Torccch. ) .1 coloro che -gli ;.in- 

'•'c mai occupato, ncp-pnre 

(’on; r.uic;.-;or.;. sr’ereqnazio 

r.ii ,.ir.co .1; cohic .un he Ui.n 

1 .'n un .'ol f;.m. celia se.mia- 

ni civili e nn; ine, osnieol; 

SIC- n.'n is'r .io, citarle ma 

luog.) nei quale .illevar.o 

;i -iin.i negl.ore q.i.ih.ta d: v;- 

cvcn;u.L.mcn'c jh-t .scoprirne 

l'o.ur.) l i'.e ;r.i .V'.U o 1.' ar. 

ta. .’.ie ;1 i -.i;em.i doveva de- 

.ihre. m.i'gari oiipo-te a q-.iel- 

ni saranno professiomsti o 

ooir.e vxoWv.jo 

ìc cì'iC gì: s; volevano conte- 

crmim.th. sc-.cn.'i.ii; o sfrutta- 

p;u gravi e impunite ri: quel- 

si.vrc 

tori, oziosi o lavoratori. 

la arma;.!, vmlcivze .'ocial; che 

P.crro Bill.ird. per c.sem- 

Non ci .starno cioè occupati. 

hanno fatto vacillare ben pn- 

pio, è .stato risposto dagli au- 

noi r.o.stri film, dei giovani. 

ma la f;d;ic;a dei cittadini 

ton piu direttamente cliia- 

delle loro speranze, delle loro 

nelle istituzioni, ’vd è anche 

mali m causa che il fenome- 

paure. Delia concezione del 

da questa cantina che esco- 

no delle BR non è stato trat- 

lavoro, della disoccupazione 

no. con etichette bianche ne- 

tato perchi? relativamente re- 

mtelloituale e del lavoro ma- 

re e rosse, le bo'tiche incen- 

■.e. mentre il cinema SC- 

nuale al quale non è ncono- 

diarie del terrorismo. 


••s; c (: i; 'er.' no s ,.-sn.-(i 
n* ;art* OiU.* *'*rn i 

à; 

ìriA r!-* ;i't: 

»; .'.i ^ 

1" la* rt* 

lìt r)bt>:.o aiu'i'.c a 

>'*> I •• j \ ^ 1 ii. 

i.t* «»i'* Sv*. 

pr.n.a g.ror.o ù. un iriter- 
r.o o % ch*- 

r:ro. co:r.e 
ci: ;I cine* 

ma T.int: oi no; lerre'ooero 
r.( on.oseimi nr-hc s, tr.ere de; 
n.tnn..';, tra : t.n.istro;; ; ;iifo- 
1 *g;c: e gl; a jn,.,;;.!’• d(-.l.i d;- 
s’.)er.«zior.e, tra ; pecca;'.':; del 
l'.r.giiagc.o e : nenuc; dc.l.i 
< hiarezz.i. tra : t.ird; pspres- 
s;o:ns*i e : it.f.'.i a\.angmir- 
d;st;. tra i s’.mbon.s".. i tell;- 
gl; .-.r'or.'om'':. ; b* r- 
gani's': «fi”, i.-'l g;ro::e de: 
m.an.er;s;:i Tra < oloro. pt-r 
dir,.i (on. Pier Paolo P.tsol.m, 
c..e « scpi/Ti'o rii^.r es¬ 

sere cov'OT.t.sf: e io furo- 
r.n p. 

F. chi ne aveste vo.gl.a po- 
trcb'oe anche d.sortirsi a in¬ 
ventare le relative pene da 
comminare, secondo la legge 
del contrappasso, a registi e 
scrittori del cinema italiano. 
Nomi, cognomi • codice fi¬ 
scale. 

Ettort Scola 


1971: irrompe sullo schermo 
la sinfonia del massacro 


h: una hincria della Coi mi- 
laylia lino ilci/h anenton a- 
postioia Du'itin Jtot’ma’r «Co¬ 
me andiamo m .America con 
si'iojiei! e rivolti*?)). « 0;i ». 
ns/nindr pmnto l intcìpcllata. 
« le scene di violenza si ve¬ 
dono soltanto nei l:!iu ('ino¬ 
pe! ». 

K' nini hi’tin'.i ,/)'.' ’i'.ni C.i- 
Ut' di pa.:.:a, /' i.itrn'i di ì'c- 
l'itnpah c'.’f ì.ii’i 'o.-'c nn n t’- 
\lrrr:. rea’r; ah' rt limi. Ihc 
tiKina nei I‘‘. ! I ininta de! le 
■,f^ta iiinet II an'i rotnnnu ala 
a!1 1 ut et \ii lidtiiie .s- uiijt’tn 
;tiit rei oMiniltnenle ■.ut uè 
'/(•)/; al! itiiiuria lù'tt: uw >:e 
Il e'.tfi n snuiideltt. nui me si 
dot retiheii> 'in •■e i itiatte'- :i e 
utu^tein Insteeiit, nattniihnmte 
al saitijtie 

Conte rtleiiita .■lume (loUì- 
tnatiti nel tolnnte Cmciiut et 
so. le'e modeine, tordo lo 
.•■lesso iinni), i t:!/n ih .so./io 
/(•mie l'idi’o dditlti ..leeoni 
pa>'iiht!nt‘‘ide lini iriideh» ri 
spetto al i. ester n c.'iis.sko II 
(Hìtt'ttziere non e pm un lad- 
ilnz^atore di tinti ma un tri- 
(tiiiihio ci'i.'co (' Oli. liso. I >lt' 
presta t >uot sc'i.'*/; unti a- 
niente per diinn/u. lite em's: 
(lem il traihniento i* ni at¬ 
to eonir tonile noi niiilt le gio- 
rituatei ih eont/ioi hiniento. 
ette non st aeeontenta ih (ina!- 
che indispensabile onttriiho, 
ma (dia ime delle sue gesta 
la.seia sul terreno una i era 
eratunibe. .-1 lith’sa si può pe¬ 
ro aggiungere che mentre il 
geneie y;mkee. con tutta la 
sua iiiralleresea i lmsieita. a 
leni tiwuto per un buon ntes- 
£o secolo su un etnoeidio sto- 
} ICO eonii' (/lii'.’.'o deiih imita 
II! le PeeKntisili. elle ha un 
po’ di sangue inthnno "■■Ile 
iene, lo -n megho dogai al 
tìoi. il n.o.sho II esìli a ntsu- 
ii'cc.'o si abl>a>ii'o’’a’a allo 
steinidiio per puro gioco (Iella 
ininiiKidiaiione. non senza, 
beninteso, siiuttiiie il ’i'o’ie 
li oro che I amoralità dei suin 
eroi gli apiiia 

.-td ogni nodo, e nonostan¬ 
te ogni battuta, il Itili segna 
una data: l ingresso dell ultra- 
rtolenza nel cinema. Anche 
.Arancia meccanic.i di Stanici/ 
Kubnek renna realizzato in 
Iiighiltcìra ni (luell'aiino 
Flint europei, appunto, ma di 
autori amerieam. Del reslo, 
non e negli Stati Liuti che 
Sani Fecktnjxih arerò già gi¬ 
rato Il mucchio selvaggio? 
« Sono .situo manne — ha det¬ 
to egli stesso ~ e ho cono¬ 
sciuto dei soldati che vivono 
per ammazzare. Ciò che mi 
affu.':cma m questo tipo di 
gente e che arriva sempre il 
momento m cui finiscono per 
scannarsi tra loro. Nel .Muc¬ 
chio selvaggio ho volino pro¬ 
prio mostrare tale in.gninag- 
gio ». 

Ingranaggio che ormai si 
ripete di ulm in jilrn .\ello 
ultimo suo apjHir.so sui nostri 
schermi, l'anrnra n europeo » 
Li croce di ferro, la scienza 
de! detUiijiio. del ralenti e del 
montaggio l'oiicorre (i ima sin¬ 
tonia del massacro, egualmen¬ 
te ripartita tra deprecazione 
lerbiiie delia guerra e hisenia- 
zione immaginifica jicr la 
Il strana bellezza » dei quadri 
(il hiittaiiha 

Fiiscisnio iate'ite ' La fin mu¬ 
la aeiomuno a suo temno due 
ulm I OSI ihier.si. e ih losi 
lontano laloie. ionie Caii<‘ di 
paglia t’ -Ar.mcia inci') a;i.ca. 
’fa ; a.T.'co <]'(■i)N(ati.’i";f() le¬ 
gittimo e ! nierbolc delia ivo- 
h’nza (Ve’ s; litro; t; a!, micio 
degii a’ini Settanta, ’iei due 
registi iimmeani in /nghiiter- 
ni (ione ma'" Froprio la 
I omeideuca dimostra che en¬ 
trambi partii ano dalla realtà 
e dalia i da per si oigcre le 
loro mete'ore 

.S.v questo punto è bene cs- 
.sete milito ehiar;. per non at- 
fi'diitme ai eii'.en.a l'esmin -a- 
b:;;tr: i’nc ’ur: sn-n sue Kn- 
? :n'nt’.’ rd'e'ma " Non ci 
sor,,) pri.ve li'.e '.a viu'.enza 
ne: fi'.m u alla Te!ev;si()ne pro¬ 
vile'.:; vioN'iiz.i sor-ia',e. Cercar 
(i: a,ido'S.'.re o'gr.i resi»it'.sa- 
:):I;*a a.Tarte ' ome < a i^a di 
•..'a m: «eimu.i 'mo s\i,,r,. i; 
p.'-o'il'Tn.i . I.'ane rimodeila 
'..i vita m.i ni'ti la crea, imn 
l.t proti ; e E !)(*.. .ilirii) tire 
cr.'ìtKii 1 .ipa 'i’ii d; .s'icjcsia)- 
l'c al cit'ftna ur';» r.>n Tc.'pt-- 
r "l'./.i ati'.eii'e iisso- 

(i.rta < r.--, ar.i .a' d 'po ipnosi 
profoiida. m s-.ro pus- mno- 
Tico, 'il. i pt-rsoti.i n*"):! p :o es¬ 
ser so.r.'a a fare cose m ron- 
Tas*»» con la jiropn.i r.;t';:ra. 
Quinrl;. r.t.r. accetto tale con- 
i.c.ss.one > .i i.s.a'.e rmi-nt.i vi'a. 
Ar.( suppor.er.io r'r.®' fos¬ 
se. ri.rei eie '.1 tipo (i; vi.èen- 
7,1 che p<*'r-sobr- ca'i'are 'in 
.;r,p ; s,> urc.tativo e (ciei.o 
■i 'C't’ " v; Ve 

d.atr.o r.s-: fi.rt'. ri' .1.R • d 
• » t.fi cacti-o' s li: Toni e ,i-r- 
7' V iilt'r.z'i ,rr*.a.;s’i* ; (•- 

tnz.c.i’a. preser.’a’a in miKìo 
Dir.*--''. Nl.i S'.r, ,',)t.'..ii’() 

c .•> o'i's*,', l.t div'.e- 

ro eff""o 

D: •.’■ a'fco t.vvfo v: : isf,-;. 

s.'t "C fo-e d: e l'ct i:::^:h' 
" D.i ;.s,' d, tempo s. .sen¬ 
te p.irl.-.re de.la v.oler.za (.ne 
' e in Cane d: /xm'.a e ;r. al- 
Ut mie: fi.m. come .se fossj. 
un. ci.n'rtti'r.) alla v.o.er.za 
gtn-'-rale riell.v r.os-r.i .'o te'a 
r. fa*’.) e r'.e la vi.i.et'.za (ne 
c m ’ r..>: vo ve e e- 

spres.sa c("tr ;‘’:i..tmen'e. a’.- 
tr.n.e:.': «■. d.sTUJ-’e .. Per f.ir 
Ve rame.'.'“ vedere l:t v.olenz.i 
agl; spei;.('or. rì'ojgi. bi'oim.i 
s').r*’ergl: ;1 rri'.'o ric-n'ro 

Tri. : «.orni ;n •elevisione 
v-^d .im.) guerre. no:m.r.: che 
;r! lo.or.i). n..v non (; sfinor.i 
r-’ale. N..n c sem'or.t gt n'e 
v-ra t^i.in-.o s’at; .ir.t'ti tizza- 
•' da; n'.ezz: d: i .itri';;.;. azione 
(il :r..i'sa , I_v ma.g.g-.ir parte 
della geire non s.i com'e f.i*- 
Tc, i: bii.'o d: 'ina p.i,lettola 
in un corpo umano- io voglio 
che Io vedano . Qu.ando la 
gente impreca contro :1 mto 
modo di trattare la violenza, 
in pratica dice: Non mostra¬ 
temela, non voglio sapere, e 
prendetemi un’altra birra dal 
frigorifero... Credo che sta 
sbagliato, e pericoloso, rifiu¬ 


tate in i II oiio.scei e ni natura 
animale deh uomo » 

.1 .Ulti te che lesta da pio- 
noe I'.(' un aiiimale itbeio iie 
lu^itnn: uno deila sua .sueeie 
ionie 'a intwe 'uomo lon il 
suo .s-if.ih'. e un 'alto lite la 
tioien.a sin itile o iniiii niiiale, 
pitesi-,;e a i/Lielia i’.’(• et il- 
pnipo'ie innemu. ileioimiin 
iiD.i. (• n.agtt'I liihitunilolii in 
' i./,)') ! IO ('!.’)■ abbui la 

i.'io/.’f Kub’le's i/iiundo to’; U’iil 
punta ai hiiiaaussii, ria in ai ■ 
imd'o lori ihustii Itsuotogi, 
sosta '.(• ihe il (lualsiiisi violen- 
.'.( al ciUfin.i ;is..(il\e a un iili 
le l.Ile sue i.ile, pel inellendo al 

1.1 geme di sellili.ir.>i in niutkj 
sustitutno di fino.'iDiii e istin 
Il aggi (‘-..-IVI misi osii »■' ('etto 
non ha tinto l’eeK inpah i/inin 
do neorda « l.’aii'tca stiiiiin- 

1.1 della cataisi eia la puiili- 
i.izioiii) delle emuz.ioni alita- 
vi'i'su l.i pietà t* la p.iuia. Li 
gente and.iv.i a vi'dfi--.i le Ua- 
gedu' di Sutocle. di Kunpide 
e df.gh altri gitsi; gli attori 
1 (‘Citavano e gli speilatun vi¬ 
vevano la situazione coti loto. 
Che cosa c’e di pm violento 
dei diammi di .sthakespeare? 
E ropcra'’ Che cosa c’e di pui 
sanguinai IO di nn opera ro¬ 
mantica »? 

Ognuno porta però, come si 
vede, l’aequu al suo mulino 
Si può obiettare a Peckniixih 
l'assenza ih catinsi. .se non 
proprio di romanticismo, net 
SUOI hlm. Si può obiettare a 
Kubnek un trattamento, più 
che metaiorieo. quasi vietati 
suo dell'ultrariolenza. e del 
lesto t! testo di .Arancia mix;- 
canicii (■ dt uno scrittore cat¬ 
tolico. I /iroblemi sono yro%- 
s:. tanto che. da paese a pae¬ 
se. rengono affi olitati in mo¬ 
do (hrerso 

Per esempio in Sieziu la eeii 
siila e rigoiosa coi film di no 
lenza e /lei missiva con quelli 
a: sc.s.'O. In (Itappime. in vere, 
ses.so e iiolenza ranno tutt'u- 
r.o. non solo nel eineniu eom- 
mereiale. ma in quello artisti¬ 
co. l'ero, se iieÙ'liupeio dei 
sen.si .\aqtsa Oshiniii unisce i 
due elementi in una « trasgres¬ 
sione » che ha le sue origini in 
Sade o in lìataille. tl film pas¬ 
sa in Francia ma non in Giai>- 
pone fe neppure in Italia, 
d'altronde !. 

Forse, /ycr inquadrare in mo¬ 
do nuovo tutta la comjilessa 
questione, e per rispondere in 
modo piu adeguato al livella¬ 
mento della società dei eonsu- 



Gian Maria Volonte nel film « Il cavo Mattel » di Franceico Rosi. 


mi, sitieobe oij/ioi tui.o loit 
seta/e I tei mini a latine delia 
quiintita piuttosto che della 
qualità 11 criterio quahtattro ei 
direbbe che .Aram la meccani¬ 
ca e un film migliore dt Cane 
(il paglia, senza pieeisaie che 
l’apologo del primo c iirnasto 
coiieluso in se stesso, mentie 
quello del secondo ha troiaio 
echi altrove. Stando all'Italia. 
Ibi borghese piccolo piccolo 
ha ripetuto la medesima te- 
rnaticir toccate il borghese 
nella sua proprietà ila mo¬ 
glie. la casa, o il figlio/ e si 
scatenerà come un lagtoitiere 
della tortura 

Sem/ve il eiiteiio qualitati 
I O ci direbbe ette a eonteiiuti 
dt rtolenza /ino eoi i is/iondere 
una 1(11 ma lazionule. inmieii. 
seiena i nella ste.-isa .Aianciti 
meccanica, o nei ulm di Jane 
,s(>. () in .Salo .Sade ih Pusilli- 
ut . iiti/niie. al emiti ariu, che 
un iriuuiiggio ih jiei se violen¬ 
to imo lurestuf c tali olla o- 
setti in e. come nei ulm di Pe¬ 
tit. t iimtenuti di dibattito o 
di denuneia .4 questo rigiiiir- 
do ò .stato utile riieiìeie in te¬ 
levisione Indagine .su un citta¬ 
dino al di sopra di ogni so- 
.spelto e notare come il tem/Hì 
trascorso lo abbia « indeboli¬ 
to » nvUimpatto che. sul tema- 
polizia. aveva nel JUTl). FI infat¬ 
ti l'umco modo di sentirlo e- 
guaìmente efficace e quello di 
sostenere che la polizia è ri- 
ma.sia la stes.sa dt allora, cioè 
che il tempo si è fermato. Ma 


.M' il lem .<) munì e ipie! ti- 
/h) ih I loi’t i.'-ii il hniiuistiea » 
ha pili da pei dere che da gua¬ 
dagnine 

I.'inritii a considerare. piU 
di quanto non si sta latto il- 
noia, l (is/ictto qnantitaiivo. h(i 
rileiintza soetiile determinan¬ 
te \oii e un piiiblenta di vio¬ 
lenza. ma dt dosi e di scelte. 
La reni rmlenzii da t esiniigei é 
è quella del deiunto Walt IH- 
sneij che. a ilnihci anni dalla 
sua molte, coni unta a impor¬ 
re t siila ininiotti e il suo mo¬ 
do di divertili* aU'inianzin di 
oggi, /lerlino in cniemii mnno- 
pulizzalt. dove si svolgono ri¬ 
tmili rei tinnente non piu sti¬ 
mabili ih quelh osinlnti net In- 
eah si'w Viiilf’mi non e il 
siiHiolo film di riolenzii. qmi'i- 
to Fintelo lilone che. a furia 
di ncalrhi sem/iie pm eliciu¬ 
ti. f lanate dt im/iei i ei sare 
Iter Pinco di una o ih pai ge- 
neiii'.ioni. cscliidcido inni ri¬ 
cambio. ogni })hn ahsnui c n- 
gni diiilctiica Come direnino 
lì! e Peli or. nel paese di Dio, 
che siin'bhe PAmerieu. ci sano 
scuole tee’iieamente piegero- 
It. da riii SI esce buon nigr- 
qiteie. buon dentista e buon 
latinista Ma aitando il laurea¬ 
to torna a casa a fcstrggmrr, 
glt basta una settimana di ci¬ 
nema in fin al lunedi conosce 
Frankenstein e negli altn gior¬ 
ni tutta in sua paientela. per 
ritornare i! bnnhoecio automa¬ 
tico che è sempre stato. 

Ugo Casiraghi 


Ovunque sia rimmobile 
che volete vendere, 
abbiamo Tacquirente. 





é con voi in tutta Italia 



Claudine 


UNA CAMERA SOBRIA, ELEGANTE, ADEGUATA ALLE 
NUOVE ESIGENZE DEL VIVERE D’OGGI. 



PRODOTTA DALLA 

VIobili Coop 
Medicina 


m 


NELLE VERSIONI- FRASSINO NATURALE. 
FRASSINO BICOLORE. NOCE. 
PALISSANDRO 


NEL CENTRO ARREDAMENTI 

IN MEDICINA (BO) 

VIA S. VITALE O. 302 TEL. 851358 - 
E NEI PRINCIPALI PUNTI DI 
VENDITA D ITAUA 


è bello campeggiare 


TENDE • CARRELLI TENDA • ACCESSORI PER CAMPEGGIO 
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Manifestazione per il «no» indetta dalla Federazione comunista e dalla FOCI 

Domani alle 18 Bufalìni a SS. Apostoli 

Un corteo di giovani partirà da Santa Maria Maggiore - Centinaia di iniziative nella città e nella regione - Oggi 
incontri popolari al Nonientano con Petroselli c al Pontile di Ostia con Ciofi - Riunione dei partiti del «NO » 


Doir* Hicu si vola è l'ul- 
t.iiia (J* tampas-’iìd 

o cuoia <• fK ’ il «no» ai 
leii tniiu’ii P( 1 cloni.ui ..i 
I‘tclci.i/iOiic ioni.ma de. PCI 
o la l'OCI iuinno Indcl’o 
'jiia in inifcutazic oc* cillad 
ua a p a//.t Santi Apostoli 
L'.ipiiunt.inuuto e li^-aiio 
<tl'e IH AH’intontro popolare 
partet pci.i il conipanno P<» > 
IO Uiiialin., della setireursi 
na/.i(*i<ile elei pirlilo P.nlc 
lA antiie il corniiai'no Oof 
t’cdo Pettini. -ie„'ietario pio 
V nei.ile dc'i.i tc.oveiitu <o 
inunist.i Uti tomo di t; o 
ani r<is;!^uui‘'eia p.a//a .‘^in 
M Aiiosto.i da Sinta M.iii.i 
MHj'''ioie dove* e pievlsto un 
.ipjiuntfuncrito jier le 17 
Sono int.inlo cent.raia le 
’ii/i.itlve ti proKramin.i lU 
o ^nl (luartiere, in oitni luo 
o di l.ivo'o, .11 oitni cerTro 
della pio\ nc i.i e della re 
one 05 t.ri il compai'tio IjUi 
. n Petro..elh interverià al 
I om / o (Il elmi ’ii.i d'* ' i 
I*>sta deli Unita .ti Nona .1 


t.ino L’inccntro con 1 rltt'i- 
dinl è fissato ai z ardlnl d! 
viale .Somalia ai.e 18,30 11 

< om,).ij'io Patio Coti p.t' 
lei.i ime* 18 a' Poni, e d. 
O ìt .a 

Sempre domali* s* uuni 
Mono pie-i^o la -.eide 'le.l.i 
I*edeia/ione regionale* citi 
Pili 1 partili del « no > 
(PCI. DC. PKI. PSl. PSDI) 
All ordine de*! giomo il toor 
d.rrameolcr dell.i tamp.i-'na e 
le ini/'.itr.e in v -.la dt ! voto 
di domenic.i iiros-iim i Da 
mo qui di ‘-egui'fj l'elenco 
delle all’* ni/i.il.ve* pre>. 
-.te pci og" 

ROMA 'IIVOI.I .l'ie 

10 10 (.M llod.ino), COLLE 
M imo al’c* Il (F Italia. 
ItUl). NETTUNO alle 10 10 
(Ce Lire Fietldu//i). TOP 
IUTA TIBERINA alle II 
(.Mod'c-a). FRASCATI .ille* 
lO.'lO (.Maffiolettu. FIU.MICT 
NO CENTRO alle 18 a Pia/ 

/ i O olo ' o (T //in 1 BAI. 
DUINA aliC* 10 lO (A .M 


Clan, VILLA GORDIANI 
alle 10 (To/./c’tD. Gl* NZ \ 


NO 


'e 11 (Ottaviano I* i 


( \MpM inano .■ i* io (\ 

\'e ''(l'i I R()\’I \NO tt c ’o 
I K*-! L'os I LAB\RO a e 10 

I \ ' ( . I VI LLl I RI il e 10 
a Pazza \la// 1 (P't*ckl(t 
VAI SIONT ONE al < 0 i Mo 

. Il , 01 I \\ I \ .( P \LMA 

ROI \ ' t 10 I Dii no’ • () I 
■ \'I (•( HI \ i • ’O il) 
'o M '«*0110 I \V Vf I 
MON I I .^P \CC \'! O 
(G .m n i( u (I 'I OH 
RE MACH', a ♦ 0 10 'Bi 
. lai AN/IO a '(* 11 iC 


lORRI 
.< I II 

» (Sili 
. .*11 


'II'"' (1 
' \I( le I 
I !*'o' tu I 
.1 ’e ’O lO 

1’ \ i 1* 


POMF /! \ < i e 11 
\I B \NO t.'e I') 0 
C \S \r PI R I ON»’ 
(Pi o t I \’ILL \I 
li) (ij (I ! l’iovi I 
MO.N I e'ROION'DO CPN I RO 
(' ._ P, ( Bu' -(la ) \R TEN.V 
I le 10 10 (.M . rt'li P.M P 
.S I RIN \ « C MtCIin TI > i 
* 17 iM (' o 11 ) IIPLLFGR \ 
a '( 17 ' B. ! a C' C. I C OLI l 

.W'IPNK i 1* il iR P TO) 
IIBI'RTI.NO «(jRAMSCr» 


e’ie 10 (Tooc i OSTIA AN- 
T IC.\ alle 18 (Bcttini). POR 
TA MEDAOLIA alle 10 i \I 
Mani mi MONTI-CUCCOa 
. 10 Lo t IJ 13 IM 1 lue» 

PAS.SO.SCURO .(Ile 18 10 ( M.. 
t 11 I*OCI< NI* alle* 18 :10 ( Ros 
eltii OSI PRIA NUOVA - 

I RXCtLIAI A .(!'» 11 (Fu .col. 
OHTFRIA NUOVA IT-PSTA 
DI LTPRE alle 11 (.Mo-.-.ot 
C X.STH.VI* RDP a'ie l«l (T 
p.iiflii CORCOLLE ahe 10 
iBod’ii FINOCCHIO al'e 

0 iP’.i-cit. .MON IECOM 
P.AI RI a e 1' 10 (Vellt tr t. 
S MARIA DELLE MOLE .il 
( 11 (Co. ( 1 OI.NAZZANO 
.. e 10 (V'Mhii .\R1ENA 
( AL'IO » alU 10 IO (Ce.. 1.0 

II I .STONI a.le* 0 30 (Cac 
(lo't ». M.AOLIANO ROMA 
NO a e 17 10 (C.ipponit. 
MORLUPO .ille* 17 (Cola-..in 

t ». .MA/i/.ANO a'ie 11.10 
(O M.incini), CAPENA alle 
17iP(n.m»i CIVITELIi.AS 
P.A(3LO alle 18 (M<i//u.n:i. 
MON I ECELIO alle 10 ( Mon- 
’n(»i. BORGO S .MARIA 


alle 17 (Campanari», .ARSO 
LI alle 11 (Cerquat. LICEN¬ 
ZA alle 17 (Cicchetti», PER 
CILE RIOFREDDO ROC- 
CAGIOVINE alle 0 10 30 • 

12 (Rolli», VICOVARO alle 

11.30 iAgo-,tmelili. BAGNI DI 
TIVOLI alle 10.10 iCeivelli 
ni». LA BOIM-E alle 17 ( Pie¬ 
di o). SAiMBUC! ahe 17 (Di 
Bianca». CARPINETO alle 

10 (Coiclla), BORGO PRATI 
.ille 10 al T callo Alberico 
(•Tantilloi. FREGENE alle 

18.30 (Tegohni». EUR VI 

11 NI A TOH DE' CENCI 
.ille hi al I.i'zhei’o Eur (Gi.m 
1 .angeli N .Mancini» OSTL\ 
LIDO POLARE C.XSTEL 
1* USANO alle 10 - Ki incontri. 

VITERBO - VETRALLA 
aTc* 9.30 (Spo:.etti». .MON- 
TFROMANO alle 10'10 iSe! 
vaggiu». ACQU.APENDEN'TE 
.ille 19 30 (Quatlrucei). 'TAR- 
tiUlNIA alle 10,30 (Polla- 
stielh). ONANO alle 11 iBai 
hieri». TUSCANIA alle 10,30 
(Bertinii: ORTE SCALO al¬ 
le 10 (Giovaenol » 



La campagna elettorale a Nuova Magli'ana 


i - 


Sul voto poche 
incertezze nel 
quartiere «rosso» 

A colloquio con i compagni - « Quasi tutti orien¬ 
tati per il no, ma non c’è il clima di mobilitazione» 


Tcppi.sti deva.staiio un a.silo-iiido a Ceiitocellc 


Comp.t t.iiiicAUe di->trutto da un gruppo di 
'eppiiti ( a» nido di Cefitocelle. In \ la 
.\n izn Lip odio c .avvenuto la notte scor-ni 
.ei-.o ' u’i I ed e -Lito si ofierto solo nell.i 
na'tin.i'i di i*ii da .ilcune assistenti Gli 
-.cono . u . \iop() . 1 ’ cr forgilo ringres-.o della 
riiol.i ' in IO di \ i t.Vo tutto ciò rhe hanno 
'rovaio - 11 ’ 'oro c iniinino hanchi, sedie. 


t.ivoli Ci vori.i piv)b ibllmente .uiiieiio una 
settiman.i puma che l’edificio possa rien 
trare m servizio Conioniporaneamente. nel 
’a ste-.s.i zon.i si «' dovuto registi are un 
attentato davanti alla stazione dei Car.sbi 
meri che fortimatarnente no'i ha provocato 
.il(un danno e .i Os*ia i-ontro un ufficio 
della casa editrice Rizzoli. 


II 1() giugno per direttissima 

Sarà processato il costruttore 
Cenghìni: esportò 15 miliardi 

Sul banco degli imputati anche Ezio Badioli, noto nel 
mondo della linaiiza - Uiriiichiesta ferma da tre anni 


Serie di furti 
alla Cdl e 
alia Uii dì 
Civitavecchia 

Un.i V.-. i ( :i..-.ter.o.-..i i> e 
-t.it.i elici tini a da ig.ioti n 
la no'te tra mercoledì c -t n 
Vidi rei c -cd: de la Camera 
dii Li.oro < de la UH. d. 
C.. ti.ei.h.a, in que--.t! g or 
n .-,1 -.o'.o poi .igj inti al’ri 
ep -'Hi di m.r< re ent ta ma 
p» r que-'o no’i meno prc.^c 
lupin’i dio h inn.i 'nt-^ro-v-i 
■<> i-tsmon’i c .'i-d. do nscr.i 
tich-' 

Nilo duo ('vmoro - nd loa- 
1 gli .ntru-.! .avi viro van 
dalicamonio mo-x-o a .-oqqua 
il'o c.ir'o o /'«lO o ribato 
n .0 rtM-t.ator . moni re nè 
doi'uir.on* . no attroz.’ature d: 
va’orc. m’'o -irti manon’o.s 
o .V'ivsr’ati. dopKO quo.-’o 
O'.'uro avvonimo'-ito si ^-ono 
rcci-lraro .1 tentai vo 
d offra’ono do! cinccTo di 
i.*’ micv.z no rìovo -.o'io con- 
-.•'v it. var: mater s! dd'e .o- 
ca 1 -t'r on dol PCI o .1 dan 
I * ggiamtn’o do 1 auto di un 
d izcr.to dol PCI 

Topo -nio oi'CT-'onsV o «i-u 
d at.i prov.x'az c'o - t'i ’.v 
d. una M'’-’o d fi*t cho d' 
-*ano lom ir.p.*' q.il.r.o 
prooc.'upa’ o*'o or' a rh on 
tl don-.-crTici d. C.vitaviv 
chia r« ’a oro a:uhigL..t.\ ab 
ha-taia-a ’ o : i ’ i”’o -uz 
rori'i or-s ., '.rr'., io 1 1 o 'o ’n 
dagin a’in-t irò n 

7 ate d i' N t o ’ia.i -* r a* vo 
do Ca'iì' a 1 r. i a* cara 
-onm .a’.'’'7a c-"o — s’ «vi 
’.ip,' ao -*' ■'~ i .»' . a a - .^a^ rfi 
t a’ t.i o, -opra't..tto. -otioi' 
”.i a IO To-iz nz,a di una pln 
l'h ia-.a o ina Nana vig'lan/a 
ile .avo-ato-' ri.” .-ttad’ai 
di ' o icr.’o dona, cr.at ciao 
Pt r parto sua. 1 -’rda a 
to — che ha ricevuto nuni*o 
ro-. atte.-tati di .solidarietà — 
h.a giusta in'iato ritenuto di 
fornire una occasiono nella 
quale ribadire pubblic.amento 
la voIont.A nnit.arla ciao ogni 
Iniziativa diretta contro sèdi 
o o.sponentl democratici debba 
trovare una risposta deU» 
massima fermeza. 


■Mano (longliim. l'ex pre-i 
(Il iiN doli Im'no'.)ili ir., -.ir.i 
piiKi'-ito |H r diiitti'-m.i lì 

10 giiig’k» p.O'siiih) |H.r ave 
ri « '(Hirt Ito i!'n g.iliiHiite (n..i! 
i<»-i i.»nie 1'» m 1» irdi di lire, 
-(•urli I ( 'li , -» IV l’T .a (t>«trui 
n un i b.r'd.i » i C.m.ul (. il 
(ridilo It.ilo C’.m.idi-.e. 11 no 

l. » lo-truttore d.iìK* mo'tip. 

11 aitiv la voinmTii.di ,* -'a 
to r.nviato a giudizio a-.-.ie 
me ad un .iltm jx*r«ona di pri- 

m. » pi.in.» dol mondo f nan/ia 
r.o Kzio H.iciiob. dona.«.ristia 
no. pro-uK-nto -- oltre c'ie del 
1,1 1» UH a l'a’o i .in.ido'e — dt 1 
Ikirta. ll'titii'o di trt<hto 
(Itilo t.i-'o r..r.il e arfgi.no. 


toiisisUnza dello ac t use fu 

d it.» .»! ;» ')')1 \ o ’ii ii.-*i •(> 

M l'i’ ' > P I o I’ ii..i_ I 
to. -I '.I Ikppu.i. l'’'.’llllt 
un • ( oiiTiii.c l'.oru g’iidi/i irn. 
•aliego .igli a”! all up' d « i 
n t Pt, fo'-iii’i il.i (ò II mi • 

Il 'M o o eh d n'*i'‘ -Tri < ' i i 
to er.a m ri go' i t* -i c i < 


I 

i 

I 

i 


11,1 .iN 


do s» 


'I 


IH " h' > 


OI 


.re 


St'toiido !<■ .ut 1 t* t' 
ai due impit.iti T. di paro «a 
rebbe arriv.ito oUrtstoaiio at 
traverso v.irie strado, una 
p.irto d.ill le crea, ma p.arte 
(A milioni o mt/zo di dollari) 
ti.a una fman/..iri.a elio Ka «tts 
so Gonghmi ha cost.tu.to ne 
gli anni Ncor-i in Svizzera, l.a 
« IXag di y ig ttan .sodo a 
y. ir.go 

I.’('[>t'razi.' o v.i’nl.ar.a pt'r 
1,1 <]ii »> (It n-, 1 n. o B ul.o!. -. i 
ranno p-<H» -- >• (' -.n < ’o fi 
n*) a 1» ani'i d. g.il< r.i «* ii.i.a 
ni ilta di rìd miliardi) r.-ale 
al ’75. qiianika il Parlamon 
to Itti .Ut»! .i.u.-i v.irV.» 
Il log„o OH* eoi-(il ri It* 
t-(H'rt.iz.o ” ti e ip.t.ui un 
ro.ato ixin’.o 1 ti. o Liian/ior., 
tuttavia, hanno v o’ro lo mar 
mo elio inaiata tv.i .> .i t itti 
tolo-o e'ho tr.iPta .-i jata^^ s 
«o di do'i.TO mi’i'obili a 
'1 in tl -r ’or.o -'*-1 i t d 

dt rit ino .1 f i"ta .ili 1 ' ! ' 
C'ta C amia* 

Il V I I ' tl 1 < (i . t| .t* V t t* 

chia di tro anni o. f.itto ston 
oortanto, anc.’io luithit-'ti 
elio «oltaiTt» ora ò fina’mtiro 
u-o t a tl.a, t tv-t tt do'gii uffi 
ei d. p.az/alt' i lotiio (u-tìgii 
ni o Badioli. infatti, furono 
donunciali .subito e'on una 
relaziono alla m.agi-tratiira 
dellT'ffieio Cambi, che ave¬ 
va intercettato il giro di mi¬ 
liardi. Così partì un’inchiosta. 
ma il suo iter fu lungo e pie¬ 
no di < ostacoli ». 

L’incarico di accertare la 


flt'.-lOiit*. .ìrthiv'i'i 1 r.d t_ i. 

Il t.i'O p.is-o ()!niid' al guidieo 
i-Tiittoro Mani lan-. i C.sr 
nt'v.do, ini anche -i.ivolta -i 
-e(*l->o «I nz.i troppi ndng' eh 
ari Irvi aro tiitt.) Na* ,I 16 
prt)-.-imo ti s ir.i i! p^iKt--.» 
d'r’oit. t* [Hrchè .1 «o-intito 
priH u-.r.)rt* gaiior.iìo C'.irmi- 
:i*' ('tetro, al tj i.alo «•Kttava 
n 1 ì'iiiit» (-amo do'.‘irk h o- 
1 s t .iti'ort.» e it* 1 (tinti 
non torié.ava o o h.i dtvi-o di 
rmvi.aro a g''d z o (longhini 
o Radioh (»*a r.'o riirttti-=i 
ms (t>mo provtdo la legge in 
que'-ti e 1 -.. 


Al.ig uria nuova saluto lao 
i'h*r gg o i pa tizzoni eleP.i 
't')t*t u'.iz ono sono ricoix’rti eh 
man fost. quelli del «No», 
lum.iti quabi urti dal PCI 
(e gl altr' T),>rtiti‘^) c alcuni 
elt ' <( ). eiln-is, da un com.- 

t Ilo el quartiere, piu qual 
e uno .sparuto del giov.ini so- 
e alisti Pei 1 vialom sganghe¬ 
rati non c'e mo'ta gente, è 
in torso ’a part’ta dei mon- 
el a 1 qUtinelo il compagno 
Al.iflio'elti parla nel cortile 
(iollo sUib.le di via Pescaglia 
fopiega in una sorta eh comi- 
z o volante le rag.oni elei ro 
mun sti che invitano a vo¬ 
ti re «no», dtiv.inti a una 
1 » ( co'a lolla e alla gente af- 
iticiiata alle finestre C’è ut 
K'pz one. ina non quello che 
1 toinp.agni chiamano « cl.ma 
(il (.impugna elettorale» 

E una e.inipagn.a d’fficilc. 
quo-tia dei referendum, for.se 
V ou'.i quasi con f.iì-t.dio. 
< he « mobihta poco» la gente 
De’ro que-i’ippmente scanso 
nte''o--io p'*ro 'e posi/ion. si 
eh'lmerio t* con eh arezz-a 
PtOpi-'o qu’ in via Pesc.iglia. 
p('r c«onip o. nelle case occu- 
1 » l'e che una volta erano una 
I ex-cafone del Test rema smi- 
.strti. gl, ah't.aiiM hanno rifiu- 
t ro un locale per un aasem- 
hlea p'T ’l «s ') indetta da 
I/Ott.a Con'mua e dai suoi 
aTcati E’ un segnale 
Altri ne vengono dai collo- 
q’ii che quot’d anamentc i 
toinixign. hanno con i c.tta 
elmi ifrnve.so vo.ant’iaaggi 
davant al'e falibr che della 
zoii.i iF..it. Zucche” e Buf- 
it-Ni ’e pu .nqxartanli». ai 
niertati e n qucg'i mcontri 
( ■'.i.s.i pe*- ca---.a •> (una v a al 
g omo. tati gornii che co 
.«•ru -co, 1(1 ’.avoio p u Ctip 1- 
i .re piu stancante forse, ma 
j) u mponaii’e Come reagì 
« t* a gei'e*’ t Quando g ro 
] ■ r le ( tis** — d.cc un com 
l'agio — ’Pi i>; allctraa d 
i loie /’ "”o" «' abroga: one 
lì Ila ’egge Rea e in. sembra 
lì ll.iso e coni Ulto, non '-i tro 
rana lùftunJta QuaR-ìie prò 
I Itila, uiirie '* uuontra lon 
: il oae ;> il man^’amento 
di' pirt.t' C’ V «(Oiilra tal¬ 
lii '<■ ina aa atteui'C.menlo 
ijua’.nui'nsta lìi pruno accir 
t.) o lo'te > ente a’itiden o^r 
'-‘iiuio. '■eonato da anni di 
' l'aoi ei ’.n ( .*■ abt cunu ' « 

( Po Ma bi'ti 'Ptoare uhi 
rii re dai ì I ro li li'Ciie e i 
*■((>• mo'.' pirici' t'itti. O 

g . I' '( < o’ ( "Cluio >' 

13 ai..'- 1 *. Ct me 'je --'0 .acc a. 
l't* t 11 iT't'lien.i d ’ilor 
i.taz om ’ . .'s — r.soo ade u’i 

.a *-0 t'n,n*p gno — Quando 
s aprono guanti 'Ono : fot di, 
; f'r e-empo, qua’iuno die 
ma lO'i •’ <0710 coi? poi tu' 

A'tri aaoruiQono "e grazie 
'' le nd altr' non «eriono. 
f'n'u.o eì.i h finanzia, op 
P'ire fanno le ratiuie " Co- 
i"'inaue. cbieaono *uttt infor 
''azio'i'. looliono saoerne di 


piu. e (OH pieubioìic Oggi in 
gucitu giuirtii te dote prendili 
mo il AS ) dei ioti, e ubbuuno 
dei legami radicati con tl po 
polo, non tl ilueilono pili 
'come dice di votare il PCI*". 
Si i/ueòt elemento c’e ancora 
la volte basta la nostra sigla 
ad assicurare un volo), ma 
SI affianca ani he ad una 
maggiore richiesta di dati e 
motivi ». 

E quando vengono fomiti 
— dicono 1 compagni — To 
r entamento si .sjaosia e si fa 
])iu saldo Soprattutto m una 
ele/.one tanto difficile e ceano- 
mal.i», nspetto ngh sclnera- 
nicnt! politici «normali»», co¬ 
me questa dei referendum. 
« ficco — dice 11 segretario 
della “^ez one Nuova Maglia- 
na — forse guc’lo che manca 
e la consnpei olezza di cosa 
CI sia dietro t referendum, di 
gitale sia la posta tri gioco 
reale, di cosa significhi una 
ìitloua del ' no" o del "si"» 
E’ di qir forse che nasce la 
se-ar-,! moh 1 taz.one». la man 
e tnza d. «china da campa 
gna elettora’e 

L'a’tra preoccupaz’one è 
che le elcz’on' iner.n.no i 
rapporti unitari. In modo che 
.«ir.à forse diff c.le r.com 
poi-re A Nuova Maghana. per 
p^cnmio. la DC e pressoché 
assente c la sez.one sex-.ahsta 
«1 è r fiutata di svolgere qual 
s-asi miziotiva di propaganda 
ass cme ai comun st. M.anife- 
sti non ne affigge nemmeno, 
tranne quelli, appunto, del'a 
FGSI che .nv.teano a vo¬ 
tare « s » 

In‘'onin»a a condurre la 
campagna elettorale ci sono 
solo i comunisti SulTa'tro 
fronte un car*e’'o de” estrema 
s'istra e ne r.aggmppvi nel 
«conalato di Quartiere > che 
Jia npre-o a funzionare per 
loccisione E ha trovato un 
a Icato anche nel «centro 
di cultura proletaria » gai - 
dato da Don G'’raMo Liit 
te. approdato a queste po 
s z‘on .Anche ques-o «cen 
tro » ha r.pre«o a funzionare 
solo r>er i referendum E' un 
( c-o'’ 
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Ci iriirg a d urger., a. un con 
tro eh ’crap.t in'en-va o’tre 
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ast-aa Jk 1 j30 <oiì 
z o cose US so, a .e 20 30 I «Ted- 
tro del e daaa^ » p-£5ca*3 £ 2 ^ a 

r Uf‘ a - L.VSCIAMI SOLA » 
AVVISO ALLE SEZIONI — 
P Mia . jUic.o V agg. de a Fede- 
ra:ion« s a eTO'aao poi . pe- lu- 
g 13 c ajasta per URSS, Jjgaila- 
V 3 , Cuba Sic» a, Sardegaa, Cala¬ 
bria. Par infornaanoni telafonare al 
compagno Tncanco m Federazione 
dalla ora 17 n poi tranne il »a- 
bato. 


OOM,\NI - rinvìi — LA COV 

V aSiONE C NEV \ co" 0 . 2*2 re- 

0-— 3 - e 5*3'3 213 3 d3*2 di 

d’s* "-'S IL COMITATO Dt.- 
u\ ZONA COi-lEFERRO - PALE- 
5"RINA p e va p - da-aivi e r - 
/ *0 2 d3*2 da d.5* -2 s 

FGC.I. 

5 VI B \5 -IO c a - 0 33 -2 

1 .s*_. .-e <j I c 2 -'--1 eSc" 

1 > CENAZZANO o e 10 can - 
r p (Ma-,3 a t » CENTRO ALTA 

3 2 . L, n'3 1 ‘24*..- 3 3-d 03 • *0 <_ 

( e 3 du 1 

INIZIATIVE REFERENDUM 

T£pTAv.uIO 3 2 3 i"..'* p j 

P-- » " u_t:- . CE'«TRO 

3-9 '.* 2jw .2.3 33 

C\V'^iTE...I •■ ■* 9 -1 p-* 3 2 c ip 

. 3 3 CA't=>0 M-VZlO : e 5 

n.p-* a 3 p zza de. Pa'-.Seo 
MONTI . e 9 .-.pst a a p zza V 
D. Mai: EoOUlLINO a e 9 - 

co .T-o a S Croce. TUFELLO a la 
10 rcant a a. Lotta d. v.a Crocco 
TiBURTINO III ale 10 incontra 
Lotto 13 14: MONTEVERDE N - 
MONTEVERDE V-DONNA OLIM¬ 
PI A-F. A. BRAVETTA alle 16 in¬ 
contri a Villa Pantili, IPPOLITO 
NI EVO-PORTO FLUVIALE alla 9 
nconfri a P Portaae; S L. DI 
MENTANA alla 19,30 incontri. 


DOMANI 

CAMPAGNA ELETTORALE 

INIZIATIVE CAMPAGNA ELET¬ 
TORALE — S '^UIP^O NERI 2 - 
' tz d b a > 2 de (A M C 3 » 
CANTIERI CO=ZiALE a .e 12 n 
.3'* p il-'oe c FIAT .MA- 

L*.IA'tA .1 e .2 -.3- a tT^.e» 

CEi-.Li-V $ EL'GEN.O 2 e 12 
d £■>*' a 3 -1 5cdc iN Lpt 

fcj c ' CANTIERE -'EDA 74 3 ' 
e '2 ncj ’o ('' 2 s$o) CANTlE 
RE GUIDA ■ e i2 ì-tc'i *'3 («3 
- >'e4 ». CA'jriERl ^.VjRENT.- 
N V . e - ’ 20 I .oa -1 N Va - 
. ' ’ GENZANO « BORGO R.- 
pORG MENTO » e t9 co'nz 3 
«C2.3 ..3 ' GV.iGNVNO ... 9 

.3T1 z a (M 0**3, z-a RIANO 
3 e 20 d b 2 ** *3 11 j 3.za . 63 ^ 3 
3 ). SLBlACO 3*19 (Da sa' 
-PI. S L D MENTANA al 2 20 30 
'.a".*-o (Ro-aani), CORVIALE 
. ZIGNA GIRELLI > ale 20,30 
'-.o-i*'o (Fa-.iana lo\i ne), CASAL- 
PALOCCO a' e 21 incontro. CAM¬ 
PO MARZIO alla 14 incontro; 
CENTRO alla 10 incontro: ETA- 
RO alla 12 incontro a Tor Tra 
Tasta; EDITER alla 12 incontro ■ 
Grottsperfetta; SILCHIOM afa 12 
Incontro; VIGNA DELLE QUER¬ 
CE alla S tssamblaa. 


LATINA — PRIVERNO al 
le 10 JO iV'on.i). FON TINI \ 
alle 10,30 (Di Re-.ta) ROC 
CA MAfàSIMA alle 10 30 (A- 
gnoii'i. CORI alle 11 (L Co 
f'i. NORMA alle 11. SER¬ 
MONE l'A alle 11 iCotesta», 
L.A'riN.A C-A.MPO BOARIO 
alle n (Lungo». LATINA 
BORGO S .MICHELE alle 11 
(Giassutcì». PIGLIO NUO 
VA alle 11 'P Vitelli). PI 
OLIO VECCHIA alle 11 iP 
Vitelli). Mz\EN'/.A alle' 18 
(De .Angclis), SONNINO a' 
le 11 (Bernard ni). GAE'l A 
al’e 19..t0 iLubeili»' SEZZE 
alle* 18 30 (Be'iti», FONDI a' 
le 19 iD’AU-hSOi TERRA 
CIMA L-V EfOR \ a ’e 31 
APRILIA alle 30 (Gi.i^-.U( 
ci). SPERLONGA ai’e 20 ( Ro 
tundo); LENOLA alle 20 iS'd- 
dero); ri'RI alle 19 30 (Ree* 
chia), FOR.MIA a’e* 10 (Su 
lace». SCAURf alle 20,30 (A 
Vitelli): MINTURNO alle 13 
(A. Vitelli). .MONTE SAN 
BL4GIO alle 31 (R.ieo» 


Editori Riuniti 


Augusto Pancaldl 

I giorni della 
quinta repubblica 

« Politica • - pp. 528 • L. 
5 800 • Gli aspetti essen¬ 
ziali delle grandi trasforma¬ 
zioni della Francia gollista; 
un'immagine di questo pae¬ 
se visto « dal di dentro > 
con.le sue ambizioni, gii 
scatti nazionalistici e le 
speranze di rinnovamento 
legate all'avanzata delle si¬ 
nistre. 

Gianfranco Amendola 
Claudio Botré 

Italia inquinata 

Interviste di Norberto Va¬ 
lentin! e Antonio Vellani • 
* Interventi »• - pp. 100 - 
L. 2.000 - Una geografia 
dell'Inquinamento rigorosa¬ 
mente obiettiva d.illa quale 
emergono carenza legisla- 
tlve. responsabilità politiche 
e sconsiderata scelta eco¬ 
nomiche e da cui ciascuno 
può ricavare dati significa¬ 
tivi sulla pericolosità o me¬ 
no del luoghi In cui vivo 
e lavora. 



LA BULGARIA? 

— Perché un so(|gtorno al maro di 15 giorni (pensione 
completa) incluso viaggio In aereo costa solo Lira 
255 000. 

— Porcile i nostri alberghi sono tutti di prima categoria, 
moderni o confortevoli. 

— Perche il mare in Bulgaria ò limpido e la spiaggia con 
la sabbia finissima. 

— Perche 1 bambini fino a 12 anni pagano la metà. 

— Perche in Biilqaria si può non solo crogiolarsi al solo, 
ma anche variare il soggiorno con più di 40 escursioni 
(Turchia, Mosca, Grecia, Romania, ed entroterra bul¬ 
garo). 

— Perché si scopro un paese nuovo o gente simpatica. 

— Perche il cambio turistico è favorevole ella lira. 

Perché è una vacanza diversa 

AMICIZin UIAGGIE IDillSMO 

VIA LABICANA, 54 - Tel. 77.62,93 - 77.76.90 
IN COLLABORAZIONE CON 

BALKAN TOURIST 



Via dello STATUTO 


DA LUNEDI’ 
ore 9 


DA LUNEDI’ 
ore 9 


PIAZZA VITTORIO 

causa riconsegna locali 

RMAIIZZO di TUTTZ 

LE MERCI ESTATE ’78 A PREZZI DI 

FALLIMENTO 


CONFEZIONI UOMO 
Macqueen - Orland - S. Remo 


10 000 
20.000 
20.000 
30.000 

25.000 

10 000 
10.000 
10.000 

10.000 

10.000 

30.000 

20.000 

10.000 


Vestii' grandi ca.se 
Vestiti «I^ebole» taglie cal. 
Vestiti lino e sliantiing 
Vestiti «Macqueen» fre¬ 
sco lana 

Vestiti «Lebolet* lana con 
glie 

Completi popoline 
Vestiti velluto con gilé 
Giacche velluto « Mac 
queen » 

Giacche lino sfoderato 
Giacche lana « Macqueen » 
Pantaloni lino 
Pantaloni freschi cahlirati 
Gilé Sport 


volere 

.58 (KM) 
7!) (MK) 
fiO.tKK) 


ridollo 

20.000 

3.5,000 

40.000 


78 000 3.) 000 


78 000 
4.1.000 
78 000 

48 0(H) 
45.000 
48 000 
20 000 
18..5()0 
15 000 


CONFEZIONI BIMBI 


Jeans bambini Enos 
JearLs bambini Rogers 
Salopette jeans 
Co.stumi 2 pezzi bambino 
Magliettine bimbo 
Pantaloncino rasatello 
Gonne jeans 


7 000 

8 .500 
12 .500 

1 500 

2 .500 
2 .5(H) 
7 .500 


in.onn 
22 500 
10.000 

20.000 
20.000 
20 01)0 
0.500 
7.500 
8..5U0 


.3 900 

3.900 

.5 900 

1.500 

1 h 

l.OOli 

3.900 


20 000 
10.000 
10.000 
10 000 
10 000 
10 000 
]': 000 
1(1 0(»0 
in 000 
10 uno 

lO.fKiO 
10 000 
10 fgio 
10 000 
10 000 
10 000 
10 000 
10 000 
10 000 


5<1.(»u0 
10 0;io 
20 OGI 
20 0,»O 
50 (KX) 

10 m 

20 Olio 
20 000 


GONNE DONNA 
CONFEZIONI DONNA 

Gonne maro portafoglio 4 ‘KM) 

Gonne indiane 9 .5^Kl 

Vestiti donna «TrcMra* 8.500 
Ve.stiti maiflina 12 500 

Prendi.sole maglina 8 .500 

Prendisole batista 12.5nO 

Taillenr.s Ro.^ie 28 500 

Xoh’iIi diuin.q -e-t.i 2'1 000 

\’(*'’ì»! dd'ina cotone Ro-io 25 IKK» 

\e'-ii:i dtni.ia matrìia alia 
nitxia 

C'amice’ie d(»ii:ia 
Giacche di»nna lino 
(>onno -( ta 
(ìonn(* litio ntratc 
\e'iili donna «Troviraz» 

(bacche velhitn donna 
Pant. donna Imo shantung 
Giacche jeans bianche 
W.-taulio da camera 


w< » 


000 
8 !).Ki 
28 tHMI 
IjrxH) 
12 5(K) 
18 50-1 
18 500 
0 VX) 
18 500 
12 000 


MAGLIERIA 

maL’lii^ Cotone .\mcr:ca 8 0(81 

inaLLiC imo HOk» 

matilie matm.i.ii 5 OoO 

Poh) RoffiiL-tti un..-ex 7 OoO 

.Argentine m.m. 4 V^K) 

Tute ginniche^ 1.5 000 

Camicette ind ano 5‘KKl 

Camicie notte donna 12 000 


2 (MIO 

3 900 
.8 900 
5 900 
.8 900 
.5.9(M» 

12.5(M) 

12.. 5(IO 

10.. 500 

11 .500 
8 .5IK) 
12.‘)n0 
5 900 
5 500 
7 500 
8.500 
f 500 
8..500 
8..500 


1.000 

2.. 5fM» 
1.9,50 
8 900 
1.500 

6.. 500 

2.. 500 
1.500 


BIANCHERIA 

valore 

Lenz.uolo 1 p. cutone bianco 8 (KK) 

> 1 p. fantasia America 10.000 

> 2 p. cotone bianco 12 000 

1 » 2 p. iantasia America 18.000 

» 1 p. Bassetti 11 000 

> 2 p. Bassetti IH.OOO 

Fedele coiune lantasia 2..500 

P^edcTc ameneane 2 5(M) 

A'^clugamnm nniericnni lì 000 

A.sougamani cotone .sinigna 3.000 

.\sciugnmani cot, .spugna Bassetti 7 000 
.\scuigamani cot. spugna fantasia 8 000 
Tovagliati .\ (» 10.500 

Tovagliati v 8 tondo 12.500 

Tovaglhiti \ 12 14.000 

Ospiti 1.500 

Oppiti 2.500 

Acc.ipi)dtoio spugna 20 000 

Asciugamano bagno mare 9 000 

z\sciug;imano bagno mare 16 000 

Sopracoperta letto 1 p. costone 12 000 

Sopracopei-ta Ietto 2 p. costone 14.000 


PANTALONI JEANS 

,50 ODO Jt'.ins americani nomo 12 ,500 

.511 (100 Je.ms Frank uomo 12 ,500 

20 000 Jemns Wangler uomo 12..500 

20 000 Tute ji'ans 15.000 

10 0(H) Jeans velluto Enos 15 900 

5 (KK) Giubbetti jeans 12 000 

5 00(1 Gilè jeans America 7 500 

5 000 Giubbetti velluto Enos 18.500 

5.(KK) Giacche jean.s nomo 18 000 

5 000 Giubbini .\mer. gabardine 15 900 
5 000 Giacche a vento 12.500 

5 (Mh) Pvsk'mon 28 .500 

IIMKK) Pani.(Ioni cotone 9 000 

COSTUMI MARE 

2 ]it//I ma: e donna 8')00 

Co'tU'ne maro uomo 4.500 

F'r.mct - ne cotone 1 200 

Mut.'nde P'ii--.iro p(>pe''me 8 ‘KK) 

C.inotti(*re co’one 2‘K)0 

Canottiere donna M lana 2.500 

Slip cotone uomo 1.500 

Mirande donna 1 200 

X M. maghe donna 4 9(»0 

Calzini cenone lunghi e corti 1 200 

Regg.'Cno p>70 8 900 

Cac atte ni <ieta 2.500 


50 (Kk) 
30 W) 
50 000 
(KK1 
,50 000 
50 000 
50 000 


CAMICIE UOMO 


C mncie .\mer:ca 
Cam ciole m m Lno 
Camicie M L. 
C.nnicie batista M L 
Camicie rgate M L 
Camic.e Parker 


M.L. 


Pigiami unisev 


7 m 
9 500 
12 500 
12 000 
9 000 
12.500 
9fMK) 


ridotto 

8.. 500 
4.500 

4.500 

6.. 500 
6.900 

10.900 

1.000 

1.200 

2.500 

2.500 

3.500 

3.500 

4.500 

6.500 

7.500 
600 

1.000 

10.000 

4.. 500 

8.500 

5.500 

6.500 


6.000 

6.000 

6.000 

6.00(1 

6.000 

5.500 
2.000 

7.. 500 

7.500 
7.500 

5.. 500 
15.500 

3.000 


4.900 
1 500 
500 

1.7.50 
1.000 
1.000 

750 

500 

2.,500 

500 

1 . 9.50 
75 (‘ 


8 500 
5.900 
5.900 
5.900 

3.500 

5.500 

3.500 


ECCEZIONALE!! PER MANCATO 
ACCORDO COMMERCIALE DISPONIAMO DI 

100.000 CALZATURE 

DI GRANDI CASE ITALIANE IN 


VENDITA 

AL 


50 % 


SOLO PER 
10 GIORNI 


TAPPETI PERSIANI ORIENTALI 

' CON CERTIFICATO 

DI GARANZIA 


lotti da COLLEZIONE: KASHMIR - PAKISTAN - 

( LAHORE - QUM - KIRMAN 

• zanjan - 

TABRIZ 

- AGRAKA ZAK - SAMARKANDA - CINESE 

- ECC. 

ALCUNI ESEMPI: 


Labore Bukara mt$. MS x 213 

481.000 

Kashmir Di» Kazak » 

125 X 200 

250.000 

Pakistan » 

89 X 126 

92.000 

Joshakan » 

204 X 134 

250.000 

Agra > 

122 X180 

430.000 

Cinese x 

63 X 110 

115.000 

Kashmir e 

59x 88 

47.000 
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r Unità / domenica 4 giugno 1978 


La discussione sulla nuova scuola dellinfanzia 

La gyacra (presunta) 

tra faniMlia e società 


Venerdì «corno, fonie è no- 
lo, ni è ron<-|ii'<o in (..itn|iiilii- 
kIìo il ilih.illilo «ni nuovo re- 
Kolanienlo per l.i 'ciiol.i il<-!- 
)'infaii/ÌÉi. Non «o (|n.ile c.ii* 

IÌ\0 COIIVÌkIÌo alllliil |||C\.|)mi 
nel )<riip|io ileniocri-ili.ino die 
Ila alili.inilondlo l'aiil.i e i.i 
ili«rn«‘ione deiili enieiidaineii* 
ti con ini [irelC'lo iie.ini lie 
dii.irilo: -e per il non ,ii i o- 
Kliiiienlo di una prenitidi/iale 
di le;!Ìltiniil,ì. o |ier il motivo 
• politico » della inaiicat.i ac- 
rellarione di un ultcrioie rin* 
vio, dopo 1 I nie«i di di'cu-- 
•tono in coinnii««iotie rollìi- 


li are. 

‘'iippfiiii;o elle la r.wioiie di 
fondo -ia un’,dira. \ ale a iti¬ 
le uni inierte//,! di line.l -il 
lina miteii.i tradi/ioii.ilmeiile 
« e.ilil.i h collie la 'I Itola. I.a 
Deiiioiia/ia cri-tiana è appar- 
-.1 iliieil.l ,<e l.lie dell.i ipic- 
-lione 1111,1 OM a-ioiie per -ven- 
lol,iie l'ot il i ini 10,1 dii piinii- 
pi, o viievil-.l dileiideie i v , 1 - 
lori chi cerl,iinenle «ono all¬ 
eile iiell.i po-i/ione Iradi/io- 
n.de di ll.i < .liie-,i in tema di 
•'Cuol,i. Ili un coiile-lo pelò di 
aiilentic I l.iicil.ì e peiciò di 
confi Olilo. 


La scuola conir jmnio 
dì difesa estrema 


Pecr.-ito! |M-rclié il diliallilo 
avoltoìi in conniii'-ioiie pri- 
tna, e per due intere limi-'lie 
«edilte dentro r.iiila, non é 
Btato iiiediocce anclie «e. ap- 
^unilo. ri-'O iii'ieino d.dl.i in- 
qiiietlldìne della De. M.i «e l.i 
De lo Ila la-ciato c.nleri* in 
rpiesla occa-iione. non è una 
rH|;ione per non ripiendei lo. 

riii ha pori,alo in con-i;rlin 
la voce più rifinìo-,i e iiilian- 
aifteiile della Iradi/ion.ile po- 
«izione eattolìca è «l.ilo «en/a 
diihliio il eon^ifiliere (rrimaldi, 
non dello anche airin-ezna 
di f.'otinniione e liherii/.ione. 
Oliai è Bl.ala, in «inle-i, riiii- 
)io.vln7Ìonr del «un raftioti.i- 
nienlo? F,.t ‘‘ociet.*i iiidii'lri.de 
h.i ,'iccei chi.lto e coi rn-o l.i 
«triillura f.iniili.ire. Oca ci -o- 
tio due modi di coneepiie il 
ruolo dell.l «cllol.l le peieiò 
di impo'lare un regolamento) 
in r.ippoiio .dia f.iniiiili.i e 
nll.i «ociel.ì. Il primo ì f.ne 
dell.l «emda un tiuillo di di- 
fe-.l e'Irema. di re-i-leii/.i, nei 
confiouti dell'opera di'iiicfia- 
triee della sociel.à, nltr.iver«o 
la a«.«oiuta rompletnenlariei.ì 
e siihordiun/tone, per co-ì di¬ 
ro, della «cuoia alla famiiilia. 
I, ‘altro modo, elio il coii'iglie- 


re hi alliihuilo al reiiol.iuien- 
to in di-iii-'ionc. «.iieldie ili 
,iì-unieie (plell.i che li.i defi¬ 
nito l.i M leiiomenolivìa della 
di-tiii/ioiie 11 per allidare .dia 
«viiol.i iill.i po-i/iolie di o//e- 
iili'i li-pctto all.a famiiilia o 
f.ire dell.l -cuol.i l.i pr<Mne--«a. 
il punto di p.iiten/.i. di una 
.«oeiet.'i di tipo collettivi-tiro, 
in cui l.i f.imiL’lia «ia, in fon¬ 
ilo. nef: ita come -tnittiira na¬ 
tili ,de. 

Non mi inleie--a ipii difen¬ 
dere il rcimlameiito in ipie- 
«tione d.i unii accii-a Iranc.i- 
niente -emplici-tica e per la 
(piale «.irelih(‘ diffii'ile trova¬ 
re i ri-contri ohhiettivi. \’or- 
rei -ottidineaie. piiitto-to. lina 
c< rt.i incomiriien/.i deir.i-'un- 
to pciin ip.de e l.i roii-euileli- 
/.I ne.i,iliv.l che coni(>oit.l -III 
teiieno poliliio un .illei:::i.i- 
meiito ili (Ili 1,1 V .dori//.i/iom> 
fiiii-ta del proprio punto di 
V i-t.i lorii-ponde .1 iiii.i -urta 
di iiniiiicliei'ino che porta (pi.i- 
«i ucce--,Il i,mient(* .dl,i chiu¬ 
sile i t.iinlie «e credo di aver 
r.ipito che il con-ii;liec«‘ f»l i- 
m.ddi non condividesse la «fi- 
l.ita dei democi i'tianì dall' 
aiil.i). 


Un nucleo rhnasio 
sostanzialmente chiuso 


IMI pare, infatti, che «e |.i 
famifilia «etiihra non refiiieie 
all'iinpatto della «ocietà indii- 
«triale, «e rioi- *i è rivelat.l 
impreparat.i .dl'iirto ihdt.i e- 
«|ian-ione delle forre produt¬ 
tive nel ipi.idro piditico e -o- 
ri.de della horuhe-ia. rii'» «i.i 
anche perché l.i r.inii;:li.i è ri- 
ni.i«la «o-l.iii/ialnieiite cliiii-.i. 
arrocc.il.i in un piiv.ili-nio 
e-rlu-ivo, inc.iiMce dì ade- 
Bilar-i. per e-rnipio. airem- 
]nto del movimento femmini¬ 
le. .«en/a ri-po-ta alla inevita- 
hile <nrialÌ7/,i/ione che lo «vi- 
Iiipiui produttivo romporla. 
firedo rhe una parte didl.i ri- 
Im-II ione dei giovani .li teni¬ 
tori e in penere all'i-titiito 
famili.ire ii.i-c.i anche d.d Ir.ni- 
ni.i rhe ineviiahilmente l’.ido- 
Je«reiite «iihi-re i|u.indo. per 
forra di cose, pa-'a dal cliiii- 


.«o di iin.i famitlia che tenta 
in ofiiii modo di [iroteuter-i. 
allo -contro con una «ociet.'i 
e-terna in cui amile i valori 
horthe-i h.iniio res-ato di es¬ 
ser t.di. 

•-e pert.inlo -i compie uno 
-for/o di aprire fin d.ill'iii- 
f.iiii/a il h.inihino all.i rondì- 
/ione e-terna. e coiitem|ior.l- 
lie.imelite «i leic.i di ere .ire 
• trultine Jier le ipi.ili i teni¬ 
tori -i.mo iiiilotii a remh'r-i 
col I e.-pon-ahili del proce--o 
educativ'o di ,< tulli « i h.im- 
liìni e non -olo dei propri, «i 
apie la |io--iliilità di un rap¬ 
porto diverso Ira fami):lia e 
«ociet.'i: che d.i un lato pm'» 
aiiil.ire a niiil.ire le «Inilline 
«ocì.ili I poicln* di ipic-lo -i 
Ir.ill.i. .«e del pre-eiile «i d.'l 
un -aiiidi/io tiu-iameiile se¬ 
vero); m.i. dall'altro, può an¬ 


che recuperare il ruolo, ronie 
otti «i dice, ihdia f.imif!lid. 
.Mollo -pe--o ho l'e-perienza. 
più che rimpre--ione, che 1’ 
arfidamenlo che i tenitori fan¬ 
no alla -cuoia privala co-li- 
tui-ca una iiicon-apevole di‘- 
let.i dei (Inveii che restano 
pi opri della f.imitlia, -ia in 
c.impo civile che relitio-o. 

Ilo henlilo, in ipi(‘-ti giorni 
di V iv .ici--ini.i pie-en/a delle 
maestre I.-opraltiillo di (pielle 
.ivver-e al retolamento ) nel- 
l'aiila del consii>liii, alcune di 
loro difendere con pa-'ione il 
nudo materno deirin-etnanle. 
f.liia-i che il retolamentu vo- 
ylia strappare loro una dedi¬ 
zione che nasce dalla « «im- 
pati.i « e anche dal sacrificio 
del rapporto con i hamhini, 
frullo di una natura che neis- 
eniia norma (uk'i sradicare dal 

CUOI e. 

t.)u.delie V(dta la pa-'ioiie fa 
torto airiiitelliin'iiza. .Non cre¬ 
do che V '.is-es-ore Fraje-e, >;ià 
accu-.ito di pericolo-e tenden- 
/e hol-cev ielle, voglia -radi- 
c.ire ipiell intellello d'amore 
che vivifica il rappot lo con 
l'infan/ia. Si traila di dilatar¬ 
lo «e mai. oltre otni po--ihile 
e-clii-iv i«mo. per aiutare l'iio- 
nio che in linee (• pi.ì nel ham- 
hino e v aloriz/are la sua po¬ 
tenziale e incipiente autono¬ 
mia. Il lintiiattin laico ha 
for.-e un «nono più freddo, 
una iiometiclaliira meno eon- 
disci'iideiite. M.i -u|H‘rani|o la 
rro-t.i «i trov(‘rà f-acilmente il 
v.ilore che e-prime. Kd è ap¬ 
punto ci('i cin* il confronto po- 
lev.i indurle ,i -coprire. 

\ iceversa, -e. come si do- 
vieldie inIendiM'e d.il mi-ero 
Il fin.ile » deiiiocri-ti.ino, l'o<'- 
c.i-ione viene a—iint.i -Iriimen- 
t.ilmenle per affi'miazioni 
a-tr.itte di princìpio, «ono prò- 
|uio i valori che si ihtiIoiio. 
\ .de sopraltiitlo l'etichetla per 
la (inalo la stratejiìa delle 
Kiiinte di sinistra sarchile qiiel- 
l.i di una harhara enllettiviz- 
za/ione; una etiehetta appena 
degna del mnvinieiito Boriale. 
Così capila che si .stravolga il 
senso sle.sso della partecipa¬ 
zione: ehi sa perché organi 
eolleciali di sesiintie eletti li- 
lieraineiilc dalle romponenti. 
diventano, nella descrizione 
democriisliana. strumenti di 
canalizzazione e di prevarica¬ 
zione; e si preferisca magari 
il ritorno ad un avvolgimento 
hurocralico delle strutture «co- 
l.i'liche. 

F.cco il punto rhe. un iki’ 
nm.iramente. la vicenda mette 
«Ilo -coperto. Il c.nifronlo. tan¬ 
to declamato, ha vita se si 
rompie lo -forzo di compren¬ 
dere la veiil.ì che <• in tulle 
le po'izioni che «i ronfron- 
l.ino. e non già di afferni.are 
la propria verità, «--uiiiendo 
che .litri non ne ahhia. 

In fondo. la laicità della po¬ 
litica è (pie-lo. 

Piero Pratesi 



La clinica S. Maria di Leuca dove è morta Silvana D'Amico 


PAG, n / ronfia ■ regione 

Era stata ricoverata giovedì sera 
in una clinica privata sulla via Tiberina 

Giovane di 27 anni 
muore di parto e 
i medici si affrettano 
a farla seppellire 

Dopo il taglio cesareo la donna è stata colta da un'emor¬ 
ragia Interna - Al marito è stato detto solo che il « cuore 
non ha retto » - Interrogativi sull'intervento e i soccorsi 


Domani entra in vigore la legge sull'aborto 

Quattro ospedali, una sola 
risposta: «provi altrove» 

Cono.scenza del provvedimento vaga e confusa - Si rin¬ 
viano deciaioni in attesa degli elenchi degli obiettori 


« Provi In un altro ospe¬ 
dale )), ((No, no. Guardi che 
qui a noi non ci risulta ». 
« Come dice? Ah. come deve 
fare per abortire? Ho ca¬ 
pito. si. Una minaccia di 
aborto. No? Un aborto abor¬ 
to? Boh. A noi non hanno 
detto niente ». E' un muro 
di gomma. La legge sull'a- 
borto entrerà in vigore do¬ 
mani. n ('iuirno. Ma (lua.st 
tutti, modici, infermiere, ca¬ 
posala. .sembrano non .sa¬ 
per nulla, o — forse — non 
voler saper nulla. E co.si. 
anche se le po.-vsiliilità che 
SI concluda positivamente 
sono ovviamente enorme 
mente maggiori — ri.spet 
to a prima — l'itinerario 
della donna che voglia in¬ 
terrompere la gravidanza e 
che si rivolga alla « strut¬ 
tura pubblica », come dice 
la legge, resta penoso, dif¬ 
ficile, scoraggiante, pieno di 
« non so )* e di « provi al¬ 
trove ». 


10 giorni dopo 

29 maggio. Dieci giorni fa 
Il Senato ha approvato, fi¬ 
nalmente. la legge sull'inter- 
ruzione di gravidanza. Die¬ 
ci giorni. Ore 11. ospedale 
Regina Margherita, in Tra¬ 
stevere. La caposala del re¬ 
parto maternità guarda stu¬ 
pita la donna che si rivolge 
a lei chiedendole qual è. 
ora che c'è la legge. la pro¬ 
cedura per abortire entro il 
terzo me.se di gravidanza. 
X Guardi, che qui, almeno 
per un me.se. non se ne 
parla. Bi.sogna dar tempo 
a; medici didecidere per la 
questione dell'ob’.ezione di 
ro.scienz.T, c c’c tempo un 
me.se Perciò... Provi a ri¬ 
volgersi In qualche altro 
ospedale ». « Quindi io fino 
al cinque luglio qui non 
po.s.so abortire. Voi. cioè per 
un mese rifiutate di fare 
gli aborti ». « No. no. Non 
è elle rifiutiamo, per cari¬ 
tà. .Ma è che proprio non 


satqiiaino E' tuia que-tlo 
ne delicata, cerclii di ca 
pire. E poi. in; bcu.->! non 
-.lamo mica runico ospeda 
le di Roma 11 . No. inf.uii. 

Policlinico. 2 ‘.Miiriio. iir; 
ma clinica di ginecolugi.i. 
primario i! iirote—or Ki.iin/. 
orano di vi.-,ite II pr.mario 
in que.ito momento non c’c. 
E' un’infermiera, que.ita voi 
ta. che nceoirhe la solita 
donna che deve abortire e 
vuole .sapere c().--a deve fa 
re. La prende .--ottoliraccio. 
un’aria complice e .sincera 
mente addolorata. >< Se vuo 
!e. dice, io pos-so darle un 
indirizzo di uno che co 
no.sco e che lo f.i. Però co 
sta un po'». «Grazie, ma 
io voglio farlo m o.spedale. 
ora che c'è la legge ». La 
donna, un po' anziana, ca 
Bca dalle nuvole. « Se lo 
tolga dalla testa. Qui sono 
quasi tutti obiettori, i letti 
sono pochi pure per quelle 
che 1 figli li vogliono fare, 
si figuri. Comunque, se pro¬ 
prio ci tiene, torni la setti¬ 
mana prossima. Oh. mi rac¬ 
comando — conclude — lo 
a lei non l'ho mai vista e 
non le ho detto niente ». 

« Certo, che lei ha un bel 
coraggio. Brava, brava. Ma 
si capi.sre è giovane... »: co¬ 
si al San Camillo. Alla 
richiesta concreta, però, (al¬ 
lora quando mi visitate, 
quando mi ricoverate. Quan¬ 
do abortisco. Ce la faccio 
entro venti giorni?) è un 
fermo, cortese, deciso tirar¬ 
si in disparte. «Ancora non 
si sa. abbia pazienza. Non 
ci hanno ancora detto nien¬ 
te ». II pericolo, insomma, 
adombrato già prima del va¬ 
ro della legge rhe dovrelibe 
finalmente lilicrare le don¬ 
ne dalla violenza dell’abor'o 
clandestino, rlie dovrelibe 
tutelarne (e sulla carta ef¬ 
fettivamente dà tutte le 
gar.anzie) la salute, che poi. 
di fatto. .SI po.-wsa abortire 
solo in « certi » ospedali è 
reale. E la fetta dei « cer¬ 
ti '). del re.sto tende ad a.s- 
sottigliarsl Anche se le 


perceniu.ili degli mierventi 
alxiruvi sono fr-.-ate dal 
provvedimento moki prima¬ 
ri temono di diventare veri 
e propri « aliortan » secon¬ 
do un orrilule termine co 
niato proprio m que.-ti gior¬ 
ni. .-M San Camillo la .schiac¬ 
ciante tn.tggioran/a de: me¬ 
die. e degii as--..siont; si .-o 
no già diflv.arat'. oluenori 
di coscienza; non hanno 
nejipure a.-pettato molto. 

L’(( obiezione » 

rmdomani della delìmliva 
approvazione della legge 
lianno invialo una lettera 
collettiva al direttore sani¬ 
tario per comunicargli la lo 
ro decisione. La lettera è 
firmata, tra gli altri, anche 
da alcuni metlici che fino a 
qualche mese fa hanno pra¬ 
ticato. in ospedale, diversi 
aborti terapeutici. Non è mi¬ 
gliore. del resto, la situazio¬ 
ne al San Giovanni, dove 
su trenta anestesisti .solo sei 
si .sono dichiarati disposti a 
fornire la loro opera a fa¬ 
vore delle donne che si tro¬ 
veranno nella necessità di 
dover abortire, e non arri¬ 
vano a cinque i medici non 
oliiettori. Solo tra un me¬ 
se. però. II 5 luglio appunto, 
saranno resi pubblici gli 
elenchi dei medici che per 
motivi « morali » o religio¬ 
si si saranno resi obiettori 
Ogni donna li potrà con¬ 
sultare. se Io vorrà, per re 
golarsi. Intanto, però, la 
donna che aveva saputo del¬ 
la legge dalla radio, dai gior¬ 
nali. dalla televisione, ma¬ 
gari da qualche amica «be¬ 
ne informata ». a pcK-’ni gior¬ 
ni dall.a sua entrata in vi 
jore non e riu.^cita non .so 
lo a .sapore dove potrà an- 
<Iare. m,a neppure n farsi 
vi.-,;tare. neppure a parlare 
con un medico .sui motivi 
.Iella .sua decisione Per tut 
'I. c’era un «altro ospeda¬ 
le» che Io avrebbe fatto. 

s. se. 


SiKaiia D'.\ni!i>). ’27 .inni, 
morta di parto. K’ eiitr.il.i in 
clinica. la casa di cura .San¬ 
ta Maria di I.euca, sulla 'l'i 
benna, gio\e(li sioi-o p(KO 
doixi le ritive. .\lle .-ette e qua 
raiita del mattino .siuae-s.-no 
è spirata. 11 p-irto. eseguito 
con un t.iglio ce-ai'i'o, dal 
profe.-sor Bracali sembrava 
rientrare nella normalità. Im¬ 
provvisamente. (lualc'ie lo-.i. 
ma non .-i --.i co--a. ha f.itio 
precipitare la .-itu.i/.ioiu'. I.a 
morte di iiuesta giov.uu' don 
n.i è andata .id allnng.iie la 
già lung.i serie <li de-a-'i c’ie 
avvengono. ■,iX‘-',o in eneo 
stanze non chiare e m.ii chia¬ 
rite. n»“He cliniche prie.He, 
( 1 U.I.--Ì sempre sprovvi.--te delle 
atlnv/alure di emergenza ne 
cc.ssarie. .-\ que.-to va anche 
aggiunta la sconeeriaiite fret 
ta con cui 1 medici di villa 
S. Maria di l.«'uea hanno fatto 
sepivellire .Silvana D’.\mico. 
senza preiKiupar.-i di capire 
per quali motivi una donna 
giovaiH*. sana e roliu-ta -la 
p.atuta morire di parto. Mo 
livi fisiologici oppure caren¬ 
za di assistenza, prima e do¬ 
po ro(K*ra/.ione. intem|X‘-tivi 
tà dell’intervento di soccoi-o’.’ 
Sono dubbi gravi che tutt.iv la 
rischiano di rt'-taia' a|)erli. Se 
non verrà a|)eiia un’inc!ue.-ta 
dair.iulorità giudi/i.iria. 

E' il .signor Gagliardi, man 
to di Silvana, a ricixstniitx» la 
cronaca di questa notte, il 
susseguirsi drammatico dei 
fatti. « .Mia moglie ha avuto 
le doglie verso lo .sette L’iio 
portata .subito in clinica e 
qui riianno fatta entrare in 
sala travaglio. Poco doix) ver¬ 
so mezzanotte, mi hanno det¬ 
to che era lu'ces.-ario il t.i- 
glìo cesareo 11 li<iui(io amnio 
tifo era .scuro e ()U('-Io. mi 
hanno .spiegato, .significava 
che il bambino soffriv.i. l'oi, 
mi .sembra che alihiaiio det¬ 
to che la p-isizione del fe¬ 
to era giusl i. ma usciva nude. 
A me. comuiKgie. lo hanno 
detto .solo perchè il ce- ireo 
comi>irta un (ire/zo sppp!,, 
montare >. I>a clinica (ia g< n 
paio non è c'invenz'on ita e 
per un cesareo si pag.in.) .Kiò 
mila lire, r'ae vanno al gine 
cologo, -Mire mila lire* so¬ 
no p('r ra.ssisten/.i 

Il h.imhino è nato hc-ne- -.a- 
no quattro chili e dii'i < ino. 
Verso le due è tiitUi finito 
e hanno riportato I.i g (iv .ine 
nella sua stati/.i Ver-o le 
cinque del mattino nn’'nrer 
miera è andat.a ,a ini-iir.ire la 
pressione alla piierix-ra Ho 
\nst<s che scendeva d: co''#» 


La vita difficile (o triste) di giovani, lavoratrici e casalinghe in un questionario dell'Unione donne italiane 






Rispondono in 300: «donna è brutto» 

« O muoia di lavoro o rinuncio al matrimonio » - « Ho dovuto lasciare l'impiego: non sapevo a chi lasciare 
il bambino » • Il senso di colpa per non essere « brave mogli e madri » - La testimonianza di chi si affranca, 
e di chi fa invece della frustrazione una condizione d’esistenza - Un costume che va al di là di qualsiasi legge 


















Trecento schctlc. trecento 
■itone cit rinunce, di vite la- 
o rate dai sensi di colpa, di 
giornate sempre uguali segna¬ 
te da'.i'ans.u o dai senso di 
inutilità, dalia paura di « non 
farre'.a ». Decine e decine di 
tentati suicidi, una forbice, 
sempre più ampia man mano 
che SI la in la con gl: anni, 
tra antiche aspirazioni e vi¬ 
ta quotidiana. E' lo spaccato 
che emerge dai primi risulta¬ 
ti di una inchiesta condotta 
dal circolo Udì Semorense, 
tra le donne di tutta la cit¬ 
ta. SUI temi del lavoro e 
della *amiaha. 

<; Quante ore Iniora'' ». 
« C()”:c vive il suo lavoro 
' ^appurto con i co.leghi, con 
Il manto, cuto.iomia. soddi 
sanzione' ». « P'irrch.^c' i.n ia- 
loro fuori ca-'-’ ». «Si «cure 
real::zc.ta al'n fine della g:.m- 
nata^ ».• gues'e a'cunr delle 
domande contenute nei que- 
sfonnri che le donne dell'L'si 
hanno sottopsssto ca.sa per ca- 
'( 7 . p centinaia e centinaia 
d: altre donne in gran par¬ 
te « casalinghe ». Presto pas¬ 
ceranno con lo stesso questio¬ 
nano, ad interrogare le donne 
lai ore.t r:ci La ncerea sara 
completata verso la fine del 
l'estate, cor. una base dì gual¬ 
che migliaio di risposte. Un 
ca’rp-.ore i ertamente mini 
"lei. tu una città come Roma, 
m.a che pure, già nella pri 
'na parte riesce, con singo 
lare imm.ediatezza. a mettere 
subito sul tappeto le questio 
ni più scottanti, quelle che 
suscitano sentimenti più con¬ 
traddittori, della condizione- 
donna. guardata dall’ottica del 
(» problema lavoro ». 

La prima, antica e dolo 
rosa: « una donna o muo¬ 


re di lavoro o rinuncia al ma¬ 
trimonio E' una operala di 
.VJ anni due figli, comunista, 
a dirlo Le ja eco una gio- 
xane impiegata: «//o dovu¬ 
to lasciare il lavoro. .Von sa- 
peio a chi lasciare il bam¬ 
bino Se la donna lai ora è 
un corr. corri, e io non ce la 
facevo ». 

E' il (> leit motiv » dei seni- 
zi sociali, orniai vecchio, ma 
della cui mancanza è pur ve¬ 
ro che continuano a pagare 
prezzi altissimi le donne, e 
solo loro yfa non e solo que¬ 
sto. Il senso di una scelta, 
di due realta — famiglia e la 
loro — in qualche modo in- 
rnnciT.abdi ha le rcid'ci 

o'.t^e che in una soc.età an¬ 
cora orcinizzati ;n -la^s-ma 
jxirfe a misura d'uomo i nel 
sen-o di ma.-chioi, anch-' in 
un cosiun.e che vo al di là di 
qualsiasi legge e di qualsiasi 
conquista e a cui ancora og¬ 
gi troppe donne si assogget¬ 
tano. 

E' il raso di uno giovane 
donna, laureata, che da due 
anni, divisa tra casa e lavo¬ 
ro. non riesce c ricorregge 
re un libro che ha già conse¬ 
gnato ad una casa editrice e 
che attende solo le sue corre¬ 
zioni per essere pubblicato: 
« Mio manto — dice — era 
uno studente lai oratore e se 
prima non potevo chiedergli 
di aiutarmi in casa perche 
doveva studiare, ora la si¬ 
tuazione non e cambiata per¬ 
chè lui ha due professioni e 
perciò non c'è mai. Del resto 
lui non ha un lavoro grati¬ 
ficante. mentre io sì e quin¬ 
di posso attendere... ». E' una 
gabbia che trova il suo ce¬ 
mento nel senso di colpa, 
nella sottile convinzione ohe 


se il lai oro per la donna e ' 
comunque un « di più » quello 
gratifuante, fatto con amore, ■ 
i ;<suto pienamente appartie 
ne al regno del' u-urpain. Un 
^cntim-'nto quello della coT 
p.i. comune, imro anche al¬ 
le molte, moltissime donne 
che non hanno u usurpato y- 
nulla, impiegate maestre, con- , 
tabih, opt’raie. <• Penso se*u 
pre di essere una cattiva ma¬ 
dre e una cattiva moglie 
-- dice una segretaria di 34 
enn’ —. Io non Icscerei Ti , 
m:o lavoro ma quando ho avu- . 
to il bambino ho avuto mol¬ 
ti problemi, molti .«en«f di 
co pi .'di sento in debito ver¬ 
so mio manto ». 

Poche. prK'his.imr quelle 
che —a prezz’ alt.ss m: — 

ì inno dec 'O di of-rr.nccrs: 
da una sUf'ia cTlettiia che 
-eh accia e nega Parla un o 
p-'raia: « Ilo mes.'O vol:,la- 
mente mio figlio in un c.-;Io 
nido lontano dalla fabbrica. 
Aon toleio. come le altre, 
passare ogni momen’o libero 
a ledere "come sta P pupo", 
avere per tutto il g orno «olo . 
questo pensiero fisso, Doì-- ; 
IO, devo fare ani.he a.tre co- ; 
.«(’ .^fi guardai ano come una ‘ 
pazza e i pr rii tempi anch'io j 
sono stata male, mi sentito i 
una sciagurata. Ho rovinato. I 
per questo, il rappoito re r. i 
mio marito che non lohva 
capire .-imo »^:o manto c ' 
pereto tenterò d: r:costru.''e ' 
il rapporto, ma non vogl o 
rinunciare a me stessa v Una ' 
testimonianza p’-eziosa ma 
isolata. j 

Ci chi vive in pace coi suo 
senso di colpa e lo trasforma 
in senso di inutilità, chi. in¬ 
somma. della frustrazione fa 
una condizione di vita. Altre, 
invece, gii topravxAvono, 


srmplTemente. c Ho tentato 
il s:j;rid:o. perché m. «cutno 
una schin’a ;» « .Mi sento ma¬ 
le perch-.' non seno a nien 
te >■: a Sono sempre triste, 
pongo ,'t’r-jpre perené mi 
sento sola « Ho sempre 
detto a mia fig'.'a rh? rmi 
loglio vederla fare la fine 
mia D-'i e lai orare r*'» non 
chiedere, niente a nessuno ». 

Queste solo alcune delle 
testimonianze, le più signifi¬ 
cative E tantissime altre, 
poi, segnate a vita dalla ri 
v.uncia. Una donna medico 
che non esercita e si hmita a 
rispondere alle telefonate per 
il manto, medico anche lui. 
■■ Erg piu naturale che r-nun 
cinss- io .» Un'gltr-g rhe 

a'■'ebbe voluto fare Torchi 
tetto, oggi insegna sfo-ia del 
Torte '-(tonti anni fa era p u 
difficài di oggi >-(, un'altro 
nneema ha doluto fare a me¬ 
no del suo imp-egn in uno 
CO'O ed'tnre come traduttr- 
ce per far fronte alle esmen- 
zr famàinri Ora lavora come 
impie-gata al ministero dei 
T rasparti 

Concludere affermando che 
ancor oggi à -i'««o è destino, 
è fn-se dare un eccessivo 
srann in negai.’o ad un'in- 
chiesto che è cncora ai primi 
pass; e che cerfarnente risul 
tera in questo senso modif’ 
rato dcTe r--;r>o«.*» che da 
ranno le donne la- oratr-.d In 
quC'tn luce assumono un 
sen-o e un pes,-i tutto nn»:- 
colfl'e le p'To'e d' una ro 
gazza di ventidur anni, stu¬ 
dentessa universitaria: a Vo¬ 
glio una iita diversa da quel¬ 
la di mia madre. Forse non 
insegnerò, come vorrei, ma 
non importa. Farò anche la 
commessa ma lavorerò ». 


...C':g,ì .ì C-.i« 


rl.onc .i(' 


Sara Scalia 


S'.iviere rlocai.;a ove iuran- 
te la battaelia di So’.fenno, 
le donne del luogo assiste¬ 
rono e curarono i numerosi 
feriti) da tutte le compo 
nentl volontari-stiche della 
CRI (corpo militare, infer¬ 
miere volontarie, volonuirt 
del soocorso e pionieri). 


dici' il ni.ir'to di Silvan.-i .\vra 
avuto meno di "Tt* In genere 
ha 150». .\ (luel ignito è scat 
iato il pruno allarme I„i suo 
ra li.i ehi.iiu.tto il medico di 
giMrdiii. elle, dopo .iver visi 
lato la signora l)’.\mieo. ha 
dicliiaralo elie si trattava di 
emorragia interna 

Nel giro di iioeiii minuti Sii 
vaiai D’.-Xmieo è .-t.ita ni-ul.i 
ta in -ala oi>cr.itori,i .< .S.u. 
tm li.inno detto i med.i i. hi 
.sogna rif.in' l’aneste-ia e no 
per.irla ivr vedere ehe cosa 
è aee.id'.ito. D.i (|uel monu'iito 
è stalo un gran eorrere 11 
ginecologo ehe h.i fatto il ee 
sartH) è arrivato ipiasi subito. 
Md è coinmeiat.i l’-itte-a an 
go.-eio-a. 'l’r.i 1'.litro c’er.i an 
elle il (iroblema del sangue. 
Lì in eliniea ne avevano so 
lo un flacone. .Mia moglie an¬ 
che se era molto .stordita è 
riuscita .1 mo.' iiiorare clic ave¬ 
va il grup[Ki .\ rh iKisitivo ». 

.Sono trascorsi minuti intt'r- 
minaliih, finalmente allt- set 
te. l’ani stos'sta è iiseiio dalla 
s.il.i <i;k‘raton.i (h'ì' tiMiHiiid’iz- 
zare il .-signor (ìagh.irdi. - So 
no iHire scoppiato a piangere 
dall.i feli( ita ' I’n.i L'iic ita 
di hrevi'-mi.i diir.ita. D.illa 
sala ojH-ratoria è eomineiato 
iri gr.m v i,i vai. Infermieri 
ehe lise ivano di cor.-.i e nen- 
tr.ivano jsirtando apji.ircc 
chiatiire. siringlu*. Il signor 
Gagliardi, -[loz/ato l’atte.-.i di 


ARTIGIANI: L'UPRA 
COMUNICA DOVE 
FARE LA DENUNCIA 
DEI REDDITI 

.-Xnclie iM*r eli arligmni 
sr.idono il ìli) giiiL'iio i ter 
mini Iter la denuncia d('l 
redditi. L’Unione provin¬ 
ciale dogli artigiani comu- 
nir.i i! nuovo orano dt'glì 
uflici in vigore da doma¬ 
ni’ funzioneranno dall'» 
K-«t alle IH 30 e dalle 15.30 
alle li>-).-> (XT le .sedi della 
ca’.i II saliaio gli uffici 
re-N'ranno rhiu-i .Si ricor¬ 
da elle gii uffici sono quel- 
!■ di 1 .. 111 ’.) .Xrgei'.t .na 11; 
Pi.izza dei Ranni’i 0; Piaz 
z.i deP-i Radio 12 

L'Upi.i. intanto, ha fat¬ 
to s.iper'» (’iie giovi di B 
alle 10 vi'rrà inaugurata 
I.i .-ede di vi.i Caseina 
520 .àll.i cerimonia sarnn 
no p.»e.-'n;i Antonio Gal¬ 
lo .-Xrq -'no .-Metta, .«egre- 
t.'*r:o piov.ncia’e df'Torga 
iTzzazione e Oliv’o Man 
rini ns-e.-snre alia XIII 
Ripartizione del Comune 


venir .1 orma: sp.i-m-dica i: 
roin;x'ndo nella .-al.i o|XTa 
toria i L’ho e.ipito -uhit,) — 
dice toi’i’endosi le numi — 
Silvana er.i mort.i » Il prò 
l^•ssn'’ Br.ie.i'i gli si è f.itto 

subito incontro d'ceiKÌoglÌ; 
« Non e ipisci' K’ la prima 
volta clit' siiccfxle » 1 me 

dici avrehlx'i’o [xv -p egato 
(he 1.1 giovaiK’ è morta o'.,an. 
do già la ft'i’ila »'r,i -ud.i ri 
eliiiisa MI cuore hi vi.’ito 
{|iiaii'lii tutto »'ra gi.’i fi'i.to» 

* lo non so s(' s- I irorfa 

pt'r iiK’uria dice atieor.a 11 
ni iriu' di Si’\ i - - -o’o 

( iit' ora tio (pit '■•1 fo'J-o Io 
vo'ev’amo gin d.i l inqiie a”nl 
e le a--omigl'.i » K agg'un- 

go. (-OH la r.issv'gn i/io’X' di 
fili è trop|X) SCOSSO’ . F-'i’se 
non Voglio propr’o -aix'mc 
altro V. 

.-\ villa Santa Maria di Leu 
ca nessuno sa niiMa. o nu’gh’rv 
nessuiio v’tiole pirlare ed è 
im|X)s-ihile anche mettersi in 
contatto con il T)”ofc'ssiir Firn 
cali. Tutto Ciò ehe si riesce n 
satH'i’lo Io c raccoglie pa» 
limo con eh .ihitant. de! Igi 
barn. La Ivorga* i dove aliita 
v .1 Sn\ a n,i ( 1 ' a »«( 

'l’ut'' -anno r.ig.>.’/-i è 

mori ! f!> pai'o r)'’onri,a in 

(nielli (h'iici che ’d 'il'’ .'inni 
fa fu al (•enl'’o d(';!'alt("’!/io 
ne p-'rcltè era sporca. 

Marina Natoli 


LA CONFESERCENTI 
PER IL « NO » 

AL VOTO 
DELL'11 GIUGNO 

Ancora un invito a vo¬ 
tare «no » ai due referen¬ 
dum jx'r i quali si voterà 
domi'nica pros,sima 

I/apjK?ll() questa volta 
viene dalla Confes('rcenti 
« In questo mom('ntn — .si 
leggi' in un i-omunicalo 
dell’asszK'iaz.ione - abna 
gare la legge Reale si 
gnifua j)riv’are Io Stato e 
le forze deU’ondine dei 
mezzi lu'cessari per fron 
teggiare reversione ». 

I l’erciò. (Conclude il do 
I cumento. « occorn m» 
stenere quelli' forze politi 
che che operano nel con 
crete [X'r creare basi .soli¬ 
de pe-r la ronv v»-ii/;i vivi 
le e dem*Tcratica ». 


Croce Rossa: 
celebrato 
il 150 “ 

della nascita 
del fondatore 


Sono .-salite a 125 le so 
cic-'.a i. Croce rossa c.si- 
.stenti. neg.i ult.m: venti an¬ 
ni -e r.f .-ono aggiunte -ìB 
del!-a q-a.-.L ben 27 apparte- 
ntnt. a p.te«. ,ìfr.o,v;’i. e .n 
V..V d. -V. lappa. Lo z-cor- 
dato a Solfer.r.o pre-iicn- 
te .g-..’'.er,ile della CRI .Ange¬ 
lo Savin. N.cc . inaugur.in- 
do. tn occasior.»' de; fc-teg- 
g..i menti del 150. anni ve/.sa¬ 
no d-zlla nasc.ta dei fi’.nda- 
tore de.la Crree rc.s.s,!. H^n.-y 
D’unant (-vlzzorot. al z rr.'»- 
mor.ale della C.-oee rois,H 
; q’iar.intot'o bloccn; d. .r-i* 
mo. agg.unii. con i nomi d»'’ 
paesi de.le rvuove «oc.età d. 
Croce rossa Al* re rni.i/.ifo- 
staz.oni si «tanno .svolgendo 
in Putto .1 m.ocivio. In It.ii.a, 
JiOltrc. r.sulta d. p.irt.co.a- 
■c importanza la •enriop-)/. 



estate a 

CUBA 


Trasporto: Voli cii l'nea 
Durala: 20 giorni 

Partenza: 17 luniic 


Itinerario: Milano . Praga - Avana - Varaciero 
Guamà - Cienfuegos - TrinicJad - Cienfuegos 
Avana - Praga - Milano 

PARTECIPAZIONE AL 

FESTIVAL MONDIALE DELLA GIOVENTÙ' 
E AL CARNEVALE DI CUBA 


L£ C’„OTE CO.',’*-l’.DO'/O. r i-i-.nc’-’-,. czr ^zU a l.rea, 

pasti a C".-e p'a-zic; il insc/z-’z .n f'j».:'- -3 a r5 J-D 

di lO. • 'a::- »»rrpc': ,7'i. i fav-e» ".enti As'rYir aercoocti; 

)• Jis'err.ar c-'"': ;n a'h«rgHi a prima tategs'.a in carriere depp-’* 
con :»rv'7 . il trì!t*(ne-to a pena o» e comp'r-», le viste ed 
«scerjioni me-z orate, nì a ,topu"rr.ari <x>o da .oterprete; ta 
ass's'e'-za d un accorrr,55"atT/» p»r t^'»a la Aj'a’t dal 

NC^’ COV.fr.Et.OOf.'C. le bevande ed in gtrere rutti 3)1 extra 
De'sora"; )e eacj's ori e gli spettacoli irdicati come ccroiwli; 
tuTfa q'.ì'-tz --on '-srress’.'r»''*» ind’ca'o r-* nron-^mmì. 


UNITA' MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 
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Mercoledì sciopero regionale nel settore 


Ipotesi su una rete ferroviaria cittadina per treni-metrò di superficie 


Gli obiettivi 
per programmare 
Telettronica 

In quattro punti la piattaforma sindacale 


Roma come Berlino: viaggeremo in «S-Balin>? 

Dal prossimo autunno collegamenti più rapidi tra la città e Ponte Galeria (Fiumicino) - Il problema delle com¬ 
petenze - Forse fra qualche anno sarà realizzata la « linea di cintura » - Ancora aperta la questione del terminal 


Vo.xon, Mi.stial, M:al .sono 
nomi ncorrt-nti neile crona¬ 
che sindacali, fahlniche in 
cri.sl che pure avrebliero una 
prospettiva produttiva. Azien¬ 
de del settore elettronico, che 
tanta parte ra|)pre.-,enta d»! 
te.ssuto industriale della re 
gione. un settore che a non 
marcia x. ma sul (jua'.e il .sin 
dacalo punta p‘-r le ripre -1 
economica. M nieicoicdi tnti 
lavoratori d(‘ile tabbre he e- 
lettroni'he e riei <' ntii mi ( ■ 
canoitratr i *-nl if aiino n 
sciopero a so.itc'_'no di una 
piattafoima .Si.uhi'ale c iie 
vuole unificare ’u'ìe le ver 
lenze aziendali e inde aia una 
prasixdliva al .Mtlore. Oli o 
biettivi flcl primo sinopero re 
gionale delleaziende elei ironi¬ 
che. sono stati il.u.itrati ieri 
In una conlenuiz^t .stampa, 
presenti i .segretari delia 
CGIL e della UIL de! Lazio, 
Dori e Eleuleri Ajello per la 
CISL provinciale, Izzi della 
federazione unitaria romana • 
Cfiiara Ingrao della KI^M. 
Vediamo tireveineiUe oua'i 
sono 1 punti tn-i import,inti de! 
la pialtafornm .sm<la<-a!e. di¬ 
visi per rami pioduUivi. 

Produzioni ( oniponenti 
(tran.sistor e eircuilii. In 
que.ilo .settore pai loiti sono 
1 segni della cn.-,i. spe.'-.o ,'pi- 
Intatax «lalle nuillinazionali. 
Basti pen.-,aie <die il eoiisuino 
è eccedente n.spetto alla pro¬ 
duzione de! HO per cento. Un 
ramo, n.-^omma. <die lia tutte 
le po-ssibilita di sviluppar.-.:. I 
sindacati chiedono (he le PP 
SS a.ssumano con piu deci.sio 
ne il ruolo di stimolo e coor¬ 
dinamento che le competono. 
Si chiede ancdie una ge.-.tionP 
piu trasparente delle azien- 


d-" pubtily.hc, a (onnnciare 
dalia Stel. Infir.f* una pro|K)- 
sia ijer la SOS Ale.s, la mag i 
giore produitrKc itahana di 
componenti, che dovrà colle 
gare la propria attività a 
quel'a delle faiibr» lie in cr; 

•SI a ('.-.empio la .Mi.-.tral di . 
Latina j 

Coinp.'iito tc!((Olii ini< az.o- ' 
n: ueleioni ( l'si.-.ni -.i.one da- 1 
, 1 . 1 . 11 piobleni,» p'u grò ( 1 , ' 
in (jut-sto lamo. e i! (ontin- ' 
lo .lUi ino({.--.i di !.. tru'tara 
zKiiK' (he molte ,iz.elide .sta.i- . 
I no avviando. L’obieiti'.o prio- ' 
1 riiario e la .-.a Iv a guai dia de’ 
j "nctup izioiH'. I.f innovazKjni | 
tecnol(jgi( he. uiTimini. non 
dovi,inno e.-..ere pagate con • 
la scornila!.-a d: iKi-,'i '•li la 
volo, p.'r le aziende di .-«er- ' 
izio ( .SIP-Ita c.itilei 1 di- ; 

! < ati riiiadi.^'ono la ne( (‘-..-.ita , 

I di b;ian( 1 " p.u (ie’lagl.ai. .. , 
j e di ,( taiifli* dr.er-,it!cate p('r i 
salvaguardare i redditi più 
l)a...-,i )). Un problema a parte j 
l'guarda l.i HIP La .società 
come è noto dovrà Inciemen- \ 
tare rorganico di ttemila u- | 
iuta. I Involatori vogliono die , 

! (iue.-.te a.-viunzioiu av.-engano 
I per chiamata numcnca. ' 

I Elettionica di con.sumo e | 

I prole'-.-.ionale <lv, radio, mini- | 
(■(.mpulen. 11 comparto iia un | 
(' grò.,.so pc.so .1 sulla struttura ! 
produttiva romana. Un p('..o, i 
pero, che il padronato vor- j 
reblie ridimensionare. .Ma i 
proprio la soluzione ai prò- j 
bletni di quc.ste aziende in i 
ciLsi -- dicono 1 sindacalii — [ 
dovranno e-v-.ere ricercate nel j 
piano nazionale, che dovrà j 
definire le linee p-er riqua | 
hfic-irne la produzione. 



Ronia F.um.cino un treno 
ogn. d.ec: rmniiti'^ I>a metro 
jwhtana d: suix-rtic.e 'r.i la 
citta e l'aereoporio jvr ora e 
ancor.i un progetto. Uno dei 
tanti che riguardano !'u.-,o 
(più razionale ed efficiente» 
(iella rete ferrov.arta che cir 
(■onda la capitale. Per la ve¬ 
nta qualco.-,a \a .i\.int; dav¬ 
vero. In autunni) dovrebbe 
e.^.sere .utrode>tu» .-ul percor.-o 
Roma Ponte Galena il bloc¬ 
co .intoni it.co di', treni, .in 
sa’'o d: qualità no’evolt' tic 
; g 1 ,r, ".lali ;ni|)..iiit.. d: vec 
! duo ' po i‘ * :o;);),i « .t ut. x 
, P.u cor.-e. dunque, e p.u ra- 
I p.dt m.i uu'or.i un .-.e.-.i/.o 
•;<‘pi)o lontano dille c.ir.ino- 
I r.stidie del metn'). 

I .-^.i.l,) .-.tt.-v-*' p.'ii‘oi.--o Ro- 
j m.i Ponte G.ilei ,i ( nene p:e- 
( ..-^.ut*. ce l.i toi/.ita (o.ibi 
i tazione del n.itiuo loc.i.e e 
' (il quello che immetti' i con- 
I voLdt Icrrovt.ir. .-.ulla don--.ile 
! tiriduca pi ;■ .1 .N'or.ì D' ji 
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1 la Reptihhltc.i Keclorale 'l’e- 
1 de.-ica De le qiii'.si.oni a}X'r- 
I te. di non imincd.ata soiu- 
i z.oni'. è anche il eomplcta- 
I mento della rete ferroviaria 
I definita ,i .inea di cultura >■. 
! di raccordo a scmicerduo a 
I norci delle linee ferroviarie 


tn.-.cr.fe nell.-i stnit’ura urba¬ 
na. Pri'gt'tiat,! da decenni, la 
« .nica (il cintura » giace an¬ 
cora .-'Ulla carta E compvi»- 
tentc della co.--tr.iztone il mi- 
n.-'cro de. Lavori Pubblici. 
prt.-.-,o il quale .a « linea di 
cntiir.i" ferrovana .'•oniana 
dev'r:..s<.'iv con.-iderata alla 
regna (i: una mulattieni. 
Non ci'inprendc come mai. 
la pi-rt.nenz.i (lel..i line.i non 


org.in. 

compe 

{Vi'n.'-a 
le I nee 


veng.i ail.iLr.i .igl; 
sin; .--t.r.il. di log c.i 
lenza. 

S, l>c'relioi' a' o.-.i 
re al. adaltaini'i'.’o di-, 

(ii'.le Ferrovie (ii .lo Stilo ai 
st'r'. .z. uri).in. Prt-n(l.<uno .n 
e.'.une a cune .()i'te.-~i Co.-.tr-U! 
ta la ,< ì.ne.i d. c.ntura >■. : 
coiuogl; mere; e non ixa.-hi 
p.i.'.-M'ggen. t r,)\e;t-hÌH‘ro mi 
lumie .-.cornmi'nto .sulle li 
ntv c tx'r inolii.-vs.mi ircn; si 
(>•’.■ iteivbtit'ro i percor.-,! intcr- 
n.. non .--',i.-,.-.;.-.tindo p.u la 
cau.-,:i torz.r.i dcll.i in.incan 
z.i di jx-rcor.-^. .iltcrnativ: 1. 
!)nmo !)■()’. vcduneiuo potrei) 
he i-s.-.ere ii dirottamento jx'r 
Rolli.i 'fi.i-,ie\ere. Roina-San 
Pieno, g.i.leria Nuo\.i .-\ure 
lui. Piati d; -Madonna, Mac 
ca!c.'(- d-‘l tr,ittico a lunga 
di-stan/ii. p,l^M'ggcri e merci, 
per Pi.'a Iu\orno Genova'l’o 
i.no. Di nrepotenza. ritorna 
(•o-i il diM'or'O del rollcg,!- 
incnto con Eiunncmo. c nel¬ 
le nuove condizioni .sarelibo 
agciolc attuare le corse di 
tH'ii. metro da Roma a Por 
to Da (lue.^t.i loc.ilità .'-i può 
raggiungeic racro.^ta/ione con 
pullnrin. neir.ittcsa cii co- 
-struire un raci orcio .=u rotaia. 
Ma come .-.nperare r« itnpa.s 
>• del ricono>cimeni() del 
v.alore archeologico della zo¬ 


na'’ Con una l.iua fono 
\iari.'i s(>pr,u'.e\-Ita oppure 
port.uKio avanti il piogi'ito 
in sotierr.ine.i delmc.uo (ì<i 
tempo.’ Per .^:lnllltud:ne con 
le \ icende dell.i „ linea di 
cinturai, .si nprc-cnta txm 
i! r.U'cordo Porto aeio-'.i.’.c' 
ne ranormalità de.la c'inpe 
lenza, che* iit'l i*a-'<i .',i)'ttc- 
ri-l)be addirittur.i ,i 1 .\\';.i/io 
ne e:\ile. L,i progeit.i.'.('tic- 
dei racio.'do d('\ retihe e-.'-erc' 
.iilidata. • K'iu-'iiK no chi .il 
1,1 Hoc.eti. iicroport: d. itomi 
.-M'iii.imo t.itto r.tcr.mcp.’o 
.il.'ut .l.z.’azione dc.’e l.n,c 
lerioi'i.u e per ! .'cni". me 
tro in .--upt'.': ;c.-- il. liigo 
impiego nell i Ri p U)l)..c,i l-’e 
der.ilt- l'i-iit-,(■ i d,'\e vengono 
ci.i-'--it c.it; .S [t.ihn i.i.S'i.i-- 
sc H.ihn II. 'tr.ida teiiovui» 
di-.tmt: (iai .- 1 -. .’! nietio in 

.-.o» ierr,ine.i indicati con il 
nome U H.ilni i„l':uier n.ihM > 
teriov.a .■^ot te: i.ine.i > Nell.i 
.sper.inz.i che l.i 
cintura > (Inerìa 
I anche piT 1 . « 1 .torno > n 
,iiige (ielle feriovK't e po-, 
.-ib.'e !in d'oia pe^^all' ad 
alcuni tr.icc.ati d.i picuiie 
re in consider.i/ione per l'or- 
ganizza-Mone di traine: fer 
loviari i< .-l'ile -> met : o 
Uiiii anal:--i .incile non ap 
Itrofondit,i dei tr.ittici vi.ig 
giator; ne, per ime: io iirba 
no non può prc-.ciiulere d.i 
lina ulteriore con.-.dci.i.'ione 
circa 'a località dove a‘'t' 
.stare il fc; i/iii.t in tun/ione 
(il ceniro (i‘iiitcr.->camh.o tr,i 
treno meno tr.iin l)u.-. iimlinan 
Negli !inil)icnt: tecnici dei 
!(' Ferrovie' (iello .St.ito a 
r.gu.irdo. non e.>..-''e idcir i 
ta di vc'diite. anzi .'=i oppon 


lli'.e.i d' 
una ic.'il'.i 


gono due •( l'dcnze Un crup 
I jxt di ti'cnic. intende ti.isare 
! .1 tfìlììti] a lìoma G.-.tiense, 
' t la-'ii'ic'iuiov; .incile ra,r ,'ci- 
Lorg.iniz/.izione (iel 
.'(•/"i.tifi? , intermodale') di 
Rciin.i 0.--t :en-,e. con la messa 
in l'ix'r.i di .idegiiati .sei vizi 
;x'r in'ci-'C imt)i comodi e 
.--nc'.i. .r, ri l'h, .incile '.a tun- 
z.one ,1: . 1 . 1 , egei .re' del traf- 
t.iii .-.,1 Kom.i Teimini al 11 
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.n* dt 

1..1 P. 1 .. 1 . 1 .'. 
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-lOllO li,'l',' 
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;,iv e lidio S'aio non può 
non pie .'n'ileie (i ille e'-igcn- 
/<• e d.i .e dei 1 ,' l'ii; ileg., eri- 
•| .ei'.ili c d-'.le .-.oc.i'til di 
gl -» ione 

Nicolino Pizzuto 


La cartina che pubblichia 
mo Illustra sclieniaticamente 
la rete FS in esercizio o in 
, costruzione. Lo iinee in eser- 
I cizio sono inciicate con segno 
I piu marcato; le altre sono 
quelle che devono essere 
I aperto al traffico, in parte 
1 costruite. AlLinterno dei por- 
* corsi ferroviari sono state 
, tratteggiate alcune linee del 
, metrò. 


inizia (la domani, ore 9, la vendita di 
BIANCHERIA PER LA CASA 

in via del Tritone, 24-30 (angolo via Poli) • ROMA • Tel. 6787445 

A prezzi di 

FALLIMENTO 


CANOVACCI cucina misto lino 
COPRITAVOLO acrilico fantasia 
TOVAGLIA rotonda cotone fantasia 
TOVAGLIA rotonda cotone x 6 per.sonc 
LENZUOI.O cotone una piazza 
LENZUOLO cotone due piazze 
DUE FEDERE bianche cotone 
DUE FEDERE cotone fantasia 
LENZUOLO una piazza con angoli 
LENZUOLO due piazze con angoli 
COMPLETO matrimoniale 4 capi 
CUSCINI salotto fantasia 
COPRILETTO 1 piazza fantasia 
COPRILETTO 2 piazze fantasia 
PLAID tipo lana 
PLAID matrimoniale 
COPERTA una piazza tipo lana 
COPERTA matrimoniale 
TELO spugna da mare 
SPUGNA puro cotone ospiti 
SPUGNA puro cotone fantasia 
MATERASSI a molle Omniaflex 


600 

2.000 

3.000 

4.500 

2.500 
5.000 

1.500 

1.500 

4.500 
6.000 

16.500 

2.500 
4.000 
7.000 

3.500 
6.000 
5.000 
7.000 

6.500 
1.000 

2.500 
18.000 


CONTINUA ALL’INTERNO DEL LOCALE L'ECCEZIONALE VENDITA DI PELLICCE 


UNA SCELTA INTELLEGENTE 



PROVE E DIMOSTRAZIONI 

TIVOLI MOTOR s.r.l. 

VIALe TCMEI. 30 TIVOLI TEL. 0774'207'»3 • ESPOSIZIONE - SERVIZIO ASSISTENZA 
E RICAMBI • TIVOLI. VIA ACQUAREGNA. 29 TEL. 0774/23966 • 23965 


i\A0NTEL!BRETT1: negata a 70 br^uccianti una tenuta immensa del Demanio 


I 

I 



In 1000 ettari 


non c’è spazio 
per una coop? 


i ò de: più in;- 

j II ii-vio.^ . chi--’ ch.tninetri 

dì reticolali, ca.-eni.itte. 
carielii di av. ert imen’o. 
j ingre,'.': con tanto di .-.tiar 

ra e guardiola. Varc.na 
.'Ogha. però, il centro 
di motorizzazione milita 
re (il Montemaggiore. ,'Ul 
la Salaria, e lanne.'.'a 
scuola di equitazione dcl- 
Ic.-ereito. offrono di .=vé 
uno .spettacolo a.s.'ai più 
idilliaco pr-at: verdi a 
perdi'a d'ix'cii.o. a.^'.-enza 
completa di infernali mez 
I 71 militari, poclii .=o’.da’,: 

, molti uhv;. Le ragioni d; 

tan'a qu.(''e -nn.) .-em 

pi.cr a Montem.iggior'» 

, i.’ .T'ivi’à mi l'ar. -ono 

I pr.it ic.imcnte a-"cn'; da 

1 molto tempo, e rette 

' a p.(rol; .'^pazi mtor ;o a; 

I poch.-..'.m; eci.fici. D. t^r 

ra. Ili compen-o. il ern 
! fro li; ravalle'ri.i e d. ni'''- 

I tor.zzazione. r.-' fiai.no da 

! venti" re, addir’ttur."» ur. 

: nvgla.o d. e**ar; ov- 

I ei.amente qua.'c. ìutt: mu 

t: lizza'. 

I 

I Larea a di-po'iz-one per 
le .'Carne a'tivita de. ren 
I Tro. .nfa::;, e co.'i v.a.i'a. 

rive Io .'tes-o D-'".r..an..") 

• mil.t.are non ha avuto d.f 

I firo’.'à a eo'iced'’re .n u:o 


3 pr.vat: 

to oooporat.'RO 

f.** a 

m.aez.or parto 

d-’.'.a 

(8.» o::.^r: < .r 

ra I prr 

rìfj.. 

0 ì>'‘r 

*.t> .'lai-'.o dol 

. orna I. ì 0 

..■'ì»n:'t'.'. 'a ri*''. 

nr:r*.ì-7.4*. 

pr ro. 0 ::i: 

\^:o\ \ *-.nT.rr 

7*0 cf-v-.t’a (ì \ 


q-iaiiiio. a cn.ixi-re .r. -it 
fitto i.a 'erra <;>’r u-. 
p.u piixiu:;.'..f >'a'ì 
d'.ie anni fa tim co'ip-'ra 
Tiva d; nraci-.ant; e con¬ 


tadini di Montcl'.bretti. 
un p;(eoo ceniro a pochi 
chilome'ri di di.stanza (ial- 
ia '.enuta di Montemaggio 
re Le richieste si .-.ono 
infittite negli ultimi lem 
p.. suHonda delle lotte 
per '.'utilizzazione del.e 
'.erre incolte ma anr'ne per 
rm.'i'tenza dello 'te.-'-'o 
Comune di MonT,';.ì)r(it; 
e.K- ha vi.-^'o, neirutiìizzo 
ra/.on.a’e deil'.mmen.'a 
nula, ottime ,x».";t).l.ta d 
orcup.i/.ione e uno .'timolf 
.1 la gr.tma eco.-.omia de. 
la zoi'.a 

Ni'r.o-t line le r.( ■n:e.''e. 
pero, e '(Onte vedremo. 

1 a-v'enna'(-77.i d-ll-' prò 
ixì'.e. d.il Dcman.o mt. - 
'aie non c ma; vetrna 
un.i r.'po-'a coiif a Dr, 
re .'p.ega/.on. allo-t na''^., 
.'..t:'.z.o del 111 , 11 .-''ero. r 
n que.'to c.a'O. molto (i.‘ 
tiene ■ Cer'o e — d -o 
no a Monte..'nref: — riie 
'.amo ri; froìi'-" a :i 'o 
'Orerò di-r cim ito dt ■- r 
re rort ...."ime me d-'-v e 
le.-.vre nell inte.'e.-'-e d*‘-l 
■.'.nt-.'.a coir.’.in.'a de.i.a 
z.'n.a " Le }>■".o.l.'.a <ie. 
TrTrc.'.'. .n Qi.' 

r.-r p-r 

loro .-rru’TAn'ierco 
» a i'..\ z..'i orrt;. 

u:i n..ìr.o n 

d. tn'ervi 1 . « Non .'. p ;•■) 
li’--.vero d.r-' o-’'. re-'."' -- 
('^-•'^va t! .'.uri irò Fer 
i.a.’.it) Ferri — e.-.-- con 
ie".or.; a; pr.'..i'; o'a' 
ci'e finora c.'ii f.i,'.l.'.i 
d.al Demanio a'obt.ar.o 
^ davvero n.i 'nuon 
VIZIO alla eccnom.a della 


zon.i. In piat.ia -- d.re 
ancora :1 sinaaco - - e 
.'ucc ('.'..'0 .-.oltairo ciic : pr. 

■>at: h.inno gcniiuo a ;).ez 
z: t).'i.'.';-v-..mi itra'',in(ini. 
(1; p.-opr:('a del Dema.n.o 
nnutare» d; enormi quan 
tità ci; 'erre, u-andoie 
('>'11 '1 '.ac;''. ri'i'. 
n-i. (!••. .M.n.. '• ro p- r 

oo.'urt* t t r..'.'.i‘ 

.ìd t n t rr ii) : 

iiora:.\t* t- (om un .mp-»* 
•g(' d: ntati'-d'■>-'ra pra't 
r.im--;'.'.e n.il.c. 

In proTx.'Ti, non p’i lì; 
•;:i anno t.a il :i, n.'' r-i 
d-’.l,( D t-.'.i r..';x...d!’r.d(. 

• uii.i ,n'.'r;>'g.izio;.--- pir 
l.amc;.'.ire. atiernio cl.*' 

^'■in. u o il.ega," d--. 
'•■rr* 11 . d.T; in (•.'nre-^.o 
n- ' r.i n i. ''.l'n .'i-i.t'- ;. 
'.t*' '■ M.i 1 atK ; .r. i/.f...'- 

- - ( 1 .(e M 1 r, • ..< ) Ztig L " ■. 
'de.,a r'*opi ra'.'.,a — * ;>. 

. o cr'^'dTì'l-- o ro (i.i ' n 

* cr-no,', nn.o if p.'i.'.'Ori'a 

v*^d-'r>-* r,: o ,i -'"'r.;.a'o 

c';-'- p-scr,. or.'. . 1 '. fanr.') 
d^l.e •l'r'e ir. qt;*’'.'* .on.''>. 

M.i il br.icc.o d. fer;.i 
-- co-. .'. p.m 1 . 11 . 11 ' 
■'.1 D- 111.1 n.o i- i'r.i-'C'.ii.'. 
r.''. .1 i,'>ip"'r.t' '..a r. 

Ili .,1 - '■.-•l-.l ,Ì--. p.'tì'l •- 

ni.a. ni or.,' ca — c.. - ; ' 
no ; ,'(x:. — e r-o-,'..r. 
'■.all.ire un, v.ri •• pm 
?."’in'i.i .<gr.,o.( 
'ermi, ri-1 D nian.-'' n. 1. 
'ar, ’ I., r. - o- -' a ', rr n 
OV v lamcM'- ;>i'.'.v.i 

- fé.-.-d- r.,; o .e rr'i'. e. 
-g-'.ir-' d. -par (•• 1 f. r.'r-a 
li; irecc-an z.'.tzioi.e d-’'' 
.a -l'i-'l.i d. rav.a .-ria A 
qi;e.''o propri'.'o. la .-'e-: 


.='.1 ammint.'t razione r.e’. 
Coni ni>- 0 . .M').,• r..t'■( ■ ' 
ha t<'; ii.'o Uihii) ir.uic n 
'e ui'.’.in,i 1. ; p. t r: -,i del 
> bili ;.1 de. terr. n. 

ci; Mor.tt'm.i'ggiort' F.i"; 

; debiti c.ilco dei '»,)(( e;. 

'.ari compie ;v : d. pro- 
pr.ena ri‘‘. Di’inatno n'I'"' i 

'■'.geiiz*' de due cf n'n m. 
l.'.ir -ar, ì)ì>ero p.u che 
•S’iftirviit: ti.i (ciiT.n.i o d: 
et tali. I rin.anrnt; 8.àù e'- < 

tar po'rebixro e,"‘T(' la I 

•or.i'i ra7;0!i,i!nien'<‘ a I 

..'.fin prixiu".'.. a-'i; p.u 
‘-.ev.a*. rieg.i .itTua.i d.n 
Tu -,.1 . ri, ll.i r,'Ki;x'.-a'.V .a. 

'( U.n guari inno pf-r l'ero- 
n-'.i. a (!,■'!.a ro-ia - at'er 
ma P.e'ro Cap''rrel.,'i ri, 1 
l'i I-, deror.iee.an'. - ad | 

dr"ur, ine.al'('.ai); e Ir. . 

i.ì.i zon.i .n c’i ,'.agr,o! I 

•un a 1. t-:.: pm j 

:ì;o.*o ha."-, v la j 

pr.*‘a ( t rc;:ia:r.'^T.‘o ' 

or.z7 1 * a la p:*'''ii7a 

d T. t •"'o'.■.,1 arri 
Cola riKr'ifri.i co-* '-i r- 'i 
i; IO ''.mo o r.en m 
d fferen'r- Un r-emp.o v.a ( 
p^r ’n": ’in .az ep.da 
z.-w-i'.-f nica •.“onte q;i''l’a 
o ''.a dalla ro,-,p.-ra': 


a ♦ p*io 

tor:;.re niar.zp 

2 .a « .-0 

‘*7,.t)na*o » p^r 

:r.*"..".n.. 

m/ a*o'. .n- j 

n’ar 

0 .ìu'orr.o':cR i 

n . " : . * ! ì 

pr^ìaz.ono zoo- j 

''n.r 1 i 

. a 7 * ■ n a. j 

« .M - -* 

pr,i"';''o — d; | 

CA )r.'i 

Zug... . r.n : 

’o 1 ;• * p 

r.or.'o lir,! r- ‘or 1 

r- li'"! D- 

• 

a 1 r* ‘.li. ' 

ivr'TO f.-'O a Ta ' 

'•'rarr.T .*. 

i'.ir.ì.g'T.d'O r,o-'. I 

* .* ;ro rr.^* *-• p'o ! 

n a 

:. Ir.- : g (3 j 

• UT., co*.- 

r-"'". .=-'mp?e | 

a»; orini 

.d g-.-iro le -o , 


.''re terre)'. 


fappunti 



FARMACIE 

Acilia — Colise; V -, l'ciic Al i ic, 
9 Appio Pignalclli. Appio Clauilio, 

IV Miglio — S. Mitlicic: Via T 

inno.a. SSA Ardcatino. EUR. 
Giuliano, Dainìata — Crisloloro 
Colombo; Via G Tia. t'O Cara¬ 
vaggio Dollor Piergiorgio Coli; V i 
Maiitcìna. *12, Della Tecnica: V a 
della TccnicB, 217 219 Vili Colle 
Doli. S. Ino: ViO P.’olo D. Do;)') 
(Uccello), 25 Aurelio. Greijorio 
VII — Doti. Nardi: V ' .M- 1-’ 

del G.a'.' 15 17. Borgo Prati, 

Delle Vittorie, Trionfale Basso — 
Paro Vidolin: V' a T o ‘t ' 118 

Centrale: V ' Co a d R c.'.-a ''2 1 

Fabio Massimo: V a dcy ■ 5. p o . 
20.1-20G. Leone IV: 'J : L.aia IV. 
3 1. San Pietro: Va Po .X. 13 

Casalbcrlone — Gusmano: a M - 

-aaro dona Rocca. 34 Casal Mo¬ 
rena - Minerbi: V a F D E- e 

dc'to 23S Casal Palocco — Ca¬ 
sal Palocco: V .) Casa, Pa a.ca ' li) 
>a ,16) Cesano, La Giusliniana, La 
Storta, Ottavia — Angclolli: V i 
Casal d Ma-mo, 12? D Doti. 
Mario liirlo: V a Isoa F.'-’.:," 
.1 4 A Fiumicino — Doli.ssa Co¬ 
rica Musti: '7 a Formo.a. 52 A 
Flaminio, Tor di Quinlo. Vigna 
Clara. Ponto Milvio — Doti. Lu¬ 
cano Sbragia, Doli.ssa M. Bclcaro: 

V ■> -a P la crii o -1 19 A Hoss- 

lacher Vigna Clara; V a d V -i-a 

S'e. . ' . 35 36: Pugnaloin: '7 a F o- 
ni 1 a 719 A Gianìcolense. Mon¬ 
te Verde — CastollcUi Liliana: 
'7 a Aba'e Ugo-a 25. Manlegaz- 
za: V a L Ma .'-gjaa, 67 Doti. 
Benassai; Va F 5 S-oa-a 3'; 
Romuildi; Va F A-cs" 6 -' A 
Marconi. Porlucnsc — Bcrchicclii; 
P a.-ci a de la Rad o 39 Crippa 
Ivana: V a G C—' -o 62. Ferri: 

r -a.-a FA Do a P.' '31'" 

Mclronio, Appio Latino, Tuscolano 
Do'' Lr'oi-,-,r,-io B'o... c[i . a ta 
le ' 0 , 163 Mcinco: P ...-a C F'- 

'01 0 4 A B Fanelli Dante Sal¬ 

vatore; Va 5 '.j- .sa. ??. Tusco- 
lana: V a Tuseola-a 462-, Loren- 
zalti Taddoi: V a Ma l'ih n '113, 
Umbra: V a 'ioce-a U -'a "• 6 1 

Monte Sacro, Monte Sacro Allo —• 
S. Achille: V a F D O. d o 3. 
Rita Migliorino: V.a Va Ma a 

! 1 -1 3-1 5. Doli. Alvino: V e a T -- 
■e-o. 243-245-2-47 Severi: V s 

Ga-gano. 50-52: Roncaglia: Pr.-.--; 
A'cr.eo Sa.es a-.o. 43 Nomenla- 

Sano — Corsetti: '7 a L .a'-.o 27 

V B C. Dott. Francesco De Bella; 

V a Ma- ah n . 24-26. Ostia Lido 

— Adilardì Pasquale: V a Vasc-a 
D-' Ga’-a 42 -14. Cenco: V i Z, 

P a a C:se ' S2. Sanna Gigliola: 

1 S'-e. - P-, a c 59 5' Ost icn^c 

— Di Tullio: V : C-Uz'O 0 I ^ 
Gatti; V T P G^- b- S7 

sca: Va ?5 22 Panoli 

Dott.ssi Ferranti: .• = c P:* c • 7S 
Pictralata. Collatino — Ramundo 
Montarselo: .'a 7 b i**' a 427. 

Moderna Dott.ssa Fargion: V z D 
Fattore a T' 

*2 T4 Ponte aMammoIo, S, Basilio 

— Benedetti Placchcsi; V c F ' 

* "e ' 20 Sebastiani; V ? La'r a- 

•?. 32 D* Portuense, Cianicoicn- 

«e — Dott. Cianci Spartaco: V a 
ct'^' c 392. Do?* P.ct'O Jz «"it - 

V 3 C S“'3? ~ 23 Prcncstmo, 

Centoceile — Santori: V a -l: C» 
s*^- ? T8 Dei Gelsi: V ad: G** - 

' 5. Billadmi: Va C*' :* "a 29, 
Dott. Domenico Annetta: V a A 0“- 

S7 Prcncslino, Labtcano — 
Villa ScrtfCnli: V a L E_*r n 

’ 43 Primavalie II - Degli U- 

bildi: 7 a Ead:- c:” Uo:d. 12; 
Immacolata; - V-'* :: C"*: 

S2 Primavalle I — Scionlli; 
° zrzz C:-€.: z 1 Dott. Spadino* 

I.; Va G ro 'T* 6 Ouadraro, Ci* 

Citta. Don Bosco — De 9 li Arv)!i 
Dott.ssa *Mes: v' a 5 C,.- 2*. 

Davanzo; V 2 o Cot» " 0 IO 

D F' " sr“ P'.mr:> Tc'!;:’* 
229*23' Rioni —* Piram: - ' 
''."r 0*3 f 22S Evans; P d 

Sr?t 3‘.3 63. Barberini; P‘ 7^5 B”- 

o**'" 1Z Fra 3 apane Sebastiano: 

3 XX 5er*c^-b'' 95 A. De Lu- 

vn 2 G Pr::e D^** 

Silvio Longo: P V ' 

Mcrulana: J i •.*'* j ?-3 *35- 

*37. Spmedi Alberto: J 3 
l 73 Salario — Sciarra: V a c 


I 

1 


I 


I 


H ’ ■ " r. - ■? 2^‘ Doti. Ht* 

«jnairlli Massimo. V 1 15 

5 » 3 n Loienco — Do!!. M. Pfitcheith 
‘ r* jc o * Suburbio, 

DeMa Vittoiia — Marcccht C.: V a 
7- 3 2^1'^ b3r8 Testacelo, S. Snba 
CdTiiso: ‘.'a 3 *r ;33- 

135 Tornilo, Villa<j<jio Azzurro 
— ViMacjfjio Aznirro: l •'.n Vì T • 
P '• Tor di Quinlo, Zona Tomba 
di Nerone — Cannella; '.3 Ci- 
l'-a *• - IC Torre Spaccala, Min- 

ra. Mova, Gaia — Tjiwini Dottor 
Umlrorlo: V r L ::z’\ . " D’Aii» 

scimi Ltinjij* V »? ’ ’ 1 . A ' * 10: 

Arciidi Crncsto; Puzza L P. 1 > o 
?? Tor Sapienza — Rolcllinìi 
\ Tr S 3 , 7 Ln’i, 9 Traslevcr» 

' 5. Agata: P j ■' 1 e 1 1 r' .1 
Trieste — Wall: C'■ 'O T ^ 

Tcanlinv ini; V a * P ‘c "*1 
Tnontale Allo — Trionfalo. P z- 
(• M ’’ I * n - -,7 1 Del¬ 

la Balduina Dott.sia Coli Milena: 

2 F r, u J a . ; 05 


j Nu/.z(‘ 

1 .H. .'(.Idi uii.t. .11 nur 1 . 1110 . 1:0 

i ; , niI'i[).l_'M. f). 1 : 1.1 i i I-ci 1 iri 

d:-l!:i SI r.lini' .M.iiio .‘Mii-ji'a 
I (• H.iI\;t'oic I.u ni* di'ilii s(*- 
/'('iic C'diimn i : .-\i ciui cdin 
I pigli, gii .iuguli (i '.ijl .■,,"'710 1(1 
] M.n.ii .X .r;r , de!!., '"/luit' 

( "lini. :iì; (■ (i'-I l'.o-tio L'inr 

I n * II' 

I 

i Sndnscii/ioiie 


I A . i-, 1 '.II, (ì i.l.i -cnintxic n 
i dt I. i. 1 ;. I').!'■ i uri)), 

1 gl.o .Hp.n'iiO R.;).ir.’!. i, 'un 
I g!!'• .-'iiiii 1 ' 1 . U". .,’•>■ • g.; 

.1) ." 1 < Il l.i ! n in;' • .,t - ' O 

-ti.'"!"' ri. ’ • • • III. .;i ! ! r II :■ 

; >■•/(>'. F'i 1.' I. ) '• It' gf) .'I 

I C'.iir.p,'■•!!: 

Lutto 

i 

I f' ■ n."! • n ;• 1 : ;ili ria d; ù'i 
i diuii .1 ( niiip.igii') Lu.g. Gros 
j .--i. /\i fiali, ai mimcio-,i.=i.'.imi 
! nipcti (• a. f.imiliari tutu 
; gi.mg.iiin Ir* (uiidoglianze fr.T- 
' '>-rn'‘ (le. (•('mirigli. d(*I.,t Fi*- 
i (Jera/ionc e dcl.'f'nifa 

I 



• I Umberto Terracini 


Come nacque 
la Costituzione 



Intervista di Pasq-jale Bai- 

S3rno • • ^ p. 

"j - L. " ! • A. CO'.'i V-.W') 

d'.gii ,'T'.C9 I ; ■ J ro:i c- 2.1 ; 

Co'.l C'"-g. Li! ,.'grt'3 If 
r.- .11 I ungv l'ii corrud i 
1 •-■7 n5.,s5 r; o e ir9.i:to. ri- 
i.di ii.-guio.'.e pcso- 
; n I r.ji prot.i j gusti, le bat- 
l.i^iie. y 1 -•-(-ontri poiit'Ci 
ere carattc'i/zurono il lun- 
I no e cordr.'isi-ito trav.iqlio 
(fa cui e r ra l<a rosira 
carta costituz oc,‘i e. 



10/contanti 

senza cambiali 



speciale n^ 


\\o\wogen 

per chi sceglie VOLKSWAGEN 








a 




■ 



FIAT 500 L.»- d.. l. 530 300 

FIAT 1Z7 v»V3 i»J—r Si l 1 150 WO 
OTANEtcs- ... 1.1 130 000 

RENAULT 5TL 15'«.L. 1 SSO 000 

PEUGEOT 104 OL'9'5 .. L. 2 350 000 
PEUGEOT 304 GtD B 1577 1.4 300 000 

. U ISO 000 

SI VCA 100 »u: IIMT. di U 450 000 
TRANSITO da1S-17Q Ct L.3300000 

FIATI» 1574 . L1SS0O0O 

PEUGEOT 204 D. b-cM 1578 L 3 ISO 000 
124 SPORT 14001572 _UlSiOOOO 


FIAT 175 , l 550(100 

VOlKS'AAGfV I 7 ?00 300 

VOl^SV^AG£^ C-' Cl L 7 700 000 

AUDI 50 - • j;-.' i_l 7 550 000 

AUDIBO'-'S . . . L 3 550 000 

All?-'—j**--.i 'S* .. l 1650 000 
VIMVATIC",'* . L 1 750 000 

VINI C.-cc- ••■2 73 L. 1 150 000 

FULVIA GTf .'?'S .. L. 5M 000 

FULVIA c-^76 3 15''5 _L. 3 250 000 

GIULIA l3Ti».r*-'571 .. U 1 750 000 
AlFETTA 1900 1573 . L 2 350 000 


Fiat 500L •;-■• . i. ttoooo 

FIAT 177-i'z .. l 15*0 000 

flATiaC- .. L.1230000 

CITROEN GS'rg *3 .. l 14*0 000 

BVW570'^'X: . 1 4 450 000 

BETA1600 '373 . .. 1 7 9*0 000 

FULVIA '3'' 'i d» L 1370000 

OTANEE'r'X... 1 480 000 

MINITRAVEL'372 ... . L.1 230 000 
PEUGEOT 504 C-ID ISI L 3 850 000 
VOLKS'AAGEN c»7-. 1576 L 4 300 000 
PASSAI 1600TS 1575 ... L 3 350 000 


SCIROCCO 1800 TS 'j'S l 1 650 003 

AUDISOC.'j'i. l 7SW500 

AUDI 100.5 - L 1 550 000 

PEUGEOT 704? - L 3 500 eoo 

A117 E ' l 7TÌ3yA 

V'M VATIC'5 - L 1 55*3 000 

CAPRI'O O l 950 000 

FORD TRAVSIT -'i» ' j'5 L 4 500 000 
SiMCAIOOOGLS’j'5 ... L 1650 000 

ViNnOOI'Ilx.l 1470 000 

VOLKSWAGEN ~ il L. 950 OOO 

BETA 1800 C:.:5 13'5 ... L. 3 950 000 


$ Vdeila maglìana 309 d Igtv. pietra papa . i 2^ 



magikfncj 309 

barrili 

■ j i-ò’p) 1 ;j 

marconi 295 
prenestma 270 

■ 2oVÌ0 

iQtv. pietra papa 27 

■ pl'-n-iu.'ccni 55aò6iH 
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Diurna del 

« Vascello Fantasma » 
fuori abbonamento 
al Teatro dell'Opera 

Oggi allo 1 7, f lori 
fo. replica al Teatro dell’Opera di 
< Ocr llicgeadc hollandcr » (Il .a- 
scello fantasma) di R. Waejnor 
(rappr. n. 68 ) concertato e diret¬ 
to dal maestro Lovro von Mataeic. 
Protagonista Le-f Roar. Altri inter¬ 
preti: Janis fdartin, Anno Di Sta- 
510. Er.i>ert Sle nliach, Peter Me- 
ven. TiilTo Pane Martedì 6 alle 
ore 20.30. in abb alle seconde, 
replica di « Thais u di J. f-lassc’ct. 
concertata e d retta dai maestro 
Re/nald Govaninetti. Protagonista 
Elena MautI Nun/iata. 

CONCERTI 

ASSOCIAZ. MUSICALE ROMANA 

X Test.vai Internarionale di ciu- 
victmbalo • Aula Magna - Palar- 
zo della Cancelleria - Pierra del¬ 
la Cancelleria ini. - Tel 6568441 
Alle 21 Gustav Leonhardt (cla¬ 
vicembalo). Musiche di Forque- 
rary, Scarlatti, Bach 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Riposo) 

CHIESA 5T. PAUL’S WITHIN - 
THE WALLS (Via Napoli • An¬ 
golo Via Nationalo - Telelono 
463.339) 

Alle 20,30: Concerto con L. 
Tanskanen (Finlandia) mezio- 
soprano, Y. LolaUov (pianotor- 
te). Musiche di Schubert. Woll, 
R, Strauss, Cliopin, RaveI, De 
Falla. 


SI’!!! 

SIMCA 1000 
L. 2.650.000 

IVA e trasporto compresi 




AUTODARDO 


^L.jii;>M,t- 

Via dei Prati Fiscali, 232-258 
Tel. 812.54.31 
OFFICINA ASSISTENZA 
MAGAZZINO RICAMBI 
Vio dei Prati Fiscali. 90-134 
Tel. 812 07 83 
AUTOMERCATO USATO 
Via Flainiii a Nuova, l;m 7.500 
Tel 327 50 42 


CON UDIIO MIGLIORE! 
MIGLIORE RENDIMENTO 

E' una verità che ricordiomo 
particolarmente ei soiferenti di 

SORDITÀ’ 

Invifendoli a provare, senza Im¬ 
pegno di QCqu.sto, i nuovi mo¬ 
delli di opparecchi oltomcnta 
perfetti, anche esteticomente. 
prodotti dalla Cesa di fama 
mondiale: 

MAICO 
QUALITONE 
AUDITONE 
SONIT ed altre 

GII Interessoti possono rivolger¬ 
si, con estrema F.duc e. alia Dit¬ 
ta p ù i-ii: ca: 

CENTRO 

ACUSTICO 

ROMA 

Via XX Settembre, 95 

(lato Porta Pia) 

Tel. 47.54.076-461.725 

Da trent'ersii cl servizio dei 
dzb3 . d u4''o 

Presento un grande asso-t mir¬ 
to di protesti ncusliche che con¬ 
sente al paziente di 

correggere In proprio 

SORDITÀ’ 


Pretti convenienti - RatcatlonI • 
Cambi vantaggiosi - Accessori e 
Riparationi par tutte le Mar¬ 
che - Tutte le garanzie, morali 
e materiali 

Ccr.venriorcito con !e Casse 
Mutue 


MALAHIE 

REUMATICHE 

GINECOLOGICHE 

RESPIRATORIE 

TERME 

ACQUE 

ALBULE 

CONVENZIONI 
CON LE MUTUE 

VIA TIBURTINA Km. 22 
Tel. (0774) 329.012 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


OFFERTE 

IMPIEGO-LAVORO 


AMBOSESSI giovani età cui 
tur* medio-supcnore impor¬ 
tante società seleziona per 
concreto Inscrimenio settore 
•KHiernissimo altamente qua¬ 
lificato. Esclusa veudiiu prò 

K ganda Tel. app. 844 87.83- 
L09.01. 


GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE 

(Riposo) 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Tea¬ 
tro In Trastevere, Vicolo Moroni, 
Piatta Trilussa • Tel. 589.57.82) 
Domani alle 21,15: « Flovz my 
tears ». Musiche di John Dovr- 
land e della corte Elisabettiana. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
aiiy. Via Cenotthl - Telelono 
513.94.05) 

Alle 21,15: « E' nato il Messia s 
con Giulia Mongiovino, Giovanni 
Maestà e concerto chitarra clas¬ 
sica di Riccardo Fiori. Esc-guirà 
musiche di Villa Lobos. Splnac- 
c.no, Do.vlar.q G gue, Bach 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agosti¬ 
no. 20-A - Tel. 6S40422) 
(Riposo) 

SALA CASELLA 

Domani, olle ore 21, alla Sala 
Casella, in via Flaminia 118, il 
pionista Carlo Lcri-Miuzi ese¬ 
guirà brani di Mozart, Beetho¬ 
ven e Shuimnn. Il concerto è 
organizzato dall'Accademia Uma- 
iiislo. a conclusione della ser.e 
di iniziative tenute alla Fonda¬ 
zione Europea Dragon, sul te¬ 
ina: « Storie e sviluppo dsl- 

rUinanesimo ». 

TEATRI 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - 
Tei. 5894875) 

Alle 17.30: «Vita Immagina¬ 
ria del Doli. Oscar Panizta ». 
Regia di Gianni Supino. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Poni- 
Icnzieri, 11 - Tel. 845.26.74) 
Alle 17 la Compagnia D’Ori- 
ylia-Palini rappresenta: « Gli In¬ 
namorali » commedia in tra at¬ 
ti di Carlo Goldoni. 

DEI SATIRI (Via di Crottaplnla 
n. 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle 17.30 la Coop, C.T.I. pre¬ 
senta: « La morte suona il vio¬ 
lino » giallo comico in due tem¬ 
ili di Franco Pratico. Regia di 
P. Paoloni, 

DELLE MUSE (Via Forll, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 18 Edoardo Viancllo. Alla 
etniarra- Mariano Perrella. 

ETI-OUIRINO (Via M. Mingheltl. 
n. 1 - Tel. 579.45.85) 

Alle 17.30 Tino tluazzelli in: 
u L'aiuola bruciata » di Ugo Batti 
(venticinquennale- della scompar¬ 
sa). Direzione artistica di Tino 
Buazzelli. Aurelio Pierucci. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
lo. n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
(Riposo) 

IL TORCHIO (Via E. MorosinI, 
n. 16 - Tel. 582.049) 

Alla 18 < Il Clan dei 100 » di¬ 
retto da Nino Scardina in; « Vi¬ 
te, paiiioiic c dipartita di Qua- 
rcsimo Crisalide, nobile patrìzio 
romano », novità di Pippo Va¬ 
lenti. Regia dell'autore. 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 
n. 85 • lei. 6S687I1) 

(Riposo) 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borei. 
20 - Tel. 803523) 

Allo 17.30 Alberto Lionello 
presento. • L'anitra all'arancia ». 
Regia di Alberto Lionello. (Ul¬ 
time rccite), 

PARNASO (Via S. Simone, 73-s 
Tel. 656.41.92) 

Alla ore 17,30 la San Car¬ 
lo di Roma presenta Federico 
Wirna In: « Vengo con tre fo¬ 
rile ». Testi di T. Williams, 0. 
Margiotte, R. Reim con Gianni. 
(Ultimo repliche). 

PORTA POKTESE (Via N. Bet- 
toni 7 - Tel. 581.03.42) 

Sono aperto lo iscrizioni al cor¬ 
so laboratorio estivo prepara¬ 
zione prolcssionala al Teatro. 
Pomeriggio e sera. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
staccio - Tel. 6542141-573089) 
Alle IO laboratoriio musicale a 
cura di Bruno Tommaso in pre¬ 
parazione dello spettacolo « Ro¬ 
manzo sperimentale », per la re¬ 
gia dì Lisi Maiali. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA A 

Alle- 18 il gruppo « Le Muse > 
pre-senta: = Sganarcllo » di J.B. 
Molicte, « Lo Vecchiette » di G. 
Baudelaire e • Delirio a duo » 
di E. Jonesco. Regia di Tomma¬ 
so Bernabucci. 

SALA B 

Alle 18 la Compagnia Teatro 
Tondo presenta: « Briciole » di 
S'naki-speaie - Goethe - Camus e 
Escilo. 

SALA C 

Alle 18 Dimitri Tamarov pre¬ 
valila: u li canto del Cigno » di 
Cccliov. 

SALA POZZO 

Alle 18 il Teatro dì Remondi 
c Caporossi piesenia • Pozzo ». 

TEATRO TENDA (Piatta Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

(Riposo) 

TEATRO TENDA AICS (Via della 
Pineta Sacchetti) 

A..e 21 spaltecolo organizzerò 
d J.i'Accodem.a Naz.icole d'ar¬ 
te d:am:ijj;.c»i con la collabo- 
rcz.one del Comune di Rome 
e da. Tcolro S;ebile per l'Esta¬ 
te Romane 1978: « Woyzcck » 
d. Georg Buchner. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lgt. Meliini, 33/a • Tcle- 
lono 3604705) 

Alle 17 c 21 (ultimo giorno) 
la hnea d omoio iiUciscnlo pre¬ 
senta: a Steppenvvolle > libera- 
menta ivp.ralo a.fopera di H. 
tiesse Rfj la di Stelano Mastini, 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tei. 654.71.37) 

Alia 21,IS: a Fuga dell’Ulii- 
cialc contabile > di Cario Mol- 
tfj.. lU.i..na vett.mana). 

ALBERICIIINO (Via Alberico II, 
29 - Tei. 654.71.37) 

A. e 21.30 11 Gruppo Teatro In- 
co.-.t.o d.retto da Franco Me¬ 
re.i. presenta: ■ Il canto del 
cigno » di A Cec.nov. .Reg.a di 
J. ciao eh. P.-c.e.-.'alo dal Grup¬ 
po Tcj:-a Inco.d.'o Tradoz.one 
d Car.o Gr.-b.bler. (Ultimi 
.. ar:i.! , 

ALZAIA (Via della Minerva, 5-A - 
Tei, 67.81.505) 

lRipa»a) 

ARCI - MARTINELLI (Via Sante 
Bargcllini. 23 - Tei. 434753) 

A ■* 15.30 le Spccch.o dei .Mor- 
meroTcci prc.enta; « Battaglia 
azzurre e blu » oz or.i m-ai- 
; p e. Prove ape.-te. 

AVnNCOMICI ILA I RINO CLUB 
(Via di Porte Labicana. 32 • Te- 
telono 2S7.2I.I6) 

A.'e IS « Il marchase di K... ». 

L.bera.ncnte tratto daifopere di 
F:c’-. V'.'e.ick .nd. 

CA.MION ALLARANCERA (Arem 
cere di S. Sisto Vecchio - Via 
della Navicella - Tel. 654.76.89- 
656.S6.I0) 

i R.: osa) 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL 
LE (Via Carpineta. 27 • Tcleio- 
ni 78S.45.S6-761.S3.81) 
(Riposo) 

COOP. « COLLETTIVO G • (Via 
Fabritio Luscino n. 11 - Telefo¬ 
no 763093) 

(Riposo) 

IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de. 27 - Trastevere) 

A.ie 21: Spaco aperto. Alle 
22- Il G-jppo test-o-.-nus ci 
< La g.ostra » co.n ■ Kand.sky 
b.-iarade ». 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle 21.30 la Compagnia « I se¬ 
gni d’ar a » presenta- « Lo ulti¬ 
me grida ha il velluto rosso » di 
Claudio Coss.o. Regio di Maria 
Grazia Piani. 

LA COMUNITÀ' (Vio Zonotzo, 1 
- Tel. 581.74.13) 

Alle 22: « Irina ■ di Copi. Re¬ 
gia d; Marco Gagliardo. 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni, 49 • 
Tel. 5776683) 

Ali* ore 18 » Risveglio di Pri¬ 
mavera » di F VVedeVind Re¬ 
gìa dì Memà Periini. Ultime re- 

mov'mento scuola-lavoro 

Seno aperta le iscrizioni ai cor¬ 
si dì soltcgglo e di storia del¬ 
la musica, tenuti dalla Associa¬ 
zione mus cele romana, a di 
recitazione, tenuto da RaHaalla 
Panichi. Inoltra si sta costi¬ 
tuendo un coro (del gregoriano 
al moderno) diretto dalla Asso- 


fsctierrni e ribalte'• ) 


VI SEGNALIAMO 


lliAfRO 

• «Pozzo» (Teatro in Trastevere) 

• (Fuga deirufficiale contabile a (Alberico) 

• (Risveglio di primavera a (La Piramide) 


CINIlMA 


• ( Butch Cassidy a (Adriano, New York) 

• I MASH B (Ambassade, Rouge et Noir) 

• I Una donna tutta sola a (Ariston) 

• « lo. Beau Ceste, e la legione straniera» (Ausonia) 

• « Finalmente arrivò l'amore » (Aventino, Vigna Clara) 

• (Incontri ravvicinati del terzo tipo a (Barberini) 

• « HI Mom a (Capitol) 

• ( Corvo rosso non avrai II mio scalpol a (Del Vascello) 

• « Chinatown a (Eurcine, Europa) 

• (Ciao maschio a (Fiammetta) 

• « Amarcord a (Golden) 

• « La stangata a (Gregory, Metro Drive In) 

• (Welcome to Los Angeles a (Hollday) 

• ( Soldato blu a (Mignon) 

• «Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Royal, Ritz) 

• «Una moglie a (Rivoli) 

• « Giulia a (Africa, Augustus, Araldo) 

• «Poliziotto privato un mestiere difficile ■ (Apollo) 

• « Carteslus a e «Roma città aperta a (Avorio) 

• «Germania anno zero» (Farnese) 

• « Via col vento» (Mondialcine, Moulin Rouge, Varbano) 

• « American Graffiti ■ (Superga) 

• « Hombre » (Trianon) 

• «Pippo Fiuto Paperino alla riscossa a (Del Piccoli) 

• « Cadaveri eccellenti a (Avila) 

• « Le nuove avventure di Braccio di Ferrea (Redentore) 

• « La cerimonia » (Politecnico) 

• «Proiezioni della cineteca nazionale a (Bellarmino) 

• «L'amico americano» (Cineclub Tevere) 

• «2022; i sopravvissuti» (L'Officina) 

• « L'Amerikano a (Cinecircolo Rosa Luxemburg) 


dazione musicale romana. Per in- 
tormazioni rivolgersi alla nostra 
sede. 

NELLA CRIPTA (Via Nationalo - 
Via Napoli, 58 - Tol. 67B0665) 
Alle 17.30 ■ The roani and thè 
dumbwalter » di Harold Pinter. 
Regia di John Karisen. (Ultima 
recita). 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale) 

Dalle ore 16,15 alle 18 tutti 
i giorni in collaborazione con 
l'Assessorato alla Cultura del Co¬ 
mune di Roma Giuliano Vasili- 
cò provo Musil. Loboraforlo aper¬ 
to al pubblica e audizioni per 
attori. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 • Tel. 5B9.SI.72) 
(Riposo) 

SABELLI TEATRO 

Alle 18 la cooperativa Gruppo 
Teatro politico presenta; « De- 
gaspcrone » di Cecilia Calvi. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 149 - Tcl« 810.87.92) 

Alle 18 II Teatro Verzo presen¬ 
ta: « Lo Zar Massimiliano » ov¬ 
vero il baraccone russo. Regia 
dì Giianiranco Evangelista. 

CABARET - MUSIC HALL 

ARCAR (Via F.P. Tosti, 16 • T*> 
lelono 839.57.67) 

Alle 18 la Comp. « I Tarli » pre¬ 
senta il cabaret « Il Sullreget- 
to » 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa, 18 - Tel. 5892697) 
Alle 21,30 Otetio BclardI In: 
« Chissà, perché... poi7?l » di 
Belardi-Frabetti-Mazzoleni. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia, 
11 - Tel. 352111) 

Alle ore 22,30. par la prima 
volta a Roma < Il commissario 
Sussurro » di Andrea Bram¬ 
billa e Mino Formicola. 


TEATRO BELU 

(Santa Maria in Trastevere) 
Piazza Santa Apollonia, 11/A 
Tel. 589.48.75 

da M.\RTEZ)r 6 GIUGNO 
il coUvttivo L.A CO.MUNE 

PRESENTA 

LA 6IULLARATA 

con 

CICCIO BUSACCA 

Testo e Regia di 

DARIO FO 


TENOALIOO (Ostia - Lungomare 
Duilio - Tel. 602.5278) 

Dalle 14 « No stop mundial » 
con Gastone Pescucci in ■ Cast... 
one, two, Ihree ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini 22 - Te¬ 
lelono 585.605) 

Alle 16 e alle 18 due spettacoli 
al giorno di: < Mio fratello ne¬ 
gro », due tempi di Raffaello 
Lasagna. Regia di Andreina Fer¬ 
rar.. (Ultima recita) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 33 
Tel. 782.23.11) 

Ore 17,30 in Piazza Mastai (Via¬ 
le Trastevere), I C rcoscriiicne. 
Gli a-rig'c-i! del Gioco, spazio 
suH'orfg'orxto par i bambini 
con mettrie.e di recupero, d.se¬ 
gno, col e-je, burattn-, mus.ca 
sncntencj. maschere. lavoro crea- 
c.'ejrivo. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine- 

10 27 - Tel. 788.45.86) 

(Riposo) 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tle- 
polo, 13/a - Tel. 360.75.59) 

( Riocso) 

SPAZIO ZERO (Via Galvani - Te¬ 
stacelo - Tel. 6542141-573089) 

11 settore ragazzi alle ore 16.30 
presc.nts: « Favole meccaniche: 
per Leonardo Da Vinci ». 


CINE CLUB 


n. 

Ai!: 

A 

21 . 

cel 

CINE 


POLITECNICO CINEMA (Telcfe. 
no 360.56.06) 

All» 13-20,30-23 « La cerimo¬ 
nia », d; N. Os.'i.ma 
CT.M. BELLARMINO - CINETE¬ 
CA NAZIONALE (Via Panama. 
13 . Tel. 869.527) 

1S.15 ■ Adita * dì Jakev 

p-ct.'.-a-.a-. ( 1924 ) - .Mie 

,15 « Vcille d'armes » d. .Mar- 
L'Hcrb.cr (1935.'. 

CLUB TEVERE 
< L’amico americano » di W. 
V»cr.dars 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle 17-19 21-23 « Family lite » 
di K. Loach 

L'OFFICINA (Tel. S62.S30) 

Alle 18 20-20.30-22.30 « 2022: 
i sopravvissuti > di R. Flc.scher 
CINECIRCOLO ROSA LUXEMBURG 
(Piazza della Stazione di Ostia 
Lido) 

Allo 19 « L’Amerikano » 

CASA DELLO STUDENTE (Via C. 
De Louis 24/b) 

Alio 18 20-22 ■ Un borghese 

piccolo piccolo » 

LIBRERIA USCITA (Via Banchi 
Vecchi 45) 

Alle 18 30 « La tre A sono le 
tre armi », documentario sul re- 
g me del terrore in Argentina. 
Segue dibattilo. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Interno di un convento, con W. 
Borcwczyk - DR (VM 18) 
Rivista di spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

La donna che violentò »e stessa, 
con D. Lsssznder - 5 (VM 13) 
Rivista di spogliarello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 352.123 l. 7 600 
Buth Cassidy, con P. Newman - 
OR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.60P 

(Chiusura estiva) 

ALCVONE - 838.09.30 L. 1.000 
Profondo rosso di Hemminys - 
G - (VM 14) 

ALFIERI . 29.02.51 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Mash, con D. Sulherland • SA 
AMERICA. 581.61.68 L. 1.800 
Ballaglie negli spazi stellari, con 
J. Richardson - A 
ANIENE 89U.8I7 L. 1.200 

Vigilalo speciale, con D. Hoif- 
man - DR (VM 14) 

ANTARE5 890.947 L. 1.200 

Il più grande amatore del mon¬ 
do, con G. V/ilder • SA 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • OR 

ARCHIMbOE D'ESSAI . 875.567 
L. 1.200 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 
ARISTON • 353.230 L. 2.S0U 
Una donna tutta aola, con J. 
Clayburgh • S 

ARISTON N. a • 679.32.67 

L. 2.S00 

Giudice d'assalto, con P. Da- 
waera - DR 

ARLECCHINO > 360.35.46 

L. 2.100 

La trappola, con L. Vantura - G 
ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

ASTORI A • S11.51.05 L. 1.500 
Tenente Kojack, il caso Naison è 
auo, con T. Savaiat • G 
ASTRA • 8186.209 L. 1.500 

Manitù, lo aplrite dal male, con 
T, Curii» - DR (VM 18) 
ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

AUREO • 8180.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 426.160 L. 1.000 

10 Beau Ceste e la legione 
straniera, con M. Feldman - 
SA 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Finalmente arrivò l'amore, con B. 
Reynolds - M 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 

Supercolpo dei cinque doberman 

d’oro, con J. Franciscus - A 
BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinali del terzo tipo, 
con R. OreytusS - A 
Ore; 16,30-19.45-22,30 
BEL5ITO - 340.887 L. 1.300 
Manitù lo spirito del male, con 
T. Curtis - DR (VM 18) 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

Tenente Kojack II caso Nelson 
è suo, con T. Savalas - G 
BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 
Lo spaccatutto 

CAPITOl - 393.280 L. 1.800 
Hi. moml, con R. De Niro - SA 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
In nome del pepo re, con N. 
Mantredi - DR 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

I duellenll, con K. Carradìne - A 
COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

DEL VASCELLO • 588.454 

U 1.500 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rediord • OR 
DIANA . 780.146 L. 1.000 

Al di là del bene e del male, 
con E. Joscohson - DR (VM 18) 
DUE ALLORI 273.207 U 1.000 
In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 
EDEN - 380.188 L. 1.500 

11 più grande amatore del mon¬ 

do. con G. Wilder - SA 

EMBAS5V - 870.243 U 2.500 
I diamanti dcU'ispettorc Klute, 
con D. Sulherland - A 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

La lebbra del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 

Demonio dalle feccia d'angelo 
con .M Farro.-.' - DR 
ETRURIA - 699.10.78 U 1.200 
Piedone l'efricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

EURCINE . 591.09.86 L. 2.100 
Chinatov/n, con J. Nicholson - OR 
(VM 14) 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
Chinatevrn, con J. Nicholson - DR 
(V.M 14) 

FIAMMA - 475.11.00 U 2.500 
Betsy, con L. Olivier - DR 
(VM 14) 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depsrdicu 
DR (VM 18) 

GARDEN - 5S2.S4S U 1.500 
In una notte piena dì piogge, 
cor. G- G.onr.n: - OR 
GIARDINO • 894.946 (L. 1.000 - 
500) 

L'imperatore dì Capri, con To- 
lò - C 

GIOIELLO • 864.149 U 1.000 
In cerca dì Mr. Coodbar, con 
D. Kczfon - DR (VM IS) 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 

Amarcord, d. F Feilir.i - DR 
CRECORT • 631.06.00 L. 2.000 
La stangala, con P. Ncv.man - SA 
HOLIDAV . 858.326 L. 2.000 

Welcoma to Los Angeles, con K. 
Corredine - OR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

La trappola, con L. Ventura - G 
INDUNO . 582.49S L. 1.600 

L'uomo ragno, con N. Hammond 

A 

LE GINESTRE - €09.36.38 

L. 1.500 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti • DR (VM 18) 
MAESTOSO ■ 786.086 L. 2.100 
La collina hanno gli occhi, con 

M. Spee - DR (VM 14) 
MAJESTtC - 649.49.08 L. 1.500 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Ritratto di borghesia In nero, con 
O. Muti - DR (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

La stangata, con P. Newman • SA 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.900 

Lo cenino hanno gli occhi 
con M. Spaar - DR (VM 14) 


MIGNON D'ESSAI - B69.493 

L. 900 

Soldato blu, con C. Bergen • 
DR (VM 14) 

MODERNETTA - 460.285 

Italia: ultimo alto, con L. Ma* 
renda • DR (VM 18) 
MODERNO ■ 460.285 L. 2.500 
Emanuelle e gli ultimi cannibali 
con L. Gemser ■ S (VM 18) 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Buich Cassidy, con P. Nev/man - 
DR 

N.I.K. • 589.22.69 L. 1.000 

Qui Montecarlo, attanli a quel 
due, con R. Moore - SA 
NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.500 

(Ch.usura estiva) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1500 
Vigilalo speciale, con D. Holl- 
nian - DR <VM 14) 

PALAZZO . 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS 754.368 L. 2.000 

Battaglia negli spazi stellari (pri¬ 
ma) 

PASQUINO - 580.36.22 L. I.OOC 
The big sleep (Martove Indaga), 
con R. Mitchum - G 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.300 

Un giorno alla Uno d'ottobre 
con A. Ciiver - 5 (VM 14) 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Un giorno alla fine d'ottobro 
con A. Clìver - S (VM 14) 
QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Il diavolo probabtlmento 
RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Schock, con D. Nicalodi - DR 
REALE 581.02.34 L. 2.000 
Doppio colpo, con O. Reed - G 
REX - 864.165 L. 1.300 

In una notte piana di pioggia, 
con G. Giannini ■ DR 
RITZ • 837.481 L. 1.800 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Ttracy • SA 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Una moglie, con G. Rowlands - S 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Mash, con O. Sutherland • SA 
ROXY • 870.504 L. 2.100 

Un taxi color malva, con P. Noi- 
rei • S 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Ttracy * SA 
SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

Good byo amore mio, con R. 
Dreyluss • S 
SISTINA 

La guerra del robot, con A. Sa¬ 
bato • A 
SISTO (Ostia) 

L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Quello strano cane... di papà, 
con D. Jones - SA 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Tenente Koyack II caso Nelson 
è suo, con T. Savalas - G 
TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Sexy Jeans, con D. Maury 
C (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

L'ultimo giorno d’amore, con A. 
Delon • DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
Pantera rosa Show • DA 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Pledona l’alrlcano, con B. Spen¬ 
cer - A 

UNiVERSAL • 856.030 U 2.200 
Doppio colpo 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Finalmente arrivò l'amore, con B. 
Reynolds • M 

VITTORIA - S71.3S7 L. 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 
Le braghe del padrone, con 
E. Montesano - SA 
ACILIA 

(Non pervenuto) 

ADAM 

Bluff, storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 


d FORO ITAUCO 

Tel. 3611870 

STUNT CARS 

GLI INIMITABILI 
ASSI DEL VOLANTE 

TUTTI I GIORNI ORE 21 
Giovedì a Sabato ora 16,30, 21 
Domenica ore 10.30, 16,30, 21 

Acquistiamo auto 
da distruggere 

Biglietti al botteghino e presso 
i concessionari FIAT 

FINO AL 4 GIUGNO 


AFRICA • 838.07.18 U 700-800 
Giulia, con 1. Fonda - DR 
ALBA - 570.855 L. 500 

Guerre stellari, ccn G. L'acas - A 
AMBASCIAIORI - 4B1.S70 

U 700-600 
Le ragazze pon pon si scate¬ 
nano. con C. Rialson - SA 
(VM 18) 

ARALDO D'ESSAI 

Giulia, con J. Fonda - DR 
APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Poliziotta privato, un mestiere 
diiiicile, con R. Mitchum - G 
AQUILA • 754.951 L. 600 

Le braghe del padrone, con E. 
Mor tesano - SA 
ARALDO - 254.005 L 

Giulie, con J. Fonda - DR 
ARiEL • 530.251 U 

(Riposo) 

AUGUSTUS • 655.455 L 
Giulia, con I. Fonda • DR 
AURORA - 393.269 L. 

Il tiglio dello sceicco, con T 

lian - SA 

AVORIO O'ESSAI • 

Cartesius - Roma 
ccn A. Megnan; - 
BOITO - 831.01.98 
Piedone l'africano, 
ccr - A 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Gli uomini della terra dimen¬ 
ticata dal tempo, ccn P. V.'a,ne 
- A 

BROAOWAY • 281.57.40 L. 700 

(Ch i-Sw.-a esli.a) 

CALIFORNIA - 2St.80.12 U 750 
Gli uomini dalla terra dimenti¬ 
cala dal tempo, con P. Wayne - 

A 

CASSIO 
Piedone 

ccr - A 

CLOOIO - 
In una 

ccn G. 


500 

700 

800 

700 

. Mi- 


753.527 
Citta aperta, 
DR 

U 700 

:En- 


con B. 


l'africano, con B. Spcn- 


359.56.57 L. 700 

notte piena di pioggia, 
G anr.n. - DR 
COLORAOO 627.96.06 U 600 
Gli uomini della terra dimenticata 
dal tcrnpo, con P. V.'zye • A 
COLOSSEO . 736 255 L. 600 
Ecco noi, per esempio, ccn A, 
Cele.-.iano - SA iVM 14) 
CRISTALLO • 481.336 L. 500 
li triangolo delle Bermude. con 
J. Hustcn - A 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L 200 

L'ueme nel mirino, con C. East- 
weed - A (VM 14) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L 600 

Operazione tre gatti gialli, con 
T. Kendall - A 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
La bella addormentata nel bo¬ 
sco - DA 

DORI A - 317.400 L. 700 

Il gatto, con U. Tognizzi • SA 
ELDORADO 501-06.25 U 400 
Guerra itellari, ccn G. Luca» 
- A 

ESPERIA • 512.884 U 1.100 

Al di là del bene • del mala, 
con E. Jostphson • DR (VM 18) 
ESPIRO • 883.908 L. 1.000 

li gatto, con U. Tognaul • SA 


FARNESE D'ESSAI 

Germania anno 
Rossellinl - DR 
GIULIO CESARE • 


■ 656.43.95 

L. 650 
zero, di R. 


NEVADA . 
Staziono 
Jennings 

NIACAHA 


353.360 

L. 600 

Il triangolo della Bermuda, con 
J. Huston - A 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
L'ultima odissea, con G. Peppatd 
A 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
Il gatto, con U. Tognazzl - SA 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Indiana, con J. Whilmore - A 
MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Guerre stellari, con G. Luca» - A 
MADISON - 512.69.26 L. SUO 
Il gatto, con U. Tegnezzi - SA 
MISSOURI 

La bella addormentata net bosco 
DA 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Via col vento, con C. Cable • 
DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
552.350 

Via col vento, con C. Cabla - 
DR 

430.268 L. 600 

di servizio, con C. 

■ A (VM 18) 
627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 

NOVUCINE D'ESSAI 

Ma pepa li manda sola?, con 
B. Strelsand - SA 
NUOVO OLIMPIA 
Mllarepa • BR 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
ODEON - 464.760 L. 500 

La mondana lelice, con Hollan- 
der - SA (VM 18) 

PALLADIUM ■ 511.02.03 L. 750 
Piedone l'alrlcano, con B. Spen¬ 
cer • A 

PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Gli invasori spaziali 
PRIMA PORTA 691.32.73 L. 600 
Guerre stellari, con G. Luces - A 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO ■ 679.07.63 L. 700 
Valentino, con R. Nureyev • 5 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Piedone l’alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

VOLTURNO 

La donna che violentò se stes¬ 
sa e rivista di spogliarello, con 
Lassander • S (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 ■ 600 i 
Spcrmula. con D. Haddan - DR 
(VM 18) 

SPLENDID ■ 620.205 L. 700 
La pornodelective, con A. Randall 
DR (VM 18) 

SUPERGA 

American granili, con R. Drey- 
fuss - DR 

TRIANON ■ 780.302 L. 600 
Hombre, con P. Newman - DR 
VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Via col vento, con C. Cable • DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Pippo, Plulo, Paperino alla ri¬ 
scossa - DA 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

I diavoli volanti - A 
AVILA • 8S6.5S3 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

BELLE ARTI • 360.15.46 

Per un dollaro di gloria, con B. 
Crawlord - A 
CASALETTO 

Supsrkong, con F. Taylor • A 
CINE FIORELLI • 757.86.95 
L’ultima odissea, con G. Peppard 
A 

CINE SORGENTI 

Superkong, F. Taylor - A 
COLOMBO ■ 540.07.05 

Rita la figlia americana, con R. 
Pavone - M 
DEGLI SCIPIONI 

Agente 007 la spia che mi amava, 
con R. Moore - A 
DELLE PROVINCE 

La gang della spider rossa, con 
D. Niven - C 
DON BOSCO 

La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

DUE MACELLI - 673.191 
Silvestro pirata lesto - DA 
ERITREA - 838.03.59 

Sahara Cross, con F. Nero A 
EUCLIDE 

II marito In collegio, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riusciranno i nostri eroi, con A. 
Sordi - C 
CUADALUPE 

Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

LIBIA 

Un esercito dì 5 uomini, con N. 
CasteInuDvo - A 
MAGENTA - 491.498 

L’ultima odissea, con G. Pep¬ 
pard - A 
MONTFORT 

Buttalo Bill l’eroe del Far 
West, con G. Scott - A 
MONTE OPPIO 

Agente 007 la spia che mi amava, 
con R. Moore - A 

NATIVITÀ’ 

Pussy la balena buona, con 
\'J. Mo 3 03 Ì 0 - A 
NO.MENT.TNU 844.1 S.94 

Un italiano In America, con A. 
Sordi - SA 
ORIONE 

I 4 dell'Ave Maria, con E. 
Walloc.n - A 
PANFILO - 864.210 

Abissi, con J. Bisset - A 
REDENTORE - 387.77.35 

Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 
REGINA PACIS 

Sole rosso, con C. Bronson - A 


SALA CLEMSON 

L'ultima odissea, con G. Pep- 
psrd - A 

STATUARIO • 799X0.86 

A lorza di sberle, con G. East¬ 
man - C 

TIBUR - 495.77.62 

L'ultima follia di Mei Brooka - C 
TIZIANO - 392.777 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner - DR 
TRASPONTINA 

Stringimi torte papà, con M. Bro- 
chard • S 
TRASTEVERE 

La meravigliosa favola di Cene¬ 
rentola - S 
TRIONFALE 

Il gallo con gli stivali in giro per 
Il mondo • DA 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Me Arthur II generale 'ibellc, 
con G. Peck - A 
SUPERGA 

Due tigri e una carogna, con B. 
Gazzera - DR 


ACILIA 

ACILIA • 605.00.49 

(Riposo) 

DEL mare 

(Non pervenuto) 


L. 800 


FIUMICINO 

TRAJANO 

Per chi suona la campana, con G. 
Cooper - DR 



FIERA 


DI 


ROMA 
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ESPRESSIONE DELLA 
PRODUZIONE NAZIONALE 
DELLA MEDIA 
E PICCOLA INDUSTRIA 

Visitatela nel vostro interesse 

Ogni settore merceoìogico 
Snìoni aiitonnmi dclVlmballaggio 
e del Precotto Surgelato 
(degustazione gratuita) 

GIORNATA 
DEL COMMERCIO 

Sala A del Palazzo dei Convegni - Ore 17 

Convegno dei Pubblici Esercenti Romani pro¬ 
mosso dall'Associazione Esercenti Latterie, Ge¬ 
laterie, Pubblici Esercizi di Roma e Provincia e 
dall'Associazione Esercenti Ristoranti, Trattorie, 
Pizzerie, Rosticcerie e similari di Roma e Pro¬ 
vincia sul tema: 

« La categoria nell’attuale situazione sindacale 
organizzativa » 

Ncirinterno Ufficio Postale 
con animilo speciale 

Orario 9-23 

Nel pubblico interesse resta invariato il 
prezzo (lei biìjlietti d’inrjresso, L. 600 (ridotti 
L. 500), data la funzione proniozionaie e di¬ 
vulgativa della Fiera. 

Ufficio Informazioni: Tel. 54.22.055 - 54.22.056 

Per il vostro relax il ristorante « Pìcar » vi attende 


vacanze da lupo di mare ! 

Quest’anno cambia : imbarca tutti 

su un’ HOUSE BOAT 

Laghi e mare da scoprire in modo nuovo alla guida 
(senza bisogno di patente) di 
una casa galleggiante per 6 persone fornita di tutto 
per una settimana di vita a bordo Pensa. 
set posti letto con lenzuola e coperte, cabine ad altezza d’uomo, 
cucina cxjn frigo, attrezzata di sto-v/iglie e piatti, bagno cxìmpleto. 
luce ed acx)ua. (C’e persino la macchina del caffè) 

Finalmente una vacanza nuova, 
conveniente, piena di attività, da raccontare al ritorno 
puoi pescare dal ponte, tuffarti, prendere il sole e 
alla sera.se vuoi, attraccare e correre a folleggiare come 
un marmalo fresco di sbarco. 

Il personale di banchina li aspetta ogni sabato a 
APRiLIA MARITTIMA (LigrKinoSobbiadoro)» 

LAGO DI GARDA, LAGO DI COMO,LAGO MAGGIORE 
per spiegarti come si guida r HOUSE-BOAT (e facilissimo!) 
e per tornirti carte delle zone da visitare e informazioni sulle rotte. 


QiK)»e di noleggio promozionali! 

da L. 32.000 al giorno/barca-bassa stagione 
a L. 51.000 al giorno/ barca - alta stagione 

prez/i • I.V..A. ^ 


Informazioni IDCMTOUR 

telefona a 06/6796041 

SlìiiM rktrea ovttmatko 

oppure rivolgiti al tuo Agente di Viaggio 



Editori Riuniti 


Gian Carlo Pajetta 

La lunga marcia 
dell’internazio¬ 
nalismo 

Intervista di Ottavio CecchI 



•• interventi - - pp. 184 - L. 
1’ 'JOD - Dal Coinintern al- 
reiirocotmirìi.smo: la cresci¬ 
ta di ima niKwa coscien¬ 
za internazionalista fondata 
sull.i (teculiarilà delle varie 
realtà nazionali. 

Umberto Cerronì 

Carte della crisi 

Nuova bilìlioteca di cultu¬ 
ra “ - pp. 450 - L. 6.500 - 
Il taccuino politico-filosotico 
di Umberto Corroni: appun¬ 
ti, noto, tiflessioni che pren¬ 
dono spunto da occasioni 
diversissime ma legale tut¬ 
to dalla dimensione ango¬ 
sciosa (lolla crisi economi¬ 
ca. politica lì morale del 
nostro tempo. 

Giovanni Berlinguer 

La scienza e le idee 

Prefazione di 
Giuseppe M(jnlalenti 
» Argomenti » - pp. 146 - L. 
2.0LH) - Commenti polemici 
e ironici, notizie e idee, 
episodi ciie lianno accompa- 
(inalo o iireceduto le fre- 
rjiionti controversie sul rap¬ 
porto scienza-società: uno 
.stimolo al giudizio critico e 
alia ricerca di possibili so¬ 
luzioni. 


Paolo Valesio 

L’ospedale 
di Manhattan 


« 1 David ■ 

2.400 


pp. 185 • L 


Landò Bortololtì 

Storia 

della politica 
edilizia in Italia 

• Biblioteca di storia ■ • pp. 

314 - L, 5.500 

Renzo Stefanelli 

Politica salariale 
e giungla 
retributiva 

■ Argomenti ■* - pp. 252 - L. 
3.000 

Giorgio Franchi, 

Pina Saniek 

Guida ai distretto 
scolastico 

- P.-iideia » - pp. 186 - L. 

2.400 


Pierre George 

Le migrazioni 
internazionali 

- Universale - - pp. 236 
L. 3.COO 


Giorgio Napolitano 

La classe operaia 
forza di governo 

- Il p’jnto » - pp. 120 - L. 

1.400 

Ferdinando Galiani 

Dialoghi 
sul commercio 
dei grani 

Intrcd'jzione 
di Emanuele Ronchetti 
« Le idee » - pp, 302 • L 
3 5C0 

Berlini. Franchi, 
Spagnoli 

Estremismo, 
terrorismo, 
ordine democratico 

» Materiali di orienlamentO 
e rii studio » - pp. 90 - L. 

1.2C0 

Renato Sandri 

La sfida 

dei Terzo mondo 

■ Il punto - • pp. 104 - L 
1.800 

Paolo. Fregugiia 

L’algebra 
della logica 

» Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra - - pp. 208 - L. 7.000 


novità 
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La gagliarda rimonta az zurra sulla Francia fa rinascere sopite speranze 

Nazionale «ritrovata» 


Dopo la sconfitta contro l'Argentina 

Ora rUngheria 
fa meno paura 

Con l'espulsiono di Torocsik c Nyilasi gli ungheresi si presenteranno a Mar del 
Piata in parte indeboliti — Bearzot: « Dovremo giocare come contro la Francia » 


Grossa prova dcll'iiilero colletti\’o - Tarclclli. benché non ancora in condizioni l'isichc pcrfeltc. 
ha completamente annullato il fuoriclasse transalpino Platini - Un Causio dalle mille risorse 
Unico neo dell'undici di Bearzot la mancanza di tenuta alla distanza - Zaccarelli mateh-winner 
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Nostro servizio 


HUI.NOS AIHl'S — I Olino I (,(i (.1 (((•'Oli 
Sfiddiil (Mo d( du( pun'i, iii.i | lio ho a l'o ,i 
la s(|uadia non ha lun/aiiia’ii | tiiio di toi’uiii 
((line a'.('.o |)i(vi lo m i uomo ‘ lic (i I 

•Mo 1 . (omini Ilio d (h ai hii 1 pi iin.i \i'loii<i 
M<no’ii il (' r d( L'I, ai"' oli i \i o •' ii'iKjih 
111 dopo la palliti (Oli It'ii 1 due rat.’ Olii p< 


irhiiia. \iiihi dii pidioni di * dia 
(a a i)( . J ,i 1 IIH Olii 1 o, (pn 1 ' linix 
lo L'ioi l'o ai ' lioiiiholii 1 1 ' I ( oiid 
a la !>((■ ( ii/a di Hi m ' i pa* i c pi 
t.iloii ( liL- liaiiiK) fal'o mi li- I ta (■ 

10 da 111 111 1 p( r (' li aia o( (‘ < i( 

Ifoli-, (tic, dopo mi 1111/0 
d''(i(’to. SI t (OHI tu () ludla (j j- 
maniera p(''.’i;ioM. c < m*' a ,j 
suoli di ( a-i 1 iii’Vli si incili j.,| 
tallio \(’io (ile l'aihitio, il 
Iioilondic e Caii do. e a alo ‘‘ ' 

lostiollo alt t .peUcri’ duo 
pincatori uiikIu'icu pr ma | _ 

11 bi.uo ma toio.o ((‘n‘i.i , 

\.inti l'o o(-.il; !■ poi l'o-i'ii’ j 

ma d( itia Nvila^i ho sl< ■. o | *■' *' 
Monolli, 11(1 (omini ntaic la I P<‘ia 
i.Mi.1. .immittc (Ile (( d.i‘,rl i ^im 
im/ni i. ii mi .I pcita’.o mi P'*'* 
K.oio piu impod.iio lul'a t<ii Ahi), 
t ( 1 (■ mi ha \i i.iiiK Ilio ‘ o! fond 
|)i( o 1 Imo nioi o Kiisuia tf * 
melile I mie i i 

A ( ni eli ( liK d(‘ia si* la | ma i 
\er.i Al ’cniuia '-la (pe'’l.i dei 

sta ( Olii IO ir 1 uomini d I.i'.oi ospe 
H.iio'i. .Mi notti Ila ( 0.1 ri-.po 
sto <( l.a sipi.idia (leu* a-.'0 | mio 
lutami Mie rendcio di piu noi tiopi 
lo prossime pallilo l<o r.i I olio 
j-oom por CUI l'altni sii.i non j moni 
.slamo Mii (iti <1(1 imporlo m ninii 
pieno II no-.tio irioco o a dar Co: 
\ Pii ad uiiii pii .ta/ioii(‘ mi i 

piane .1 uno «u vpo sono dii <ul [_ 

dolutale itila ei n ..\.i ( .u (<1 | 
rniotii.i Non d.menii< ilio elio 1 
pioi Uiiiiio pii l<i i)iuiiii \ol 1 / 

ta diUanti ,il nos’io puhlili i \ 

(’o. ( in; 11 ha .so Uiuili i on I 
pr<uide (.limo M.i ( omo ho | 
d('t’o. l.i un.i -.ipiiUliii o in 1 

prado di leiidoio as.ai di ; l‘hl5 
pili Per otti 110.0 un muillo’ I 15,is 
rend iiK'iito dolih amo (xio 17.45 
rrioi.iie 1.1 (.l’iiM do. p.or 18.45 

111 (111 1 Dohhi.iiuo piosi 11 - 19.OG 

tini ni (. 11111)0 ili iiiiis . 1111(1 
di ll.i coiiLOnti.i/loilo. od c. ; 21.35 

t.iio di 11 .(storni.(io o'riii imi 
ti.i lo ili uno .conilo fi.ao rete 

Sul pi.ino doll.i to( UH il ni 13 , 3 ® 
di.du.ile non tomi.uuo ne. 

SlJIlf) > 15,45 

A (ili '/il (iiadev.i '.o i.isiio 
ni dell so .1 itu'iom di V.i 
lem 1.1 (Oli Almi o o di Hmi e 17 .3C 
m.in imi Itoiimu. il l''1 ’.i 

o 1 m.t.ito a di e « I dm’ 1 
poiaio.i .i\.‘\.ino spi so o/n 1 20 .oc 


' Olimpia f pii uiiphcre.i pio | 
j sepiiUiino a Piotalo ( on una • 
' ( a 1 ( .( ( ( ( • ' on 1 e l'i•( il j 

I ti o ho .1 l'o iim ’i. un tali . 

I t.no di !m 'un I Hi l'o 11 ( 

I uomo ‘ Ile ( 1 h,i II p.il l'o la ' 

1 pi in.,i \ 1 ' I m iii I he .t mio av i 

I \ 1 o (' ii'iioi l.inl siiiiii jier I 
i due r.i'P Olii pi I( he l.i siimi ‘ 
' di.i idlion’oia il pio.s mo ' 
• imix piio (Oli lii PiiiiKiri in I 
I ( oiidi/.oni di spinto dnorso, 
i e |)ei ( h(‘ ( (in due punti in ^ 
I ta (.1 SI può p il l.ire un pon- j 
s ( '() .1 ( Olile .itfiori'ari’ 1 i 

( 111.11 ti d t.naloji I! \ 0 ((,li'O 
C r uii"‘ioie' 0 , 1. ijos Raro 
ti. (Olia (1 SI può Imm.ipina- 
re ei.i disti ulto 'lutto il suo 
hivmo s\ol'o in (luos'i anni 1 
lu'i mel'cie 111 .ionie uiiii stpiii , 
I d il 'Il prado di (ompotoio | 
i al .1 p.iii in (pioito ('.Mini ^ 
' dilli . in p .it'ia o slmii.ito j 
j ili un sol.) (dipo «L intoni . 
I pm.in/,i dei due pioi.i'mi 

i spili . 1 . Toiot.sii. e N.Ml.iii, ci 1 
può ((Istillo l'o'nuiiiii/ioiio ( 

Ahi)..imo polso duo pod.no | 
fond iiiK ni.il’ (■ rpiosto ( 1 mo' I 
t(’ 111 sv.m'appio Ahhiamo 1 

' fili i rnii .(1/1 Pio( .itoli ahi'i, j 

I m.i non dt ll.i ste.s.i li’valui.i I 


0.1 pio I ’a .1 posto d. 'lo o( sik o di 

I on una • N' . i^ — p ' o s'.i'o cu osto 

' i.i (1 I ( Di ’.o pi 11 .( I . Il so 11 
un t.iii . /ioni ( sono, mi de.o p.uhi 
Oli ( '■ n (Oli 1 niioi ( 0 l.ibor.itori 
.li l'o l.i ' (he h inno .is, ,i!t() .1 1,1 i),ii 
mio av i t.i.i pioc.it.i dah'I'.ili.t imi 

iiiii iier I tio l.i Fr.Ilici.i Comunipii 

l. i s(|mi ‘ - h,i .imna .so R.iioti pio 
111 ).sino ' cedo tiinp mollo diffii' 
miri in I Iro p irl te con l'It.ili.i o U 
diM'rso, rt.uiii.i non ^1 prò.entrino 
lunti in ^ molto frici.i por noi. 

un pon- j Mriro'i li.i prosopuiio da 011 
n'aro 1 I do <( .\ nnino di lr^ scpiadrri 
\o((,li'o ' o mio iKisonale desidero .stu- 
is Rriro sainu con il puhh uo o con 

m. ipina- strimpa por hi ni.incan/a 

o li suo h: (ont’Oilo dei ni.ei p oc.it o 
s' i anni \ doDil.i alla p'iocaiie età. 
Uri s(piii "'■**' *erroii del po- 

nipoteie i P'^'ano salati. Kra- 

('Mini '4m" coniiti in Aipontnia 
slinu.ito j ■' ••'rnio iiroposito di f<ii 

Lintóin Ih'II'» tiPiii.i, di suiioiriio al- 
'io( l'oii i *"<'>(* 1 ’ primo turno I,.i '(pia 
,i.‘, I dr.i 1 no rid oppi a’.e\<i iispo 
iiii/ione I apiueno allo irne iispi t 

ned no I R(> <> die oppi sono 

) ( 1 Ilio' I costretto .1 rivedeie tutto F 
Vhh'’imo penSiiio che tino a (piando 
'ii.i'i I 'Poiocsil: non ha pei so il (on- 
'■V lini I i -(lu.tdi.i (’ra iiusii 

V r '.(‘^ ' <''• •'lud.iie oltie opiit aspet 


dei du< (tic SI .sono fatti , . 

espellile d.,1 lainpo por dei C>otno abhianio Usti) 


f.i.li (Il K.i/ouo L'arhilro :i 
mio avMso ò s'dto un po' 
tioppo pici ipitoso, tanto piu 
che 1 due ciano pià stati am 
moniti e m.uu’avano pochi 
minuti alla fine». 

Contro rit.ilia chi pioche- 


Oggi in TV 

RETE 1 

14.15 Nol.iic iporlive 
15,15: rioli/ic sportive 
17.45: Notine sportive 
18.45: 90. minuto 
19.00: Siiilcsi rcijistralo della parli¬ 
la Auslris-Sps'jiia 
21.35; Lo domciim] sportive 


n.irotl .SI trovri 01,1 un po' 
] noi guai: per ropohimento 1 
duo ospuls dovranno « sal¬ 
tare» la pai tita con gli a/ 

I 71 in progianima a Mar del 
Piata Ed e appunto per quo 
.sto che il vecchio e popohiro 
commissario tecnico nutre 
I poche .speran/c 
ì Chi invci’c e apparso su di 
gin e .stato Kn/o Rcar/ot. Il 
commi.ssano tecnico degli az- 
I z.urri. rispondendo a Si\ori, 
I ha d'clu.irato' « I,a p.irtita 
j fta Unghcri.i e Argentina ha 
mostiato qu.uito si.i eriuih- 
hra'o il nostro gruppo. Sono 
due scpi.idre for'i che lirinno 
disput.ito una p.utra d.ffid 
'.e. .•\ndio dopo rc.spuhsione 
di due a't.uc.inti — h.i pio- 
j sogli.to Roar/ot — la parti 
I ta con gh ungheresi non si 
presont.i f,ielle Doc remo st.i- 
\ re rit'on'i. dovremo prcsoii 



, ' '.<(<.♦ s. ? '<(. s 


. -.sv • Av'» • • 






13,30* Cromcci rc(jistr3la della par- • . rr * » i 

1.13 Perù Scozia 1 P-osta/ione offoit.i (mitro la 

^ j. , ' Francia Solo cosi po'remo 

15.45 Cronaca diretta di alcune i - i i r 

Dsi del G.P. aulomob.listico I .SU UH di qualificarci 

di SP 3 .JI 13 1 Pf" 1 quarti' A mio awiso 

17.30- Cro„ 3 C 3 d(reU 3 di alcuno I l’Ungheri.i Ila gioc.ito molto 


fasi del meeting internazio¬ 
nale di atletica di Tonno 
Domenica sprint 


I meglio dela Fianii.i 


Fii ( ’iji’i'< (lì' '( ii>"iiuri ■ 

e,’ i/(i( *1 ( nini" D’Ufi ili l 

)’’(.),(/ I ( iiitluU'inn ( unii' mi 

)’ I ( "lìuii ia!i I 11 11 tnnrr 

chi' 1 I irm iii"i'i III li’iiili ( (' 
”)(• ).,( ’ fi’ Fili < iiitin (l’i 

M "III."II. lincili, }H ri hi' 
; ; r; '’.uh’ t iirr:ii"ì" il 
ri^' hi" ni hirc nini fuiurn 
ilit l'.ini'niii i he fiiitrclihi' 
I ;"r tri" \ìh, r!" .s irdi II 

ili". I ( ( h<' Il II li'--’ > p.'ii 

ti iilihi'ivi'i listo iìi'iiiirc 

i,!iii I t. "( (/' ( II' che pur 
tcc’piir I iiìUt hi'C li'iiilc 
(■ of ( ' if’it tifi' (ih .’.ii.c ( hi' 

ri MD’.r M’i'iliruI' (/('(P’i (Il 
c DI ’-iis’"’ (’ Mi’”i I n ' 

I :ci hi. ’ s CUI ’. 1 tu ’r 

s • ' (■ <;'i 'i'is-'ii r( s’ 

'ili sii i > i p I. . ' I -- 

(■ c 'r > I (il '"'.ir I '( (Il 
r. ’c - r ’ ".linr'ii i.’i 1 

'(,’! "h.: I’ (•’f’i 1 si' — 'i-'i’ 

' > ’ilIU T rP' jli I I" -l'.h . 

.; .1 I 'p..r il I si • -.r/ ;r 1 '. 

llr’hl l'i ’oi'l'U s I 

•■ ’. r- 'I i ' I . 'l’s so I’ 


l’s "I • ('< ( (• ,• r 

4 ri r'.ri » ih I’ ; 
”(’ icliS'tt: r-,.s 


/ l’i ’i ( f Ilo/ ilirc (■” ij.ic 
I hiìniui tri iill 'ini hi me 
('.Il ('DI’IH, ri’u/i’ ih un 

frulli II Milniin II II Ix'imn. 
pi r c'ii ( Ir lui fretti! di (ir 
rii lire ut tiflnio ei in it 
p I II . (Il ( iuiipuuiiuii(/o pr' 
"III ! t'iiP" u I U'ild I (’ f'u- 
tnriil’iii "te i/iu’sfo imn ne' 
ti re ri ii’i/iuruc/o (iimnit •' 
ti iib.tuiiti II un frerelu 1 
(Ir nio. ('line il ‘or. » 
(k I f '(• (' li f( hieii Ciihri 
}.’ f’-\t).Jto del nell edere 
di I' I i'ii:niii‘de itnluiu 1 , 
ipii dii 1 he se p l'esse pio- 
cu, ri l'itii’ ) Ki'i 1! prohir 
mi sta ri, I 1 , ih ri' i O'U s’n 
e. di' qi.d’id'i t fi'ihrecht 
rrett'iu 1 p'ede d terni 

/’ •! l'I s'iflO I Dll’.sl ’U’II 

1 ' ’i' ’ h ni'i'i de't'i che t 
fr uh' \ i ninltuil — cele 
Ir-’ ; ;rr..i . ' ieri per sirp • 
ri - I rii ' .r I 1 II", uerare 
I" Il ’ .: "ride < 1 11 

f ro (”■ ( r i D’ ,i jni 'nt'i r 
•il,.' t tiUi". (h (/i.i I e n , l 

/’ ( ’ ,’ SI r ( 't 1 , 11 . I fe.re t 
v .'i russ- r, r in ui'i ni n' 
1'. ’-i; I y-.i re.' r.Kf.'D’i’ (/’ 
; a tir r;;r,re Ui ma'cr’a 


GH scongiuri 


prime ad un affrlhit'i cr 
SI di 'I luiute i iiiffewe-s 
l/l ini dei "li s ,ii UDÌ p.ir 
tirili rhirmii fluente, altri 
le 'nere siuirs,- stdl'iifliri 
r.iis'i pi ffo. nitri Olii nr.i. 
erme Cuillar iln ehinrin 
Un li ^ Fide di ilinurr r. 
m.i (ìnpa ai eri" 1 Wn oro 
( are direi i he e piu vr'i 
den'c aifiettiin' qualche 
ai'iriin ni.eiirn i hiamiamo 
l'i il Fi /('■ (Il qiu sf'u/fr an 
i.'i). teiirpijid la ehnemn n 
udii rii eierQi.a »’ ii iiu 
Si,md II." di iitrii il fililo 
’ e. .sfieraiid'i di pass ire > 
r isscrrati Ma < ri.riira 
Inni r’sor a cd è rru he t. 

1 •: fri (.iit’irii, j i ri he 1 t.i 
Ji’siiiT — ( 'il' ""i I a qn.i" 

(II i rii"" i r’rriii (r,T ■( .(■ 

r.ì crai: 1 Vali tudr e di '.'d 
if'i ’i'h’arsi reeip'-in'ìme'.'c 
— ’iO'i hnir 'I av.cnra per 
'o questa ahitud're, che 
trama’ da".') da qi’.cnizi 1 


le in r.i iieraziriie. non 

lì" SI ,:pfi II (I un indi, < h.n 

'•lUr-mni se ifli .scappa 
in pri'i'i'ie da fr'itliall Di 
’ 'Il II trillai ami e poi 

ir r he I ’iii ssi( din fr, tra 

III 11' r " u era (i a in 
u ■ ni! I r* '(■ 

F, 'il' ) q’i i.r'there 1 Se 
i I ' '! I •’!(’ ss.’ 'I ti rr .if.i'i 

e lì ihhi \ l’n'e \o'i (■ ir r. 

, ' radil zint.i' Ita h'i’"'" 

r I s,’ ■’hr f "In' si ru ' 
r.’i I pirrieca c haifm 
fi - rrr'r.rrr 1 re lU il Tt 

I ( i ' 'I rr I ri ‘ ri ■ I ’r, f. 1 o 
III s'nrte. che rr > 

duri.re f'i”" l'r,’" h > 

r,l \'l' l',’ s'ii'i'i I o 1 . • ’i 

‘ 1 si 'Il I ' s " i il’ i" ,; ( r 
'(’ (' i •r’ir.e in'I ad ’di.'.ii 
T’’. d.il ’err re. ( e tn 
< , 'i' /’i-o”.’s.i. al, 


C' I re • " : si,’ , ; ur .1 i n ’i 

’rrr h li ili (’.'fi. : r ’< ' 

I pr, UC’ I !■ l'i ^<’ 7 'l '( ■■ 
"u 1: iC: r. unti iiar,n > rer- 


s" una partita e due un 
mrr. il nistni ministeni 
di'ih esteri drerehlic in 
I are una lettera <h Tinant 
ziiirnent" c ih pradimeiit ». 
pi rrhé fu rih iid" la partita 
SODO rimasti a zern p.ni 
ti e perdend') due winirn 
p issiiru) mai dare ’ioi a 
oiiuffro pariii // fatto e 
( ne I due uomini ehe ph 
'.mphe'c I hann'i perduto 
MI,» I rrphori ih tutta l.i 
f irmazione il ee’t'ro, am- 
t'is’a .\rr!asi e :J centra 
’ri"ii Toro/.sir 11 rri’no, 
’s’i.'ii ’. 1 <"! s‘) se Farete 
! is'o ha la sfcssu ann 
1" lina, drìee. da ìi'i’nfi: 

’ ’ ( ì e all'ora di Ila ricrea 
Z’""i’ min a a pane, h’irro 
e mar’nelhita ehe ai era ut 
s ’,01 1 Cechi tempi d r..stiro 
fi ’sat’i Ma ri pri ha ai:- 
. ’i,* 1 iir'u fra'iile di un 
ì nmhir,', CUI daumi fi-im, 
: ire. hnrro c rnarmrìhita 
.s •!', che p,‘'ehia come un 
r eeio’ti di Cosa Xo-fa 
lì’sie'to a (.1 Roseo era 

’.s h ’. sm,’,' t.mid'i 

Tot \s:c no. non ha l'a- 


r II ìmrv.n II,i in'i’sprrs 
s ODI’ ri fi tir (dia (filale d 
r, (sfro f,'(’D'i/(’ sr’’ihni ina 
p ilhda. rsten’Ki'a surra dt 
ihiUsurii Ila Idra di uro 
ehe pirrira e (hlir'i pie 
( h a ('l'rt'i. prr’ia ir c 
spelltTC 1,1 ( ira da C 

spi ìh'rc ii"i he iprih he ar 
pentii;", ru; h oi.u'o < h n 
lì' come fai I I a l'alhi’n, 
a dar" d f"al"> di r-e, rrl 
in arpent'i.'i peri hé tur 
nasse n .\r(}e'itrin quan 
do in Xrpc’ìtrin ei som, 
f] a ' ('" I ha Csfrilsi, siili, 
Torrl.sic " ìhìlupi t’rn ’n 
Si, furo di sr,ih, 1 1, fi ’ »! 
rie,rato riapre anah’: 
c’iriti C'i’iro l.,ii''rr'ie (hr 
(’ un centrai in': cn'.e io 
Coro in 0 '‘roT.u’.'u. f''r‘ 

T ami"-! co-'i a'i sarehh,’ 

siireis.,, ir’i’rr r.i.ciha 
fu il a I.’ '/'Il ri '• 

K’ Pi r (jni's' , I Si’ fai rn 


Nella gara di esordio all'undicesima edizione dei campionati del mondo la squadra n az- 


tarci in campo C ripetere la 1 zurra » ha ottenuto un lusinghiero successo contro la Francia Allo stadio di Mar del Piata 


I la squadra di Bearzot si è ripresa la rivincita; dopo essersi trovati in svantaggio quan¬ 
do ancora non era passato un minuto dall'inizio gli « azzurri b anziché abbattersi come 
, in altre occasioni hanno reagito, si sono trasformati, hanno aggredito i transalpini e prima 
ancora della fine del primo tempo hanno equilibralo le distanze con una rete messa a segno 
I da Paolo Rossi. Nella ripresa, appena entralo in campo al posto di Aniognoni, Zaccarelli 
con un gran diagonale ha portalo l'Italia in vantaggio. NELLA FOTO: il giocatore 0 gra- 
' nata, quasi soffocato dal caloroso abbraccio dei compagni di squadra. 

- rosservatorio di KIM - 1 


Da uno dei nostri inviati 

M\R DKl. Fl.\T\ — hot 
t'inisino dunifue iddi era ea'n 
f iitii in alili. In tidui in era 
ben ripu.Iu ha nazirnalc a: 
zurra ha rifatti haltu!" In 
Francia e crcu'u cosi le mi 
pilori fircmcsse per il supe 
nimcntii del turno. Diremo 
.subito ehe non e stala una 
prandissima fiaitila. ma di 
( remo iruhc ehe e stata no 
I terolmente miiilioie di (fiiiui 
I ti> tutti ri SI potesse atteiide 
re F ri ifiiesto senso la prò 
I lu ili’ph azzuiri una prora 
papharda. di 1 "Ionia, di ea 
rattere. e per tutto un lem 
pn anche qriidei riissima s<ir 
lo t asfietto teenuo, e stata 
anzi una .snrftresa. una aideri 
tua, fiiaeei ohssinia .sin presa 
.[1 Clamo risoirma hisiiatn 
J limi nazionale fini era di pi" 
co e fradile di neri 1 una mi 
I zinnale ihe all Olimpici) con 
tro ph D((;os/ui I al eia toc 
eato li fondo dril'rn oiisisten 
I za e (Iella sciatteria, e abbia 
mo iDi/irori isuDieDte ntroiato 
I (fin al Mar del Fiata una 
I .squadra lera. di nerbo, to 
: phosa di rieomisi ersi e dt far 
si rieoiiosiere Ina .sifuaiirn 
I che raddoppia 1 suoi menti al 
I la luce (Ielle cireostaiizc ar 
I I erse (he si e troiata a doler 
, affrontare Htiscare un poi 
j dopo .soli trenta secondi di 
t fpoco (’ sempre una donni 
fredda, un piupio allo stoma 
co, dai (filali e diffieile ria 
I I cr.si senza lueidita. costanza 
e neri i saldi Fipiirarsi ut ini 
match (l'nfiertura dei * moli 
(hall ", contro una eompapi 
ne che piustameiitc si teine, 
col pe.s') (il tutto uno stadri 
improi'i isamentc ammutolito 
addo.sso. Avrebbe fiotuto es¬ 
sere il pruK’ipio della fhw e 
I sicuramente la squadra senza 
lesta e senza santissimi dt 
Roma avrebbe finito col far¬ 
si traroìpere Questa mrere 
rum ha fatto una piepa. ha 
raccolto le idee e si e mes¬ 
sa a giocare il suo bruto 
match ni salita Macinando 
j foiithall con snrfircndcntc con 
tinnita c con ottimi risultati 
j pur sul filano della sua con 
sisirnza tcniKa (Jtiel poi 
messo a scffiio dai francesi 
in immediata apertura era 
stato tn fondo cosi bello, 
splendido dieinino nella sua 
I esecuzione, da non poter rar 
Usare tirila rirostanza col 
! pe sficcifir'ie di ifiicsi', o quel 
I difensore azzurro. Si. forse 
Tardelh arrebbe potuto ui 
srrirsi più ofiportnnamentr ih 
qnarit') abbia fatto tra Rossis 
e Sir alla fonte dellii mano 
tra poi sfociata in ifiirl nuncl 
lo di poi. forse (ìciitilc in reh 
be fiotuto tenere o strattona¬ 
re la I (’lorissima ala mauri 
Ita. forse Scnen avrebbe fio 
tato * chiudere * mcijlio ter¬ 
so ì’cstcrno. foT'C Rrllitpi a 
1 rebbe p'itul'i curare in modo 
miph'ire il suo piazzamento 
SII I.ac'imbe. l (nitore del piin 
l'i. ma. rifietiamo. tutto c (fu 
to ('"si rap'd I, (Osi scinfilwe 
e rosi bello, cfic buttare la 
cr'ii'c addossi, a (f’mh'unn sa 
rebbe l'ufo iDfp’is'o prima che 
j imfiossibdc Proprio ambe 
I questo (ifinnrentrricn'e pierò 
j 'o fxirticolare. forse, ha aia 
I tato la nostra (/ifC'U a ria 
tersi c. c'iTi qi.eUn. t’i'ta la 
squadra .Sentrnd'isi. diciamo, 
con la C'isi ’cnza a j'osfo. è 
stato a tutti fi'ii facile con 
, sidcrare /episodi» come un 
' lasuale iiF'irtuno. un fortu 
^ DOS/» 4 coivo (Icl’n d'imcinra * 
eh" ai franri's’, n ,’i sarebbe 
fhu Tvreit'i n uie -ero prò 
lofi» cent') I oh" Cosi Sene a 


dar su la i.'cc a dri'ta c a 
D’UDi’d. (I ture e u liisfute. 
i orrei e e idcduk’ dui il si’ 
i/re'o pi tino i si.n , (pie//o dt 
un I aulì di inedito 
l n Fd'-delli i he. s, cso dal 
le DUI ile e lilialmente colisa 
pei o/e delle sue non perfe' 
te eoudizumi tisu'he. si e ben 
j piinrdat > dal finire subito ihs 
seuiiatameiite ni riseirn, alt 
I t'idiscifihnandosi. limitando 
( I loe i SUOI eoinpiti e il suo 
ranni" d azione si e piaz 
zat'i, (lu tamii, sul praiide Fla 
tini, e ha pnitu amenti' tolto 
Flatnn da! match Ila ni'cr 
(letto niso’uma tanifioiiato. 

I odiiìirra'o piudiziosiimente 
("Il Reiiett' e i od .\utopu"ni 
fhu he questi, i isihilmente aii 
Cora so'to'riio. ha tenuto, al 
la e istruz’oiie ih una pie/io 
I sissima ei rnn ra mobile a een 
' ti'Kiimjiii ('cito. I on 'lardelli 
iiiieora qualche metro fini in 
dietro risfietto al s'i'i solito. 
e eoD .\nto(}noni tn chiaro 
dehito (i'ossiifeno rispetto al 
ritmo (he la partita impone 
ta. iillaretare e mantenere t 
eollepami’uti on le punte sa 
rrhbe stala cosa imfiossihilr 
senza la grande giornata dt 


La sitiia/rìone 

Francia Italia 1 < 

Agentlna nUgheria 2 1 

La classifica 


Italia 

Argentina 

Francia 

Ungheria 


2 1 1 0 0 2 1 
2110021 
0 10 0 112 
0 10 0 112 


Le prossime partite 


MARTEDÌ' 6 : 

Argentina-Francla 

Italia-Unghena 

SABATO 10: 

ttalia-Argentina 

Francia-Unghena 



RFT Polonia 
Tunisia Messico 


La classifica 


T unisia 
Polonia 
RFT 
Messico 


Le prossime partite 


MARTEDÌ’ 6 : 
Polonia Tunisia 
Messico Germania 
SABATO 10: 
Messico Polonia 
Tunisia Germania 


Spagna-Austria 

Svezia-Brasile 


classif ica 


Austria 

Brasile 

Svezia 

Spagna 


Le prossime partite 


; MERCOLEDÌ' 7: 
I Austria Svezia 
Brasile Spagna 
! DOMENICA 11 
I Svezia Spagna 
1 Brasile Austria 



Perù Scoz:a 
I ran-Olanda 


F’ pi r (j’.i 
do uh s'-'.un 
r’,e ciìti ‘ ir, 
turno 


l’I Uri T 

1 '.: ire il 


' 1 (l'I / li: uiu»*’ "'in ^'a f"'i 

1 1 f'i'h: , :»ii l’tenc’,'',. cr'i 

! 

classifica 

1 j (tC’i''Ìp 1 rc'.zc ,1 .S’j" -,'iD v" 

1 hi ('■iveec f n. c-i RcFu 

1 

' Olanda 

2 1 1 0 0 3 0 

1 Perù 

2 1 1 0 0 3 1 

j j 31 . ? iV f.t cr.d, r n l'(i;,f,anrc 

Scozia 

0 10 0 113 

i! pur'cibi veti ) sr,'id') del 

Iran 

0 10 0 10 3 


Kim 


Nel Gran Premio automobilistico di Spagna di formula 1 che si correrà oggi sul circuito di Jorama (TV in diretta) 


rcpar' ». ’.xist "i i grò 'i r.e ’i'i 
C',mf," l'i ma; Trarff.iVi 
d',’(j ,e 'UÌÌe gambe, pi az 
Z'irr: ' ud'.o ure 'o fr.riofo il 
bandolo, c la mavera gin 
•ta. jer hi" i be’/i an'h" dui 
mezz I b, • , in su Ha ro 
m'n'''a'n d bum Rcne'ti a 


Le prossimie partite 


MERCOLEDÌ' 7 
Scozia Iran 
Olanda Perù 
DOMENICA 11, 
Peru-lran 
Scozia-Olanda 


2110031 
110 10 0 0 
110 10 0 0 
0 10 0 113 


Causi'i. il ( ausi" di i/iumdi» 
111 luna ifli finn ; er t| t’rr'>'i 
(ìiusto, il ( uiiMD ilaìle mille 
r.s ir M’, il ( ansio , he ai rn a 
pei fino a min tirare indietro 
la pamhelta l a eoinpaf/ine 
(Oli ifiiesie fircmcssc. riuseivii 
a darsi una sua fi'D dio ni tu. il 
pioto (lima I’u riipid'i conti 
I mio. addirittura piacet'oli' 
j troiaudo p'iDf'III/Diente in H(’t 
I tega, adì ss,, , he e Mirteffo 
I da una febee un ma l'atleta 
I di sii ura ihis.c niternn'iona 
I le ihe suppiuffiD. e in Fanh 
j Do Rossi, entiat,) di firep" 

I tenzii neph sihemi die i bum 
l'oneri dilla .Ime hainio nor 
tabi in azzurro la fies.hc' 
za, la I itahta. i! bno di cui 
piusto I attui i , della inizi' 
ludi' (Il I I a h'srpuo F un 

(filli II SII hi) a 1,1 I d l’I bti f CI 

I ri ( a Siria’ ( he ha fiiu i olh 
mi’ss,, ni difiii lillà il leipicu 
I darlo 'Fresia. firatieameutc ni 
siiperahile per tu* ueiee 

'Fophere il fiallnio ai frinì 
cesi, i aduli f'irn’ snruriedu 
tamerte dal cauto loro in un 
Ciicsso ih tidurin dopo il fa] 
porante ai rio. con pente rosi 
attii ameiile e nitnnnmente 
I prcdisfKista, eo,i fierameiife 
anzi determinata, e sfutu eoui 
rapida e. in tin i erf,» senso, 
fai ile l.a nazioiiale ehe irtn 
t iisvetti ha eoiilinuato mie 
! ( e (j strinifcre i denti, aupel 
j Unidosi al earattere, al /od 
hall dii/nitosissnno (he abbui 
mo detto I.'inio e / altro, il 
ciiratteie e il f'uil hall dipni 
t'iso mai al rehhero potiif.». al 
I la ìiniifa. mai pagare arma 
I TU nifalli il fuiregpii) f/rtmn 
I c. mentatissim'), il gol dii 
j sneres.iii in apertura ih n 
I presa 

(^tii la squadra tnentaìal 
mente nei u aia il peso del 
la linipa rincorsa e della ter 
rtbile concentrazione, oltre, si 
capisce, quello dt una condì 
zinne uf/efiiu che. pur mite 
rolmente migliorata risfietto 
a quella fniitrosa di Roma, re 
sta pur .sempre lontana dai 
Incili ottimali, e man mano 
si spegneva Tra l'altro, piii- 
! sto quello (iella sansa tenuta 
alla distanza i’ difetto eroni 
CO. da anni ormai, delta no 
stra nazionale Tornai ano al 
Idra I franresi a suonar Ir 
loro trombe, ma i luu perrhà 
I di trombe st'inate ormai vi 
' trattala, con Fhilini .scnifire 
fuori partita, con Miche! Ir 
{ mito per la bru/ha ila Rr 
' netti, con (ìmìbni cui fico 
conrcdi’vn d bruii» '/.arcnrrlh, 
entrato nella ripresa a rile 
rare iSntopnoni e a firmare 
il poi del prezioso .sucre .s,). 

I Con Sic u rit'i proi ufi .-.imo 
I dal suo téle à tele con denti 
I le al punto da dover es'^ere 
sostituito 

Ora. ronrcsso che la vi 
tona (’ dt quelle che l'iuta 
no. e per i/ .mu» sipiufirato 
firatic'i e per la t anca ih en 
tnuasmo (he min mancherà 
. di dare in i' ta dei pro-siru 
1 tnifiepni. lorire.M» i be per 
' un ora almeno questa nrizu, 
naie r andata oltre ogni fiiù 
hetiemln atte a rlarpend',’ /. 
dopo tanto, del buon calcio. 
Sara bene mantenersi coi vie 
di ben saldi a terra, non pre 
tendere, dviamo. di monta¬ 
re in cattedra e di affronta 
re con disiv.ioìta sufficienza 
e ph ungheresi e ph arpen 
tini che CI asf,rltam, Mon 
j sieur Hidalgo, dopo il match. 
j non ha mancato di dichia 
I rare che ph azzurri hanno 
! impartito ni francesi una le 
j z'.one di realismo K' giusto 
I a questo tip'i di lezioni che 
I drtih.nmo lempre nttrnerct 
Frnsare od c'cmp’o di poter 
fare martedì un pac be'fo del 
, / l ’ighcna. s,,],, perchà "t 
' pre ci.'"Ta q'i’ al M'ir De 
j F'ii'a scnz'i lororsp e sema 
y.’j'1'i-i. 1 d'i" p'o’c'h, 

et.trnm'oi csf,.' r ',/ 'o.-re (i"l 
ma'Lh con ph arpcn'int al R- 
! ter Fiat", sarebbe vrperdo 
ì b'/e leggerezza che - Fcq'i’po 
I o/'d > deve guardarci hert 
! dal cfimm""CTc R'~rhicrch 
i he, appena rime-'*o-i m p’edt. 
' di ntrr,tarsi di bel nuovo se 
I dito 

Bruno Panzera 


Due Lotus in primn filu: Andretti e Peterson 

Sulla pista (li Vallcluiis;a è in prograiniiia il GP Knnia. corsa europea di formula Z: il pronostico dice Giacomelli 


M.\l)h'n) -- I. . .imi) o.i.3'.o 

iiii'..i! .1 I li Fr 1 

f-'!i.hi.i .( !.i p> . 1.1 ( II! M.ir (I 
Ai'.i!. li 1 p u .1 ’v i'. I i. i.e di' ’i. 
.lifr. > Olii I’. Il lif : Ni 1 t’i I* d. 
i'i'p.igi'i , he ' d [ir ..I og_'. 

.v 11 i ; i ,1 ’o d I 11 I li t ■ ’ I 

li' (ire. I i:.,) hi ’i,' '< piVv-. 
1) . i d ' I, ■ « "O / .1 ' ( .1 

' ì«> tiii.i'e, i.ii'’Ih) (li gr.ind-' 

Jl .()' ( Il ,l I.. Ili ' .H , l ll.l .'(. 

pe. Il i I. l .1 i.el .1 . .iii.o\ .il ( 
I .11 ’ , Il ..t qu I e \ . 11 ', : i 
Ri I/O t 0.1 1 I I.oUi' T‘» (Il 
, 11 e I ..( Ili 1.1 » ' il ( .>'■ i li lo. t 
Colin Cti ipni in h i dimo-iir.ito 
qu iiit(') Vii /.I mi tel.i o Ix’ii 
eongegii.iio. .'i gn.iiiilo, .i.iiic 
no momontanoa.’nenio. un 
punto a f. 3 \orc del ruolo de. 
Metiu'tnie ii'pitto .i! Io in 
tore delle gomme, ilio .ni ’in 
cario punto ora .'cmhiato 


p.rV.i , 1 i II 11.lido •T.'oO.’lti') 
li pi 1 .i l'.o II. ■/- ,'.i pi : 

.\..drti;. .3 qii'lo p mio 

'I nil'r » ! 1 no. f', :i ilo d » 

, o iil).i_'.() d .(il i Ri) lì. e 
r< ’ei o. i.’o '( ili -e ihe il 
. 1 .go •( 1111)0 .OvU.i una pino 
1)1,0 (•. 1 t .idt'' o , he '. ( 

' ' (ili , ’.’e . ( ii.ie, hm.L .id il 

l.i ( ^>p i, '..i h t .\’,i h.- ’i '. ì 

i.'uu .1 \ 11 ' I . I dt , i I.o' .1.' ) 

1 O’. .l,t« .'(It' i ’ii v» * 1,1 I.i 

- Oli* I nui'i .a r a o "'io 
1)1 1). d ■'Ue, I >.',). al'l 

Lo: 11' — eoli grande m'u o 
'Piirt \o — .'I’iiii.ano inton 
/on.i:; a I.ioiare ai duo li- 
lierl.i di lolla Nello Inora- 
nieulo di ivuien/a della cor.'.a 
'ixguola .'ar.uino I nno aocan 
to all altro m prima fila A 
due a due d.ctro d. loro .'»i- 
r.inr.o all..leali Ucutemann 


'U Feii.u; e Un.: '.i M-’ Di 
rei! X.llem.iM ,'U Ferrar, e 
Di’id.i ''1 Rrahl’.uii A la Wat 
'l'u pure 'U Rr ìhl.ani .\l!.i o 
1 ll.l ..iiio Patre.'e .-,.i Arrow. 

Li 'i .1 . ' oi.e ir.i'milie.a 
ogg. la ror.'i .n d.retta 
« • • 

HO.MA (FRI -- I! GP 
Ito.ii ». .'(''’a pio\a t .l'opi i 
d; lor-uu’a J in progr.ui.iii 
ogg’. o 1 a\veuiniouio p.ii .m 
l>o.‘t (Ute deH'intcro prò 
g.anima stagionalo d: Valle¬ 
lunga o come tale .'.annuno’» 
intorossanle o sicuramente 
.sl>ottacolare. Nella corsa al 
titolo europeo i. gran favori¬ 
to è Rruno Giacomo’11 (Mar 
eh 782): già \inciterò di tre 
dello cinque gare di.sputa'o 
ilo altie (lue sono state Mute 
dal brasiliano Ribe.ro e dal- 


I i. i.- o D-il’. I t o,g i.el 
"ICoi.i ) ...'igi, .t q.i)”'a 
\ ’.'• ^ ( , 1 0 g' r.'.reh'K* 

d ■■i"('rM’'e ’ri> 1 o co:'': 
'■i .'i .1 'il p i'eea ' i a 
I i.-'- :t Ut ' e u.ii) or. l'o e'.t 
gl di lon 31 p.nt.. .'i g . lo 
li t o » I r-i .M l'o S ire- 
'iM lompig. o d '• .dora 

I le Cii/’o ;)•■'( .'o I i)’i una 
Mirih 782 de.i'.ia (...» < la 
Su.rr In toial .»7a'o 2.) pu»'.'. 
era/c c r IX : Iti ot'mii p a/ 
/ameni fa'i. no Io o nq’io 
proM’ Gl. altr, .'ono ben piu 
d:''a:'. 7 :a'. Rihoiro con .a 
March 72 Hirt o ter/o con 

II p.int.. seguito da Daly 
lehe corro con la Chevron 
R42i e Chee\er iclio. pilota 
uffg>;i.ale della BMW, corre 
con la Chevron RMW) che 
h.anno 10 p'ìnti. Vincendo og- 


g. Ci.non.f',. rii.ibbe ’.r.a 
'vo : t df''..'...a a . ar.damcr.'o 
de. eimnonco e .n awm re 
p 'rt !):>*/ .iifo .'(re con ac 
t.t'^.j'a 'ra'iQi .'a e hT-e 
.r. tor.d/ci.e n. .'Up^’r.or t.t 
r V Iran’, .e rf''ar.' 
e O.v.o a n'.q.ie c;.e ogg. 
,i a p I ri Ca.i n.igii.n.o 
Ho’i 3 ’ro g’. inn.ed al: .r.'O 
g...tor. (Cren. 1.0 di attaccar o 
.M\ le pro'.c li inno r.i:o\ ( 
me 'e mr-oO i. r».dc;i.v\ la 
.'i.( 'iiperiorp.a hi :1 in gl.or 
tempo il 1*8 48) negano ria 
N(N ih. (1 o8 91 1 'n March- 
RMW. 

t In cor-g» CI .saranno an¬ 
che .1 romano El.o De An 
geh.s e Giuseppe Gabh.ant, il 
primo del.a .«'cuderia F.vere.'^ 
e la tro della Truellato. en¬ 
trambi corrono con la Che- 


H'i2 lì '.t'.i i. rt. l'.'r- 
'f. > Ftrr.i" .Sun 

liai.’'<-i f.’i ora f i'»» n.o ha 
S di- I :.•• . d, fa 

f'i-fi.ron ' i’ì (‘)h a:..a f ,"o 
■.■'<• q. ..'•) .'(.t,!)!'- ''('li 

hne'.'aro n-r -'ri" are .a 
IX te: a dt 1 n.-.'o.e 


Incidente mortale 
■ airautodromo di Spa 

U . ,r d: ’c r-or’» r ''j lu.'e- 
(•■•o lo s.o'i i-'e-’o fi P'O ojo 
df 3 € 24 O-c » r c'o. cl si .* d. 
S.'oFiivOif'j'ip» (BoijO) Il Pi¬ 
lo!! be.js Ht'ry (22 in- 

rii c caduTo i_!5.!o dopo i box. 
I *d e jtato p 'Ito da la r-oto di 
I C”- (tian Cou-io t Trairorta'o al 
j Cen'ro eh rprgico d Sta.f c!, Hans 
I icnt è morto poco dopo il nco.t.o 


Honda I25S,4 tempi. 

Una stnimenlaiione da maxi-moto» 

4 tempi, monoalbero con esse a concessionario. Pagamento anche 
camme in testo, 10.000 giri, 14 HP, in 24 mesi. 

5 marce, freno onferiore Ty Sj’^e 'pagine giallo' trovi 

a disco, e lo sicurezza ^ *^ ^*^*^ gli indirizzi dei con- 

dei'e ruote c'‘e. COIIipCIQIia di SffOCta«cessionari o dei m 

Prezzo L 899.000 ___ punti di GS 5 ’ 5 t(''a- 

Iva inclusa, franco za ^ 


-.c-l 
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PAG. 15 / sport 



Prime sorprese: non vincono i carioca, perdono gli spagnoli e gli scozzesi 

La Svezia blocca il Brasile 


Gol tli Sjobcrg c rispcìsla eli RcinalcUì f 1-1) - Lenta c troppcì ela¬ 
borata la manovra degli uomini di Coutinlio - Gli svedesi più 
pratici e incisivi - Numerose occasioni perdute dai due attacchi 
Brivido finale: segna Zico, ma l’arbitro aveva fischiato la fine 


BRASILE: Lcao; Toninho, 
Oscar. Amarai. Edinho; Ba¬ 
tista. Cerezo (dalI'Se’ DIrcou), 
Rivelino; OH (dal 67' Nali- 
nho). Relnaldo, ZIco. 

SVEZIA. Hellstroem; Borg, 
Andersson. Nordqvitt. Eriand 
•lon; Tapper, Lennart. Lar- 
8Ron (daU SV Edstrosm), Lln- 
deroth; Bo Lartson, SJoberg. 
Wendt. 

ARBITRO Thomas (Oalles). 

RETI: noi primo tempo al 
36' SJoberg al 46' Reinaldo. 

Nostro servizio 

MAK OKI, PLA’I'A - Il Bra¬ 
silo SI la bloccalo (lai rocolo 
si svo'Ics; non isncl.indo olito 
il P'Sr'-.;.,'io ( 11 ). Un pari ol 
tro lutto s-ifloito (il "ol (li 
Roinal'lci c t.iio i! fiu'to di 
un c( ili I t)i I unici » da p,iit(‘ 
di un dilc-moH-i pere ho i 
meno (|Uc)i,it! svodosi .si sono 
tahoPa iiroumhdl iinnaooio 
si so'lo porta lira.sillana. 
Troppo Ionio od olahnrale lo 
manovri' do! Bra ilo. con un 
Rnohno d.d p.is .o ridotto 
C'ho ha Unito i)or condi/tona 
ro il contiocampo Partiti 
fotte. I lira illuni hanno avu 
to d'i,' lincino oc-oa >ioni in 
apc'rMiia. con Toii.nho o Boi 
.laido Poi "Il ..vodosl han 
no incom'nciato a prondero 
lo ini.UIC ai lavili ilissiini av 
vorsiir.. faoondou anello In 
' t apiondont 1 . Non por monto 
.S|o!)(-m. Il inuhoro in cani 
po ha iiianoato jior duo voi 
to 11 "ol K. a .sfittiilinoaro la 
=ua prat'oa Imposi:v/tono. la 
pr.ina od andaio in vantati 
eio o . 1,(1 a iiiviiuM 1.1 Hvo/.la 
o nopuaro a Buio apposta, 
con .Sioliciii. Il II tilooo col¬ 
le Uno • tanto stromliar/alo 
cla'l'allonatoto Coutmho non 
T o imi visto Contro la Spa¬ 
gli.i moroolodl prossuiio. d 
tecnico In a .diano dovrà prò 
tcnd'ic dal suol una niashtlo- 
ro ( c.nconl 1 .l'tono c un tilo 
c-o fit'o (Il mono Iron/oli o fi 
no//-' .Ma \oniamo alla oro 
iiac a 

K' valuto 1! Brasilo a prò 
moie .-ttll'aooolcraloro Lo 
'ri.in'/•i'..i/.;oin doi >< malli >> 


■SO oooa.sionl por porvonirc al ' 
tzol. Prinia a/mne di Coio/o 
con palla a Toninho ohe man ' 
da fuori di poco Subito dopo | 
6 Rivelino a dare una pali t 
d'oro a Rolnaldo oho on'i.t 
l)ono :n aro.i. ma poi ^p.ira , 
addo.s.so al irortloro svodo.sc- ^ 
Al là' occasione anche per ph 
■svedosi che poro falliscono 
con Sjoborp ohe -cped -eoo fuori 

Cb da rilovtro poro oho ol ^ 
tro oho badare all'a’lacco 1 
bra.sllianl devono staro atton 
tl In rotropuardla' la.soiano 
.spo.s-so troppi varchi. Al 21' 
supli sviluppi di un corner, 
manca po<;o che l.i Svezia 
non porvenpa al "ol II cor 
nor è raccolto da Bo Lar.sso.i i 
oho .servo di toita Hiolierp. I 
brasiliani "ono fermi orodon 
do lo .svodoso In fuori p'oco. 
ma l'arbitro la.-e.a correre , 
foituna oho il tiro di Sjoborp 
non va df-ntr'i Oia pare che* j 
"li .svede.ii .siano nu-.cti )i 
prendere le- mi.sure al loio av 
vor.-tari. e diff.cd.nonte la.so.a 
no loro .spaz'o .M 'I4' tiro d,i ' 
parte d! Reinaldo rc'-^pin'o e 
lK)i di cui oho Ilell.stroem de- 
via In calcio d'anpolo Dopo 
la fiammata m./ialc. i! pioto 
.si è fatto p.u'to^to deludc'n 
te. Ma al ilU' arriva la pro.cai 
.sorpre.sa: la Svez.a pa.s.sa In 
vantappio con il suo uomo 
mipPore. qu<-l Hlobei" "he 
aveva piA avuto m irreooden 
za due olt'me occasioni. CKi 
.svodo.s; .stanno, comunciu»- 
orc.scendo di tono mettencki 
in difficolta i p.ii (luot iti av- 
er.sari. K a conferm.i. man ^ 
oa [loco che arr.vi 11 .secondo 
"ol svede.se- punv/.'.one al 41' 

(il Bo Lar.s.son. colpo di te.st.i . 
di Ijonnart r..ir.-..son con palla 
ohe .SI .stampa sulla traversa 
Al 44' contropiede che parte 


1 turno (li squalifica 
per Nyilasi e Toroesik 

BUENO.<o AIRMS — Come prò 
vi-to, la commissione discipl. 
tiare della I-’IFA, riunitasi 
ieri m.iltlna. ha .squalificato 
per un turno i piocatori un 
"heresl Tlhor N.v. .tsl e An 
pi.mo atlondo i’ all'B' | (lra.s Toroc.s.k. espulsi v(>nerdi 

nel corso delllncontro Ar 
{fentlna-Unplieria. Pertanto i 
due ttiocaton non potranno 
partecipare all'Incontro Italia 
Ungheria che .si disputerà 
martedì pros.simo a Mar del 
Piata. 


br.i.'hiii. sono \elc)ci 


glt 


appa ono in .sogpezto 


■»vod(' 
ne II 

con R vol'iio che servo Zico. 
p-.i-ro pi'io in fuori gioco 
al moine.Ito del tiro. Sono 
pi.-.i" pi' e "11 svede.si non 
sono iiuor.i riusc.ti a far.-'i 
viv. in area tira-silinna Poi 
il 12' il Bra.ule ha due gro.s- 


da Reinaldo, (onchuio ( on 
un tho di Z.co ohe [len’i .si 
[K-rde sili fondo .M,i proprio 
(piando sembra che i pruni 
4ri' debtiano chiurersl con gli 
s'.-ede.s; in vantaggio, nel mi 
mito (il recupero, .su errore 
della dife.sa svode.e. air.va il 
pircggio brasllia-iO rros.-, di 
R.velino, un d feiisore svede 
so non con'rasi a a dovere 
Re.naldo che fa secco llell- 
st roem. 

Nella ripr(‘.sa nc.s.suna .sosti- 
tu/oin- viene onerata dalle 
due .sipiadre. mentre b tor¬ 
li.l'o i! .sole, anche .s" .1 cielo 
e nuvoloso. Al T liella azione 
tir,i,.Ili,ina con er.in tiro di 
Rm'llno ( h" Rov .-\n(k‘r.s.,on 
sp-'dl.s--' (1. soli '"ni ;n calcio 
d'angolo I iirasillan: se-nbra 
no rientrati ;n o.i’uiio con 
nini m,i-_'giore dotei inlnazlo 
ne .M.i pivsano piK'hi rnmu'i i 
olir- riprendono a te.sere le 
lo:o tr.mie con prez o.si.smi e ! 
numei. ad eTot'o che a' f n. j 
d'-!'..» p a '1 serpono a lien i 
poco M(i"o pili inci.sivi e re | 
gol 1 ri "h s\edo.si (non per ' 
m.e ile .1 "ol del pare-.,'v'o lira- | 
s.liano è venuto su errore , 
svede.se e non per una vera i 
suprom.i/.-i 1. Al '21' "r.in t ro j 
th Wendt che I.e.ao s\'enta 
Un rn'.nu'n dopo Coutmho fa 
(‘utr.ire Nehnho al po.sto di ' 
Cìi! 'Poninho as.sumo cosi una i 
fKisizlone inù avanzata, men- • 
tre Nelinho glo.stra m difesa, j 

.Ma al di l.à di ogni altra i 
con.slder.iz.ione. c'c da dire i 
die qucs’o Bra.sile .sta delu | 
derido oltre il pen.s-diile. La 
.Sve/la tiene liene il campo 
e talvolt.i .si fa pericolosa m 
contropede. Al TI' tiro cros,s 
di Rdiiiho devialo da .-Xn 
der.sson che però Ifell.slroem 
rende inno"uo .sjK'dondo la 
p.ill.i in corner Ora è riprc 
.so a piovere. Al HO' Eric.s.s(in 
iminett-' Edstroin e fa u.scire 
Lennart Lar.s.son. Al 40' Zioo 
l.i.scia p.irtlre un gran tiro 
da 30 metri che Ilelktroem 
p.ira a terra. A 4’ dalla fine 
Coutlnho fa entrare il fan- 
ta.s..,ta Dirceli al po.sto di Ce- 
re/ir ma crediamo proprio 
che .sla t ropiKi tardi. Sc.iduto 
il ‘emixi. c'b un calcio d'nn 
"(ilo a.s.segnato ai br.3.siliani. 
L'incanc.ito perde tomix). j)oi 
batte e il .sig. Tlioma.s fiàchia 
la fine, mentre 11 pallone. 
per\(‘liuto ( Edmho v ene col¬ 
pito (Il tc.sta e fim.sce in rete, 
con d.fe.s.i e ixirtiere del tut- 


I 

Rensenbrìnk guida La Spagna cede II Perù travolge 
l'Olanda al successo all'Austria (2-1) ; la Scozia (3-1) 


Contro l'Iran un gol e due rigori (3-0) 


Di Schachner, Dani e KrankI le reti 


Pronostico sovvertito dai sudamericani 


OLANDA: Jongbloed; Suur- 
bier; Krol; Rijtbargen, W. 
Van Der Kerkhof; Neaskens; 
Haan, Jansen, Rep. Rensen- 
brlnk, R. Van de Kerkhof. 
IRAN: HedjazI; Nazari Has- 
■an; KazeranI; Abdollahie, 
Eskandarjan; Parvin. Sade- 
ghi, Ghassempour, Nayeba- 
ghha, FarakI, Jahani. 
ARBITRO; Archundia (Mei* 
eleo). 

RETI: Nel primo tempo Ron- 
tembrrink al 39' (rigore); nel 
secondo tempo al 17' a al 30' 
(rigore). 

NOTE; Olornata di sole, tem¬ 
peratura mito; spettatori 
40.000. Calci d angolo: 6-2 per 
l'Olanda. 

Nostro servizio 


to renili: e rete, iktcio. non 
valida. 

Lu is Porfirio 


Fuggendo ad un chilometro dall'arrivo 

Perletto sorprende tutti 
nel Giro della Toscana 


Dalla nostra redazione 

FIRKNZK -- A un chilometro 
dair.)ii.\(i Pciletto. .speciali 
st.i del enntropu-dc. h.» la.n 
(• a'o .1 suo .Iltacco che na 
(■('" 1 (11 .‘-orpi'c.sa tufi 1 .su¬ 
per "t! di qiuvstn .32 Oiro »le. 
i.( Ti'.sc.cii Per.'-'tn è \o!.r' > 
v;.\ e nono.stanlo l.i dfpe 
rata r.Tbbo.a. .lecan.ta c.('‘ 
(• » devi; m.'cvu ‘ori (sul re’- 
fl.neo d,irr;\o .sembrava 
(lu.i.'-i che •.<■ n.-v-c ragg intoi 
IXTt.ico'o: : de'la .Xlagn. 
;'.c\ è r.u.-,c ,1 ni.intencrc 

rc.-*.g\u) \.nn.(jgo e taghar-,' 
v;fi>r.i )'0 ;■ tr.iguardo .--egu. 
to da .Min.ne i: (iie ha re 
g->'(■,*) 1 grupiH) co;-i una 

.s' :r 

l.i .Ma"n;:'.e\ h.i =-.ipu'o .•>- 
ir. ( v:t.: .camontc mi 
d.:c..n vk.i V.lxir B..in( h:. ;n 
tcrt--.,-(’c a..a c'a,-v'..f;i a d . 
ea:nn u;; do co.j>c:'il,i al iim 
mei'.'o "lU'ld Dubitiamo 
f.r't\ .1 .1 :c .n-.i'lic eli" a 

li ( ( «tinnì(^-^.->o un err >- 
re m ui'tr:'..T'e -n.-ando Sa 
r-'..;.. ;n t. n'..,cop(*rta q i.i.'.- 
do .nn.tr.» ma.’.cat ino .t t."' 

1 n. o.'.'.-'tr; a'.,a («tnvhi 
.smue. Sar(t:mi non .ut-aa al 
cu ia ne-e*-.. ta d; .ittacc.ire, 
«1. ■*p-!'mc-'- m. un.i : i. i 

•I c'i'.Mv:'. > d M.m,';.! 

Joli «-...^* 0 F.it.tto. Cipollini 
e .M.m.c.f. q.i.in.Io .ivr-i-.lt* 
;s’‘.:'t \.'.uere c.tmovi.imvn' 
a. o -*pr.nt l'n errore d.»v.e 
ro ;.n-rcd o.le qu'h'.o de. ^ 
Si- (' H « v<'*-.,(*o a’. \on'o .a 
b.I.ia d; !ar .-«uo que.sio 
>< le- ma «. \a do quale -.e 
co".«". ■» proN.ì (k''. (. Tr-eo..i 

re -' «.«t-: •;;> a;'«';a loir.e S» 
ror'.... c.ip«.-- d. r.-o'vere a. 
.-t '-pr:-.; i-;;'.'--.!-. s;j.^7;om- 
<i e Li B .mcn « «tn De 
Mi.c.'.ck. hi .--vitiit .sjs 

p.i; e q.i.n-.d.t la >;.’ad.» 
ir..’. » «i .1 .-a; re e ini co'. 


tali. Dieci. \ent;. cento metri 
d. vantapg.o. .su di loro .si 
"ett.mo Saroiim. lo -.vede.se 
Jolnin.s.son e Manenti. 1 .sei 
procedono ora d'amore o d'nc 
cordo e pa.s.s;ino con un van- 
t.iggio di qu.i.-«i 2' a M.ir.ia 
[ na. M.i li .gruppo reagisce. . 
' baiii.strada d;mmu..'coiio il 
' loro \:»nt.iggio. Lungo i tor 
1 nani; .si .‘-marriscono M.inen- 
I ti. poi Cipollini e (pi ndt 
.M.i.'-c arelli A pocin elido 
metri d.>ll.( veli,» 1 tre .super- 
; -^titi vengo.IO r.pre.-*! e Borto- 
; lotto SI aggiudie.» .1 gran pre 
j mio della montagna. Ora a! 
! comando del .( ror-a .sono in 
diri;is.-,--tte' Boriolotto. 0;b 
B.iro.icheili Dt* àloviic.-^. 
1 Sutti^r. Crcii.iki. Fata’o 
, S.ironni. Joh.ni'.'on. Vand . 
• Rir« Olili. Ch netti. B.ddle. 
Lore. Fi .(Ileo Corti. PerleUo. 
•Martinelli e Ca.sira'gln. 

M.mrann Pani/za r B.atta- 
gl.n elle -*ul!.» r.tnipa -i .lono 


trov.it; in d.ftico’.ta. Giu a 
eapolitto vcr.-io Pesto.a. Altri 
ritardatari riescono a rien 
trare prima di arr.vare alle 
porte di Firenze. C: .s! atten 
de un volatone, ecco invece 
.-aitar fuori ruomo del con 
trop.cde, Giuseppe Perletto 
che spara tulle le .sue cartuc 
ce. 

Giorgio Sgherri 

LORDINE D'ARRIVO 

1) Perletto (Magniflex) che 
compie i 232 Km. del percorso 
■ n 5 ore 15'45 ' alla media 
di Km. 44.030; 2) Gavazzi a 
4'; 3) Martinelli: 4) Jo 

hanssoii; 5) Landoni; 6) Sa- 
ronni; 7) Chinetti. 8) G. B. 
Baronchelli; 9) Riccomi; 10) 
Barone; 11) Crepaldi; 12) Fa 
tato; 13) Vandi; 14) Crespi: 
15) Franco Conti; 19) De 
Muyinck; tutti col tempo di 
Gavazzi. 


.MFNDGZ.-\ — Con ire re'; 

I d; Roocit P.eter Rcn.K'nlirink 
I l'Olanda .s. è impn.-,t<( ai 5..n- 
j palici quanto ingcnu; ii.inta 
1 ni dinio.->:iMndo di «.-.icie In 
I oitmio condizioni di .'orma 
1 m.i allo .ste.s.i() tempo domin 
c.anelo 1.1 mancanza di quei 
j gioco .spumeggiante che 1. vi¬ 
de protagonisti ln(h.-cu.-.s. a 
.Monaco. La .squadi.i di ni.- 
.sier Uapp"! è app.-ii.-^.i un iio' 
Incerta nella manovr.i po.elie, 
a difleronza d. (piatilo .inni 
fa. non può coniare .-jUh'abi 
lila e la nmc.slr..i (i. Cniyff. 
un g.oc ,11 me vmivcrs de r'clc- 
menio cht' oltit- a rc.d'//.»re 
dei gol c-r.i anche un gr.nulc 
oig.inizzatore del g.oco .sul 

1.1 Lascia cciitra'.e del c.uiipo. 
Contro l'Iran quc-slo compilo 
di rcg.a lo hanno svolto a 
turno Rene Van de Kerkhof 
e lo sle.s.so Ren.scnbrlnk il 
quale è ri.sullaio 11 goleador 
della .serata. Gli iraniani si 
-sono nvelnli avver.sar; un po' 
Igenui ma sempre pronti a 
lottare su ogni pallone e nel 
pr.ino quarto d'or.i hanno 
avuto per ben du.- volle l'oc- 
(.i.sione di pa.s.saie in van¬ 
taggio ma proprio por Ine- 
s|K;i.cnzu hano niancnto il 
lK-r.s.i"iio. Comunque la com¬ 
pagine Iraniana è riu.scita a 
la.sciare una buona .mpre.s- 
.sione. Quanto realmente va¬ 
le qiie.sta .squ.adr.a Io .sapremo 
mercoledì (pi.tndo .ncontrer.i 

1.1 Scozia che contro il Perù 
(Che se la dovrà vedere con 
ì'Olandat ha perso netta¬ 
mente. 

Net primi minuti le due 
squadre .s! .studiano, cercano 
di Individuare i n.-ii^ttivi 
punti deboli, poi. all'S'. un- 
provvisaineiiie. gli iraniani 
.scattano in contropiede e per 
p(K'o non vanno a segno: il 
portiere olandc.se .longlocd s» 1 
.salva, m tutffo. alla dispe- | 
rata, .su Uro .sbilenco di .la- j 
hani. - B’.s » a! 16' i -< bian- i 
chi « d: Molla ler.uii ripartono | 
in contropiede e Jahani, in 1 
corsa, d.all.i de.stra .spara una 
gran bordata, .Jon-gloed è j 
battuto.. S.ulegh: -( h.scia » in 
.sci\oblia, m.i il pallone fu»:- 
.-ce sul fondo. 

Gli uninmi di mi.ster Hap- ‘ 
JK*!, c.ip.t.i lantifoiia. au- | 
numtano :I ritmo, prendono i 
rmiziativa e al 22' Repp Im- I 
[x-gna. p-'‘r la prima volta, il 
por'-ere ir.iniano con un ' 
perletto col’.K) (Il testa. I! nti- , 
mt-ro.-,() puiibl.co tifa m mag¬ 
gioranza p-rr "h iraniani con- 
.-ider.iti ! o;ù deboli d; quaslo ' 
(puirto eruoix) 

.S; g ui".' co-i a! 29'- =u mi- . 
s ■!'. .1 R‘-p!) ri (l«‘v:a in 

rcTc a» ve.'-.'ir-a m-i ;1 oortìe. > 


ni. L'aibttro me.-s!cano .\l- I 
foiiso Aivhundla non h.i e.si- , 
tazioni; rigore. Resenbnnk ' 
I con un preci-so de.stro fa sec- | 
I co 11 poiticre 1 VICO cam- ^ 
j pioni del mondo d(>l *74 una , 
1 volta in \antaggio proseguo- | 
I no a m.u-i'i.ire molto gioco. , 
I Oh Irani.un pur rlvf-land(v:l ‘ 
I m()lt(à m'-’f-nui si difendono 
' molto b,’"?. I 

' Ai .")' dell.» ripro.sa René Van ' 
I de Kerkhof. imo dei m.ghori - 
' fino a ques'o moincnlo. ten 
( ta ia via del gol da una tren 
1 una di metri con una gran 
! horda-a- M pallone .sdora il 
t palo. Un luinu'o dopo 11 CT 
I degli h.iniani m.uida in cnm- 
I po Nyahagh'i 

Oh olande.si eontinuano ad 
.attaccale e al Là' perdono il 
raddoppio Willy Van de Ker¬ 
khof a pochi metri dalla por¬ 
ta iranbina s; fa togliere 11 
pallone da Kazerani. Duo mi¬ 
nuti dopo peò gl! olandesi 
non sbagliano; René Van de 
Kerkhof centra dalla destra. 
Rensenhrmk .-a'ta p:ù alto di 
tutti ? di te.stn realizza. Al 
2.à’ anche gli olande.si effet 
tuano un cambio- entra in 
(- 1111)10 NanInka ed e.scc René 
V.an de Kerkliof. Alla mez¬ 
zora Fanba rhe viene anelie 
ammonito per prote.ste. atter 
ra in arca un avversario e 
, rarliitro eoiu-'-de ancora In 
I mn.-.s.ina punizione Anche 
t que.sta volta e Reiisenbnnk a 
fare centro. In qiu'.sto momen 
I to è il capoeanniere dei 
I (( mondiali ». A que.sto punto 
( gl; uoni'in di Hnppel tirano 
I i remi in barca, («vitano di 
( c()n.sumarc energie. 

I Claudio Alonso 


SPAGNA: Oonzales; Perez, 
Pirri; Migueli, De La Cruz. 
San José; Cardenosa, Asensi, 
Dani, Cano, Rexach. 
AUSTRIA: Koncilla, Sara. 

Oberniayer; Breintnberger, 
Pezzey, Hickereberger; Pro- 
haska. Jara, Kreuz, KrankI, 
Schachner. 

ARBITRO: Paiola! (Ungh ). 

RETI: nel primo tempo al 
9' Schachner, al 21' Dani; nel 
secondo tempo al 31' KrankI. 

Nostro servizio 

BUENOS AIRES — Austria e 
Spagna, entrambe ai>))rodntc 
alla finale mondiale (ioiio un 
bel po' di anni 1 12 le ((Fune 
Ro.sse », 20 ; b.aneli; danubia 
ni», .si sono .iffrontat. al (( Ve 
Icz'> di Buenos Aiie.s con la 
rabbia degli emarginali, dei 
dimonllcati. co-scienti, al ron- 
trano di avere lappresentnto 
in pas.siito (lualco-.i di valido 
calcisticamente m campo 
mondiale e di poter dire a;i 
cora qualcosa (li buono e m- 
teres.sanie. 

Caralterl.stlca della .s-p.igna. 
prh.i ormai di camp.oni del 
calibro dei Suare/. degli .\ 


La Spagna ha dato in;/;n 
da que-to momento — spe 
randt) che quella che oiiuai c 
diventata una tradizione dei 
mondiali veng.i ancora una 
volta : ..spellala, che eioè l.i 
.sC|U.»d;a che v.» per pr.ma in 
v.intaggio f.nisce col pt-rdere 
rtm-ontro come ò capitato a 
k'rancla. Mess co e Ungile, a 
ad un furm-o press.n-g, che 
Iha portata a conq'il-t.ire ;1 
meritato p,»rcgg:o .il 2f g;.»- 
/.e ad una auientica canno 
nata dell'ala desi uà Dani. 
Fousc il .suo tiro e stato leg 
"('rinente dcv.a'o dal liheio 
austriaco Oliermaycr. ma e 
par.so ;n m,in.(-ra non dctcr- 
m.nante Ed il primo tenno 
s: «- (O'i c!i.u-() con inolie 
eino/ on. pi-r le numerose 
conclusioni a rete oltre ai ch.ie 
gol con !(' due .squadre in ri- 
.-ul'.i’o di parità. 

La : ipre.sa mi/.ia con tono 
t»; o () e promettente ma \a 
l'-n-,unente ealando d; tono 
fi’io a (k'.udere 1 numero-; 
-pt'f .don che hanno ".t'm.io 
il nuovo stadio ((Vele/ sar- 
f’.eld In una Iniona me. /' 
ora di gioco una sola emo/.o 
ne, provocata dal eent:.»v,»n- 


Groppelii migliora 
il record italiano 
del peso (19,78) 


uKuic.o. dei Genio, è il g.oeo ^ }J ' ' fenomeno del!'Au-‘rin -- 
I di a.s.-icnie. che fa peino .,u 
' una dife.sa affiataibssima e 
' forte dia incassato un solo 
■ gol. .'■u autorete, in tutta la 
' fa.se di qualificazione » 

1 L'Austria rnpprc.senta un 
I po' una incognita, imbottita 
• com'e di giocatori neh.amai; 
j dall'estero, ma ha elementi 
di .sj)icco come il fortis.simo 
portiere Koncllia. lo stopper 
Pezzey. il centroeampi.sta in¬ 
stancabile Proh.iska ed il 
centravanti KrankI, potente, 
veloce, abile nello .sfruttare 
gli errori avversari, prezioso 
, nello smarcamenio dei com- 
, pagni per il tiro deci.sivo. 

‘ Ed è proprio questa Au.stria 
I ad andare in vantaggio per 
' prima dopo 9 minuti di gara 
' con un travolgente contropie* 

I de ad opera di .Sch.aehner II 
' ventunetine attacc.ante .si é 
j Insinuato nella metà campo 
avversaria, .si è .spo.stato .sul- 


I BERGAMO — Angelo Orop- 
I pelli, lift miglioralo a Ber- 
I gamo nel corso di una riti- 

; mone regionale ;i primato i u destra, è piombato in area 


, Italiano d, lancio del pe-so , dopo avere .scavalcato l ulti- 
I con la misur.» di 19.78. Il pri- ' n»o ostacolo rappre.sen*.ato dal 
maio prei'cdentc apparteneva ; libero spagnolo cd Jia fatto 
a Marco Montclatici con j .secco il portiere Miguel An- 
19.67. . gel in disperata u.scita. 


KrankI, die pero f.dl.-'c li 
onpmtunit.i di ripoii:u-e m 
\antagg:o la propr.;» comp.» 
L'.ne .M.i '-ui modo di r.pren 
deis; poco dopo, al 31'. d; 
mo-trando .appunto ;1 suo 
cccc/innale opnortun..smo: ;»p 
profittando d; una en.ua ri- 
mc.ssa della tanto deranliita 
difesa .spagnola. ,-i impo.sses- 
sa della palla e rea' //a con 
estrema facilità e di.sinvoltti¬ 
ra. L'.Xustna dunque, .sor- 
I prendendo un po' 1 prono- 
j Stic! della Vigilia e capovoi 
gendo quella che era stata 
{ fino a :cn in questi campio 
' nati una tradizione (chi se¬ 
gna per primo perde) condu- 
• ce rincontro sulla Spagna, a 
I meno di un quarto d'ora dal¬ 
la fine, per 2-1 
Inutilmente la Spagna ha 
I disperatamente cercato la n- 
. monta: l'Austria l»a ribattuto 
co'po .-tl colpo stroncando tut- 
' te le offensive delle ((fune» 
1 e troncando loro le .segrete 
speranze di poter superare il 
, turno. 

Fred Mariposa 


SCOZIA: Rough; Hucan, 

Rioch; Masion, Daglish. Jor¬ 
dan; Hartford. Johnston, 
Kennedy, Forslth, Bum. 

PERÙ': Quiroga; Manzo, 

Duarto; Cbumpkitaz Diaz, 
Valasquez; Cueto, Cublllas. 
Munante, La Rosa. Oblitas. 
MARCATORI: Al 15' p.t. Jor¬ 
dan, al 42' Cueto, al 70' e al 
76' Cublllas. 

ARBITRO! Eriktson (Sve¬ 
zia). 

Nostro servizio 

(T)RDOHA - Anche a Cor¬ 
doba non é manc.t'o il ri 
-iiltato a -orpresH Contro 
ogni prono-iico U Peni ha 
b.iituto la pili esperta e quo 
t:»ta Scoz.a per 3 a 1 .Si e 
tr.iltato di una paitit.a coni 
battuta e vivace, nel cor.-o 
(k'ila (piale entramile le con¬ 
tendenti. con.-cie deirimpor 
tan/H dell.» po.-ta in palio 
hanno dato nino qiia-ito era 
ne.le loin po.-sibilita La .Sco 
zia ha iniziato nel migliore 
del modi. Doiio appena qua’ 
to’dlc! minuti è pa--ata in 
v.antaggio gmz.ie a un goal 
leahzz.ito (bilTe.'-t rama Jord.in 
(-Ile. -u pi(i(-/ione offcn-iv.i 


■ delia .sua .squadra A riu.sr'- 
' to ad indlrlzz;»re il pallone 
I neU'iuigollno giusto, e n m» t- 
! tere fuori causa rincolpevo 
i lo Quiioga 

I Lo -v.uitaggio. per('> anzi¬ 
ché .-coi'.iggmre h\ formazio¬ 
ne lat ino amei icana. ha de- 
' terminato una oigogliosa rea- 
.'.loiir. K (-osi 1 periiv lam han- 
‘ no assunto il comando del 
gioc«» e quasi allo scadere del 
[ tempo, a! 42' .sono iius(-!i, a 
' pervenire a! pareggio con un 
i be' tuo dell'.ila Cueti» 

.Meno equilibrata la rlpre- 
, sa Pass.iti in svantaggio al 
2.à' con una rote di Cahillaa. 
negli scozzesi è .subentrato 1* 
ni lamio e, pur mai (-andò una 
cert.a pressione non .sono riu¬ 
sciti .a concretizzare la loro 
supeiioiit.à tei riioriale. prò 
, pilli per il di.sordtne rhe ha 
crvrattei .zz.ito 1.» loro mano¬ 
vra I Peni. p:u lucido, pnì 
ordinato ha nri«t ralizzato la 
bagni re avversaria e. su a- 
zione di alleggerimento, al 
31' b 1 Insello addirittura a 
I segnale la terza rete .*empre 
I con Cubilla.s Dopo di l'he 
' rineontro non ha avuto più 
I stori.-» 

Miguel Pereira 


Grande atletica in l'v (ore 17,30) 

Juaiitorena attrazione 
nel meeting di Torino 

TORINO — Grand» zlict-cB ogyi i Taperto in Europi a coilituiià un 


a Tot.tro ($per»iido cl-e il loinpo 
$11 iinaliii;nt« clemente) per I 
• in»etintj > ìntcrnp:ioncle orqanlr- 
ralo dpi CU5 c al quale piairda- 
ranno pa-le alici, dì g-an varjl b, 
« in primis » la folla dcKtjaiione 
di Cuba capeggiata dal biolimplo- 
n co jLantorcna. dalla licc:Ì3 Léo¬ 
nard c dal Silvia Chivas. E, ac¬ 
canto ai prestigiosi atleti di Cuba, ci 
saranno rappresentanti della Cina. 
deirURSS e di vari altri Paesi. Na 
turalmenle ci sera aneli» il lior 
t.or» dell’atletica italiana con alla 
testa Pietro Mennea. 

Il « meeting > di Torino 4 dun¬ 
que. in buona so>taiua, la prima 
grand» miniicstation» atletica al- 


priino collaudo in vista degli « eu¬ 
ropei , di Praga nella proinmt 
' tardi astata. Tutta la gara ti pra- 
I santino pertanto di alto intaresie. 
Mennea. ovviamente, sari impe¬ 
gnalo sul 200. Nei 5 000 Zarcona 
' e Ortis saranno impegnati da Rod 
Divori. Carlo Grippo (e Con lui II 
I • vecchio Flasconaro) dovrà subirà 
la sollecitarioni dì Juantorena Tra 
I cinesi da eseguirà Tsou-Charv 
- Ms'en (16,60 net salto triplo). 

I La ncnione si inieìerà alla 16,30 
(batter e al mattino) e gli appai- 
. sionali potranno seguirla parzlal- 
. mante alla TV (rete dua a partirà 
I dalla 17.30). 


Al rasoio da buttare 
manca una cosa; 


una lama intera. 


I,- 


H-'J.i.iz; I.-» .--rpr.» :.» Ta 

v«Ts.-i .-\i 3à’ v'i "nnc.s m.T • 
.TZn;ic ,'!--_-I. -iI.ckIc.s NcO- I 
.'sc(.)Ii).-n (Jur.imon- J 
t" ;n .»”••.» -■ l'.ir’i tro ronrr-- i 
cl’ -,:;;» ;i : -, z ,< .« .li seconda. 1 
II ’.ro ci. R-''":'.l'r nk é fuo>i I 
m.'iir.i ,\1 j ' « aratT’o- 
« v.»:',;»o vai'.Mcg’o , 
I-r.co di fl.ian a René V.sn j 
( ri-' Kershof c''.** '’igge sul'a - 
<!•' T.T po; .str.ngt’' al centro I 
o-f "n'ri ’t» area l.v.*^ •.‘.■•ne 
•Tterrato dal ìiIkto Kazera- r 


Serie B; mentre il Monza gioca a Pistoia 

Il Catanzaro va a Rimini 
per un punto - tranquillità 

Opportunità per il Palermo (in casa con ia Cremonese) e per 
i'Aveiiino (che ospita il Cagliari) - Il Lecce impegnato a Taranto 



Radiografia 
di un comune 
rasoio da buttare 
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■■Gillette PLATINUM PLUS 
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.»re :. v »:-. 

; .-<.«'.v'.n.. i,a V Ix'»'. 
.) ’ .i.,-- .i V • 

n. .. ...... . 2,1 d. 

P ’T Il » •>'■ :'(i f.»r 

ir.i’.ì .'-■'•m -• »-e r'-v.'.'e le 

5 q,;.)rire 'o-c.Ti'.e «Piort'Ila - 
h-»-'.’ n; /.o.'.c.i e Mvgnil -'<1 
» .. .0 :«-ii.n. d; quo-..» 

c:'.e .--e.imr.iv.» fn;l,» -.1 
;;. '',;•.( n-T .» .'-c.c .'■.•«'.--a & 
F ;<".'c ,» ^..m I.).r.-,>.e’«, . 1 » 

.1 r,,-.'. li. ni..-o..d » 

Il -,i\ ;x>- ’ o.'.c d. I.'.»:k-.' 
il r. 1 del ir.c-.il.i;> 

1 l.ir -- 1 » q;ie-'«i «•'.»-,-. 
,-,v -. » M-. i:».i M.ig.i. 
.» Perielio ha p. »2 
I, -i-c.i.'.iio po-lc Mar- 
.... nit'i-'.-.' I.» S.intini 

- 1,1 c''•iqu.sl.’vlo con G.3 

. ’. lorr.) p,».-,to. 

F’.iccn h o dopo 132 chi 
’-i di «orsa. .1 gruppo 
u ' .--U'-.'.-.ilio- .Ma.sc.arell , 


•e: 


C.1 
' ,'\ 
z.c. 

Z-m- 
-..» ’ 

A 

1 i-i.- 

hp 


Cipo li:’I e F.ilaio «.o.-'o sral 


Coppa Italia: 

a S. Siro 
i\Iilan-.Jiiventiis 

l.a C(>p;i.» I;.»...» è arr.v,»'.» 
.g.Ie u.i.me baiT.r.e II prò 
-a.-amni.» pn'’.ode iicr ocg.. .1 
..San S;;'.i M; .in-.Iiivenius 
c per d.^m.T:»; Tonno Inlcr 
1.0 .iltre dii(' p.irtiT. clic ve 
dr.n'ine impez.i.iie il N.ipoh 
.t T.ir.into e I.» F;orc«'.l.;»,» .» 
.Mo.nz.». ;.\i.if.i'.o girx'.Tle m.ìr 
ledi 1. M.Iai» coniro hi Jit 
venni-', per poter g.ocare l.i 
,‘inale. non so'o deve .siine 
rare 1 « hi.jnconen " m.» spe 
rare che ;1 Trir.ntc balla il 
Napoli. E -o (1 :n questo c.v-o 
i a ros.sonerl » .supererebbero 
Il turno. Infait. al N.»poIi. per 
essere sleiiro di incontrare la 
V ncente de. girone A, ba-tc 
rebbe anche un pareggio. In 
qiin.sto c.Tso i napolemni s; 
qii.Tlificherebbero giazie al 
miglior quoziente reti. 


Panultima giornata del campio¬ 
nato di sarte B ma, presumibil¬ 
mente, il turno non risulterà ac¬ 
cora risoluliso agli elfelli della 
lotta per la conquista del secon¬ 
do e (erro posto. Il Calamaro 
gioca infatti a Rimini (e la squa¬ 
dra di casa suole lar punti per 
sentirsi tranquilli), il Monza at- 
Ironta la dillicilissima trasferta 


dra lombarda ha dimostralo do¬ 
menica scorsa coniro l'Ascoli di 
ebe panni vesta attualmente • 
quale sia la sua determinazione. 
Delle Ire aspiranti alla promoziona 
che giocano in Iraslerta. comun¬ 
que. la piu tranquilla c il Catan¬ 
zaro al quale sara piu che sulii- 
ciente un punto, che gli consen¬ 
tirebbe di arrivare a quota 42 e. 


Gillette Platinum Plus 
, perché una lama intera 
ti dà più di una mezza lama. 


di PislOia (terribile non tanto per | quindi, di avere la possibilità di 


la levatura tecnica dei padroni di 
casa, anche se apprezzabile, quan- i 
lo perche i toscani o vincono o | 
vano in sene C) mentre il Pa¬ 
lermo ospita la pericolante Cremo¬ 
nese, I'Aveiiino fora gli onori di 
casa allo sconcertante ma temibi¬ 
le Cagliari c il Lecce sara impe¬ 
gnato a Taranto nel ■ derby * pu- 
gliese. 

A lume di logica, dunque, si do¬ 
vrebbe andare addirittura ad un 
ulteriore appiattimento della gra- j 
duatoria in lesta alla classifica c 
dietro l'Ascoli. Infatti, sa Palermo I 
a Avellino godono dei lavori del 
pronostico a non doirrebbero fati¬ 
care molto per a'sicurarsi I dua ì 


giungere a 44 (punteggio più cha 
suiiicicnts per ollencre il passa¬ 
porto per la A) Vincendo ruttimi 
partita, quella in casa col Como 
(traguardo tutl'altro che imposti- 
b,Ir). 

In coda, dello degli impegni ter¬ 
ribili di Cremonese e Pistoiese, c'è 
da rilevare che. per contro, il Co¬ 
mo ha un turno casalingo non im- 
possibile col tranquillo Cesena 
(anche se ta squadra di Marchioro ■ 
e tult’altro che da sottovalutare). I 
lanani, comunque, debbono asso¬ 
lutamente Vincere (anche in con¬ 
siderazione della loro pessima dif¬ 
ferenza reti) Visto che all'ultimo I 
turno, coma si è notato, avranno 
un impegno proibitivo. Lo altro , 

Bari- 1 
Varo- 


'e è- ir 

% » <4 h L 








'"‘-atinum 


'4S« 


*.» s » 

Plus 


. 


t 1 
> * 


punti, molto più dilficila ti prò- , Aicol.-Sampdor.i, 

senta II compilo per Catanzaro a , 

Lacca (a il Lacca se vuole ancora ' 
sperara dava punlara all* ■ rn ' 
plein •) e addirittura, improbo ' 
par II Monza, ancha ta la aqua- i 


Modena, Ternana Brescia 
se-Sambanadattasa. 


Carlo Giuliani 
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l'Unità / domenica 4 giugno 197® 


Vacanze liete 


aiMINI • Pens one MARILY - 
V« Zuetlina, 15 Te. 054 1/ 
26972 vena mare moderna 
con ojrii conto'l Pa'chegg;o 
C ardirlo bass« 5 600 

luglio 6 600 tutto compraso • 
•gojto interpellateci. 
VALV6RDE-CESENAI1CO Hotel 
BELLEVUE V le Rallaello, 35 
Tel 0547/86 216. Moderno, 
tranquillo, catiieie servici privati, 
balconi, ascinsoie, bar, soggirjr 
no Giugno Settembre 8 000 
Luglio 10 000 Agosto li 000 
Iva compresa Direi Propr 
lANI (j/) 

BICCIONE - Pensiona ClAVO- 
LUCCl • Viale Ferraris Ta- 
lalorto 0541/43034 100 m. 

mere • comp etanienie rinno¬ 
vata • camera con/senre ser¬ 
vici giugno settembre 6 000/ 

6 500 I 31 lujiio / OJO/ 

7 500 1-20/8 8 500/9 000 • 

dal 21 al 31 agosto 7 000/7 500 
• rutto compreso anche IVA 
ge>tiane p'oprie sconti barn 
bin (33j 

BICCIONE • Hotel Pens ona CLE 
LIA Viale S Martino -jb 
Te 0541/600667 (Ab t Tele¬ 
fono 600142) viciniss rna sp ag- 
g a conlorts ottima cucine - 
Camere con/senia doccia, WC, 
ba coni bassa 6 000/7 000, 
media 7 000/8 000 a t» 9 000/ 
10 000 lutto compreso anche 
cabina Interpet ateci Dire- 

I one prop'ip (34) 

BIMINI Pensione IVREA • V o 

Cesene, 3 Tel 82 016, 50 

m mere mode-na • contorte- 
voi*- pareheggio ginrd ivo • 
tamil are • basso 6 000 lu 
glio 7 000 tutto compreso 
agosto interpellateci Direz Sa 
ragonl (35) 

MISANO MARE • Pensione VELA 
D ORO • Viole Sicilia 12 Te 
letoiio 0541/615 610 Privato 
614 177 30 m mare, camere 

servizi, balconi, vista mare, sola 
riunì, ambiente lumiliarc. cucina 
romagnola, ottimo Irattainento 
Pensione completa Bassa 0 000 
6 500/7 000 Media 7 500/ 

8 000 a 500 Alla 9 000/9 500' 

10 000 tutto compreso Sconti 

bambini (31) 

RIMIMI - Hotel ORLOV - Viale 
Ferrara. 40 - Tel 054 1/80 620 
SO m mare Nuovissimo tutte 
Camere doccia WC. balconi, par 
chegcgio privato cucina curata 
dalla |>roprictaria Bassa 7 000 
Luglio e 21 31/8 8 500 1 20 8 

II 000 Iva compresa e cabine 

mare Direzione Pilalo (29) 

RIMINI - Hotel MONTREAL Via 
le Regina EIcna 131 Tetetona 
0511/81 171 - Ambiente iriodcr 
no con ogni conlorts Ideal per 
lussare il VOjtru ime sclliinana 
Pensione completa L 8 000 In 
ternellaltcì ( 30) 

47041 BCLLARIA (Fo) • Villa 
ALMA Via Bu.cnio, 9 Vasto 
porco con g ordino, cucina ca 
tsliiiga romognola cabine mare, 
camere con senza bagno balconi 
Bassa stag 5000 5500 tutto 
compreso - Gestione proprietà 
no Telefonare 054 Iv 49754 
ore pasti (59) 

RIMIMI • MIRAMARE - Pensione 
VILLA MAS5ARINI Via Tir- 
rcnia 21 Tel 054 1/32458 
Centrale, vicinissima mere, ca 
mere con'senza servizi, tratta 
mento tamiliarc, cucina casalin¬ 
go cabine mare • Bassa 5500/ 
6500 • Luglio 7000; 8000 • 

Agosto 8500/9500 compreso 
Iva Direzione proprietari 

(56) 

BICCIONE Pensione LOURDES 
Via Righi 20 • Tel 0541/41335 
Vicina mare, conlorts, balconi 
Bassa 6500 - Media 7700 - Alta 
8700 complessive sconti barn 

11 ut Interpellateci (5B) 

BAM MAURO MARE/RImmI - 

Pens one PATRIZI A Tel 0541/ 
49153 verno mere familia¬ 
re cu: i*j so 13 ed obbczidon 
tt con rn'iu va lofo camere 
ecvi senza ser. z pa-chaggio • 
bis a ta j o K 6 600 7 OOO 
med a 7 600 o 000 a ta 8 600/ 

9 000 Di ez one prop'letd-io 

SPIO bJinb ni (37) 

MISANO MARE Pens one FAB 
BRI V u Ad'iat co 20 

Te 0541 Ó15346 vena me 
e camere eon senza servizi • 
b-jr pj .-hegg o I ottamento 
tam no e cu. ■ Q romajno a - 
pe 1 , one corno ola basso 5 800/ 
6 300 meda 7 000'7 500 - 
■ Ita 8 000 8 500 - sconti bam¬ 
bini (41) 

DELLARIA Pensione VILcA 

NORA Via Italia 25 Tei 
0341 49)27 Sulla spiaggia, 
ambiente tranquillo e contorte 
sole igiard no ombreggiato, par¬ 
cheggio cucina romagnola cura 
la dai piopr clan Intcrpellatecil 

(60) 

VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
ORLETTA - Via Doberdo, 30 - 
lei 0541/738068 - Moderna, 
tranquilla, familiare, 30 m ma 
le parcheggio, cabine spiaggia 
Bassa stag 6300 Luglio 7300 
IVA co np'esa Sconto bamb n 
D rcz prop'ietario (97) 

BELLAKIA Hotel ADRIATICO - 
Fede ta all'appunhamento tut¬ 
ti I cofilorts grande tweo - 
ge-oge Interpellateci Tede- 
tono 0541 '44)25 (86) 

IGEA MARINA HOTEL NETTU¬ 
NO To 0541 630015 - sul 
mare cu^ na casalinga - trat- 
taTi-n'o tun ia-c og i confort 
parchagj o Olfe-'a soecia e 
G ugno t io 10 7 L 3000 - Lu 
) o 9900 IVA ..o.mp'csa (150) 
RIMINI/Viserba Pensione RO¬ 
SY Te 0541 '733005 30 

m mJ-e fanqu e otf ma 
ra temi 3'c bassa 6 000 
luglio 7 500 ogas'o 9 000/ 
000 liP cono-'sa (46) 

RIMIMI Pe'so’o So' so - Va 
e T C’ 0 7 Te 054’ 25921 

.ctssn-i-'-c cTb:’'*a 
m a-- j'.-'c'nc cnii'o 

s- \ - u, 0 s'*’!!-!: o390 
ug n S309 u c>s a 
r'e I IS5) 


RIMINI/Marebello • Pans'one 

LiEiA II 0 p 4I'3248I 4J3 b 
fermalo b objs 24 vicina mo 

re muderniss ma pa-chegg o 

g-atuito camere serv zi bai 
con* cuc na comegnola bas¬ 
sa 7 000/7 500 luglio 8 500 
agosto (tlerpe lateci gestione 
proprie (allittansl eppartamerv 
Il estivi Riccione) (43) 

MISANO M ARE/localili Oresile • 
Pensone ESEDRA Te 0541/ 
615196 615609 Vale Albe¬ 
rello 34 vicina mare, ca 
reere con/senza servizi balconi 
cucina romagnola giugno-sel 
tembre 6 800/7.000 • lugi o 

8 000 8 200 1 20/8 9 809/ 

10 000 21 31/8 7 000/7 200. 

tutto comp-eso anche IVA - 
sconti bambin • gest Ohe pro- 
P'ia (44) 

PENSIONE CARILLON • V a Ve¬ 
nezia, 1 1 47033 CATTOLICA 

• Tel. 0541/962173 nuove, 
vicino mare - cucna casal ngo 

• parchegg o - gestito do un 

gruppo familiare giugno set 
tembre 6 200/6 700 lug io 
8 100/8 600 tutto compreso - 
agosto prezzi mod ci nlerpe - 
laleci ( 45 ) 

RICCIONE - Hotel ALFONSINA • 
Tel. 0541 41535 Via e Tas 
so vie 11 ss ma mare Iran- 
qjil a parco e giardino om 

breggiato cuc na curato delta 
propnetar o magg o 5 600/ 

6 000 0 ugno settembre 6 500/ 

6 900 luglio 7 900/8 300, 
tutto comp'cso agosto inter 
peilateci - sconto oomb ni (47) 

RICCIONE - Moto' 5 FRANCISCO 
Tel 0541/42729 vie niss 
mo mare • came-e doccia V7C. 
privoti e balcone t-attomenlo 
e.ccl tute ba..a 7 300 o la 
10 800 - agosto nterpellatcc 
tutto comp eso (49) 

RIMINI Pensicne SANTA MO 

MICA - Viale Regna Elecu, 108 

• prima linea su mare - Te e 
fono 054 1 80633 • camere ser¬ 
vii - già d no parcheggio - 
ottimo traPamento - giugno set 
tembre 7 000 • luglio 8 500 • 
ogosto 1 1 000 tutto compreso 

(50) 

VALVERDE/Ceienatico Hotel 

RESIDENCE Te . 0547/86102 
- trunquil issimo pochi passi 
mare - tutte cninere docc a. WC, 
balcone • grande parcheggio - 
giardino, cuc na sana e genui¬ 
na - giugno e dai 25/8 e set¬ 
tembre 7 500 luglio 9 500 • 

1 24/8 1 1 000, Ka comprese 

sconti fam gl e numerose e 
bambini (51) 

MISANO MARE - Pens one A 
HIANNA le 0541 '61536/ - 
vicino ma e - camere serv zi - 
g ord no pa cheyj o lami 
I are cuc na oiiiagno e pu t 
cola'inente curata - pens one 
completa iiijjjio-g uj ij 

25 31/8 - setfemb'e 6 800 ■ 
luj IO 8 500 1 24 a 10 000. 

tutto compreso - scout bambini 

(52) 

QUEST'ANNO passate le vacanze 
a RIMINI • Villa CARDUCCI. 
Via Carducci, 15 Tel 0541/ 
50234. vicina mare, recintata 
dù noi' Mangerete alla casalin¬ 
ga - Piadina e Sfoglia a mano 
Bassa aa 5500/6000 - Luglio 

7 500 - 1-20/8 9 000 Iva cotn 
presa - Non ve ne pentirete'" 

(53) 

TORREPEORERA • R mini Nord - 
Hotel VANNINI • Tel 0541/ 
720201 - so m mare, moder 
nissimo, ogni conforfs, parco, 
giochi, parcheggio eccezionale 
cucina - Bassa 7000 - Luglio 
8500 • Agosto interpellateci 

(54) 

VACANZE bete a RICCIONE - 
Pensione COMFORT • Viale 
Trento Trieste 84 - Tel 054 1' 
601553, vicinissimo mare, tutte 
camere servii . balconi, cucina 
romagnola, cabine mare Giugno 
settembre 6200 7000 • Luglio 
20 31 8 7500 8400 - 1 20 8 

9500 10400 compresa Ica 
Gestione proprietario (55) 

VISERBELLA di Rimini - Pensione 
FLORA - Tei 0541 738276 
sulla spiaggia, tam bare cucina 
abbondante, parcheggio pr vaio 
camere con balcone sul mare 
Bassa stag 7500 Luglio 8500 
I 20 agosto 9500 tutto compre 
so an.he Iva (57) 

RIMIMI - MAREBELLO • Pens o- 
ne KELLY Via Etto Tel 

0541 '32168 Abt 905432 
, c n jS mo ma-e ceme-e do: 
c a WC. ba con cuc na ca 
sa nga - Bassa 6500'7300 
Lug'io 7800 8500 Alta 9500 
10000 - complessive - sccfito 


BELLUNO BOLOGNA 


) BRESCIA ^ CONECLIANO O MILANO ^ PORDENONE C R0Z2AN0 ODORINO O TREVISO UDINE 



Pa-cheg 
(33) 
L15TON - 
Ve G u- 
• camere 
ascensore. 

Pens ore 


batnb ni ■ famiglie 
gio 

RIMIMI centro - Hotel 
Tel. 0541/84411 
st. 8 - 30 m mere 
con/serza servizi 
sa o sogi omo, be', 
comp eto Bassa 5900. Lug' o 
6900/7500, 1-22 8 L 10 000. 
camere se-v zi supplemento L 
'e 800 l84) 

RIMIMI VISERBA Hotel CO¬ 
STA AZZURRA - V a Toscanel- 
I 158 - Tel. 0541/734553 - 
d 'ctt sp ajgia, .a ne-c due. a 

- WC privati, bacon v starna e, 
pa cheggto cope to omb ente fe 
mi ore Bassa s*ag 7500. Lu 
gl o 9000 tutto compreso (80) 

RIMINI - BELLARIVA Mo'cl E 
MlLIANl Te' 0541/32055 a 
50 passi cffli mare moderno - 
carne-* con serro docc o. WC. 
p vati - bo coni cscensore • ga 
rage p-va'o - Bosso 6000/6500 

- Lugl o Agos'o rte-pe'lalec 

(S’ ) 

BELLARIA - Pers One ANNA MA 
RIA - Te 0541 44297 50 

iTir"i mo e ..aiie-e ccf se za 
se--, r po-cheu-j o g -rd -c 
OFFERTA SPECIALE ,an3 e 
dopo 18 agosto 6590 ‘u "o -.o" 
p eso jg o 3099 d r'z o c 
p oor e*cric (195 





s..ont tar-b n, V afend amo 


(153) 


V.\C.\N/.P PMì H.XMBINI E ADOLESCENTI 

Casa di Vacanza • Campeggi marmi e montani 


.s 


CiHiiH r^a'tsa CARI 

Ft'lTP Jn Holorn-» rei 23 99 63 23 T6 49 


LIDO DI SAVIO - HOTEL VENUS 

\ i.i Ho ii.tj- t lei (‘•>44 94 •>; 9.T Direitami'ntc otri 
.« Ifo.i Ijtctio. b.ri’iione vis'.i nwn., 
■ti.top t-i o lOj'cr'o , n -i.t 'intnorc Lire 

’.iK'-v \-i s’.ii: otte 1. .2(i>>T Sc-oTo hìmo "ii .nfor or 

3 \r 1 1) ro7'""'t' ('t’^o. Hono'o 




a FIRENZE 

TRATTAMENTO SENZA RICOVERO SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 


EMORROIDI, RAGADI E FISTOLE ANALI • CERVICITI 
VERRUCHE CONDILOMI ACNE 

IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA. 
Consulenza Prot F W.lk nson 
PIRENZi • ViBla GRAMSCI. 56 • Telefono (055) 575.352 

Aut. Comune F renie del 7-10-76 


urologia: 


Per una vacanza tutta vacanza una scel 
la Sicura 

RICCIONE • Hotel Los Angeles i 

\v Ile D Annunr 3 145 - Tel 0541 42595 ^ 

nor etj d icttrrnente sul r-ate ogni moderno i 

jo -o.C'to a'-'b ente d s' nfo e ‘am uà a Maq i 
c Scterbre S 000 9 000 tutto compresa Lug lO e | 



pasta semola 

maggiora 


OLIO EXTRA 
VERGINE 
VENTURI 
It 5 pan a 
“lire 1890 al litro 
OLIO EXTRA VERGINE 
BERTOLLI 11 1 . . -24 00 - 2280 

OLIO semi vari OLITA It 1 790 

RISO ARBORIO gr 950 . . . 8/0 

r 

olio semi vari 





panda 

It 1 lire 4NSP- 


695 



olio oliva 


It 1 lire 


1690 



fragole 

cestino doppio gr. 250 


lire 


390 


RONDANINI etto 


YOGURT 
interri/inagra 
gr 12‘i . . 1IS 
SALAMLTTO 
cacciatore 

. . . 298 


[asparagi 
prezzo 
al costo!!! 




POMODORI PELATI 

gr. 800 .-4-40- 370 

POLPA DI PELATI BONORETTI 
gr 400 . 215 


pollo novello 

al kg. lire 


1380 


crocchelle am 

arena gr. 170 lire-estri^ 


fagioli borlotti 

185 


pomlita 
gr. 400 lire 


CARNE MONTANA EXPORT 

gr 200.-640- 580 

CAFFÈ' SESSO lattina 

gr 200 .-4460- 1320 

THE STAR 

bO fittri.-760- 680 

108 FETTE liiscotlate AUGA 
gr 870 . 1060 




tonno Victor 

olio oliva 
gr. 190 
llre-ÌMO^ 


VlIVd 

695 


4 hamburger 

manzo arena 

gr. 300 lire -980^ 


890 



^sardine 

caravelle 

olio semi 
gr. 120 

^ lire _ 

GRISSINI GASTALDINO 
integrati gr. 130 .—240“ 195 j 
BISCOTTO BIONDELLO 
ACCORNERO 
gr. 470 _ 690 

jCRACKERS DELSERgr.700-630- 870 
ERGOSPALMA bil^chieta 

gf- 125.- __-490- 440 




caffè suerte 

sacchetto 
or. 200 
lire-eeao- 


1285 


formaggini E/m 

rameICsporzfonlHre 34 w 



succhi frutta 
colibrì 

tpesca/pera/albicocca/ eoi 
mela/ pomodoro) SeZ 1^ 
gr 125 lire WP 


i 6 DADI LIEBIG sapore del 
10 DADI HOSTESS 

BRONE. 250 

ACQUA BOARIO plastica 

cl 150.190 

'gora AMERICANO It 1 1090 

WHISKY GOLD STAR cl 75 ... 2280 
VODKA ROSTOV cl 75 . 1490 

" bibite preaipi 

(gassosa/cedra ta/aranclata) 


cL 92 lire 


195 


+v 



birra prinz bràu 

270 


cl 66 
lire 


DEODORANTI ORAO iiiirmih 
freschezza amara _4766- 920 
SPUMA SQUIBB 
noimale/mentulo 
formalo maqiuini ... 880 
DENTIFRICIO 
MACLEENS gusto delicato 
formato medio , . . 290 


vermouth 
martini dry 

1640 


lire 




710 


DASH lavatrice pacco . 
SAPONE NEUTRO • ' 

MANTOVANI.260 

REX polvere piatti limone 

fusto kg 3.1690 

LYSOFORM casa liiiuidu 
gr. 1000 - . . _43©e- 980 

bi^ c1)i?t*(?nÌtore ^ 

plastica gr 4800 
stesso peso netto del 
fustln- 


llre 


4990 


RIMIMI - Hotel Pensione ROSAN 
Na - Via Parisano Tei 054 1 
26602 so ni mare moderno 
trai riu Ilo cai icre servizi Bas 
sa 7000 Luglio 9000 coni 
Ple.si.e - Agosto interoella'cci 

(61) 

RIMINI Villa FLORIANA - Via 
Goldoni 25 Fai 0541 82300 
(abit b02Z6) nuo.a gestione 
pochi pùSji iii_ro camere con 
senza serv z Ba.sj I no 24 6 
5500 6500 dui ?5 6 c Luglio 
7000 8000 complessi.e Seri 
velici o (eietonsleci D rezione 
proprietà io (63) 

RIMIMI - VISERBELLA Hotel 
FLAVA 3 CJI Tel 0541/ 
734705 dircllamentc Sul ma 
re - moderno camere doccia. 
WC balconi vistamare auto* 
parco pensior-e completa giu¬ 
gno set* 7300 luglio 8600 - 
agosto 9800 lutto compreso an¬ 
che IVA d rczione proprie¬ 
tario (64) 

VISERBA - RIMINI - Pensione 
ARGENTI.'iA Via Cimarosa tl 
Te' 0541/738320 • v cina mo¬ 
te • .aineru con e senza ser 
VI- - bai.oni cucina rema 
grola - maggio giugno settembre 
7000 7500 luglio c 21 31 ago 
sto 8000 8500 1-20 8 mter 

pellai et - d r proprietario (65) 
BELLARIA Peisione v Ila ZA- 
VATTA V a Po.ubio. 33 Fe 
lelciio 0541 4J227 - tre giorni 
peps One co npic*j L 30 000 7 

g orni L 55 UGO. con pranzo 
speciale V cino mare risc-l 
dai lei IO ccn'ra e vacanze csti- 
.c bassa 7509 luglio 8500 
1-20 8 1 0 000 complessivi (66) 
RIMINI - MIRAMARE - Pensiona 
TITANO V a M'rconi. 24 Te 
Icfono 0541 32609 Abif 055 
607071 / . niss ma mare - 

•rjnqpilla giu dino parchcg 
g o Cl : n-> escara g ugno 
se’t 6500 7000 lug o 7700- 
3200 agcutc i ’c'pc'laleci (67) 
RIVAZZURRA J RIMINI Hotel 
.\RIX \ a .V-ssina 3 - Tele 
•n o 0511 33415 20 m spag 

-, a icd.ino camere scrviz - 
VI a Doioj-es'’ bassa 6500 
-oOO lug o 3COO 9000 ago 
s'orod. (68) 

GATTEO .MARE Hotel STEFAN 
V a Ma-teo * 54 Tel 0547 

Ò6103 I uo.o SI..no ma e - 
.a ir c sa-.izi balconi sog 
g o o sa 3 TV bar bassa 
•ij a e '500 ZsOOO luglio 
S5C0 9000 -josto 10 000 
losco Iva -o — u-esa (65) 
RIVAZZURRA • RIMINI Hu'e 
E5PLANADE Te 0541 30916 
n'odcrno . . n ss —o r-are 
*utTc camc'e se-v z ba cene - 
a cerscre - oar:.’'eggiO. mtru 
a s.cita maggio, g.ug-io 7500 
luglio 9500 - agosto mterpe' 
Iz’eci settembre 7000 (73) 

RIMINI Pers ara VILLA RAN'E 
RI V«e Del’e Rose Te 
0541 /81 326 . c na ma-e 

•d-qj ! 1 ‘sin- ' a-e ouc na 
a..u-e‘a ed ebbo'dante Bis 


6 54 ; 


Ljg 0 3200 ' 


oOOO .0 ro ess .e Agos'a 
•a uenaTe. ( 75 > 

BELLARIA crt SAlVINA 

V 3 Rog-s* 9 Tel 054 / 
44591 29 n - 2 -e '-anqu 

"B-i e-e ujn-e-e cor »enzsi 
s» e z Bqssì s'ag 6300/7000 
uu o 'oCO 'bO D ai ' e 
o-oorie*3' o (73 

TORREPEORERA RIMIN. H> 
•e AROS - Via oo a n 11 
Te. 0541 /720051 eb * 720432 
50 m -na-e. 'j’‘e cstme-e se-- 
j z e ba .on e-ib en*e tam ■ a 
e ed e.uogi eTa .3 ubegg a 
G ugno Sa**e-nb*e 7000'7500. 
Lug o S500 S500 IVA nciusi 

(76) 

RICCIONE HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - Tel. 0541 42244 

• Moderno • Vie no mare • Pa* 
cheggo - etme-e se-v i - bt 
cor.t • Ott ma cucina romagnoia 

• Menu sa- alo • Pen* one com- 

p età G ugno Seti 6400. 7000 - 
Lugl o 8000 9000 - 1-20 8 

10000/10800 secondo I perodi 
•ulte compreso anche IVA 
sconto bantb n - Interpe'lateci • 
Ge*t one proprt*T*r<# (77) 


MISANO ADRIATICO - PENSIO¬ 
NE ARGENT'NA - Viale Albe 
rello 58 Tel 0541/615 425 
(abi* 983 107) Verno mare, 
camere ser.izi, bar, parchegg o 
giardino, cabine mare, ambiente 
fam bare pensione completa 
Maggio 6 000 Giugno 25 8 e 
Settembre 6 600 Luglio 8 300. 
lutto compreso sconto bambini 
Dir Propr etano (105) 

VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
PERGOLA VERDE • Tel 0541/ 
734734 (dal 1 '6 Tel 738475) 

- F(j|i 3 spiaggia (senza altra 

versamento strada), moderna, 
posizione centrale, familiare 
Prezzi da 7000 (96) 

RICCIONE - HOTEL COROIAL 
Viale S. Merlino. Tel 0541/ 
40664, f-anquillo. moderstissi- 
mo, came-e se-vizi. balconi, ba*. 
pO'Cheggio. cucina romagnola. 
20/5-23/6 e Settembre 6 900; 
24/6-1C/7 7.500; 11-31/7 • 

21-31/8 8 500. 1-20/8 lire 

10 000 comp'css ve. Sconti par- 
t.co eri camere senza servizi, 
fam g e. bomb m fino 50°o 
D r. prop-.efa-io (101) 

VALVERDE - CESENATICO - HO¬ 
TEL BRUNA - T 0574/86423. 
Tranquillo, camere servizi, ar.a 
condizionata, parcheggio coper¬ 
to Bassa stag 7 500. alta 9000- 
10 000. tutto compreso. Direzio¬ 
ne Proprietario (102) 

VISERBA DI RIMIMI - PENSIONE 
GIARDINO Via Cividale, 6. 
Tel 0541 738 336 734 482 

30 m mare, tranquilla, tamil a 
re camere con senza servizi Dos- 
«a stag da 6 OOC a 7 000. Lu 
gl o 7 500 8 000. tutto compre¬ 
so. anche IVA Sconto bambini 

(103) 

HOTEL KING - CESENATICO 
(Fo) V a De Amicis 88 - Te- 
le'ono 051/851465 0547/ 

82367 Mode -1 ssima costru- 
z one 100 m mare • camere 
doccia, WC. bo core zora 
tranqu la • fam I a-e PAzeheg- 
g o - Offe-ra spec a e 28/5- 
15 6 L 7500 cornpreso IVA 
■ Oispon bil.ta Lug o Agosto - 
torti sconti bambini (90) 

RIMIMI V.se-bela Hotel CA¬ 
LIFORNIA - Te 0541/738408 
50 m ma-e. posiz one molto 
Tranqu.lia. amb ente fami .are. 
ga-dro Bassa srag 8000/ 
8500 Lug o 8300/9500. rut¬ 
to compreso v.cnc IVA. (91) 

RIMINI/VISERBELLA - PENSIONE 
MIAMI Va Po'to Pa OS 14 
Te 0541 733'30 10 m -ra 

-e cu. -3 casa nga geu na ot 
• ~o t'a'tameTO ca—erc ccn 
sana se-'z i . Bassa s'ag 5500 
6500 Luglio da 7500 rutto 
compreso a-rchc IVA (93) 

IGEA MARINA - ALBER<30 SAN 
TO STEFANO - Via T.bu lo 63 

- Tel 0541 630499 - Nuovo 

39 —i ma-e fu’te u8r”e'e con 
se . z p' sa* . ba'con , cuc “t 
curata pa-chegg o Bassa 7000 
^500 Lug. 3 3500 IVA -Kl-sa 
D rer prop' ••a- o ( ■’4) 

RIMIMI - RIVAZZURRA - Ho** 
SACCO Va Ta erto 29 Te 
0541 33391 (abt 90001Ì) 
N..O/P V c -IO ma e, carne-* doc- 
* WC ba'cor ascenso-e a 

- 3 c-rd - p-ata pa-chegg o - 

se .■«•3 Pe's c t .o-ro e*a Bos 
se s*ag 6599 ~C00 Lu^g o 
3000 O * P'Po (37) 

SPIAGGIA . S3 r Tt • Cu. '• 

ebboidoi*» • RiCCiONE Ho- 
*ei REGE.N - V a Ma nM 9 - 
it 0p 4I bI5410 . c np ma 

e • r-a-gu o - pa'C,he« o - 
irt’t de c a V\C c fo'o-ip - 
Bassa 3000 8500 .Med 1 9500 
A ta 10 300 Sattemb e 
9000 - tutto cpmp-eso - anche 
(VA e cabre me * • O rczione 
p op-r» (89) 

RICCIONE - Hota AQUILA DO¬ 
RO - Aoe-to tu'tp l'anno - 
Tel 0039541'41353 - *ic.n s- 
s ma mare - nc. cuora di Ric- 
c ora • Came-t doccia, WC, 
baicon* - Ascertor* • tratta¬ 
mento fam I •'# Ofte-ta specio- 
I* Migg o G ugno S*ltcmbr* L. 
6000/7000 - A t« intr«p*ia- 

toci. (•«) 


RIMIMI - HOTEL EMPA5SY - Via- 
le Pa-isano 13/15 - Tel 0541/ 
24344 / c niss mo mare par¬ 

chegg o cernere con senza s»r- 

V Zi, balcon - Sa a TV, cuc na 

romagnola Bassa 6500 med a 
8000 Alta modici Gestione Er 
colani Armando (125) 

GATTEO A MARE - HOTEL RI¬ 
VIERA Moderno camere con 
bagno, WC balcone 150 m dal 
mare, oli ma cucina au*opa'CO 
Buon trattamento Pens one com 
pietà bassa L 7500 med a 
L 8500, Alla L 10000 (tutto 
compreso, anche IVA) D rez o- 
ne Sergio Pan, Tel pr / 0547, 
87062. da! I G ugno 0547/ 
863SI (126) 

SAN GIULIANO MARE (Rtmini) - 
HOTEL LAVINIA - Via P Ca- 
rattoni 10 - Tel 0541/23 871 
noi porgervi un cordiale a-rive 
dcrci Vi ricordiamo che per a 
stag one in corso saranno ellei- 
tuate agevolazioni particola- 
lntei-|>el!ateci (127) 

RIMIMI - PENSIONE CRIMEA - 

V a P da Rimn 6 - (Zona 

Lagomagg o) Bus Stop 19 - Te 
0541 80515 - v.-ino mare - 
camere con/senza serviz - Bat 
corr - cucina romagnola - par- 
cheogg o - g ugno-sctt 6000 
6500 - Lugt o 7300 8000 Iva 
compresa - Agosto in'crpel'aieci 
O.' propriete-'o (124) 


CATTOLICA - HOTEL 5AHIB - 
Tel 0541 962 098 (Frivolo 
963 227) 50 m mare, moder¬ 

no. camere servizi, ascensore, 
parcheggio, ottimo trattamento 
Basse 8 000 Meda 10 000 
Alta 12 000 tutto compreso 
(117) 

RIMINI/VISERBA PENSIONE 
ESTER RINA V.a Lamarmora 
15 - Tel 0541 734 651 Ca 
mere con senza servizi, balconi, 
giardino ambiente familiare 
Bassa sragione L 6 500. tutto 
compreso Alta modici Interpel¬ 
lateci. Sconto bambini. (121) 

CESENATICO • Voive.-de - HoIoJ 
Cccidor - Te! 0547/86488 - 
Eccezicna'e offe-la pa g.ugtio 
ulf me camere dispoei bili lire 
6000 tutto comp-eso Vcniss- 
mo mare • camere serzizi, bal- 
ccru vistamare • ott mo tratla- 
lenfo Parcheggio coperto Di¬ 
rezione p-oprieterio - P-eno*o- 
feVi 1 3S) 

SAN MAURO MARE (Rimini) - 
PENSIONE VILLA MONTANA¬ 
RI • V.a P neta 14 Te 0541 ’ 
44096 - v Ciro mare in mezzo 
ai verde - ima tranqu ila ca 
mere con senza serv zi - cuc na 
-omagnola • Parchegg o ree nta'o 
Bassa 7000 7500 Med c 6200 ' 
5700 - Al*a 9000 9500 IVA 
comp osa Sconto bamb n D- 
rez Propr.etar o (123) 


la sordità 
si vede di più 


E* proprio 
cheP 

acustici 







CESENATICO - Hotel PALACE - 
Tel 0547,302510 (dai 27 5 
0547/82356) sul mare • om 
b ejg oto • mode-niss mo • da 
7200 11 500 comp ess ve r 

chiedeteci pre/enlivi (79) 

RICCIONE - PENSIONE CELLI - 
completamente rinnovata - Via 
le Allicr 26 Tel 0541 41850 
Ab t 772738 - Tranquilla vici¬ 
na mare cabine sp aggio co 
r ere con senza servizi, cucina 
casalinga Pensione completa 
1 20 6 e Settembre 5500 6500 
115 7 6000 7500 - 15 7, 31 7 
e 20 30 8 6500 8000 Agosto 
inferpellotcci Sconto bambini 
Gestione Ca-bm ( I 1 6) 

BELLARIA - ALBERGO CAREZZA 
Via P Guidi. 114 - Tei 0541 
44 074 (Abit 771 447) 

Ambiente 'amiliare Giugno 6300 
Lug. o 1300 dal 22 3 e Set 
le nbre 6300 lutto compreso, 
direzione propr etano (120) 

RICCIONE - PENSIONE ATENE - 
Via AH fri 16 Tel 0541 
42 642 - Vie no mare t-anquil- 
la tutte camere servizi, balco 
ni giardino, parcheggio cucina 
loiragnola Pcnsio-vc completa 
Maggio 1 24 6 e Setlembr* 

7 000 25 6 IO 7 e 23 31 8 

9 000 11 7 22 8 1 1 000 Scon 

t bamb ni G'-stippe prop-ia 

(118) 

RICCIONE - HOTEL MAGDA 

V ale M chela itelo 22 - eie 

lono 054 1 602 120 100 nie 

*n mare. ro*iz cnc Irangu llis 
s ma m mezzo al verde con giar 
dmp per bamb n Cui^cre con 
senza servizi o*limo tr.v'tamcn 
to anb erte 'am I are Pers one 
corrpicta Maoj o G ugno. 5ct 
tembre 7 000 7 500 Irtcrp'''l3 
tee (113) 

BELLARIA HOTEL EVEREST 
Tei 0541 47 470 Sul mare 
came*e con e senza V. C doc 
c a Pe-chegj o pos zio-ic v’n 
tra e G „ Setten p-c b 990 
L..g o 9 OCO Agosto 1 I COO 
t..**o .0 ~preso f ’ 1 4 , 

VISERBA'RI.MIMI PE*.5IO'-E 
Ala Tei 054 1 7-,b ^p1 - 

cn ss ma 1 lare t-anoi ii ss n. 
ca—ere cc-i sr-aa s» z t ar 
-heggio oesticne Car' n Mag 
g o ( -o 20 5 c 5c*tcmb-c 4590 
seco C090 da. 2’ 6 c Lu^ o 
e 20 31 3 5509 6000 6300 

1 20 8 -Tc . ■* i f.- I C'b -le 
mare scc-*i bp—b n f''5i 

BELLARIA - HOTEL SAN CARLO 
Te. 0511 44 297 50 m ma 

re camere con sc-za s' v a 
P- Chr’gg 3 G-a-dc g a-d np v.. 
c ra curata dal p-opneta- o 0( 
fe-ta specie.e G ugno 7 500 
(bambini sco-ifo 50 = -) Lugl o 

8 500 Agosto 10 COO tu*fp 

co-ipreso (110) 

RI.MINI - VILLA 
Laure-tiri - Tel 

V c n ss —a mare 
senza se-vii 
d no. vera 


.S'DE . a 
0541 80 776 

ca—e-* cc- 
Parcheg, o G ar 
cucina rcmeg-ola 


La p'u importante organizzazione europea per 
1 aoplicazione cjt protesi acustiche 
80 Filta'i e 1200 Centri Acustici in Italia 


Centro Consulenza Sordità MILANO 

Via Durini, 26 - Tel. 792707 - 705292 

Trovereto sulla guida telefonica, sotto la voce 
Amplìfon, l'indirizzo delle 80 i 


Filiali in tutta Italia. 




amplifon-'tev 


* 1-0 24 G -g-o 6 300 L_gi o 
77C0 St**c —be 6700 co-v 
p-eso IVA Ges* are p-op età 
r P l ’ I ’ ) 

RICCIONE - HOTEL PENpIONE 
ADLER - V ale Mori . 59 e 
eiono C54* 41 212 Vi -P 
r-a r CO' z ore f.anqa II .s "a 
c., 1 g a-d -o per bar b - con 
‘c ts of —0 f-a-'an-c'-p bar 
a—b »-tc fa— i ‘ a-e F“-s o-e 

co-'p e*a MaggcGu, o 5ct*e m 
h e 6 400 l-terpe. a’te. i I I 2 i 
BELLARIA - hotel FARO V a 
Rero 3 - Tel 0 p4i 44040 - 
F-szore meravi-, osa a 2 pas 
s dal .mare og-. co-tp t vas*o 
r*-co g PCbi Pa-chegg o coper 
lo Cu. ma cu-ata dalla propr e 
ra-ia Bassa stag 6 800 Lug o 
8 300 tutto comcreso P-eiz 
sp*c all 2 oj nd c -a tì Ago 
s*p il09> 


VACANZE PER FAMIGUE 
RICCIONE HOTEL SOUVENIR 
TEL. 0541/42032 

'Y'vry» • f 'fc jttTgrg 

èrifj 

•>“ f “lUJ ' TlìT/■ yiC ^ Va 

SCONTI 50% BAMBINI FINO 6 ANNI 
forfait famiglie NUMEROSE 


RIMIMI - PENSIONE OLIMPIA . 
Via Zanzur 7 Tei 0541 
27954 56047 Vk n svmia na 
re .pniere cn v senza -■ v z 
prvat O'tinia -u. ij trVj 
mento tam I are Bassi 6000 
Alta 7000 I iterpc j*c. un 
st one p opr a (149) 

RIVAZZURRA (Riinini) HOTEL 
• 2000 » nuo;o vj ni- e 
Tel 0541 33326 t i". sa lu 
re da.c a WC Taetono p-i 
cene Ascensore Pai.ti.j) o 
Menu va-alo. cab nc mi 
iMagg o Gi igno 5» *cinb c b.’OO 
IVA compresa sl*a lite *ii 
tee (1171 

RIMIMI PENSIONE IMPERIA 
Tel 0541 24222 su ma e 
tam a e G u no uOOO L ij o 
7000 coniples'ivc l'4S) 

MIRAMARE (Rimiin) ttOTLL 
BINO Via Bj Te Oj l ! ' 

32762 pp 1 .Zis ma' lan 
gjillj Par.'i.'jjo B*ssa s'ai 
da 6000 a 3090 Luj o da 
7000 a 9500 1 20 jgpsto 

10 000 12 000 fii*‘o .1 im cn 

811 tu I VA l 1 t 5 I 

RIVAZZURRA (Riinini) PENSIO 
NE GIARDINO Tel On 11 

32359 20 m mate tran 

qu I a .allure c. ser. i . i 
c ne genj ni abbonda ite Ras 
sa 6500 7500 Lui o SS.'O 
com.n ess e Agosto n'e p' a 
tc ' '46) 

VISERBA (Rimini) PENSIONE 
estense vi nij 0 I 11 I a r 
cjlhj ija vi* 

L 6000 A 1*3 ned c v onto 

bsmb n la 051’ 73S1J5 
( Ab I 054I b2jjJ. 1 I TS) 

RIMINI PENSIONE BEL A'vil - 
Va Melasti, o 4 Te 0511' 
81643 30 ni ma c cu 11 

tam I are Gu.ncSc't L 58 90 
tu*to .oniprcsn Lui o e A io 
sto mterpell jtec 113") 

MISANO MARE PENSIONE ME 
RANO Vale Pasc ’ 4 Tc 

05-11 615624 pO metr iiurc 
camere serv z bil.-n p-r 'Kg 
g o cabine ma c a nb cnt. te 
in I are Pe isione c nin 'lc*j 
G ugno 2131 8 Sette nb i re 
7500 8000 Luiio 9000 9 p00 
1 20 8 10500 1 1000 conni ecs 
ve sconti bambm il 12 ) 

SAN GIULIANO MARE (Rimmi) - 
PENSIONE EROS Te 05 11 
22700 - 50 m mare .a n. e 
con sena se zi p ive’i uit 
Ilio trattarne i*o Pens o le o n 
pic*a Majg o G ugno e 25 31 8 
se**cmb-e L 6000 Lug o 7500 

- Agosto 9500 tut'o o iic osa 
arichc IV A G-st o le pr ip a 

( 1 2 S ) 

CERVIA - PINARELLA HOTEL 
LEVANTE - Tei 0 p 4 I gS72j7 
Va P cmonti - d if'a n. l'e 
nia e con pineta (ceb le Ba ) io 
Mar a) tutte .amcie .o i .e 
. z ba cono ba - pa ti.g j o - 
G Jgno 5e**enib-c 8500 cnm 
P ess Ve Lujl o Ajos n i*e 
penateci (129) 

RIMIMI - MARINA CENTRO - 
HOTEL VILLA ARGIA Te 
0541 22961 V' a Cornipns 11 

- Vic no ma’e t 'iigu Ilo ca 

mere coi serv z p va' ba 
colie - ascensore • perchcjg o - 
o** ma .uc na 1 5 10 G c dal 
10 Settembre in po 'ire 6500 
n 6 30 G L *e 7500 (130) 

Fato le Vs. vacanze nel verde' - 
VISERBA - PENSIONE FRA | 
PINI Tel 0511 736151 v- 
cin ss mo mare camere con ' 
senza servizio - g ard no - po- 
chegg o - cucina casal nga Bas 
sa 7000 ugl o 8600 Agosto 
9900 Tutto compreso, r chie¬ 
dete liStin e prospeMi (131) 
CAMPING . GROTTA DEL SARA¬ 
CENO -V a Oscar 6 • Vasto 
(Ch) - Tel. 0873/50213 - 

Dal 1 giugno al 30 settembre - 
100 000 mtq d natura matta 
Su, mare Tenn s - bocce • par¬ 
co g och! • bar • market - -o- 
s* Ccor a ( 1 33) 

RIMIMI PENSIONE MARIA 
GRAZIA - Tel 0541 23977 - 
Via Don Bosco Rimodernata - 
v c n ss ma mare - camere con. 
senza serv zi - Bassa 6500 - Lu- 
g' o 8000 - A ta nte-pcuatec 

I 152) 

VALVERDE CESENATICO - PEN¬ 
SIONE MIRELLA V a Cano 
e 78 - Tel 0517 66471 I di 
qj a • amb cn*e le n I art 
. c no ma e ceme-e se-, z 
Bussa stag 6500 7ÌOO Ljj o 
8000 - Agosto 9400 3000 IVA 
compresi i 1 5.1 ) 

CESENATICO-VILLAMARINA 
PENSIONE LAILA Tel 0547 
86226 /e de *iti’qj ' ta v - 
c 11 ss mo sp ogg o smb ti *e 
fnm lia-c cema-e bagno Bas 
sa stag 6500 7200 A ta 8200- 
9500 (I5 j) I 

MAREBELLO-RIMINI - HOTEL i 
PENSIONE ANDROMEDA Te I 
0541 33160 (ab t 038B-3'593) 

- V o 5 racusa .m na ma e mo- j 

de-nn, cucita za-ia. poichegj o, 
Prczr da L 6 500 anz che ' 
L 7 500 (157) I 

VISERBA/RIMINI - HOTEL KA | 
RIBA - Tc 0541 733387 | 

30 m. ma-e moderno camera I 
docc a WC balcone, garage co , 
perto. tranquillo Magoio, Giu i 
gno e Sette-ibi* 7500 Ljg o I 
e 21 31 3 3700 1 20 R 1000 , 

tutto compreso anche IVA D I 
-cz one prop'ia ( 92 ) 

BELLARIA - HOTEL 5EMPRINI - 
Te' 0541 49337 44290 '■ li¬ 

nea NjoriSS ma cosl'u. ons con 
ogn confort, ascenso e pa- 
chegg o G -gno c Setterrbre 
9 700 Luglio 1T 500 Agosto 
1 2 500 *pl *3 comn-cso (175) 
400 APPARTAMENTI, vie mo- 
de'-»man*e e- edo*i <ic n s> mi 
rra-e L do Sa. o L do Ade a- 

* '3 a ugno se* .mb r 100 000 

i90000 - Oj-dc «a jgio 

160 900 220 099 D sOO" b *a 
agos'o Oo t4 949227 (189) 

SOTTOMARINA - 200 epoa'*e- 

m»n*i yr-ssn- -jr r*iode ra 
—irr-*? 4*rda* r j jr o 5 e**em 

b s 950/0 150009 qjrn. -a 
-g o 169 000 29 p 090 D soo 
r b tì egas'o Te 04’ 403945 

. j JI 

300 APPARIAMEtJTl J . mo- 

de-ra-rs * e' "3 * L dj Aa la- 

" o Se, 0 R -1 

No— a a g _ o 5 * e no * 

' 09 009'■ 50 095 aj-dc-*> j 
g 0 I 70 OD j D on- n -e A j->- 
.*0 ELDORADO 0 = 4’ o45Q9 
5'235 {’9’) 

BELLARIA - HOTEL ROpAlBA . 

Te 0=4’ 47 = 30 I3»a* per 

t-ascar-e-e * .rt a-ze - jn 
SI di verde sa rra-e se-/ z a 
a cjra’o aj’oDOi "-p»—= Veg- 
, 3. G jg-= S»rr-—nr. 73j9 
7=90 33 21 3’ Agos’o 3500 

9000 tu”o coma eso < I 56) 
MISANO ADRIATICO P£*l5 O 
NE » 5 GIORGIO . A^EER 
GO «BLOVIEN» Lug a dii 
t = * 30 L 3090 s = 03 Ag> 
s’o -la 16 a 3t L 9 j 39 Oa'O 

5 - .e • Rj —- d Cave a P-st 

393 49100 Bnlag-a Tei 0 = 1 / 
837201 (144) 

RIMIMI P -s a e t-iA’.lVtllA 
100 m —e ^ — = 3*'-a a .- 

.= *-’ .a-ie-- .e s * 

g'-p-i g j.a- r c tene- ci 

’el O = 41,t00F7 ('it 

BELLARIA Pt .= ONE E..L a 
NORA Te 5=4 47,0’ i 

.c-‘ a = 5 — r a • , = n - ’e 

• =e bj-- ’z”.na-‘= Gj. - 

’ 299 7 6'; .-j = C 959 

3 509 ’j”= . = -n-i tsj 1 Rjv 
RIMIMI - PENS O’iL nRCA’.GE 

LO 7 a P » ,j - ’ 9=4 

8'442 V c -a r ■•-£ --a au I a 

4 a d no ree -’=•= ama t -c i-v 
. > d -n re. -’u’n an n «-’e ’« 

a-e Cu. na jenu na G j, j 

6 599 A’ain'c-p.’ia-c.i (IS)) 
RIMIMI MIRAMARE - PLN5 ONE 

VILLA VARIA Te 0541 
32163 - V a e O .e’t 50 -c 
t- rzia-e zana ze-’ra e 290 me 
tr. dal Ta assoterap co. ca-nc 
re serv z , te etano Bassi 7 090 
Luglio 9 000 Agosto I 1 000 

(134) 

IGEA MARINA • Ha*c BARCA 
D ORO - Te 0541 630330 - 
d 'e*taTie'*e sj TTwe - ogn 
cori*o-f • •scensbre - pa chegg n 
p- vi*o g ugsio-se*T 7 500 - 
luglio 9 000 - tutto compreso. 

(174) 


I HOTEL RUMERÀ (G i lieno a l.k. 

I a-' r-I 0Ò5 ‘'52020 1 2 , 

I Icirv 60033 Fieli c ni'e 
s, a jia patto e i'archei_,jio 
' 4 a o O mi confoTt - ci . iva 

>)i umi Scrvi’io risto i ii. t*i 
I II la categona con ii ciiu a 
*•. t. ijCstiO'c polria (193) 
VISERBELLA R mm • P ccof» 
H.*. Ast-i o Te 0541/ 
735222 V . n ss nm in* e 
nioJe-n-> cjn'ore con s ma s«e* 

1 Gia-d IO Pd Ch.gg o • 
D 1 z evie pro.v e'Q- o D sperai 
b ta j ugno e s 'tembre p 
1 nvpd . r’e-p ' ateo 

( ’ 34) 

CESENATICO HOTEL DEVON - 
Tr 05 1’ 1T 0’ (ah t 810 12). 
00 ni na e tu'te .amc o saiv. 

V ’ t .al asce isorc bai ta- 

e letti I a. he) IO Bassa sta¬ 
la . 7 300 0 000 Alta 1 1 OOO- 
'2 000 tufo iPin > oso j.onto 
t n*' 1 (1701 

VISERBELLA • RIMIMI • Pe is ozia 
LOjT ARICA V j S Mei c 4 
le osti 73855J 50 ni ins- 

. . n 1 . 11 . a s 

vz .iv a onagi-a - 

,.Lj eto "'lìe c'>rV' 

^'k*a nujjo } uqno e '>f‘ttcnv 
t' 7 000 300 lUi o p 21* 

31 h S 500 D 000 l.a coiiv 

' ' qs. I» u ■» 4 -J tv W2 ) 

VISCRBA RIMINI V n PLRAaV 

21.l VìR'osi 15 Tl*#* 

t l0 11 M ; K» 3 ì c 11 

Il ■) ta I a 1 j I a fo 11 l or#, 

^ ujj ■) Di5.a»i 000/ 

D ^00 • ji 0 7 500 I cc'n>» 

' jes* M y o,y otarie 

^ >) 

BELLARIA HUTLl .'LLA LAIJ- 
K \ T 0~>\ 14 1 M Ain- 

G i ite fai j e t imo d trar^* 

(ju I j 1 G no ombreej jiato ci- 

» L? ' t J J 1 U J>i J Yt3 J O- 

ic ^ 000 M J d S 500 K-a 
N j M Oid D 11: jne MdSiJr 

O 76) 

VALVEHDE/CESENATICO - PLN* 

:5K)NL LUlA j u orto 35 - 
le Od l bo 1 Go V c lìc* iMd 

♦ jIIimìmUo ijnj Tre G jynO 
f tOO Lu ) o 7 100 tutto lomv 

I A jo^t T iMit 1 è ’dte i 

il"7) 

RIMINI / VISERBELLA - PLNjIO- 

'.L LUC) V la P Pa is 28 - 
I 0541 734/78 Su nata, 
re 1 LiL c .11 bjjna, pa ch. jj a 
j eto 'IjtldiiKii’o tjin 1 a *. 

B -.a std) 7 300 A ta 8 =00- 
q .00 I 1 compresa D re- on* 
l Or C- (l'8) 

RIMIMI/RIVAZZURRA PENSIO¬ 
NA H \NNOVER Tc 0=11' 

3 (079 V Ila ni* e n ii.riegi =, 
c . lu c con Si iiZd se vizi Bas¬ 
sa s’j j L o 200 b bOO Luglio 
’ 09 j / =00 A gesto " 000 * 

d ! , ' 8 ' 000 ; 500 tutto 

i 1 n is. Gest one p ei eta- 

1 o 1 1/9) 

GATTEO MARE HOIEL GIULIA- 

N \ A i la e Tri 05 *.7/ 

3 = 092 Tuf. c I nere baino ve 
b 1 i 1 i ' a iip V soji| 11 = .on 
tia . 1 . 1 1 rollagliela p. i i g- 
c( . a ip a e cP . to es.c v, 
cje PC I i„ r D 1 , e 1 b i la I lO 
12 Luyi o L ’jjO la fin 
pi cs 1 (151) 

RIMIMI PLN5IONL LIANA a 
Lajeiiajjo 1 (.3 Tc 0511 
!i0930 Pecti pavs ma-e Ci ci¬ 
gno Settemb t 7 000 Lug la 
8 500 conip'css .e anche I a. 
Favolosi sconti ta n g e R ’o- 
ra Ite con spec al ta gas’rci lu- 
n die (162) 

RIVAZZURRA DI RIMIMI PEN¬ 
SIONE RADIOSA V 310 ne¬ 
gamo 19 Te Opti 8’939- 
32378 Cucina accurata 65 iii*- 
tr mare parchegg o canute con* 
senza serv z ba .on Majg ca. 
15 G ugno 6 500 15 39 G u- 

g IO e Settcnib'e 6 800 7 300. 
120 Agosto 9 500 10 000 TI¬ 
SI Agosto 8 000 3 300 ( ’63) 

RICCIONE PENSIONE SVYO* 
NARA - Tel 0541 600556 T arv- 
qii ila centrale ca’ierr se . z dl- 
apon b lita camere 20 5 2= 'e • 
20 8 20 9 Prezzo ape. a e 6 ‘‘00 
lutto compreso i 6 1) 

CATTOLICA MOTLL VE'JDOVE - 

2 ca’ego a Tel 0=t' "6*1 0 

V ' Il ss no mare olterla s‘ an — 

d ns' a G ugno Lu ) o 21(18 
e Settembre TRE pe sii" si. ■ 
ca nera paghe a ine sn r, i . D )E 
Pens one cjnp ta comp .'j I e 
G ugno Sct’en o e II 009 . u 

g o e 21 31 8 13 090 20 S 

T 4 000 Cai lerc set. z ba .o i*. 
ascensore, menu a s.el’a ( 1 j = ) 

5 MAURO MARE (Forli) "c‘- 
5IONE BOSCHETTI T. 03..’/ 
4"’55 Ca.n. c .on se . ’ o p'F 
Vd’o c b„'coiie p-'s • 1 " . » 

* ale parchegg o c.. na casa¬ 
linga G ug le 6 000 L..-.'iq 

6 300 tut'o con 'eso il07) 

RIMINI ' VISERBA - PEN'.iONÌ 
MARU5KA Tc’ 05t1 '^S2't 

V cin ssima mire, anib cii’c f*. 

m ' a-", franile o g ard no Bas¬ 
sa stag one 6 500 7 009 Luj o 
8 000 8 500 tp”o comp-cio Di- 
-croie propreta'o (’53) 

SENIGALLIA - ALBERGO ELE’JA 
Vae Go'don , 22 Tt 071/ 
61547 50 m mare camere se— 

.III. po. z one tranqu a 'lar, 
parchegg o g ard no trat’amers- 
to lam I are Pc-s o-e coni > et« 
Bassa 6 500 Med a 9 000 Al¬ 
ta Il 000 tutto ciTipreso (1691 
RIMIMI - HOTEL ZIVAGO V • 

C Tenca 7 (Traversa e Va P*- 
scol ) Tel 0541 3179t VI- 
c "o ma'* tranqu ’ o camere con 
se-. ' , a.ccnso-e ps'chegg o, 
b i-na cuc m B"5sa 6 500 A tt 
nterpe'late.i (171) 

MIRAMARE/RIMINI PENSIONI 
DUE GEMELLE Te 0541/ 
32621 Pos z one "angui a. cr¬ 
en ■$ ""a ma*" parchegg o 
re-* con senza S"-v z of’ m# 
’-aflame-t* c ic na cesa ng*. 
pens one co-rp e'a G ugno • 
5a’’en’'.'e 6 809 Lugi 3 8 OOO 
co np CS' ,e In’erpeda’ec 

(182) 

IGEA Ma a* “ens sei* Sar»’ 
qi s2gc82 Tr*- 

‘i - 051 63020* - .c-5 —<*- 

f * qmn rr-*— —f,. g • 

cuc m r ifv’i do = ^ 

I . =a ch".g o t«>ss« 

6~09 un o 3900 l’2A t =-=- 

> ( 35) 

ALT’ OUI SI MANGIA BENE RW 

— . j>. 5 - jne iC” P-->- 

s - - / . . a Z’ TT) 

’i '"51 21350 -* 

" rrr a zn --"-i-) -> ce- ' 

t**seza'. ' z c rqr - tt- 

"T -0 a g u , * 0 s-*-*-i-a-- 6 =90 
ug ~ = 959 age.-o 5500 

I . .* r -,p £jc - D az 're '’t- 

-vd.’ Ce id ’=7) 

RICCIONE ‘tOTEL L'JClA 

-* C'4I 6'95"j - 
. - no ”12 e zo"» *'a-'gu *. 

p, 

c -la c -a’ .s m • P*'S o-e 'O-n- 
j e'a I CO' =-e-,a Bassa 7990 
_ -1 = 95" ( ' I 

RIMIMI 253 ‘p.-s-s-.'i’ . a - 

£ -7 r • ->* -e 1 • Js- .' r n( 

-1 G Jn'= S*" -nn e 99 959/ 

'~959' r- j , ■< c ' 3 L-qO 

•49 5" 5'- 3 dr 

c-.-' *• 3T- -j 951* 534'’0- 

u ’ 9 . Un. 

RI'IINl . - - . “ ’e 8 

-, - -;t -miss 9 '' - -e->- 

. g 

. ha -'‘u- » s. c-r- 

-. ri ~ It ' e dsaoibi’» fv 
’.- * a-', s .b -1 ’ -7) 


AFFITTO APPARTAF/ENTI 

800 APPARTAMENTI VI* 

iTorii’ 4 in t irn (i)" 

J-. r. •(/1f<k9 iMIfid Ini iLvTI / 

-.4 "0 

RIMIMI P.i. »’o 4’: 3p 

par'Ttri".’ t*-.' i. <"t 

’t'Thrt' anrhp '3 c; or a Tt 

.('frinire (W41 99827 


VILLEGGIATURE 


BELLARIA • Hate DE LA CARI 

Tel 0541 47267 V C no m*- 
re Nuov sa mo Giugn=-S*4. 
tembre 7 500 - Luglio 8.80É 
tutto comprtfo 
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PAG. 17 / fatti nel mondo 


La lotta per il controllo delle materie prime 
nelle crisi che travagl iano il Terzo Mondo 

orìre di rame 

La proscn/a dolio multina/ioiiali o il monopolio delle tecniche e dei mercati non 
assicurano più all’Occidonte il dominio sui paesi produttori - L’alternativa (la¬ 
cerante) tra la vecchia politica o la scelta di un nuovo ordinamento economico 


A Roma, come ^li altri 700 nel mondo, in sciopero della fame 

L’accusa silenziosa 
di nove cileni 

n<)\FA -- Srttcconto (v l'iti’r. Ivirt Walil'irun 

suiii. iiii.i |l.(c•l!a filila ». , . i • . 11 i ' A nnt \ irne ru li.ri-ti'il «nTi 

I ra folla siin/H. a (,„a mn , Uiia protostu aiuica clic (livioiie espressione collet- I \ru l'I'.r iti inii-'to -v lopcrt 

dì i«t(a - novi- som., ciu- c.sa accaduto ai due- i 

rii.\.tu aiti ti.a tiiriu an inihi « (lesapaiecidos »? - Come scompare una madre ' ' ' iiiat n.ii: pi -oiar 


/ luo.fi /!i K')hi /o^l•|l/.lo 
ir rrniiniìir r'I il ì'iiu pi to 
1 iriw pri . 11 . PI lu'itìn pili ilii 
rnhirn. d.'illc pruUi (l'nlliiriiir 
prr 1“ niiilrrir prime rlrlln 
’/.niTi r fli'ir.Mi leu r ihillr 
ih,rii ‘inni ‘,11 rniii.' o^ inirnr 
.'ine il rniitmUn II rumi', (In 
fin anni ih •hinrii. Inriia a ^l/ 
fifrifir Ir SU'i sfiwliiii' la tmi- 
iirlla'a •‘■il inrrrain ili l.nil 
(Ira -- (Ini (" (in nrii i Iniinn 
(jii'i'.i tulli I I niitralh (l'.\ fri 
rii i‘ (ì .Smerli a Ialina — p >i 
che In '/.aire, i lr‘ iic (’spnr 
Ut 'lini limi tmiiirHalr l'annn. c 
.ini piiiiln (Il ìr'nn'hrr il ,'ll 
per ( '-nt'i ih i rnnlia"i iter 
< ra^ '.Il (Il 11 l'V.i II) ij un I ' v 
( la parli ma ilei Irriin i .-.Ira 
Ilici 'I l.'allarmr pai i/ro'.'.o, 
InUaiia. r -‘laln laiiriii'n per 
ini alirn niinrrah'. il i nhir'n. 
prr il (piale la Zanr ha la 
pili farle (piala ih iiri'ilm”nne 
mnnrhale ma h: i in miri ni 
riniir di fnnpiiira ii'r-i i rea 
prahicmi indiptiiah immrdia 
II. licmmriia nella iipairn an 
rara malie la di ipn-l'i ri ridi 
dalla ridalla fnriiiiiiia di ra 


me II I nhii'in, cnn iderala 
■< altaitifii’ • ratcjii i. v per i 
.‘■mi impieiihi (indmtna ar 
in\panidri r la rnni rnl i ar’n 
ne drilr fi pninhilda in pm-he 
miniere. i iene ini'alli repnlar 
mc'ite arrinn dilla dai jnic i 
intere ■ (di in (inindt n arte 
l.a lir/pl’ra ridii-mne della 
lirndiuinne minerai la della 
'/.'ine unii rampi’, idme'ia a 
hieie ‘i/iih’n’a, la tend;’n:a 
'ii(pnnde dei lire.'ei Jier 
d rample ,n delle inali- 
ne prime, unii crea rn 
SI pariiipen'leh a ipirlla del 
}irirn!ia del l'n'.'t e tiiliaria 
pren’lll'l rnireipirr e far-,!’ 
anrnrii p-ii ra te della eri a 
del prtinlia. ih rin -- a di 
riama di ipialitn anni -- m 
pre‘e'ita rame lina rantniiia- 
■lane ed un aipiiai ainen'a. 
I n prnfnnda ',1 nei Irnini m e 
.■rnlita. (Il linai i. in ip.iel ri-'- 
l'Ina si\iema di lapparti renna 
linei elle diride il iiiaiid-i fra 
- sii’to .\ il D e milii- 

' trial.//.it fariidan di ma 
lerie prime aenendniride pa 
leu (■ I ra dai niahiri 'p'iiend 


Dal l’erro del Brasile 
alle aree del petrolio 


Ora la (iiieria della Slialni 
iiindr'i I he per le npdeiie ini 
nii’ sta in I eii'-'idn la sle..\a 
('Il ,11 ( Ine ( hi- limi ha la pai 

alle ieri Ine }> iteiue. per man 
tenne il enidmll i. la preseti- 
:a delle \nrirti) midiina '-anali, 
il mminpalia delle teriin In- di 
(“,'111 'line a di-i meri ah di 
r(-ndita \emmena \i-mhia 
pai aiffn-ienle, al mena in cer¬ 
ti caa. l'atlea'K'ii eaii i {ittip 
pi diriiiniti (ledi- hariihe-n- la 
cali Dare (/t/cslt gruppi dili¬ 
genti larali ruii/uiiiaiui per i 

lara .‘Capi -- Cnllic III /<r(/.sl/e. 
pi iin-ipate ri erra mninhale 
di ferra: a in Sigcria. Inda- 
nc-ia. Me sieo. Venc:iiela, 
.Srahia Saiiilda gran-li pradnt 
tari pelI all feri. a in Marm-ra 
grande pradiitlare di f-isjaU 
■ - II- Case .11 SI nlaaiia in un 
Piada (in t-rsn. c'è inni media- 
TlalIC patiticil. 

■Se le (leni .e ih i-nrrii'“"le c 
inrapar Ila in dinanili d.-"a 
7.aiie sana hen pin'ìale. hit 
tarla ipii-.sln riiiipraiera di 
> . 11 . .ip.ii .!.( (Il iiii'ilt (.' ii'ie ■ 
Hall è tiilla l.a (hmm'ra il 
caia rh-i principali p'tesi far- 
ni'mi del pi’lralla. Cd' Sfati 
I lidi, cita l'impa--.ih’litii di 
tariiare airaiilanamia dei ri 
farnnnrnti di petra'ia, per i 
(piali dipcndaiia farfrmcntc 
dal Media Oriente, in-.n han 
nn trarala di nicglia i-fi j rcn 


(«li interventi di forza 
fattore permanente ? 











(’Pi eii”.e ii'M pr •' ■•v'.ij ut.e. i 


i"'.er i.i'. M'i.i■ .iP.i.t' ri- 


jt; g..,!’.- . , .r-ima d ca-dn.l.a ■ ,v,, nhr-m. l.n'-i-i 


'l'-i'i c.c: c-r-.: i,.-,,ri 'il..e n Cncrr -'r-. h i---i detti ah'i.-ic 
ine. I '-i.r a “l'-re le far rh: ir-se’-n , li 

s ’C-.i. ' is;ìr--ì i-i ip ,<;-’Q fi, rtel.'’ 

ir.-i a: . n'a n •c’--.a::mi,i . cciei emei i-'er- i ci 


• lei (ri tri c tiri \'(;er c.i c i>r'‘dn:’a':c di fmih d”''c 


ehe teneri piC'i .s e.ta 

Ca-llraìla. Ca-I ijiainipiC tir 
p. t l. i c il’,.h(.r i::a-.e i\ne..) 
m ei I tiS's M.ira.'ea tieJ cari 


viiadc ricchi, clic è Vercrhlèi 
im'iicdiala del rralhi di-i gran 
(Il imperi calaniali. 

.■Sppcii'i un Pii-ic prima del¬ 
la .'ecaiida guerr'i (h-lla Sha- 
ha 1 jiriiiripali ereditari del 
la ’/.airc. riuniti a l.aiidra. ne 
ai erana ran t'itata ancara una 
latta la .-lata fallimentare !l 
dehila supera i due miliardi 
di (hillari. pireala eas-a per un 
pai-,(- chi- SI Irai'ii a: primi 
P'jsti per la raiiri-ntradiane e 
III rarn-tà delle rieefie’.'c tiii 
nerani- gni'ide eaiiie l'Hiirt 
pa ma i-aii l’"i nidiani di ahi 
tanti 'l'nt'ai la ni e dariita de 
( ii/ere per d rnn la flelle eam 
h a'i, pt-r l Ila III lirtjente di 
i'ifl miliieii d, (h'Ilari per co¬ 
prire ipielle (lid scadute Ora. 
dapa la riihmiane (h-lle atti 
I iti'i m-nerarie. hisagnerèi 
sh'irsaie ma'ta di pia e nei 
(■entri hanr,,ri mandiali .s'i 
g'iarila p'ii (dl-i \.\TO che 
al i-aiii nii-rehi per il fiitiiro. 

Urea ilampie una jirnna 
(■ansa di fpirsta serierhialia 
(he pii'i es‘,-re segna di (Tal¬ 
li: il pai-,e piu rieri' in mate 


dere iiop’iifi ipmiititd ih ar 
mamenti a Iran, .\riihui San 
dita ed I-.'g'tta. .spai’anila tilt 
t(i l'a'ten.-i'iiie sid cmitralla 
militali- della ’an-i .Ve/ .Ue 
(ha Oriente <ili Stati rudi lr:n 
Ila (d'i-ali e medhdari ma eu'i 
nini hasta In .■\fnra .stilla i 
mutamenti saeudi del grande 
hìaeca (il pne ,i della rotto an 
.stilile, grill itanti sul Sud .■\fri 
(II. a mettere iti crisi il ti¬ 
pi) (Il rappiiiti ccaiiainiri. 

Le miniere (Vara e diaman¬ 
ti del Siili -\frìi-a. ipielle di dia- 
inalili della Siimihui. .\ngaht e 
II’-' ,n lina, h- aitnali e fii'n 
re m-n ere di eot/ente ed n 
rama del Sud .■\frir(i r della 
\amih'ii. al ji-iri rh-l taha'-ra 
di-lhi /f/tot/istti '/.imhuhni- e 
(h-Ihi tiace di a -aipti del M-i 
:amhh-i'. iiait hanna altra 
mereala che quella es/cfo ed 
an:i una parhra'are ri/iiii di 
ipie.ta. l'F.nrap'i arrìdi'iitale. 
(ili Stilli l'inti ed il Ciappane 
e .\en:i(dmen'e. ()>ied(i <lipi-n- 
(len:a dalla din nane inter-ia- 
rio’Kili’ </ei /iiroro. iie/ld far¬ 
ina di lina prctl'imiiiama delle 
esparliisiani ueireeiinamia in 
terna, rsisfe anche in paesi 
indndrudi::idi eame l'/hd'ii 
a la Ccrmaiiia per i pradalli 
manifaitnrati. A’t/ti si tratta, 
dniiipir, di mia .srmplier f- oro 
(lità del edlotiialisiiio » a di un 
frutta ch'ile pudhnmionali. 


KOLWEZI — Legionari francesi durante un rastrellamento 

In ip..cs:e eir-iii^-mii. qnid.iira ! n-trirne'i'" nei rat p-tIi era¬ 
ri ea-d'i.rne-i'a 'imi inn-s’a ; tto’ti.e: i’:;er':a:ia'iali i'n‘S(i ri 
Ir .s'r;i'’ure r.'erne ed e.'ter- ' see.i’ido p-ana ir i-he nella en¬ 
ne l ri’er I mrreata | tua di e'pan'.i'ii.'tiiii ehe t • 

Ttio'jfiia'e I. ! per-i'nlt so’.'o in I colf’-; ’a'i’i-' all'i’i-:;i:'ti'(i .sa 
P'iCii.'i l’er li:,-- riup'i’ii: ri , r.e'-i- i cu'' r: i. Il mi>'r,i''ila 
rr,"! > j t n-n- irti ri i ’-::!eari' t'n-s-.-e col rrrc.tare, 

.^;-ii<’.: ii’-Ti ss'/,!. t; ‘ da sT-i’-eutile e tenpor<;'.’(’>. 

Tits (• ('.e; ye."ere i -.s'.ii e-r'ie ' u-i 'eJ'are penna-ie’ite. rmi il 
l u'ii. ii pr.ji.e.i.nh-. he-:e''ic rer-.'ilo di .sr'ra'euire le au 


: n io N--I e n n giungi ' o’- j ' non.’ realtà lami'.i. 
tiin'.'i^ Ih r t.'o’i ili iTC rnh'i.'- j / ^t, 7 -,t<,v 

e ( 111 . .<1 t -il (i.’i *. t. .ini '.Il 'li - I “.'-l'i JI, I,’i se'u r-a r - -1 'e-i-it-i 
e e‘-‘-'ri. 1 -i --111 ru. 1 » lu ij '. pt r i , .Se*.'t l.i -- c ' t --a s t'' ' - 'n i " a 
I- Jii .0 e'.e ’-'j-i l’.reTe'.-'o i ‘'."u'a a-^ar; ;’-’-'r>ia ya 

mi p.ies. (.(li t.y' terra r.vctj • . p mt.of 


cTera d; yiC'i e.i";e l'I'i':-:. 
S i'--) p-T-t-'i da' re'r e S '1 
h I n.:- ed KuT'ir ì o.'e: 'e"* ;le 

s'it:-! r.ii\?: m en'" d.il'.i r'-i 

t'.'i a ih v.'.ir» ’.i i:"-i-.-:i 


Titr,-i o; . i.’o ti •l'i-’.ijr.'o’i.j . t...j-|j eeii»; in.’i '1 r'er- i e i 

le w ; r-, .’v.; ,i 1 j q, r.r’-.e l't'i’:-'.. 

rrio t (’-;e ‘t"'.hr ,;-,1 1 . Si’--i p-i't-'i da' re'r S'i 

‘Ci'-i. Il .slficen dei hirn ITI ■ (•„/;. ^‘l y.-jT',’.-i aerrle”' :lc 

he-':.' di s ,--i: : iC.i- • t-.iivJ: ì’i en'' d.il'.i r'-i 

r l'-re-i e ri, ' e-: .-.'i. tpm ih v.'.ir» ’.i i:"-i-.-:i 

y Ic.i-:, ’r. r .r; a" c'i 1 TC'i e-i’:'. irr-.dt te'.t-.i'i di/- 

•ti.-; et e ; ' l'o • tri : ir /e ari C’if-re '.-l'it-ca "rh'ar-. 

r,: ! l : ’ peri-ih pri ' pi'rehe prig’i-'i-eri /h 

CT'i r de' il’i'h.'ì. > er-i.r'I J :."j reee'ra sp-i.iz-m.,' r, m 

1 .1 Fi ii.e„i i.oij .11 rei) )t- a' i c^m’ v/osi r'ii e r Pi ij fpnrt» 

I .. I . ‘ 

fro ".I rro d: s.ear.irNi i (c re.t.” o 1 re r cer¬ 


te’.’! PI energia .-\ni he d ra 
"le li.rer.te’-a '.-irso entra 
i e.tir.-II. a'i'he la hiurPe 
irìa CUI s> nearn l'iiìlnminiaf 


ne ptifie. pai fai anta sul 
puma eeauamiea. nnn i' altra 
ehe liti pareri) cane eandat- 
ta al giinuaglia dai eredita 
ri. .sema pra.speitii e. Fa guer¬ 
ra dello Sliid'a fa solo (In ri 
ri’lidare. Sella .stessa mamen 
tu, il Faiida ma/tr'aria inferita 
ztanale e le hanclie interna 
ziaiiah staeana al eoperro/t’ 
di un idtia ereditare, il Perù, 
altra par il- mmerana in .stata 
ful'nnentan-. ri,n drai'i este 
ri nati pili re ditudall. Due me 
.SI prima i-rii la Turchia ehe 
piinareiara un nntamenta ra 
duale dei rapparh e ,11 hi 
è\.-\TO. I irahiruihisì all'L USS. 
se limi iitti-ui-iii in iienti-’iiente 
i’li mihaidi di (lalhiri. La 
Tari Ina. che limi ha una par 
tieahire ihìtayane ih mater'c 
pinne -- .sai'a una dehale e 
.sparta-naiu’ di ahmentari 
ginaea emi .siieeessa la siri 
piisisiaiu- .strategica- la iiiVi's- 
•sild che hanna deti'rininalt 
pae.si. per candnrre la laro 
palihea, (li cmitridlari- finea- 
menle. lintndi militai menti', 
mia determinata area. 


n<)\FA -- Settecento pr r'-nr.e 
.'Millo u.a lina p.icola folla 
l'ea folla .s len/Ki'-.i lina non 
imita I. d. iioniii'; e doi.m . ji.i 
Ino*! e de'tii ( ra*i( ! eio\a:ii 
e eio\ .-:ii-';m!. n.a .ineiu- an 
/lan. fieli.toi'.. o ,inr..ii.e ino 
fili (I \ elidi e ( he d Ui ma ne! 
le liiiC'i'. l!l eaUi-'i !■' l'e 
amila.-’e o i;i i lii. 11 : 11 : di I ,1 
'•olid.ti ('.a iii’.ern i/ioi',a'e So 
l:o -M-ttennlo V 11(11! -ip.'l--.! :!! 

tutto il ino'KUi dal Cena'la 
• ili Mu! i.pa (l.i'l \m- r.( a I.i 
t n.i .iftli Moti l'u ' 1 . oli' \ii 
^t . o .0 M clh Ili in\ - ( e (leu 
ilo il Cile : ni o' lo ( h 1 ■-( 
e lai 1)1 .Ut lo 11 ~> del pio: 

liil/i.tiio d .S,ii ti.iLio. iiellil 
i-i K (l'-'ri XICI'.l' ( d( ’!.( ('lo 
( (‘ lu-'-.i ,1’ii'..i/io:'..i'i . « p-'i 
l!( ''.I (>.ll 1(K l ill.i ll'.iV I 1 -..'..Il 1.1 

<i. Ci'i'i ‘‘pi loti (- 111 .1 ei”.i 
d 1. 1 . 1 . 1 , t o I .olii e ^'..e.i 

.M.'iilde Crr.!..!. l.i \i'do\.t 
d. 1 '.dio ’'.( 1 11 i.i che ilo f.P 
su., --i lopei o (iell.i f.ili < le . 
1. < .di (il li .iitih.i'( Mi .1 .Olii'! 1 
I .ei.i oppili e. 1.1 inadli- d 
Ft.iir ..1 V . 1*1 .S. lio\\, II. m.i 

hita ( he Ila ur.;to i.i .-ti.i 


i- f.-.it'!*, itir.s- 
•tlfc. 0 , (Aftlt.^1 O-tVS ■ 




^vvr 






'il , ' 




•s'f» 






pi'otesl.i a qile' .i (Il i t.ioil 
l»rol i..;hi I ili ni 11 . ( '.iii.'d.i 

l 11:1 pi oli ^t.i .lolu .1 e.\ i'n 

s. uia. « (Il leni.l'e / pi-i 1,1 -.11,1 

c .ine.i (1 : il lUl.. e di ‘ a- i li 

co ndn Kiii.i'e. ( ilo (pii (il 
xeiita ('sii!--10UC (o'hitiv.i di 
Iii'til. (.renilo pelvÌK' --.1 s, ;.l 

t. ire .iiruim'iMo (|u.io\un 
(|ue nel mondo. 

.\ itoni.i. m vi.i (l( Ila l’. -i 

1..1. .1 dii' |).i I d.i |)i.i//.i 

(ii-I F*o|)o o ( 'è la ' ode di 
.\m^(•^t> Intel n.''io')ol l'ocln 
ha-.ih .iimii'ti. s't 1 . 1 ': ad un 
|ii imo piano. In fondo ;i:l'.i:) 
p.lltameiit'i. Ull.l pieeol.l st.iil 
/,! elle m (lue.sti u.oim lesta 
IHTcnnemente elnus.i. Hi en- 
tr.a ei.ii disei('/ione (fuori il 
ciirtello a\veit(': vitato fu- 
man') e il flu-so dm visiti! 
tori (.a-sa al s.e.’lio di un 
controllo (he i- .iljliast.m/ii 
si\(i(i. l'ii.i dot in.I di it.oini 
fit, hi .stiin/ii ('* stilla <t o( en 
ji.'t.i » d.i noce (1( moi rati-i 
cileir. elle li iiaimo m /iato 
!(' s-mopi-io (li'’!a fam< . l'm. 
di loro. iH’iò. ha dmulo al) 
l).mdoniii(* la (.■■oiestii .1 (.111 
sa delio .'iK' calino ( oiidi/iom 
di sii'u'.o. .-XnIVI.uno do(.o elio 
1,1 CiiKo ricsa lo Fia (.oliali» 
v.ii. .Sono le (uiiì’c oro di i 
l.oniei emtio; la fieesfii sulhi 
si r.idi! (• si),-«h>''ciu,i o. al 
r.in.i ()r.m:n (-1 l'e. f.iniio d.i 
loiiti.isto I t.mii mdumeiiti 
(!' liin.i (• re(iui()in.f.:.;im(n;o 
un fi II. l'e dei: i - Oli U1..1I !... 
.\ Il : 1 . 1 . m.i’.i :---i e i ii(.' 1 te ; 
(hu li’iii-i.ti. c oiiiun.c <iti. Il ite 
re li. iidesio'.c iiii pi)' (iovuii- 
(pie: all [..noti le folofiiiì- 
f e e i d.iti (H'i’-oniili di alcuni 
()i .o.oii.ci i scomjv.ir.si. N'clhi 
staii/a c'è ordino o .silcn/.io. 
.\!( uni .siii^ioranti gmcciorin 
sdraati Tra Foro, ci .sono 
am ilo duo liiftiiz/.e. K ((iialtlir 
altra, ohe non j»ai(oci[in al 
dimuiio. ()ro\vcdc due o tre 


H IGN£R PRMf ARV SCHOOl 
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JOHANNESBURG — Davanti a una scuota di un ghetto nero 


7. ’ elemenfa determinnufe è 
.scftipre palifica II fatta che 
ad argmTt::are r .sfruttare la 
pradtiyane in .\frira australe 
.siaua 7'.\m:l() amene.m cor() 0 - 
r.itnm. De Herr.s, l.anhra. ran- 
centrimfint di capitale .stala 
uitc’ist ed inglesi f/ieraltra 
largnmenti' smnianali :att at- 
trarers'i le har.se idlvri turni- 
diali) rastitnisce un data poli¬ 
tica nella misura in cui gli 
Stali (leerltma di far pro¬ 
pria la pretesa di (piesti grup¬ 
pi di emitiuuare a (laminare 
le scelte ecaiiamiehe di tali 
/i(ie;i. S'a pure i iiKKlorni/./..in¬ 
do le rel.i/ioiii r,i/./.i.di «-. co¬ 
me si legge uclìc reUiziaui di 
hilrineio. 

Il data uuarn della situa- 
ri'.tie SI ha propria in questa: 
che quei gnippi. da .soli, uaii 


si reggono più. I razzisti di 
rana r.straziaue drtT.-\fn(-a 
('.lustrale hanna, ritiri, aggra- 
rata il ('aiiflitla saeutle che si 
ra rar ira lido in misura ere- 
.scente di malli aztam econa 
miche dal mameida che la 
manodapera (lell(’ miniere e 
(Ielle pianingiani. pnnrijmh 
attirifà della regiane. ca.sti 
tui.sce mia sarta di intenta 
ziaiiale del lavora a causa 
(Ielle forti eimgruziaiii da un 
jxu’.se alTaltro i> della dg.oii- 
den/.i dal tipo di la rara: se i 
eaiifldti parleranno alla chili 
stira di determinati .sbocchi, 
.se unorr masse di larnrntari 
SI prescnteramia a chiedere 
neenpazimir l'esigenza di una 
profonda frasformazione di 
strutture diverrà imperativa. 




ROMA -- Nella sede di Amncsiy dove è in corso lo sciO|)cro dcll.i fame 

\ o'te ili M'i. mi I ! ,1 .111111 : i omp.i „n. ( 'i ' ..111 s 1 .'U ni 1 i-' ' 1 i '. ' ' ; e . '1 \ . 1 ' . d,i r!. 

mslr.i/.om- di iilamine o di iin,..,.. p.slie d-m.u.de p 1 .r.'i.’i d, i'1 1 ) 1 '. \ ii'i, .-j -. 

un l"'' d .!( ipi.i o /uv ( hm-1 l’i V I-"11(111''> m. li t i i • - .1. n ru i o (h < ."ou' i .l'u- rio 

.Mil.u 1 .uio 1 'Ili11. I .u 11Sii IilI 1 II li I dello !.t I1 \ 1 .■ 1 >.i 1.1... .i. ' . r 1 1 i ‘11 1111 1 ( ’\ I 1 

!.. 1! e 1 1 . ■ ' I . ( e -e'i 1 1 1 1 -em ' ' 1 m ' '. i si :i ... i e !i ! .1 1 . 1 r ■ i r ’, 1 -'i 1 i. 1 ! i ,1; 1 1 11 leii 

ili.( I 11 IIII u’i I : 1 111). • . 1.1 r ’i e 1 e’li u.e.. i o-i 1 1.'• ; .-1 : .1 '• 1 1 i ' 1 . !i . u 1 .1 . t ir' u. . ,,i. 

-•u’U.i rd. (Il (p.ii 1 liti I ' 're i.i ' mm.' lo e I lui d .111. ' .1 I *. 1 di'-’.. 1 nei -1 ,i i i-'' ' 11 .'.1. 

\ .1111 l il r radi - I h; su.>11.1. iim 1 11", quei S> . h'- i Im ()<" . ■ 1 ; "11 ,1 q'..ei ... I ’ 1 ■ " • 1 ' 1 . m 


■ .. I nel -1 ,i 1 1 ." ' 11 .'.I. 
. I I ,'i.ei . I ’ I . I I ' I . m 


11 . 1 --SO. Ull.l e-iii/i'iio: to'-e - \ iiii'-iri f.im'i.r: 1:1 ( 1 \o | m d.i .1 i a ’.i :i unsi.' Ce;.;-' 
m:>(i(> mio ' o (jU.liln-.i (Il uiiamo ^.miie (Ime '-niin i I pi, 1 ‘ 1 . di.ii 1 i. 1 ' c'. ’ \ 1 n'il 

-■'lUllle il (Il si.l'o di 2 .l'iU pi ; -iii.t 1 n •( ''.1 p-. ^-i. .1 _'! l"t.l mi 

C'i vcm’i.ni) m.iiiitii) dm- , c (. q. hi ri.iii (>.uii m ..1 | ,i;,i;i ui i -e p 1'.q .0 d’ih N.i 


In urtcT doposiziono in USA 

L’FBI: Letelier ucciso 
per ordine della DIN.A 

.\K\\’\HK t \‘i u .ter evi — Ihi ajento s'k- 
elide del I’'H 1 il flit io i;i\('--lira'e.o li de 
i.ilo) C.irtei’ ('oini'k. h.i di( lii.ir.ito .d t:i!..i 
iiiile ( 1 ; .N'ewiirk elle Ori.indo I,( telier è st.i- 
!•> U( e|si. - ^u i.riline (i('ll,i j)eli/..i (iiliii 1 
( ilen.i lOINXt — d.i .\liciiael Tmv.i'e;,. ( he 
(o trui la Itnmli.l .il [)Ì.I,,I.| o in'i !.| q l.de 
venne cnm|)m:n l'.iiti mito, e (l.dri.'uie cuh.i 
no .Jose Dii.imn. Su.tre/,. 

Cnrimk h.i in 1 n'.i-l.ito i rm ilt.i'i ih 
iiu!ue-t.l iimei'I .ri.i (..nd.i’M s i!l ui in''l'r' 
avveiiutii (I le iiiiiii r.i a W.i-.'iinrlon t|i II'. \ 
luiiii'tru dcrli F’Isiori de! (ire-.dente .\heiide. 

F.ii nvelii/iono sulle C()nel'i--ii)MÌ em sono 
armati i m.icistrati depli L’S.\ ( iie ind.iraiio 
.suirassassintd d, I.c-teher inettnun con le 
spalle al nvaro il diti.dure l’iiiuch-'f. Il ( ileno 
americano .M.chael Townloy è inf.itti il 
(Ter.conacL'io ciiiavr del ( oinplotto oro.mi/, 
zatn d.d brai ciò dc-tro del dittiitore c ciqi-. 
della DIN.\. eciicr.ilc Coiitroras. 


Tiii 1.1 clolecht/ioiu* Giciti C.itio Piijolf.i 

Yoiiiif!,' inconlra 
|)arlanientari italiani 

Nr’W YOKK !1 !’":iin'i '! de'.'i’.Pi e . 
li,Po .'ile i.llip (---el.'.i !; l’.i. .ill.eil 11 :'.i..,( 
:,i) , 1 . .1 ’ * ■-> .. 111 * sp*‘i ..i.- d ■,.’().\W --il. (1. 

■-1 .1. » -. I ni.»’.' . P • 1 . ( . . > ■ 1 i , 1111 n, I e . I ; n 

li ii.r.e U'.'l'.o .s 1 ■ n;;. fni’e Ai.'t.e' 

^■|'.llr ('II! l:.i”iii 'I 111 . Ilio (i; vi'l'i’o . 

( iiii.- M,i g .. lìr-’ii ’i’i'Mir s i, p ■(il.U ;ni 
de (i -. 1 . .0 ( 1 .; .S.M.'l f (I •ii'.Xi. n-im ne 
.'Uii.i s 1 u.i/.i>;.'- .’.i! .11'..! 

.'\ ! Il !• ('Il'! 0 i..i i).i •(•.p.do .imi:. (f..ii 
(■ I ..1 I’ I II ' ■ 1 mi I ’t ■ I t) I'- ' n I li • e ')• P I 

( 'I ! I III • ■ ■ ,1.nel p .- ^1 ; :. • , \ ■ 

pi.ino (Olii.Ilio ull.-'i.ii.- (il liti iiiio (in I 
' -li (li;;, ili. ■ I ! . 1 .. i> .11 I ". 1 ’. 1 .Il M .ri .u li c 
e-p'.rcnle drh .iii.':. .. 1 . 1 . .i/.ii..( C.i ter. fon 
ve.-.indo con 1 o.mnihs'i. doi. > .■;ne(int!n. 
Y.) iiift ’iii Osinr s-, 1 . Il iiii,nn.ii/i(,cie . pe/ la 
fcr!ne-'/,i e .’uii.iine d'1 "ii'.eiiin .tiili.uto 
coni ■(> '.! ’er o: isinn l).t p.irie s la, P.i’CMa 
li.i ric’to d; •.■odore iiui. re.’o e”;m "mo amo 
re.ir.i). e.-ii .soe:o s;,i anei.f nn le.ilismo 
.\h li .1 111 .’r-> ( nn .\,.ri eu Yo'ins :..a .lurlif 
par’oe.pato hambist liitore l'a'.i.iuo Piero 

\’ K ! e 1 


/ioni l'ni’e. Kurt Wald'irun 
,\ lini \ irne ru li.rsto d seri 
veli olio iti qui-'to -( icporo 
di Ifiinia. uh etti. (ì, ’iiei. ra 
t.i I : .ipp' 1 '-ee’.iro in p.i ’ ee 

ì.i: e qll.utili (1,1 : [il lU on.ori 

Si Ii'i'.iai S' vqi qn ih esi-t.iiiii 
p: m e mn'tn i ni.i v del ' .il'n 
I he soni) si,111 ()', oli \ .iti da 

.ir* 11 ' 1 e ’.n. tUl .Ile 1 t,''i .'tl 

l'A( e 1 Ini II nein .l.'l ; i 1 ' UOll 
les .\ .in un M.i. ..ii'n ! .1. 'el 
l’.iloiiui.i (iuidoimn tii'i./a 

il / ile .\s s .\ Il i S.i.ill.i. 
rumi do. .1.1,111 (i..ii'e..i V om 
p.iiiv MdliiU do /.il ne tu ili '/. 

11 1e .Il II ( l'in 11.1 ^ 1.1.1 ! 1.1 a u . 
.lo-e H.iI /il l I uè-.. ( .1 ,.d, • 

t lOll/.i .e.' ,le--o t H il do 

We.l.e! \a\ ,11 li ’e .lo,in t, ,1 ' 
111 ' F’i 11 Ini.in Idi . Sei 1 III M.ni 
'eli ,1 I,.l!ii, Si I rm .M.ui i -1 
Munì'/ 

I line ( iimnari . i i > m"" 

poi qn.ih ne p.n li n .1 e n io 

mi -i s\ i'Il'iii 'I r ■-(■.' 'M 
.1 .S.inli.i'ru iiell.i lì is l.t ,1 di 
1 .1111 di s. pi'i e .enlii e ,' 1 . 1. 
diii'i' p.n t( .d dir mi'i ■-o!n 

disn ( Up.lt , qu. 1 . !u' 1.’, , I 1 I 
s. 1 1 m .11111 iied.i ' ( I h' de a 
fi ii( e .■iiN-.,! n'.ei .i/in'i.i . ' '• 

irli. (i. lino o l'iiiia’o). ven- 
ro'M !( miti 1 -e .ili il I .1 pi 
l'/i.i .eii/.i ( ii.ier.eiiei'l i 1 n 
! C't' ' no. (' l'i I i .111 I 11 l'i■ . 

I; III U.n , 1,11 lei .[MIit .1 lo ■-( IO 
(ilo I --I.ito ISIl'.e11 (i.i 1 11.11 
f.iri’i ( 1 ' ..'il I l'ii II nn I 1 I ’l-T 
I11 [Ilei /leiK -M.i .1 .oli - ■, 1 
• !.i II Ili,Il i( 1.1 1 . 1 I -1 !..... I 

I ut 11 ( soli I .d 1 'ilo 11 q .' 
• 1 . n.oi ni in ( m . tu‘:i i 

■I. |.'|H I I e le ni.llhf. . '.1/ li'll 
\i I ij 11 II) Se ‘ u ’ I d.i 1 la V e| .il I I 1 
I SI,1,1, -.iMt( l'IIII Ii.i ,.i i .1 n 

Ii.iI •( de 'e li 1 I 1.1 -■ uni -..U'i-i 
( .di 11 III 1 1. ini i.1 il 1 II I I ,1 .j I . 
l'illia’nri. tes^ il [Il iImo" pi e 

dii '( 11 ' I ’ I - i 11 ! ' ' 11 ,11 ' I (Il 111 

( in.Il .l'lini, i ne 1.1 s'i,eii,),\ 1 1 

I n.i e .Il,1 ei! I • ; I ,1 1, 

poi i.ii I . Pi Ull.l d. 11:1 r.’d.i 1 (•;. 
(i.iiiiio uno s'.:ii.iiiiii .il lo 
lo;;i ,it i( i hi t,i|.|M'//,m 1 I mn 

II ileiii p.n eli 1 e 11.1 i .-ni 
p.oiie (..m.imo: u imo d. i u 1 

' ilio "-i Olii.sii '•Il il 2 u III I 10 
dii 7 F. e (II)' un il ‘ ■ iis . imo 

‘•’iuiente (Il s,it .oior 1 1 \i el 

dii .is ) ( uii.t K.i,: 11,1,• • t. 

Di.ni.i ,\ino!i srni'i i.n ■'.1 .'i' 

I he l('i nt'l 7 F a m a i min e, 
I II I l'.i 111 1 iiioiiK. lo in I il 
\ I i ne ()ieli \ .u.i K .mi o-a 

I filli mt .1 V .III Si ’imv ■ s, , ,,1 

(MI n 111 I '7 n.o-l • ito qui 
ni Ull.l Ilio 1 ,1' ' a U" 1 ! I n le 

.nim (loi.ii (la un " |h .1 1 e. 
I Ile e le ,1 Ini l'iM s'1,1 II . • I 
moli .iii/.i I he s p...>.. 'le 
.\ei s.nut.iii 1.1(1 ìiiii.'.ri ei 
!.!( ( ontidio un II ' 'mo ( in -o 
d ' In (|'i' lo II I ,1 I ‘ > 

I'’.i fei. I nd I lo 'I .! a 

f|e",| f.''ni' .e ' Si l't • e 

ih, t I l lll."l ;.l ( )-i I ’ f .1 '1 O 

I.i Cile. Ii.i \:e f.muli.ir: ' 'otii 
(nir--,. l 11 ft-ori'.o !.i m 1 I • 
andò il! ( .in e. r- a 1 , \ < ( ’n 
fiuha e il 'jenc!*' f. 'i i q'i' ' 
, ai V r Ie non ii^l 1 n n fi' ! 
aneiie ri: ki da (|U'! rim- 1 
nni si ^ri)|)e (nn noi ' 

Giancarlo Angoloni 


o ,. ; ;; ) ’.e ,: r eer- 1 


j 7 > dei f'ofiPi a (iella pcsca I l’.f i fosfati Io direrramio cd ' 
V eue eo’lC(,.ita direl'ii'teule ri parte lo so'ia g:à. Ma è ‘ 
ni ereifli’t-i regi'inile per il 1 nato da decenni che c.suslc la 
•Siiharn .A.'i'iini’ eaiupnste fan } po-r.^ifnFitn di .so.sfifmre giipi ' 
domenlali delle emieeziaui r.o prodotti con altri per cui • 
litiche moder’ie. quali Tind’i'i 1 questa dipendenza dei parsi ! 
du azim e nel prot.tco inmo dt i ! iridiisfria/irrnfi dalla d'.iloca- j 
poi»'*'., della I era forza di rm | none fts'ca delle morse ri et , 


.loìtanto ha carattere transi¬ 
toria ma pila avere, in molti 
casi, vita hrrve. 

Perché, allora, non organiz¬ 
zare In transizione? Im ri.spo- 
.sta ('■ che parsi come gli Stali 
l'mt- (hi vosiziane (leJTFuropa 
oec’de'itale si presenta più de 
lioh'i limi rogl-o'io pagare' i 
prezzi. ''1 termini di potenza c 
(Il imjh'qnn Sociale, di qne.^tc 
tra-'ormaz'mr. l.a si vede 
(lai rhl'Ollita sulTevt-rfii'i ehe 
(Ima aTma' da /pioftaril ri me¬ 
si nc'/li S'iifi I Ulti: in quel 
parse si vuole mantc’iere il 
diritta alla heuzimi a meta 
prezza risDetiii anehe alTFu 
rapa acridi-ufale ed i grandi 
gruppi fì-iinzinn c haueari 
pti/oeri'o la ri.'.'-fii r/i (piesto 
!mi)er..ilism 1 !>»nalaro che 
suppa-r Te-'s-truza di un man 
da csteni-) di.sDo’vIìile a cede¬ 
re le sur risorse al prezzo 
ri'.e-iu" > ver (•--si neressario 
.si f.t p issare VI SI ■oiìffn va 
'Il li 'atto (-fir Trivz'o della 
fvvevd’-z.i da' cf--rmmenti 
esteri:' d: ii(''riìl-o ha scara'o, 
per gli .'itati. J'i’iirio di u- 
v.-i pi'rdila di ve.si crono 
furo mo’id'he. la q'iair an 
il'a (itr’tc'if-T dn ranidamen'e, 
'.lassando ve'- vuoi e nrevedi 
hi'i erti! a'ic'ie nel ruolo del 
d illar I Prr'e". '.ere di resi¬ 
stere a q-.iCs- ) T.'.f.amenf > au- 
"i(":t-i'i.l 1 le •.nr-i'’ ni.'itar' non 
(’• '.''</•» sv-e-o Tri. a’iz-'',t1o. 
('nicol > sh Virato vi irianta 
i'iasvr.s.'c tu'ti i C''tras!i. m 
’pf’ii (•'/ e'ii'T'v ai vaesi eco 
’. -'nie'i'nr-.'e n' .’n'firPi. con 
it.ice a ì a'’--’-'! g mn'o -.'tori 
ce.'neutc in:.'-li esiti m.-l'in. 

7,0 I -a fu. heevio ih't'o 1 
r, 1 : 1 ' irt de’ ' 1 —; 'inno di .'s'C- 
•a. ; ’u irmipe VI irsi ser-a 

'lente T.r'ti tra'tntiva per w: 
• t.oro ori'’''' eco'.'iTero vi’er 
' azio'ui e lì r’:e comvTta la 
ricerca ih 'via s -e 'a e-ie l a 
(iti lU’o'.'r) ai vh’si r--v->rfa 
tori (I, na'er e iirrne. eo'-vn- 
eia-ido eoi r:C(vv)‘Cere 7'-ro 
limi sti’.i, g”)‘!i vrezzt ma an¬ 
che la vossifehta di otrciere 
’e a'it eivazto’.i per ralonzzar- 
le da mi sistem.a monetaria 
inteniazio'iaìc riformato, ani- 
tandi'U a rompere i lacci che 
Fi legano alle multinazionali 
cd ni freddo pnvnto che si 
vorrehhe garantire con le ar¬ 
mi. 

Renzo Stefanelli 


Bologna 


Brescia 


Padova 


Verona 


A.ttenzione! 



Al CENTRI 



BOLOGNA 

BOLOGNA 

ALESSANDRIA 

PADOVA 

VERONA 

BRESCIA 

BRESCIA 


Alessandria, 


Via S. Felice, 98 • Telefono (051) 555.072 
Via Emilia Ponente, 309 - Telefono (051) 381.617 
Via Spalto Marengo, 72 ■ Telefono (0131) d43.297 
Piazzetta Conciapelli, 4 - Telefono (049) 30.639 
Corso di Porta Nuo'/a, 94 • Telefono (045) 34.110 
Via XXV Aprile. 26 b (Vie. ACI) - Tel. (030) 292.277 
Via V. Emanuele II, ang. Via B. Croce - Tel. 43.568 





^ & 7 -‘<. irST./l 


Fi . . 



28.000 mq di esposizione 

tulio |)er la casa a ju’czzi 
veraiiienle LNCULDIBILl 

I p'erri cc r-pre'-cic’'o gà IV.“ - Xrasn'T'to - ,*.'c’'tagg':3 a casa 
vostra senza ressv’". ej-'e:'.to • Ampio parcheggio macchine 




I 



• Pcss'hiùtà d. ter-ra-e i! prezzo con un m.'nim.o a-.t c.po 

• Imm.acazz'lan:: 0 da ca'te nostra anci.e a temee 


- OFFERTA DEL MESE 

TUTTI MOBILI UUOVIIMBUL/ITI [ CmHTITI ■ YIBL OCCBSlOHI anedamenlo completo a l. 



1.280.000 



I! 

i@n 

il I! 


—4ii* 


CAMERE matrim. 
CAMERE singole 
SALOTTI letto 
DIVANI ietto 
SPECCHI 
SOGGIORNI 
SALOTTI pelle 


680.000 

138.000 

145.000 

100.000 

20.000 

398.000 

650.000 


RADIO AM - FM 8.900 

REGISTRATORI 25.000 

CUFFIE 5.800 

LUCIDATRICI 24.000 


OROLOGI 7.000 

CUCINE 130.000 

ARMADI 65.000 

MOBILETTI in stile 



INGRESSO LIBERO - VISITATECI 



Bologna 


Alessandria^ 


^ ^eron^ 


^ Tadova ^ 


Brescia 




















PAG. 18 / fatti nel mondo 


Contrasti nel governo americano mentre 
il «Washington Post» replica al presidente 

Le oscillazioni di Carter 
e l’attrito con l’URSS 


Grave decisione americana 


Ponte aereo USA 
trasporta truppe 
marocchine in Zaire 

Una forza di intervento interafricana so¬ 
stituisce le truppe dei legionari francesi 
Il ministro degli Esteri cinese a Kinshasa 


Dal nostro inviato 

M.W M)I(K - " (.mi il inits- 
fi'iiii’iiii tini rilrmuniii 
Itillmit rlir In lm'•trn inimnin- 
timtv ^iii i iiii rlln <■ t /«- In ih- 
ri>iiinr ii'.'iiniin ilnll' litiniini- 
strnzimii' Ini in rjlftìi iini)ii- 
Inlii il ni-ìiiizinln .S I/./' in nin- 
ilii I lif un ni I urlili «• i‘'ii !niii 
/UT iinr^ln liiininiinn u : riiii 
l.irtiiiini riiiilliii-illii. il 
tlirrlliiM- ilfl M II n\liin^lini 
/'(!>/ I', il 'pillili.ih- clic li.i I.It¬ 
ili criill.iic \i\iiii, li.l I i-|iii- 
c|ii nll.i ilr.iiiiiii.ilic.i -iMciilil.i 
ili I ..li'tiT. I..I \ icciiil.i. iliin- 
illlc. unii c rliiii-,i. !■; iliic- 
ilci-i. ii.:zi. I Ili nlilii.i |■.l“ill- 
Mc -c il |ii c-iilciitc lll■;;li 

''l;ili I iiili II il II II n\liin'jliin 

l’ii\l 11 -- -.iiclilic nii c-cici- 

/HI il.i r.iliiliiiii.iiili. I.H -.i -,i- 

|ii.'i III liiliirii. I'.' dii,UH Imi 
il iii.i, iii\cir. clic rc|ii-Hiliii 

11.1 IIIC--II .1 iiililii il.i iiil.i libi¬ 
le l.i i-ciiclà ilcll.i ci'i-i ilcllii 
liiililic.i c-,Ici;i ilc<;li Stali I ni- 
li c, ilair.illia. I Il 'l.llH culi- 
vill'ii ilei i'.i|i|iiii Ii Ira -it.ili 

I llili c I ninne ^iM ielle.I. l'al 
è lll'eci-.iinellle i|ne-Iii il |il ii- 
lill-in.l -III I|ll.lle \.lle l.i |iei|.l 
-IIIlerni.ii -i. 

(.arici Ila |ii niiniici.iln nn.i 
fi-.i'C-clii.iv e lini .lille l,i -n.i 
ini|iriiv \ i-.i e cuneiI,il.1 .i|i|i.i- 

ri/iiiiie il.IV.Ulti .li " iiirii.ili-l i : 

II I iillit iinr'tlii ninni- nlln min 
I I rilihilitn 11. I'!. in elicili, ili 
iine-lii -I Ir,III,I. Della ereili- 
liilita. cine, ili nn.i |inlilie.i 
clic -enilir.i ii-eill.iie |iaiiin-a- 
inenle ila ini e-lreinn .ill'.il- 
Irn, -en/.i clic la-ci inll'.ive- 
i|i re nii iniiiiinn ili in';:.iiiici- 
l.i. Nini è il Irnlln ilei Ir.l- 
• li/inii.ile |ir.|eniali-nin aine- 
ricalili. >enilira invece, pini- 
Ili-In. il Irnlln ili nii.i -erie 
enntiiiiia ili lacera/.iiiiii all'iii- 
lenin ileir \lillllìtli-tra/iniie. 
elle il pre-iileiile Unii lie-ee 
a rieiieire e lieiiilileiin a me- 
ili.ire. .\l piiiiln ila lacilit.ire 

11.1 p.irle ileiri IISS. n-'ia ilei 
principale pae-e aiila^niii-la 
ile;tli Sl.iti I llili. una piilili- 
c.i die Ila tiiiiln culi il piiii- 
l.ire -iill.i ilelinle/./.a ilella l'i/iii- 
/le ilell.i (!,i-a Miaiira. piiitln- 
-In die -III leiier cniiln, in 
lllniln aileun.itn, ilella fiir/.a ile- 
vli Siati l llili, .Nini è il e.i-n. 
ev iilenlenieiile, ili rnriiiiil.ire 
^inili/i ili caraltere iiinrale. 

Il prnlileina è un alirn: è 
die Ir.l line pnteii/e aiila;:niii- 


-|e l'iiicei le//.i ileiriin.i -i 1 i- 
peicnnie iicce'-.ii i.ilnenle -ni- 

1.1 pniilic.i ileir.illr.i. I.arici' 

11.1 ileitn. .il (inii-iillin ilella 
N VI I ). che ri USS li.i rile- 
iniln ili pulci' .i;:iie in \lri- 
c.i iiell.i cnnvìii/inne ili nini 
enrrere ri-dii. I'.'. prnli.iliil- 
inenle. mi 'ainili/in e-,illn. M.i 
ipiel che -la ,1 ninlile ili tllt- 
In cin è 1,1 ili-nruanicil.i. per 
nini ilire riiicnii-i-len/.l. ilcl- 

1.1 pniilic.i e-ler,l ailierican.l. 
1 '.’ "i.i -l.iln n-'erv.iln che, 
nel "ili! ili nn innn e ine//n, 
-I è p.i--.ili pili vnlle ila una 
pn-i/imie .1 nn'.illr.l nppn-l.i: 


11.111.1 C.inip.l;:n.i -ni ilirilli iiliia- 
ni. cnnipi en-ihi le. ina iiiil.in- 
Ic per i l II’"', .ill.l iliclii.li.i- 
/iniie cniMiinnI.i -ni Meilin 
llrienle; il.il rnv e-ci.ilnenin ili 
ipie-ln inipeuiin. ,il ni",:n/i.i In 
SM.I'; il.ili.I -n-pen-iniie ilel- 

1.1 hinnh.i .il iieiilrnnc, .ill.i 

Vecinen/.l ilelle .li'CII-e -III li- 
velln lidie Inr/e ilei l‘.llln ili 
\.ii-.ivi.i: il.ili.I V inien/.i ilell.i 
c.inip.ian.i -iiH'Mi ic.i. .il len- 
l.ilivn ili II .i-cin.ire ;ili .ille.ili 
enrnpei in nn.i pnlilic.i ili 
» iniilllll 11. 1 he ili ‘jeiicle eie 

-lilni-cnnn il piehniin .i;/li iil- 
liinnlnni. 


Il contrasto cito oppone 
la Casa Bianca al Con^^resso 


Il ri-nll.iln ili ipie-l.i ;:ii.in- 
ilnl.i è -lain. prima ili Initn, 
ipielhi ili il.ire ,1 Mn-c.l I.I 
-en-.'i/inne. .ippnniii, che ;:li 
'''lati l iiiti lii'-ern par.ili//.ili 
il.ill'incerle//,i e pni ili ap- 
priifiiiiilile il cniiflilln Ir.l (..1- 
-.1 lliaiic.l e (!inrarc--n. Ira 
pie-iilenle e npininne pilhhli- 
c.i .miei ic,III,I. e. infine, ili 
ere.Ile ili-,libili nei l.ippnrti tr.i 
llli '■[.Ili I ulti e i Inni .llle.lti. 

In nn l.ile rnnie-ln. il ne- 
’.'n/i.lln s\|,|' avev.l filliln culi 
il r.ippte-enl.ire rnllinin fe-( 
■ lell.i pn--iliilit.i ili niaiilene- 
re enn !’l 11 ’''' ilil r.ippnrin 
nini "hih.ihnenle cnni lillll.ile. 
M.i il ne‘.in/ialn -i -vnl^ev.l. 
ii.'in.ii. in cniiili/iiiiii tali, per 
cui -i.i \\’a-him.'lnn. che Mn- 
-c.i -.ipev.iiin heiie che ilif- 
licihnenle il Seii.itn In .ivreh- 
he .ipprnv.lln. I! -e il Sen.Itn 
unii In ,ive--e ap|n'nv.iln. I.i 
cli-i -.irelihe iliveiilal.l lllniln 


pili pi'nlnnil.l. l'nii l■--ele per- 
linn vern. percin. ipiel che 
(..Il lei' ilice nel lentalivn ili 
-nienlire il «Il n^liintilnn /’nvt». 
M.i è incnnie-l.ihile che il 
u II n-‘liinUlnn l'iiil « ha ra"in- 
ne iptnnilii .illerni.i. -nll.i h.l- 
-e ilell.i crnni-Inri.i lidie f.l-i 
pili leceiili ilell.i Ir.itl.itiv .1. 
che -i e l.illii in inniln che 

I .Iccniiln Unii venl--e liriil.lln 
entin ipic-l.i prilli.iveia. (!he. 
pili. -Ili lei'ienn -pecificn ild- 

l.i liinit.i/inne ile^li ami.unen¬ 
ti -Ir.ile” il i, fn--ern pih cmi- 
cili.mli le pii-i/iniii -nvielidie 

II iptdie .linerie.me fini-ce culi 
re--ere unii ninlln rilevanle. 
Il ilev .mli--inin. invece, è il 
r.illn che -i -i.mii Venute cre.m- 
iln lidie cnnili/iiiiii perche I .ic- 
cnriln nnn piile--e e--ere fir- 
lil.lln -en/.i enrrere il ri-chiii 
ilell.i -iia -cnnle--innc ila par¬ 
ie ilei Seii.lln ile"li Si.Ili l llili. 


E adesso (piali 
prospetti ve possi bili ? 


M .ii|e--n. ipi.ili -min le pl'n- 
-pellive? In \nierica -i avver¬ 
te. in l|l|e-te lire, olire .1 IMI 
iliflll-n -cinicel In. I.i ili-pnilihi- 
lità, ili cui In -le--n k II 11- 

>/i//li.'/i<f/ /'o-t o -i f.l iiilerpre- 
le in im eililnriale a-'.ii mi- 
'lirato. .1 premieri' .ilio lidi' 
impe'iiin ilei pre-iileiile ile;tli 
Siali l llili a cinilimiare il ne- 
'.m/i.iin finn .il ra;:::iiim:imi'nli> 
ili im II liiniii ini iinln ». (!i -i 


renile, inf.llli. Iieii ciniln che 
-pe//ari' ipie-ln filo -iimifiche- 
rehhe predpil.ire in ima ci i- 
.li ili va-le prnpiir/iinii. K il 
prillili a remler-eiie cimili — 
ipie-tn er.i il -en-n ildl.l -Ila 
•mienlil.i ili venerili — è il 
pre-iileiile ('..irter. 

Ma, al tempo -|e--n. ni'i-- 
^ima ilelle cail-e che h.mnn 
piirlalii al liloccn ilella ir.it- 
taliva è -lata .aiicnr.i rimn-- 


^.1. In Afi ic.i. menile i -n- 
vielici I nn.in:;nnn leinii -nl- 

l.l Ini n pn-i/inlli'. -ecnlliln liti 
'/li .llnciic.mi nnn .ivrehhein 
ilirilln ili .il/.ire l.i voce. I' 
inipe»nn ile'.'li "'l.ili l llili ili- 
venl.l .1 plico .1 pnen pni ni.i-- 
-iccin e r.lM.lccn .1 l.nh.l -em¬ 
pie pili vinlellln. Ieri. Illline- 
rn-i -eii.ilnri h.mnn ilichi.l- 
raln che l.l ilncnmetll.l/inne e- 

-iliil.i il.ill.i l!.i'.i Ili.me.I è 

creilihile; e--,i 1 1 i II I n-l lei dille 

die i ciiliani in \n/nl.i .ivieh- 
hern i-lriiiln e .11 malli i <1 k.i- 
l.in/he-i 11 pel r.ilt.iccn .illn 
Sii.ih.I. In \-i.i. lini.me l'iii- 
ciienil.l ilei -i/liihc.iln il.l .It¬ 
ti ilniii e alla « iiih-n ili 1 in 
inlti-ir nnn 1 iinliiizi-nli-. lini 
-iti nli-fiii n lini In (.imi ■>. I'., 

per ipiaiiln li/n.iril.i rriim- 
p.i. ne--nnn è ancnr.i 1 ni-ci- 
In .1 ciillipi enilere perche (..Il¬ 
ici' alilh.i -nlliirmealn l'.iu'.'i-t- 
livn II tulli- Il ipi.iinln h.i p.ir- 
l.iln lidie .irmi che /li .iiiieri- 
C.ini Impie jhel ehllern per i|i- 
feliilere l’.ire.l .il l.inl ic.i. 

In altri lempi. e nnn r<-- 
ninli. r.iccnmnin ili linppi 
niiilivi ili cniillitln. il il cre.ir- 

-1 ili nn.In ili c.ir.iMi-ii' 

ilr.ininialicn. -piie/cv.i i iliri- 
/ellli lidie line - Il per-pule 11 - 
/e all enir.iic in cniil.itlii per 
ri-nivere l.l cri-i. (!n-i acc.lil- 
ile, all e.empio, nel l'I.io per 
Sue/, cn-i nel l‘)(il per i mi — 
-ili a (inh.i. e 'ncce--iv .imeii- 
le per le fiaiimi.ile nicilio- 
orient.ili. \ile--n non -i.imo 
ancora .ni nn monieiiln ili ipid 
Jieiiere. M.i -e -e ne crea--ero 
le cnnili/iimi — e non è e-clil- 
VII elle vi creino — -irehhe -lll- 
ficienle l'inle-a a ihie? .A ipie- 
^ln inlerrn»,ilivo non c'è ri- 
-pii-i.i. 1 ''. ipie-la a-'cn/.i ili 
rivpo-l.i non fa che vniioli- 
iieare la cri-i ilei vecchio rap- 
pnrln Ira l’Il^S e Si,ili I tiili. 
ili cui le o-cilla/ioni ilell.i 
pniilic.i ili (iarter rappre-en- 
(ano. in ilefmiliva. e al ili là 
lidie ilivi-ioni airiiilerno ilei- 
Vi'-iliiiiii- iliri/eiile aiiieric.m.i, 
il ilrammalicn eiiihleni.i. 

Alberto Jacoviello 


\v x-viiixc; ro\ - ii i>.|).ir 
liiiU'iHn ( 1 : S'.itii .ime.'-.i'.mii 
h.i .e;'i -er.i .i:l:ili:u-:ati> ut fi 
< l.lllIK-rite vile /li Siati raiti 
,is-!('iiivr,mii<i 1! Ir.iitxirto dei 
rejKirli marovvliai! vhe devo 
no -iiitientf.ii'e alle lor/e dell.i 
la-eiiiiic -.1 r.in.el'.i Ir,mre-.e 
nell.i prov invia d; Sli.iha. 

l '11 avi’eo (l.l t r.i-.)xirio - (' 
111 '/ deiTav .a/ii»;iv l'S \ è ,it 
terrato iiell.i li.v-v maro. i h; 
n.i di .\nadir dove, d.l ooiti. 


Un mercenario 
francese dirige 
le Comore 
dopo il golpe 

P.AKICiI Dei la i)i ima vo. 
la. (lediamo, un niireeiiarm 
e ‘jimito alta d:rv/.ioiie d. uno 
Sialo K' 1 ’ va .0 de. lailUL'i' 
l'.ilo Miei l'cuario lialiee.e Uoh 
Deii.ii'd die non .Milo ha con- 
doMo il levi nie volpo di Sia¬ 
lo vonli'o il l'iiverno delle Co 
inore ma e entrato .1 lar par¬ 
te (h.-; Colini.(lo polli;co inili 
lare vlie .-.l e luv.-i-iO aita te 
.sia dello .SI.(lo eoinor.ano 
Dot» DeOiiid. alferina Tanen 
zia Iranve.ie AI-'l’ che !o ha 
inti'i'Vi-.i.iio. '( ;>ei?na della .siui 
autontii (' dehii .sua onnipre- 
seii/.a tutte le riunioni delle 
nuove autoritii 
Doli Denard e mi inereona 
rio di luiuiii ('sperien/a. ani- i 
lUiiiiienti' ut ili.'/jito d:i si'rvizi 
.svurr'ti ofrvidentsdi ed iinpre 
.se inulliniizionall. Diventò 
noto lu'nli anni 'fiO (piiindo 
imittitdiò i katani:he.sl di 
Cionibe fh’r batlcic ;1 movi¬ 
mento di libera zione In Zaite. 


Conferenza 


a Graz 
di Segre 


liO.M.A -- Su invito del Piir- 
tito .social.sta austriaco, .se- 
liretena nazion:ile dedo Ste 
lermark. il re.sponsalnle del- 

l.l Sv'zione esteri del PCI. 
Senno Seere. ha tenuto .s;i 
baio il Ciriiz una eonlerenza 
.sulla .situazione itii’iana e 
.snudi orientamenti politici e 
ideali dei comunisti italiani. 


,Al 1 






il/ 


w 


Per non essere 
uno di loro 

Per evitare i fastidiosi atfollanietUi dell ultima ora, 
ricordiamo di provvedere tempestivamente, 
prima della scadenza del 30 giugno, 
ai pagamenti IRPEF (imposta sul 
reddito delle persone fisiche) 
e ILOR (imposta locale sui redditi). 
Tutte le filiali Sanpaolo sono a 
completa disposizione 
sin dal Tgiugno. 


( nimiu I r.i il p elle .it !'vi) tr.i 
il .M.niK'to V In /..iii'v D i liHill 
a l.")(Hi -.iild.ii: m.iru.'cli.'ii --i 
(Ki upvr;i i:in (h'Ii.i ■-;viirv//,i 
iivli.'i rv'U.d'ie (Il K(tlvv(-/.i. \1 
iviiiiiv .ivrvn |i.ntv( u)t‘!’,mii(i 11 
.ivre: ■< C l-ll >• ; i|iiiiii atte; I 
rtT.iiino .1 Kin-!i.i-.i n l.iiliii'ii I 
hashi; (|Uv-!i .icrvi pi’viidv | 
r.miio ,1 linrdn nvi via.’Ui di 
l'itoriii) 1 lvu:i):i.ir; Ir.iir, v-i v | 
il loro I (|u;p.ic:‘,i.mi( iitn |x-.- ! 
l’iDort.n'li .illv lori) h.i-i m • 
Clll’MV.I. i 

Il Maro, ( Il v s'aii;-,i rninv)) | 
p.H-.'.V clic 11 .) ,mil'.|l!V,,ll(l l'itl 1 
V lo (Il truppe Hi-lln /.vfi' ID-I I 
(jii.idro il. 'l'i.i .il !'.)'.ni.( 1 

via- -.o-t :til:'.<'.i i h-'i.ieia l'i r.'-.iii • 

('.■--1. I 

• • • 

1\I.\S|I\S\ Il iiiiia-(!')) (I( I 
rii (--ter: i-inv-st-, lliianr llii.i. I 
('■ itiuiito ivn .svr.i ,1 K!’i-.Ii.|'..i ^ 
p(-r i')illn(|iii ( Oli 1 (hrioent i | 
(Ivllo /.liìii-, I.'.I11/la di -.l.mi | 
p,i /.iire-v ha mhi'ilH .iiinii'i j 
( iato vile l.l l illa (Il MiU-h.it I 
siiti. .1 U'i V.-111111.IDI (I eliiln [ 

mciri (l.l K<ilv\(-/i. (■ -'aiti ri i 
presa )■ ehi' l'ii iiisorli. ( he ^ 
l'tivcv ,i.i)> ovviipaln il rj mai! | 
;;io SI ni-so -1 (In ìi;el)'ljlii'rn 

vcr.so la rriiiitKTti < oii r.Xiiitola 

■ • « 

Dal nostro corrispondente 

HKLiXKl^I.K.S --• L.l vrvti/in- 
nc di una Im/ti ih iiitervi ii 
In milittirc iiitvr alrivtma. tir- 
inata c<l iiiciuadratti dalle v.v 
potenze cnlmiiali europee c 
datili .Stali Uniti, san bbe or 
mai cosa fatta. Kssa .sarchlx' 
pronta a dare il canihio ai 
jiarà francc.'^i al moinciilo del 
loro ritiro dallo Zaire, prt'vi- 
.^lo iK:r il 7 liiimno jM-ossimo. 

K' (pianlo ha dichiarato vc- 
iicrdi .sera il pririm ministro 
bcl(?n Tindcinans. a conciti 
siniu; di una impn.vista riii 
ninne del comitato governa¬ 
tivo di crisi che aveva s('j>uilo 
nelh* settimane :seor-e gli av 
veiiimenti nello .Sh..!)a. e a vili 
hanno parli-cipato l altra sera 
i comandanti iniliiaii. 

Tindemaiis ha preci-ato che 
la conferen/.i che rimi:ra do¬ 
mani a Parigi a livi.-IIo di al 
ti liin/ionari rappic.-entanti I 
della Francia, degli U.S.-\. del | 
Belgio, della (Iran Bretagna | 
e dt-lla Ciermaiiia federale. | 
avrà come compiti) e.- enzia l 
le di determinale la natura c ; 
la jKirlata di iiuello i h'' v .e ' 
ne pudicamente elii.im.ìto lo ! 

1 (if)])(ig(ìii) lof/i.-fico turopi'o I 

e americano, vaile a dite le i 
forniture di armi, di .leic;. I 
(li mezzi (il trasporlo. ICipn | 
paggiamciito di basi e l'in | 
vio (li consiglieri militari da j 
parte delLDccidi lite al sa<. | 
" (iciufarmi’ in-rn i ai .\friea. ! 
(guanto alla com|X'M/ione del- 1 
la forza militare afrii.ina che j 
dovrebln- -oai.it.iia'e h- i ruppe ' 
francesi nell'opera di icpre- 
.■'a)r.<‘ d’ i mnvii’ua': di opf'o 
r-/Ìoi’(' ai ():ii oiio-i legaiii 
filo occidentali coinè (pK-lio d. 
.Mob'.itu. Tndeniaii-. -i i- !: 
nutato a ( t.ire tre p.n -i l.i 
cui {)artec.i).i/ion(- s.uchoe e;,i 
acfiui'ita: i! .M.irovco iche fi 
no ad oi'.i si t r.i icirre) un 
p»)’ in di-parte daM iniziativa i 
il fiat)'»!! (ile i-ivt'C)- ne r 
‘-tato l’iii zialorc su ispira/ )• 
ne frani (-e. > il Seneg.il; 


i altri evi-ntu.ili a'ierenti. 


M 

detl)> il pn inicr belg.i. '-.i 
ramai elt ne.ni m i 11 inaniv a 
to (ile rehls- (•--(!,- r« ■ 
'<) noto fr.i rs). .> -r fì':'lr pcir'i 
niu ri-.i. n'r i. 

T.iaiema;.- h.i -me-.M') in¬ 
vece elle l.t riiin f H)- -ei,/.- 

()reavvi-)) (!;-l {ranitat'' (i: rr 

-j ff.-ie -‘.Ita ) )):;, I■v'-':' ! ;:i 

scgnit)* ra)’iz.(- 

scontri alla fi) ria-:.• (à-.l'a' 
!o Zaire. \ -a -arehheii. ■-’.i 
te neppiirt’ (i:--(ii--e 1*- r‘'ia/.«i 
n: lielga z.i r)-- . a!rird)-:r,a!i; 
de! MOV)) r.ioh, --o att U'o 'li 
M in.:-! 

ii 'iiita'. ne e; K.iv-iii.i-.i -• 
i è pre-a V i-)'(-i’• m-<)■•; 
’-o e/r; ’ò '/ • r'c i-ij! 

hi rr.fi:i, ,• U '(”■,■ 

'il'.n i r:i ---iri ih-'ì'i n 

hhc i i:--'ì'i /.iir-’ '. r i) -( nd.i-. 
m par’ -, i-iaie t' di;: a-;.>r- 
d: ; ) -t ; / ' > ;)) e -- d' : - .•':/i'’ 

: e )i-'I |- I f ! •)- .i ! ■'- • .-/.'r-i,) 

( ''.a'.- 1-1 1 C. La : o 

*(Voà r.)i.! ■! n.i- nz.) ♦' u'i-i 
{?-; -T rv z: che I.a 
P'àv- h'-lc.) h i (a nr,'’ < 

(• )ie.::- .i .(de ■- a ( Ti • .ifri 

c.ar) -) ■ -. r; <) le-’i g ori.i 

« -1 _> **•* *4 Ci'-'il 


Ingrao 


l’Unità / domenica 4 giugno 1978 


Dalla prima pagina 


Kererendum 

li )) Ulti ! 1 itti .iitii )ili (!)‘l!.i 

legge Beale, compre-i diin- 
(|Ue ani Ile ipielli ehe oilpi- 
stoiDi le atlivit.i ì,isci-tei; 

-- re-'pingel'e il jrt'-.inte ili- 
(|Uin.inu II’.)) l.i'-';--ta e ever 
.- \ )) ( le e.II'.Ut) rizza il I r)i:i 
te del -< -1 li l'ill linieo pun¬ 
to (il .loi' .1 e eo't t uit o da ! ■ 

I .mileomuiii'iiM e dal rifiuto 
(Il iruilll.l (h lle lorze demo 
i ! atu lie lied.i L"uid.( del P.ic 

Si’ ; 

ri.tilt riiKii) un.i linea 
(I; (l:le-.i lieUdi'iliut lieilh'i : .1 
t I ) ) eu> . nel l'I -pet lo -crup ) 
lo-'O dei (inaiti eo-eauzmn.di, 
lorm--(.( .ill.i Kì'puhhl.i .1 1 

luez/i eiui'idiei e m.ilei".ili 
in-r lejgere e !e--|)me, l'e liu¬ 
to del lel'i'ol I -ino e (iell.l v 10 
!i-nz.i org.im/z.it.i 

t^-ie-Ie mol V .izioiii loiui.l 
meni .li. '-1 l'i! rov .11 IO ; u seni 
pre pili .lllipi pi'ommei.mU'ii 
t, del molldi) ntellctlU.ile. del 
1 .l'-M» aizioni'.nio di umcì .di 
) )) e .in'il.i» i-t.i, Hih'i'i.imo 
-Il mi.i p.irie (Il (| teli. rei;I 
str.iii'i ieri 

Il ( ) Il I nt. I '. 1 ' I, ) / . 11 .1,1 le 11< 11 

\\ 1 M 11,1 (M 1 U --0 lai Ii » Il 
niellto .Ippl'iiv .(!■ ■ (l.l tutu- le 
) ■•llipieiell' I (I) 11.1 .1 -‘-IH I.IZIO 

Ile. < L.l .llsillZlolle del fili.IH 
ziaiii) Ilio .Il p.irt11I SI lev ■ 
gl- llell.l no’u e 'III I .il -.0 

.'Copii mol'.di','a )) isnclie e ini 
I leni) Mto .It'ii .1(1 .lluilelll.ire 
1 ! i|u,ilim(|'ii '-mo .mi ipai't ilien 
1 .1 ri) ha -l.i (I: .ih-ilir)- la U g 
v.e He,de... -iglnl cllerehhe 
( l'e.n ) ■ Un \ ' |. ito le ' l'd.it IV o 
(ile ! .IV 01 U ) III»' l'.IZiolu- ( 1 1 
111 : 11 ..-.I .. , 

A \.ip)ih (III i.niiiiiv e .idi - 
reiili .ill.i -(/ioni ('.impani.I 
di \liifi!.<tnitiini ili-iiiiii-rrilirn 
hanno volato uu doiiimeiilo 
elle re-pinge rmizialiva iim 
l.ilcrale jkt il “si” .d refe 
ri iulum siill.i h-ggi' Re.de. c 
spr(-s-,i III ’IA' d.d segrelario 
(1( irorg.imzzazioiii-, .Senesi-, 

Il dociiniento - che prende 
|)()si/.ioni' per d « no • alla a 
lirogazionc della legge - . f- 
.soltmscrilto da l•‘l•l(llllando 
Busso. I.ihero M.iiu 11 - 0 . (Ini 
seppe Fiiseo. .Mas,-,imo .\ni(i 
dio. Corrado (iuglielmueei. 
Luigi F. Di .\anni. 'rullio (in 
maldi. .Mario Saccone, Sevt'ro 
(’liieffi. (instavo Sergio. .Mas 
.simo (lenghim, .Mario (’olan 
tonio. Bas(|uale l’ieone. .Mhc: 
lo Liguoro. I.iiigi Biio'iauit 1 . 
.Michele .Mon-llo. U'.'i) 1..» Pie 
sti. Claudio 'rriiigau. ('e-are 
.\usili Ut laro. 

.Ancora a .X.iixili ('■ si.ito ri¬ 
so pubbli! 0 un .ij)|)i llo sott.) 
.'(Titti) da ni.ilti iiilt llettu.ili, 
elu' s.ir.i |)iil>l)licato -ail i)ro-.. 
simo numi ro della - A’oii- del¬ 
la Campanei ... 

Ira le al're ri-i.i le lirme 
di Bagli) De (iiovanui. .\lhei 
to Morirov’. (ini-i |)j)e (i.il.i--)), 
(iu.stavi) .Milli rvini. .Mdo M.i 
sullo, (iennaro S.ivui'). .Mino 
.Argentu-n, .Micliele Bi;-io, 
-Nuri’la) Lep;'-. Si-rgio l*ir)i, 
D))menieo .Naixiletano. Luigi 
Scotti. I'.'in.uiiio (’i)!'-!. Mar.i) 
(iti,da. U.iol 1 De Lu) .1 

Per il '^ \() r. ;i(| cutl'.mihi 
i ri ferendum -i snn.) i -p-cs. 

( (i.’i d.) anu'.iziorii pul)i)li' .’n* 
.invili- f.;!!)» Poulef II. V ) e f ir 
lo Li/zan:. r<-gi-ti i i’i)-mat(> 
grafie;. Luca» (’olli-tt . -tori 
co e ord.'iar (I di f;!.)--)! i.i .d 
1 l'mvei -il.i (li Boiii.i, I- :! 
niU'ii isiii Si'Vi .'.no (i.iz/. lijiii 

L a.) f! ( uiar.izi'iue c'i.'iir" l.i 
.•.!)ro;M/;on-- ri- ll.i !.-gg.- H,-:i 
II* '• d'-! ‘ .n.eiza.mi n'o . 1 : |)ar 

t.ti (• -l II.) l'd.t'e .d .1 u.tl i-'t 

ture de!!'I iiiv- r- 1',1 di Trii - 
sic. ( 1 i.'unp.i ).-1 De F) r.'',i .Wi 
mero'i .iv v-)-.-.!’;. m.ig s'.r,i;i f. 
(|(K'(-n’i 'iniV‘ r-.ta; ; d. Trie¬ 
ste iiann‘i -olPi-i r.tt'i un ap 
p Ilo < iii- .nv da a voI.im- 

* -N'O . 


.•('..‘'•r' Oi «l’Tlì.'lti — 

g .Uii ) -ild.iii — rii.i p.irii- 
)'ip.i/.))i 1 '■ ad ( -'.( d, in ,ir- •) 
inmp'e-'O d: iili (- d; fn;/;- 
.-oc.. 11 ;. S. ìa.-iro .idor.i Der 
ina pni-jx ttIV ,1 n.iz'ii.d-,- i ,1 
t)iL- 'i' (-ar.uit r*- val-tri ge¬ 
ne’'.m e j'i.I iC.i: ’ :. \"'i ( ■):' 
t.u a» ij un i. d ceii -i .'sPito. 
ne e; f 1 :,,.i p irò rd-e .e, 1 

j)ri‘Iet''yivI! " U'i j .-i 

■ 1 . : c'.** 

Ji.mM c-1”.I*‘f .-.//'»■*I 

li; 1 .- :ii-i( r.iz.a. 

(’i r’ii — i. I jn'i) Li 

gr.io — '--gl i.au.mio II 

trt-i:'i nn.i) re.i i!):)... > c ve 

'1 ( le II'lU e c.imh:. t-) .i 
-■•-l'ia f ■::(i,i:r:-a’I - li iir-/!.! 

/ o: .e Mi 'i-:,' r -1 (i,:---’.. f, ; 1 
li •) '■ .li" ■ MVI r-') _T.).".'t. •)■- 

te (i. -I -.,-1 I (i. 

:■).;).!’ ; ' L.i-\.r. l'.m eu.; 

't' r.: iu • 1 " I li, r.).-/,t .- d.-ii.. 

.eP .m/e -or i-.i -■ i ; 1 
■,1 1,1 ( D-e.- Ii/.l e 1 irg.in /Z : 

L I V ’.i 


Za.'** et, (eli (- ('1,1 


(i,-!!o 


'■..’) ini ( ■ in.l'C, d- 


ét " .7* 


j. - r I 

K ' 2 : 





V. ve. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DEL 3 GIUGNO 1978 


ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO DI TORINO 


j Bari 
^ Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
; Napoli 
Palermo 
Roma 
' Torino 
Venezia 
{ Napoli 2. 
Roma 2. 


11 69 72 70 78 

24 5 22 46 66 

2. 79 82 7 44 

83 69 6 19 72 

75 17 16 52 40 

25 62 32 65 6 

22 27 32 20 70 

3 82 44 24 14 

82 56 51 26 72 

15 22 25 1 83 

estratto 
estratto 


LE QUOTE: ai • 12 » lire ; 
18.000.965; ai 116 « 11 » 613,100 j 
lire; ai 1 579 t 10 » 35 mila ■ 
lira. 


;:i t .itii m-i.'.'i-i .1, v- niv.inii 
-i-Tìv•(’. j.n'.( r.t. gir-ihir.-i.. -■ ; 

ni Kiel'. frir.-i.inti'r,: d; .atti mia 

t.S; d.i;>» .i ( l‘■■' I,j-. 

stri) r.v* 1 ,'iv 1:... \ l i vi.! 

<id r.'' i'ìi(- <1(1 ().- -t. je 
.n-uf : a" • i/( . 

Q ;. fLit.-i» Ingr.iii ’i.i vi-’.) 
'.e r.id.i ; (i--i gT.i Ti-- (1 It ;nir..i 

(De 0 _g, d. f.-.)r.te; 

-e .1 c.r.ìd.n-i di hb.i. ic." Li 
t it-zl.! lit-; pr.ipr. .r.’'-.''(—., 
I il: idi-r-: in \i;i.i -.irVi (li g.i:) 
b .-. I u.''i)iir.it. V 1. .irr.i I .indo 
-1 n i.r.,1 V .-.-me 'I. ( t ’n o 
.idm.'.':,:r.i r.p.eg.ti ii.» in dia 
ìiV.ta .r./iA .l'ì i.ile I) li. cl.in. 
0 -C' invece deb’>,l l.iVii 

r. ire pe." .di -.ut.) 'i. (J l.d.l.i 
ncn.i eu-tru/.tir.e (L .iU.i de- 
moLr.!/..i iirj.m././.it.i, L.t cr.- 

S. .n .lite IX.te oggi tutt!. 
-ingoli e forze -tX'i.ili. din.in- 
7; a questo inter.-og.itno. 
lez-ione ciic v a'no d.ill.i Re- 

s. sten/.ì ( hi.mi.ì tutti .ì ur.o 
sforzo collettivo che .superi 


1.1 ris-..! r.irpor.il 1V .1, le n 
volle (li -pel', it e. le elette l'e- 
s: -teuze li; lei!. 

.S.inblie im tr.igao errore 
se riiomu .semplii e luin a v - 
\erti-se elle oggi l.i poldie.i e 
il t.ir politie.i pe-.uio |)iii di 
ier. Ni i!i si ; ! .iit.i <1 l'ip.''o 
durre >gl. si'iiemi p.ild u : di 
.'l(t liim 1 , 1 . L,i -i).'a-tu oduT 
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1.1 (li.i lett .va pubi ,i .( pai ne 
e.i e i'o;i: r.idd.lt'U 1.1 

L.t l'o-l ituzione I epuli!)lii',i 
n.i - li.i l’di'V.ito ,eie.ir.l il 
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s.il.i morie. invile, v .oh n/.i . 
m,l e il |),i,;r,i-ii I il lu'.i ( 1 . 
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n’iiriì'i nhii ii-nl'h innii "hintn 
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NO all’abrogazione della legge 
sull’ordine pubblico 

perché 


Cadrebbero 
importanti norme 
contro 

la criminalità 
e il terrorismo 


Si crcer-jbbe un pericoiosLssimo 
vuoio logislaiivo; non vi rirebbe 
p:ù alcun riferimento certo a nor¬ 
me in ma'-ena d; libertà prow.'o- 
r!a. d! prescrizione del deìittl e in 
altri campi. Ciò renderebbe po^-b- 
bile, e in molti ca.sl certa, la line- 
razione di autori di crimini eff^rì- 
tl. di atti terroristici, di assassin.:. 
di rapimenti. Valsa per tutti lo 
esempio desi! Imputati per 11 rapi¬ 
mento e l’assassinio di Cristina 
Mazzottl. M.a non sarebbe neppure 
da escludere la liberazione di una 
parto desi! Imputati aJ processo di 
Torino contro le Br. Inoltre non 
potrebbe essere più operato 11 fer 
mo sludizlarlo In casi sfa’>’!._non 
sarebbero più possibili Immedia’-» 
perquisizioni per la ricerca d! armi 
e di esplosivi. 

I radicali e 1 loro fianchessM 
tori dicono che 11 vuoto giund.co 
potrebbe essere evitato facendo 
una nuova lesso entro 1 60 siorni 
In cui resterebbe sospesa l'abrosa- 
zione. Ma è uno .spudorato Insan- 
no. perche essi ste.ssi hanno an¬ 
nunciato la continuazione dello 
ostruzionismo parlamentare, che 
renderebbe impo.ssibile approvare 
In tempo le nuove norme. Costoro 
mirano solo a bloccare l’attività 
delle Camere, a eliminare gli stru¬ 
menti lesalitari contro il terrori¬ 
smo. a impedire che vengano af¬ 
frontati 1 temi economici e soci.ili 
che iniere.s.Nano la vita della gente. 


Resterebbero 
impuniti 
i delitti fascisti 
e molti 
criminali neri 
potrebbero 
essere liberati 


Il MSI vota < .si > ali’abrne i/;one 
perche la legge contiene norme 
contro le attività f.is’i.^^e ^ p-'^r- 
che sp^ra :n nn vuoto giuridico 
ch‘" f u-iu I torri.ire in l.ber’à terro- 
r.'*:. g.>;p..'ri, s^que.^trator;. pic¬ 
ei’,..pori Sono >'ì;: i deput.it; f.'i.-^ci- 
't . aci'or.s; in .i.uto ai rad cali, a 
.mped.re il v.iro deil.a nuov.i lesse 
irendf'ndo co.m Inv'.iiab.le li re- 
ff>r‘'ndiimì perche e.ssa conii'^ne 
norme an-^ora più rigorose e seve¬ 
re coriiro la v.olenza e le attività 
fasei.ste E.osi erano d sposti a ri- 
:runc..ire jll'o.-tru/ioni.'mo se le for¬ 
ze democratiche ave.s.sero accettato 
di attenuare le norme antif.isciste. 
Hanno avuto un .secco rifiuto. In 
realtà, si è and iti al referendum 
proprio perché è stato rifiutato 
qual'i.i^i cedimento e hiir.atto con 
i fa.scisti Ora -spetta ai cittadini, 
con il < no s. ine.re que.sto fermo 
. 1 11 e "g ; ,imen i o .t r; i. fa."c .:31 a. 


Bisogna respingere 
l’attacco 
al Parlamento 
e fare 

una nuova legge 
più efficace 
e con maggiori 


garanzie 


r. referendum sulla cosidd-' t* i 
legge Reale è un puro pret-a.-to. 
P'-rcif' la maggioranza ha si.à ap- 
pro’..ito in ?-‘n ito la legge cie.-t.n.a- 
ta a .50'’.Mr.rl.i e hi, c.imera non 
ha pii*Ilio .ipproMir'.a in tenipo .-^ol- 
f.ih’n a caiH.i d-d r.ibbin.-io ostru- 
z'on.'mo f.i.'■ '■ 1 e rid.cale. In t.il 
mudo, i! •.vru pronune .iitien’n de¬ 
gli Pitliani c .--uili nuova leggo, 
quella che n Pari amen’ 0 . si è im¬ 
pegnato a varare e che e diversa e 
m.giiore, I comunist. non h.anno 
mal defin.to i libcrticid.i > la leg¬ 
go Rc.ile, Quando e-^sa fu nppru- 
v.ita nel ‘75 1 comunisti ne repu¬ 
tarono giust-e e necessarie molte 
norme fspecle quelle contro lo at- 
t.viià fasci.ste). ma avmz.irono 
ob;-z!oni nei confronti di alcuni 
art.col; Ebb-’-ne, l.i nuova legge va 
appiin’o ne! sen<o d-'’l!e o=:.servazlo- 
ni fatte allori da: comuni.sti; in- 
'..itti la nuo'.a legge garanti.-^ce me- 
gi.o ; diritti di l.ber'a e al tempo 
^■e,^'-o da m iggiorc efficav'ia alla 
lot’a contro !a cnminaiPà organiz- 
,Mta 0 ^eve^.■^lone Qualche e.sem- 
I>o: e.s.'ia regol.i in modo più ngo- 
ro.NO 1 uso deile .irrii: da parte della 
tKìii/ia. restaur.i rammissibihtà 
generalizzata alla libertà provvl- 
-orla eccetto per chi é rinviato a 
giud.zio per reati gravi.s.simi (stra¬ 
gi', om.oidio, seqlle^tro di persona. 
ever.--ione f.t<ci.>ta'). .abolisce il con¬ 
fino d; polizia configurando inve¬ 
ce precisi reati so':npo>tl alla nor¬ 
male proceduti, rafforz.i le norme 

riti: :f i.sc..'tf*. 
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Il terrorista fascista Concutelli; 
potrebbe tornare in libertà 





Pl.l 


tv* 

I 



L'unica repressione in atto è quella 
attuala dal terrorismo 


Si voto \0 
contro coloro 
che vogliono 
impedire 
Vapprovazione 
di una legge 
più giusto 
ed efficoce 


Si voto .\0 
perché 

10 legge Reale 
resti in vigore 

11 tempo 
occorrente 
per raiovc 

lo nuova legge 


Si voto .\0 
per evitare 
pericolosissimi 
vuoti 

uel momento in cui 
lo Repubblica 
e la sicurezza 
dei cittadini 
sono soggette 
olVattacco 
terroristico 


Si vota .\0 
al tentativo 
di paralizzare 
il Parlamento 
e di impedirgli 
di risolvere 
i problemi 
deirordine 
democratico 





I partiti 

sono strumento 
di democrazia 
e di partecipazione 

La nostra demoi:fa.''Ìj ropobbiicana si di^tiniu'o 
da altri tcOinu ro.opresethativi por il ruolo 
(sancito dalla Costituzione) dei partiti, intesi 
come fonh'.òzioni attraverso cui i ciltad.ni si 
organizzano per partecipare alia determinazio¬ 
ne dell'iiìd.rizzo poutico del Paese. 
Ndturainiente ogni partito va giudicato per 
quello che è e che fa. Ma la gararìzia della 
libertà sta proprio nella possibilità di scegliere 
tra partiti diversi; e Questa libertà deve ron- 
gM.ingersi con il diritto-dovere dei partiti di 
poter poi adempiere agli impegni assunti coi 
propri elettori. L'attacco al si.stema dei pa-liti 
è di fatto un attacco alla forma che in Italia 
ha assunto la democrazia politica antifa.scisla. 

II qualunquismo, le tendenze disqrenatrici non 
fanno che preparare le condizioni per un re¬ 
gime autoritario e soffocatore. L'idea d<^i pro¬ 
motori del referendum è dì impedire lo svi- 
luopo di una democrazia oroanizzata o plu¬ 
ralista, di tornare indietro di un secolo quanrjn 
potevano fare politica solo i ricchi o i foraq- 
giati dai ricchi. 


Bisogna dare efficacia 
alla lolla per 
la moralizzazione 
della vita pubblica 

Pi-r l'Zilc n:; la loio aMlvità, far u-vi-e i prii- 
pi i gioin.ili, lì'.t'te s» di o altn stiiiniLiili di la- 
voio e di paitri !('izione, i p-irtiti lionno l^i- 
senno d' me.-.h tuianziari. Pei alcuni di e'--i, 
in p.issato, si ò a-s's'ito a scandali di roiru- 
zione, di fu kinzluinenti cxfculti, di ronliopar- 
!.ie seqiote coi qruppi ei Gnomici, la le().)c 
du'.i va co'p re cji '--h' deqt'nera/ioni, tìia av’- 
va onidio i! dovei' di imped-re la paiaosi rl' l 
Partiti. A giie'-io d 'plice rompilo risp'Mide |,i 
•.<ittiipo'.ia li refivcndum. 

Fs-.a istaura divieti p*-ecisi. F.’ vietato agli orili 
puisbiici c aliti a.'ietidc pubbliche di iin.tn- 
zi.ire in ipiolsiasi modi-i i (lartiti. [' viet.ilo olle 
azlerij" piivati di finanziare i fiartiti, n mono 
rhe non si tratti di '-ovv'en/ioiii (luljbia amen¬ 
ti' 0''1 ni iotf I* ii jolamienlc isrtitle a bilan¬ 
cini SMimparo in !ol modo il cantre) di'i « tondi 
n-'fi ». Po’a"e|,,niei ‘e, la leqcje a'>'-t’t|n.i una 
(ifa a’iru a'o i om; ih" sivami'nte iVa-ai modo- 
->t.i (rr l'o I ft' por ololtoro) rbo iappre',o')|,i 
tulio sommalo io 0,0.5 fier cento d<.‘l blliiivio 
siaialt-; i referendum radicali vengono a co¬ 
sture allo Stato 95 miliardi, cioè il doppio dul¬ 
ia cifra a'^seqnatd in un .inno a tutto l’in'.ienv» 
d'-i partiti. La legge lotj'ie ogni alibi a cjual- 
■ lasi forma di ‘,nboidiniizione e di ricatto dui 
Portiti da parte del [joiure economico, e ral- 
forza la possibilità di una lotta per la mo'a- 
11/zazionu, Già se ne vedono gli uifedli: cjual- 
rbu oro'un nomi.’ di ci.itrolto e di corruttore ù 
atid'ilo In galera, duu ministri sono sollofjfìstt 
a processo per lo scandalo lockheod, sono in 
cor o le istruitone pn-^'^o la commissione In¬ 
di lirenie sulle tangenti dei petrolieri. F' ov¬ 
vio cfie una legge non può di piT sF* sola cj.i- 
raniire rmiusià di tutti {così come il crxioe 
penale nori rjarantisce dall'esislen/a dei |a- 
d'-i): ma ess,j rfew'es'ere uno strurni'nlo 

H lullr) contro la corruzione e un contrib' i- 
a c >\ r'*’ 0 '-!’i or'"''a morale o demcjrrrit'c,) 


Il IHd è finanzialo 
dai lavoratori 
ma ha anche bisogno 
dei contributo pubblico 

11 l'CI è, f’a ti'i'i i pirlitl, gui Ilo eh»' più confa 
lail > unti ibi to »' il ' ut. Mi io dei militanti c dei 
■ mpali//t( 'i. Il ionlrt)iito publ)lico incide 
pi'r mono di un l> i/n sol suo bJ.in» io reritralo. 

I (Oli" ni'fi f('IT idi ( ,ino legittimo, anzi dove¬ 
roso, goi'slt) lont.'.i'ulo ()efih'’' il loro p.irtito 
'.volile un'i'iuirnii' moie di .itlivilà pubblica 
e di ve’o e [ifo()iin 'erv/io pur le pofxnlazio- 
ni, il”, '.o'o »'.l‘e^p o : lu orejani/za/ioni comu- 
er.iu (J. li'Fmili.t u.''vorio, (ome guola pub- 
biua un miliartji) e ]{){) milioni m.i spendono 
un mili irdo f .50(1 milioni ’.nlr) pf'r integrare 
le r ut'iliu /ioni ,|.;(i ammini'dt ator i pubblici t 
Mio',i'nlifu loto (j du(Ji( ari» lutto il loro femp>o 
agli unti lix.ili, ,tll( a/iundu mi mie ipiillz/afe, 

II ■ ' 't vizi ' ')< lali, u I O' ì vi'l 

In partiroLjti*, [loq ì| pr| cb",tin(i una parte 
f'levante (Jul '.uo, ji)ndi ,(||o -jvilupfX) delle 
organizza.’ioni »' de'!»' '.udì d»*mix'fatifIle nelle 
,'on«> [iiu nov-'t.' del P, )(>*,»'_ 'puriu nel Me/zo- 
gio'Mo, u 'Vìn I IO rc'ta un ciintribulo diretto 
illi 'II".' 'a ('Ji'l't Ir'liti ir»' rjumo» r.ilir.lie. | 
'.oidi al l-’f ! non .o r ir» hi‘,c ono nceAuno. Parla- 
m»'nlari, giorn.ilisii, dirigenti hanno remune- 
t.iziiini al iiv'llt) fjiTili r)p»->rai ni ialific»iti. 

Il ('t.I »s lino slrumi'nfo al servizio esclusivo 
rfi'i l.ivo’I, diq Par'sn, d»'llr) dr*mocra 7 Ìa. 
In»juiifilif lo fin.mz ar i.imenle vuol dire far ar- 
il ruolo cji.f lavcif.ito’i nulla società e 
ru'llo Si.ito. 



Un momento del pi-»w»»>;<.n I nruhaori 


Un ai _ ..a. 
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Cittadini^ lavoratori, dome, giovani: 

nessuno pensi che questa prova 
non lo riguardi 

L*ll giugno occorre che tutti votino, senza lasciare spazio ali’asseiiteìsmo e all'indifferenza. Occorre un 
massiccio successo dei NO in entranihi i referendum: sarà un successo della lotta per la democrazia, per 
la sicurezza della cittadinanza, per la difesa del Parlamento e del sistema dei partiti 


V I E' IL SERIO pericolo che um.j porte del 
cittadini non dia la ^illsta importan/a al 
la prova dcH'll RiUKno. c sottovaluti le con 
.wRirenzo di una scansa affluenza alle urne. 
E* sul disorienlamenlo e sulla confusione che 
contano coloro l (luall vorIio/u) adoperare lo 
strumento del referendum non nel corretto sen 
.so ad esso attribuito dalla Costituzione ma come 
elemento di a.ssurda contrapposizione ira il 
Paese e 1 suol orRunisml ruiJt)resentalivi. Indi 
«pensabile e duntjue che 1 lavor.itori, le dorme, 
l fcìovanl. tutti Rii elettori siano ph-namente in 
formati sul senso di ({uesla battaRlla e stilla 
necessità della vittoria del NO. Nessuno può 
pensare che lu posta in Rioeo non lo riuu.irdi. 
Non tA deve la.sciare spazio all .issenleismo e al 
l'Indifferenza. Nei Riorni che .iiu'or.i <■! separano 
dal volo. cia.scuno si senta iniiieRri.ito in una 
opera capillare di chiarimento e di orieniariKTi- 
to. I lavoratori, le donne, 1 riov.iiu abbiano i>ie 
na con.sapevolezza di che cosa aceadrelihc .se 
le IcRRl sottoposte a referendum dovessero l's 
aere abrogate: tornerebbero in circol.tziono 1 fi 
curi deH’everslone nera, i terronst.i autori di 
sancuino»! misfatti, I fuscistl eanieretthero vit- 
torla. si darebbe un colpo alla possibilità di vita 
del partiti democratici, a corniiioiare dai partiti 
popolari che non vengono fin.mziati dai c.i|)lia 
liuti e dagli sfruttatori. Ogni coniumsia faeel.i 
.•u che tutti votino, che vi sia la ma.ssim.i af 
fhien'za alle urne, che tutti .sappiano come vo¬ 
tare e perch/’ si deve votare .NO in entrambi i 
referendum. U* sezioni del PCI si.mo centri di 
Informazione, di distribuzione di materi.ili' orien 
ttttivo. di organizzazione del lavoro casa t>er c.isti. 
noi quartieri, nelle fabbriche. oviiiKiiic si poss.t 
e si debba agire p<T il succe.sso del .\{J 


Q UKS'1'1 referendum non erano cerio tiecess.iri. 

in un momento cosi delicato e difficile del¬ 
la vita nazionale. Il Paese non aveva bisogno 
di una competizione elettorale (e di una spesa 
a.ssal rilevante) attorno a una legge — la co¬ 
siddetta < legge Reale > — che sta per e.ssere 
sostituita dal Parlamento, e a un’altra - - ciucila 
sul finanziamento dei partiti — che si è dimo¬ 
strata opportuna e positiva per la democrazia 
e per 11 risanamento della vita pubblica. Ma 
una minoranza f.izlosa e contraddittoria - - adot- 
t.indo un ostruzionismo selvaggio in Parlamen¬ 
to -• ha Imposto que.st4i prova. pt*r 1 suol fini 
di destabilizzazione, consentendo ai fascisti di 
rientrare nel gioco politico, distraendo temi>o 
ed energie dalla soluzione del veri problemi del 
ic masse popolari italiane. Qualunque legge può 
essere corretta e migliorata: per questo c'e il 
Parlamento, S! e invece voluto Imporre la via 
dei referendutn nel tentativo dt contrapporre 
si P.tese al Parlamento. 

Si è asserito che (K’correvu liberare Tltalia 
da una legge repressiva. Ma di quale repressione 
.si parla? Quale è il quadro vero che presenta 
oggi il l’ae.se? I/unlca repressione quella che 
VK’ne dal < partito armato > del terrorismo e 
d<‘l!a criminalltià orguniizzata. L'unico iK'rlcolo au- 
Uirltarlo è quello che può provenire daM'impu- 
nllà dei fa.scl.stl e du un loro succes.so. Il MSI. 
non lo si dimentichi, vuole la pena di morte, 
vuole spezzare U <|uadro delle garanzie demo¬ 
cratiche nella sp**ran/,H di provtH'arc un'involu¬ 
zione reazionaria. 

Ricordiamolo: l'unica altornativa a una de- 
tnocr.izia vigile ma rispettosa del diritti costi¬ 
tuzionali i' una democrazia debole e di.sariico- 
laia. anticamera di ogni avventura. 


1 >rrAI.I.-\ è da anni alle ,.rese con una gravis- 
sima crisi economica, sociale, dell’ordine 
pubblico. Deve affrontiue problemi comples¬ 
si. ereditati da un passato di errori, di in¬ 
giustizie. di malgoverno, come quelli dello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, dell'occupazione giovani¬ 
le, della casa, della sanità, della scuola. Grazie 
alla grande maturità del movimento del lavora¬ 
tori e anche grazie ai nuovi rapporti politici tra 
le forze democratiche, c'è oggi la po.ssibililà di 
avviare 11 difficile processo del risanamento e 
del rinnovamento. 

Ma la condiziono essenziale perché questa pos¬ 
sibilità si tramuti nel fatti, è che nel Paese ri¬ 
torni la normalità delTordine democratico, che 
le Istituzioni po.ssano lavorare al massimo delle 
loro capacità, che la vita civile non sia più 
minacciata e ricattala dalla violenza. Il voto 
dcll'll giugno deve afferm.ire la volontà del 
Paese di ristabilire una solida base di conviven¬ 
za. che é quella del pieno dispiegamento della 
democrazia costituzionale, delle grandi tolte uni- 
i-ario e del confronto politico. Altrimenti tutti 
1 problemi sarebbero destinali a complicarsi, la 
crisi sociale .si aggraverebbe c alimenterebbe 
nuove tensioni, nuove occasioni di violenza, 
aprendo la strada a tentazioni reazionarie ed 
effetiivamenie repressive. La democrazia deve 
funzionare per poter risolvere 1 problemi vitali 
dei lavoratori, del giovani, dello donne. Opponi 
il tuo NO a chi vorrebbe paralizzarla, a chi pre¬ 
ferisce resa.--;pt'r.rziono diMla crisi alla sua so¬ 
luzione. 
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L PARTITO COMUNISTA ITALIANO TI DICE: 
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11 GIUGNO • 



C 5E' UN DATO politico essenziale alla base della campagna per 
il NO nei due referendum dell'11 giugno, un dato politico 
unificante: siamo di fronte a un attacco alle istituzioni democra¬ 
tiche, al Parlamento, alla Costituzione antifascista, al sistema dei 
puniti. E' questo attacco che va respinto, battuto, e battuto netta¬ 
mente, col NO. Con Fuso dissennato e aberrante deirisiituto costitu¬ 
zionale del referendum (non dimentichiamo che si pretendeva di far 
te'ie-e contemporaneamente nove referendum sui temi più diversi e 
complessi!) e con l'ostruzionismo selvaggio adottato alla Camera, i 
radicali n'iirano a dissestare l'assetto democratico del Paese e a impe¬ 
dire al Parlamento di funzionare. I fascisti hanno colto l'occasione, e 
con azione convergente sono scesi in campo col loro antico odio anti¬ 
democratico, antiparlamentare, anticomunista. Questo connubio ver¬ 
gognoso dev'essere sconfitto l'il giugno. Alle persone oneste e in 
buona fede che possono ancora nutrire esitazioni circe questo o 
queU'aspeitc di questa o quella legge, occorre chiarire bene qual è 
la vera posta in gioco. E' necessana la vittoria dei NO, una vittoria 
ch-ara e massiccia, per stroncare un'offensiva qualunquista e deni¬ 
gratoria, che nei suoi intenti di destabliizzazione si affianca agli altri 
attacchi contro la Repubblica e la civile convivenza. Sia sul terreno 
dell'ordine pubblico sia sul terreno de! sostegno al sistema dei par¬ 
titi, è indispensabile un forte pronunciamento deH'elettorato: per 
difendere e rafforzare il quadro democratico, per consentire alle 
forze politicfie e al Parlamento di affrontare in un clima di unirà e 
di solidòfietò I gravissimi problemi della crisi che trazagl'ano le 


masse. Le classi lavoratrici, le masse popolari hanno dato, nelle scor¬ 
se drammatiche settimane, prove splendide della propria fermezza 
democratica, della propria avversione alla violenza e al terrorismo, 
de! picpric attaccamento alle istituzioni. Il NO che ora sono chia¬ 
mate a dare nei due referendum è la prosecuzione di quella batta¬ 
glia. I partiti democratici, tutti i partiti che formano l'attuale mag¬ 
gioranza si sono concordemente pronunciati per il NO in entrambi 
i refe''end'jm. La legge sull'ordine pubblico dev'essere cambiata, ma 
non abrogata: perché non si apra un pericolosissimo vuoto, una si¬ 
tuazione ai caos e di incertezza che potrebbe consentire il ritorno 
in libenà di assassini, criminali, fascisti, brigatisti. Non per caso i 
fascisti hanno fatto e fanno, insieme ai radicali, l'ostruzionismo con¬ 
tro il varo della nuova legge — già approvata dal Senato — e in- 
vira.no a votare « si » per l'abrogazione della legge Reale. La legge 
sul contributo dello Stato ai partiti dev'essere mantenuta perché 
rjpp-^e:enla un necessario sostegno alla vita democratica del Paese, 
innanzirute ai partiti popolari e operai, e perché costituisce uno stru- 
n:ento nella lotta contro la corruzione e per la moralizzazione della 
vita pubollca. Se O'jeste leggi venissero abrogate, si determinereb¬ 
be una situazione di estrema gravità sia nella lotta per Tor-dine de- 
mocr.Dico, sia nella lotta per il risanamento e il rinnovamento de! 
Paese. Per qijesto il Partito comunista italiano chiama tutti i citta¬ 
dini a vorace, a comoiere il proprio dovere, a consldera-si responsa- 
sab'li protagonisti di Questa battaolia, e a pronunciarsi co! NO su 
e^i’rjrr''be le l-eqg^ sotrooos'e a reu^rendi-m. 


Tutti i partiti democratici 

DC, PCI, PSI, PSDI, PRI hanno invitato gli elettori 

a votare NO 

in entrambi i referendum 
e si sono impegnati a battersi concordemente 
contro l’abrogazione della legge sull’ordine pubblico 
e della legge sui contributi dello Stato 
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Martedì la prima importante verifica in tutti i centri della regione 

Aborto: gli ospedali toscani 
pronti ad applicare la legge 

A colloquio con l’assessore Vestri • Come si manifesta il fenomeno deirobiezione di coscienza 
E’ essenziale una vasta rete di consultori - Le istruzioni del dipartimento Sicurezza sociale 


La legge per l'aborto icalla marlecli: Tini 
pegno del movimento femminile, delle forze 
democratiche, dei partiti, delle organizza¬ 
zioni sociali è quella di gestirla, di farla 
applicare con correliczza e rigore in tutte 
le strutture. La sicurezza e la gratuità che 
le norme garantiscono spingono ad un giudi¬ 
zio complessivamente positivo sul provvedi 
mento, ma in questi giorni immediatamente 
precedenti all'entrata in vigore della legge 
nelle riunioni indetle da amministratori, re- 
SDonsabili delle strutture sanitarie, medici 
e operatori sociali si è forse parlato meno 
delle questioni di principio ed è stata foca 
lizzala l'attenzione suqli aspetti organizz<itivi. 

Perché il prol)lema che malerialnicnle do 
vranno affrontare domani ospedali, coiisul 
fori, strutture socio-sanitarie è questo: corno 
far fronte ad una ricliiesf,-i che si prevede 
massiccia, garantendo a tutte le donne in 


teressate un servizio sociale e sanitario all' 
altezza delle esigenze tanto delicate che l'ar¬ 
gomento propone. 

Il tempo a disposizione è stalo ristretto al 
massimo. Sin per questo motivo sia per il 
problema dell'obiezione, che la legge prevede 
per medici e operatori che non condividono 
le finalità del provvedimento, non è possi¬ 
bile anticipare o prevedere in quali condi¬ 
zioni la Toscana si appresti a sostenere il pri¬ 
mo impatto. Oltre a questi interrogativi che 
martedì troveranno una sia pure parziale ri¬ 
sposta, uno dei motivi salienti in queste gior¬ 
nale di lavoro e preparazione è la mobili¬ 
tazione capillare da parte delle donne, dei 
giovani, delle forze politiche non solo perché 
la legge venga applicata ma anche perché 
le donne siano informate, consapevoli dei 
propri diritti, coscienti del valore di una 
scelta certo non indolore. 


Ancora i)o< tie ore |>oi .a 
prima ventioa iier la nuova 
lemie .sull'aborlo L- .lale at 
follate nelle riunioni di que 
•si. «.orni, gli incontri nei 
con.sultori. il gran movimento 
elle è in atto nelle i.stituzioni 
ri danno 11 .senso di qunnto 
atte.-^i sia ipie.sta venfiea K’ 
come se le atte.se, i dubbi, la 
volontà, anni di tiattuglie de! 
movimento delie donne .si 
eoncenlriLssero m qiie.sti 
giorni 

Da noi in 'l’o.-cana la veri 
fica a.s.siime un .significato 
paiticoiare e'e un e.-.!e.-.() te.-, 
.suto democratico di.sponilnle 
a receti.rc qiie.sta « svolta >- 
mu ci sono anclie, come lia 
ricoi'datn Grazia Zulfa nel 
lailivo regionale di ieri, 
propiio a h’iren/.e. i prmciiia 
li focolai d; quei movimenti 
die con motivazioni c atteg 
giumenti proiondomente di 
ver.si (li Cll.SA e il .Movimen¬ 
to |)er la vitiii criticano o 
o.sleggiaiio apertamente la 
legge Ci .sono la laicdie.sia. 
la Vei...liu e alt.re zone dove, 
per tradizione e presenza i 
deale e politica, il eatlohee 
■simo ()uò indurre a fenomeni 
particolari e piu e.->tc.si di 
« oliiezioiie di co-scienza » 

'rratieggiare un (piadro di 
come la T'o.scana .si pre.-,enta 
a que.ste .scadenze non e 
quindi tacile. Ne aliliiamo 
parlalo con Giorgio Ve.-,tn. 
a.s.se.s.sore alla .sanità della 
Regione Toscana 

L’attenzione del diparti 
mento .sanità si e conciuilrata 
suliito dopo li varo della Icg 
ge. su due punir la corri¬ 
spondenza dei .servizi territo¬ 
riali (in primo luogo dei 
consultori» e delle strutture 
osiierlaliere Accertamenti e 
un’Oliera di indirizzo verso 
gli enti locali e i eon.sorzi 
.'ocio -stinitari hanno con.scn 
Ilio alia Regione di adeguare 
1 primi interventi in relazione 
andu- ai limiti e alle dtlftcol 
la emerse nello ,ste.s.so in 
contro con i dirigenti dei 
con.sorz.i .SOCIO sanitari dte .si 
e .svoito a metà .settimana 
Per una analoga verifica .si 
vedranno nei pro.viimi giorni. 


1 ruppie.senianii dellassoeia 
zinne regionale degli o.sp<‘da- 
h 

« \ei confronti dei l onsurzi 
— spiega riusse.s.son“ — ah- 
btamo esercitato ripetute 
pressioni perche si univi ad 
una loro rostitmutue peiieiu 
lizzata e al loro udepiiainento 
funzionale alle esiaenze. net 
confronti degli ospedali ah 
htaino dato rtndteaztone pei 
procedere rapidamente ad un 
accertamento delle condizioni 
di funzionalità in modo che 
su gitesla presa di coscienza 
SI possano iiiiieslare i lelatn t 
provvedimenti < 

Questi provvedimenti sono 
ladeguamento deila .struttura 
.sanitaria ai nuovi compiti e 
i’utiliz.zazioue della mobil.ta 
d<“l personale, previ.sta dalla 
legge che può eon.seiUire an 
die ii! lionte ,id una previ.'».i 
lascia di olm-z.ione di eix^cienza 
di garantir»- comiUKiUe l’ope 
ralivita ^1 ruttine A l''i 

ren/e. e u al're citta to.sca 
11 »-. .-.I <li»»- die »'i -saia niiig-ii: 
con intenl. po!*-mi<'i « un'on 
tiai.» '■ di dtiiiii»' v»rso g.i »» 
.sp»-dal: Colli»-. t-»)M»-r<-tam»-nte 
gli osp» <1 » 1 pot ialino tar 
fr»>nt«‘ a cpie-st»* ndue.ste'-* 

V<-.stn n.sponde s l.a lerpie 
CI richiama ad una valntazio 
Ite sullo stato delle struttine 
che fin gin si sono occupate 
di ostetiicia e (iinecologia 
Questa Ileogiiizioiie. da noi 
fatta. CI da mi gtiadro tiaii 
guiHizzaiite peiclu^ m tutti gli 
ospedali toscani (ecc«*z.ion«' 
latta p»*t un paio» o eoU'oi- 
gattizzazioiie autonoma o al 
i'interno delle divisioni di 
eliti nrgio generale già viene 
svolta un'attività di ostctncia 
e ginecologia E giiindi 1 1 
sono operatori c 11 sono 
strutture >, 

(t’é pero una ' ariahil»- die 
la leg<ge non pii'v»-'!- l’oliie 
zinne di co-eienz.a Per mani 
lt‘'iarla c’e tempo un m•■^.e 
dairentiata in vigor»' dell t 
h'gge Antoni min e po.s.sih;le 
.saliere quanti merlici in To 
scana .se-g'.iemnno que.st'i 
strada Ad oggi la Regione ha 
.-oltanto alcun»- indicazioni 
die provengono dalle amini 


lustrazioni o.spedalieie Per 
quanto riguarda 1 grandi o 
sptclali ivgionali iK.renz.e. 
.Siena e Pesa i dovrebbero 
ri-ggere a que.slo primo un 
patto con rapplicazione della 
legge anche se lo standard 
degli aborti sarà, naturalmen 
le. di dimc'ii.sioni maggiori e 
diverse rispetto a quello die 
SI avrà ixt il normale coi,so 
/ ’'i.sse.s.s()re rqxjte che non ci 
‘ >no notizie allarmiinli 

Sì pen.sa invec»* già al do 
po. a quando si porranno 
luohlemi di adeguamento del 
le strutture Se per esempio 
in un i).s|K‘dale un certo mi 
mero di medici .si dichiarerà 
di.sponihile ad applicare a 
legge mentre altri pratiche 
ranno l ohiezione di ('o.-,eienz.a 
SI dovrà andare ad una orga 
nizz.azione del lavoro die n»)n 
pori 1 a ■' colli .nau- i- a l uiii 
oiicratoii I lu.^iv a meni »■ nel 
.s'-ttorc dill'alioilo I na'du'i 
'ito.ino n mc/,'o a (pic^t.i 
«.-.volta >1 Coni'- if.IVI!.limo'.-* 
(’ .- 01.0 prol)l(-im di un loio 

.tdcguiuneiUt). d: una loro 
oii'i 11 ; icazione In (iue.->ia a 
zinne die pi (-.suppone andie 
un rappnito nuovo con « l'ii 
t»'ni»' (l»)nn.i « c lorsc. un n 
p-'ii-aimiilo (litico della 
.st(‘s.sa [irolcssioue i ine<iid 
non d(-v»)no e.ssere la.scial i a 

sC .st‘'Ssl 

■( l'uiciao seuz'iiltio dei 
IO) si dì ii(/giui numi'iilo ci 
dice V'estri — coti gradualità 
ma al tempo stesso con ia 
colisa iievolezza che t temjii 
giucheianno un ruolo dei (.si¬ 
to Determineremo un pio- 
giamma specifico pei hi gua- 
lificuzioiie di tutto il persona¬ 
le. Ma la tematica, appunto, 
è più ampia. Essenziale in 
giicsto momento c il rappor¬ 
to continuo eoa la dilezione 
itegli ospedali e con gli stessi 
medici » 

l/l parola aliorlo .^e ne tira 
dietro un’altra, import ante, 
decisivi con.sultorio ’l’utte ;»* 
compagne, nella sala gremita 
del coni.tato leLnona'e ne 
hanno j>iirlato ieri 11 itio 
hlema si presenta in To.scnn:» 
con unii (ioppia f'iceia' (pipila 
i.'t it'iz.ionnie nnrmat iva e 


quella pratica e attuativa !/■ 
leggi ci .sono cosi come e.-, 
.stono finanziamenti Sul pia 
no pratico ce pero completa 
insoddisfazione, al di là dei 
dall .Statistici, Que.'to il lyii» 
re deira.sse.s.sore Vestri. « So 
no d'accoido tl dato statisti 
co non CI dice un gian che 
prichc. anche ha t consultai i 
che vengono dichiarati come 
esistenti CI sono sfasatme 
notevoli proprio nella fuiizio 
nalita In gualche caso si 
chiamano consultori di'i 
semplici (imhulatori dove si 
fanno operazioni esclusila 
mente sanitarie L'attività 
constillonale deve essere lu 
reee piu complessa dote si 
registrano una moltephetta di 
picstazioni 1 medico, gineco¬ 
logo. psichiatra. sociologni 
che tutte insieme tendono ii 
) h eieaie la soluzione ni 
lilohlrirn itellc domili suino 
i/iicst' ih iiiitmii prcì alente 

uirute ’'•l•|l|l|l o ih i/Uii’slllsl 

(’lhii luitmn ' 

Subito iin.ndi. servuehlie 
un'e.-.tes.i n-te di ( on.siiltori: 
nei ari (Vaie a (piesto non 
.serve II IOlitine » neH’impegno 
in.i nn.i vota c propria (-(in 
paglia dell,» (lua'.e le ilonne 
nano le pi()tagonl.-.le Tiailol 
t») m uno .slogan que-.to 
( omple.sso di.scoi.'O politico 
potrebbe ricordava una 
c.inip.tL’ii.i cii.-'i .suontiic un 
c()n.-,ultoi IO in ogni angolo 
(!e!l:i Tose ma 

l.a repre.'.sioiic. con questa 
legge, e alle spalle ma bis») 
gna ambe ricordare die 
que.-,ta non »• la legge per in 
centivare Taborlo <» L'inter 
luziiuie della matei mta 
die»' Ve.slri e un trauma. 
Il /noe»-.so »' lineilo di mia 
pie.sii di roseieuzii generale, 
del lahiie della srssualita e 
della miilermta. rosi da poter 
(hteiideie 'a donna glohal 
mente > 

!•’ proprio !e donne, le 
compagne mo.stnino in que 
'te ore di avere la voglia e a 
rap.'ieita di far si che uni» 
b-gge non nmìingìi mal»nata 
rhe .=ia .solo .«ullii carta 

Maurizio Boldrini 


Ora il momento 
decisivo è quello 
della gestione 


L a I.EGGK siiH'aborto 
appi III (ila dopo ’.i anni 
di (hhatlito diiiicilf in 
parlamento e nel pae.se 
rappresenta siem amente 
una eoiigiiista di etrilla. 
uno strumento importante 
per af frniitare la piaga 
dell'aborto ma a nelle un 
momento di una baltuglia 
piu aeiiertile. eulturalr e 
sociale per al fermare il 
valore della maternità 
Si tratta di urta buona 
legge perche non solo .su 
iiessiiiia (liitina eostrelta 
ad abortire graverà la mi- 
uaecia della galeia. ma 
perché garantisce assisten¬ 
za salili aita e sociale, si 
< urezza e ip a finta i he so 
no gli elementi fondameli 
tal: per raagn' nge< e l'o 
hiethrn di fonilo della lei/ 
ge »' CIO-’ la .sionntta della 
clandestinità a » ii; io 


stretto attualmente l'abor 
to e tutelare la salute del¬ 
le donne, complessirameii 
le intesa, con l'impegno e 
hi solidarietà della società 
La nostra lalntazioiie e 
una valutazione politica 
della legge nel suo com¬ 
plesso che tiene di conto 
olire al suo contenuto di 
come si e s'dIIii l'intera 
vicenda legislativa. che 
non può lire.scindere dalle 
(Ine boeeiatlire alla Came¬ 
ra e al Senato, della forte 
eai uff erizzazioiie pnìitien 
che gn-’sta legge ha avuto 
rispetto all'evolversf dei 
rapporto tra i partiti, dei 
rnnpori’ d; forza r’sisteuti 
fit’l imr littfii'tflo e nel /tue 
si . fltlH ‘1 plftritlìltj (il I.spt 
riizioni id-’iilf »• enllnrali 
fui In nenie e fra le stesse 

itoli ).,• 


Uno dei primi impegni 


Ade.ssn la legge diventa 
operante Vno dei primi 
impegni che abbiamo di 
fronte reenprrando anche 
alcuni limiti che ri sono 
sfa/i durante la fase pur 
lamentare nel con fronti) 
avvcfinto nel juie.se. e (juel 
lo di far conoscere la leg 
ge E soprattutto alle don 
ne Son e gnaleosa che 
dobbiamo sntto’’aiutare 
proprio perebe la corgni 
sta reale min e avere una 
legge ma rin.-ieire ad usar 
la. a farla valere E la non 
conoscenza, del contenuto 
dei singoli articoli ma 
soprattnito del senso della 
legge, è il pruno limite che 
impedisce proprio a quelle 
donne che sono più etnar 
ginate per erto sociale, per 
lieelli Ci.ìturali. di appro 
priarsi di quegli strumenti 


elle permettano loro di 
non SI,bue ma di agire da 
protagonista 

La gestione della legge è 
il ìnomento piu difficile 
ma iim tit’ quello determi¬ 
nante perdie e qui che il 
con tror-to tui i jinncipi. le 
eoneezuiji) ideali e enltnra- 
h SI trasterisee sul piano 
della soddisfazione di bi¬ 
sogni reali In realta quel 
le forze che eontinnano a 
mantenere qfiesta battaglia 
solo sul piano dei principi 
puntami a creare steccati 
iirtitirios' secondo la vec¬ 
chia logica di cr.Titrapposi- 
zionc ha chi s; esprime¬ 
rebbe per la difesa, del di 
ritto alla vita e ehi invece 
no?: tenendo confo di 

Questovalore hn dal suo 
questo valor.' (]'> dal sno 
una logica di morte 


Un po’ di cattivo gusto 


,Vt’ sono un esenipio i 
mai I t'.s/f listati a lutto 
che parlano di aborto di 
stalo, di licenza di uccide¬ 
re invitando a riUntare la 
legge, che sono apparsi in 
questi giorni. E sappiamo 
bene che la legge non in- 
t rodare l'aborto, che est 
ste. ma vuole essere uno 
strumento per sconfigger 
io. non limitandosi a re¬ 
gistrarlo. ma costruendo le 
altenìiitive per prevenirlo 
e creando le condizioni, 
perche la si ella .rossa ut 
lenire in piena liberta e 
Croi :-'<nlmenfr Credo 
eh-' aobbtamo potei, come 


impegno complessivo, l'o- 
biettii’o di una gestione n- 
nitarui. che u'ue.ste tl rap 
porto con la società, con 
le forze e le aggregazioni 
che IH essa si esprimono, 
il rapporto tra le forze po¬ 
litiche per recuperare su 
questo piano la divistone 
che SI e arnia nel parla¬ 
mento 

Questione unitaria quin¬ 
di 'ìor, sj^nittc»! solo reeu- 
pernre un consenso tra le 
forze politiche, ma co 
strune nella società un 
impegno verso iobbiettivo 
finale, rhe sottintende la 
legge, offrire una risposta 


in finsi Ilio ad un evento 
che non e espi e.sMone Ut 
libertà, non e un diritto, 
ma uno sialo di necessito. 
frutto della concezione 
privatistica di quelli che al 
contrario devono essere 
grandi fatti di rilevanza 
sociale. 

Quindi dotare la snciela 
di slinnienti che diano 
risposte concrete ma an 
che contronto sereno, ri 
spcltoso ha le varie con 
cezioni riguardi i rapporti 
tra gli indii idni e questi >• 
la .società, niipetinaiido da 
un lato le istituzioni per i 
rompiti che loro cnmpelo 
no le donne r ; loro ino 
menti nntoiiomi ili aggre 
gazione e medici e gli npe 
rotori, te foize sociali che 
sono intere.ssate a (fuesto 
processo, le forze politiche 
ni un ( ollei/ami’iìto ( otiti 
uno tra di loro e i » li la 
società, un impegno sul 
terreno della prei enziour, 
su CUI tutti SI dichiarano 
impegnati e quindi sul 
piano delle strutture che 
devono dare immediata 
mente le risposte necessa 
ne 

Per questo occorre una 
forte iniziatila per lo s: i 
Inppo della rete pnbblii a 
dei eovsultor;. ner il colle 
camento loi, le altre 
strutture che operano nel 
h rriforio e <n pi imo luogo 
con gli ospedali per una 
loro caratlerizzazione non 
solo sul piano sanitario 
vero e proprio, ma con in 
tenenti di unte rilevanza 
sociale che siano un aiuto 
reale alla donna di fronte 
a tutti i problemi posti 
dalla gravidanza L'attuale 
quadro di attuazione dei 
servizi di consultorio nella 
nostra regione non è certo 
soddi.sfaeente rispetto alle 

e.s'.genze cosi come la loro 
distribuzione sul territorio 
lascia ;'Coperti soprattutto 
1 grandi centri e le aree 
più arretrate 

Il prono impegni) e 
quindi per l'applicazione 
d-'lla legge regionale n IS 
che riguarda l'attuazione 
di questi servizi per cui la 
legge sull'aborto prevede 
un ulteriore finanziamen 
to. Ma anche perche in 
ogni zona, in ogni ospeda 
le SI garantisca in termini 
di strutture e di personale 
Vintervento abortivo, te 
nendo conto della obiezio 
ne di coscienza nconosciu 
ta al personale sanitario e 
della caoacitn operativa 
^ dei servizi 

Maria Teresa Capecchi 


FUNZIONI DEL CONSUL¬ 
TORI - I eonsiilKiri fami 
lian as'i'toiK» la (ionna m 
'tato (Il gravidati/.a inf»>r 
mandola de» suoi diritti, su! 
le liKKialità idonee ad ottene¬ 
re il risi>dt(» (Ielle norme del 
la logi'la/.ione 'ul lavoro a 
tutela della gestante, contri 
tiuendo <■ far 'ii|K‘rare le 
» au'C » he polrebtKTO indur 
re la donna aH’interru/ione 
delbi gravuiaii/a. 

COME SI OTTIENE IL CER 
TIFICATO - t-a donna pili» 
ruoiger'i al coii'iiltora). alle 
'triitture 'oc;o sanitar:e o al 
medico (Il fiducia Qmindo 
vene riscontrato, domi gli 
accertamenti sanitari, l’esi 
'lenza ( 1 ; londi.'ion: tali da 
rendere urgente i'mtervento 
il (iifMlico del (onsnltorio o 
della 'iruttura 'ocio sauna 
ria (I (il fiducia ril.iscia ini 
mediatamente alla donna un 
c*>rtifieato atte-tante Tur 
g<'nza Con »|U(''io diK’unieii 
to la donna '. r volger.n qirn 


Aborto: cosa fare 
e a chi rivolgersi 


di ad inni delle sedi aul»>r:/ 
/ale a pratic.are l’iriterru/.io 
ne della gravid.in/a .Se non 
\-elle ri'contrato iì caso d: 
urgenza il iiK'diio ril.isc m 
una (op.a del d>K iiineni») ( he 
aite't.i 1»» slitto (Il gravidan 
za e la rtehu 'ta lii alntrto e 
invita la donn.i a sopra"e- 
d»Te iHT 7 giorir Do[)ii (pi»- 
't<i lasso d: tempo In donna 
pu(’> p."(-.s»'ntar'i nelle 't-di 

.iiitorìzzate (HT ottener» Fin 
terriizione della gr;ivnlaii/,i 
CHI ESEGUE L'ABORTO — 
F,’int»'rruzione d«'!!.i gravi 
danza (• pc.-itica’a d il men 
e»i del 'crv /:»> 0 't»-tr t-e gì 
ne( ologico nres'o un osm- 
d.ile g<*nerale Gli niterv«»nTi 
pii'Siirni «''Sere ambe prati 
cati prc'S»! gli O'jiedal; pul> 


l)!iei specializzati e la ( .l'C 
(i: cura aiiton/./ate dalla re 
. ...„. 

OBIEZIONE DI COSCIENZA 

Il iHT.sonale sanitario •• 
ausiliario non è U'iuito a 
prendere parte alle procedi! 
r»- e agli iniervenii (kt Fin 
t»‘rru/.ione della gravidiin/.i 
(piando sollevi obiezione di 
» O'Cien/.ti. che deve es'cr»- 
comunicala entro un mc'» 
d; tem()o (iall’entrata in vi 
-"c della legg»'. e eh» pu!» 
'CiUDre (-'Sere reviKiita l.' 
oliiezione di eO'Cien/a C'o 
nera 1 fKTsonale saniTorio » 
.(usiliario dal (•»(mpnient<i 
'ielle pnK'ediire e (ielle atti 
vitti 'peeificamente e ncces 
s.iriarnente dirette a deter 
minare l'mlerruzKtne della 


gr.ivKlanza e non dail’assi 
sten/.i antei edeiite e coiis»* 
guenU’ all’intervento 

ASSISTENZA MUTUALISTI 

CA - \e(enamento, iiiter 
vinto, cura e degi-n/a r.eii 
tr.iiio Ila le pr»'sla/:oni O'pe 
fi,li,ere ’rasfente alle regio 
n. I.( prc'ta/ion: sanitarie, 

f.i’Tii.n »'(it;cli»- »• gli acci'ria 
'iK'iit; svolti ( 1,1 iiieda i dii.H-n 
dinii pubblici che e-ercit:n<» 
!.i lo!»» attivua n»'!Faml)ito 

’ì, 'i;' it’iic»- pulibÌK li»- Il » oli 
V )-■</ DiMie ( OH 1,1 r»’gio;ie 'o 
••'i .1 e;n"co degli eiit, niij 
•n.'':-’ ( . 

INFORMAZIONE DELLA 
DONNA 11 iiK'diio ciu- 
V-gu»- i’.ir.ernizioii»- della 
gi.iv 'i.ni /,1 è tenuto a forni 
(•»■ ,il'.i d.rniia !»■ .nformn/.io 
u. (• infi’c.i/i'»:i' sii!!;t r»- 
goln/’on»' ri<‘!!e n.i't ,t(- non 
(■■•’(' a ’cniii'rla partei ,]>(■ de, 
nr'Ki-dimen'; alxniv eh»- de 
vono comunque essere attua 
; in riPKlo da rism-ttare la 
'ìigiiit.i {H-r'on.ile ilella donna 


1 

I Una breve panoramica della situazione in Toscana 

Obiezione: ancora incerti i dati 
i sanitari prendono tempo 

I 

. iMeclici e personale hanno un me.se per decidere - Riunioni a ripetizione ne- 
I gli ospedali - Le strutture sembrano aH’altezza di reggere anche remergenza 


Qaac.l, Ira im'di» » t- p» r.'O 
naie paroiued.cs» e aas.'.iario 
.-«.iranno li.s'ponii).»; au mter 
venti aooitiv.’ LTia (,oiua.i.l » 
ptuttvX'to r;c»).Teii»t .n que.'ie 
tilt .me or»- che precedono i en 
trala in vigore deila legg»- a; 
.a quale mro .non .-.ira :.»ci 
le (lare ma r.'.Di.-tu mime 
(Lata Ir.latt: c'c u.n m-eT-e d; 
:e:n-.x) per ar,nu.n''.ar-' l'on.» 
z.one e m.o.t: .ntervvs.it; a.sjjet 
teranr.o luif.rr.o giorno per 
pror.-.incar't 

Ma pronlem.i e grave e 
de.icaio tale da poter condi¬ 
zionare ; .l't u.n z.one omtica 
de! provvedimento Nsgl; 
(X'peda.’ clima non e po. 
rovente e i'peji'O le m.otiva 
zioni di ob.eztone non s. r.tan 
no a r.ngion! m.iirah e trieali 
rniii al timore d: un sovracca 
r:co di ..nvoro. Intanto conti¬ 
nua ia campo gna o'.iranzi.sta 
contro la .egge condotta .n 
tapp>e:o dalle autorità eccle 
si.iòttche. Scendono in campo 
le forze po'.tttche. Propr.o a 
que.sto riguardo ’.a federazio¬ 
ne del PSi fiorentino ha au.'p: 
cato che ces.s: una crix'iafa 
che avrebbe ciime unico effet 
to la lacerazione delFunità del 
pae.se 

Ma al d. là del d.battito 
che SI è acceso con sempre 
maggiore intensità s-j que¬ 
sto tema l’interrogativo pra 
tico a CU! tutt;. e naturai 
mente soprattufo le donne, 
fanno riferimento oggi è a 
qii.tnlo ammonterà quan’nati¬ 
vamente Foh.ez’.one 

Gl: (vspedah reeonal; han 
no affermato ne: giorn: scot 
s; .ammtn'stratnn e respons.a 
bill .'aranno -.n grado anche 
da que.'to punto di vista di 


ta.- fro.r» ad Uii.t rìoiu.trid.i 
(:.»• '. .)r«-v»-»l> d .i.'i.p.t p.o 
iKi.’-z ('.. .'opr.'i''ii"o pr; 

giorm U...» .lui.ag.:'.- .n 
■'ormale londtilta a', reparto 

m. i'eni.ia d; Careggi *r.i il 
ly-i.'Onale medico e paramed;- 
((, d.»'»- rr.f .i.:r.--r.n -m 'i-.'-zo 
.'.»ra :i..-po;'..b,.e .,j.. .n'»'r-.t u- 

e ia < .Ira seniora -uftic »-!i 
le j>'r garantire -.1 .'erviz o 
.A Prato 'ra i metitc. e . 

n. '«ir. d-*'. rep.arto d. »,~tetrt 
<■ .» g;r.e(o!».g..i c'e .nci'.c .'.o 
ne l.a tfncft'-nz.a e quella d. 
prendere tem-po ;ir ma d- <i.» 
re un.a 't'Oes* i precisa Fn ; 
s.ar. T i»-: e !.i (i re' one ne; 

g.orni .scor.s. si .'ono rr.olt pi;- 


' c.it. g.. ii.iontr. tem. 

d»‘...i ì»-gg(- v • (omu.-, ( li»- 

o-'jH-»i,i.t ilovr.i .-’.n.'ZvT' n 
a.pend»-n'(-;r.t-nl*- da »- >( )-:?■ 
( 1 . ci.i'Cimo 

: Le a,l'onta O'p-da .er*- soi 

I to'.’.r.? n;.i> lobo; go de narte 
d,-.. r,'p;-d 1 . g.ir.tn.' r»- .1 

-/'rv .z.(, .i'.iiirc.nt.mc»/ - .-'.^u' 
".me ncr»--,s.-ir:e A; ci: la rii 
•jr.a e-.-o.-'i'.i.-i'p 'pena p»-r.'<m.» 
le qii.nd: tutti • m»d.r’ -or.o 
impegna', nel lavor». ri- prt- 
parazione 

.A..'<vsp«da.e --iv'Ie d; .-^rez 
zo l'incontro tra la g-.un'a del 
cor.s.g! n d. a.mnn.n.s-raz.or.e 
e zi: oi>-ratr>r della divistone 
gir.ecolog-.i oc'tf-'r.c.a e nrev. 


Le sedi e gli orari 
di tutti i consultori 

.Anelli 1 con'-jlton s; star.»'.o preparando ai via Lamm. 
ci.stra/ione comjr..i.e d; Firenze ha eia pro'.veduto a garan 
t.re .n tutte U .strutture .soc.o-.-'anrarie operanti sul terrtio- 
r:o la pre.senza degl, opierator. att.nche venga data Fas.ststen 
za necessaria .il'.e dcinne ;n st.ito d. gr.ivid.mz.i e a quelle 
che ne cnted.ino Fintemizione per le motivazicr.e prev;,''e 
dilla legge F’ g.a stato defalito uno schema preci.so delle 
.strutture e degli orar. d. apertura che pubbltch amio d; .-cgu.To 

Martedì v.a.e Vo.ta. ore 17-18. via .Andrea del Sarto, o.-e 
'.9 20 P.a.t/a T.ì.sso. ore 17 19. v;a Capon.-wicchi. ore 8,.30 10..3»'i. 
vt.i Buonarrot., ore 17-19. vta Pac it;, o.-e 16-18 

Mercoledì v.aie Guidoni, ore 15-17, v;a Roma gnosi, ore 
Il 1.3. via del.e Pancìie. ore 8 9 

Giovedì’ via.e Volta, ore 15 17. via Spad.nt. ore I-4,.30-l7..'ì0. 
via Capc»is.iceh;. ore 8.3<Vin,.iO. vt.-i de! Chiuso ore 17 .30 ■.9 .T»"» 

Venerdì vi.» .Andrea del S.-irto ore 18 19, Piazza Ta.s.so, 
ore 17 19. -..a Sp.id.n.. ore U.3A19.,30. 


.'t.i pt-r domai». Serv.ra a 
1 -n.-pi'i/ione un qua- 
nro '--a'te d. quant; opjra'o 
r: ili-l r*-parto d.'po.n.h. 

l . a garantire la pra'ica abor 
'iva Anciie in que-s'o ra.so da 
r-- p'T» en'uali prec..se e az 
z-irciato (on.'iderar.d-u r n* ; 
'Un.'.ir; app.a.ono m.olto incer 

I »- divi.s; sulle scelte e le va 
i'ut.azion. 

Ne: -et’e (X'pedai; marem 
n..tn., che i>ero non tu;:, d. 
-:>i)..goiiO d; reparti g..neccio 
z.r.. le .'trutture tecn.che r. 
-S’il'ano ads-guate Par*.colar 
m'T.'e a Gro.'.-si 'o p.are che ;1 
« va > a.la legge non deblM 
conipor’flr» disag. o d;ff;col 
'.a d sor: i Tr.a ;! {yersonair. 

m. -xlico f- p.ar.arr.edico. della 
d •• ' z.r.s- '.nti-re.'-a'a. che op'-- 
r»-ra arche r.e. rons-ultor; fa 
rr.-' ar; ri»-. (v)mprer..--'ir;o «e.m 
hra rh" nvs.suno ahha soF.e 
va»z. p<*r ora prob’^-mt d. ob.e 
/:one Non còsi -.r. ai're zone 
d‘-’'.a regione com.e :n lucche- 
s ,a e :x Vtaregg-.o dove s: pre 

t-n»- un livello p;u*to.s:o al»o 
d: rinunce 

Ma com.e abbiamo devo a. 
l'.mzto conced amo a questa 
hr»'ve panoramica ; henefui 
de! dubbio. Molti .sembrano 
in'enzionaT; a «frutt.are tutto I 
rniese me.'vso a d..«posizione 
dall.a legge per riflettere «ul 
a dects-.one e datt definitivi 
pot.'*.inr.o C'-'Cre valutati solo 
.n quel momen'o Non .sono 
e.-.n';c.!e nemmeno le Inten 
z.ioni d- mfl.so'.m.a de; medie; 
e rieg’- operaior' sanitari nei 
»"or.'Ultor; c nelle altre strii' 
ture SOCIO sanitarie della re 
gene che h.mno tra gli al 
'r- ■ commi, d' accertam.en 
to sanitario e tertificaz.one 


CALVI ? 


UOMO 

DONNA 



IN'i’EIO’ELLATE 

L'ORGANIZZAZIONE MEN 2000 

diretti! del* sui GAI l FI FI e FIGLI 

LA MIGLIORE GARANZIA 

Diiiìosfr.uzioiii gr,ituitc* 

l-!Rl-N/,i- \',» XX .Setti inbrt- , 1(» lu-ro 

l’o’iii- l'el 17.3,17'' 




^ • . ./ * V 


' O .17 f «« 





Ucr "n TOCCO DI CLASSE 

■ Il v/iidriv cippiii tiim»:iilo 
TAPPETI ri fin se 


KipmaR-Scià 


tappéti panianl e orlaotall orlciDall 
alta qnalltà ■ importaiiona dirètta 


’Ah. 
.V».*' t' 


\ (• E iiii< (t MA>*'r H H hir 
*X‘U»‘\M47 )D|»J «74Ufla 
B4I1S4 E IHE .SZE: 


-V 'i. \’i e * 

.1.1 v.g, « 'i.,'*!*'! 

'd-'» •' VìT»-.* 


« 10.1 » (1040 cc.) 
MODELLI ’78 
a prezzi del ’77 ^ 


- « 120 » (1174 cc.) 





L 2.795.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


A 1,0, K doyiiiu occulto tnjuant* antilurto ■ »edill ratUcnorl « 
poiii-rion -tijiiiDil, lue. -ì «mcfqonte tappo bcixina con chiava 
lavo., tic ^U-ttruo lue, r-.|roma-c.a ampio baqd'jllaiu 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOIII 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli. 70 
(ang via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00 67 - Firenze 


INE BRITISH 
INSTITIITE 
OFEEORENCE 

2 . Via Tornabuoni 
Tel. 293 866 - 23-1 033 
FIRENZE 

CORSI 

ESTIVI 


INaiESE 


ISCRIZIONI APERTE 


THE BRIEISH 
INSTITEITE 
OFFEOREMCE 

2 . Via TornabuonI 
Tel. 29B.866 - 284 033 
FIRENZE 

Iscrizioni già aperte 

CORSI 

INVERNALI 

fi 

Inglese 

1978-1979 


scegliete 

VOLKSWAGEN 

...e avrete scelto bene! 



^OLa 





GOLF 





T-7—-r. 



.e per un giro di prova 
le troverete dui 


IGNESTI 

Vt.i Pratose 166 - Tol. 373 74! 
Viale Eu.-opa 122 • Tel. 683 306 
FIP.ENZF. 


Wi 































l’Unità / domenica 4 giugno 1978 
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INAUGURATA UFFICIALMENTE NELLA SALA BIANCA 


La posizione dei comunisti nella zona Centro-Oltrarno 


Per quattro mesi in Palazzo Pitti | A Montedominì può 

la grande mostra di Marc Chagall andare Architettura 

1 

Vengono esposte le opere dell’ultimo decennio - wSessantii tele - (ìli alTettuosi legami tra Firenze i Ma è necessario avere una visione globale e quindi potenziare 
e il grande artista - La rassegna riproduce (piella del Louvre del 1977 - Proiettato un audiovisivo nel contempo i servizi per l'assistenza agli anziani della Pia Casa 


Rinnovalo 
il direttivo 


il sindaco 
di Prato 
riconfermato 
presidente 
dell'ANCI 


Si e iiiaiu.i! ila ufi. .il 
mente nella Saui B anca li 
Rranclo mo'/r.i « .\l ire Cha 
fiali .1 P l’ilti - A'i i 

( ìnmonia eranu pre.ieiili 
l’i.'ienic ali arli.-il i c a ^ua 
nioRlie. ! .cuba-) alo; (h 
F: aiìcui ;i Fi. i !• ’ in • 
I*uau\ ‘ li I '!• 1 ' i!i’ • 

fiel R()\e.’-no 'abaM > K 1 > i' 
cl ; Si)eran/ii 

Di 1 ; Olili- ni uii.i j i.i 1 
'<i..A (I 'i\ ’:i’ 1 < n 111 .li 

'( lUlU'.i'lil nlr .it’o 11 I () 

1 nin’ tir .i i ni- .ii ’, i 
f.’ ance.'!- n inno pt): 'o ,1 a 
luto (lol'a ( Itili f de coini 
tato or”.ini/'/a’or • .' linda 
co di Fren/c Filo C; ibbuR 
Ri un '■ ' r M’-Mr!'-:!' • 

I.uciano Berli Si .',oiio i ■ 
COI dal 1 (lU'tidi R 1 .i! ’ et tuo 
s b•Ral^l fin' .si s ino s’ i 
h; .ti 1 1 a F n en/e e il ri in 
d • artis’a d Viteli^k dal 
nio'lie’Uo -b-' I' ’o 11 ■' 

1 ot ‘oli ' rii 1 1>) d I Itili 11 ( 
lì pi o.n (I a 1 (I ' I. i I p ’. 
la .>pi -.a 1 11 , /.oiif d 1 i 
R i' Cl 1 dfR 1 Fi fi/ In - ‘ 

R Ilio L'ii.ui 1 ' f 'Ili' » n ■ 
la no I ’ I .‘ • ,1 I in " I ' ini 
dc'lo -'-o' ) a." 1(1 p ' 

V'-re. (lui IIP 
r.nioni.i n i 
.sariana 1 
li< 1 ‘‘ de.,a 

l•'ln.lll^e^te 1 oec is.oiie 
pm mijior! tote (> ])rf.-,t irio 
s I iier li \ ,t i .11 F-, 1 . '.t 
coltili ale didl.i e Ita l.i 
RI'.inde mo-itia di I’ala//o 
Pitti cdie il niae.-i'ro ha se 
Riiito ron atten/ione e elio 
riproduce ruiil'iRi m.uii 
fe-.'.i/loiU‘ tenut al Fon 
vre di l’ariRi nel 77 Sono 


III (e.'.-lUiO il 
ape 
pi 0-1 


UM.i bl e 
1 ai!'"’ 

e I i I. ‘ d 
plli'llil 


re I • 

1 c I 

e.i\ a 

i 


.nialli e.ipo'il ‘ iK-lle sale 
di P.ila//.o Putì 60 tele che 
r ipiire-,entano rullimo de 
(•(iniab* del l.ivoro di Cha 
Rall. La ino'.lra e inoltre 
documentata da un cala 
loRo crii,co eur.ito da Vati 
ip Brani'lìti e 'he rip’irt.i 
nter'.tiit. di .M luri/io Cai 
^e^' e (1. V'iloro Slr.id<i 
.ii,,eini ad un’aiapia nota 
bio biiil oRf ilica L.i ’iiii 
ni 1 .lara ap^Tla .i! oub 
'il. (I d i bi’iedi .7 RiURiiu 
•(ei un or.ino a^-. u unino 
d.me [) .ille 
mari'di ). o rmiiri.i 
t i lino al .settembre 
.-simo 

\e! eor.-ai del! i !no->tra 
\err<i inoltre proiettalo un 
aud.ovisiM) SUI cara! Ieri 
d'dl irte di .M.ire Ch.iR.ill 
noiP'iie sull.i sua vita e 
--mi imiiort an/,a della sua 
preseti/.i nella cultura ar 
tislici con'cmporaiUM .'\ 
(jiiesio iiroiiosilo menta 
.-(P ’ol ne u *• fiuanto M lu 
ri/io Fai', e a scrive neU'in 
irmu/.one al calaloRo a 
proposito (Iella scelt i ope 
r P I (1: esporre le ult ime 
oper' d'-l 111 .test ro e ipu' 
sto iiif.itti un criterio op 
poi'uno (dH‘ oltre a met- 
teie ìli risalto romoReneiia 
di tip la la produzione dia 
Ralliana, non permette pe 
r litio (Il I idurre le sue ope- 
r.' il iiu-io cimelio storico, 
jioiché < Ch.inali ripropont' 
oRin volt.i lutto se sle.sso 
in oRiii nuovo dipinto e lo 
la con uno .slancio che .sii 
da vittonos.imenie il ma¬ 
li leri.sino 





Marc Chagall (a destra) con il sindaco in visila alla mostra 


L'ente di Stato considera lo stabilimento di Prato un « ramo secco » 


L ENI avanza un «piano di risanamento» 
che prevede la chiusura del Fabbricone 

Nella realtà pratese si sta aprendo, dopo quella della « Franchi » un'altra vertenza destinata a trascinarsi a lungo 


VENERDÌ' IN PROVINCIA PER L'INTERA GIORNATA 

Sciopero degli operai agricoli 

Disalleii ddlla Confagricoltura gli impegni assunti - Venduta la Dìetopharma 


Wiu-idi Si it-riiii' . iiii" iKi 
1 .iiU'ia Rioni.Pii I buoi ulti 
de la pioMiu il HI I' M n/c 
N('! i (Il o (le.lo . ( " ii'i •> s 
teli.limo a > cMihli-i- n luMt- 
Ic /Olle 

L'mi/i it \.i t Uii'.i .1 mip i 
ri.il’a Fcde'.i'oiie pr'n 'v .ili 
iIcr!', opti,»’. , Fc('(- 

li .n-(-..i IP ('(HI li 

Slt.XCLSI. l I.Si;.\ fll, d' 
fioiite il 1.1 pii'./ Oli dell I 
(’oiiIiO.'i ( il'; 1 ' i ’ o • nt 1 .1 

( 11-' .III ' ( i.e 11 'Il 11 I li I 
7 I lille .1 -. , e ( .id I ' : • ■ 

\o dupp 1 [) odati \ o t 

p-o_'!,iiii(i. r i (I ',1 o -i.-u’ii 

un dillo.utili LO ... luoi.uo 1 
I .s 11 ! Il .P t.i-Ilio C'i) ( •. I I. 
fe."iim-nto .» cpte.'t' i .is i ' 
l.u’o (Il I..I ’t-'U .1 de’ ( - 
t atto pso\ .ni-'..i.o d. iuo-o 
dojio . •t I d 1 -' i_ <1 77 
1! Il il ili .Po I ’i 1 o ' 1 . 1 . ir • ' il 
propo Tr. d 1,1 C.I,,tIii'. 
Intel onrii; P i -i.t i- • i . 

p-'c II d 'I i.- '- : i. i. 

dei Inno' ' i 'i i .. n’iliii i - t 
piii-Ui ili n "1 i ìappii 
.1 - ' r.ii t p 'i • ' ,- '.III,IO I 

p od li . ,1 ! ; ,1 ( iii) i/'di p,' 
il . t I • V . • li . 1 upe. !.. (. 


■iji.n .( eoitiViUii (iii.M'bc 1,1 

’ip.csa produtt i,i con la'- 
latR Jiiento dell'U'O delle i: 
'Oi'C. I r liuto iUl ui'Ci iTO m 
iiRT coltura R ov.Mii e donno 
(li'Ot'ciip.if (l.sat'i'iulonilo an- 
( I e le .i'R 0 \o'a/ioni provi.-ito 
(l.l.l.l leRRO. Fc ClUO.stO I Il 
d.ii . 1 - il.inno decretato lo 
• l'ii d: molili t.i/iono dii’’ 
I P<_'(ii. . diti .'i a! SI R.iiRiio 
( 'le eiiliii niT.» (on ra.sten.sio 
11 ' d.P I.uoio nelle 2-1 ore d' 

\ t ii( ' di 

/*!/ r<)F//.\FLìr.\ L.I .s 
tu.iz Olle iPl.i D.etonlia:ma 
',1 oRii R.oi no pu e.'t c i 
(io}xi 1 .niminc.o fatto tl.ill.i 
''IPe I- ipiopnelaria delia .. 
,• end.i 1 dell,» eia avvenuta 

I - " ■'II,' iid altri propnetar. 
Seioi.i'i 1 '.ndacati di iato 
"• I qi!e'*o Luto rappre.sen 
• I ni» ulter ore riimo.straz o 
’ ' de . ntenz one del p. d’-o 
i-U" d .uul.t c ter.-'O la 1. 

II id.i'Oiie de.I.t D.etopn.n 
1. 1 

InliUt' lIu pr.mo .'t'Riio u 
1 oiiera/ione di e.'clu.s one del 
1 .» D.etop''’..irm » dall'opera'o 
ne .Male.-ei ciie li.» \ i.'to I 


pi'.SiiRR.o de! palli" ’o ' • 
nar.o di m orcio ,in/» lUi ai.,' 
Iinan 7 ',tr,.i c,ie opti.» „ .» 
altie .1 liti» ;.n .n.u eu»., 'u 
I siiulai.tli iiit!a\’i iderii I ', 
d' allora etideiu. nera oli n. 

.'tltlt'Ul 171011'' (OH (Oli • 

Ruenre iieRUne ‘-u 1.-,"Il o 
Clip.17.on.»' , n< '1 'o'ii li I 
D e'i pb. irir.a :n.i .l'n ' e 
.»I’ '^e . 1 / ( mie de t't'". i 

Inlatt' ,1 primo a»to eoi • 
Rllelite .» la'e ope .»7,.one l i 
« 1 iiu Ito deìiii D.ri"' 'ine e! 
aiitol-een'i .T.»"',! 

I .s iid »c.»’ ! b inno n r. 


( 'le 


e'*o I app' ( , 1 / o 


l'ii(-( ixio dell apr '( 
te-, 1 d; r ‘pi.ibf <■ <r'o 
diPliia e d st.iu'piKì 
rieerta .m» .a dire o; f 
.'ce’to un'ailia .sti.'-la pu 
ebe ila poUiim air»no»"fi 
delia D.etop:,ar ii.* Q'*' 
"e-R amen* ) e 
R.a\e -- 'eeondo 

( I 11..I 1. » .1 1 li¬ 

nei ' o' . 1 -, > 

r'opi o n; (.. • 
l'-i elio -» R ». ’.i.i 
diind'i iUi »!',' . o’ 

■ P t 


\. I 

(O 

!’ 

Il 

m 


I 


»!,tiir.» n 
i KUI.C 

!' i ’ ’' 


,i\«'»:i latto parlate 
m 1 -o .1 ' IO ti'iiino K\ ide i 

■' -iieiiti '! ili un o Faltbi k o 
'• ) t (l'i \ e;n\ a deno-ill iato 

( 1 , 1 . o .1 11 i'.\! e i ii.i'idei ato 
■ri ' .1111 I '«'i ' o 
I 1 ii.iM'',» d' l.i'iOiatoi 

l'o'i ' ( laf » a' t'-'iide'e Pur 
e-o.'inc (lo '1 !eRi-'( .11 un.» 

i).. .1 (Il t)-!' /.Olle al Ut tta 
, .11 ’ i.i/iOi.' d(-''.< lì'.< • it,t cel 
'.il' i.ne..oi ('"(1 '1 ('*t * n» 
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Folla e 
simpatia 
al Giro 
della Toscana 


Fiiin/»' .in mattina li.» a (oito ..o , iii i .-i.p. .1 '.JT 
i li’te. .pariti .il (.tiro della ro'(..orR.i .i/z.it i d.il C i.di 
'filili.\o Firenze in cOilaboraz. t.» ..o-i .! iivn.i'ti e 1 .i/u n.ia 
autonoma di turismo In pi.u.M deii.i > Riion.» » era i fior 
tiore dei t ainp’on. di culi'mo ledun l'.illa fa t.i.i de! Giro 
(1 Italia .MiRlia.a di {xT'(>ne 'i 'ono .i"tpate i eli.» pia?».» 
prima della partenza. Siicco'si»anx'nte !.» i.»ro\.n.i 't o t.a- 
sferita in piazzale Michelangelo i.nliirnat.i di d .e !■.lnR!le ali 
«Il folla t. 10 app!audi\ano il (jassaRco dei Ix 1,1 un. 1 . Lo '‘e"» 
I ìima di fo'ta .si è avuto nel piimeriRcio .die Cu'.,;,.» in .xia- 
' oiit dtll aiiivo della (.oi.'j 
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u «Ir* 

, I t* pr' * i i/* ♦ 

if.i ^7 1 rr I *•* 

r 1 ,i l:i -.f *,t I ' c . . 

rir!.’» i/ li/TM .ir.p ati* 

i ( ì: 

V • .( T' ì-' . n* i*o c: i (Xi. *t (.T 

1 1 <1 . P* r i tx»>r.t*r»r 

» (iRiì..''Zi' 0 ... .r..it.ii,»,. 

r. ’ • »" 0 , ;■ .rte;.*,-. j. 

.' 0.1 ".i ORn; .n.ini/i " t '• .dt 
.( 7.,i7i . l-.io. r I o..t 

e'"'nr.i'' Ldi» m var eo". 
p»'"’: 'tro..i.i'i e 1.1 Trti'c r . ■. 
. 1.1 .ij.’iO p.-Ue-e 
D. Ui. i-.'o e dato t »p -> 
.FNI .' iPoio.i.e. lì r. i-'i..’. 
(Il lì .ì'ìo d.i : t Ti.ì -nto a .. 
'.i'*-r . e-■ ’.).■■.•»■.»*: .ilin» 

.0 }>• . ( i.ti 'o . R . ile.i .li, i. 
'. l't.’. ( t .. ’-t! U" taRl.,»;e 

in .. ii't. corni air.p e ni. 

iz.on. ' .'O ì > '".o'e t'.* 

.e ; '."/e i> lit’ ’t.e Mii.e iji.t 
't (ì. . del Kahnr cor.e 

il ' 1 11 il U(i 1..1 . 1 .-.'',,''■ (ì ' ( 
. 1 -w (1 . . .-ai'.anv’nio de. .. 
.1 ' I .0 » M.i i.i n p e> OC' ' -I 
t! ’i » i-Hì'.z.on; ('i.e o.’rr »'. 
I iteir’erne. d: Prato co’.»..- e 
07 onde rie mer.d.one Q.ie.'t.a 
t* ìd'-n.'.» all» Iiquidarione so 
pr.utul'o nel Mid viene re- 
.'O.r.ta per lar htrada ad un 
conironto .str.o che ponga le 
Ims’ per un p. ino te.s.s.k n.» 
£.uri.»ie. 


PRATO — Dopo quella della Franchi, un'altra grande vertenza 
sì sta aprendo nella realta pratese. Il Fabbricone, una azienda 
del gruppo ENI Tessile, salita all.» ribalta qualche anno fa 
(r la l'iU.i s'ienu,! dei iavor dori in d'h ',1 del ' 0:0 |><>'to 
('' Ino. Il doviiiib' ( liuideH- 'I-ioikI > (lut-lli (he soiiii rI; 
I ' K iit.iiiK it (k 11 L\L ' ilio lia- 

( ll( p- e\ < .li- Il I idil/loiH- del 
I- '■ ( :;/ di 11"' l'I ('t o t (Ut ' 
na/ii.iale < M teii ',1 ( O'i di 
' vt-'OiV ' l'Rli op .''ai tiro 
b'- "Il n bcv I ;i!! 1 ri'trntt 1 
'<1 .0 (il (pK'to 1.11111 dell 
.("vii (Il I RT ipp I n.i: le- I 
U.-/.'i!ie '' Itole Si r..i(}!i 

((ii'iid ,ri all-i) (.untolo dello 
'\ ihifino :'du'’r.ile dilla i 
, I, 


- di , 1:1 pi.l'iii di II',» l,tiìl‘'!lt') • 

Solidarietà 
della CGIL 
al prole.s.sore 
iiHluisito 

•Si. (.» o del fìru!» .s.-o. e (u 
.< ( O Mitllt iUlRt Io illt.'O .' 0 ‘ 
to meli '-.sta (l.i..e .i itoi » ■>< o 
la.st ine ni i »•., • (-'orto'o r 
iiidtn'i o minile.- .ue ii-:»' 
me ,1 ‘avoratoi. »- a '.nd.i 
( o' < icuio !' -eiioi .'Il o .1 
ROIl'O (lei I.i(>ill «- l'o ?.Ioro 
en(‘ • o .1 ■ I < .t.nno . s n 
di», ,<io i).o. ili it t .,0 ,» I 
..» etili I . un co, jini .l'o i 

.Il»''I’. o fJ.Oi 1,1 a-, O.ill ,» 
•‘le. u» e re'i*'< "• (o.ìtt 
iid»' ..» . ,»ddeb’.i ’i.O'M» » 

:i' o*. , . • d !',-i I jrrt 

i '.» ilei. i".u.o i"),'.lio .1 ■ 

• R -’i 7/ - ..c: » .-»; ' lì 

O"' do '«Il '« r 'lo ( I*' < ol ' .0 
( P‘ ' »’o i. I •,»'■(, r.’-.r ’i ento 
» ( . 01 o • '<• di’ ' 

d «' iito ' » 1 ' .ORO d 11 

-. 1.0 a'''a .:'-'0 » -'v.o .» 

.' I rif. ■(’'' ' t » •' I .17.0 

"o • 


il proliletna della Pia (.‘.I'H 
del Lavoro va risolto noti 'C 
naraiido lo quo'itiem strutt 1 
lidi da (jui'lla socio san.tiiii.i 
(metodo clu oltretutlo favo 
ns(e s|X'( ul.i/ioni o lalsifu.i 
/i(iiii) ma (Oli iiiui V isiopt 
Rlobiile che uni'», a la ne'.O"! 
ti di miRlio’are 1 .issisten/.i 
.ir! an/ia'u i-d iiii.i r.i/.oiial, 
uh h//.i/io..e dell all a dov ■ 

1 Re il (Oinpksso (il .Monti 
(loimiii 

(’(4 ''dei .'lido I 'k ! sei \ / 
s(U 10 s,i iitai nu'i ulil //(.lii 1 
I ( luti,' la V j't.i ii’t ,1 (k'il.i 
( il'.» iiii ( V, ut,lidi l'i 

(l'amento di un istituto dell.i 
Fatolla di .ire hiU'tt ira. non 
e in (ontr,i''o con la |Mi".bil' 

' I (li svolRcie le <iuiv .t.i so 
( i.di non alter. 1 le c .11 .itterist; 
(he del (piartien (^nest.i l.i 
sO'!,in/a dell.i posi/ione .is 
'..litri dai (oiiuMisti (lell.i />• 
11,1 (‘('litio Oltrarno in un do 
1 (HI.dito nel (|iiale veiiRono 
iiv .l'i/.ile im.i serie di [)i npo 
s'e IH I (inali* o (Il lai rupi 
Rio ip'io’itano (Ielle i-titu 
/ioni e delle lo!/e poliiu Ih e 
so i.iliv ti so a iniRlioi .ne 
i (),.('-e'iimenle le (ondi/iiin 
di V it.i della |x)|)ol.i/i(«ie an 
/i.ina nunu'ios.unente piesen 
te nel (('litro storno 

L.i Pi.i C.is.i, op|)ort.iii.i 
mente usti utliir.il.i e ,»(ieRii:i 
t,i atlermano 1 eoininisti 
- (Ilio l's.seie finidiz/.U.i a 
(pH sto s( o|x) tenendo piescn 
le (Ile ( (MI d (iros^imo anno 
(|iu'st.i stiuttiir.i. ni .iiìplu.i 
/.Ole al (leiieto lllli. s.n.i 
ir.isferil.i <il ( nimine e d.v et¬ 
ra elemento poi tante del 
ioiis(ii-/io s(K-ios.iiiilai IO m 
Lise (il ( oslilu/iutii' 

W'I fr.itteinp.) e urReiite 
nii/i.iie 1 Livori per iin<i nao 
Vii si'iema/ione (leir.nlei'iiie 
I .1 e per niiRlior.ii e le (otid. 
/lOtii (Il ospitalità 

Nella (4O'iiettiv .1 di 1’ in-i 
1 miento dell.i Pi,i F.i'a ih 1 
I oiiso'/ o s(K losaiiit.ii lo '1 II 
tiene neio nei C'sario l.ivoi'.i 
le .1(1 liti pioRi'tlo ( Ile. su()( 
rando la v('(cli.a istiiu/ione 
( mai Rin.iiite. iircved.i 

h Li ( reazione di una 
sfuiuira volta .illa iialidita 
/lo'ie ed .il rem'erimento in 
(iilK-ndc .itenuute d.dl et.i i 

2) la is'itii/ioiu- (Il uii.i 
slrutlur.i Ospedaliera (x-r lini 
RodeRenti; 

O l.i iit-li//a/ione da naiu 
(1(1 (piaitiere di ak une p.u-ti 
del lompk'sso. (pi.ili p.ik-stic 
e RI.n (imo. lavoieriilo un.» 

( (ini()efii-tra/i(>ne < ol leu ito 
Ilo Per quanto riRuaid.i U 
.eiitii.de ni'ediaiiKnilo d .i ■ 
Istituto (kil.i l.iLoIt.i (Il aiciii 
:'-itnr,». nel doc umevito * a' 
lei ma vhe t.de soai/ume t<iii 
'(•iitH-ebbe di dare iin.i 11 
s;)0't.i ixisitiv.i .iiuite SI- Ij 
niit.it. I nel tem|y). .«li ni Renti 
ne. es'it.» (il im.i sistern.i/io-ie 
p II Ilio.le, I .die l.K.iita del 
(( ilio sto; 1(0. (ie<-(MlRi stio 

II.nulo le attuali 'Crii (.r 
l i.dniente IO iniLi st identi 

(lisooiiRi «lo (Il jX)..ie ,».ik 

vo'U enti .nulo .7 .st.ide.iti |h 1 
nu-iio ((u.idioi e v .don//.'lido 
(osi un [lalrimonio (iiitin.ih 
de'I.t ( It.i Si ixitiebbe (o', 

«'ssuiji.iK .ohIii ’I ie(.lix-t(. 

.'■'a I .»' ((U.iiieK .11 

I .'VI ’ V o: I d' ' l'i• utili 

; . 1 /. 01 11 (Ih s'I :i,\ e, ' 'a (ili; 

t ii( 1,1 01 niI ( d '^iL o ORR 1 1 • 

II ndi/ I I ( di i oiiiji.elo ah 
b.iiidono 

S'I que-’e nio.iosti 1 m> 
mu'.'li rifila /ora (int'oL 
'• ,-1 no n.v .’.Tiio k 'or/e oo'i 
l (. '.e e s'K .a.i ( ’ c ilt.'d’i. ,* 
'.'1 .ijx’ito e iost'ut*'iO (..>’ 
fi.i.t'i (iic e! n.i'. }):(.R',d,' 

( ' ip» 1 . V t ( i il » eoi.i-i /.Oli 

() l.lllH . .'•,( Ili 


FORNITORE ESCLUSIVO 
PER LE FESTE DELL'UNITA' 

INTERPELLATECI ! 
VISITATECI 

oltre 5000 ARTICOLI 
a Vs. disposizione 

INGROSSO GIOCATTOLI 

lUCIANO 
ALDERICHI&C... 

Via Masini. 102 - EMPOLI (FI) • Tel. 0571-73228 



Acquistiamo subito | 

AUTO USATE 

FIAT AUrOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


Congresso 
internazionale 
degli « Amici 
dei musei » 

n Hn.( ' .(! e Ol e If> i ' '.i 

o’ie dei D le, • i.to iti P il,» 

\'c, ( h 1 / l' I |) f- eli.' I iie' 
ll.s' '.I p ' i 15,"i ( 1 t'.liii 1 I 

.\’nb ( llt.l 0.1 (I .\ii’,i . (I ' 
.s. t»'ila l.t ce' inoi ,t i".i i 

R.l..( ( (k ì ( OH ' i .. . 1 ! 

tei n i oiia'e dcR. .. \ni,i , i* : 

iriisc /. 

Doni,un (Ut ire M nel i 
s' di ' .ilio I o (ilo 
b iRR ili ' n.i' ir.O' di n’i d, ' 
( o II ■ .( ' O O R.l 1 ' " l' l '! ( (Il 
, » o’,\ i ' I o , . ( l‘o i a ' Il .Spi 

I d' 1 11 (i.i. 1-1 . Olili 

i tir i (1 i .1 Ki 'loi . L 1 R li. 

I .sin.ii , 1 . 11 |)M ' 11 . 11 't (ili I 

.1 ' e.id.t iiiioiiom 1 d II ' tio 
' Alidi 1 .1 Moli 15i .'I ' li I I) I 
, side’i'i (Il i 'i 11 .1 ' o 11 n Oli 
dui I ii'i i ’ (Il ‘1 il Divo 
M I i\ 'Ol 1 di 'RI ' I • o I. 

l't I ile de' CoiisiRl i ine n.i 
/.on ile (il 1 11 1 Cl 1 '1 ' Mi n 
! e.i d.» ' 11 . d- ' •il. 1 I ‘ 
(Il I a e n ' il t ’ . i .\n i '. 
11.lisi ' >. iiv . i; li I n- 1 ) 1 o 1 
c*- !L 


Sueeesso 
alla Pergola 
del balletto 
« C enerentola » 

( ■ I I . I o ' ; I ' o ,1 I Pi 
. 0.1 11 . t d . ' ., )p' I M ' .1 

'.l'i i'. I i ,1 C.'i (' ent .ilii > d 

P'. pi t si ' 1 ! a’,» ; .51 

’’ 1 IR o I ' R . ’ I .O i. 1 ' l 

lo .1 (! (Il I i.’il 11 15 ('"di 

li l'Il ' I VI.' • I bl.,V ' . 

1.' I t ( 'M p li ' .1 olii ' i il 

I ) 1 ) I. I ( 1 '. I Pe . S . ’ • . 

f ufi . ' * ! ■ o . * . I i . ' M 1 ’ , 1 

I ’i I i.i’i • I l't due 1 ilpjliis 

I T i o' Ut la !>' 1 Ili» Si. 

'. I ! ' o 1 u 17,101 ( p." 

' t ' 1 .1 i i i \' ( ,. t * t S 111 ' o ' o 

n 1 > 11 . Il - I • I I ir i 

li M 1 ' r,.) .\I • o , . , ,1 

II < - 1.1 ; ' Il. 1 I ri 1 III I- I . 1 . 

(lo • r t I on ' 'R' l't 1 tuo 

Ito SI iiiplK I ma ( I I 1 ,1. e ( o 

nunni’.ie '.i i d.» no i ni ’ ,»' e 

1.1 ' 1 1 / ol 1 , 111 o 'IH ’ ' r ., i 

d<«' \ \o ili-r.» I iipp’e.-oi't.i 

/ I l•’e Mo" o 1 r 1 ",' ' 1 . o 

1 ;'•> di , ot.) > li, . .1 

' ni , lu.i' li. si l'i I li, 

' I.» I '/ » (1 I ..'iiiit li:I .'U ’u’ 

'.l'io i. ‘ 1.1 b t 


Sollecito al ministro per Peretola 

.\1U O .1 I 1 I so .1 . t I p I , 11 - op.)I • > .1 Pi ' I • 0 ,.l I ' s.I (l.l, O 

. h:i invi.l’o l.l 1 II 11 ou 'l.l .iRR.o .il .11 11 s' .1 (il ■ .1 .poi ' 

I lì' ’ 'Oilei t I , .1 ' ri oi.e p n ..j. e ■ . ■ t.i in iies. pi . 

* Siit ' iniDed.i e l.l ( Il.'ì i .1 di u op,> i ■ 1 d !’• ' 1 . oi.i i ' i. .1 • b 
I be Ri.ivi e.lisi Ru.ii/e jie li v t.» siu .ile ed econom.i.t di F; 

I renze e (k'H'i'i’eio i onuìK iisoi 10 del..» ’Tii.-^i.ina centi.ile 
I GabbuRL'..nn sotto' lu 1 r!ie l.ilt .r.niuno c luct ss,»: .,i jìoi 
d.ire piat.i.i .ittu.i/ione . 1 . (i,ovvedmicn iiiirLo’, ii’v 1 dello 
scalo lioientin.) i).u voì'i- 1 ,, onfe: n, it 1 d.»' mini-tei o de. t..i 
' bfxìrii e deir.ivi.i/.oiie i le 


l oheiiRi iiW.uiiiin sindaco 
d' Pia’o e s'.ito 1 li onfei muto 
p C' dente dell.» 'i / one le 
R III.de di 1'.XNFl Lilc/oi.e 
t . 1 ' \ I 1 il'il ne’ I 01 '.1 di una 
I .'e’nbt.i ,i P.i'.i.vo \t'i'cbi(ì 
. iin'i» nei .ippiov.iie 1 conti 
, o'i iiiu.v 1 ik l c l'.i77 

'' b .uieio del 11)78 ed il 1 -i 
lOio del e (,ir,che 1 .isse 1 
b t ,1 ni- eilu' H il.»l ' 'uLu'o 
d \' .1 t'RR O P.IO 11 Pili.ic 
l'r li.» ilnpio\ .ilo il ì iiuT'’ 
i.iiM 1 punì all oidnio del 
o' ■ 0 Dopo ir ' 1 ' ' Olili.’ lì 'e 
(1 W irilr' ni. a di-, iiss .ipc 
'Olili 'irei vi'iiul tri Ri a.' 

s'n.iiico di S.( n.i (' ilì/'n 
\'a:in nei' i d 1 o il’ P.i 
',»"n.ilo s d Cu '. o 15’ uio (’.i 
V , 1 ., 

Ol'ie ai'elezione d.'l p»-e 
s dc’i'e 1 .issemb'ea hi pro\ 

I eiiuto .un hi I .1 lov »: e '1 
loiisR.io d.ii" \o di ■)»■' mein 
1 )' che iisiilta iO'i[K)s'o (Ini 
'tRih’iiti nominiit Peii'o 
n 1 'li' r p loiii 151’ I i h. Ho 
b.‘. ’o 1: t! ..Il I 11 . H iiu do 15,10 
' M.»Ilio Bl u ( l'M Lu.r, 

Bulle . V .Ut» Bui t III 'Il .-\’ì 
dii ( I d n I ' 'o B' .1 1 I fi 
V ’i’ Hol.tndo f l'i ( in P.irdo'' 
O* 'Il I ,1110 Col ' H i .«'do (le 
R I ' o I . • \ Pi, Ila , p , 

o F , .1 . ' \1 01 I) 1 ii\ i’n 

1 <) ( 7.1 bb' 1 ' ' 1 ' \ e i',iiIO 

Cit a’i l'R.i I o'i, .IR. n ( 'iof! : c 
do I .»’’(1 ni (■ 1 ' '.-.i Mor 1 

( 1 01 R o \lo I l t ' I III" .» 'O 

N .1 . I .N'.nui p e: Ri .izo 
P.. RI I I o P I (lue' 1 ' Sc" 

- ' P' -.’.i I 11/0 Po' iloi 1 n 

:.' 1.1 'l’iI l’i I ' n’ n Bobei to 
Pili limili I l’o H.it faell , < iu 
(io B.i.’/ n I e . o R’i 1 uni 
r'.iPi'' 'O roii.ifoiui S.'vio 
'ropR'.ani Ciiiuin V.ninltil 
Sp mai o XinRoin 
I! nuovo coiisiRl o deU'ANri 
^ s'.iio loiivocato IX*! rin 
seciunnento il 18 'R.usmo pio' 
'.Ilio 



Per la sposa giovane... 

idee nuove 

La Piccola Torino 

DIHA SPECIALIZZATA IN ABITI DA SPOSA ACCO.MPAGNA- 
MENTO E COMUNIONE. AVVERTE CHE E‘ PRONTA UNA VA- 
STISStMA COLLEZIONE DI MODELLI A PARTIRE DA L. 150 000 
IN PIU’ . PRENOTARE PER TEMPO 

VIA MA8ACCI0 24 r. (wì«olo Artisti) TEL S77.M4 > FIRENZE 


MORADBI 

FIRENZE - VIA BORGO S. LORENZO 

TUTTE LE NOVITÀ' ESTIVE 1978 
PER SIGNORA E UOMO 

.si (in erte la spell.le clientela che 

DA DOMANI LUNEDI' 5 GIUGNO 


laciera una 


VENDITA 

A PREZZI ECCEZIONALI 

DKI/I/.A l’HKCKDIÌ.M’K ST’.XdlO.M-; KSTIL A 



Nuova AII2 

mantiene le distanze 


in vendita presso 
questa 

organizzazione 


O-'J' ■ 

FIRENZE - ALESSANDRINI 

,e C'-; '’s'.. £i '4t - T' 

FIRENZE • LISI 


= 7'6 - 


“£ 35» 


m 




-_ 

inOOANCH 


FIRENZE - NESI 

w fi 1*D ” t 

PRATO - GIOVANNELLI 

EMPOLI • BIRINDELLI (Sovigliana) 

V » Ti, T; 573 .-2 - 5jS 87- 

BORGO SAN LORENZO - PANCHETTI 

Pi. V:^" re 1 L 3:"s 4 2 . Te. 843 577 
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1 Unità / domenica 4 giugno 1978 


Votare «NO» 
alla abrogazione 
della legge 
Reale 


SIGNIFICA 

~ votare contro coloro 
che vogliono impedire 
l'approvazione di una 
legge più giusta; 

— impedire che cadano 
importanti norme con 
tro la criminalità e ìì 
terrorismo; 

— impedite che i delit 
ti fascisti restino ini 
puniti e che molti 
criminali neri tornino 
liberi. 


SIGNIFICA 

— dare efficacia alla lot 
la per la moralizza 
zione; 

-- garantire ai partiti il 
ruolo di strumento di 
democrazia e di par* ' 
tecipazione. 


Votare «NO» 
alla abrogazione 
della legge sul 
finanziamento 
ai partiti 

Il l’CI è l'inan/iato dai lav<)iat(»ri 

ma ha bisogno anche del contrihulo piihhlieo 

Per questo TU giugno vota 

« N O » 


' I 



Dall’ANPl appello a votare NO 


I,' ANPl :m n.i itppfllo iii- 
v.’a 1 citladini a volare /ni 
alla (ilirorrazioiir della Icum' 
llcalf >• alla Icì^l'c per il !i 
nan/.ianu’iilo pillitilicn ai par 
i;t! Kccn d tc-lo ilcirappellu: 

< Nel moiiifiitd m ( in :1 paese 
ha dii'suio (■(m. ; a ;.1 1 ram 

eiiiifii'c la nece.-.-:!a d: l’eii 
ci< re t'11 icient i le -! ''ut ; iii'e dal 
.<1 .Sialo «• pio ord'.r.ala. nella 
propria .'p nia pio-'re.'.'iva la 
.•■(n ieta di niiu rai lea ! eill.i 
d;ii! vi'iieono elnamati alle 
urne per volare due raunrii 
(limi coipcinpoia.ieamenlf. 
Hall selli !\.( a Me> ".'s. ! .1 

d: :ni)h;i;iare nulion. di e/ 
t.(dilli e cpnndi mipeiin uà 
si andi .spe. e da n u le ileili] 
Si.I lo i)er ipiestc elezioni con 
uder.indo (pi.d; liirz.’ polii :ehe 


;ieoIa.>e..sle o avvenlunsiichc 
lo hanno un|Ki.-ili<. 

« li'abolizione del lin.i.izia- 
inenlo da iiarte dello Si.iio 
ai partiti e un lal.so .sco!)o 
niorali.slico poiché e elemento 
atto ad alimentare (|ualuiu|u;- 
■■•nio ani ipart U .co. La richie 
.'.la di abolire !.i leime Oe.i'c. 
..opr.iitutto rilent.i al inoiiien 
tu allliale .Tienili icliercbbi’ 
ere.(re un vuoto leLri.siai ivo 
ila' lavori rebbi' razione er: 
inino.sa co.ntro la (piale .siaino 
:mi: impeuna'i a rismire \v.-r 
!.i .'iilvaL’uardia delie ilu 
/ioni 

>( I,'e!!iiie;rz..i deha irius'izi.i 
e delle forze ri', polizaa .si 
loiida e vero .ailia ristrm 
Im.izio.ie ledila e aininin: 

. ‘r.niva con I inani'.amom i a 
(idiiiati. con il in.iiisiiore ap 


: porto (il uomini e d; .■'Crv.zi. 
j Ma do non li.i. ta 
I ( )( corre luci i eia- in con 
■ di.none (iiie..;i liei.caM .--iru 
i menti dello .S’.ito d: poter 
: oiieraic e d; non e.sscia' con 
‘ t iiiu.ina'nie p,ira lizzai i dalla 
! ricere.i di un peitrz.mii.-nio 
ii'in .-.duple e.u-I il le.ito e non 
‘ .sempre aderetlt'' .dia re.ilta 
‘ della .-ocieta e de; iirohleiui. 
('•rii lai ( i»n.'ideraz!on; 

.soe.azione naz.oliale ji.iiìitti.i 
' ni d i*.dia e deli'awi.'o che 
h;.-orr:i:i rotaia- no per .nr.lit • 
due ; retdend.iin de.rtintia i 
'.'lidio pr(>.".;in) Co.si .-..iia 
nuliiliealo renno.-mui leni.(ti¬ 
ro di .ndetiobre i);as.--o Pop; 

olle inilihi’e.i l.i conei-Zione 
d; uno SI.do ib-nio; ivi’.ci) nido 
. dall,! resi.-itenz.i i. 



Protesta di genitori alla Dante 


Un p.eeo’.o d.'.inpedo d. '.^l’ititi'r. dci:.; .‘.uit 
n; del.» eienidìtare D.inte .\.;s;i;d; d: r.i 
.iei M.'.r'.iz/tn; h.r n’.in;h>;.i‘o le.-; ntct.iti 
.■dì'.nti'rno lit'i eidtt’.t' de'.i.i .','t;o..i per .irer.' 
‘ ii.'O dei Lti.d'dmo o.M .it >< eotitpnrnr.et.r 
'r.a li.-i.trito e cl: uttde; de!'..! piare.:r.i Li 
notesta .--■..(■.i t'reve tato:.* ;,)r.--e pud.'o 
'•:» d; 'p.u .-M ;('.n..;.e i s'^'nitor: tre .-.i.t.i 

loin.di lii'i .pl.n.ll.iitlei.le .d'.e ‘,e>ro e >',' !.< 
.'^.-i.iitdo ; b.imb;... t .■ et,.( lont.nnrie 
il ’.or.r li'.’.one 

M.i 1.1 tp.a.siioite e : ni;'duro eh-.' :.-o.t.i 
• tulio i.is.'i.i de.i-.'re e.he piim.i o pu. i 
i/'Uitiir; dt'll.i D.in'e m lal.ii.dm.i rivi in 
ip.i.ilehe niivlo C'i..i t.i o .lU ' oiai .'oito st.it. 
*!t ;v;.-N.';n'.; i lettere a; c.ont.il; e iiìtIi animi 
PISI raion, mostre -i dentineia tnt.ti.itive .a 

t iu bvoll:. ineonlri riunioni, al>l>.vr,iinen;.. 

obiettivo e .sempre lo .stesso ottenere per 
1 loro bambini il perme,s,so di frequentare 
g giardino almeno durante le ore del {m 
■K rigfftn Non è rosa tarile 

Il giardino cinitestato o propno m me.zo 


.< .! t\: . !.t.. v!»;* tL-'P.t.i ..t t'.i* 
nu-Vi'.jrc MÌJi a\.* *• .a prii.i.a a.:.>' 

d. ie* Un t’nip.r il e-irt.le il, :.e .Uberei 
lo. 1 .ueeiiuii d. .i.i.olo. u:.o >p,iz,;i it.r.i ee 

I t'.-.'l;'.,: i‘• T'I.l tl.-.ilO t!.t.,.l .■'.' 110 ,.l Uoi .1 

’,iiX'o ,i p,\ .' e,Hit. 11 .'o a.i U' i: é> l,i proetii .i 
per le .'ue 'ratr.de e.-urtai.-.> e .'O-.i.adttr'.a 
p-r quelli d: n.irehees.o delle aut.' ci. ;i..t 

e. 'ir.d.i. .iiipiej.di e i un.:.Oliar: Trorare un.i 

111 : ili.d'ione e ci.i; ielle So'piaat : ulto .-e '. 

eo.i'uler.i eit- .1 l.ivoro della proeur.i t .a 

.'Iti.'inai e t ne vior reobe ti.'t'tip.ire 
ore :ioir.ei.,i..iite 
Tutto ;1 roinpìe.s.'O e di proprietà de..a 
.imiii ni't r.i.ione comunale che t' stata n 
ve.stita da: cenitori delia que.stionc. e .^ta 
to o.'-ear.i.'zato un incontro con gii a.'vses 
>ori Ariani lal patrinionioi e Benvenuti 
lall.a Puliblica I.'tru.-ione» e i'aUro g.orno 
un funzionario delltiifi'.'io di Igiene ha 
effettuato tin .'Opralluojo. Tra.'mettera un.i 
reiazioiie dettagLata. 


.1 

ile 


^UNA_SETTIMANA DAL VOTO OELI.’ll (DUENO 

Un invito delie forze politiche 
a consolidare il fronte dei «No» 

Dichiarazioni di diriqeiitl del PCI, del PSI, del PRI, della DC e del PSDI • Intensificare II grande 
sforzo di niobllitazione - Crescono nella provincia le Iniziative imitarle • Il confronto degli argonienll 


Gronde 

successo 



i 


I A una settimana dal | 
voto referendario sulla ' 
legge Reale e sul finan- > 
ziamento pubblico dei par- • 
titi, è necessario compie- • 
re ancora un grande sfor¬ 
zo di mobilitazione per j 
spiegare agli incerti, ai 
dubbiosi, agli scettici, le l 
ragioni per le quali i co¬ 
munisti e le altre forze 
democratiche invitano a 
votare « no » alla abroga¬ 
zione di queste due leggi. ' 
Questo il senso delle di- | 
chiarazioni che abbiamo : 
raccolto dai dirigenti pro¬ 
vinciali delle forze poli¬ 
tiche che hanno sotto- 
scritta l'accordo per il 
« no M. 

'!□ Micfiele Ventura (PCI): 

PC.. 1 UH Ila u l'otiu'i^ iK» 
uba abrogazione delle due ; 
leggi Cile i n giugno saranno ! 

.sottopo.-ite a reiereiiduiii l.a I 
legge .-,111 Imaiiziamenio pulì 1 
blii'o ai parliti e .strumento ' 
iiece.s.sario ibi- con.-iente alle | 
forze polli ielle di .^volgl-r(■ I 
Uuel ruolo elle la C'o.-.t il uzio • 
ne a-,,-,(-gna loro ni piena in | 
diptiideiiza il.-ipetto ai gi.ui . 
di po’i.i-ntiii 1 crononni-i ed ai ' 
vari jiiipin di |)re.-,.-.ione I! ‘ 
.’Hi''tro punito non lui ma; ! 
'libito lab ( (iridi/ionamem I ; 
ma londainentale e i he ;nt 
’e le lorze deiiiocrat ielle ■'la : 
no in eondizio.ie di iar.‘ amo 1 
noinanieiite le proprie seebe. ■ 
I ■osteimori del il aH abroga , 
zioiu- Il (pie.ila legee .'! tanno 
portatori di un attacco qua- ! 
luiHini.iia rispetto al ruolo | 
elle 1 partiti ivolgono nel no 
Ilio ordiiiameiito e nella ..o , 

lieta. P-.r la legge Reale il 
110,1 io no allabrogazione si | 
aciomiiagiia al lerino nini:- , 
gno per la niodifiea della 
legge. ! 

Un ostruzionismo irrespon ■ 
.labile ha impedno eiie il F^ar | 
lainenlo approva.s.'e il mio { 
vo te.ito. Il mameiinuemo 
della legge Reale i m alte.sa 
che il Parlaiiieiili) approvi il 
miovii le.stoi iiniiedirà che si 
crei una situazione di gran 
de incertezza iieirappbcazio 
ne di tutte entelli' misure che 
.lono nece.-vsaiie (ler combat 
te'-e le vane torme di crnm 
milita. 

CD LorqncJo Ferracci (PSI) 

In ra|jporto ai pro.'siiin le 
lerendnni i! PSI nivna gli 
el>'tt()n a re.'ìinigere le prò 
poste (Il abrog izione delia 
legge .'ili tnianzianit-mo pulì 
blico e della legge Reale. 

Su (|ue.ita legge i! PSI ri 
badi.-,(e la necessità e Inii 
pegno di peniMiire ni .-•etle 
parlamemare alle corre/ioiu 
ed ai iinglioranieiUi resi ni- 
(bs|)ensabib dalla e.sperien/a 
di questi ultimi anni. Il PSI 
.-•ottoliiiea il carattere propno 
delle consultazioni releren 
darie di essere rK-casione per 
'■(■.'Pressione nel volo, di con 
viiicinienti pensonali e della 
libertà di coscienza. 

Il PSI iinpegna le proprie 
organ.zzazioiii ed i prop; ; 
imlita-ili a favorire tutte le 
condizioni di coni rollio civile 
e resimige le ooiit rappo.sizio 
ni lana:ielle e ogni iio.ssibile 
."-limolo a crimnializzare av 
vcr.sari e di.-sienz.icnt i delle 
leggi ,-ottoiMi.->ie a reterend'um 

ZD Landò Conti (PRI) 

.< P.-i quanto i igiiarda le 
lerendum abrogativo .-.uba 
legge Ffe.iie noi non po,-v,iaino 
r'ne confiTiiiare quanto da 
p ù lemiJo andiamo dicendo. 
Cile cioè questa logge ogg. 
e l uiiaa che con.'eme un in 
tervento preciso in m.tteria 
l/enale per quanto rigu.ird.. 
lordine pubblico. L'abrogare 
(pu'sta '.egge vorrebbe dire ni 
pratica cre-iie un i aoi d. 
carattere icgislatiio che i; 
I)aese .li questo mom'.-nto a.' 
.'O'.maiìiente non può .--oiipor 
t.ire. tutte le leggi po.s.s.onu 
modificare, aiii ìie questa evi- 
dentenieme e perfettibil-.*. ma. 
'.'.ibrog.irhi vorrebbi- dire un. 
camente .-.ervire allo scopo d: 
coloro che iiiicndono di.'irug 
gere le i.'ttttizion: de'.'.ii sta 
tn. Sarebbe un contriiiuto i s 
-oliHamente negatilo e den 
g.a’ivo dehe i.'ti'uzioni debo 
Stato 

F’er quanto .iguarda .. le 
lerendum alirogatHo per i.i 
'.egge ili: f iiian/ianienti» .ii 
p.irt.'i no: riteniamo che co 
me 111 i.iii'i .(.Ir. iia'.'i iivii. 
qiie.'ta s..( una legge eiie 
loii'Onte un contro.O da p.ir 
te delio .'lato .'Iì; den.Jr. irte 
; pari;*,; .-pendono I,abro 
gari.i vorrehiv dire eons; n 
tire d; inne'ta.e ntiovanier. 
te quei proeei'O degenerati 
\i> Cile i..i poita'o r.egi; au¬ 
lì. p.i".ili aiiptinto .« quelle 
torme di corruzione, a que. 
le forme a.ssolin.anien: ’ da 
rei',! n.gere nel .'en.-o ciie evi 
dentemeni-' i partiti sono 
un.i leaita rit-i pa; par 
tit; ila lino 'uiia fur..z;o;ie pre 
ei.'.i '11 rìenioerazi.ì e no, r; 
■-.'in.iiiio elle finaiiziainen 
to puoi;.ICO ( on.'Cnt.i da par 
te di'iio St.a'o un eontroKo 
preci'O 'ml'o’perato e sii eo 
m-z \ elicono .'pe- i .'O’.ri. d.e 
p.,; ;o de; p.irt:t: L abrogare 
'.a lecce vorreb'oe invece ri 
• i.ire una tota'e .lutononn.ì 

que-t. partiti ; qu.ih .'ureb 
b^ ro co.--'retti a ricorrere ad 
.litri niez.'i rii finanz.amen¬ 
to Con que.'to non voci..» 
mo (itre eiie qiie.ita lecce n.i 
.'I e .'Otto ;1 r.c.itto di dire 
« per non rubare da'eci ; 
-o.di » non e que-to il prò 
biema. i. p.obiem.i e queiio 

d. eonsenttr-e un rtcìdo e pre 

e. 'O contro'.ìo da parte delio 
Stato .sul modo con il quale 
1 partii; s: finanziano e .spen¬ 
dono 1 loro soldi e questo 
credo sia un'affermazione d; 
.’lta denioerazi.ì. Fi conirollo 
pubblico sul come ; partiti 
spendono ; loro soldi. E' un 
gro.sso fatto di civiltà. 

Gianni Conti (DC) 

Di fronte ai drammatici 
Avvenimenti che hanno col- 


(,;to I un un i it .-eendo siii 
ventii-i» h noiiM, pat-'i-, i'un. 
la (osa i-tif il può dui' e 
( he .sareblM- un atto di ine 
iponsabil.tà disarmare lo 
-Stato democratico di froiiie 
.libi criminalità comune e 
politica diiagante ed aU'ever 
'ione armata. Questo e un 
no non per l eprimei e m i 
per (bleiidere tutte le bbeita 
del cittadini ebe non tanno 
uso delle .irmi, l’ei quamo 
foneerne le rag.oni die c; 
indueonii a dire no 'ili aliru 
gazionc della li'gge che rico 
no.se,- ai partiti il diriitti. 
al contributo liiianziara» del 
il) Stato e perche (rediaiiio 
nella democrazia. 

Se I partii, .-.ono i pilai'n 
della democrazia e del plora 
iismo dobbiamo metterli al 
'ieuro da ogni tentazione li 
ieeita dobbiamo gai ani n e lo 
io la liberta da ogni condì 
zionamento ost-uro n inieif.' 
iato concludendo, penso die 
ipesso ; moraliiti liano figli 
llegiit.mi della morale 


(ZD VÌOorio Foli (PSDI) 

La po.'.n.one del l’SUI iiil 
Referendum e '.a coerente 
eonsegiienz.a d'ile propri-.- 
sci'lte politieiie. 

li F’artiti) ha invitato i pio 
ini elettori a tutti i iiiiad.ni 
a votare un -i no •> fermo e 
deei.'O airahrogazione delie 
due leggi. In partiioiare il 
RSDl dnede un c no >- con 
tro la regolaiiz/aziono dd 
ibiordine pubblico de,' di 
iii'iulei't'bbe lini l'abroga/ione 
(Idia legge Reale, ferm.i ;e 
SI.indo la volontà d. tiitt. 
paitin rida maggioranza di 
procedere a iiiigborament i 
di'ba legge per renderla p.ii 
I i.ijioncleiiie alle e.--igenze al- 
luab di contenimento dd di 
sordine pubblieo esistente nel 
Illese e per lonseiilire alla 
inagisiratu: a di opei.ire i on 
una maggiore K'rlezza dd 
dirnio Un (III)) altrettali 
’o eh,aro deve e-i't-re C'-pre-- 
11 ) conilo i'.i brogli zione della 
iei'ge iul 1 inanziamenlf) dei 
Rai'iiM 111 (pi,Ulto riteniamo 


'.ile l ini.culo .Ial;.'D-, 1 .h;.i- 
.' 1 ' 1 1 noie eia- ; iiai'.'i .hi 

');ano una loro \iiee, una loro 
pre-enza. che .laiiio prolon 
lì.unente legai; .ili.i loeieta e 
■-, 111 ; sono ;! profilo inorai,', 
1; P.SDl '! .tilgu a un i al 
i reti.mio preei-a poii.-iion-.' 
.--Ili l’i'lerendum d,i parte d: 
'ui'i 1 partiti ddl.i m.iggio 
i.iii.-'.a e'prinieiido pien.e.i 
IJazione per '.iliint' posi.'io'i; 
(Il “ 1 tigli li.thè proprie i - 
.--poli-abili!a d.t p.n'e di ',i 
Inni espoiu-n'; de. P.SI 


L’unica cosa che aveva trovato di caldo 
era la ragazza finché l’assassino 
non avesse aggiustato la mira 


’ ^ - 

JANE DONALD 



srtecrx 

prtxloMo e lineilo da 

ALANJ.mKULA 

•*• .*. fc . 1 »r 1'. 
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Decine di comizi 
e manifestazioni 


fhoseguono in citta e nella 
provincia le iniziative dd no 
.-tro partito sui temi dei re 
lerendum. 

l'.'eeo l'elenio delle manile 
.'laziuni : 

FIRENZE 

Oggi alle Ul.ao a San Ca 
.'Ciano Val di Pt'.-.a manne 
ilazioiie (libatiito con il coni 
pagiU) .Michele Veninra. .se 
gretario della I-’erierazione 
fiorentina del PCI; alle 10..>(t 
111 piazza Ginori a Sesto, con 
li (ompagno I/unberto Cecchi; 
;ille lil.UO a Alonlaione con il 
compagno |{enat() Campino¬ 
ti; alle llUlil e l.i- Sieei con 
il compagno Notaio; alle 
IU..'l(i ;i 1^)11!a."i('Ve icoinpa 
gno Meianii; alle Ri.U'i a In 
li'a X'aldarno i! compagno 
Ouble.ssc Coitli. alle Il/..'l(i al 
r.-\niei!a i! i omp;igno I\-ru/ 
ZI. a'ie ore li ;i Viccbio i-oii 
il compiigli') LniM'o forate.';: 
alle 17..'ài a Reggello iiu oinro 
con le altre forze pobliclie. 
per il iio.'lro p;ir!ito piuteei 
pera il l'omp.igno .Am,).- Uei 
du; ore li i» Pigline Valdai 
no con il ( ompiigiii) Riccardo 
Collii. 

DG.MANl alle 21 Sani Al; 
dica .1 Rove/zani) iCul/ailo 
1.). Ca.-a del popolo .Andrea 
del Sarto tStelano R.I'.sd; 
a I.egiiaia t Giuliano Gdon > ; 
albi Casi» del popolo .i Tic 
Pietre ' iRicdiii; a I,e l’an 
die (Kiltli» l-’ninei). 

MAR'I'PDI': alle 21 alla m' 
zione •( Cinmi'i'i " '.Mano 
Miiyei ), alla Casa del p(;p:»lo 


Cii'idlo iCiieiolb). iilla Caia 
del popolo i; Lijipi „ ( Renalo 
Campinoti), a Pian del Mu 
gnone iGiii/ia /aittii); a Sei 
piolle LeoiiiU'do iIAomenici»; 
a Cavallina «Nobile) a Si'tii 
gniiiH) iSietiin:) Ras.sp. Scii; 
pre martelli prossimo alle 17 
albi Rangoiu con il compagno 
.Mel.uii 

PRATO 

Gggi iille l/,;iti al ciiiolo 
V'iiiiiuicdu iissembleii pul)l)b 
(il con la eoinpaguii Ro.san 
Hit .Minoz/i: itile lo ;i Seaiio 
cDini/.o de! lompiigno Piero 
l’ieriilb, a! eirt'.ilo i< Cur-'io 
.Mii’aparie » alle IH ;i.s.'einl)lea 
puoblici» con la pari .'cipa/io 
ne dd eoinpagno X'ier: Hon 
gnu: sempre itile lo a .Mon 
t t'i iniirlo I oitiMio 


GRANDE 
SI.ICCESSO .\L 




aEOMEIIIUliD'^O^tfdì 

.«.i.ANTHdHV^Ì 


. 


Dihaltito sui 
referendum 
al I^alacoii^ressi 

_l>omam alie 21 nella siihi 
Verde de! iialazzo dei eoi; 
gn-.s.si .'i .-lolgerà una man. 
lestazione dibatiito ira ; \,i 
ri i)arlHi Sulle ragioni •• ; 
motivi dfi Ilo ai reterendum 
deli'll 'giugno. Ibu'tcriper.in 
no Lelio Lagoni) pei’ il F’.-jl 
.-XiUoiUt) .Maioti! per i! I'’Ki. 
.Alberto Ci'cdii jii r i! l’CI 
Ugo De .Siervo [ler hi DC 
Ciiii.seppt' .Miizzocea pei il 
PSDI. 


f piccola cronaca^ 


FARMACIE APERTE OGGI 
(Orario 8.30 20); 

P.zz.ii S. <;iovanni 17; V 
Cijioi i .')0r . F^.zz;» S AI .Nuo',., 
ir.. F’.zza S. Gioviiimi 20;’. V 
F’orta Ro.'sa 70; . P zza Otta 
viani 8r., I^.zz.i S. .-Ambrogio. 

V Cihibd.init 8!r . Ah Pro.-on 
Mi.o 22r . l’.zza F^ueemi 30: . 
I*.7.z.» FXUm.izia 24r . In! Stiiz 
S AI Nov-dia. Horgogni'.-iiii’; 
(or.. P zza Piaitdl.n;* -àr.. P A- 
Flirta Roman.i 3:’. A'. Pis.i- 
it.i HiiOr . A' A' K:ua;ui',‘ie 31; , 

P zza Libe. t;» 47. .. A'. Piicmo' 

T; llr . A'. .Aielolii !•; , A'. C.i'. 
z.iiuo;: 7r . A' ((.P Or-iii. 27r. 

P ;:z,i df..i' Chic 2r . A’. Pr.-ii 
ie'i'i:«ii 1 

SERVIZIO NOTTURNO 

F’.zza S. CiiovaH.’i: 20. A' (i. 
non .')(), A' delia Sca.a 4'.*. 

P zz.i D.iim.iziii 24. A' ti p 
t)."'.;!! 27. V. d; ll:ozz 2.42, 
bit Sl.tz SAI Novd'.t, A'. 
Star.un.» 4'.. l’zza l'o’otto >, 
A'..e C.».a'tH'irgngn:.' 
'.m'i 4". l’z^., d'-l '' C i.a 2 
A Si-ne-e 2 S. A' Ci I’ O 
•V iOT. A' e fi'.li'lo:.; .fi, V. 
Ciiz.iiU'ih 7 

BENZINAI NOTTURNI 

R;;ii.»;;2oni) .»pert; lo.t o; i 
■’o d.iile 22.3'i .L e 7 ; .segue;, 
t; di-'r tuit'^i” ; A'i.i ifo,'. ., i e 
d.hd.i, .Adii’. A '.1 f K.iro;;.). 
MSSO, A’;.» Fl.i-. i .o «t.i Alon. 
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ii'i e ne onorano '..» ;n*-:nor., 
.'OttO'i rivendi' tri';;'.,uni.» .; 
re per la s".*.!;;.).) (i);i.',:n..-'.. 
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nostro giornate 
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t COSTOLI » 

Domani, martedì, me.’^di;;-- « 
di e giovedì, i! comp’.e.'so dd- 
le pi.scxie '< Costo'.; » de'. Cam f 
po di Marte, rimarrà cii.UiO j 
per io svolgimento dei torneo 


' nternazii.'i.ee li. I^.id.tnuo o 
Rimane niveee. a!)er;.i ;un; 
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tinte; () A''i;;i.''. pv. li 'm.i.i. 
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Concessionaria EMPGLi Piazza Gramsci. 6 - Tel. 78293/4 
Dal 1.5 li prava su strada ({(dljt miuva Kli’^ST.V 1301) spuri 


Eccezionale 
successo air 


EDISON 


IL BEST-SELLER PREMIO GONCOURT 75 
ORA IN STUPENDE IMMAGINI 
CON UNA INTERPRETAZIONE SUBLIME 

APPLAUDITO A PARIGI DA OLTRE 500.000 SPETTATORI 




Simonc Signoret e* .Madame Rosa... 


lavila 
davanti ^ 
a se» 


un film ili M"- 4 « Ab/uln 

irjlliidjl.il.tx'i'ninun/'i 

di I mik' Apr 

•v «f'i m fi^l» j C.J ki//'^T 



t m »* 



Il FILM CHE IMPAZZA A FIRENZE: 
90 MINUTI Dì « VERO TERRORE » 

Gilatìus 



\ li/i AlO .vi MI.NOKI DI U .ANNI 
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rUnità / domenica 4 giugno 1978 

Si decidono oggi con il Monza le sorti dell'inguaiata Pistoiese 


PAG. 13 / 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


bi consuma in un ora e mezzo 
la «grande paura» arancione 

Tra i tifosi, i dirigenti ed i giocatori c'è un cauto e ragionato ottimismo - Un pubblico eccezionale, caldo, ma 
allo stesso tempo composto - La squadra ha già vinto un suo campionato - A colloquio col presidente Melani 


TEATRI 


IMHIOIA 11.; r 

Io: le il.' r il'-nl-.i-, 
.spL-ianz*- iiiulil-'. 'zli .iiicrìi-; 
fi (!»;. iiui!.;zti; u,i < iim 

().calalo •. i.-^.uto > r:i \v ■< ( >■ 
nr^ranid!*' - i .'.o^ni d; v,i 
toi'ia . o’/iii (ion'.'Ti « ii 

sol 1 ettaiiL'iiio d'ciliii Ncaio 
.-.tanl'' ' iif !a liiiVi/./.a ri 

iiimii;:i Oli Klcioiado ct.u co i 
Ioni, co.’i.’o.i,. la Il l/a 

" ol' liii.i (Il a .. iioo 1.1 .loii.io 
• l'lO.'i t o 1 ‘lo,. 0 

D.ii <■-;/..i; ; < :fl: ild 

roiipo ... Olle iiaiilio ; .1 p:' I. 
Olia ( oir.'in/ion" la P:'-/oc 
.s»- iMii |)0'j !;(l':.^('c;i.(|c;a- 

uriulino c.’ic con lauta o.s’ca 
Mfa liaidanzii avc.'a .'Ol.' ■ 
appena un anno lie l,i H. .i 
terroi.ie •• '.liOiante ( ,(iop;o 
nolo e.idiO.’o, .■ aneoiM all.i 

.sua pori.Ila. r;n,i:ii ;a.-.'i . .1 
.'‘•ol)<* un de!i»'o M a Pi. 'oia 
, o /l'jl’e elle non '. io'-' al¬ 
le 1 naa'.^; suda eoicien/.a o 
la.c.aie (pialeo.-^a ( 1 : inie;i 
tato; li eanijiainaio lini.^ei- 
((O.indo 1 a rl)i' : 11 1 ;.,eii.a .1 i o 
.n.tes.ii.o nuli r o il-;: od .n.a 
par!.' a 

I ! pia-, iden' i- d» 1 '.,! ..o( le' .1 
.Mai'ceOo .Melali., .1 p::o'"ci, 
co (Inivenii- iio’o ai (ioai‘10 
aiiLoili (ii-uii aniliieiiM . ;)or: r. i 
1 o.',-an ; e loie a : u die oli : 
.s.nleli/za il coiicei ' o eii; I una 
e.-pre.'y.iliiiie •■p.ea, d. '.11^0 
.MipoM- : l..oi'a;nient al'', eei'la 
mente da eondo’t efu ahi'-.ia 
tn a vineei'e o eom'inr|Ue a 
la-iciaie il CiimiKi a le.sta al'a 
e mai'aia con 1 Onore delle 
a: mi 

■ // .iole i 7 if' iloinrnn II m'/o 
t ut inontrin ■ allo i.t(i(lio 
PntoKi ni ut dm- rolnn. l'araii 
I to.’ic e 1! rosOi 1 ,'nrinirii,i:r 
drlln /'(Spiooi' e '/ lO 'O d,'! 
sniit/iti- drlln hntlniilin » 

l'I la dai t m'iia. e e da ;'i i- 
tarlo, ei .iiira. L/itvvei.iurio à' 
il pai (die t’.'iiidide .Mo;i/..i, 
'.'luadra. prodiitio del i .nnpai 
tiato pa.'sato ed ora l.inc iUa a 
vele .spieea'e \'ei''ai il t l'a 
ipiaidn (Iella ma sona .'-era-. 
I pì'ouo'l ;e.. nnr il" neizarlo, 
.'.Olio per il ! itoi.p o (( nem! 
eo l'iii ne miende e 

raifiona a iiieiiie liedda non 
ha iiemineiio un atliiiio d 
ehitazioiie. Ma l.i H come .-.1 
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Mi 


La fornia/ioiie tipo della Pistoiese di quesi'anno 


.,.1 li.. ( . 1 , npa .;i.l ' o inipre ' d<-.la .-npiad: ,1 . i(.le.l. . n< 1 

" P'-r ! p'u d'di il; liannu pie.-.o r.ie’eo la'l .»• , 

'.ale .'•en.pre i'aiiieo tooao io dere la .< loro ' Pi.-.;o.e.-" l'.i- j 

m!i;e- eh'- ■/ la p.nc-l -■ io reo_;':.i re .^ll! campo del (di 


mute- I 11*' ■/ .a p.i ic-l r IO 

' ' .ml.t 

l'. fio. (e il : a t loi e ea m p' 1 
I infiori <1.’i‘. i-s. - no. .\’e”I; am 
lileni i . .]>'Il i. ’ ' a ij! ; " al. 

eion.idos 1) '-d ' ! "del:.-'.'■dm', m 
1 11' I . ! l'I iiii a r.iiK ail o m 

I)/M : I . e 1 ' r.ida in ' le,■ il ti.i : 
I :.e .s. : . i).'i ! I. 1 r.i ; '.'a -il. 

d'.'lla e.tla -.'‘eel.. i o.'e 

fi.i -.I ! ' n■ im I '/1.1 nd-' d'i.ue 
1. a- I :11 c,i.,a Su 1 !■- i i -1 .m-,te 
e■ -, I -.' ' ! p' dilli :'-i i -l--' 1 " /ri:, 
n. Ia i-;!-ioii!. de/li .loii'.ei'a 
Ila-ili: i-'i" eo; il ani ■- -' 11 " si 
ei 11 a| -1 /■ a : e 1 fin da- r 

e'-ie iii-al: Ini'ir.aeehi dev'!: 

i. iii; .- .. iiai d: n. 

r:eo;-,i" 

( 'a (f’.lei (1 lolil.cu c I ;du 

e .si ! ."m'dina i-.amen''- eomno 

• dei "(1 edile, l'o I •■." ili! la''o 

(il P: toi.i ! I I ra.sli'rta f);’i 
henvol-Ji.i dei, a i’., Cili ,.te. .si 
cl.e ()"!' nr'o li eamiiionato 

ii. imio ‘ii'ii I ani":.’.1 te ite- 
7.1 fier eeniii '.n: iiKao-vs: della 
sii'-e’à no’ii o ‘ an'e 


rei.'_;':.i:»• .sili campo ne. (a j 
iriiari o "lie liaiino :'iem|i:'o 
: cituiue treni .sii'-cial; orea 
ni//.at: dai dirittenu ’ 

Il loto eompa.'v.ato liui’a : 
mento non è- mai venmo me- i 
tio. neanche nei momenti p.u ] 
Imi (|iiando ’utlo .sembi-a-.-a i 
perduto e tinaleuno ( on.s. i 
irliav.i di lasciare il camiKi e I 
(i. : ‘.rar.-;i :n un ateui'nno .t - 
feian.i le ier.ic. I-: '..a (|a*- ' 

.-.'-1 ■' un .-U( .-'-.'.a-) cul;ci:i 

if ,e .1 :l'.l . a i.i P. o,e. • - i ..i / -i ; 

'.■;''i' li' ' .--IO e.imn.on.i' . i 

! ;a'dand'i ; iemi-n.; c-• i I 
poliO;"O e i;( e;' t .1 Hi '< ro c'e . 
(Il nuovo lii.soano n-M : 'i .;m i 
Idu imii-.r; -.ii fia ...ione, ;i 1 
cpiadro " nero ♦- izii < (-.sfi-.-t': ^ , i 
.■ontem/iano eond.inn-' " 1 

I. *. P'.'”o:e..e " a ■ l'cn' .i fi m j 
1 1 con :i't re du'- ' qu.i i.i . 
(■’-enione. (' e tl Como- .■-o!o 
una .SI .-.alvera. le .ti re i n . 
dranno a !ar (■oini)a tni.i a. 
^ìà ra.-.seKn.vto Mcxlena. I5e. 
le tre la Pisto’.e.se sembra i i 


.-ré'- 




fj.u .;u' ii.i..(' ,i. 11 .( ',1; ! iu.ne 

due p.ii'ite ilitiai!;. una con 
il Mcin/a ni ca.s.i e ì'altia iti 
Ira.slerta a la'cee Due 
'.i-r.-iira- ii:a.,o!i.it(' .ni ’in p is¬ 
so dalla . ni|).i/.i"ni; di 

eov'heic iObie’Iivo d; lUi c mi 
pionato a .spese di una stuia- 
dra mode.sta elle annaspa pi.*.' 
a ir-^ a nei arsi alla ./ciahippa e 
non calare a picco, tìioeano 
con rinten/'.one eh vincei-» e 
la '.iMoria l'I: e nid'.sften.'-a- 
lei" 

.Ma aiu he fi";- l.i ('reiiione.a- 
e i; (' 'ilio :ioi; sm.'i j.Oi'i: -e 
hi I. I (d'-nui'ne-e deve l o 
(•: i:'' ni ■ r.l.ilerta con il Pu 
lei'.uìo 'Il hxz.t m.-.'t'u.e a Mon 
/a. l.'-ice. (hitanzaro e A'.el- 
I no fier la nia.s.s:ina di-^isio 
ne. poi aera una partita in 
ca.sa (Oli il Vare.se trià tr-in 
(piillo. imi che potreotie ripe 
tere lo .sciier/o giocato illi 
Pi.sloie.se* domenica passai.!. 
I! Como ha un inipettno cpia.si 
iinpo.s.sihile. l'uitima partita 
con il Catanzaro ma ha una 
parti:,! iaeile con il Ce.sena 
in ca.s.!. 


\ 1* ^-0 , s' ,i; ino ' II:. ; 1 

t 1 ' . a- .-.fi. -itia ' ' 1 II’-: . n ' o -, ; c 

elle la l'ara .sia ■< troppo - la- 
Cile II pre.sideti'e Mela-ìi. 
buio in volto .-(-intira r as- 
.sumen- la veicb a ina.nsona 
yer cu: ; alar.si <- bene ma 
non 1 alarsi e iimora meeho: 
i> .Ve-iomo ini-ttr in (//-.cti'MO- 
iif In M'i’ftn e /■(iiies/u dei 
din</i’'>!i delle due .\f/lin<lie, 
e.i, II"’ ir,ondo del enii io non 
•.'iieldie (('l'o In pniini ml'ti 
l’ie I (finn'; d>dle "ii in n iZ’e” 
fiortnno n innerettuh.li "pi 
''tede", liene. <e i eni'^'* t'.o- 
;i un ''^iiUnUt elumoroso o 
^e In unii fos'C eondode oi 
riidnieul M.slosd l/|(■|//(' o ' 1 
dn In 'oeie/n non nriehhe i.n 
nd 'no di enUdione ii l ine 
In 'tulli ni rieoi'i e id' - ;• o 
In li l/ere ies'e’(' . i; 
se lo ir: e liti! i>. 

1! pi e.-,i(lente .Mela i, pi ...a 
etie .-e lo meriti la P;.-.’'.e ■-ie 
e azzarda percentuali 1; fi.-t 
babdi’à (i.. scostando.-: .i .-i 
da: valor: della iiiito:'V'il',' 
(((taz'zetta dello Spot' >., 

l'ntl I ! I olii ' daa- - - In 
liti.Ledo II dii d tu pei lento 
d> I l ■'dito. M i tildtinino /-ni 
pmsilnlitit. ni inetto i! .'iti per 
l ento •' Secondo il ri.spm’ato 
pre.cdenle laPra metà delle 
probabilità dovrebbe andari' 
alla Cremone.se mentre fier 
il (tomo ci sarebiic «in -ut 
(•«ntan* il ((de o'ot’in.l;! > 

Tra ! lito.'i c'e -anche i in 
è pili ottinii.sta e va add i »- 
tura a -'(Oiiuidare la -.m’i.s • 
zi.i |!er ( onvith-ers' eh'' -a 
Pistoie.se in 1$ de\e r inan"i-'i. 
Calogero Di (ìior.ii ad e.-cin 
po. veccb.o 'iio.o (1: seimi e 
d' «ni.siizia .-e ne uilend" i-t 
avvocato, uno dei pm no'i :n 
città, non nniineia alio ;> .i ;• 
le II del dibattimento iieinini* 
no quando parla di calci*) e 
(Iella « sua » Pistoiese. Dice , 
(' Se non ri .■Kilriitnio sarrdihr 
un lido di sostanziale inifiit- 
stiztii Perché? Imitile do 
mandarlo. Sarebln* un'irriV •- 
renza: i tiistoiesi non hanno 
hisoano di .sp.esazioni: «li al 
tri ilceoun intuirlo. 



;<( ra.-.sct'nato .Mixtena, D-*. parti:,! iacil*' con il Ce.sena ’ rianlolo Mnrtiiti 
:■ tre la Pistoie.sc scmlira 'i i in ca.s.!. ‘ Uani©l© iViarTIIÌI 

Carrellata di opinioni al bar Cino, « covo » del tifo 

La parola ai tifosi 
più composti della B 

C’è anche un piccolo drappello di rassegnati (ma soprattutto per scara¬ 
manzia - «Non abbiamo niente da recriminare nei confronti dei dirigenti» 


Quattro 
sfiiiadre 
neirocchio 
del ciclone 

i*,.(t) hi slt . 1 . 1 / tl!ic l.ciut .'Il 
Ila il: ( Isl.i di Ila t hi.- :.l.( a .; 
li'.it il.uniate (i.i!:.! i 1:11 !u, 

IK del I .mifJii ci.it - > di -.ci'.c H 
Ritninì ! nd ir.mt;' 
deve Idilli are l'Ci; ( .itali.',uu 
-la-.iì c S,imì)c;i'dettei 
tr.i- fc:'!.! I. 

Cremonese l.t'i p,i:iti' 

(leve «ittcarc l'in: P.diMmu l ;; 
tras;crt. 1 1 (’ \ .ircsc im v a.s.ii. 

Pistoiese ( p.mt; dai 

(icv c - imi' M, c) M • i, 

c.!- .1 ' c !,i'i ( c I t : .1 '!( : t,i ' 

Conio I fi.cit da I 

(lev*- ipc.., .1;, I un ( •■'• :..! ! a. 
I a s.i > t ( .it .1.1. .Il '> I.:, 1 : t 

--I d I ! ,1 . 


NELL.A foto acconto al ti 
Iole il variopinto tifo v aran 
Clone ». Nelle altre due; in 
allo Friistalupi e in basso 
Ferrari due punti di forza del 
la squadra 
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tl ( 




FISI Ul.\ - - H.'illtn niente eo 
me un iiiinii in. L'mnneiime 
e sentine il loloie lieiUi prt- 
iiinieiii pistoiese: sientoia n' 

I uipre.'so dei eluì). pende din 
lini: deireled ’intii. donecrii 
ne: urnipl; un te!!-. I anri'i.' 
(inrhe ■:!i'i';ns'’i/i:,i de! hm ('* 
no. d " eoi o > dei tini-! - ite 
smino tutto, l i. e l ono'i iiiio a 
menioiiii b.oiiraj.a. nneddolt, 
U'iiditii e r':.t di o:i’i niii deuli 
'undii ' d'iiTii ■ . neVe v'seii e. 
di'Hii pnni'i’ Inn. ilei'n spiindra 
T.mnzzi e di': eeiieì'.r de'Ui 'in 

I lei II 

I' dinui'o ‘,4 n (* of 'to 

n” <i’;de 'idi to n’’.'.i ’r:;'r'e ni 
'ifìindi'ir 'nd- e dn-' -• 'ono 
lo'joiiit in un anno d; Inr'- 
hio.de iiileiiipe- e •' d dilli •!: 
huttnpl.e. '.Il i .re.Zìi e i.ioi ì" 
li: un te". 110 e:..’ di. Tt.i ' 'a 

lo! nninr line, nmeti 

n. ■ ii’inone. •; hn’n'o'ie ri’-mir n- 

7 t'foo rii’i'U u-.nio ’ 

t'nt’rsn struacient-'. Le ulln-ie 
ore io'io state inii'diidi: d il- 
ì ■■'itoria di dornen e(, mntt -la 
or, ma d’’il,i piirii c,»' l'ii/cv-' 
do:.ii 'l’Ut 'ei:e d * ■’.'f 

'Ui: e-'i. lido s, on!'ii‘‘> ii'">'U' 

t.i d-' te d.iPo ‘ 

lìC' (/,)■ .lidrnt'o :nr Ulto 

.1 ('".' 7 *,*' ’’ dn'ì 

(ì-r II ' r'"r.:' 't rn d rd'i -;’(’■ 

'.nizu ai.r.iìe.unn i.u.ilehe 

j '.'.baio rp.'ls' ' 

n,'.' •(’’ 0 •Un ore 

‘il:? C'i’iO. ’ ..Ito r, , " I; 


)>, MI " Il ' •■> li- 

>no n 


I , 1 . li:'. p.linio-) dn./il .'lllllAI 

. juit (iQno'tìr: della penata 
• iid'i-ii. •' " 1 )-il) pilli 

ntii '.'.'ut? 1 denl' spor 

' 1'-r'-i.h'. ìuir'n'no!? 

pn'ìuie. I I, ro'd >!iinilo 

dn <r ••• *■' elin :i Olinto 

th 'r ili)'"-. ,iif e di'ti,! 'i tti- 
-',".'iil •!' p. fs.'oil,' I ' '. 'ipre 

ii'/'i 

lo'r' e:i ini <1 n?’ ''I i.oit •' d'f 
’ ce. ini '(/ d< ena inili ■ e id ha 
' 'fa. il I un I II .noi. >: -_P (' 

iil'.o. ,\iit: te'l ’tll oe-t ne'i.’*e- 
)/(» II,il 'e d- min line. of/iiwio <n 
e:?'.i I Ilo' li re r .jet ’c^'i, le 

"nt'e'.de '/-■'/ii s'/und'ii 
' l'p. t, f'i)i,'i)••■■f’.-/';" .S'' 

limi: ni InioL' ii i i'i ì'inin 
: 'I Z'.nea t le s dnianti e sotto 
l/U:ltil:> di': I :l ’U ino de ll! 
'U lezzii: l’t irn.n II. ti lUtii'te 

il i.a'. to :ril t.n ■i '"n '.rifi- 

'ir,! •; I II.'*)’ 

.■')'.') ;"()i'' I ì'I, io 
ii:e'".a 'I tu ri'iit; ito. 'u "lun 
U'Utr, co*; j 

'.'uii's,, , , •;( .,' 1 / c I n- 

atti •' ' ’i l'u'il '■ il' 
i" I) Ili ! •"! Il t o ' e. l.n lini :i; 

•no ’ .eoli f;i'' I. 1 0 •. m iju.' 

I -.1 in ■ . .• ■ / pr-'- (•.■ rr.-ri ■ nn- 

'l'::’!! tre ! ."'.Ili Oh‘ì‘>'li':r to 
.. Il :.r II I..' e, I " e dir di.' t' 
II.Il II II re !.; in 'e i •; li 'u 

i ! .1’!■ e", tuli il'.'n 

- ' *. t do 1. 

; d'': 01 ". ' :r ::l un' - . fi 

- '* ' i e. i I ’ ' ‘ ' ’r o '.n ' e a 1 e 

• '.’l I rei. ' ,t!o lì- r 11 '' ;; 


Intervista a Riccomini, allenatore della concretezza 

Aspettando i «doni» di Ferrari 


dio III e ’ii’d il.ii.' o'ie di dure 
iiiiiie’ii alili si/!iadiii. .\e iici 
tanto liisoiino . Entri: mi pri 
soitOfiQ'.o l'Iie • titnsi irud'ia 
Ilo d e, e,'-, line: nei enpnn, nel 
io s: la aia e i/:inli .inn Jn le 
fii e'i'ii tnZ'on 1 1 ' (^•"•'■‘i *' il 

presidente de! ri uh Eedelis-'i 
Si ' !i:ii”ia III ami l’a 
litU’l' i, Il n'nntoi Ita 1 ’idi.'i u "ti. 
(.'oli di' !'ot 1 1 >n is "IO IO". Il 

e,a (/ i iiltiie un Ilo di tono "la 
rininne la nota d: tondo: 
- (",' tir: aumento li: ’si 1 ,-.,otii 
(." ,'l’ih — d ee -- e nnel e t 
ii’O'iitm: dieo’io l'I,e r/ue'to 
e un pufdd’i o r. i rz onaie. 
rjU'.deO'n da 1 ceri m 'n.ai e net 
eontront' dei ihiipenti ‘ .\o. 

Ii'-'i pioprio di no. .{hlninio 
ua.iato tilt': li '('.ii* d; en'e- 

•JOI.U «'. 

•S; eo’i'ii ila e i'isiua In uii o- 
' I il .Mn’i'e'lo Melar.:. o",o ii- 
'IO lie! pie'idi'iitr de.la 'dun- 
'’.i e loric pe, oue'to nm de 
. ' pet 'onnn'j o. n s'.o ’roio. 

loea e ili: 

■ ' '. eniie 'le’ u-oroni h u de la 
rn "i .inn:’iii'i' e 'ie'l' i’itio 
iiri >,’<•;■« a,’ (1 E' In 1 •') 

II' a- u’iu d''srieiiz,; i'''re’t(i 
li. ' ('* (.s'(/”i,< a.'i :’! 

l'I. Il iiii.i'ijiie mi ".nit'oo: 

l'I .'?l'i’:.l (*'I ,'I (,-'•* J hm.tti' IO 
'i-'c. •e>i:!'i’:i t.iut . hnii- 

’.o •• ». 

l i' 1 '" uu:!'l-i’.i, I o'i 'it- 

Z:i e (/! ’’( li".'';I. ( ')(’ 

:?:i't i '-il''- 'tn'ie.o '■ 'i- 
z'n *'■'» * »' ei.do (l'ii't * Il ('-e 
1 or.i; e '/ •'■.n o .- idtoii; dle- 
'? n'tu'.zjr 'i e",'ie or.- 
• l'.l o tir e 'ìo’i t uo 
'.Ite 'loto ;?•'• ' .llllt'Oe d-' Jll 

iii'rn: i';)'»("’ '‘"i 1 :,!• ‘t. 

iu?'r,'ì ''ire In ' u nn */'■' ’s? 

'■rn-'-"i. ’n :i'ro r.-'r s, ndn 


ri.Si\!l.\ - (b);: 

/.i Pel' h'aioim;! 
re. ucii c 'a:! a :. 
g i) ! 1 .(.'li a.)■ t) 

S'-ii .f' \ * '■'t* i o.ìr* t * t 

É ^ ’ ;i • * » : . 1 r l' 


; :\ O v.s »• 

I A . O 

.ì '.l'i im.i.i'J 

ra : oii.nr;’ 

C la't hm; 
l'.e noi'. ’•-) 
.; Ke.m 


. 1.1 m ,. :.>>-(( I': l'.e noi'. ,'-) 

Ih.).:,) 

mente i.l'ci.s'u ii (!. turno 

(Ju.inii,) i-'l. 'e e;:'! l'e 

l.i .squadra .e ('iVs;-> iji.^ .-. :i;c' 
lev.(...) p,". d fic-jj'.)'’ •) l'ui.'. 

.n »ii sh. . c 1 u: - . c 

m>'.'->) .!. l.iviir») i ('.i.’i'n'ii d 
'■.>'crc tormiM neh,! - i.a l o 
.-(.(.IH '(' iiv 1-1 .'c di P.i'n.i). 

!',(') (’ lic-ee un i'!o’ .S');io .irr 

\.i'! ni.I Ile 1 r'.-ult.!’!. 

S'.iicc's; n.i'.’.".'t; . .nii'U 

di . pre', 1 '). ou.r, 1 u.l un.i 

squu'li.i ( i'.c hi dc-v.ne sten 
t.-^re moto 1 triiv.iic i; > 1 . 1 : 
^Tn itasso , >■. re > .uic'.ta 
Qn lidie p.srtz:;.' imiir-i tmii'Z 
( on fcrni.-tzioni d; t .r.to r. 
t-petto e (li p.u iUs'.'.,l.i i l.\s.s; 
l.v.i. qualche vittoria clamo 
rrvsa ed utili.-s.'Stni.i Poi i! -oe 
di San Martino del girone >t. 
ritorno, lexploit d; succp,s.si 
tu succe.ssi con un i re.scendo 
ftreplloso qua.s; al r.tn.i) del 
VAiCOll piRllatutto. md .-l'us 
Hp l'.ipoli.st.i il('l «.)m|!;(<;'.,U 1 ) c 
•quadra da ii'O'id K.nu iid 


. 1 -- ifii): ( ' ' .e -z ') t » 

r '.'.'.i (',('p.l ; b"..t II. 1 1 c sili l i 
: • ih); [c'i '/■ .11'.'’. )■•,; l'I ( il 

v.cma (j-.i i.'i a p.i;t<i'.i .n Ili.! 
i n Dra ler .1 P: ’o.C'e .«limo 
•'il .iiievd a 'ult r.;.! .'iv. 

V.':. ' .7 ;u 

po’.n o enz s..i'ro (iu'ult'n.e. 

'inni.du .emO' ;)', I ' •i'."'ZI p: 
'Ud'io 1 ;u; ndp'in:' ' — 
v .ce !< .->-on. m \)f r 

: U'cri'ii d.i’,1 -.-'niiim'un'.f'.'A d 

non. r. va Ha u i •f-.-n.i per 

” re. -u'! - d i ’:;! ■>■- 

cmain al. .i.idanit'ii 0 d['. i.-im 
11 ( 1 ;'cs e 'en'»-!! ■’.! (' 7’ ’ 

’ p.'I l'i ()'.1'( < '))'.() 'l'.'l.' i’ 

Idi ir sip.(idre pi?: M)»i e .' 
Monza fiiol nn.it.ie ??: .1 )>iiì 
e mirile trio (O’J In P: 
stoir'i’ Id.nnei hittnto la 
enei::' nitri .'i,iiii'/ro’ii ebr 
puntai ano a' ina."r?.o oh:et 
tiro Prr.'he se oh nitri ':eì 
nostro situdio hanno laseiato 
Ir penne al .Monza dorrehhr 
andare tulio lisco. Loro Qui- 
cono con in deternnnazione 
di nneere. per tenlare la sec 
lata, ma anche noi fftochtaino 
con la determinazione di chi 
.s: aoorappa agli ultimi fili di 
speranza 

K' «oiimiuiùc (Citi, (Ile ìh 


p. -1 : : Ui I l'I r * P , ■' '( se 1 
d( (u-i-' •..'tii un ( .-mp or. i '0 è 
t; ;• ì .i »T; ìt'. *ir.ci c; 

Iti. ( .lU'.’i'! non :.) '.ru' ri'';', 
t.sto o nm.i" (i'n':n..i:" t.e 

difi.ful: ( .* . (li (icll.i .irisb-i 

l,t..vi.'i..■■.r.n.;>ìs'; 
h e .ngranagc .0 de; prcn*»'' (';. 

I. 'isi,i‘;'s;i’-, (i'-lli Pl'l.ii-e 

I {O*» . t. 1 Ité.l'iti . lì.iM tl 

<''o la (■'. o '.n p-t-.-o .o in 
•; l'cr la '.- 1 1'.'V.H 

D , *1 pKcom I. ■ ' 0 (l' iu 

Ol »’.-■> ipr ’ (>'; 17 j'cr q': (k'i'ìi 

:i : tutta l-i .ilÌ.ìOssii. e e i hi 
Uu .ietto l '.e le 't.-ed-' p-r Li 
-ui' e 'n pronio: pus 

'iì':o da Ptsto;a. mn r.o: 1 () 
o'iii'’,, pe’i'ar:' 'o'ii elle '-a 
i?:o m’i ‘ledi no: 'tessi, a'eal- 
n'tr n,.n il l". porta d. < :" tOii. 

Ci 'cr.o due uoimn. ( l.c un 
l'.o (li ...i «Uri lianno ... in.d'm 
le 'Oli. deil.t s.-ìufidi.! rr'i.s a 
lupi e Ferrari. Dal pruno i 
t.foM aspettano 'tiicoriì. iter ' 

1 ultima volta a Pisto.a n m | 

1 questo campionato, lo sfoj.uo j 
1 deH'ir.’e ligenza calci.stica or 1 
d;n.atr;(t' c il tocco dell'c.'pe j 
rien.',». D.ii secondo i voi o.ie I 
! i..'(iivono. Finrari ne li.i ma I 
I i.itto 17; a Pi.stola a.'iuntano | 

! ehi' Ile regali qu.iK un aitio. , Riccomini, rallenatorc 


•>-il 0 Olio.:,, ,' ■: p.. tO 

ehe sn .'■■ r.p'r <> -/’iO.’i O'.; di 
:> ’i . , ' e ’:(!■ ini - l'.'n ;e- 
■ (l'I >'? : !■■' , n' lù 

Vii-; ' ri'»’-* ':tn''.: .'s-in 

po' 0 . :o '.l'io ifUO'i ■/ I ( s.a 
' • ind e 1 'n '• ie i: lìti 

so.'e'ti a rir'iunnt un di 

■i.i'':’ Vuoi 're rii'i'.nz ol'- e 
'•'n tuo"'' i.'ri'i 'n - *>v I de! 

7*' .'/'»••<■ d: t'‘!'l or 
"iir-'ln '.,’i(/d>'i •'.v e,'.; i>,'r 
, 1.0 1 !' s 1 oh 1 ..'lo jirt 00 :rrr 
'.'"■’l en'.t nulo':' e 'O' -'••io 

arrp ' X . .. - r 

r.' In ier;'a / ■; 'e.ie l.wno 
'.Ir, sp:f(j.i,'oiie r{; j.ti.fi ole. 




.'h-"jjsxz',',':.' 


--d.) 



Itt 

'O'tonZa : a P 

’io'ì aliano, rm. 

fili u eh* 

• e ì 


1 :w rr'-i 

ìfi ni*r 

f 

f}rr la 

i r-7 


f* >:o e>r 


muuii'i l’I n.t:i pilli ini e o 
i>: Oi'ic 'eu.'ii'i'. E' un dn’:?'n 
per la ('!'•: eu ha l'i.phri In 
'‘■"'sn P 'to r-'C La sqnn,ira 
e stata z tiadita •■ dn rtì- a 
P.st,nn pott'ia darle wi aiuto: 

I puari.io e urr iatn »iO'’.er: . 

■ to. (hi dorerà e poterà Li a- . 

•' ’uori (fUfi'co-.i ha rirj.serratei 
I puma e ha rin foi zato le ru- 
,-:turr de.'ie tii'Ci.e O for.sc la : 

! I i-.'sj rismiiic'.'o (/ pe.sa e ani hi' - 

: nel dorato n.ondo del,a pulla : 

di CUOIO 

t d. m. ' 


TEATRO COMUNALE 

Corto Itali.!. 16 • Tel. 218Ì53 
li' MAGGIO musicale FlOHENiltiO 197S 
■Vleicj nell 7 ij .;:j IL o.-' 20 2 3; C/Kc:-/ cle- 
Jjo L j.i.sl.co AMoiii / AIo/ 4 Konlarjky. ,Mj- 
i d! SciiMi. '. L yt,-! . '< i.e'., S' ■ s . . 

‘ \ j'j L 

TEATRO RC3NDO DI BACCO 

(lAn.i.'z.i 1'.;:.) ■ Ti i .l'.ii jJj 

Oc I , c 2 : : / ' 1 .1 Pjo./ P.i . i. . 

-j-'.i'.- Rity U.i Cattili d. IJ- 0;iiL:;:i. r r’jd- 
lo Po .. 

TEATRO SANGALLO 

.1 .S, (i.ibo 'i.ii. • Ech -IDO !•'.) 

Dj ;)./ f-ii ! LL1 ; . 3 II .; -.ijno, K ' j:' c I-'- 

.’ -.1 i 21 ). Il n'U.'Sg 1 d l-i/:'J e 

D L r-. J .'.i'. j- "1/ !’j Iip3 •/ L'j.3 

t. ite ij; r*L'' Sin SjIvi... si scende. J 

:e:ii'j; 'j.'i! in te.'i'.»;3'j d D-ii'liinDJ-in!.- 

G - o. t 3. 

Pi '.‘:'.Ll3r''j;i/ 1/ e‘ /n'cJ. 

BANANA MOON 

A.S 3 . Cultu.'file p'i'.atii ■ lìorgo .Xltn.’l. d 

P/- la urinia ii ! :> a c: c e t'/i ; ’.n 

Rock Circtis. Cai.coit. . L Sj tti.ie. 

U; .'.-) Hi/D. Rji iii-.j ‘/’onti R n.jL 5'.. l( -S 
J al 1 Lannio 1 . T.ii.ji'- nc- D'-.-a ii. J c .i Hi) .. 

TEATRO DELLORIUOLO 

Viti Ur.’iolo, U - l ei. 210 n5;. 

Ojtj s3;it‘ A L i bj.jlLO :1 I I. 1-^ J. 

a il..‘Vi J:i 6 j 1.* j.iii doli I s-AOi'i d» .tv - 
One « T.'l:? o ■•••' ’ q.u.'i » ». 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Clic Dipaod. Com • Arci'Adi Eoclas) 
\'iH (II-;, (iriuolo d :ì.i ■ 'i .-i _:ii.'. .1 

O t- 21 so A -ma 1 a J.' sic; ’.J,. .' a 

’.'DCl 4.^ .il. j. .‘Me:! iiv 

-i.-'j V^-.j 'ìu'c- be D:”s St / '‘Cist 

CAMPO SPORTIVO REMAN 
‘ \*.it A .•. * lé'. IO (h*l Po! 1 .» IO ut 

Dovj t j.i. ore 2, i;:' Cz i^ J. i> cMih • 

- O P ‘■■O.I V .1 5 D ’I; LDlv- ♦ 

Antonello Vcndilti « bullo il Segno tifi Pcici >•. 

ti (jl stiìicj L I SOLJ l.>i ) i..à. d d è o c* 

Colei *1 C.iS.' 'J.T F’odo'o \ < A V 

ti om i.j ? f 7 'c‘ .'00 'l'.tu; .f*'C o "'.L . 

V Po tO- Ju's'- b ' 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Pann Tel. «75 744 
dìi' «3 10 17 20) 

S'iioli d i..io’3. l’.itn 9 Di'lai'i l'jto A/p-la oy.’)! 
.i Q-rs da. e 10 a!./ 19. O viscl)?. d: 

-'d li d.incns Ole. in un grande fie-co g 9'd'no. 
'A'.'L.ia S'/iD.ire ri-iCdlddld Sol/r'unn. Doppi bar 
</ s?:t (/"'ice. U.ia conve.-^D; on». uri glomiie 
Il 1 :>o‘ u mus'cn? Alla p’sein? Coitoli c’^ an- 
;li I ra.o-lo b-.ionot 

Il > o pubblico por le '.:e di tutti. 

PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 

(l(•!l;l f '.iti'i;,! • I t-i. iiiìT òOb 

.'\ 17) 

(>' '» oc 19 j e 23 II';. I -lori.’, Cc-.i'j'tlà- 
l’I’} rinno'.'ctò N.jov: n?- , njo'i' servu . 
t 'Olii:- !o;<e nn ainb'enn- che non ha’ an 
.; coiu-c -l'o He 9 r.rto.'-iitc s'ie'ti l.no a 
noi;;- i; ira poro m-.icua ta.n'i; muncu ■ 
’ L-. Pa-'oiii-.-c > sa-ò un'es'a’r o; ia;- ’i i t'»- 
.1 .’ 'j’iaie »'. !i ).; :'o v.-n o. 

PISCINA POGGETTO 

\':.i .M .Merc.it:. I P, 

r 1000. rsào; e; c r.-.ij.';; .Sud 

c UOinr:') c .i Ne. .•(.r -Jc ci .1 »..• -t .'.c.a 
.i n-.? u 1 nis) ci.-' d Fic':? 


DANCING 


A GARDEN ON THE RIVER 

iC: 'colo ARCI Capane) 

T'j'ti i sabati, testivi e la tìo:re.-':a al c ore 
2 1.30 danze con il complesso I Leadert. Am- 
D 3 parchengio. 

DANCING MILLELUCI 

iC.tnni: H;«t’iizio) 

Oc 10- (f.nu,'- con Dib.o’aca (J c , Jd c/n 
Zi con i! conuilciso La Nuo-.a Edizione. 

DANCING POGGETTO 
Via »M Merratl, 24/B 

O.'C 13.30; bO’Io modc.-iio c»' D-s./iw. ' O ■? 
2 1.30 ba.io I SCIO co.) Rcaiiai ? i Four Sound - . 

ANTELLA - CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE (Bu> 37) 

O e i5.30 e o:c 21 da.i.-(. coi D 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sf.to Fiorentino) 

A.;c Oro IO ita.'./" con ’l cOii’.uIrs.o La tJiioiM 
Lc.j.jL-nda. 

DANCING IL GATTOPARDO 

■ ' ;t li;'’:i- .un) 

A’ r 0 .? ! :' r 0 ; 22 j;'/ , ,i I/ 

Franco c i V 10. '7 d '.') >c o ;v..s c M 3.M. 

•'* : ò'.Hj.': Mi', riorelli Sliov,'. 


CINEMA 


ARISTCN 

P ).'.’.. o -avian! • l’el, 237.8,34 

' V . 'Z 'u 

Una s<|uilio p; i li pcitoic l(Iii!i d» 

■Va» j Pii -j .. ■).:• ; 1 ,(’:--.cl/, D io..! 

b.rn-; i. ■ ’ R ad ). 

- : 3 ’ 7 I ó 2 "' 30 37 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via rie' H i.'.'ll. 47 • Tei, 2d4 ;W 
U-.a p '.va da ,10 oso. Un t !.ii tccc/.o.'.a mtr.’e 
OT'uo c.’C- in; dr-à ceto c’rcu lo « la luce 
■c'.sa r; Elviralion: bramosia dei sensi, con 
: I ; a.) R . n-: E r tio I cn Teci; ; co o:. 

f Se ; — n; " '’J 1 3 l . 

(;3.20. m.ò'j, -9,’9. 20,:.,’. 22 

CAPITOL 

V;a de: Ca^teliant • Tel. 212.320 

\o". r.-.d.-tici io_ ò il o’ì) emaUc.'.iot» 

1 ;d .l'iio'.-o- ma v »to s. l’o scnerniO. P.-u 
ma .oievio 3: tC',' ,'T. d 5 'n.’S e gud.cJto il 
. 1 . cji or i .' n Jc 'i'.m.o c)a ' c: .dem a del c'ne- 
I - ;t* i t a '0 e, 1 szr.-. co or Le colline hanno 
'jli occhi, co. ójicn Ln'?'. Robe.-! Muiton. 
i -y i ; ) . 

*10.30, 17,'3, :Ì7. 2j.!3. 2.».4S’, 

CORSO 

Birz'i degl: A b zt ■ T"i. 282 637 

A../ ’.i i'i 007 . .1 o lascia morire o. 

'-T, rg ''C." "-or con Rej* .‘.'.oo-e, 
'i' tc’?"c. .V' S',o,-:u'. P.- . 

, V : ) 

.13ou -7i. zi '. <) 

EDISON 

;• .. Popjbb'tca. 5 - Teh 23 110 

, 1=3; 

U o '.'d: dr.a.-.li a se d ■■ ' i 

v.i 0 - ccc oiì’.o.c o" cc GauPr Daup.-i"., 

OS.-. de i Yoj.^. C. •> :?. 

13 :• 3 20 ; : 2. o ! 

EXCELSIOR 

La iru.'sr d*- scoilo sere i re—o 1» lobi 
(■.•Jna-. A eoo- co-. IO - Iri.'OT», Klr»r, 

G: - -• s -» >• Re- G'-s (V.V. 14|. 

■ 3 . ; ' ~ M- 2 3 2 3 : . » 3 I 

G A Tvl B R I N U S 

V ., v.':l'c \-.'. 'v. ■ T'i :: 5 r: 

Pc':c‘'r gr*?:;' ;t”»nc Sul zOTt>Zi 

ilk Ja DDilcr Z - -j. / «** *.3^1, .,Z/ A , i; 


MEI ROPOl.iTAN 

)’ »'/.» -.l'.l I003 611 

Li u.iiiicT.') iO:.> shc..-.'. 3: ‘ a-. ' -'c* ‘ . a .a . 

5 ;..c '.c-di ’/u! CM !*; ' v '.t ... a . 
L ■ u '. a sc ” - ; a. o p-c ' ’ a " ^ 

MODERNISSIMO 

V a C.v.-.v.r - Te.. ZiS -A 

A .; : S 3 3 i 

Can.-, a t'IA.S.H. . I r a - 

p-o; ' A 'n'?' T»ch' c: a-, can ~'-i i ój 

• , : ’.-.a. r ’ 7 ■ i - ' ' —. 5,.e-r ’ ' ( 'V '. t * ) 

ODEON 

, i; ■■ i e. 2 : ; (F.3 

Una donrxj tcitlo so.a. d "C'a di Fi-: 

; " ’-'h.' -a a- :a -. J ■’ C ; -b A 5 -. 3l'?!. 

" -V-. V --'y C •• c-o'-sn. (V. !*.). 

- ' a 3 3 "l'I 2 3 2 ;' /.'.'.ài 

PRINCIPE 

r-.-.-.'fur iS." T*'; n7.ó3-*’. 

‘ * ' .'.a d r. c a c 7 c : a "1 :3 1 13 ! i 1 ; u : 11 m o 

j’to» -c ■■'( fa e-- s z- z . CO' L.c 

-: ad’ :• : eh: l.nqa i * .aa Cede.. 

1 . ; s 

lé ■i'C3 2i 2a.ai 

SUPERCINEMA 

V .Ì C m- 4 t'-iri re’. 272 474 

h ca-a ’.a a a a ì.mìs aar •; :• - .. t. 

s a ' d e -a f » i - s-nj / a Lo»c Story co^ 

.a «ai O'.cì "■ *.*'C G'S.v .Red) 

iiótó. 1032, ì'a: 22 da') 

VERDI 

A Cìh.fieiiin • Tei. 29A242 
c..-) * .racjC.atc « 3.-; ass aa3-.;e 1..-^ d'Ji o.ae. 
E.itvLaca 0 ' I s»bbi»ni votano basso, con 
I 3 Vf '. tJa-r.a e De.on. .M«l Farrtr. 
Dc^-tj: La'SSbdar. 

D.6.15, ’.S 30. 20 30. 22.45) 


VI SEGNALIAIMO 

• MASH ( MihUu it'.ssimui 

• Una donna tutta sola iDcicor,) 

• Chinatown iP-!i(’;!)pi 

• Il fiore delle mille e una notte 
c.XlIli'i . (1 (iSSb . I 

• In nome del papa re iKclep. » 

!•.()-,! .‘-^.(hinc"') 

• American graffiti :( i.i;dci;!i 

ti 'it : I 

• Marlowe Indaga iN.izuxìa.t 1 

• Una moglie 1 .Nicc'oiini) 

• L ultima donna (Stadio > 

A La confessione 1 C.i-^t c’’i" • 


ADRIANO 

\’.1 Hom.iL’tio.’:'. • T'ei. 483 607 

Un l: ri) d. 0-.'1 0 Cc Pace I L« iDJrictIa, 
coiori con N.nc iMi.nIred.. U.jo rojnazzi. 
P." tuli:' 

l’a, ' ' t- 20 3<.'. 22 -là I 

AL DEBARAN 

V a I- H i - (.•(•:! IM • l'el. 410.007 

c -. . - ; 1 ' •' X • . .' 

Al FIERI D ESSAI 

V i M del Populo, 27 • Tel. 232.137 

' "ic.-x: 1 . 11 - ; f-na- Tre donne <1 Rade ; 

>'( cOP"-. CO) Sna ay Du.l-.1, Ss‘. 
nj/.p;-., j/i...- R tu Fp :.i:: ’ 

ANDROMEDA 

,1 .Are’lii;!. 'iS/r ■ Tel. ')«31)45 

Ind.ans .1 Rc,i.i-.i llc'i n i, tcchnicP.O.. ..) ) 

j ;h.i ' .'li.Iii'.O'e. E.I;3' 3 Ji)i. i'Jpc* Roinpro 

e.'. '.':■ 

APOLLO 

v.n .\az.();.,ile ■ Tei. 210.04!) 

:'j ir, .'o. u-.mh J'P s’olgorante, co-.lorte .-o e. 
- .i.-ui’t- U'i . 1 .'.'C t; n.-.itp .I 3 S ci;-' 0 , -. 1 ) : ’u. 

.lai e -Il Pp t-p'-a'p 11 li»jlio 
dpllo xCC'iccD- C;x CO'. Toni/s .MI s.i, Op 

■s ' ". 

* 1 3 : '9. 29 da, 22 ■! J ) 

GIARDINO COLONNA 

(', P.ic) o or.'ilti; il ■ rei. «8.10.550 

'3' 

D ;* i:j 9 . . 9 .Zar? Piedone l'alricano, con 
H j.l borii'.'?-. D'-.n-.ar l.axss".d?r e 11 p'cco'o 

botic' -Y c'j cr.. Per tutti. 

ASTOR D ESSAI 

V;n Romana, 113 • Tel. 222 388 

1 .\ p. ' (! 1 

L I 009 

.'( 1 . 1 ) : i..ì,i - .* u .XI mULs: ; ài a l 'aatc..: .1 

s'. r . c . C c? d a? o.'.czyl; Ricconti ini- 
inor.-ili. f:-'/ . enn ”, P ci-isn, (VM 18). 
lite ? •> -l b ) 

CAVOUR 

v-a r.i lei 5.37 700 

Incontri rovvicinati del ferzo tipo di Steven 
Sj pb.-ru a cclo-i con R.chsrd Dreytuis. Ieri 
Gir', !-j CO‘9 f'iiltaut. Per tutti. 

COLUMBIA 

V .! F-ienze • Tel 212 178 

Sprxy !'Ot co 3 co ori I turbamenti sessuali di 
Maddaicnj, con Uaqn-sr Hederch, Rudolt 
b.ha die . |R 4 s 3 . 1 ) 9 .;:r- V.\ì 18) 

EDEN 

Vi.i di'!!,» Fonderà ■ Tel. 225.643 

In nomo del papa re. I,i techa color, con M no 
Mani c-di, D.ìni.o M;::»', Ca-mcn Scd'o ffs, 
Cab.- p':d G acobbs Un (..m scritto e d..-at!o 
da L.i 'j M'.in’. Pti tatt . 

EOLO 

Bor^o S Fred 1 . 4 no • Tel. 296.822 

;Aà. 16) 

Ritrailo di borghesia in nero di Tonino Corvi. 
T-can color, con O'i’.a.ic M-at!. Senta Btrger. 
Caojcaic. 13) 

(U s. 22. 10) 

FIAMMA 

Vm P.irlnott! • Lei '50.401 

(Al), 16) 

■) a 0 R-'u .» ) Fjoj.s .i » colo-, Chinelown 

.a; ).i;. .«J elio so 1 9 F.'ye DuiE" ny Pe- !u*t . 
(U 5. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’.Anuunz.o • Te'.. 660.240 

;a/ ig: 

D DiS i?.' 1 (a.-x; il d .C-’o tc * ' r) 

Quello strano cane d ... papa, con Dt-'n Jo.ir-,. 
nj,-."V)p Piesc’ir"” { T ’i; Co".‘.ay P" tuli., 
l) s 22 40 

FLORA SALA 

P rtz/« Dd!ma/:a ■ Tel. 470.101 

■' A.' le- 30 > 

In nomo del papa re. T :'ii co’O:. x' 1 t. 1.0 
C.i'u; bxf -r)"?, S*'-. 0 P'tdrn» 

R j a d !.. .-f. .".'.3', i. P-" • .'1 

CJ •» ;-.'>,4 3) 

FLORA SALONE 

P ;i'.M Iii'in.i/ a • l ei. 470 101 

'-a : - _ a 1 

r> ..X...X... '-‘'-i.co - - ì D ~Oprilo 

strano cane- di... papa, : n’i D'a: J-jnes. ba 
C'nne f» x f Con.-.?,- p--- . 

, U i. 2 2 12) 

FULGOR 

V:.a M F::.:L'u rra ■ Tel 210 177 
Salvale il Gr3y Lady :: t"n ti? Ds'd? C>f'’ 
e ' C3'i ("•37:c.'ì .‘■Isston. D*.'d Cs'rid.tc. 

Sv-icv !':2:h tut* 

GOLDONP D ESSAI 

V;.i de- ■^err.az’.J - Tel. 222.43? 

'■(.» D.àJì 

'. ' II. , 1 : G ’D-q» L'jc»? American Granili, 

. co con Richsrd Orcytuss (Oscar 

197S'. Rs-.".'» Ho'/ia'd. » Paul Lemsn. Per 

3 ; '5 23.' 5 22,40i 

IDEALE 

V r F.r'-D/ue .'1 - Te’ 50 706 

Indiani et Re»-ri He**--» te'bn;^-' r s . 
; ' - ; -'.’h £:ìot Srni, t.xci Rc'.co 

I TALIA 

V .1 Smlr.r.u - - r-'l. 211 06W 

(.%p -)•* 10 ''•■me-dà-rl 

Cliamua.jiic per d..e dopo il luncra'e a 

Cn- - ’ e T : ;7 ' -.0 ' H !, • / M : s. :-l / -. » i 

3 ;■?' b " L : nd, P-- '^'I . 

MANZONI 

7''1 .Ms;: -, ■ Ini. 


-•1 *1 ) CnUs» 


VITTORIA 

V.a P.ign;;il • Tel. 480879 

Un d; Nat);); .Morelli: Ette Bombo. A 

xO O'i crn Lu X 1 KOisi, Fa’jlo Tray.-; ,», L nn 
b.i ' ! Far rutili 

■ ' 5 39, ’ 7 1 .b. ’ 9. 20.45, 22 1.1 

ALBA (RifredI) 

V'.i F Vo.’z:iiK • Ivi, i.v:.29fl 

O',' ’n 

kollcrcoastcr, il .jiande bnvido II. i a/.vJa, 

cj n.'/.i:. 5 5; .xj. j ? t\ diii.li:. Lnio 

-■ ? 1.1 )•.' ,1 ;C..I i,cala, ■ j,[’/, II.::.' 

I U X. 2 2.30' 

GIGLIO (Galluzzo) 

l o: ’')i ’.ii 11.1 

.Oc • G ' 

:...)? T.''ip:.x ' .1 [) ;> 1 X n n .,F.-sneo 

1 .) L'inpud.ua (K'I piano di topi.). Oc, : ' 

LA NAVE 

V .) V i: i.iiagna. Ili 

o ip: I uoà.» 

CiNLMn JNIONE (Girone) 

' v), c r ! I 

.'.ij'.' (, .'.'.M 9-. o. ) c ’» 

iMi.ì Um r T . s c l iJ ;, ; cl ‘ n# 

• ts.V ■ 

AB Cinema dei ragazzi 

V .( de. P h'ti > Eel. Ll-Z;’:;) 

O-.cj ' Chevenue. i/''"i co.x i .'■.li','. O n'» 

j- d , '.i"' 

A R C O ti A L E N D 

V .1 P; ..mi .12 ■ Lrt.'.;:i.i!a 

('.1 t’i'lin* 1 D i' ò 

•\ ' : 39) 

1 x.irc'.-a xle.l'. 1 , 1.1 Rocl;/ * » (. 4 d'?.'i 
s;'. ■ :.. a:.a .n .1 b-'..-':x:'. b-.v onr 
' t > a à:..,., P': 

ARI I O I A N E L L I 

V’.< -1- : " ;.i,' • hi'. l'cl. .'.’.) I' 

• -J c ì a I 

\..i. I.uaxj lai'i.'x' . 0 ' t'ullima odissea. I'<ns 

-.ai' .a ai .a! C, .''c.ia.'id. O c-'r;'’ e 
J V Il Pc. ' 

■ l's :.'3-2' 

CINEMA ASTRO 

s .S!ni,i,".e 

0"j ci; il'..' 

*■‘1 ’ eli .1 c 'i| sì) Midiinjhl Co..boy. 

BOCCHERINI 
\’'.i Hin.'i'ii.»;’n! 

C’ tj Gesù di Nar.aiclh 2 *1 ) coun 

l’a: lULi . 

CENTRO INCONTRI 

V.ii d. K itf) I 

N Li .n a l'-nfi; a i;t"f 

ESPERIA 

( iiih'i.'.’d - T' .. '2(1 1,: .d'T 

Cu J L ' 1 : 1 ? S* V 3 

EVEREST iGalliizzo) 

M.nss.acio ,a Condor Pars. t-.inc'' 0 '. P- 

FARO 

V u [• P.i-K"-.. (•: ■ E"!. Ilio 1 TV 

■ A n o e là' 

U f ’ni u u t! .e.iei'ic de.’ .i.ì.ia' « II... belp.xct.- 
9 .la ’ji- .j. c, c 0 ' F.'o 

9c ;j :-. '.,.) U on X 0 . A i.L. '.1.-;3j..).-.i. ' 

Pr: !;:•• ' 

FLORIDA 

'7;;i P l'.’h lei iil) !.(li 

àu: : :, c a! ?'C 1 * ; o L'amni Jin J . -. ' * ' 

' c j,a;. . J ;,.,ui.i)d3 Rau. '. ’.V’Cli 
Pr,' MI'’ 

(U s. 22 30) 

ROMITO 
VUI (i,-l H. 
f i\.i oc ' 5 ' 

U’* i i'i' J :e *? li signor Rrabinson ino 
struosa slotia d’aniorc c (ravvenlur» d Rer 

-j o C'a n.ic. a toi' . P.-a,? ■ le-lio, 

Z.. ci / A . 

' U s 2.2 -12 ) 


CIRCUITO 
DEMOCR.ATICO 
DEL CINEMA 

eoe. CASTELLO 

V:.i R, ni'iM.int. 374 • Te'.. 451.480 

Da r o-e ■ ' 33 ) 

P" '.eie e d C '.'.i G." 'c» L'.mieiikino. m- 

Y "c Mo:';:..cl. Ps-'.r.z, 6-,x.-„ 

1972' . 

’ ’.J s 2 2 30 : 

CDC NUOVO GALLUZZO 

O'j’j cn (,;o 

CDC S ANDREA 

\‘;o .S .'\::drea .n Rn'.’e?.’,inri (i)-:» 34) - 
'i - : )),8141.3 

** i : 'j j■ G I: l'; n11 j 

CDC SMS 5 OUIRICO 

V;.i P.c.i:'. . >7.; ■ l'e;, 7i)l i).)'i 

(A,, ^-x .j- 

Le braghe del padrone con ' ''-■•-s-.t. 

.4 I n - 

CDC SPAZIOUNO 

V:,i ri-n S.j’.e. 10 

O iT t’n - 1 '.' 

LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

0 -. ) c)i jxo 

eoe L UNIONE 

P.i'i'" ) l'dt: I ( Il : . •Il 'iji ■ n'i'3 3.'") 

■ G ■ ’ . a ^ e .' ’ ,1 X 

C);e boti? se uironlii .j’i cusi. i) .*- ri 

rx ' . X . . f ■ X X - X ^ ' 

CDC COLONNA T A 

.s- - I’. 1 ; jii • . I' R , ;) . . : ' i 

' ... - e 20 30 22 30' 

P.iprr Moon 3 P hxd.x’ina. cu. ;R/e- 

i.j 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

!:.•;■■! Fu;) ihb;:.--. . !>; lilO'iH'i 

C R C ANTELLA 

1 -: "c- 

. 7 2 0 3 c ■' 

7) ' 'ì li (3 

Guerre stellari .' or . L . ' ''à-r 




?r t.jttl' 


Coodbr a v.sr- m.o C '»;'a d5 H?-b?'* Rf's, 
z -Zi ^ »-d D-*/t'.si e .Ve-s'.i 

sn h.- - • 


MARCONI 

" • D ( r II'. * (I r. ; ; 

l'rcnlfL raic.rLI*; de, terrò tipo r 3 ■ ■' 
S.i-er- '-a- ccf. R;-'-d Dry ss T»- 
G-", F 1 ;3 s * P»- 

NAZIONALE 

V a C n:’ . T-*-: 710 170 

I. --x-x - - Xs X o»r ‘s— ni.e) 

- ;.a : -, a' .Mxr.o.ve indi-ss. : 3 - f sa- : 

., !a:- f? - 1 . C • =-rd Si i) 

X ; . c 5'X 

1 1 6 ’ 5 ’ 3 ,37 , 20 30. 22.45) 

NICCOLINI 

V .1 •' ■■.l ’.i:; - Te;. :3:s2 

.a 1 La 3 0 1 

U -a rnoj ic . ". ".Z Si I:''-. Cj'SS.r'ià. t 
SS'., c : ® » ' •» ' F = z. Ci"? R cs ■ b '. F 

-.6 5 ; ’9 13 22.3C 

IL PORTICO 

G'.-i.) '.a; Tinr d? ■ le'.. 375 3''.f) 

' A a ■ -5 I 

j I In- . '-j S 9-s a Teltfon. ’? --a rn 

sci C'r ?) 5 s'.'sn. »'t te-ir:. P;- 
; U X 32 33) 

PUCCINI 

V .c/H P ’.r.'v . le;. 362 (K7 

3 i« 17 

A i 5 a 3 , 

2 xu-rc 2 sx*rx 0 d.eis'ir Mcodra.aa- 
r.io'e. .c t'.'in t.tc 'ila.a, Je'.y Tina- ■ 

1 n»', L.f’a 7 ajslf Cc—. ;s s 

STADIO 

Vi" Mdf.rre.do F.s.t; - TcL 50-913 

' .'x -a 1 5 ' 

stclodrammore 3 N'?..- r 3 Cbs'z zi re- 

2i- ZI Mo-'ixS-a J»--y T 3 —.bjr, F •-> F-,.- 
jr,.'. cc'. _è-É - i..c;c Ct.-n :s 3 zi zr. Pe' 

' ji’ 

. _ . 22 43; 

UNIVERSALE CESSAI 

Va Pià*na • Tel. 226.166 

i. 6 3 3- 
,A.; 'S.’Cl 

• R :n ?s'. et;! saet'i’a- t. 5: c z,i . . :• 

"US ss "b ird rr.e.n'lcsb t ARANCIA MEC¬ 
CANICA d Sta-, e/ Kub cV, cb.n Mi.com 
Do.'.* Co a-i. (VM 18 . 

,U s. 22 30) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

I V 1 ’ • ’r 

;n u - a . 

MANZONI iScandicci) 

- z :i u - 0 -.l'.'.a 

MODERNO ARCI TAVARFJUZZE 
I". :'i* 3 .'*' Rie 37 

i SALESIANI (Figline Vald.irno) 

I I et - 

GARIBALDI 

! ’,.! ■/ -t ( 1 * : .. 1. ( 1' > -■ C'.' ) - Pii 7 

O;- 1 - x-sn 


PINATO 


G.A Rie,\ LUI. ~1 c? ' c 
DOLO)). .1 a ; ;■ a» -- ..ti'l 

POLITEAMA: l.n c-- ? d. OnnCt»' 

centrale 6- -, r : 

CORSO .a Oxl o e 

EDEN , X : y z c : z> j .; s; a ,-; » a » 
ARISTOri ? : .'01 

CORSI D ESSAI. L : Hn . 

PARADISO an '- 

MODERtiO; 02 3? vi ' » 

rZUOVOCiriEMA; 'C? ? o? ILi .-cn-aT rev 
; - ■ •. 3 uro ■ a 
MODENA «x.y 
LOfiTROLUCE ..a,, 

CALIPSO : ; c . - ; sde 

c ; ' -1 ' 

S. BARTOLOMEO: • n a ; .udì 
AMER.S -a-, n:a ; 

PERLA a. b: a ra'c a: - : ' a'a -ai '.--.ao 
VITTORIA .. . . a- .«uj'a 
EOITO; s s:- .9 s. f..' ■' ""e 

ASTRA a? 

.MOKAMBO: a: 4 "» o aja 

rZARNALI; i-.a.r, o'O.i-.t». 

I CILIANI: (n.a o a zz c-rt 


EMPOLI 


LA PERLA. RaiS i 
CRISTALLO; Pa a 

1 ; X 

EXCELSIOR; .'-an 


E a - B ai 1 i a f ai s : x. - 
a''a a-i-, l'z r\ -y' s'C dt» 


Rubrichi a cura della SPI (Sodata par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. S • Telefonli 287.171 -211.449 






























*x 




r Unità / domenica 4 giugno 1978 


i>AG. 11 / 


Votare «NO» 
alla abrogazione 
della legge 
Reale 


SIGNIFKÀ 


Oggi in tutta la Toscana 


RICORDI 


Centinaia di iniiiative 
comuniste per ii «NO» 

terrorismo, una settimana dal voto si intensifica l’azione politica del PCI - Manife- 

impedire che i deli! stazione a Livorno con Pavolini - Assemblee nei piccoli e grandi centri 

i; _li _11-^_ 


votare contro coloro 
che vogliono impedire 
l'approvazione di una 
legge più giusta; 
impedire che cadano 
importanti norme con 
tro la criminalità e n 


Il 29 tTugqio ricorreva II qjmto 
anni'3riO dell.' sconT'at?? c1"l 
compagno E a Pisini, g a v ces n- 
OcCo cM Moiitevatch c ctt \ sta 
esemplare del nostro partito Le 
moyhc Martello De Paoli od i 
fiijli nel ricordarlo a quont lo 
conobbero e st niorono soltoscn 
tono d ecimila lire per I no>tro 
giornale 


Nel r cordare il compagno Ma 
no Manicagli di Piombino la ino 
gl e ed 1 figli a dtic mes da la 
sua immatura scomperse ringra 


nano I cornpagni e gli ernie che 
sono stati loro vicini in questo 
doloroso momento e sottoscrivono 
in sue ineinoriB drecim la lira per 
la stampa comunista 


R cordando il compagno Salani 
scompa'so I 16 magno scorso la 
moglie le figlie cd i gene i sol 
toscrisono cinquontamile lire per 
la stampa comunista 


R eoe c domo i l o i > arsa lO 
della s.oniparsa del compagno Ban 


venuto Belli rnilitante comun'ste. 
consigliere comunale a Casfiglion 
d'Ii.' Pesco’' d r nc ite sindacala 
Le f g e e a mog io n»' icor- 
djf o on iinmutatu allctto ai coni 
pagn e ejli am ci soltoscnsono 
quind cimila lire per il nostro gioì 
naie 


Nel primo annisetsario della 
sconipa sa del compagno Leonc'lo 
Coiccl'i d Livorno i faiiiiliar 
sollc scnt Olio ciu ndicimila lire per 
la stampa comunista 


ti fascisti restino im 
puniti e che molti 
criminati neri tornino 
liberi. 

SIGNIFICA 

— dare efficacia alla tot 
ta per la moralizza 
zione; 

— garantire ai partiti il 
ruolo di strumento di 
democrazia e di par¬ 
tecipazione. 


Votare «NO» 
alla abrogazione 
della legge sul 
finanziamento 
ai partiti 

Il PCI è finanziato dai lavoratori 

ma ha bisogno anche del contributo pubblico 

Per questo l’Il giugno vota 

« NO » 


Proseuiie in tutta i.i Tosfana 
l'ini/idtiva tapinare del parti 
to ".ui temi dei referendum !.o 
tfor/o e volto ad argomentare 
le scelte del i no t. talvolta 
in (Kilemita con < fu mostra di 
deformare le jxisu'oni del IK"! 
Ieri a Licoriio si e svolta una 
manife'ita/ione pubblica eoo 
il compagno Luca Pavolmi 
della segreteria nazionale del 
fH’l Keeo l'eleiun dcdle mi 
/latue 

SIENA 

Oggi allo 10.10 Xbbad'a San 
Salvatore (Bar/anti). Pian Ca 
stagnaio (Rekardul' alle 18.'10 
Volte Ffasse (Bri//!). Vesto 
vado ( Menctiragl'a ) alle ‘21- 
Monticiann t.MarglientO 

PISA 

Oggi ore 11 C'astelfraiico 
(OMelli). ore 17 I.e Badie Ca 
stellina ( Mariamielli') ore 21 
\sciano Pisano (Mass-mo D‘\ 
lema ) 

VIAREGGIO 

Oggi alle 21 mamfesta/ione 
dibattito della zona di Massa 
luiccoli. tomizio al CRO tlar- 
sene di Viaregg.o 

AREZZO 

Oggi ore 17 10 Tdlla tfìril 
li), ore 11 Seriacalle (Tafi). 
ore 11 in Boia al Pino (Cari 


telli). «*re 18 Porgine (Tanii. 
ore 15 10 San (liusto (comizio), 
ore 17.30 Stia (comiz.o). ore 

10 Terranuovd (diannolti). 
Campi (Bolidi), ore 19 Canni 
eia (diannotti). ore 10 Mori 
tevarchi (Sereii); ore 18 San 
Lc'o (Il .\ngtiiari (Maccbim); 
Aiigliiar' Centro (Tarn), ore 
9 30 .Strada (Botti), ore 10 30 
Casttdfoeogno (Ceeconi). ore 9 
P’tne a FcK-ana (Sassoli); O'O 
18 Soci (d Tedesco); ore 10 
Castiglion F'oreiiiino (Bondi). 
ore 10.30 sez (Iramsci (.\R) 
(Benigni), ore 10 dassiatio (0 
Tedesco) ore 11 .Moiitcsansai i 
no (Del Pace), ore 10 Rassine 
(Pati) 

PISTOIA 

Oggi alle 10 assemblea a 
Cliiesma Uz/anese con il coni 
pagno Tilx) e alle 17..10 asserii 
bica dibattilo ad .Agliaria con 

11 compagno Calamandrei. Per 
lunedì sono pre\ iste assemblee 
pubbliche alle 21- Cozzile. .Mas 
sa Rniceto Traver'.agna Siie 
dall (* Ccrb.iia 

•Mie 21 a'sembica (‘.isa dt ' 
popolo (il Boiielli l*o!ilelungo 
asM'mblea pubbl.t a (\iinzia 
i ) Montale d b.itlito Ila i (lai 
lui iK'i il PCI parte( Mia il 
comiiagiio Sergio rc-.i. .i drol 
ta diusti di Moiisuiiimano as 
semblea dib itlilo 


GROSSETO 

Oggi alle 10 a Mas^a Mai-it 
fina tavola rotonda tra i par 
mi -X Bacinello alle 10.30 (Ba 
nei), a Santa Fora alle 10 
(Ramacciott.). Lunedi ad Ar 
cidosso allt 2(1 (Il I Ramac 
ciotti) 

LUCCA 

Oggi 10 lo m piazza San 
.Michele a Liitcìt comizio de' 
c'tMiipagno Fernando D 
Giulio 

LIVORNO 

Oggi Rio Manna ore 19 0) 
(Fiorella diis|)ermi) Rio FI 
b.i 11.30 (Forella das|)enm) 
l'orto Xzzurro oie 11.30 (on 
Rolando Tamburini). CaiK»h 
ven ()!(' 19.30 (Rolando Tarn 
burini) Portofei raio on 
11.10 (Bruno Beinini), .Xla 
cian.r .Manna me 19..10 (Bui 
no Bernmi. Castagneto Ciir 
ducei ore 11 (Serg’o Laudi) 
Sassetta me 11 (.Sanimi 


Dalla nostra terra OOpp AUSER 
Alla vostra tavola CXXp Val di Serchio 

É COSA IMPORTANTE RISPARMIARE 

Vi attendiamo nei nostri magazzini con un 
vasto assortimento di FRUTTA - VERDURE 
VARIE ETC. a prezzi ragionevoli 

ARENA VIETATO - PISA 


500 lavoratori firmano un appello 

Nella zona del cuoio - Battaglia contro il qualunquismo - Documento unitario dei partiti democratici grossetani 


La biilluglia per il « no »> 
EHI due refereiulum del.'Il 
giugno si .illaigit in lu'ta la 
Toscana, investendo fablin 
e)ie. forze politiche e .soci.ib, 
a-sbociazioni culturali. In do 
ciimenti e prese di posizioni 
.SI puntualizza !,i ne. e.ssila d. 
rifiutare il referendum come 
metodo per dividere il Pae 
se. che prococa ix'ncolosi 
vuoti legislativi 

Nel Pl.sano oltre venti (’on 
sigb di fabbrica delle a'zien 
de della zona del cuoio e 
centinaia di lavoratori hanno 
sottoscritto un apixillo perche 
i cittadini volino « no » 

Tra gli altri hanno firma 
to 1 con.sigl' di falibnca del 
le aziende mclalmeccaniche 
Gozzlni. riamar. Ficini le 
concerie Giannoni. David. 
Aleyone B D M Arciella i 
calzaturifici Faliola. Barac 
chino. Ncma. Martini. Lora 
Back, rindu-stiia tessile Vires. 
la faiegnamona T’antussi Fi 
no ad ora ^o^o .state raccol 


le oltre ‘iOO mine di lavora 
tmi ma la sottosLnzione è 
so o .il principio 

Nt'irappello. dopo aver in 
vitato a votare « no » in en 
tlambì ! referendum, .si al 
ferma che « lo scontro in at 
to .su que.sli rcterendum ba 
un.i lionata molto .superiore 
al mento delle due leggi, che 
non costituiscono robbieltivo 
priMcip.ilc dei promotori del 
rmiziativn come le vicende 
deiro.stru7ion.sino parlameli 
tare sulla legge Reale dimo 
.si rano 

« Col referendum siti tinan 
z.ianienlo pubblico dei parliti 
— continua piu oltre il do 
cumento — si cerca di colpi 
re la democrazia italiana in 
CIO eh*- ha di più nuovo un 
riLChis-simo te.ssuto di parte 
(••pa/ione popolare di cui i 
partiti sono parte es.senzinle. 
favorendo Tagitazione qualun 
quistic.-i contro la politica ed 
il s’steni.i parlamentare » 

« I democratici — continua 


rappcllo — devono nluitare 
que.sta divi.sione e pos-sono n 
fiutai la .solo volando "no” e 
al tempo .stesso imiiegnando 
si ptrebe venga rapidamente 
approvata dalla Camera la 
legge già approvata dal He 
nato e che sostituisce la leg 
ge Reale nuKlilicandone tutti 
a.speUi inefficaci e repres.sivi 
« Votare "si" continua 
l’appello — significa sottova 
lutare il pencolo tascisia e 
non essere capiti dalle m<i.s 
se X'otare no" significa re 
spingere una manovra tesa 
ad ndelKillre il movimento 
opeiaio. accre.scere lo .spazio 
di tutte quelle forze che. ali 
che da po.sizioni diverse, in 
tendono battersi per il nn 
novnmento della .società Noi 
invitiamo ehi e indifferente 
a questi referendum e chi in 
Imona fede e intenzionato a 
votare "si" per motivi di va 
lutazione interna alle ’ege 
a ripensare sulla posta in 
gioco ed a votare "no" » 


A Grosselo si è avuto un 
imixirtanle pronunciamento 
dei pallili politici democra 
un SUI problemi posti dalla 
scadenzai referendale deU’ll 
gnigno Le federazioni prò 
'incMli del PCI. della DC. 
del PSI del PRI e del PSDI 
invitano tutti i cittadini, -n 
occlusione del reterenduni dei 
1 11 gnigno a riaffermare con 
il loro voto innanzitutto, la 
loro profonda fiducia nella 
democrazia e la volontà di 
difendere lo Stato repubbb 
cano contro l’assalto armato 
Riaffermano la loro volon 
ta di mantenere in vita la 
legge sul contributo dello Sta 
to al finanziamento dei p.ir 
t'ti. quale supporto indispen 
sabile per la v<ta democra 
tica nel rispetto dell’articolo 
49 della Costituzione, ed an 
che per la ncce.ssità di ren 
dere pivi efficace la lotta per 
la moralizzazione della vita 
pubblica Ritengono neces.^a 
no che lo Stato non veda 


pregiudicala neppure per un 
bieve pentxio di tempo la 
IKLssibilita di perseguire con 
la forza della legge i nein.ci 
dell’ordine e della legalità de 
mocralica e garantiscono, co 
munque, riinpegiio per ap 
provare definitivamente alla 
Camera, come già avvenuto 
al Senato, subito dopo il re 
ferendum. la nuova legge per 
la difesa dell’ordine democra 
tieo il eui adeguamento al 
le attuali condizioni d 
emergenza non è avvenuto so 
lo a causa dell’oslruzioni.snio 
del partito radicale, del MSI 
e di due deouiati DP. 

Invitano pertanto tutti gli 
elettori a votare « no » alla 
abrogazione delle due leggi 

Analogo appello al duplice 
« no » è stalo .sottoscritto an 
che a Follonica Sulla ba^c 
di questa significativa con 
vergenza tavole rotonde e di 
battiti unitari .sono in via di 
svolgimento in vane località 
della provincia 



’ Elettroforniture 
Pisane 

V Provinciale Calcesana, 54/60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

A(d 1 Km dal centro di Pisa ampio parcheg¬ 
gio. Prima di fare acquisti visitateci 

Assistenza garantita dalle vane fabbriche 
Grande magazzino all'mqrosso In occasione 
dei campionati mondiali di calcio con riprese a 
colon 

Vi ricordiamo che abbiamo TV a colon a orez¬ 
zi incredibili e di assoluta concorrenza con ga¬ 
ranzia di assistenza 

TV 12" L 9^000 

TV 22" colore L. 530 000 

TV 22" colore L 599 000 

TV 26" colore L 397 000 

TV 26" colore con CLOC L. 735.000 

TV 26" colore bistandard l 

TV 26" colore 16 can nc elettr L 

TV 26" colore 12 canali 
26" colore 16 canali CT 
26" colore 12 canali C senior 


TV 

TV 


545 000 
640 000 


L. 599 000 
L 771 000 
L. 642 000 


PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI! 



_J I HanTancD 

su PER VEN DITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntìni 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 

Fino al 30-6-78 un vasto assortimento di 
moquettes a prezzi favolosi 


XlnqiiPtte agugbata L 

XlDiju.'ite ra-qilfl 'n nvlon L 

Moquette baurie in nvlon L 

e inoltre 1 000 articoli a prezzi risparmio 

Psiv 20 x 20 decorati L 

Pnv ('.l'settone ru-.tico lo'»rano L 

V^i-rtie bianrtie R(Cla o 22/10 L 

Sene sanitari 5 pz bianco L 

Scaldabaeno It BO el w 220 I, 

ScaldabaLTio a metann It 10 L 

Ducilo inox 18 8 ri* 120 con 
so’fol.uelln banco 

Lavello fu e dal d- r20 con 

softolavello bianco L 

VISITATECI — VISITAT 


1 500 mq 
J 000 mq. 
4 200 mq 

4 MO mq 

5 2.50 mq 
.301X10 end 
58 000 
34 OiX) ead 
70 000 cad 

I, 78 (VX) end. 

L 70 000 cad 

E C I 


lnda 9 ando su aspetti noti © meno noti della rassegna 

L’altra «faccia della luna» alla fiera 
deH’antiquariato nel centro di Arezzo 


.ARKZ/.O - La (.«‘ra del an 
t.(luailalo < ointuf dicci anni 
A g.udizii) un.Illune 'Oii b.’ii 
portati cnKju.iiitain la vur.i 
lori nei due giorn di cspoii 
/ione, pruno -lab.ito e prim.i 
dcunenica del mc.^.e. un giro 
di .iffaii di (lualcbe i ent n.iio 
di milioni alla volta, un g.up 
IK) di t-'.po-'.tor (he d.n i “ii 
to ini/ia’i .-'1 e mi>Uip'.italo 
fino a, ()()0 alili il. 

In (ina '•1 due » he è un 
crandt* lato tuliinae et o 
noinico e tui -.tico Ed <‘ pi>> 
babilmenie vero Non ^ può 
negare die per tre g orn. a 
me'C .Xrt'/.o cambia volto e 
d.a etto, peitb quella mono 
tona e •'eren.i cilnia di eitta 
di provine a Ire giorni an 
die --e 1.1 fuT.i uffici ilmente 
i -.oio il '-.ili.ito e l.t doir.*‘ni 
ca Ma già venerdì .ir. v.ino 
p-imi e.-'PO'> tori un cani 
p.one umano de o u v n o 
pinti che ■'1 pre-anla in citta 
con camion furgoni, .mio c.i 
ficaie tino nv'-ro' ’in e 

Arriv.iiio e -.ub.’o b’ ga: o 
con ' vie ' n.bic. ;x r il pir 
dieggio, IH r . iiv'e-(> d. .a» 
ce‘V' 0 . per ! .>ccnp i.'ione de! 
suolo E' lina t.era die suo 
interno non eontV'ce quel gi 
nopraio d regolamenti pio 
prio di a.tre c.-po'izioni. ma 
che deve fare i conti con una 
città non preparata strutti! 
ralniente ad accogliere una 
simile invasione Da qui il 
divieto di 'voar.care fino a 
una certa or.a, di ini 7 ..are 1 ' 
attività rommereiale pr ma 
delle 7 della mattina del sa 
baio P.ceo'e coso che non 
provocano mai drammi 
I primi camion, quind . s- 
rlvano il venerdì pomerig-i o 
il grosso la .sera de’.’o ste -"0 
giorno, gl! altri il -abaio n' i* 
lina Cinquecento, «e icnto 
e.spo.sitori che inv.idono .1 
centro storico 

Agli inizi la fiera era solo 
In piazz.i Grande e nelle v le 
ad;a('enti Ade "0 > aliare.* 
a macchia dolio cor^o IM 
ha. r. Prat cino via Bormin 
TO. V a Seieria e da oegi .in 
che via deTOrio e via B.c 
chterala 

Ecco questa e 'a caratteri 
stica della fiera dellanliqua 
nato di Arezzo, quella che la 
fa diversa dalle altre, da quel 
le che hanno tentalo di im 
ta"la lo scenario in cui si 
svolge, il bellissimo centro 
storco, con pi.i/za Grande, 
c <i,ii>e dei X’.i'.iri la P evo 


, La tiera. in fin dei conti. * 
j n.ua aiidie pei questo pei 
1 valor //are il centro .storico. 

' progressivamente abbandona 
I to dai ( Dinmereianti e dagli 
‘ al) I Hit., sa’vagnardato da un 
I rigido vuicolo di inedificabi 
I lita in.i non dal decadimento 
1 naturale in mancanza di .n 
' 'erventi ideguati di risana 
I mento 

1 Fie .1 e centro storico si 
\ toniiH-neirano. comunque, per- 
j fctiainente dando vita ad un 
qu.ulro d. insieme abba-sian 
; /a .ifi.iscin.inte una '■appre 
; senta/, me non molto rii.ara. 

I ma in ogni caso .stintiva 
. mente .soddisfacente, di un 
mondo e di una civiltà che 
] tende a .scomparire o che e 
' già 'comparsa E' come una 

i gr.i’id-' rapprcs-.’iitazione nel 
j pas'.iio e il le-to di ques a 
I recita, replicata per due g.or 
n . e ut.a -erie ir.e'etiib le d. 

, o/ge'ti. p'-e,’.i>s e no ut i e 
I ’nnt.li. antieiii o semplice 

n'.-n’.’ vt'ii'.i 

.Ai’e-'t) '»>!.o igg.iinti 

' mo’* giovani C'e veiclono 
vcii'h. bo’-'e di < uo.o. 
nineag ’erie Que'ti u.timl 
j hanno eontr.b'uito a portare 
! acqua al mul.no d' quei po 
I chi ronvin’i che questa f e 
ra ha ben poco a che fare 
con i! mercato dell ani qua 
nato Che as=om dia più ad 
un mercato delle pii.ci 
A questo risponde uno dei 
promotori della fiera, l’idea¬ 
tore, rantiquano Ivan Bru 
soh’ la f era de’.l'ant.qu.irla 
to non vuol essere una mo 
stra de'.’.'antiquanato. nella 
quale s: vendono pezzi di 
gr.inde valore, già r nulltl. 
rintc"! n 'csto e vcziduTi a 
prezz. .nc-ed hi’. La f er.a 
vuoi e.imb .ire i concetto di 
o-'ge-to antico Non un per- 
7 ») d. valore aeqin.stato per 
vanità o per capitalizzare, 
ma oggetti che parlino della 
V ta dell uomo. della vita quo 
nd an.i. ciie rendano ;1 volto 
di un'epoca E g’. espos.tori 
sembrano aver pre'O alla le^ 
tera le p.aro'e del signor Bru 
.schi qu.indo il sabato, la 
mattina presto, cominciano a 
'rancare si vede di tutto il 
gioiello prezioso. .1 pupo .sicl 
liano, il vestito marocchino, 
il comodino, il ca.ssettonc. 1 ' 
armadio il francobollo, la car¬ 
tolina. la cassapanca talmen 
te rovinata che qualche sprov¬ 
veduto userebbe soltanto per 
a* rendere il fvKX-o Cl sono 


paramenti sacri crocefiss-. og 
getti sacri, sottratti proba j 
bilmenie prima che il prete 
face.'Se in tempo a scoii'a | 
erarli i 

Lti rappresentaz one a que- 
sto punto e quasi compie;,i , 

10 scenario e il bellissimo 
centro storico aretino. .1 sog , 
getto e tutto quanto fa < u 
ì-.osita. antichità, recupero 
del passato Questa la par"e | 
migliore dello spettacolo. i 
quel a luminosa. color.ita, 
pittore.sca e vivace A secon 
d.-i de’la seii'ibih’a o degli 
iiitercss- la s poirebbe de 
finire punto di neoniro di 
culture (liVer'C. reewj>ero d; 
civiltà in estinzione rome 
quella ront.ad na. momento 

' jier stare in'ienie Cose in 
! ogn caso bi-lle e rass,Tei.a!’. 

I t. n un momento d. rris <o 
i me questo 

Ma a cris, non si e Ir-rma 
ta fuor, dille mura med.( ee 
A renderla viva e presente 
' sono gl .il* un ( oir.none.oti 
nel a rap-prcsonia/ one. sog 
• ge’'i dello spettaco’o e noe 
gl: csjHis tor I.a fa»(.a ni 
I scosta di que.sta i.era d cut 
, nessuno par.a percl.e natu 
ralmente in secondo piano 
r.'p>etlo al.o .scenario ed al 
soggetto, rispetto cioè a! cen 
tro storico • agli oggetti 
espos: 1 

Sono 600, ben pochi sono 
gli antlquar.. quelli vseri. quel 

11 che fanno . milioni La 
stragrande maggioranza so 
no c raccogliton ». provenien 
li da tutte le parti d’Italia 
e anche dall’esiero Si divi 
dono da soli i • noni » piaz 
za \'.<i.sarl è ‘erra di conqui 

i sta de n.ipo.e'an.. vt.'i degli 
, .Alberga't. de. fogg.ani. e i! 

, ('orso Itali .3 de. toscan 
, .Alcun, napo etani i'. han 
' no raccontalo la loro stor.a 
I II termine antiquanaio non 
1 ha sen.so per loro Da 10, 15 
I anni, girano per l’Italia Por¬ 
ta Portese a Roma. Firenze. 
Lucca. Bolognsg Napoi;. Arez 
I 70 In queste città portano 
I quel o che trovano neile cam 
paglie e nelle vecchie case 
di città Girano e domanda 
no se Qualcuno vuol vendere 
la roba vecchia che ha in 
ca.sa Talvolta, ad esempio 
quando muore qualcuno, so 
no chiamati da gente che si 
vuol disfare U più delle voi 
te per bisogno di oggetti che 
ha in rasa Acquistano e po 
rivendono guadagnando qual 


die decina d. mila lire 

Non sono aiitiquar. ma 
semplici raccoglitori il lo'o 
mi.((lagno c iiisufficiente a 
copr re le spese « Ci rifac 
Clamo appena » ba detto j 
uno di loro, più vecchio, 
su: sessanta anni, che quasi , 
(on rabbia ci ha mostrato la ^ 
te'.sera di espositore d.ita dal 
Comune e dei 69. e uno dei 
primi venuti ad Arez/.o Non 
hanno capita'.!, comprano e 
vendono in cont nnazione, tal 
volta "o'to prezzo «Siamo 
ni'serab. i noi " ha detto un 
alt.o napoletano «noi racco 
gl amo vendiamo oggetti ad 
antiquari por una m sena 
Loro 11 restaurano e li ven 
dono f-scendoci i mil.onl 

Non e nn mestiere sul qua 
’p uno possa basare la vi'a 
« Non hanno il seme e non 
SI r.producono come i cnstia 
n Uiipste robe (Quando avre 
Ilio fin )o di npiiiire le ver 
cn le ra 't- » 

E questa a farcii na-«co 
s'a de la u- a. quella beL.s 
s ma rappre-en’a.^ione che e 
a fier.i del, anMqiiaria’o d 
.A'ezzo 


Claudio Repek 



UOVI MODELLI SKODA: UNA SCELTA INTELLIGENTE 
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PREZZI SU STRADA 

IVA cornDresd 

Motore 1046 cc. 


105 S 
105 L 


2.795.000 

2.957.000 


CONSUMO: per la versione 105 S-105 L 7 litri per 100 km. 

per la versione 120 L - 120 LS 7,6 litri per 100 km. 

Tutte le versioni senza SOVRAPREZZO sono (dotate di freni a disro-antifi .rto-sr-d ! 
visdtore di emergenza e pe-" la versione 120 LS servofreno 


Motore 1174 cc. 
120 L 3.122.000 

120 LS 3.406.000 


' pa'fah ' ant e gost -njce retromarcia-av- 


LE CONCESSIONARIE IN TOSCANA 


AREZZO; CHIASSERINI L . Viaie Caaorna - Montevarchi 
Te( 981226 

MASSA: COMAUTO Srl. Viale XX SetTemnre 74 - Carrara 
Tel. 73924 

LIVORNO: PE-CA Via Magg. 73 - livo-io - Te* 36335 

LUCCA: AUTOGARAGE L.-c'- n', P.-,zza S Ma-a - Luces 
Te 46728 


FIRENZE: AUTOSAB - V'- G Marìgno'l 7h (angolo 
Ponte d. Mezzo) - F 'er/f- ~ Tei 360067 
PISA: ^KODA AUTOMOTO d Pantacc , V a 3 Croce 58/60 
Pisa - T-1 49091 

PISTOIA: AUTOSKODA PISTOIESE. V a Ar). a V-P - Pistoia 
Tel. 33828 

SIENA: AUTONOMO Sn^ rii Mr,'-''ocr''i & C , V'r- XX Settem- 


rn-s'i . 93680" 



informazioni SiP agii utenti 


SI Informano gli utenti delle province 
dì Arezzo, Grosseto e Siena che ii servizio 
opzionale automatico « Ora esatta >• ha cam¬ 
biato numerazione da 16 a 161 


Ora esatta 161 




Società Italiane per rEserciziolàlefonico 
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Alla Regione discussi i due progetti Ha risposto così al Comune e ai partiti pisani che chiedevano un incontro 

Serre e tacchini p^j. jg Minori Hoii c' è niente 

per I economia • x 

del Monte Amiata da discutere, dice II ministro 

Un’impresa canadese darà lavoro a 450 persone La comunicazione per telefono al sindaco Bulleri dal capo di gabinetto di Mor- 
L’ENI utilizzerà le fonti di energia alternative [ lino - L’8 giugno sciopero a Pisa - La torre è ancora occupata dai lavoratori 


SIKN'A — Può venire dal tac 
chino, e pili in itenerale dal- 
rattiKoltura, la spinta per far 
risalire le soiti etonomidie 
ed ocenji.i/ionali e < anilii.ire 
dal punto di vista priKluttiio 
e occupa/ionale il volto del 
Monte Ami.ita. 

I/ini/iati\<i (he [irevede una 
oecupa/ioiK' di (ina l'ih <i(l 
d(>tti do\ rebbe cs-jere «ivviata 
nei prossimi moi N'el corMi 
(Il 1111 incontro die si è s\olto 
nei f'iorni scoisi a Palazzo 
nntim (latt.ii (pre-.enti il vi 
(e pre-iidente della (linnla le 
Hionale Harlolini e ftli asses 
sori PiK(i. Pollini (* beone) 
ftli impienditon (anade-.! han 
no ribadito .ippiinto rmlenzio 
ne di sMiuppari' (luesto s(t 
tore Madan e Malia k vi'e 
prendente della '('udcK faim-> 
limite d h,i snidato la dele 

l'tizione ( anadese Kra ple^en 
tr- aiK he \nton(“llo Xnlona 1 i 
li pn bidente della Ste( o di | 
F'irenze j 

Questa iniziativa nentia tri } 
quelle previsti' dal < Pruitetlo 
\miala el,diorato dalla Re 

filone del (lu.ile si tornerà a l 


discutere il prossimo martedì 
in Consiglio regionale. Ai tac 
chini dovrebbe-ro inoltre afi 
giungersi le colture orticole 
e I iivai 

Il \i(e presidente Hartolim 
e gli assessori Pollini c Leo 
ne si sono incontr.iti con una 
delegazione deirKni. brano 
pia celiti aiK he i rappreseli 
tiinti degli ( liti loc.ili amnitim. 

Il [irogetto presentato è in 
teress.mU' sia (H'r gli as|K-tti 
occnp izionali sia fierclu' per 
mette il decollo di iin'atti\ita 
t(‘C oologie aniente .uanziita e 
in grado di ulilizziire le fon 
ti energetiche .ilternatue Do 
vreiilx-ro essere intatti costruì 
te serre in stnitliir.i fissa sii 
un'.ire.i di ')() c'tlari jkt la 
pnidiizKine di inalile oinamen 
tali, fiori pregiati e ortofi ut 
t.i II (Osto sai.i 18 miliardi 
'Pie gli anni preiisti [kt la 
Ieahzz.izioiie Do\ rebile esse 
re capace di occupare -130 
.iddeUi 

\l termine della riunione è 
state deciso un calendario di 
111(11 ili I lei iiK 1 a scadenza 
ravv i( mata 



Ximiw. - ^ ‘ 
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Una recente manifestazione dei lavoratori davanti alla fabbrica Ginori 


Nell’isola le nuove generazioni in lotta per il rinnovamento 

I giovani dell'Elba non si rassegnano 

A Marciana Marina 30 anni di gestione paternalistica de ha provocato grossi guasti nel territorio 
Pesante carenza di servizi - La prossima primavera alle urne per il rinnovo del consiglio comunale 


MARC/ANA MARINA — 
Il pro.s.simo comune, fra quel 
li deirtllim, die .siira inlerc-s- 
.salo dal rinnovo dell'.immi- 
nistraziono c Marciana Ma¬ 
nna z\l piu tardi nella pri¬ 
mavera pro.s.sima i cittadini 
del comune (per estensione 
territoriale (* il piu piccolo 
deH’isola) saranno cluamati 
alle urne 

Ovviamc'iite ravvicinarsi 
della .scadenzi elettorale de 
termina un infittirsi di ini¬ 
ziative iKilitidu-, una viva 
cizzazione del ditiaitito intor¬ 
no ai prolilemi di questa co- 
munita Marciana Manna co¬ 
si come 1 comuni di Mar- 
nana e di Campo Ellia, c sta 
tu. mintcrrottamonte dalla 
lilierazione ad oggi, governa 
ta dalla DC che .se ha visto 
1 propri margini elettorali re 
stringersi in maniera prò 
grossiva (la conquista ek-t 
tornio fu mancata dalle .si- 
ni.stre. nell’ultima consulta¬ 
zione. ix'r una manciata di 
voti) non ha res.sato di ca¬ 
ratterizzarsi ix*r una direzio 
ne jxiternali.st ica della casa 
puliblica. \ iv.i •diiandn alla 
giornata, non affrontando i 
problemi con chiarezz^a e de¬ 
terminazione. n.ssistendo con 
passività e leggerezzÀi allo 
svilupp.arsi di un turi.smo die 
in assenza di una |X)litica 
di piano -- Iia lasciato insa 
nab’li brutture su! tornio 
no con effetti indotti nega 
tivi di estrema gracita ani he 
per altri setton economici 

Basti r*l ire ragricollura 
die. gin minacciai i dall i 
estrema ixiherizz-Tzione della 
proprietà e dalla pressodie 
totale assenzi di .stnitture 
conix-rati visi ielle. viene a 
trovarsi iiolla morsi ili una 
six-culazione edilizia la cUi 
for<x-ia trova assai rari n 
scout n 

Marciana Manna soffre 
andie ima pes.inte carenz.i 
di sercizi enonne il prohle 
ma (iella cialulita as.senii i 
pardieggi il sistema loginn 
te e in condiz-oiii a dir pivo 
preivcupinti nel porto uno 
dei pu inten'ss.inti .iitnicdii 
turistici mancano le elemen 
tari infrastrutture come ’i- 
Ictoni p’iblil’ci e sere izi ig-e 
nici non .si pensi al'a pu 
lizia delle spi urge, ne a do 
tarlo di acct'.ssi 

La comunità di Marc.ana 
Manna e ns.sai nipegn.ita a 
lucilo sponuo in.\ alla Imo 
na volontà d-'i gioì mi mi 
nne.s! non corr sjxìnde ne-an 
che la fru'hilna degli un 
pianti .sportici che pure t-s; 
.stono 

La Demcxr.iZ'a crs’Mna ha 
fatto di tutto fuor che am 


ministrare Una variante al 
piano legolatore già da toni 
po redatta, non viene di 
.scussa ancora dal consiglio 
comunale perche pare creo 
lehne diSiLstro.se fratture al 
rmleriio della DC. la quali-, 
fra laltro. neanche «si .so 
gna >' di far funzionare le 
commi.ssioni comunali .Mai 
coiuoi-ata quella pei la ge¬ 
stione del liilanc-io ne (inolia 
tnhut<iria Un pantano lap 
porto fra ammin'.straion e 
amministrati è pura fanta 
sia 

Un gnippo di giovani gc.sti 
.s(-e a Marciana .Manna un 
hollettina di informazioni del 
partito comunista, chiedia 
mo a loro quali praspettivo 
reali esi.stono ixrr i loro ccx’ 
tanei 

« C/ir prospettive vuoi t ìie 
iibìiitt un qiovdiic ■- ci diro 
no — in un paese dove, oqqi 
eoine oqqi. sono searsissnne 
le possihititri di assorhnnen 
to Occupazionale, ina doi e 
non r'e nepimre un eineina. 
doi e la hihholeen apre due 
ore la settiinanu. dove si 
chiede l'aiìtnrizzaziniir per 
ii-are la sale eoniiinale per 
una inanifestazionc eiiltiira- 


le. et SI sente rispondere dal 
snidai o che ni ioiniiiie non 
SI fa pollina’n. 

N(-llt‘ parole (lei gnu ani c'e 
un Ilio di rabbia, di ri.seii 
timeiifo nu. ne.inclie una goc 
eia di nissogna/ione « Mar 
ciana Manna — continuano 
l'ahiniinio eainhuita ah 
hiaino dai aliti un intero (in 
no aneora pei diviostrare <‘he 
esistono (iltenialne reali a 
iiueslo modo di fare politica, 
per far aumentare la cp 
amenza e la paiteripazione 
della qente Utilizzeiemo 
questo anno per rrenie unità 
intorno alle nostre pioposfe, 
pai tendo - e irrinunenihile 
- dal rnisaldamcnto dei le 
gami con i lompaoni socia¬ 
listi. ma (indie conivolqendo 
(ittadnn di estrazione (In ce¬ 
sa dalla nostra, e cos/rniqen 
do. se occorrerà, la stessa 
PC a mutare i propri atteq- 
qiamenti e a misurarsi con i 
prolilenii reali » 

La c ttadmaiiza di Marcia 
Ila .Marma, come quella di al¬ 
tri (entri deirFlha deve an 
cor.i attendere [X?r vedere 
.sixUI isf.it t; ' nropri lesogli! 





Sergio Rossi 


Una vista della splendida baia di Marciana 


Saranno presentati dalla rubrica televisiva «Argomenti» 

Quattro diversi modi di vivere in Toscana 

Martedì la prima trasmissione, dedicata al distretto 19 di Firenze - Gli altri appuntamenti riguar- 
dcraiiiio le realtà di Calcinaia, Buti e Tattìvità del Centro per la ricerca teatrale di Pontedera 


Va in onda, sulla rete uno. 
da martedì a vencRli. alle 
ore 18. nella rubrica « Argo 
menti -> (che viene replica¬ 
ta il giorno successivo alle 
ore 12 301 una sene di ser- 
\izi che .ìffrontano il tema 
della qualiia della n’a in 
Toscana 

Si tratta d: tr.a.sm;.s.s.o!ii 
che prendono in e.same al 
cune realta culturali e so 
ciali della Toicana. in.=erite 
in un programma (‘latxirato 
da dipartimento .scolastico 
ed (xfucatico della RAI che 
Incora per i due canali ed 
alla cui elalxirazione hanno 
contribuito il Teatro Reg.o 
naie To-cano i’.-\rc’. reg o 
n.ale e il Centro per la Ri 
cerca e la Sperimentazione 
Teatrale di Pontedera 

11 la\oro e .stato curato da 
O.ibr ell.a Circs o con la 
coii'ii •’ii/a (il .àllx'rto Vaien 
tini ed .Mbeno Abruzzese, e 


realizzato dal regista Piero 
Farina, die ha effettuato le 
riprese in vari centri della 
Toscana 

La prima tra.smiSwSione af 
fronta i problemi culturali e 
di partecipazione del di.stret 
to 'Col.ist IO 19 di Firenze, 
p.irl.iniio del coliegamento 
f.'^.i att.tit.i culturale delie 
Ca-e del popolo e la .'cuo a. 
deiratT’vita del gnippo di 
an m.iz.one « L.i Nina » im 
pegnato ad a'trezzire uno 
.spaz.o \erile nella zona del 
I Isolot’o. e del tentatilo di 
recupero d. una cultura con 
tadina d.i parie della scuola 
(iella bo-'g!'.! d. Mani guano 
che -su oue-to 'ema ha al 
Ics’ to un.a mo'-'a 

la 'cconda tr.ism.'sione lia 
per tenia .1 < ft-sta » e rac 
conta come iiii gruppo te.i 
trale di bi-e qu-.-ìlo di Cai 
cin.ai.a ri.-'etto di Tintori 
.abbi.a .'inj'o ro.ncolgere ’a 


popolazione .scolastica e sue 
ce.ssivamentc la citl.àdinanza 
nell'organizzazione di un'al 
tivita di sper mentazione ed 
animazione die .si e poi con 
du.sa con una grancie festa 
popolare m occasione del 
carne.ale Si può cedere io 
me rinizi.it iva si era nio.s.sa 
e come fia .s.ipuio coinvolgere 
la miiggior p.irte dei Citta 
dilli, non solo al momento 
de la festa, ma anche nella 
fa.M' di preparazione 

Sullargomenfo e stata re 
gi.sTata un’mtcrvi-ita con 
P.etro Clemente e una la 
cola ro’onda tenuta nella 
^ede comunale dt Calnnaia 
con la partecipa?.one del 
.s.ndaro del direttore d.dat 
I CO nel parroco, di alcuni 
gen.tori ed alunni oltre a 
Walter S.t: dir-eeiiie dei 
l'Arc. 

Li *er?a tra--m:.s.'’one è 
«cen*raTa« su Bui; e reca 


I il titolo « r. paese fa .sppt 
tacolo » Vengono pre.sentatc 
le realtà teatrali culturali 
ed associative di questo bor 
go posto ai piedi dei Monti 
Pisani, dove ogni contrada 
ha il proprio circolo ricrea 
' tico ed in cui operano un 
I gruppo di animazione, un 
j gruppo teatrale femminile. 
I olire alla lompagnia «P 
1 Frediani » del maggio che 
j anche reccn'emcnte e sta*a 
a! centro deirint«r(\s=e con 
l oisganizzaz one de !a 1 ras 
segna elei tvatro popolare 
Le trasmi-s-sion. si coiirlu- 
j dono con uno -pecial dedi- 
j rato al Centro per la Ricer- 
t ca e la Sperimentazione Tea 
I trale d: Pontedera .mpor 
tante strumento di ricerca e 
preparazione profes-.onale 
T. rampo 'eatrale che lavo 
ra ’n stretta collalxjraz.one 
col Tea’ro regionale ’oscano 
I-a ‘rasmissione pero non ha 


la pretesa di fare la storiii 
e presentare tutta la gamma 
del'e iniziative del centro 
ma punta fOi-'.'^t'tmenlalnu-ntc 
.su alcuni aspetti d: questo 
lavoro 

In primo luogo le iniz.atne 
tese alla qualificazione e pre 
parazione profe.ss.onale del 
l’attore e delloperatore cui 
turale, con particolare nfc 
rimenio agli animatori dei 
Piccolo di Pontedera attra 
verso 1 qua 1 il Centro Cspl. 
ca la propria attività e-,ter 
na in 'erondo luogo due 
realtà es’crne verso cui i! 
Centro ha orientato il prò 
prio intervento la -icuoia t- 
1 Ospedale ps.cliiainro d: 
Volterra 

S; tratta quindi di una se 
rie di tra-m.ss.on. che ana 
lizzano il micio d- far rn. 
tura fuori dai filoni tradì 
zional; 


PIS \ — .\lIOgillltt. IlsiUlstil 

del'ministro del Ri'.mcio al 
la richiesta avanzata dal (’n 
mime di Pisa e cku jiaiiiti 
ciemocriitic 1 e dalla Regioni 
Toscana ix-r un mcoiuro sul 
la vicenda Richiud (Iiiinn 
Tonorevole Morlinu h<i fatto 
.sapere con iiili telefonat.i <il 
sindiico di Pis 1 Luigi Rii’h 
ri. (he non mleiule rueveit- 
nes^un() 

\ Pi Sii nel fiiittt-mpo 1011 
tinna nelle f.ihhnelie li pu 
parii/ioiie [X-i lo siiopeio ge 
iiemle dell'H giugno 1 l'iippre 
si'iitiUiti (Ielle forze politiclu 
e amministnitivc- pisiim- e .lei 
la Regione Tom iina aveviino 
i luesto (Il incontrili si c.m il 
ministro del Rii.nulo |)e> sot 
toline.ue Li gi<uis-,imii -.itn.i 
/ione dell rnniiiitiisi .1 Pisa 
(gli oiH-rai ( !u- occiniiiiio li 
torre, d.) oltre 7 m ->i non 
[X-rcepiscono nessun tipo di 
stqx'ndio) e pei spingi-ie il 
governo <1 npoil.ire la vi. in 
(1.1 sin hm.iri (iell.i tr.n’ itu .1 
In altre p.iiolt- rnuontro ri 
(hit-sio conginnt mu-iite da tu’ 
ti 1 iiartiti (lemocratui. (Ld 
Comune i- d.ilLi Reginiu- To 
scana non .ivu'hhe dovuti» en 
ttari- nel mento cL-ll.i cine 
stioni- Miii .\vt‘\,i lo s( opo (li 
ncordiire s(»lt,uito .11 miiiutt 
ri enmpi't('nl' il Luo dnv ere¬ 
di (()in(x-,ire li- p.nti 

■\ttr<iverso il prop '10 e.ino 
g.ihmi'fto il ministero (L 1 Ri 
Lincio lui itueee. eomimiea 
to che nessun iililxiec-anu-nto 
.s.ira possibile almeno prim.i 
del in giugno 

\‘(-lLi t.irda iiuittinal.i di u- 
n si (’> riunita Li giunti lo 
miiiuile insana ix'r esamin 1 
ri- 1 ! rifiuto clt-l mmutro \I 
termini- dell.i riunione è si 1 
to diffusi) un eomiinu ito in 
eiii SI esprime la più viva 
proti'stii per r.itteggi.mient < 
di-ironorevolt- Moriino e dt'i 
mnnstt-n del L.uoro e del 
ITndtisfria (iUkIu- i-ssi mt-- 
rcssati .ilLi viei-nda Ru-h.ir'l 
fìinnri) ehi- fino .id oggi con 
hiiiino ancor.i fatto sentire la 
pronri.i voce 

Tnt.mto m pi iz/.i dei Mir.» 
coll è giunta .il suo de'-inio 
giorno cnnseeiituo roecnn 1 
/ione d(d camnmile (x-nden 
te T Livoratof-i. c-saspern*’’ 
d.ii continui rinvii di ( ni •“ 
costellata l'intera cinestione 
sembrano sempre più deci-' 
a contimuire nella loro ini 
ziaiiva mett(‘nd(» 111 pr.itiea 
manifesta/ioin .nuiu' pù i-l 1 
nior.-se di quelli- fino ad or.i 
attinte 

In (-.mino suuLie.iL .i P.-.» 
si mol'inlie.ino in (|ne^tl i' or 
ni le riiimom e li- .(ss,-nit)'- - 
nei ixist- (il lavoro ix*r Li r-’i 
scita 'ii'llo s'-ion -vo g(-per,)t‘' 
rhe investirà t'it‘,( Lo zoin 
gimixlì prO'-,imo 



Fidueiari - Cessione 5” sti¬ 
pendio Mutui ipotecari 
d e 2-’ Giudo Finiinzni 
•nenti edilizi Sionto por 
‘afoglio 

TAMICO Brokers 

Fnianzuimenti Leasing 
.ìssieii! azioni Consulenza 
‘'(l assistenza assieuraUic 

Livorno - Via Ricasoll, 70 
Tel. 28280 


...è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalla camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIRI - Roccastrada - Tel 0564/565047 


MOBILI 


Quadrifoglio 

PISTOIA - Via Dalmazia. 502 - Tel. (0573) 566651 


PER RINNOVO LOCALI 
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A PREZZI DI REALIZZO 


INt.RFSSI SALOTTI POLTflONL DIVANI SOt.t.lORNI CAMLRl SIMUOLL 

CAMtne MATRIMONIALI 

SAI DITO in velluto o peltes div.iiu» J po.sti j poltrone L 290 000 

SALOTTO Mod «SONIA» in vera fu-lle (i.ir.iiiiii.i L 5S0000 

SALOTTO niuderiio aiuiolaie in vellute) 5 pezz) L 695.000 

SOGGIORNO nioderno cunipombile 4 eleoìenti -f t.ivolo 

.)llun(].nbile • 6 sedie L 590 000 

SOGGIORNO composto tradizioiuili- noce o hassmo t.ivolo 

• sedie L 465 000 

CAMFRA siiKiola armadio letto comodino scrittoio con 

libreria, sedia - rt-te L 305 000 

CAMERA m.itrimonali- modt-rna .irm.idii» st.Kjimi.ile b ante 

con fiirol(-tto e radio m note o p.iliss.indro L 850 000 

CAMERA tradizionale m noce armadio su|)er. corno si)ec 

( Im-r.i letto e comodini L 860 000 

VASTO ASSORTIMENTO DI CUCINI MOBILI IN STILE PORTA IV PORIA 

TELEFONO, SCARPIERE. ATTACCAPANNI ecc 


APERTO TUni I GIORNI - VISITATECI ! ' ' 
CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO - ULTIMA SEniMANA 


La Escori R$ 2000 al comando 

NEL CAAAPiONATO fTALEANO RALLY - VETTURE DI SERIE 


MkjI O' dcbulto )3a note,a sperar» le Ford 
Escori RS 2000 che dopo quD'lro provo co'i 
dace tj.j dala dal b o.o Aiuj.lo Prasollo. .j clas¬ 
si! ca dci CeiDpiObato Ila! enp liìlarnazio.aD.c 
Bali/ tiser.ala a'Ic vcl-pre di ij-poro t (sire! 
tament. d sor e) 

Lo c.cez oaali doti d g icsta vetura sono alle 
b.Si. di.! successo otleiu a u) cosi breve lam 
PO. quello che infatt ha nagj orme rie coluto 
I .no ido sportivo e la lacilila con cu .a Escot- 
e riusc ta a sopra.anzare tutte le a\.a'sane eh. 
bonoticieno d una lunga c>pc' enza accumulala 
II) ani) Cd anni di atti.a pa-loc pozione a questo 
dui ss 11 o conip onoro a rerlo a tulle le /etijrc 
di p'oduz one di ser c 

Un risultato tanto piu app-ezzah le se s ! ene 
conio che 'a Escori d P-csotlo Sjhcdoni is:r.i*a 
u!l c alm Ite oa"a Ford ha pa 'Ce poto soltanlo 
a Ira de.'e qu-Itro ya-’ svo les f.no od ojy 

G- . ^ s ic carjt-oris! eh» piu-losto no-e 

o d so d la c d po-e iza lo Esca.! r esce 

pur Cvs^ndo u la .etiu-a d s-r e ad mser.-s 
'la !.. lotta a ve-" ci de _ c as» t ca cd n ma.t- 

occos on a tro.a-si da/a il a a v'rajatcnt. 
ture d «jruppo 4 caterjor.a questa cu. appa- 

•»»nono Pf-'chin» al c qual c prat.camentc con 
se 1 - -a o in riod -ica od c a-po a- onc 

D I pji-o d . sta es-»l co Es.o-- RS 2000 
Si d 5- ijP’ da le 1100 v dai c 1300 da i-o- 
-a e d n.a .. u aerOdin luca -eoi zzato i 

malvrioio plast co che cons-n-e di r dur e a' e 
a -e clocita le res stenza all a io con uri m y o 
a-ic no ae-od non- co da' qu nd Ci per conto 
c -ca L_ n-cccan --a de' a R5 ’’ ca'ca sOi'a iz al 
1. 1-0 quel a do'.a Esco-t che c -co'ano su le 
-o.-'c st ode II mo'ore e i p opu’sorc c'ie 
^qj paga a le Taunus e te elajanti Gratiade -e- 
ccn*»-'?nte n'-odo-tc su' ni-i-ca-o ta! ano 




Al line d yarantire ai piloti una ma.jj oic 
s curezzj nel ab tacolo delie Escori preparato 
p.r il rally c stato inserito il rcyolamentarQ 
roi! bar di tipo integrale • a gabb a > Un altra 
caratteristica che immediatamente si nota all'in¬ 
terno della vettura c l'ampliata strumentazione 
necessaria per la rju da nei rally. Oltre agli stru 
menti che costituiscono la normale dotazione di 
ser e della Escori, e cioè il conta'jiri, il conta 
chilomotr- te spie della pressione dcH'olio e 
della temperatura del 'acqua l'indicatore del li 
vello del carburante, eie, nella plancia dello 
R5 e stato installato l'apparecchio radio r.cc 
trasnnttcnte per mezzo del quale i pi.oli possono 
mantcne-si in contatto con i va’-! punti di assi- 
slenza che si trovano lungo il percorso pe- ga 
rantirc n riiornimento benzina ed il rapido cambio 
de pneumatic Due sene d oroloj. meccanici c 
d.j tali consentono il controllo dr-i tempi nai 
t-ett cronometrati Un altro utilissimo stru 
ncnio c il « Tv. n Maste- . unp spcviale conta 
eli loniclri in g-ado di nd care ii percorso gie 
clielluato la distanza ancora da copr re Io spaz o 
che n-crco-rc tra 'ultima car.o sjnerata c !a 
success .a c!c Uno strunicilo da.vero prezioso 
se SI cons derano le notevoli distanze da per 
co-r-re durante un ra' y c la conseguen’e di 
f colta per il p Iota di ricordarsi ogni curva ed 
ojm part colar ta dei trace alo II T / n Master 
■ iene costantemente tc.nulo sotto controllo dal 
na/igatore il qua'c. con l'a.uto del diar o d 
bo-do o.c vengono annoiate tulle le tarane 
r si che dc.la strada la può descr ere con estro 
me p-ec.sione al u ota melro per mc--o Pilota 
e cop.lota per poter ajt.olneite comunicare 
tra loro durante la gara ha.nno i casch colle 
gat via radio 






La ESCORT RS 2000 qiiidata 
da ANGELO PRESSOTTO nel 
piu duro rally italiano svoltosi 
recentemente all'isola d'Elba 
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Si decidono oggi con il Monza le sorti dell'inguaiata Pistoiese 


Si consuma in un’ora e mezzo 
la «grande paura» arancione 


Tra : tifosi, i dirigenti ed i giocatori c'è un cauto e ragionato ottimismo - 
allo stesso tempo composto • La squadra ha già vinto un suo campionato 


Un pubblico eccezionale, caldo, ma 
> A colloquio col presidente Melani 


PIS'I'OIA - N(jn</^lame tul 

10 Ip aùpe'lalivc di lu.ic lo 
sjM-ianzp tradite, irli .sl.Hilrf 
fi dei maligni ikt un cani 
pionalo vis-suto tia le ' ce 
nerenUile ». i -lOgnl di vd 
tona la.sciali ogni domenu-a 
.Hill rettangolo d erim Nono 
■stanU* che la .salvi zza ri 
nianga un Kldorado dai con 
torni confu.si. la .siyrur/a 
« ultima dea » non ha ahhan 
donalo i tifosi pusloiesi 

Dal vaghegg.at’ cieli del 
rimpO[i.,!l)i!e hanno rainto 
una convin/ione- la Pi.'-lo’c- 
.se non può ridi.icenilere il 
gradino ine i on lauta ixsti-n 
lata hald.inza aveva .-.ahl.i 
appena un anno fa La H. .1 
lerrili'le e ditirante eainpio 
nato cadetto e ancrira alla 
sua iiortata rinuneiai’\i .^a 
letilK- un delitto K a Pr.toia 
c’e gente che non vuole ,ive 
re 1 .morsi -lUM.i co.cien/..i o 
la,,( laie tiuah o.^a di inlen 
tato, il ( .iinpiona»o fini.a e 
quando l'artiitro f*. (h.a il no 
vante..imo niinulo deirultiiua 
part.it a. 

Il presidente della s<x"e’a 
.Man elio .Mi 1 un. il piio'e-ir’ 
co (1 ’i"etile noto in quali io 
Hinroli degl, amtiieiiti ..poi lui 
tea.ini c li.r.e anche oltic 
s'iitetizza il concetto con una 
e.spies.sione epa a di v.igo 
.sapore ri.sorgimentale. certa- 
mente da londotticro aiutila 
to a vinceie o comunque a 
la.sciare il lampo a le.sta all.i 
e magJin con Tonore delle 
armi 

< Il '~(ilc t'hr rhììiu’ilicti srrn 
tTiiinnntrrn '<ull<> studio rii 
Pisintd (lina dwc rulon, l'iirnu 
(ione e il ros.so l/aruni lonr 
ilrllu Pistou'ir e il losso ilrl 
111111/111' (11-1111 h(ittti(/liu > 

K la battaglia. <'e d.i giu 
rarlo ci .sara r.avvei>,ar o è 

11 piu che temibile Monzi. 
souadra prodigio del campm 
nato pa.ssato ed ora I incinta a 

'-e'.e .|)cguc se'- O il tra 

guardo (bdla massimi sera* 
f prono-tic' mutile negailo 
sono pei li litol.ito i nenii 
co ». chi ^e ne intend» e 
ragiona ,i mente fredda non 
ha nemmeno un .Ut uno d 
er-ilazione .Ma la ft come ^i 





I 


I 



La formazione tipo della Pistoiese dì quesranno 


j -.a e un I ampionato inipre 
I ve.Ulule e iM-i 1 piu delioli 
I sale .sempre lauieo luogo io 
I Illune < ne « la p.illa e io 
I lond.i - 

L jKii (•■(• :! latti re ( iiiipo 
Imivirt.uu uno Negli am 
lui mi .sixir'isi Ha gli e ali 
I e'on.ulo.-i • ed i led>-h.-eini. m 
I lutti ! clut) arane Olii in 
I Ogni contrada, in ogni liar 
I clic il .-'.petti ira 1 suoli 
I ib-lla ruta \cc<-h. I pTr- 

p-ii i ruliima gri'ide dome 
nu.i m i-asii .Sulle guidiinite 
ci .'aia '! pulihliro ib l'c gran 
(1. o'(-ii'.iom degh .ipiiunta 
1 menti I he (ontano e ette si ' 
I (-oiHiuui.mo |)iu di due ri I 
I gin* neg'i .Uman.ic -In dt'gh 
1 aii'ii .1 venire c piU (1. un 
I ’ii-oido 

CI. .-.ala qiie' pnohi'co (-.Udo 
c '.tnioid"i.u-'-.uii''iUe rompo 
.-lo ed edili a'o (-Ile ha tallo 
I (Il P'.' toiM I t II i.-tei la 1)111 
' licnvoltii .1 d' Ila M ( i’i 

che p -1 I ufo ' ( .Ull'lion-Uo 
i h inno fatto .lumcn* uc del I 
' Ti P' ' gl.] |U-a.'^^l (Icllll , 

soi-'cta nouo.-tante le '.uisci > 


' -.ic (Itila squadra, quell- i-he - 
hanno pre.so lacrco iier vc- 
' derc la « loro » Pislo.e.sc ga i 
I leggiare .sul cami)o del Ca- i 
glian o che hanno riempito , 
I 1 einque treni .speciali oiga 
ni-//ati da: dirigenti 
j II Imo compa.H.sato incita 
I mento non è mai venuto me 
I no neanche nei momenti piu | 
liui quando tutto .semtirava i 
I perduto e quali-imo con.si | 
i gliava di lasciare il ca!n|)o e ! 
I (1: ritirar.si m un angolino a | 
lec<-ar.si le ferite. K già que I 
■st'i e un .-.iKce.s.'o; comim i 
(pie andra la Pistoiese lui g.a 
vinto U '( .suo 1 ) camiunnali' 1 
rm.sa'dando i legami i-t'ii -| 
puhl)l(-o e II (.tta Di Imo i o 
(Il iiiKiso lu.sogiui ne.'h il.imi 
' IRÒ minuti di p.i-.-<-.'ie d 
I quadro e nero e g'i < t .ne--' . 

I .sentenziano (-o>idann-‘ sm 
La Pi.sto't>,e c a treot i pun 
I ti (-(ui altre due 'q'iil-'*. la 
Crt-ni'tiie--' (• il forno -ok. 
una si .s.ilverà le il ,c un- 
(f.inno •< 'ai (-cmoi'iui .il 
g a r-i.ssegiuUo Modena f) ' 
le III* la P-siOlive sembra '.a 


piu ingiiaiat.i. ha di liotue ' 
due partite dilticili. una lon | 
il Moirza in (-a.sii e l'allra in 
tra.sleitii a Lecce Due r. j 
versarle lila.sonaie ad un pt.s . 
.so dalla n A » impazienti di | 
cogliere rohiettlvo di un c un | 
pionato a .spe.se di una squa- j 
dra mixle.sta (he annaspa i)c.* j 
agganeiansi alla .scialuppa e 
non calare .i pic(-o. Cìioi-ano 
con Tintcn/ione di vinrci" e 
la vittoria gli " u.di.spcius.i | 
bile. I 

Ma anche ikt la Cremnne..e 
e il Conio non .sono giorni i". 
lici. La Cremonese deve gio¬ 
care in tra.sferla con il Pa¬ 
lermo in lizza in.sieme a Mon 
za. Lecce. Catanzaro e Avel 
l'iio ly-r la ma-sima di.-uio 
ne; poi avra una pirtita in 
ca.sa (-on il V'are.sc già triii 
j qtiillo. ma che pot relitte riiu»- 
te-re lo .sc-herzo giocUo ''li 
, Pi.stoics-.* domenic,i pa.ssal i. 

Il Corno lui un mqx'gno qui' i 
imi)Os.sihile. rultima pnrtit.i | 
(on il Catanzaro ma ha nn.i I 
partiti facile con il Cc.s-'ii.i i 
' in ca.s.i 


•A Pustola .stanno "O'! il 
fucile .spianati) per unpcshre 
che la gara .sta - tioppo > fa¬ 
cile. 11 presidente Milani, 
buio in volto, .sembra ria^ 
-sumere la vecchia ma.ssuna 
ger cui lidar.si e bene ma 
non fidarsi è ancora meglio 
« iVessuno inette i/i disciisstu 
ne hi seiietà e l’onestà dei 
dinqentt delle due si/ttudre. 
ina nel niondu del ea'rio itou 
.Kirebbe eeito la prima i-oltn 
che » canali delle “aintcìz'c" 
poi tallo (I inaccettabili “pi 
stette" Pene, se venisse tuo- 
ri mi iisiiltato clainoroio o 
se la aura fosse rondottn in 
niaiiieiii vistosamente bt n 
( 1(1 lo 'ocietà non avrebbe un 
uttmiti di esitazione a (’m - 
hi stilla (Il ricorsi e all‘- p n 
teste In fi deve lestmri 
se la menta » 

Il presidente Melam )x-ii.-i 
che .se lo menti la Pusloie-e 
e azzarda |M*reenliiali li i'.-' 

li-ihilità di.scastando.s: a.s.^ n 

dai valori della autorevole 
« Cìaz.zetta dello Sport » 

(' Patti t conti dice ~ la 
Calzetta ci dà il IO p^i cento 
(Il dedito Ma ahbwmo ptu 
possibilità, otiiieuo il .srt pei 
tento» Si'condo il ruspettai-» 
pre-.idenle l’altra metà delle 
jirobabilità dovrebbe andare 
alla Cremone.se mentre jx*'.- 
il Como fi .sarebbe gui e..i 
cantare il « de prolundi- - 
Tra I tifosi ce anctie i-b: 
è v)iù ottimista e va add iii- 
tura a .scomodare la gius. - 
zia (wr convincersi elm la 
Pustoie.sc in B deve r.inanerci. 
Calogero Di Gloria ad c.sem 
po. vecchio tilo.so di .senip’'e. 
di giu.stizia .se ne intende K‘ 
avvoc.ato. uno dei più noti in 
città non nnuncia allo « ..li- 
le i> del d'hattiniento nemme¬ 
no quando par’n di calcio c 
della 'I .sua » Pu-m'ese. Dice 
' Se non vi salviamo sarebbe 
un atto '’i so.stanziale mani- 
stiziu ». Perché'' Inutile do 
mandarlo SareblH' un'irnv • 
ronza: i t)i.st();es! non ban.m 
bi.sogno di spiegazioni: gli al 
In devono mtirrlo 

Daniele Martini 



Carrellata di opinioni al bar Cino, « covo » del tifo 

La parola ai tifosi 
più composti della B 

C’è anche un piccolo drappello di rasseqnati (ma soprattutto per scara¬ 
manzia • «Non abbiamo niente da recriminare nei confronti dei dirigenti» 


Quattro 
.squadre 
iieirocchio 
del ciclone 

Hi IO 1.1 s tii.i/’ime nel!.i /o 
n.i (li 10 ( 1.1 il(-ll,i i-l.issfu.i .1 
(lue gioì nate d.ill.i (-oiichisin 
uè del (-.impion.ito di sene H 
Rimini (T2 p'iiitf 
(le\e giui aie loir (’at.m/ini 
Il .is.i I e S.imlH H'-ilette-e imi 
t r.isfei I.-f 

Cremonese i Ut piiii'-ii 
dell- gl,-i .ire i Oli P.dermo '.ii 
1 1 .l'.'ert.i ) e \’.ire-e lui la-.tl 

Pistoiese Ipunti .Kb 

(live giiK-.ire i ou Mo'i/.i ( u 

i.is.i) e Le.ee lui tr.isU-rt.ii 

Como liiunti tU' 

deve gli..Il e i on Ce-t r.i un 

(-.i-a' e Cat.iiu-.iro tm tra 

sfert.i) 


nella foto accanto al ti¬ 
tolo il variopinto tifo < aran¬ 
cione >. Nelle altre due; in 
alto Frust.ilupi e in basso 
Ferrari due punti di forza del 
la squadra 



Pl.STOl.X - K.saltaiiieiite 11 ) j 
me un anno fa. L'arancuine [ 
e sempre il (olore dello pri 
iiKirero p.’stoiese: .iventolo ol i 
l'inaresso dei club, pende dot 
pah delielettncità. tronct/gio , 
nei grandi cartelli. E gai lisce 
anche suirinscgnii del bai Ci 
no. il “ coro •> dei tifosi che , 
sanno tutto, ette i-ofio'Co'K» a ; 
memoria biografia, aneddoti. , 
qualità c VIZI di ognuno degli 
< iindic! d'oro», delle riserve, 
della panchina, del’a si/uiidia 
raaazzt e dct cervelli della so 
cieta. 

Il drappo un po' si olorito 
nmandii subito alla mente la 
si/uadia: tutti e due s; omo 
logorati in un anno di tur' 
bolide iiilcmpeiic r di d fhcili 
t'altaaìie, ’a i ii ezza e ncmrio 
di un tempo che tu Tra i la 
colini arancione. e pareti 
arancione, il bancone arancio 
ne t tifosi consumano nel 
! attesa struggente. I.e ulliuo’ 
ore sono state micidiali, (lai 
Teuform di domenica mattina 
nriina della gara co'. fnrCM’ 
dopo una serie di e<altaiiti 
siici essi, allo icori torto ossolu 
to della sera doim a batosta . 
per quel gol galeotto infilalo 
a cinque m-riuti dalTinizm 

Ora il termometro della spe 
ronzìi quadaann qwilchc h ' 
nea. a cabalo siamo i/uas' sui 

bel tempii \ Do se'np»e il ^ 
bar Ciao, ribattezzato il < m-t i 


ro de p’dTtto > diiiih s'unizo 
nati (K/iiostK della pedata ' 
ilahia. 1 - 'o".’f I (/.'o;/o /oli’ | 

lei/iiitti dcah ’iiroi! dei/l' s/iiii 
tivi \s( oli 1(1 inai., llisdlit’ioli 
parlale, scnt'aiiio toso hu'iuo 
da d le ih ',ucst,ì t ampioiiuto 
(Il tnho'ii olii r di' la si'tt’ 
manii Iti jias^iniie < he sj apie 
ogiiT 

Fare tapanv.e'.o non e dii 
fede: basfa domandare al ho 
lista, le iiidieazion ' si spie 
(lino .Von accori Olio nevi me 
no ’iiode domande, iiainiiio sa 
i o-(; tuo! dire e del rcs’o le 
- iiitcciidc -(/»■//(( '•(/uadia ne- 
L’Ilio le ( onoM-c- ntei/iin Si ’ 
palio al tal olino < on "tiim 
11 ,lizzale tie ' dai unti r so’tn 
i! iriadio de’ eaurntno detto 
•■(ili ezza in r ma iii'ii iioretr 
la (/•giiiitiii/ialia delhi si/ua 
d’ii II itiinri 

t‘Stinti ino''o otfrii'‘a. dti 
'oen . (' '- la i ''u'taln tu '•qua 
tira ha gir/fo an''hr tini i 
l'aiesr. ih’ lo neati e un in 
'unniatoic r hict o-’iii' e uri 
bra’o allenatore l.n log'ia 
-so nctiii ti'i I» a to. I iiaiiirii/ue 
1 a hi ». E’ lì pumo. lutile q'i 
rnnzoi li e 1 eiu/ii pu’ib' I (Ito 
propr-n CO'-’ rO"’e lui diee e 
Vie oltre da heie e s‘ vresenta 
iiin naiho Fraiiee'fon! Ken 

.O. t'hi'il - - 

/’ rf,-( ())'(> la (4, un’ Il 

'il ifl'.iitt ” t'''io '<11'f mit'ie 
un no' o-''-'.-''/'o per dar" fi 


Intervista a 


Riccomini, 


allenatore della concretezza 

I 


Aspettando i «doni» di Ferrari 


PLSrDI.X - Obiettivo .-alvez ' 
.-.i Per Rueom'.'. 1 .iUe.'..iio 
e n.'ii e un lont.ino in r.ig | 
g o !-;■ .ii'.ui.uo a ragionare 1 
-•dìe viv-e ro-icrete e fai:.tu j 
1 hi Io conosce Ixme non lo ; 
li-.ser’ve certo come il Rodo t 
nu nte c.iIcL-iico di turno. 

Q-.undo gl. hanno aff-.d.ito 
hi -qiia.lr.i T ti-r-i' già me", 
lev ino per il peggio 5 punti I 
n dixli.-. parine. Lui s. c 
nii.s-o al l.ivoro. contento di | 
e---'re tornato ncll.r sua To i 
-e.i-’..» le livornese vii Piomh. 
no» e dojx-i un po’ hono arr. 
v.t.i anello i riMiIt.vti. 

SiKcess. niixlesti .si .nten- 
de. prop.vr.’-i'n it i ad una 
-qu.idr.t che hi dovuto .sten | 
laie moto a trov.rre il g.u j 
-to pas-so nella .sene cadetta 
(ij.ulche pareggio iinixirtantc 
I on formaz.oni di tutto r. 
-pitto e di p.ù fionda classi 
: ea. qu.tiche vitlori.i clamo 
rasa ori utih.sstma Poi il .soie 
di S.an M.artmo del girone di | 
iitorno, l’exploil di .successi ■ 
-Il -ucce.s.si con un » res.-en-.iv) 1 
-ticp'tivo qua.- al ritmo del ' 
1 .\'i- ■' I )) ;l-.’tutio. nd -cr.' ' 

v,i •- .di IIPo ’ • 1 t ' 

,1. itcoi.f t-.no ••-1 , 


por.ir<' le g.o e vii un.) ! 
-.l’.ve'za c.ip.) oian-.en’.e -per.i 
t.i d.»! p.u ott.m-.'f evi ora h l 
v.rin.i. qn.i.'i a ixirtat-i di ma 
1.0 Or.a (H'r 1) P.-tou-'f .'.uno 
di nuovo al ult ma .spiaggia ! 

Che effetto fa'’ c E' un cnm 
pioniilo thè ' an.o alTilt<vni j 
'pingj.ti teina, p;.'"ropp.) C» , 
'•'amo a^b'staiize oh'tunt’ ' — ' 
dire Riccoiruni per n.ente in | 

I monto dall appuniamento d 
domeni.a. Ila u.-.,» tv-or.a per J 
niente peregrina: da un’or | 
( In.xt.i .rir.»ndair.tn:o de. eam 
p.onato e .sentenzia" « E' vero , 
che I pronastici sono sempre , 
per le squadre più forti e il 
.Monza vuol andare in .-t ma 
e anche vero che con la Pi 
stoicsc hanno hattu'o la testa 
anche altri squadroni che 
puntai ano al massimo obiet¬ 
tivo. Perche se gli altri nel 
nostro .stadio hanno lasciato j 
le penne al Monza dovrebbe . 
andare tutto liscio. Loro gio ! 
cnrio con la determinazione i 
(fi vincere, per tentare la sca- ! 
lata, ma anche noi giochiamo i 
con la determinazione di chi 
1 ' naornppn anh ultimi fih dr * 
sv'-ri FI r I 

. o.iUii..|>ie 


p,.rl t.) i h.e rx'i la Pi.-to.ive ' 
d-n .de tutto un c.imp.in.vto e 
quella d. oggi Se g! -.indivi 
d. Ri.Tonnni non fa.mo n-ul 
t.ito e .niitile r.ar.tin'jare ne 
difficili calrol dell.a pro’ai 
hi’ità o Linciarsi r.eH’impa-s: 

1> e ngianaggio de; prono-’ <- 
Il lotofmi'h dell.) Pr-toiese 
dura nov-.an’.i minuti alla li 
ne c e la CI o un |Xi.s.-o avan 
ti jx'r la .'alvo77.a 

Dee Riccom.n • S:a».o 
I ou'iipevo’i (f* avere gh txrhi 
di tutta la R addosso, c'f' chi 
Kii detto che le strade per la 
sali ezza c la promozione pas 
-nrio (in Pistoia, ma noi io 
aliamo pensare solo che sia¬ 
mo ar'nitri di noi stessi, deal: 
altri non 11 importa di certo» 

Ci .sono due uomini che un 
po’ degli altri hanno in mano 
le 'ort: della squadra. Friusta 
lupi e Ferrari. Dal primo . 
t.fosi aspettano ancora, per 
l ultima volta a Pistoia e in 
questo campionato, lo sfoggio 
deirinteiligenza calcistica or 
dinatrice e i! tocco dell’e.spt- 
nenni D.il .-rcondo i gol che 
i -solvono Keir.tn ne lia g a 
t.-ito 12 .• P.'io-.a a-pe’tano j 

ih'- l.(- 11.'.-Il q ii.i li un .1 It l'o I 



din iir e nrlTìl u<’one di dure 
hdiicia alla squadra- «.Ve ha 
'aulii bi^ngim Enfia ini per 
soiiaqi/'o che I tilosi mudi a 
Fio d'cccrz'one: nel capunnel 
lo SI fa ola e qualcuno fa le 
presentazioni' < ^l’ies/o è il 
picsidciiie de’ club Fcdcìis-i 
un- Si chiama Ih ano Pa 
liinitri. un'autorità indiscm'-a 

Con lui Tnttimumo < om n 
c (I a calare un po' ih tono ma 
rimitne la noia di tondo 
( ("e un aumento di iscrizioni 
ni club - dice - r anche i 
(/locatoli dicono che questo 
e un pubblico eccezionale 
(^iialcoia da rei riiii’iiare nei 
loiifiont’ dei dirigenti'' .Vo. 
direi propini ih no .ìhhiamo 
piiaato tutti 11 salto di ente 
i/oiin » 

.S' ( oiigeda e lascia la paro 
!ii a Miircelln .Melimi, omonr 
mn del presidente della squa 
d’a e tor^r per questo anche 
lui pcrsoiiaamo. a suo modo, 
drilli titiiscna locale, fon lui 

scende nei gorghi hu: della 
I assegnazione e nelTantro del 
p-ii nero pessimisiiio. E' la io 
( <• (h una dissidenza ristiettn 
mn che c'r- < Sta-iio aia n 
(' I. CI vorrebbe un mirncoln: 
(In Monza arnrniin b -ulte no 
tizie, terranno in tanti, han 
no organizzato i pullman ». 
(li a tri lo guardano con suf 
I rienza e qli ra'oritario che 
questi disi ors) h stanno sen 
z'nltro facendo anche a Crc 
u.iina e a forno E allora .Me 
tiin' SI accorge di essere on 
dato oltre r non vun' essere 
s -aii.h <ito per traditore dt'l’n 
patria. < Vorrei sbaaharmi. 
I or rei rare la /laura del b; 
s, fiero, '-o duo ver s( arau'an 
Zia •> 

Oro 'a parata e a quei lo 
che sa .sempre uquahosa di 
p u 1 . che naviga - curo ne 
gl- ascosi rntsteri de' (airio 
Son vuole pre.sentarsi ■ s .\'on 
posso, IO sono quasi di casa 
la -> e indica la sede della 
soi-:e:a a una cinquantina di 
rnrtr; Vuol fare rie'azioni r 
tfa fuori la ieri hia storia det 
tentativo abortito di trasfo» 
mare la .squadra in società per 
nz'oni' si voleiano raecog lere 
settecento miì’nni e ne sono 
ar-ivati solo 

E' la venta In .sede hanno 
una spiegazione ragioneiole 
La dà Vasco lozzelh Dice ni 
sostanza- a Pistoia i sold' 
non girano, nmangono nelle 
banche r vengi^no investiti 
magari m altre province o 
in altre regioni. E' un danno 
per la città ed ha colpito la 
stessa Pistoiese. La squadra 
e stata , tradita » da chi a 
Pistoia poteva darle un aiuto: 
quando è arrivato il momen 
to. chi dovei a e poteva tira» 
fuori qualcosa ha rinserrato 
t pugni e ha rinforzato le cu 
ctlure delle tasche O torse in 
I nsi comincia a pc.snrc anche 
nel dotalo mondo detto palla 
(il ( limo. 


I cinema in Toscana ' 


PISTOIA 

LUX; Quel dannato pug-^o di uo¬ 
mini 

GLOBO: La bella addorrneruata nel 
bosco 

EDEN: L’am ante adolescente 
ITALIA; VoQla d. e 
ROMA: Vwi D'Arla'jnsn 

GROSSETO 

EUROPA 1; Quel d)nna'o p.i^ o 
d. uoni II 

I EUROPA 2; A.-ancio niscon cj 
MARRACCINI Anne .can G • 

! MODERNO. Le .o ne rumo 

I occh 

I ODEON; L) ba'da Valai.-JV) 

I SPLENDOR; La-iJi lo e o'ico 

AREZZO 

POLITEAMA; Per u-i nuaiio d do - 
lari 

SUPERCINEMA; La lebb e del sa 
baio sera 

CORSO; La minaccia 
TRIONFO: La-iei vad i l ast'al 

i'ommandatui 

ITALIA: La bolojnese lAu 16) 
ODEON: n n I 

MONTECATINI 

KURSAAL; Pani era sho\r, 

ADRIANO: Mil ano trtiiia « po 

l Z 1 a II LI OI c q l'J ^ IJ e 

EXCELSIOR: R osa Bon boi foie 

del 

POGGIBONSI 

ITALIA* L mqu I na de p a io d 
sopra 

POLITEAMA; lOre 151 1. 4 a ide 
dMacco 

SIENA 

IMPERO Goodby Liiiùnuel.p 
IMPERO: Intcrno ni un coiue ilo 
MODERNO: L uomo rajio 
ODEON. A Mche k* co • it *ia 1 o 
y 0,1. h 

SMERALDO: 007 Cas 10 

MASSA 

ASTOR: Cn aiìTpay.ie pei due dopo 
li iunerale 

POLir.M/x MO 

I 

I TEATRO SOLVAY: Me od animore 


I 

i 


PISA 

ARISTON: Bfvy 
ODEON; Ov» p ,0 
ASTRA: Ma 0 . n indaga 
ITALIA; Gio.aiinonj cose a j igi 
disonorata con ono.e 
NUOVO: P cdo ie : ^no 
1 MIGNON: L'jo.o df sejei'c* 

I CARRARA 

j MARCONI Qjc ojina'o .>.,10 
t d .aj n n 

* GARIBALDI: Md 'e a j la ca 

roq ij 

COLLE VAL D ELSA 

TEATRO DEL POPOLO T jijo 
lo del 0 C,'' muJ€ 

I S. AGOSTINO. Roj'et 3 i.asa 


LIVORNO 

I GRANDE B-’-/ 

LAZZERI: G u . 

I GRAN GUARDIA. De no i o ra ^ 

I 'J.. J d a i^cio 
I ODEON Fa.. amo I a 1 o-e m al 
- ir 0 

JOLLY U ni’*o lOiij jii.tra 
I don i:> 

SORGENTI, i 
' 4 MOR 1 : Ec ‘ Bom jo 
' AURORA* eli p*'*' 

' ARDENZA. ( 1 - > o n .j.) 0 ni I j I 
I MODERNO; G .o c. a a-.- -o 
, METROPOLITAN U .\ & H 

VIAREGGIO 

ODEON La sMii j:* * 

EDEN A'ne c 3 1 Cj' a f ' 

EOLO Oi-'t 4 j lU) 1 t TOfiao f * 
me ..1 

POLITEAMA M A ulì 
SUPERCìNEMA lc ij * pj'iu it 
, Dillo ' 

CENTRALE P 1 » . - T 11 I 3 
MODERNO: Ol 16) Una od j 

<j I t s L a P a t j 

GOLDONI. t iji le* Ili'.j 

LUCCA 

MIGNON- P -<^13 'O-- m 

PANTERA O It* tt j’ 113 I I li a I J D 
ti eiiicra 

( MODERNO. Itiei* LouniDj 1 
I ■» j : .j p e j • I 10*0 111 ? 1 L. 

* A S "T K A R o Poi *> > » ( o e d * 

' CENTRALE* G .r h'c .j i 


HoMHcasa 

SPMI 

garanzia/qualità 
molto risparmio 



SALOTTI 

ROYAL pelle 
MICHELANGELO pelle 
PIUMINO pelle 
VALENTINO pelle 
PRESTIGE tessuto 
SILVER tessuto . 

SONIA tessuti 


1.150.000 
ximm 995.000 
975.000 
vmm 790.000 
jiMm 550.000 
380.000 
275.000 


bUNIH IBbbUli • 

Il più vasto assortimento nazionale 

SOGG.-PRANZO 

COLIBRÌ' (4 eleni./ moderno) J-AZWWU ^ .095.000 

TORINO 14 eleni./stile) 840.0^ 

GIOVE 14 elem./moderno) _JJ^sii^ 595.000 

: SPOSI 

i laura moderna Ipaliss ) 1.140.000 

1 LIVIA side l-^^S-SSS 

KATI siile 930.W 

PRIMAVERA muderna-V^WHftì 735.000 
S IROPEZ moderiid565.000 

LCMdne»C3m^r*tte_blmb^ 

CENTRO 
ITALIANO 

' SALOTTI SpA *''^511 t<uf iiivcf.s 

TORRITA DI SIENA uscita autostrada Va, Oi Ghia 
na sitarla per BelloMe Tortila 


MOSTRA 
MOBILI 

53036 POGGIBONSI (Siena) 

Via del Perugino - loc. Palagetto - Tel. 936649 


ELLEPI 



LA MOSTRA 
CHE 

VI OFFRE 
LA 

POSSIBILITÀ’ 
DI AVERE 
ANCHE 
MOBILI 
SU MISURA 



lAVOR^O - ÌA ROSA 


1)!.\.\\ ' NilWll’O 

ilvl 

L. 600 

a 

L. 

4.600 

i) \bll 




» 

4.850 

Hit) l'HKMi» 




J» 

4.490 

iilDI 





4.600 

‘sOl.K 





3.800 

l)!\ WIU 




W 

3.950 

l’\Kl-'F. sl’l.KND'lt 




•» 

1.3R0 

(’M’KI-’ sU’ifll’ 





1.350 

v’M-Tì; liOl 




» 

1.500 

OLIO CI Olii-: 




1» 

1.590 

.-.H.IO \! \.I \ 




V 

1.390 

Ol.IO C \K M’Kl.i.l 




1» 

1.950 

i.Ai:\ soli 




» 

790 

OLI Si \I{ 




» 

790 

Ol 1 1 \ Sl-’.Ml \ VlOl-: sol \ It ’J') 




» 

17.500 

VHU'IIIOi: (.K\I)1.\\ 




> 

1.330 

ili I-’IOK Ol KKTIK MII.KX.W 

(K) 

L. 820 

a 

» 

630 

\l ()\ \ M \H(;.\!{IN.\ ILIM \ 




» 

350 

I-’OH\! XCvilM MII.KWV 




9 

530 

\! \ro\’i-;sK (’ \! \ K' gl l-Vi 




» 

420 

rONN’O l’\LMKI!<\ CR XNOK 




• 

800 

rONN’O l’AI.MKRX PK'f’OI.O 




9 

400 

I-'XClOLI 'IO.\l)I\'l 




9 

120 

!•' MilOI.l C \N\I-;i.Ll\l 




» 

170 

■\R\I-; \IONT\\\ gt- 'MI 




9 

295 

l’OMOOOlOSSlMO S ROSI 




9 

330 

lI-’.nKHI.I lUITOM 




9 

200 

M \T1 l 1 l.\0 CR. \N 1 K 




9 

1.450 

M v'i'i'i n\o l’iccoi.o 




9 

290 

ri TI LLORL (iic Wl 1-; 




•) 

1.350 

i 1 Tri-’.I.ORK l’ICCOl.O 




» 

290 

Riscori 1 (JH \N 11 RCllhM-. 




9 

680 

Riscon 1 l’I.\S\IoN 




9 

520 

UISCOTTl MKI.I.IN 




9 

380 

liiscorn Mi'ioi 




9 

450 

I’ XSl \ g- 'ilMI 




9 

260 

1’ \RIN \ IM 




9 

290 

i’IZ/ \ S I \H 




9 

480 

IM/./ \ (• \ 1 \1{1 




9 

580 

Si ( CHI DI FRI i l \ 




9 

80 

RIRR \ Wl NSi'KR ( \ I> 




9 

300 

. lOCCttl. \ ri\I .MOTTI g: -.IM) 




9 

2.100 

l‘\\i;i roNK MOTTX Kg 1 




h 

1.000 

OKM IKRICIO 1)01 RR\NS C1(,A.\TK 

(In L. 900 

9 

590 

\l \\ I.R^I lOO 

(la 

L. 1.200 

zi 

9 

920 

l.\sr l’Ol.XKHK 

(la 

L. 1.000 

.1 

9 

790 

SOI.!-: Rr(’\i() 

da 

L. 690 

a 

9 

490 

SIILI-: I.R^I’IOO 

da 

L. 1.100 

<1 

9 

800 

\T (»\ \ s\i>o\i-:i I \ \ ii)\i. 

da 

L. 350 

.1 

9 

210 

wc \i-:r 

da 

L. 650 

a 

9 

550 

l.lsOFOlfM 

da 

L. 1.300 

a 

9 

990 

ìNSKìTK’IOX sl’Wi g'- .-.111 




9 

950 

•jii l’xs’iicciii-; i\sHrric!i)\ 




9 

1.000 

àt i‘\.\.\oi.i.\i i!\m .scori 





950 

CMCIX SCOTT I-:.\ 




9 

620 

scori’K.x cx>x 




9 

620 

I'x;//.» >1 LITI I.tJlls \ XlKl \ 

0RK//O 



70 

CRKXI \ Mv L \ 

tl.t 

L. 1.000 

.1 

1» 

690 

I.XCCX CXI)0\KI 

li.i 

L. 2.500 

a 

9 

1.500 

WIHsKX .lOilWX W XI.KC.R 




9 

4.250 

WiiIsKX’ H.\I.I..\\ ri\Ks 




9 

3.950 

XLCCIIIX R().M\(..\X K\ 




• 

2.890 

X.XI XRO OìLhI s 




9 

1.650 

XXI XRO R \.MA//Ol 1 1 (1 i.Fh 




9 

2.230 

Rxnox 




9 

2.320 

Ri. XI. SXM.RIX 




9 

1.850 

•( f\’() SO\\ K I)(K 1- 1 




9 

1 150 


G.L. ARREDAMENTI 

C.\SCI.\.\.\ TEKiME (PI) Viali' .Masnaiii - Ti-I. 0.i«7-fi4Hi:51 

A seguito fonr(»rt’tjto nrewentivo richiesto al Tribunale di Pisa oer la 

VENDITA TOTALE 


per cessatìone attività sino ad esaurimento 

INGRESSI, SALOTTI, POLTRONE, DIVANI. SOGGIORNI, CAMERE 

TAPPETI, QUADRI A PREZZI SCONTATI FINO 
ALCUNI ESEMPI PRATICI: 

POLTRONA in stoffa o peltex. 

DIVANO letto singolo in tessuto o peltex .... 
SALOTTO in tessuto o peltex completo di divano 3 posti 

2 poltrone. 

SALOTTO extra in velluto. 

SALOTTO in pelle bulgara extra. 

SOGGIORNO completo di 4 elementi, tavolo allungabile e 6 sedie 
SOGGIORNO composto con tavolo allungabile e 6 sedie 
CAMERA singola, armadio 2 ante, letto e comodino sedia . 
CAMERA ragazzo, armadio 4 ante. 2 letti. 1 comodino, scrivania 

libreria e sedia. 

CAMERA matrimoniale moderna con giroletto, armadio stagionale 
6 ante, letto attrezzato, comodino comò, specchiera e radii 
CAMERA tradizionale in noce « Super » completa 

ARMADI stagionali 6 ante. 

INGRESSI in stile e moderni. 

STOCK di giiadri - lampadari - carrelli scarpiere - tavolini salotto 
pensili da cucina - mobiletti in stile - ecc. 


merce 

SINGOLE E MATRIMONIALI, 
AL 60 

Invece di A Lire 
L. 145 000 69.000 

L. 400.000 190.000 


L. 630 000 
L. 1.050 000 
L. 1.800 000 
L 1.200 000 
L. 1.000.000 
L. 400.000 

L. 850.000 

L. 1.700.000 
L. 1.800.000 
L. 850 000 


290.000 

530.000 

880.000 

590.000 

480.000 

180.000 

400.000 

850.000 

860.000 

400.000 


a partire da L. 125.000 
a partire da L. 20.000 


conskgnf: fiimis \ domicimo - portark m: .misuri: dkgui a.mbiknti 

• XPFRTn TUTTI I GIORM WCIIF. FFSTIVI # 


11, : 11 (tu 1 .V 


Riccomini, t'allentdora 


I 


d. m. 
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EUROAUTO 


s. r. I. 


CONCESSIONARIA 

- VOLVO “ 


AUTO USATE 

DI 

TUTTI I TIPI 

CON 

■ GARANZIA 

- OTTIME AGEVOLAZIONI NEI PAGAMENTI 

VIA ISONZO, 17/23 - AREZZO - Tel. 359212 


PERCHE’ RISCHIARE CON UNA 
VETTURA USATA? 

SIMC A 1000 

a L. 2.650.000 (i.v.a. inclusa) 


Concessionario NOCENTINI 

V;j M. Peremio, 28 - Tel. 26881 AREZZO 




CITROÉN^*^ 


OFF. AUTORIZZATA 


F.lli TRICCA 

VENDITA AUTO NUOVE ED USATE 
DI OGNI MARCA 

Vta S. Caterina - 52037 SANSEPOLCRO (ARj ■ Tel 76.152 


l'Unità / domenica 4 giugno 1978 


TRASPORTATORI, ATTENZIONE ! La ditta 


IìIb^CAu snc CONCESSIONARIA 


SCANIA 


VI INVITA ALLA PROVA DEI FAVOLOSI AUTOCARRI 

.SCANIA LB 141 con i suoi 375 cv 
SCANIA LB 111 con i suoi 305 cv 

E DEL NUOVISSIMO LB 81 COll ?05 cv UN NUOVO MODELLO 
PER IL TRASPORTO MEDIO-PESANTE 

IRASPORTArORi, NEL VCS1RO I.NTLRLSbf iN I i Rl’LLl AICl ' ' 
PERMUfh PIU' CHE VANT.AGGIOSL - VASTO PARCl) AUiOCARRi UoAi 
RICAMBI - OFFICINA - CARROZZERIA - AUICa'Rlì 


Fili lilE^CACi 


SWSKPOLCKO 

s.n.c. Via del Ciiinpo Sportivo - Tel 76.181 76.342 



MERCATO DELL’AUT 

NUOVA E USATA 



Tamburini 

CARROZZERIA 

Tamburini 

Loc. Le Piagge Camucia (Ar.) - Tel. G2161 

Loc. Le PiaggeCamucia (Ar.) - Tel. 62161 

C 0NC!GS10Na\RIA 

(■)f f ICINA AUTORIZZATA 

PIAGGIO - GILERA 

ALFA ROMEO 

1 MIGLIORI CICLOMOTORI 

VASTO ASSORTIMENTO DI 

NUOVI E USATI 

USATO CON GARANZIA 


NELLA 




i 15 giorni dell’incredibile PROVINCIA 


CONCESSIONARIA 


.MiniiiK» .iniKiin); Zoo (XKI lire, \ cimi me 

c .l(KMXK) lire. '! l.‘Ho. 

l’uT spese rii messa su siMila. 

Sedia Ira Uilie le \ersi(mi e 
unti i colori (.iella gamma Renault 
JVrmuta ili Kemuili 5 eon auto 
(li tutte le mari. he. 

Eciuipaggiamcnlo spoiliio ‘MoiileLarlo ’ 
per Ih vo.sira Renault.^. 

Consegna della vostra Renaultentro 4S ore. 


/< 



Dairi al 15 giugno presso 

AUTONOVA s.r.l. 

CONCESSIONARIA RENAULT ITALIA - PIAGGIO 


Largo Porta del Ponte, 5 
SANSEPOLCRO - Tel. (0575) 76042 


CITTA' DI CASTELLO 
Tel. (075) 853450 


DI 


AREZZO 


Autoveicoli usati 
si acquistano solo 
da chi ha un prestigio 

da difendere 


fìàtTb rani&G 


lircionnizzazione 


nippoiialn 


■4 tdtli i setlori 
ieirauloveicolo 


AREZZO (0575) 31828/9 

CORTOMA-CAMUCIA (0575) 62282 


ARETAUTO 

Concess'cnaria PEUGEOT 


Via Eritrea, 7 - AREZZO 
Tel. 357412 


f Ci^i^aria VOLKSWAGEN 

AUDI-NSU - PORSCHE 

I I * 

Via Bologna, 1 ■ AREZZO 
Tel. 20891 - 354388 


AUTOIMPORT 







0.V.A.R 






Concessionaria CITROEN.. 

TOYOTA - KÀWASAkl ’ 


Concessionaria 


LANCIA 

AUTOBIANCHI 


t r. 


Via Fiorentina, 1 - AREZZO vr ^ " Via S. Fabroni, 9 11 - AREZZO 

Tel. 357395-21816, Tel. 30913 


ASSORTIMENTaWIillSATO 
GARANZIA 


? ' "Ir 




FACILITAZIOAI DI PAGAMEBITO 
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REDAZIONE: Vìa Cervantes 55, lei. 321.921 .322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


Sono circa 184 milioni i fondi a disposizione della federazione 


Giustizia democratica precisa 

Quali componenti della .segreteria unitaria della As¬ 
sociazione « Gm.stlzla democratica » denunciamo, con rin¬ 
crescimento, il metodo strumentale e contrarlo al prin¬ 
cipio della autonomia delle organizzazioni democratiche, 
seguito da una componente — peraltro minoritaria — di 
questo organismo. Questa componente, .senza alcuna con¬ 
vocazione e persino senza darne avviso al coordinatore; 
ha direttamente organizz.Uo e fissalo un'iniziativa per 
l’ahrogazione della legge Reale per il giorno 5 giugno 
alla sala S. Chiara, ignorando completamente l’arlico- 
lazlone e la dialettica delle posizioni delle altre compo 
nenti, attribuendo la manifc.stazione a tutta la associa¬ 
zione. 

Riaffermiamo, con forza, l’e.iigenza di .seguire sempie 
il metodo del confronto e del rispetto della dialettica 
oltre che l'autonomia e l'indipendenza delle organizza- 
zicoi democratiche e chiediamo l'immediata riunione 
flella .scctretcria. di.-.soriando rci’iipletamente le nostre 
posizioni (la (pianti liaiaio con deplorevole .-itrumenta- 
li.srno nidctlo la nian.ic.siazionc. 

Avv. .Stanislao .Sabino (coordinatore della .-.egieten.i 

Avv. Domenico Parrella; avv. Luigi los.sa (componenti 
della segreteria di Giustizia Democratica). 


PSI per il NO 


A favore del no 


Domenico 

Napoletano 


La ri.spo.->ta al rei cren 
duin per l'abrogazione del¬ 
la legge 122 maggio 1975. 
n. 1.Ó2. suH'ordine pubbl* 
co. il cm articolo ni. 
vieto (Il ma.'che:.inu-n'o) 
e stato di recente .sosti 
tinto COI) lari. 2 del!.) 
leegc 8 aco.'to l''T7. n : 
in.i clic pur lorm.i ozed 

10 tlt'l rt'tiT-’ìivi'.mi. non 
può ca.'cre che negatila 
soprattutto per la nere.-i 
'Ita (1; eviMro r. vuoto 
legi.'.latIVO che verrcb 
he a creare con l abroga- 
zione della legge, anche 
.se il presidente della Re 
pubblica. avvalendo.si del¬ 
la facoltà concessagli dal- 
l'art. 37 della legge 23 
maggio 1970. n. 3.)2 ri 
tardasse l'entrata in vi 
gore della abrogazione. 
« per un termine n.)n .'-u 
periore .a 60 giorni » d.iì 
la dat.i delia pubbiicazio 
nc .'lillà G.azzctta Ufficia 
le del decreto che dicin.i 
ra lavvenut.i abrog.tzicnc 
della legge a .-oguito del 
ri.sultato faiorcvolc del re¬ 
ferendum. 

In primo luogo. Ic.-er 
cizio di una tale f.acolta 
da parte del precider."e 
della repubblica richiede 
necessariamente del tem 
po perché è subordinato 
alla previa proposta de! 
ministero intere.ssato e al¬ 
la su.sseguentc delibera 
rione del consiglio dei mi- 
nt.st .d. Con.'Ogiientcn'.entc 
sarebbe rit.ird.ita Tcmana- 
.'lonc dei decreto liel p.c 
.'dente deli) repubhli.a 
cl-.e dovreolH' co.'.fe.'l’.i.il 
mente dichiarare l'.avventi 
ta .ilirogazione della legge 
e rit.irdare IVntrat.i m vi 
core deli ahrog «.•ione 
un tale ritardo, r.'pett-.i 
all) dna delie.'.to del re 
ferendum. produrrehty* in- 
ihilihiamente un p'-n.'olii 
.'O .stato gener.ile di con 
fusione e di sbandamen¬ 
to che favorirebbe il ter 
rorismo. La criminalit.à e 

11 dl.'Ordme. 

In .'Ccondo luogo molto 
difficilmente la nuoi.a 
legge suH'ordine pubblico 
-- s.i.'titutiva di iiue'.l.a 
abrogai.) — {v^trebiie e.s- 
.'Ore approvata cd entra¬ 
re In vigore nel lìreve 
.spazio di 60 giorni, .'pe- 
cie se rattività del par¬ 


lamento in materha venis- 
•se ancora una volta pa 
ralizzata da quella deplo¬ 
revole forma di o.struzio- 
iiismo che ha caratte 
rizzato le ultime battute 
deU'atlività parlamentare 
.sulla legge suU'ordine pub¬ 
blico. 

M.i ;.) ri'txi'ta negativa 
al rolereiuiuin filila legge 
Reale mniporfer.ò. invece, 
una pili '»)llecit.i appro- 
\.i/:one lie’.l.i nuova legge, 
una Voi;.) venuto meno il 
motivo eite ii.) mdotio al 
cani partiti mniorl ad im 
pedire la -'O.stiiuzione del 
la '.egge Reale con un'al¬ 
tra più efficace e piu de¬ 
mocratica. 

Preme, tuttavia, sottoli¬ 
neare che il « NO n al¬ 
l'abrogazione della legge 
Reale non può essere in- 
le.so né come espressione 
di volontà conservatrice, 
di mantenere in vigore 
quelle norme della lecce 
sie"a cl'.e .lono .sempre 
aopar.'e ui contralto con 
alcune basilari libertà co 
.'tituzionali (quali, in par¬ 
ticolare. quelle relative al 
fermo d: polizia», né co 
me rinuncia .a chiedere eti 
ottenere una ma.ggiore 
preparazione profe.s.sionale 
e un maggior intuito ciu 
ridico da parte delle for¬ 
ze delTordinc direttamen¬ 
te chiamate a dare attua¬ 
zione alla legge, come da 
chi .'cnve ripetutamente 
avvertilo. 

Un tale 'lenificato po 
irebbe as.sumere solo un 
voto negativo non .iccom- 
pagliato ti.il it'r.n.t' uro 
pi'iio rii v.iiare .ì' n.-i 
p.c.'to ini.) nuova logge 
•cstitutiva tii quell.) R-?.a- 
le. c'ne elimini quelle d.- 
'tKi'iz.o.n e oiegli i.'titu- 
ti c'ne. nel .nduS'e 

ro una p.irte dello .'Chie 
r.iinen'o p.iri.an'.ent-ir-' a 
lontre contro 1.) lecce 
Re.) e. K. pneì'.t' è m.)te 
mancamente sicuro che 
.) lecce Re.»le '.irà .)! piu 
presto iOjlitu.ti con un 
testo più rigoroso, effica¬ 
ce e garantista — ouale 
ou'llo .nnnrovato dal Se 
n.)t(^ — il < NO ' al1'ab"o 
gazione della ’ecge del '75 
a.'sume un oarticolare e 
preciso s^gnificito. ooliti- 
t'-) e .-viale, di chi.ira e 
rc'Dtin.s.ibile volor.i.à di 
concorrere al manteni¬ 
mento riellordine pubbli¬ 
co e deH'ordin.imcnto de¬ 
mocratico. 


Così a Napoli il PCI 
utilizza i soldi del 
finanziamento pubblico 
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I recenti investimenti del Comune neH’edilizia pubblica 

Case e servizi: come vengono 
mantenuti tutti gli impegni 


Conferenza stampa ieri mattina del PSI per illustrare 
la posizione del partito .sulla prossima con.sultazioiie elet¬ 
torale. L'Indicazione è per i! NO. 

Lo hanno confermato esponenti del PSI campano nel 
corso deirincontro che è stato Introdotto dal segretarie) 
regionale Luigi Iluccico. Que.sli lia detto che lia radici 
(lualunquistlclie labrogazione del finanziamento pubblico 
ai partiti in una democrazia fondata proprio sul .sLsteina 
del partiti od ha ancora rilevato che è pretestuo.sa o 
strumentale I:i richiesta di sopprimere la legge Reale 
proprio nel momento in cui il Parlamento si appresta 
ad apportare sostanziali modifiche a (lUO'te norme sul¬ 
l'ordine pubblico. La posizione del PSI è stata ribadita 
anche dal segretario provinciale Guido De Martino e 
dal vice sindaco di Napoli. .Antonio Carpino. 

Iniziative del PCI 

In que.sti ultimi gi().’'ni (he ci .separano dalla consul¬ 
tazione elettorale di domenica e lunedi pro.s.siini vanno 
mtenslfieandosi le iniziative de! PCI In tutta la reglcoe. 
K' i)cr oggi, a Uenovento, ore lo, una manife.->tazlone 
al teatro Comunale c(.\i .Abdon Alinovi, della direzione. 
.Anche per oggi è prevl.sta al cinema Abadir, ore 10. al 
Vomero una iniziativa puliblica con 1 compagni Eugenio 
Donlsc e .Maurizio Valenzi. Ecco di seguito le altre ini¬ 
ziative! Torre Annunziata, ore 10. con Pietro Valenza; 
Afrugola, ore 10, con Laezza e Mazzone; Portici, ore 10. 
con Fermariello e .Ainodio; Pozzuoli, ore 10. con .Marzano 
c Conte: Camposano, ore 20. con Petrella: Pollena Troc 
chla, ore 20. con Sandomcnico; Mugnano. ore 10. con 
Del Rio; Ercolano, ore 10, con Ma.sullo e Sullpano; Eo 
ilo D'Lschia, ore 22,80 con Domata: Somma Vesuviana, 
ore 20. con Napoli; Bacoli, ore 10,30. con Vitiello e 1. Da¬ 
mele; Grumo Nevano, ore 10; Sciseiano, ore 10, con Stei 
lato; S. Sebastiano, ore 19.30. con Scippa; Terzigno, ore 

9.30, con Handoinenico; Castellammare, ore 10,30. con 
Salvato: Miaiiella. o.c li), con Riano; .Sccondigliano 
INACa.sa, ore 10. con Mola e Petrella; Poggiomarino, 
ore 20. con Izzi. 

Domani; .Matcrdci, ore 18. con Fermaiiello; .Mercato, 
ore 18. con Gomez; «Centro», ore 18,30, con D’Alò; Av¬ 
vocata. ore 18.30, con P’erraiuolo; Torre del Greco, ore 

18.30, con Genghini, .Alienante e Suiipnno. 

Venerdì tutti 
a piazza Matteotti 

A Napoli la mamfc-stazione di chiusura della cani 
pugna elettorale per i referendum è prevista per venerdì 
prossimo alle ore 18 In piazza Matteotti. Interverrà II 
compagno .Allredo Reichlin della direzione del PCI e 
direttore dell Unità. 


Continuiamo a pubblicare dichiarazioni di giuristi, 
avvocati, uomini di cultura a favore del No nei referco 
dum deiril giugno. Stavolta interviene Domenico Napo¬ 
letano, presidente del tribunale di Salerno 


A colloquio con il compagno Pallore, responsabile deiramminisirazione • Al prim*- ^ Geremicca: « Necessario un nuovo ritmo nella collaborazione fra forze democraliche » • A che punto sla la 
posto la spesa per strutture sociali e per soslene''e il nuovo modo di governare | « rincorsa» nella 167 di Secondigliano • Fra un anno (speriamo) il colleltore della Cassa per il Mezzogiorno 


/ In tutto il (iiiarlK'ic non 
c'è una 'irullura 'OLialc de¬ 
gna (li ciucsto nome, solo 
qiiaUìu* circolo pscudo culiu 
ralc dove per anni si è lohi 
to concentrare l’emargiiiazio- 
iic'. I,'unica novità è costituita 
dalla casa de! poimlo. da 
quc-ita struttura clic abbiamo 
l'oluto realizzare a tulli i 
costi per creare un eciilio di 
vita eullurale e polita a, pc 
rompere risolamento tipico 
delle periferie urljant* v 

11 compagno Luigi .Manna, 
operaio, segretario della 'c 
zione i’CT di Pontiielli. non 
nasconde una piò che giu.iti 
ticata soddistazione. 

* Ecco — afferma iiidican 
do con la mano l'ampio sa 
lune e la liibliolec a della casa 
del popolo come i corno 
iii'li utilizzano i '(lidi del fi 
nanziamento pubblico dei 
parlili, ivalizzando strutture 
elio mettiamo a disposizKHK' 
di tutto il (|uarliere, di lotti¬ 
le lorze dcmocraticlie. .\'on a 
Cii'O — <(intimia — a pro¬ 
grammale rallivilà della ea-a 
è una (ommissione larg.mien 
te rapprestailaliva, di cui i 
comunisti sono solo un.i par 
tc /. I,'es|)ericn/a di Ponticelli 
txitreb'.jo da .-.ola .smantellare 
molte tesi addotte dal fronte 
del •< si t. H non è la sola. 

La vigilia del rercri'ndum 
di domcniia prossima ò una 
buona occasione per fare un 
primo bilancio di comi-, a 
N'aiioli. sono stati utilizzati i 
b/ndi dei rmanziamento 
puliblico. per opjxjirc alle tc 
si astratto c (lualuiiciuisticlie 
della inutilità del finanzia 
mento publilico. i « fatti ». le 


iiiizialiii- <(>.ic*e;c rciilizzat’- 
ancnc ur<i/ic a iiuci 'old . in 
una stanza al pruno piai.o 
della l'o<iera/io:;(. pioilncmlc 
del Pf-'I iie parli,mio con li 
compagno .Antonio Pa'torc. 
.'•C'i)(;'i'al)ilc del r.immi mitra 
zionc. 

Si di.'cutc • 0.1 1 do^iimciit. 
contabili alla mai'o, con !o 
sclicma 01 bilancio dilla li 
dcrazioiic aperto lul taiolo 
Parliamo dalla (|uota di fi 
uan/iamento pubblno assc- 
g'iata idla li-dcrazio-ic naiioic- 
tana; 18-1 b-ll IKili lire 

' Hi'pctto all un bilatic.o di 
ciica 1 mil:<ir(lo riiiC't.i i-ifro 
rappi't 11 - !i,t meno del 20 pi * 
'■(‘rito. Sc'JUo - eoiitiii'ia -- 
c'ic la no'’.ra prua inah' 'ont, 
(li I inan/iamcnto nmangon.i 
le campagne di 'otto'cri/ioii'- 
c di aulotaiia/ionc dei crni- 
|)agiu c (lei simpaliz/.mti -. 
K' un dato 'igniliealivo. in 
latti, il latto che aiiclu' (lo|)<) 
la li"ggc (Il linan/iatneoto !.i 
media (k‘lle (|iiotf t(.'--st'rc c 
continuata ad aumentare c 
con un ritmo supcriore ri- 
s|)ctto agli anni precedenti 
( n esempio; nel '71 età di 
2(ib() lire, ora (• di 8 80(i. 

1.0 .'te"U di'cor'o lalc an 
elle pCi- la sultusi-rizioni; pit¬ 
ia stampa comunista. pa"ala 
dai -1.3 milioni del '71 ai lóti 
dell'anno si orso 

' CoiiK' ablaamo s()e'i» 
(piesti '(lidi'.' - dice Pa'torc. 

Una parte determinante e 
'tata utilizzala per .idcguart- 
il partito ai com|)iti nuovi a 
cui c 'tato cliianiato. nella 
no'tra citta, dopo il LI giu 
g-io .\\c\amo 'ii'Ogno di 
progetti. di collaborazioni 


tciaiihc (• anJic di animi 
iii'tialori a tempo pieno, clit' 
'te.i'cro al 'ci vizio della citta 
rintera giornata. F. tutto 
(lue->to costa v. 

Ili sostanza |)er il PCI ,ui 
re più assessori, (iiu e.»m 
pagni impegnati nelle animi 
nistra/ioni. in\eee elu- lO'ii 
tulle un fattori- |m)'. 1 .\o dal 
punto (Il Vi'la finamzario. 
(pi-r i (ompeiisi liii- avrebbe 
IO |X)tuto deiolvere allorga 
iiizzazione I è .stato un ulK-- 
i-iore aggravio di 'pesa. 

Ha ■'la pensare 'img.i Pastore 
ehi- dobliiamo a"ieurari' 
lat toinpt-ii'o a tulli i lompa 
go. ine aiutano i tni'lri as 
't "Ol i a tare i! k co laioro. 
-Mti'i parlili trovaiar.o il si 
'te.ni.i pii' la; U'. (.'■e i|Uesti 
l'i.inpeii(i.dli- ia"i- deilam 
miiii'I''.i/io ;e. :i(i! .(i\i(e .il) 
bi.ini.» \<>lul<> '(-un.oc ii.ia :n 
\I :''.(ine di ti ii(ten/.i >, 

.Ma ima ili-lk loei di .-nc'.i 
[)iu ioni.'Il ut! rim.me (iut il.i 
•• per .ittivit.i (Il l•lio;■m.l/!o;le. 
di p-op.m.iiid.i cd eilitoi'iali 
manilcstazioai. i onfi-rciize. 
manifi'sti c 'lampaii. pubbli 
i.i/ie-.ii. ci-ii'ii audiov isì\ I. 
scuole di partito. elezioni 
• ■(i... »: 89 milio-ii. Tutti 'o! 
(II. iii'onim:). spi-'i pie fare 
politica, per 'oilecitare un i 
'cnipre piu ('stesa partecip.i 
/.olle |)oi)olare alla vita di-lla 
I ilta. -■ -A (jue'ti soldi bisogna 
poi aggiungere — continua 
Pastore. (• il diseoi-'O ritorna 
alle lasc del iioixilo - i-irc.i 
3(iò milioni inve.stiti in strut¬ 
ture imniol.'iliari ». 

Hd i- protino iiuesto che il 
partito del - si -> xorrelilie di 
colpo I <iiu (-Ilare. 


Ca.sii e .sei VIZI■ uno .sgiiar 
(lo sta pure rapido all'aitiviià 
comunale da due me.si a que¬ 
sta parte dimo.stra che slan 
no diventando fatti concreti 
quelli che potevano .sembra 
ro « .solo » impegni program 
malici oppure volontà politi 
che che clii.s.sà quando s<ireb 
boro diventate realtà. E mve 
ce ei .siamo, eil entro jioclii 
mesi se ne vedranno anche 
.gl; effetti langibil; in termini 
(il occupazione nell'edilizia. E 
bi.sogna pur dire clic questo 
e solo l'mizio. perche i prov¬ 
vedimenti varati sono p.ir'.e 
(li un contesto che vedrà .il;i; 
appunl.imenti - m consigiio 
(oimmalc t- nella citta -- 'u; 
tema ea.s.i e seivizi. Ci- !i) 
eonlerma il eompavno .Andrea 
Geremicca. as.sc.'-^ore .iH'Edi- 
iizia publihca e priv.ita i(i:- 
p.ir: imeni o urb.m.. t ico '. r i 
cordando che \i e 'lato uo 
.iceordo nelle ’. i .il'..il.'. (- prò 
eramma’ ,i ile p--.' rni’es i e 
Cile ,ide.'.-o .s. ira't.i (1; .ind.i 
re avanti .s))eiiit.’ «da Inncdi 
( • iiiti-nde un nuovo i.tmo nel 
1 uii/..onamenio ileUe .siituzio 
ni e nella eoLabor.i'/ione 1 r.i 
!e lorzi- (k'iiiocr.il .che. e; a! 
tendono appuntamenti i li- 
naiizi.inienti elle la eiita 110.1 
può certo pt-rnietter.si di l'ti 
v..iri' o pcrdi-rc ». 

e’iiii-di.imo a tJeremiccii al 
eiin: esi-niiir. « e i- da (Ir.'i u 
tere ht \-ariaii!e ;nl<-rna «Mia 
U)7 (Il Ponliceli: rispon¬ 

de - - |x r la quale e già 
pronta ripote.si (- .-a- non ei 
alfrettianio non ixissonn i-'- 
.seri- impiegai. 1 primi II) m. 
liardi già di.spondiil;; i-'i? ;1 
piano (il spe.s.'! dei aO m.- 
iiardi. seconda parte del iir-■ 
'liti), conci-ntrato .su eicsi- e 
attrezzature .sempre a Ponti- 
celh. e sulla metropolitana; 
inollrt- fra poche seltmiane 
il parlamento l’arera la li'-z- 


' gè decennale per l'edilizia che 
no per senzatetto assi.stit; dal 
la periferia e nel centro sto 
' rico Le scelte dove intcrveiii 
re le deve discutere il cons - 
glio comunale, e presto, per 
, ilié SI prevetle che 1 denari 
, arriveranno ad ottobre, c m 
I quel me.se vogliamo già iivt- 
' re la possibilità d; mve.siire ». 

I piu recenti interventi ;n 
tema di casa e servizi si pO' 
ì sono riassumere in sette pun 
I l; principali 1 D ki preassc 
gnazione di 8tì0 alloggi i5 m; 

I la vani) ai senzatetto per fa 
' lamità e d;.s.se.sti. 2) La co 
.'iriizione di 1.093 nuovi vani 
ne! lotto « G -» eh Secondiglia- 
no per senzatetto as.'!stiti da 
comuni- e per aUoggi-parche.e 
gli)' lii 'pe.sD è di dieci mi- 
hard; i- Bill) milioni. 3» To 
i.t!c l'i.'; rut I ur.f'ioiK' lU-'.la 
ma.'.-c.'..i f.irdone. pei i|U.i; 
tro mi’.Mrd: c liOu milioni 1' 
K .'.inameiito dei r.on: pop.» 
'.li ; Ini 1 'Poh'. eel!;. H.iioncs 
.'a. S tì. Ho.sa .-V-*'.ii‘elIi i- Her 
, tincii-ri lea.'C conumali 1 Duca 
d’Ao.'tii Li-punto. S. France¬ 
sco Pianura. .Soi-cavo. Diaz. 
Dell Giuinell.». S. .-Mlon.'O 
proL’i'.iinm.i indicato dall' 

l.AUP) p( r (lu.itlro miliardi, 
ó) Risii'.itturazione d: .sette 
etiliici ili propr.età comunale 
nel centro storico da adibire 
a l a.'i- aliit-rLio per giovani e 
anziani, e .1 c.i't- parclivg- 
gjo: nove miliardi, fi» Ri 
strutturazione di altri .-a^i edi 
ilei comunali nel centro sto 
Ileo da iuld)ire ad ;itt rezza 
ture o servizi collettivi: .fi 
: miiiartl.. 7» Trt- a.-ih nido. 

dui- materne, una elnesa. un 
1 centro culuiraìe. un centro .<<) 
c.o samiano. un mercato no 
na!(-. un circolo della NU nel 
la lfi7 di Sccondigliano: spc '1 
di 7 miMarrìi ‘273 milioni. Si 
' noi! tiene: si tratt.i. dal pun 
. to 2 al punto fi. di lavori 


Timori per le riparazioni navali nel porto 


Sebn: il disimpegno aziendale 
precede forse piani di tagli 

A colloquio con il consiglio di fabbrica - Il decadimento delle strutture accresce costi e riduce la competiti¬ 
vità - Perché è necessario il nuovo bacino * La direzione intende gestire unilateralmente il recente accordo 


La banda è responsabile anche di altre 11 rapine 

Identificato il quarto della 
rapina alla pizzeria Lombardi 

I rapinatori — 6 in tutto — sono anche responsabili della morte di 
una donna uccisa durante un colpo fallito in un circolo ricreativo 


E' stalo idcntifivaio anclu- 
il quarto rapinatore del colpi» 
alla pizzerìa « Lombardi »> .) 
Santa Chiara. Si traila d. 
Giu.senpe Stnrnce di 10 anni, 
abitanti- a \ la .S. V.i-' t-;i/<» 
ail.i .San.ta. 

Ma le indazini della .squ » 
(Ira mobile. lUrella d.). do; 
tor Ippolito hanno ac.- rta'o 
che ia banda che ha ,om 
pn.ito q-.ie.'ta rapina — taih'a 
per la reazione di nn i .:on‘'- 
il q-a.aie .sp.aró co.itii) : li.tnii. 
ti e 1; trattenne fino ab'ar.»; 
vo delle volanti che ne ave.ut 
farono uno subito. Giu.scpp-.- 
Clemente, e due. dopo poche 
ore. i fratelli Mario c Ger. 
naro Caria — ha effettualo 
anche altre rapine. La prov.i 
certa -si ha per 11 colpi. 

A que.sto si é arrivato .s a 
dopo str.neenti interrogate;. 
dei tre arre--!ta:: cl q-jar;.i. 


GiU'Cpp-' Starace, e .imoi.i 
:rrcpcril)ile( ;:a con l'e.-iam- 
de!!a refurtiva trov.ita a la.-:.' 
de; fr.itc-ìli Caria. Durante 
pejq'ji.'izion.e del giardino del 
in '.oro r.i'a. dopo rarrc.'.to. 
mtalli. gii azent: trovaron.- 
in un ci'.'piigho. (iena.'o (Ol*.'- 
2()U mila lire» t- prez,<:.'- 
(anelii i-alen.ne. cev » ciie .*■ 
caramente non i.iievano pa 
le del betmo .i .a n.//er;.i 
Loinliard; d! liot inn ei.i ;.. 
mano a Gimeppi- Cl*’in-i'.'.e » 
per cu; dovev.i provenne d.- 
a tri co'iDi. Un paziente lavo;'* 

l. .a {X)r;ato .icl acceitare i on 
preei'ior.e i [ire-, eden": lolp. 
della fianda » f.-a cui uno, 'ai 
Ilio, .ad nn circoìo nere,-.:-io 
di va S C.a'onn.i a Fo 

m. cLo in c-j. f-r:' t 

una (icnn..i — C'oncei'.a Ce'.'- 
(ii -Il anni — doix, q-.ia 
eiie gio.-no ri. dejr.iz.i e.-n-' 


dall- e mort.i» -utto .< danno 
di vir-.-o;: riirea'iv; e ioe;-)!! 
pu))))I:i 

Ma. t.it’i» anco-m pili n; 
teri-.-i'aiiie, e .italo prova*-> 
.ciche elle la iiand.) i*: a com 
po'ia da i>*.'!i .'VI p.-r.ione; !re 
i tic e.xst . 1 -liivano ;. niiek-o 
« li.-vo 1 per ; coìij: «il ui*- 

n.i-nle. Gennar.o Ci.«.--a (* Gri 
M-pix- Stai.ue* men're ai* . 
t;;- iMir.o G-iita. Hii.inr.o 
.Manzo di 21 ami; — ;dent:t; 
c:-.io ma e le.'O irrepenlnie -- 
ed -in .iliro in va di -denii: • 
ea.’iont-» <os*;:u.vano inanm.i 
ian ’.t .'.» * ,1 in.) -. 

D :ra:'.*e v.ii -• itp.in, 

(rn*-':.) h.tr.'.Lt. .'empie 

.'P.ira'o. m.ig.,;. .<r.,t. r. ; 

.'•inno ((‘.'1 aii- ia- :.t i '.l'i 
I'• 1 .* r.i p.n.» .(, i > » ’Xf L 

li- •• ; v; '■• i.) ' .* .1 Uui.i t i 
('*..'■ .1 1 )ri.i 1.i ,1 


Un sessantottenne che minacciava di lanciarsi dal 3° piano 

Al Morvillo non c'è posto e 
resta tre ore in Questura 

Solo alle 8,30 di ieri mattina è stato possibile ricoverarlo al 11 Policli¬ 
nico, dov'era stato rifiutato in quanto non c'era «base di ricovero» 


Per tre or, o r.;r..).i;o . i 
una atanza del.a .a 

>. parlare eo.i : quadri » ao 
pOf*. a!'.e pareli pervlie nè .)! 
MorviLo. né ai 2 Policlin. 
co era .-itaio trov.ito un poto 
per ricoverarlo. 

TI protagoni-ìta ri; que.it.) 
gokare .avven;ura e Fr.inc.’.'co 
Eapoùito. di 68 anni, abiiant-r 
ai none Cupa Capodichino x- 
Iato 6. Alle 5.10 di ieri ma;*.- 
n.) una telefon.it.) ha avver; 
to il 113 die ri-hipo.ì.to i!;e 
dav.) evidenl: .'Czn; di 'q'u.i. 
brio mentale, stava mini.' 
ciando di lanoiar.si dal terrò 
pi.)no d; una palazzin.i. 

Dal centro operaino d-zli.i 
questura e .'tata fatta parti¬ 
re subito una pattuglia della 
volante. Gl: agenti, giunti 
presso la palazzina da do¬ 
ve l’Elsposito si voleva .suici¬ 
dare, riuscivano non senz.i 


.ippren.'.o.’i 1 

l uomo ed .1 : ra,'* ....iiMj ne'.,i 
p.inter.) »,. 

M.) l'odi.-vie.) d. K..ini.*- 
-SCO E'po.-i.to non cr.» v.ne 
appen.) coiTuncia;.*; al Mcrvil¬ 
io dove e 'tato portato, no**. 

' iliani'.o ricoverato per man 
canza di p».-;:. a. 2 Po.. 

, iinico dove è tentato an 
ri-ro-.-e. o il. « em-rgemni -*. • 
.'t.iio ritr.ii.i’.o pcrci'.e mane.' 

V.) ia prC-'Oritt.i h.i.-e d. r. 

, o'cro 

F.' vo-'i Frani e.'i.o E.-puii 
to e r.m.a.'io j>:ì oltre ti' 
ore in una 't.inzeti.i de.i.i 
! Que,ìtcura -.i v.a Mcrì.na. guar 
' dato a vista fino a qu.ando 
' li medico provinciale alle 8.30 
j non ha firmato la base d; r. 

coverò e cO'ì .'i o trovato 
I un pa-sto per l'Espasito al 2 
1 Policlinico. 


>artitO' 


SEZIONE ITALSIOER 

Domani, alle o."c lo.30. a 
Haenoh riunione dei com.ta 
to dirett.vo delia 'ezione 
l!.)iv;der ,.'i Tuoei i e Co 
tre* lei) 

MATERIALE 

PROPAGANDA 

Le 't-zion; lono ..'.v.t.itv .i 
'oiteciiamenìe ritirare in fe- 
derazic'.c materni.e di propa 
ganda. Inoltre debbono far j 
liervenire ali'amministrazlonc | 
i dati aggiornai; suila sotto- i 
serizicoe per ia campago.) j 
dei rclerendiim e p^-r ia stani- j 
pa. 


La costruzione del nuovo 
h.icino di carenaggio nel por¬ 
to di Napoli non risponde ad 
una visione faraonica ma u 
ialli ed esigenze concrete. Lo 
riconfermano i lavoratori del 
la Sebn. lo .stabilimento per 
ie riparazioni n.)vali della 
Fincantieri. I liicini e gli 
impianti esLstent: nello sta- 
liiliinento. infatti, si trovavi 
no in tali condizioni di di.s 
'Cito e decadimento da in 
cidere pe.iantemcnie .'Ui co 
.'t: e, quindi, sulle capacita 
tompelilive. 1 lavoratori del¬ 
la Sebi) sono i primi a .so 
'tenere la e.iigenza di una 
.iiruttura moderna cd elf; 

( lente per poter fondare sul 
.'Olido i’acquisiztone di nuo 
vo lavoro c di sviluppo dello 
'tabilimcnio clic- attualmente 
r al lumicino e può contare 
.'olo su due commesse: le 
navi i; Velo >* e « Marconi >. 

" .A questo punto -- affer 
IH!) Giu.seppe Cennamo del 
lon.'ig'io (il fa))bnca — non 
.'■- ne fa un proljlema di d; 
meiisioni. ma di .itruttnre ne 
(•(Siane ad attrarre lavoro e 
•ui e.i.iere competitivi ». 

D.i; bac.no piu piccolo, il 

l . 1. die pre.'ient.i dis.ie't: 
.'Ul iondo c lateralmente, a 
(meno gaileggiante. il n. 4. 
c.'ie da quando e entrato in 
.'unzione. 15 anni fa, non è 
-''.ito m.n .'or*om to all.) (.) 
n-n.itu.a ra; ii.t [x-rdutj 
cr.in i)Trti- (iell.i (apicità 
tiri; '. 'lov.ii'.o 11 (oi'.ciiz.o..: 
prt-'arif-. «Lo .-T'-o cli-roi' 

• 1 v.«lr p'r le eru e le a 
t;,' t rezza'. .Ile -- .nte.'v. 
Lr-renzo N.i-polano —. Per 
\ rìi.ar;*)' a io 

II-' pabh.ic.i cl.e non c h, tor 
7.1 ..ivo;'*» t.i .'ol.» vai'.,ili..* 

eia* .nri.'ie .'■.i; (0'‘. • le. p;(. 

(lini;-. 1.1 » 

li (<*i).i;el.o ri. faun.-.ca s; 
ta urti l 'p.'ete ciche preoccup» 
zion. (he in -x-l.i.v'i a/•?i’. 
li.ile gei'.er., tr.i . ..f.v^.-ato.'i. 
E' preval.'.i un.) manca r.z.i 
di iniziativa, una a.v5enza o: 
pro.s petti ve. « In fabbrica — 
dice .Antonio T ono — avver¬ 
tiamo un cl,ma di ahband*) 
no, d: di-ìtnlercs-e de; dir.- 
ger.ti. Corrono perf;r.o voc; 
d; tra.'fermtenti a hveiio ri; 
rczionale * 

" U) 'ituazione — aggiunge 
.Se’ot.st ano Reggio — e -preo"- 
capante p-'-r no; ma anc!.*- 
t> e nng.tdi.) d; l.ivo.'ator. 
delle piccole a/icnd-- d; ri- 
par.iziòn; navali che oixerar.o 
'opra’tu’To attorno .i.ie con.- 
me-. c della Sebn .A; rap 
pre.'ent.)!)*: del cons.jlio (i; 
f.ibbrica ette r: 'tarmo d-*- 
.'Crivendo un (ìin a d; ver.) 
e preprta .«.nobil tazion-e chie- 
diamo- « Ma non c'era un re- 
rente accordo .'O'to.-cn'to a 
conclusione della ver'enz.i 
)Xr I.a rantieri-St ca rhe do¬ 
vrebbe C'-'Cre ntt-uato') *- 

'■ Certo — r prende Cenn.i- 
:i'.o ■-A q.ie’.'ln propos.to v,,- 
giamo dep.'jr.c-..'!re il .'on. 
•par*,(mento dcll'aztenda Lo 
accordo rappresenta un pr. 
mo avvio (i. una vera po':’, 
ca indii'tria'.e del .settore. Per 
que.sto noi lavoratori abbia- 

m. o fatto e stiamo facendo 
la nostra parte. Per esem¬ 
pio. prima il lavoro del sa¬ 
bato era considerato straor¬ 
dinario. Ora lavoriamo di «a- 
b.ito. recuperando poi le ore 


neiiaico di due iiH-.ii. Vi -a» 
iu> anclic altri impegni. Ma 
.illii nostra disponlbilià non 
nc corri.iponde .jltrettanta ria 
palle (leUaziciKi.) . 

In elicili a un mese e nicz 
/<) ciall’accordv) non e acca¬ 
duto nulla .il) tutto (pianto il 
'.iidacato aveva puntato. 

L'aztcnda lia cliic.ito c ot¬ 
tenuto il recupero per il sa 
Irato. .ì; <- detta disi)onil)t!c 
a discutere dei cottimo, ma 
L-iude la que.itione < avanza 
prop«--!e provocatone come 
(piella (il (ii.sixnro di una 
*( molnlità ,'elvaggia ». 

II 1. giugno sccr.'O il con 
■s.glio d; falrbnca ìia ciilfU'O 
tra 1 iavorator; un docunren 
to elle denuncia que.sto al 
leggiamento. Vi è detto die 
ia direzione interpreta i'ac- 
cordo in modo unilaterale, so¬ 
lo per gli a.ipe’.'.i die intere.i 
i.ino l’azienda m.t 'lugge al 
’(■ quc'tioni della organizza- 
z.oiip del lavoro, ddrambien- 
te. (i*cl!'inqua(iram.e;ito. <■ No; 
intendiamo far presente, an 
die aiìe forze poh*.idie e .»g!; 
ent. locali — dice Napola- 
no ' Cile non c acrcttabi- 
le il tent.»';vo di 'caricare 
.ntera.mc-nie .iu; iavorator; le 
( op.tr iddtztoni e.ihìtenti 

(' Quello ( ile vogliamo aia 
di.aro — .(iggi.mgf- Antonio 
De Dominici-ì — è che. 
l.Tt-c all'.iCi ordo. .id (.‘’tobre 
dciv .»cn;mo arr;vri.''*g ad u.ia 
Vi rifa., del lavoro nel ean 

* .•-re Or.i. .* l az.er.cia '. d. 
'iiiOTC"! d tut*o f tien-' la 
t.dihrica ne. e condizioni ( i.o 

:ji)..in.o eie.meato, c; do.i.an. 
(il.imo n.-eoccapa’: co-sa an- 
(i.'emo a di'Cat-'-re a o*tobr*' 
ce 1 ' 0 .'Pt***o ci;-' l.i F.n 
(.‘.nt.er. (1 r.'irv.tiido 

li.i.i.d;;- Ì 2 ru"a or-pr* -,)! (;.(• 
il - 'ia pr -uar.inclo r dnnen 
iionare io stabilim.f-nto •. Li 
ail.ir-r.e d*': lavor.itori. 'ra 
h.i.To. e .)hn;'’-.'.t.(to apri.*- 
(i.il.e uit.m.e v.cc.ide die iisn 
no coinvolto la questione del 
finanziam.ento al Con.sorzo 
.Autonom.o del porto. Es.s; col- 
legano la .sif’uazior.e di disim 
pegno deihazier.da alla prò 
po.sta recentemente ventila'e. 
di prende.c pari -par; lo .stai) 
z.amento per la costruzione 
dei nuo'vo bacino alla Sehr. 
e ci: trasfer rio a fin.inzlarc 
il l)'lan! IO del Con.-orziu. 

,ii Cc') *'.r7(, ci sot o 
pr.iolep... — a;:-rn'..i Centi 
a.o e 'C .1 mini.stro n.a 
rit'-nuto d; t)occ;.<rne il t»; 
l.in'.o. mentre p.on s; appro 
V.) la legg*' d; 1 nanz.amento 
sono otie.'t.on; d'.e vann*) at- 
fronlate. Ma non v. è 
gene ri; -o'tr.irre. per O'ue 
.ito. po'enz.alità alle .iTiittu 
re ;ndm.itr.a;. ciel pr<.-to 

f. de a. 

• ASSEMBLEA 
ALL'UNIVERSITÀ' 
SULL'ELEZIONE 
DEL RETTORE 

E’ per donrar.i alle ore 17, 
c.eh'rt.ila 8 dell.) f.icolta di 
g. u .-1 s p .'u don za. 11 n'a .s se.mbl e a 
tore. ciré .s: dovrebbe te 
tci.-e, che s; dovrebbero te¬ 
nere il 19 giugno. L'iniziati¬ 
va è stata promossa da un 
gruppo di 100 docenti per 
aprire il dibattito .su questa 
importante scadenza eletto¬ 
rale. 


i.i,t app.iltiirc t-ntre .1 30 gni 
giii) prò.'.'.ino 

.A cura dcll'I.ACI’. con i lon- 
il. rvii di'pun.l»..; li.illa Ugge 
fil.f. gii .litri lavo!'; di ri'trut- 
tur.linone nel ciiuri» .'torieo 
i.iranno app.iliai, entro l'an 
no, eo'i come .iltre/./.nu¬ 
le a Seeoiuligh.ino. E .'em¬ 
pie 11 ) que.'t.l li>7 't.l proi e 
(li-niio 1 pi'iig ramni.) delle 
.'i iiole' 200 ,iul(- vengono i-*-».! 
'i-gn.iu- entro ;! '78 (fi in;l.;ir 
di (' lofi nul.oni»; altre 70 
aule eiuro il '79, .ipe.ni di 3 
nn..ard;. altre UÌ3 .'iir.mno 
i)u>nte entro .1 19!U» l.i .--pe 
'.I e )!: 0 in.li.ird' 1! 

pi og -'a nini.i .- a. i i oniph-'o 
) on alt ri 1 1 e a.-.l; nulo e viue 
.leiiolc mater.ic In.'OiUiua. ni 
• l'e .inni a Sei-ond.gli.iiu» vei- 
r.inno eO'trtiite tivdn-i m.i 
ti riu-, • re .l'it: n;d(> nov 
e'.enii-n ;.11 :. -e' 'e ni.'.l ■ , u.i 

niiigi.it i.ile. I on 'pe.'.i tot.i.i 
d 19 nnh.ird; .-iTl ni.l.oin. 

Di; ; leoha’* l'.n'.t n.- im--. p(': - 
che !.i » 107 -' di .Sei'oiuii-gha 
no c stat.i MHZ..II. i olile d.e- 
Ci anni ni ( pron-gutt.i io-, 
zr.te.'i I 1)1 !a .it.iv. ino l.ni-n 
do diventare nn altro e .in 
io: piu V ei gog.io'o lame 

Traiano. E' dal '7.'» i in- ■■.nn- 
nimi.it ra/iOiie ita t.ieendo a 
rilicoi'.i die deve l>iue..iie 
(t'd c un.i p.irola. con e pio 
(■('dure die ei ni rovi.imo » e 
lempi 111 gar.i con le ea'(- e 
1 .irrivo degli abi'anti, : iiual: 
1 , 1111)0 lieniisituf) dii i iigra 
/i.'ii- M- solo adi’.i.io . 1 ! co 
nuuciario .i vederi- !e .,cuoli- 
e 1 .servizi. T.iiito per pini 
tuahzz.are. hi.iogna pur li.re 
die .iolo ade.iio 'i iioiiono 
inve.itire i M-tte niiliardi <- 
eo.sinun- diie.'.i. mere,ito e i! 
re.ito. perdio il » piano vo 
iumetrico» el.iliorato da', 
gruppo di iirogetli.it! -guidato 
(ia! prol. Ferdinando Cliiaro 
monte i ingegnere di fidue.a 
del i osi ruttore Fernantlez (- 
(il altri negli anni d'oro delia 
'IK*! nlazione laurina DC a Na 
poli» .l'è dovuto rdare daeca 
po e (il e.-cso .si po-csono nti 
hzz<ire .lolo le di.sloc-a/ioni de¬ 
gl; ecitftcì: per il verde in 
t.dti que.sli tecnic; avevano 
tnduso nei caka'li perfino !t- 
atuole spari liraf fico!... 

Per non p.irl-.iro poi d; (piell' 
(t agile » pachiderma che e la 
Ca.i.ia i)er il .Mezzogiorno, :I 
cui collettore pluviale va an- 
l ii'cs.ìo icomc l'arquedotto d: 
Capri) nel mannaie delio 
.iprec'O e dei ritardi .in 'Ui 
oggi non è i! vaso di tiiiis'e 
re. Ciiiariamo solo du* ci vin- 
ra ancora un anno pr.in.i die 
la « Ca.i.ia » eun.-.egn; l'oper.i 
tu in.ineanza delia (pi.ile 1' 
intera I'37 c v.isu- /o ii- di Se 
eondigliano nsdmino di ven; 
re ailuv’on.ue. Non .'t pos.;o 
no mlatt: iniperineabtliz/.arc 
'con cii'C c strade» mperll 
ci tanto va.'*e scti/a la lo 
gnatura. Lo .'anno tutti, fa 
finta di non .s.iperio .-.oio il 
prò!. D'.-\nge!(>, eoiii.'_'li(-re 
D(.' (he '! ineravigiia .-.ulla 
constvita/ione che il ritardo 
della « Ca'iU • liloeca tante 
opere, e non avvi-i't*.- il riti!- 
coio quando ci;di..iia .-.oienne 
die c(;'t( CO'»- « .'i potavano 
lare prima ». 


Un « lecnifo » 
dei rilardi 

\fl it (l'indo 

/l'iape/i e'ii!;e/!o a di 

aii-.'ler.ii do pcc.iidi-’iit- dcl/u 
'l’g.’d.’ii' i'diì'.ru'iti (/i-!/’i,iId;ifo 
i.M.'iie.'ide (Il iirihiu. h'd. I. i 
.'tifiild era. nrriiiiin'iiic. cuti- 
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<!:iiii'i‘i, i.’/cii'ii.i 1 

UKin I I t'i/'iliii I e ( line ii/nii 

li'iit.i ‘.ir'i! ;n'(irric/e'i:/<d’iii-ele 
i-'i'-c.■' t'i ; ’l ('■!,• li. ( ''l’I ' III': I 
1.1 (/•■' ! II-''! ! ji’ih!/. ■■', 

e / )'. l iitn’l'i /liti Itili I il i-ii’i M* 
htiH’ii i‘ Seri hiiii sulle co' t' 
Pillili >. ,ii erisutiiisee si'nnio 
iiinienhi iirhcuin eentni tce'u 
co l'/idi ■. ( "i Jh'iiiiiil'i!. c l 'e 
iiiirhe D'A’iiielii /.<» i-huimin ’ 
siiliitD il « iiuiiel (lei ciiin''tie 
n - , .-i.iio elle 'ni i/iù pt'niit: i 
lii'iiitelU ilei iji'tilliieieli di liis 
.-'O dii i'o.'iirnire al /'o.'lo dei 
iliKirtieri s/nipfi'd/ Il « 'O 

Cr,i*f • --■/ ii'iiil'-c iiresi'i. 

iliiiiiidii f:i eh.tiro ehe ipielhi 
.'•i)eeuhi:t’i!ie nmi .i;/rck/i ■ 
IHlssuUi 

Sei 7.1 il pi'ilC'.iorc. c'/’ 
lui prnsei]iiii'i II, tanto ne!! i 
•aia iittii dà di i/rc imlo ed’l' 
:iij per le ti'vuu'ìiliari. dircn 
ta eniisiijl'cre e"’iiti'udt’ PC. »■ 
•■■j di.^tinpne siihi'a ih"' In 

.ikn/i'c) (/d/h oppiiiitiii'e 

nriil'ila. ineiti'd'de di'Ue paffe 
nei euntriniti dei sW'i. Subì' > 
tnnini eontra i « ritardi - , di 
ehuva ckc c lina re'p'njnii ■ e 
. 1 ) enstriiiseonii i‘a<i‘ scutu 
uttre::atnre (l'ia.sf/.'s/aio. 

In che ipicsta c stii'a prat.e i 
(intiea c ìicrsereranfe della 
PC. 1(1 (inule per due unni r 
aiecgo pensa -•ofo ul disini 
pe/pia )' (/ 0 - nini ealluborure *, 

Ì‘in d nostra .■'prut. » ra n 
U.'Co Cen.'i e diehiura che hi 
S'ijjnu nainure (pielìe parere 
re elite cd.'C npplieunda la 
.'ijit. l’iidile durpìi uaniitute. 
cereale di rieorflarpli ehe 
(l’ie.'-ta lepae si pna (litnaie 
.'iihi eoi pat i'’’nani'i pnbhìie,, 
eomnnale o laep. e non n 
l’icr, Censi, dorè hi.sapna in¬ 
teri enire iii altra modo. 

l.ni e mi * teeniea > di due! 
li che non deinardoim e — 
iinehe se i ruppo>-1i palitn'i 
eambiuno, . e reiuiona riredn 
le certe po.si:i nn — prò e 
(inaila diritti per hi loro 
.strada. K non a easu. /"o 
seoiia, come Milanesi, ci fir 
mare < arti, nlesse sul 
c ICniia X. Che è (pianto dire 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapìa delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

(, Drccnie di Patologia e Cllnua Chirurgica dcii'L.. 
(cr-ità. Presidente de!!a Società Italiana di Crioio’i 
• Crioterapia 

Per ir.:nr.*r;azioni teli lo;.a;e ai numeri 2 S 5.511 - 461.129 


Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 

Via Eponico, 1M3 - Tei. 644.373 
SUCCURSALI: 

Via Cav. d’Aosla, 66 - Tel. 627.029 

Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 

Via Silvio Spaventa, 55 - Tei. 337.899 

LA c.'OST^A PUBBLICITÀ' l' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIAL! 


SENZA ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI 

IN 48 RATE 



SIMCA 1000 


iCHinmi 

ìmatra! 

■ 


ANCORA A 


Lit. 2.650.000 

I V A. E TRASPORTO COMPRESI 

DEAN CARS *. 

VIA ARPIA SUD Km. 17,400 
Tel. 890.69.27 - AVERSA 
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Con un documento emesso ieri dalla direzione provinciale 


ABORTO - A colloquio col presidente dell’Ordine dei medici 


Comune: la DC si dichiara per 
una maggioranza programmatica 


SI dovere del medico? Porre 
fine ai mercanteggiamenti... 


E' una scella ancora limilala e pariiale di Ironie al problemi della cillà ■ A questa conclusione la DC è giunta per la « soslanriale conver- , oe Lorenao tiene conto delle possibili « obiezioni di coscienza » ma riconosce che per i sanitari H 
gema » avutasi sul programma - Ieri riunione interparlilica • Domani la seduta del consiglio cbe dovrà elegqere la nuova amminisirarione compito irriminciabile è quello di assicurare all e donne l’assistenza prevista dalla nuova legge 


^ Bibadilj itfr projrna auto 
nrjriia .scolta 

di Ulta Kiunla di criiornoii/a 
la IX,' nticiio vorif leali- le 
r raidi/ioiii ()(•:• la parteeiira 
■/^oiic ;id una nuova iiiaHitirr 
lan/.a irrograinmalie a irsnsi 
Ilare eoo f'CI, PSl. IMU e 
f>SDI *. 

K' (lueslo — «Olile (ìri.iiiio 
a ielle in altra parte del gior 
naie — il pa->so centrale del 
doeunii-nto tipprovalo e-ri |>o 
meriggio dalla dire/ioiie [irò 
viiuiale della DC Xn-i? se 
airulliMio n.omint) la Demo 
( ra/..a Cri'-iiana pressai.i da! 
l'aii/i.itu .1 delle altre for/e da 
nneratietie e in p-inio luogo 
del PCI, li.i durirpie r<itt<> il 
.sii.' 11 /,.o, ipec ifieando l.iio a 
cIle punto (- di',|i<)'l.i ,i ( olla 
isirare i on le .dire tor/i- [si 

l. tieiii- ni-l (liffiiile compito di 
al front,iM- i gr.ivi problemi 
della ulta, ha '.cello, |>er' qne- 
s-o i.i stenda dell.i niaiigio 
lai./.i pioLti .miin.itii .1 rifai 
t.indo nu ». I- inn solo (|nel! i 
della giunta d\mergen/,i elie 
rimane sempre la formula piu 
ad.itta, ma aiu he (|iiella della 

m. igmoran/a poutic.i 

.\nilie se m inlrodiK e un 
nuovo elemento di (liiaie//o 
nel (|ua(lro delie posizioni dei 
v.iri [r.irlili. dnniiue, l.i .si-el 
la della DC aijp.tn- anenra 
lumtiita e p.ir/i.de .\ iinesta 
(ieeisione. eoimin<iue In snido 

• rollato e giunto )>< r l.i .i so 
.st.inzi.de eonvergenz.i dei im 
que ().trilli >/ etnei .a nel i or 
.o dell.- traltative su niia pi.it 
r.if. rni.i progr.imm.itn a . ;« e 
di lite .1 fornire iin.i r spo .t.i 
.11 itr.ivi problemi rii .\‘apoli 

l n.i |(rini i v .iliit.i/ione di -1 
doi iinu'nlo d« è stala fatta. 1 
.eri serit. nel lurso di uiui 1 
raiiiioiie inlerpiirlilie.i. 

1 

I. iniontro che mc-ntn- an , 

• li.imo in maecb..ta è aneora ! 

HI corso, riveste ima cvrla I 
importanz.i. ; 

Dovreblk- essine rnltimo, ■ 


I (|Uello eoticlusivo. priino della 
I seduta del cmisigljo lomunale 
g.a indetta pi-r domani alle 
Ih m prima i.sinoia/.ioiie e 
alle l'J. 

Per di.maiii, infatti, il lon 
siiilio li,muli il.- -- -.eioiido gli 
uniH-gni assunti da tutti i par 
tilj nel corso delle tr.ittative 
dovrà ( omun(|ue formali/ 
/ari- le dimissioni della ginn 
ti \'alen/i (rassegnate il 5 
aprile) e pn-ec-dere .ill.i eie 
/.ione della nuova .iinminisir.i 
/ioni-, l'inlro doni.mi, quindi 
ogni p.irlito dovrà tii.ai'ire 
1 1 propria pos./ione, l na del 
le qut stioni aiuer.i iM-ndi.it) 
.eJ esempio è (pn'l.i (h I ruolo 
del PIU. ilio (lov r.i (leellli li¬ 
se i iitr.ire o meno nella nuova 
giunt.i. 

I ' 1,1 decisioni', (|U(-s',it. liii 
1 ri pubblic .Oli li.iiino voluto 
sem[)re rinvi.ire ad ima Itisi- 
III CUI fosse cbiar.i la [Xisi 
/ione assunta d.illa DC ne' 
l'c nironli di mi nuovo quadro 
politico. 

.•\dessO die la DC si è espres 
s.i |K-r un.t iiiiitsa progrtim 
m.ilica bisognerà vedere io 
me il PIU e gli altri p.irlili 
V .dtiteraiino (jtiesta decisione 

Intiinlo è dc-iraltro gioran. 
.siinprc- sulla hilua/.ionc- ixilili 
(.1 .d eoinune di N'a|K)li. un 
lini iimenlo del eoimlato diret 
tuo dell i federtizione del PS! 
approvtito .iiruntmimila. 

« Pi i- I.( drammatiiita dei 
problemi dellti citta, a loinin 
I lare d<i quelli dc-iroccupazu) 
iif - si legge tra l'idtro - i 
scKi.ilist: rileiigoiio i-ssc-n/iale 

l. 1 < ostitu/i .Ile (Il un.i liirg i 

m. igginr.ie,za |M)1 iIu.i per (le 
t(-rmin<ire l.i loiiiivta e r.ip. 
da attua/ione degli tmpc-gni 
programmalic-i. 

.\’o-i CI possono essere. iK-r 
CIÒ. — continua il doeumen 
to -■ preclu.sioni ed ipoteche 
|)er la dofini/ioiic di un < qua 
(Pov (Il maggioranza p,nliti 
la e di governo della citta » 


A colloquio con il compagno Carlo Fermariello 

A che punto è il progetto speciale 


K' ,*..s.'ato per il 19 d. 
(lUt'sio me si- un inc-o.r.ro 
ira 1 deput<iti napole". in. 
o 1 rapprf.se nianti di Co¬ 
mune e Regione. Sara l'oc 
c.is one pjr f.irc- il [lur.io 
.uh- « pro.spetl.ve d; .n 
•t ; venti ordin.iri e .siraoi 
dinari no l'aii-.t 'd; N.tpn 
1: >. Su que.sto sto- -. > te 
ma solleva'cj iik-.-i la 
d i.l niz.ativa un.taria dei 
part.ti deiiio',-:.Itici (ii flou 

l. ' a. a gr.ivc- .situ'-iziont- 
eeoncniic.» de.l.i citt.i -- si 
.--ono .-'U-s.-eguitt-, di recen¬ 
te. una .sene di nunion, .i 
Roniii. prc-.s.so vari mini 
.sieri, ed .illre sono in prò 
gl,mima nei pras.s im g or 
ni Di co.s I .si e (ii.sCUs'O 
111 (lUi-hti incontn? A clic- 
punto e la silu.izione'-' 

.( In una priin.i i lun.onc- 
( on il ministro del lavo-o 
S'cotM r.cord.v .! coni 
p.igno senatnre Ft-nn.ine. 
io, tra ; prot.igonis* 1 di 
qui:.;i inco’.rn - aiàvi.i 
ino allrontato il prolilc- 

m. i del.a disoccuìvazione 
1 -m p'.irt'.co <i;i- riteriinc-.i 
to .i: d.,sojc'.ip.it. .idde'ti 
a! rcs’auro dei momnnen 
’. e iill’avvio (Il corsi, per 
2000 unita, tmalr/z.iti al a 
(■o.siruzione di opt-re può 
h'iiche Abti.aino po.-;lo sul 
•appfto anche l.i nccos.-, 
•a d' un.» giUs'a e rip¬ 
eta attua/.one del pieav 

V ..me nto a' ..i-.iiio de j '• 
•..mi l-l’ d. pjcìii gior’i. 
:,( in-,•'.•(•, un'.p-i.i riun.o 
Ilo c.in .1 iii.ni.'ti'.i ijir . 
.Mi-z.K'-g.oin.i Di- .Miti' 

i- In questa occasione — 
continua Fermariello 
abbiamo convenuto di sol 
levitare la Cas.sa pei i. 
Mezzogiorno a definire .1 
progetto .speciale per Na 
poli dopo aver nuovamen 
te ascoltato Comutie e Re 
g.one per acce.-'tare il 
grado d: aderenza di quo 


'■o pn,getto .1 .e pi.or.t.i 
md.cate Tale opc-.-a.'..o.'ie 
d -ve f.s.sore i-ùnclu.-a .il p.u 
));<'.sto. .n modo d.i pr» se.i 
Mie 11 prc.M-to a! Cip- 
ì)t r me lud"_‘r'ij entio g;u- 
gn-i n.-l progr.imma di 
.-■)e.st- ;)er il 1978 » Sompr'- 
.1 questa i.,i:i.one s. -e 
li. .-.so, noi" re Cile ; prò 
c’-’ti pt-r . .,namen-'i 

d--. .1 rifa •- (lell.i perii-- 
I 1 per .(’dilizi.i miiver-, 

■ pei le st.-utture d 

«'..•nn'.i-rci.iliz.'azi-m'- P' r 
il p..mo d d.s.nqum.i 
nie.i-o e ijer C(uollo (ielli 
. cerca, man mano che 
.-ngono detin-.li - stipe 
M.uio le conirovers'.e an- 
( ora e.s’.s’cnti :ii qu.ilche 

• .t.so - ixc'Csano 'già gotle- 
n- di finanziamenti .id hoc 
i.t. di inori, c-toè, di quel- 
. del progetto .speciale» 

II' un impegno .-ignifi 
..r.'.-o e .tniwrtante p 
..• ciita sU! quale ijero !>. 
-..gnera sv luppare il mas 
.s'iuo dt vig.Iatvza. « .S. e 
c.dnl.to un intreccio. ;n 
. onim.i — spieg.i F<-rma 
. Clio ti.i un progetto. 
(I.c.anio eo.si. onzzont.ile 

• ne è quello .'pcciaie e <g.i 
.•Itii siiecifici. vertic.ih. 


tni qui te 
.seguirni- 
mmt.-:ro 


.•.tu siiecitici. vertic.iit. 
• •h-- .sono quelli .sopr.i fi¬ 
la'. > 

.\ le riunioni Ini qui te 
luit-s deve ora .seguirni- 
tm’altra ( on :1 mint.-tro 
I!i.-,i.'l:a, })•-.■ d:s«'Ut«'re .-u! 
ruolo de .e p.irtec.u izion. 
'-.l'ali e .s'.i .l'cime'vertt n 
/•• <i/..ei'.'l.tii aneor.i mx-it ' 

<C«1; incontri si comlu 
dei,min» - dice .iii'cor.i 
Fcrm.iri^* !•) - con un.t 
t.u.noiu- con il iiresitleme 
del ciinsiglio Antlrcotti chi- 
.ivra luogo stilo quando 
sar.iimo terni.nate tutte le 
•uit-r.iz.oni {irelimm.ii: ». 
M.i sU eo.-a verterà i’ iiro» 
'/•ito s(n‘c .t.e a cu. cor- 
r..si)ondc un 1 in.mzi.mien- 


• > d lo ni., .(.vi. ' i-l-sc . 
/..<i.metile sul.i que.s'.o!.: 
ili- porto, de ' i .i.s|),»rt i 
dt . a vi iteli-ii e dell'a.-ei 
al'tt'-.-'/a'a -per li jn; ci»! • 
■■ meda .lut-.i. t r..i 'l’u-t: 
l):ol)le:n: umt-'m • con g ’ 
.tl'ti iir.m.i di .-.1 

.- e (iiscu.s.iO ..mg.» n-'. 
(.>; o dfllc t attit.ve '.a 
. p.ir’it- 

. F‘ i).-r q le.'to d(e 
I -.-1 m.ar'cl •» cm 1 ". 

• ii-i' r.) dt- •■ d- . 1 : ,i 

• •l’.i niport.im.i i>'!.he 

•la V ■ I <i (lue. itioi'i 
:i.(;n>*n’<> ’ia •■mi ’.-eil: • 

р. t I l.mieuto clic •• Itili ■ 
.-pe.i.s.ili'le pt g'U.idag.i.i 
tf in temtx) e - on.-it-'e/ 
z.t D.t ;).iit*- (il Reg.one 
•• C’ounine occoriono p-i 

с. o scelte |)rec.se. imo 
sttitzo con.-idt-rev ole !!• 1 
deliniie quei progt-f: ci’e 
po.'sono deterin'.iare un 
nu.ivo .sviluiqxi della ifta 

<• L'e.sigenz.i - aggiun 
ge Fermanello e ap 
limito ((ueila di r.dare ef 
! (-.«'nza <igli enti loca'!, 
.ill.i |{egione eìie .'Olo po 
1(1 lenipo fa li.i .suiiera’o 
.a crisi che ne ha parai-/ 
zato r.itt.vtta iK-r lut.go 
"emiio e al eoinune. dovi¬ 
ti ci.M e ani-oia .qiert.i. 
anelli'' .'e -si e orm.ai alla 
sT-tta cont-lusiv.i In par 
•icoar modo per il (ouui 
ne - concludt-' -- bis .ugna 

• V r..ire qu.ilst.ist m mov r i 
•i.lator.a. qualsiasi t.nt.i 
t.vo di ( reare nuovi tntr.i; 

•• e d.fticcl’a. .\ (tiu.-t.» 
Iiroii.i.stto non -po-.'Ono ( he 
t;ic(»ecut)are ailerin.izion. 
li. .i.cun. con.si'glier; o 
nuinal. eia- invt.‘.e d. .--ot 
-•lina'ire rt-.'igen/.i d: mn 
la ìx-rseguor.o ;.ni tan d 
ver.'!. Mai come o;a. .nv>- 
ce. occorre il nia-Ssinio gta 
do di coilaliorazione ua. 
tutti* le forze dcinoifati- 
che > 


SALERNO > Grave ritardo nel pagamento degli stipendi 


Denuncia del PCI 


Fascisti e «autonomi» soffiano Acqua inquinata 
sul fuoco del disagio all'Atacs a liveri di Nola 


.SAI.ERNO - Una logica cor 
poialiva e .settaria, pur al¬ 
la prc.senza di una reale si 
Iunzione di dusagto da parte 
del personale deirAT.-\CS, la 
a/it-nda del ira.sporlo puhlvhco 
.'.liernitana. e alla Im.sc d-zl 
!•> .'doperò che. indetto, il 2 
giugno dal sindacati di ea 
icgoria autonomi e lascisti 
iClSAI, e CISNAL» l'ompor 
‘.i aitcnori gravi di.sagi alba 

• itt.idinanza costringendola a 
.nicrminabil: attese .alle fer 
uiate. a viaggi m vetture .st; 
p.ite di ut-’iiti. al di là del 
It^ ixissibiltta di tr.isporto nor 
mal; cii una vettura Va eosi 
-a • .iric.aisi ,an--ora una voi 
'a sulla cittadm.in/a ci; ef 
tc’ti di una gestione metta e 
(1-1.a dtsorganizza/tone p;u ,is 
'<» tua del .servizio dt tr.ispor 
;.» pubi).ICO 

• 1.0 sc.opem inrie-to net 
c <>!n: scoi.s; alform.i Fr.an- 

• •I \';.s.s;ni. del .s.iulat.ito luiti» 
It'rrut min ;er. CCìII. e Irul 

-.» di una coni •'.''•me ,< umn 
pili.ire. ! enriicaz.onalislH e 
r iidhstica del .-..ndacal-sino 

• ili- fim.'ce p-'r gf.*varc .solo 
-s.i fiit a.^'i'lut.in.eme non do 
'..•■libo e.s.'ere tivc.ito dal Irut- 
T.» (Il anm d; gest.enc all tn 
'•■gna delia c ieuteln e del 

I .mprovv ..'.izione. eoe la i>o 
p.' tztor.e che Iva lii-igno del 

• ■ . 1 -nortit K' reale natura! 


mente l'c.sigcnza dei lavora 
tori dell'ATACS di ottenere il 
pagamento dello .stipendio, .so 
praltulto se si comstdera die 
ad esemplo lo stipendio di 
aprile scorso è stato corrlspo 
sto .solo t! 17 maggio c che 
lo .stipendio di maggio è an- 
,ora mollo lontano da venire. 
Del re.sto il servizio è asso 
lulamente scadente: gli auto 
bu.s in servizio, che .si aggira 
no intorno alle 120 unità, non 
sono a.ssolutamcnle .sufficien 
ti e a ciò .si aggiunge l’alta 
ivrcentualc di incidenza che 
hanno guasti meccanici .sul 
totale compIe.-s.sivo dei mezzi 
che .sono impiegati 
•Militi .sono gii esempi del 
grave .stato di di.sagio della 
IK.polazione: ne ba.sta uno. La 
linea numero 9. quella che 
iol!eg.i Salerno con Siano. 
EJractgliano e altri pae.si del 
Nocertno. viene bloccata qua 
.'I lutti : giorn: d.^i cittad; 
m. ilagh studenti e da; lavo 
rator; eh? pe.- la .scar.s.-v fre 
q-.ieiiza delle cor.se ,s; trovar.o 
a non poter us<are gii autome/ 
.'i deir.AT.ACS .'empre pier.t 
.sino aHinvero.s.niilc 
Domani int.anto .si terra I .n 
• ontro con r.i.sse.ssore Cor 
reale alla regione per una 
verif.ca degl! impegni 


Sequestro Ambrosio 

Prosciolto dopo 7 mesi 
uno degli arrestati 

Un commerciante di San Giuseppe Vesuviano, Vincenzo 
Franzese di 27 anni, sposato e padre di due figli, è stato 
prosciolto in istruttoria per totale mancanza dì indizi, dalla 
accusa per la quale era stato arrestato il 15 ottobre del '77 
Il sequestro dì Michelangelo Ambrosio. La decisione e stata 
presa dal giudice istruttore di Avellino dr. Guido letti, cui 
sono affidate le indagini (col P.M. dr. Ferrante) dal marzo, 
dopo che è stato ritrovato, in un bascc dell'Irpinia. il cada¬ 
vere del commerciante, ucciso perche aveva riconosciuto uno 
dei suoi sequestratori. Quando il Franzese e altre dieci per 
ione di S. Giuseppe e paesi vicini furono arrestati non era 
ancora certo che l’Ambrosio fosse morto, la famiglia aveva 
già pagato ben 6C0 milioni, e i carabinieri indagavano su 
tutti i versamenti che venivano effettuati nelle banche locali 

Le indagini venivano allora dirette dal giudice istruttore 
Di Persia e dal sostituto procuratore Di Pietro, del tribù 
naie di Napoli. 

Il ritrovamento di banconote • sporche < in numerosi ver 
lamenti effettuati nelle banche locali condussero all'arresto 
del Franzese e degli altri. Il primo, dopo oltre 7 mesi di 
carcere, e riuscito a dimostrare la sua completa estraneità 
al sequestro, ed ha potuto cosi riacquistare la liberta e tor 
nare al lavoro nel negozio che gestisce assieme al fratello, 
dopo oltre 7 mesi di carcerazione preventiva. 


A L-icr! ili Nola l'.tcqita 
i-iogaUi alli.ui-i.'.o la iitu'iiia 
le rete di.slributiva n.-,uita ui 
quiiiata E' .Muto aicertato 
da c.-'ami di l.iUjra torto e 
-'.emina rinquinamento .-'la 
dovuto a .'•ii.->ti bitummo.-ii. il 
che significa che la faida l u; 

tiltintre attraverso rocce in 
quin.iiii; e iitiitidi se re.spon- 
.'-liiihta 11 .-ono i-.'^'e ri-talgo 
no f. .dciit-.-inciUf .•; lemp; 
di-ll.t .'U-ll.i de. uogt. dove 
trui-rarc :! imi.'/o pri li.iie 
acqua .i' p.it----- 

Le oiK-n- per ’.t > .ip’.izioiie 
deirae(]U i iiiMu.o . o.np.ii 
te •l'.i-- ani. or -oi.o e tu ne 
cr.-'a:<> iiiipegn.ne i.oii-voli- 
•'..'Or.'i- liii.iiiZMi .•' Recente 
mente l-.t notato i he l'aca.i.i 
cin.inava un (kìoic .'gradi- 
voìe e :1 Iti maggio .-icor.-o tu 
dec'.'O di .-.o.-tpendere I erog.i 
rione, c.-eg-u.-'e neee.'.'arie a 
naiis; e mettere a p'.into gi: 
lil-l-rveir! jy-r •»•.-, I.ire al a 
tilZione I-'I aitili- nei e-'-ain 
I h. u(!-?ri- .e .'•■gole per a..-,; 
II. gioiti. 

In ,'**gii.'t> .1 (p.l.into ati.i 
•l'uto ;.• .'••/.oiif d-i PCI d' 
l.er; d: N'ii a .tCr.ive:.','* 
.'tjo .iegretaito. h.a mv.ato un 
e.'txv,to al prfK'iiratore della 
Rep'ghbi.ia nel qiale chiede 
lite lengait.» .--.olT .r.da-g,-. 
n-r a-, certare .-e •>. .'Oiio ,'.'a*e 
re.'pon.'aii.l.ta 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCE'.'E t Specialista dermosifilopatia liuiverS-ta 
r.cevc per iiulaltie VENEREE - URINARIE ■ SESSUALI 

Lo c ' o-, c.'e » co-'i- i.'.ra i'. ii-or • e 

NAPOLI V Re-,.' a ’8 (S.- - -0 Sj vo. Te, 31 34 2S ( t--. » q o e') 
SALERNO - V 3 R-It 3. 1 !g - Te 22 ~ì>0Z tn-j-lcoi * 5 o fc ' 


LE VOSTRE 
VACANZE 1978 

CROCIERE 

NAVE AMERIKANIS 

c.ò Nacoli (II??. I ve-TC-ci) ce-' Ce-'c.o. loc'c. 
Palma idi Ma cll., Tl'T'Si, N'3'’a, na 

Cd Lire 274.00& 

NAVE IRPINIA 

ca NJacoli (tutti i ve^o^C') oer Genova. Ba'ce'. 
Iona. Pd'va a- Macca. Tun-s., Palermo 

da L re 165.000 

LA GRECIA 

v\ecL-e-Td n t:acT*'e*M Oo B' no si 1 e 89.000 
s'guinv'.-.,) in aereo da Naoch L.te 280.000 

«^OG^^IORN» BALNEARI 

Me.'.'OC .'•-no ed IsOie a'f^i orogramm. SAIO 
i e'*^;e ederli ai '"T. Ageme di viaggio di fiduc a 



Quale giudizio da della leg- 
' ge rocenlemeote approvata in 
parlamento e quali saranno a 
suo avviso le immediate con 
, seguenze dcha sua attua 
' zione’ 


Da domani alla prova 


I..I t'g-e li.-' 1 .... 1 . ’.tii'e '. • Entra in vigore doniiini la legge sull'aborto. 
I n.o i.-i-tit. u M. .tip’iiv.i.t Una legge discussa, contrastai.^ ancor pri- 
! 1!?” I 'l'u di ventare operante. 

’ ' ' * I ^ tulfavia, finalmente, una legge dello 

Uà. "it'Illtt lì. .f 1 Il à .J 1.1 I < l’ , l - ' 

• , o ... ',--'1, ' Alato il.iliaiio che rispett.i e tutela il diritto 


n.- -ifiiiii ti. .lite. .li. 11 .- •'--.le*. .1 L . , ' . . I 

-.-.111 .iDiir^i.1. i.i.ic if ' i • ■: •., Alato il.iliaiio che rispett.i e tutela il dirillo | 

I mente un i.•-■.•) po-.-'ii» \'. ■ ( delle donne ad un.i m.iternita libei.i e con 1 

Ut- ^l.•;(l in q.u--,i<) ’i.d 1 Stipevole. ! 

; dit .l'.'i.u ili.., 'ohi.gti.u li un I Lo sappiamo bene: si tratta, da queste ' 

• gMif ;> ub.i-.i .1 i.oi.i..- •■ 'M ^ momento in poi, di affermare un processo; ^ 

. ' c’-'i- ,'* .-M'-■• 1 . ' I 41 soltanto per il movimento delle 1 

li •D.'C.c..M •- -•'i'.M ' 1.1 . donne ma per i comunisti e per tulle le I 

I ifijti :’ '.i.i.i.i, io .1 . . 11 . iiDn . ■ forze e energie democratiche della società 

; gl» iiioi.t.f. .. 1 ... ,!•' •! 1 .'. !. I italiana di impegnare — specie nel Mezzo- 

’ . •-. ■ ■• liti.'I .•.liii-f . 1.10 'i ; giorno, a Napoli e in Campania — una dura 
! ' ■-•uil'*' r. • • Oli tg'i'-:.'. I battaglia perche la piaga dell'aborto clan ! 

I • no .1 I • destino rii mass.i venga definitivamente scori 

I ti.t)i;'.t ,1 •.init-..i •• i.i j--—-— ---— 

I g.i.i II •-! i',iriti'gg..i.i t-n': • on 

n- -i; l..il lo; o l);-a!.. .1 ) . ' , 


lilla e con essa vengano sconfitti gli enormi 
profitti lucrali spregiudicalamenle sulla pel¬ 
le di migliaia di donne e di uomini dai .• cuc¬ 
chiai d'oro ■». 

La figura del medico viene, dunque, in 
primissimo piano. Quali saranno le risposto 
ctie daranno alla nuova domanda che ver¬ 
rà verso di loro? 

Saranno sensibili ai c<)mbiamenti e all'esi¬ 
genza (li giustizia e di onesta che viene dal¬ 
la società civile .irche su questioni delicate 
e complesse come questa? 

Lo abbiamo chiesto - alla vigilia dell'en 
Irata in vigore dell.i legge - -a Feiriiccio De 
Lorenzo, presidente a Napoli dell'Ordine dei 
medici 


Quindi al d, la ci. ogni con H piono Gsammato *111 commissionG 

. siderazione positiva, i limiti | __ . _ . . . _ __ 

' che ci sono potranno essere 

S1-: I consultori entro 1 estate 

I put.il). 1 ' 0.0 i 'lui' .1 .'he ’i'iii- I 

I ’u’ KS;>.'’nia pnnciu.l’nlml i prccisazione deH'asseisore alla Sanila Silvio Pavia sugli adempimenli della 
' u. du.MiitV'u I e sulle responsabilità deH’assemblea regionale per la loro realizzazione 
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CO.MU.NE DI .\.\P()I,1 

DIREZIONE PERSONALE 

Avviso di concorso fjuljblico, ix’i f-Stiiin, 
pei il conferimento di 62 oosfi di Allievo 
Vigile Urbano (4" livello retributivo confr.xffu.Tie) 
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l'Unità / domenica 4 giuqno 19711 


AVELLINO - Provocatoria marcia indietro dell'azienda 


Alla Iplave di Caserta 


Secco e grave «no» della Fiat Una marcia dì protesta 
a tutte le richieste sindacali per ì 75 licenziamenti 


PtM’ le assun/ioni ritintalo il criterio della ^graduatoria coiiiprensoriale - Nessun impegno per roccupazione iem- 
ininile e giovanile - Slittano di altri sei mesi i tempi previsti - Il sindacato chiama ad uirimmediata mobilitazione 


Un cojleo di (avoialori di queita azianda e delia Pierrel da Sparanise « 
Caserta ■ L'8 manifestazione a Calerla • Mercoledì conferenza stampa del PC' 
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iikì'.i..’,(IcIIh 
pi<n-.iic.a (li Ave! iiKj .1 
p.eaiinuni laUj v lanto aliv.o 
iiitcjdUo ìl'.i loi/.a .'/.luia'ali <■ 
i^i cliic/!Oiii- Fial, pci' ceirait; 

Ui ii.aìIVLTf I iiuiini'o.-)! (• 
Kiav! proPaMiu rclaliv; aH'iii- 
>>t tlianienlo di Flviiiwi i. Da 
(jUfviKj incoiitifj — al (iuiil‘- 
hanno parlccipato imt la Fiai 
-! (Inadlnre di'lln stahilnia'nto 
di dotioi' DAvh.o. »■ 

Un lapprcja-iUanti- della dire 
zjijiie nazionale. |)ei' il .-'.inda 
cii’o un Iappri'.'.entiinte flella 
nazionale e del eooidi 
1 ja meli' o naziona ie I-’.al •• 
I appi f .en'ain I del.e or'Zii.nz 
/azaii 11 Tindai ;i li p. i.v iiH'.all 
. a ' ebbe du; u'.o il.a irr mi 
.'.:a p n inniillio aecojvio t , 
le parli .'.1 u ie..'i;o!;.' <b•lla 
ma. V, lina iinpoiianz.i p la b 
cnie!!*' (ba < i .It i :, >■ di-i icnip; 
[h r le a-- un/. Oli., (Ir: t(■Inji. 
delbriiUaia in piodunonr 
<lrl.() .-il abili nielli o Inveì e 
dairinrontro venula eli.a 
.■ana-nle liujr: la '.olonta de. 
la b'ia' d: .'.iiolaia- di n.'ni 
.-.l'jllll :• .ilii al: aiaairdl pie.al 
:ii pi-rcedtaiza, Iru'l, delle 
:iiipo: talli: lolle pollale a 
Vani: dai lavoratori di'l i/rup 
I a I e (la ; d, - oi ' upa 1 1 ib- .;i 
' :i Ile d'-. r FI ,1 :é . r ■- oprali ut io 
• velili’ . I I uoi' ;. latti! r!ie la 
(1. .'e.'a J! a !• : .i t, i o..'. i e' ì a a 
.irare po.,ti d: . iiano al Sud. 
'■ IO r 'ni! .n:i jie:' ri. : r co 
in- ■ '.Unir ,r 1. ai' (li 1 ■ lu I ' .11 a ili 
uni,ni/,I '.l'Io Ir rl.ianrlr (|r!l,i 
'•'Olia 

I dl.ÌLMiiil drli'a .ui-nda ir-, 
luireo della 1 l'.linone io piai : 
•a non iianno 'enuto m la't 

in roino (Il (| ielle ( la era 
no .state !•■ rialn‘';.!e delle or 


Z.Ui.Z/itZ.on: ..ilKbn .til |)e; 

((Ue. ebf- /(larda ,(..'',111 
z.oin ed liaiiiio (•oinpletani'.-:! 
te di., lUe.'.o a (|uelli che erano 
L'ii iinpcL'n; inc.u ni pia-ee 
(lenza enea : ' •mp. .aa d ■! 
leniiata in produzione del.o 
.aliibilnnenio .s:;i peu- le ii.v.un 
/..(nn. 1 iappre.,eniant; della 
Fiat hanno a-.'..curalo che 1 > 
;naliilimenfo di Flumeri .sara 
lun/ionanie (-nlro :;i Itne del 
' 7 H. non lenendo jjeio in ne-i 
.aun cenilo il rilaido di 
iiiC.-u aecunmla'o, «■ che an -o 
nt iie.r; un '''‘pai lo c en’i ato 
nel pieiaj della produzione: 

. ono inoltre nnpcjnali a lae 
Z.unat-re cn'i'o i:( pr:mavera 
del pio.a.-unio anno i. livello 
(Il 1(1110 (acUp.i';. eia-, .are on(to 
pre(ede:i:i leaai.ei,. el()'.(•■..l 
(■.-..(■re ra/.'.u:ito Lua nel d. 

( eiiihre de! '?(! 

.Ma il ! a ' ' o pili br ,1 .ai e 
.-aei/a d.ilitiiu .a p'c.a d: (io 
.a./ione (lei.a l-'.a' iier (| i i 
(la- riauaida i eideri delle 
a.a..unzi(,n! : (e verranno la’ 
te non ..•‘■jiiendo una : ta 
( (Jinpren. (Ji'iale, caie- (i. ’ l'ti 
i llli eonr.lii. (lena .((Jii.i (iei 
rin.ae-dlaliieiiio, bell.al 
'.;iiaid:nido i Inid.: di pidKa- 
.aioiialita (lei lavo:':d(jri >•. ('aj 
.^iznil.ca eia- 1 (‘ aà,aunz’OM; 

a•rra.Inal la'i •. i ona- nei ca.ao 
de: -Ou /:a ;(...aU!r ‘. .ae aindo ' 
piu .alaeciali melodi elieiilela 
ri. 

Inoli l'e ne.a.iun ;inpe/no e 
.-.tato a.a.aunto (ier ri-er'. ire 
Una parie (b a,,.aun/ai!;. .i. 
■.no'.aii: dei,e li.aie .,|)eei:ii: ed 
alle donne e e.rea .1 n.inaeo 
< om))!e.a.,r.aj de/.; Derapa:, 
nello .a* alni,iiaa d o d; b'Iinia 
r.l elle dovvaiifi e.-.'iue ( .! .ai 
.'ili; III 

i'.’ra.e .i.'.a.nda < pio’.ie.ilo 


;:a po.aiZ:(i:;e ( ■ d:ic ;. 

< (iinp.i -'1:0 (i (iVain:: ifond.l.i 1 
la, : ('.airoi'i.-.di. e I-';o.;i ■, a 

deel.-.aitam'e e ! e .1 u:i.i :en! e 
re.apmla, F’ la ■e.a.-ai'ai 
piai.a'/u ■ Il e.j:i;pa.’lio Ilo. ah 
nella elle la !e'.lera/:on( 
CGIL MISI. Ulh .e inaia (a 
ra () .n..ieiiie .'.ovan; d; (e: 
•.",ip;it'. alle donne, e a" Il eUl ! 
ìoc:il; (h una ui'o.-.aii r:pr(-.-i 
delli‘ lotte, non .aolo pe;- lai 
ri.apet’.iire i-’li ;n < (ir<h zia pr • 
.al e !iiet(;(l; demoei'at ic. p.u 
le a.a.aunzioni, ni.i aiielie per 
Ijoriarc- alani: enìi lua/more 
(leci.noiie la biit'aj la p.u 'je 
' ner.tle (x-r lo .'Viluppo 

Le pi'opo.at ■ (lei .aiiabee do 
re.atano < (JinuiKiU'' .niuiria'e: 
P'T ie a.a.àllli/ion : .ai do'. ; a 
' .le^in.C il / ; a du.i ' or la I min 
jil'eli.orlale, am ile p- r l.i un 
ninii’ piii’e deal; oper:i: pe 
cializ/at; che do'. r.cino » ■.■( r • 
a.'.'Unt 1. prò eediiidd ad .e- 
.■'Unzaini a. d! iiuu : del.'.nn 
’ lido (o.npren oriab- (ilo 
(luaiulo tale r'adu.i’orni ,aar;i 
' e.-inir:ta ('’eriiia rnn.ine .nn h" 

' 1,1 rh ie. I a d : l'i er'.'a (• ; ' db 

: pe. (enti, delle prone lir;(i 
i a.-..a unzioo. a; '.'aivan: e ;ele 
I donile l.-eialt; nelle h,.’f .-ne- 
(Uii.i per il pr‘'a'. 'uaiiien; o 
' F'ei' 'Z.O’.cdl pio.,. I.no e 
pi'-A o ' 1.1 n IO', o nino.'!' o 
i I r,( le ore.111.zza-Ilo. 1 ! indaiaili 
I (■ hi CbrezIOlle (ieii.l l‘'l,'‘ e!.‘- 

pero .a'unb.a :ieen/.in;a* i .i 
i imiiiiiidare tale ineontio •< !■' 

; lece.a 1:0 . lel : :'.i : ' e: uno 

(I.' e ai ledi .( .. co: ;1.1 j ,1' 1 

j ! tondi ne. la - , i.( ! op, ; i u me 

I pubblica • (I ; pa rt : demo 
crai .1 ; mob;!d ,;;o 1 ; :,i,irò 
' (le.le o. :an.//a/imi: ' .all'ala .1.. 
j e de; di-(1'eupa* . 

' Armando Fermato 


!l 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

( );:e: domenu a ! eaiL’i;• i 
ll* 7 a ( tnoina -i a o l^u;:',< lo 
I 1 iniiia.i. ; 1 loiidaeio i 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nidi I. lu ICen.e.'i e d: 
niibbliiazìoiie liii, .Maininoli, 
oliiiK»-:' ;•! .Malninoin csi 
.: 2. Iteci'du ’1 : 11. 

VISITE AL SINDACO 

i 1 . on .lue velici a.e di < li itn 
■l.e',e.'i;a .(oiiii DiC.'ld O'SUl 
. .in ni ; e.-o una '.'l-.dii d. 
eo;'n'-,;a ii pa.azzo San (La 
> o.e.u .e ■ ’.ndai o di Napoli. 

M Iu.'.'/io \';t>ii/;, 

NO 2.:: E 

S. iin :-1 oiiu doniatn in ina ; 
• imoiiio i coinpin.’in .Anna ! 

m. i!:,i l’.ilunilio e Severino | 

le.U, ^ j 

.\el, .'po.' . ai Miin.iar; ttii ' 
!.. .li < oinpa.uiio Ni( (>la l’a- ; 
i'iinbo. (ladi'e della -.po'a. vi 
( e.SiiKhteo di \':1 lanccii. iriim ; 
.ano '_’h aueuri pili attenuo 1 
-1 dei ((iinun.-aii d: \':llane | 
(a. (.lell’i tederazione napole j 
•.ma e di'.la redazione de'.- i 
: I.lMlt.l. » 

FARMACIE DI TURNO 

/. ina Chiain. '.anno A ia n 
- one :iii. Riviera. ' la M. .Sebi 

n. i '2'ì. Rivieni di ('inaia , 
Posillipo. via I’o.--ilhpo lii». I i:i \ 

area S. Ferdinando, i 

<; .nion. (il Chi.Ila HK: Monte- 1 
calvario. \ a Speraiizel'a -17. I 


S Giuseppe. \ i,i S Giacoino 
. Avvocata, pila Monle-an 


’o 2-1. via .S. Ko'.i .’iu. S. Lo- 
ren 2 o. via rribunal; eld. \i,i 
F Peusina liU. Vicaria. .S, .\n 
'Olilo .Ab.ite 122. coi'-'O Gan 
balli. ll'M. calata l’onie Ca 
.'.(lunM 211 , Mercato. \ia l.a'.i 
11,110 l'il. Pendino, via Duo¬ 
mo 2.')',i Stella, via Saint.t '/jl, 
p//a C.ivour l 'd): S. Carlo 
Arena. l-'or.a 2tll. S.S ('no 
■ranni e F’aolo 112, Voinero 
Arenena. v.a !.. Giordano M-l. 
'.la (.hinai'o.'.i 21, \ia .Siiuone 
.Martini 27. vi.t G. .I.nmelh 
2M, \ :a G .S.nil.ieiore 21L 

Colli Aininei. via E’oinrio d. 
('apoduiioiite 2i(; Fuorigrotta. 
p za .Mai'e.inlonio Colonna 21. 
I .1 renaema .71. Porto, vi.i 
Depreti.-. 1011; Paggioreale. \ ..i 
Taddeo da Se-,,sa 2; Seccavo. 
Ila Piave 20*1; Pianura, via 
Provinciale 18; Bagnoli, p.zza 
iia.i'MOii 72ti; Ponticelli, v .i 
-Madonnelle 1; Barra, via M. 
Uuoz/.i 202; S. Giovanni a Te- 
duccio. eor.'O .S Giovami: a 
Teduccio Tthi-,; Miano. \':a 
R. Mairriieiiia 'i8 h; Secon- 
digliano. via .Moniero-a IO.'), 
v.'.e dei P.aneti pareo Ken 
nedi 1 .'. 0; Chiaiano. Maria- 
nella. Piscinola. eor.'O ('Inaia 
no 28 ( (Itii.i lano ' 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: ' i.i Ro¬ 
ma 228: Montecalvario: p z/.i 
Dante 71; Ghiaia: via Canine 
e: 21. l{iViera d; Cinai.i 77. 

;;i .Merirellìna 1 IH, San Giu 
seppe: va .Monieoliveio ! 
Mercato Pendino: p zz.i G ir: 
baldi li. S. Lorenzo: S. G;o 


i..nin: a Carilo.i.ira 82 . Vica 
ria: .Sta/ Cen'rale c.-o l.ui 
e: ti; C.ihn.i ponte Cu -.mo 
'.a 20 Stella: vui l''on;t 2ti!. 
S. Carlo Arena: '..a .Matcrde. 
72: e so (ia: iba!(t: 218 Colli 
Aminoti: Colli .Am ilei 211' 
Vomero Arenella: via M Pi 
'(•ieelli 128: \::i L. G.ordaiio 
M4; via .Merhaiu 22. \ ..i D. 
I-'c«i!aua 27; v;a .Siinoiie Mar 
t;m 20. Fuorigrotta: lizza 
Maiiuiiitonio ('o!onn;i 21. Sec¬ 
cavo: ;a Fpoineo I.'M Poz 

ZUoli: ( so Filiberto •17, Mia- 
no. Sccondigliano: e'O Se 
• eoini;vi:aIlo 172 Posillipo • 
i li.Z.'u .S;tl’.;i!(i|-e I): ( riaeoino 
1 122. Bagnoli: ■-m .\e;ne 22, 

I Poggioreale: v;;i .S;:(der;i 187 
Ponticelli: ii.i I! 1.(1 IVO i.'. 
Pianura: 'ri;i Piovine..de 18. 
Chiaiano. Marianella. Pisci 
noia; S. Minia .( Cubito 22;. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento uaint.nio 
( omun.de d. \ i::.!.! n/;i idmum. 
tare, dalle ore -I del m.iit.iio 
alle 211 MOslivi Ki2i. telefo 
no 21I2 0I2 2112 2U2 

Segnalazione d. e.utm./e 
! viemeo .';i ut :u le dalle 12, PI 
alle 21) ile-^Iiv: Ul2’'. teie’o 
no 2I2,'.'2.7 

Guardia medica >oinumde 
gratuita. notturna, festiva. 

p.t'le.s'n.t t(-le!;iiio M.'iUlJ 

Ambulanza comunale v::i 
!u:'a eseiu.iinenie ne:- 
■ r.i.sport o iiuiUdi .'lift’;',;. 
scrviZio continuo per iii'te U- 
22 ore. -ei. HI >22. 


s.r.l. 


MIRANDA CARS 


<^e 

Concesàonarìa 




SEDE:NOLA Rzza Pollio Clemenziano Tel.8234155 
FILIALEiS.Giuseppe Vesuviano Pzza Garibaldi.26 Tel.8271461 


THREE SHOP s.r.l. 


Via Belledonne a Ghiaia 14/B (adiacenze cinema Alcione) 

VENDITA 

A PREZZI STRAORDINARI 

ABBIGLIAMENTO UOMO - OONNA - BAMBINO 
MAGLIEHE E JEANS; 

POOH - JESUS • BULLIT - ROBE DI KAPPA 
MAGLIETTE A PARTIRE DA L. 1000 
JEANS A PARTIRE DA L. 7500 


Ancora troppi ritardi neirapplicazioiic delia legge di preavviamento 

Le leghe per un'iniziativa più incisiva 


i I 

I 


I zio'.an: d-.'l.t- ir-^’iu- d<-. 
d;.soccup:i’.; Kiniio « .ni!-) 
erit.cii 1 '. Ni Ilo .■>te.'.-:o i-rni 
lio avanz.ino anche de-.i 
p;-:c;.st- e;:’. ;che alla L’dc 
.'.i/.o'Ai- ur.r..ir:a CCìlL 
CLSL L'IL nell.! (lua-e. da. 
no'.'eiiii.ri- .'.cor.io, .-ono t-or; 
l'.ui'e. Oz.'e’to della r.’le. 
.-.Olle ;n cm'.-io e ;1 niodr, 
.n eu. '- .-'luìupp t:.i 
(rie.-,:; u.i.m; nu'.'; la nio- 
b.!;• .izaiiu- p-u' ;! l.ivoro c 
!'';:';-Ui).i/.o;h- voiainle .i 
.Napoli e :u .1.1 :'ei;:o;.i- 

P:. o( i up;t,'.:oii. non mai’, 
e.nin nepp'aia- pei' (pi.mio 
livuai'ila l'and.ina-n'.o de', 
la (.,(-•■ ;m:mii d. lott.» » 
che M .-.vol-zt-ra a line ì;;'.i 
vno. a conciu.sione d(-'.la 
rpi.iN- e i)!>'Vt.-,ia una ma 
:i.:-..';az;ont- rt-'vion.ilc- ve 
iiei'di 2 :ì a Napo!;. ;il r-i 
.lima -Me;ropolil.iu. con la 
ii.u:eelt)az:one di 'Ti-enim. 
li.u. lina «- Cica per ,a 
vie'.e; .,1 na/uina’.e de'.'. i 
.’( (l('r.tz.()n-.‘ .'.ndac.i !e 
.< Ovvi .-lanio eo.-,t ;•(■!!. .^.l 
'ami hiU'ii dilen.'iv.i e 
.-'■!;!!(« ;;i un lunvo do.-a 
in.ur.o ledano dalle l»-'vhe 
uin'.a;:!' del.t' zom- Ct-n 
■ ;'a. .\l!,i, Occah'iital; . 

Oi'.tur.ale e N'olan.i. N<‘1 
la battavi;.! con ;! p.id:d 
il,ito pe:' ((incpn.-tare mio 
o,'.'.i.-.on; d; lavoro * 
nianc.i’o ;i ruolo d. p.’-e.’a 


vom.'ta dt/e ’.i-vhc. lU'i 
la lede;.t/ioiie 'ami.ina e 
dille r-iiU'vor.e .'nnlae.il: 
Rm-ni.imo Ine.;’.re - prò 
.-evile .1 doéiimen’.o ■ eh.- 
e. .'Uino .^er. riseli, d; l;i 
d.ileiu-nza *■ d; .-'Ottovulo 

i. i/ior.e aell.i pinpa;azione 
de. a .il niiana d; lott.i 

.Sfio.uio 1 v.o'.m; del.i 
.-■vile . 1 - ..i;z..i!.ve .;i a‘',i 
;i irai.-,’: 'V.o;;i; .'.o;i .'.'i;,i 
-’a'e .ineo;',! u’..:z/a'.( :: 

.IO in idiulo come ; 1 
:ii-‘:ì’(i pi*:' .‘i.auel.tie .. d.- 

ii. r; lo e 1.1 liit’.i .--.ili'.)- 

( a.D.iziom- -vioviunle .-...i 
n-.'i.e .-,;ia;;ure .-..nd.i.-.il. 

'•he Ira /l; .e,'.'.-.; ihs.H 

eup;i‘.; u L';:nzial:va con 
dot'.i i;nor;i --.vir/t’nvom' 
1- levile - e .it.l!.. nitel-n.i 
le non h.i (Dinvo'.'.o m-'p 
p'.ire l'Ulto ;1 movimcnioi 
.-e pen.-,a ii.i'a.'.'enza d. 
molte (iltevoi.e e lO!'.-,: 
'vl. di l.ibhraa al d.ha't; 
•o Né ipii-sie mizlallve .-e 
;ii> .'.tate Uti;;zz..ilt- per Li. 
d;\i-m.ut' ;iella e;iia le ie- 
VII-- im.tar;'.- ;1 punio d 
ritei.menio (lede M!.vl.u;.i 
(1. ;.>er.lli ,il eo.Io.ame!,- 

N A • 

P.U'!e;ulo ria ipie.-.te ( -.m 
.-..dei'azioin. ; 'Viov.m; del 
le .t-vhe h.umo eh.e.-,to a! 
1.1 ir’derazaine uniLir.a un 
ecniion'o nii'ie.ihaio p.u 
di».dere il modo m eu; 


o: v.m.zz.i ;.i in.ini’e-'.i 
/.oiu conel'.i-i'.'u dell.i ".-.t-: 

• .m.in.i d: lott.i", « .\ ;i<i 
.--tro .ivvl.'O e d 

ne: doeumento .'C .'i 
'• aele d.tie :! ..evno il. umi 
.'•.ui.t.i '(..ile .',u! ielii.l de! 
l'o-.'cup.izloiu vio'.an.le. e 
oppi:;’!'ano dar vn.a ii '.Lia 
m.i.nie.'.l.izione 

D.t parti.' de; v.o'. a;;, o 

.--.ii'-. 'Lip.it;. in.'omm.i, c'e ..i 
lUi'.n le.-it .1 pi'e.'..-,.! m e d; .le 
eelv r.cc ; ’emp: di l'.t b.e 
t.ivlui pe;- una r.ip.d.i e 
i n.' ietlii a))’)!:; .tz.one del 
..I ev-vi- d: p.’i'.ivv-.uiu-n.:' 
-( .No: d(';uini-;anio -- d. 
'■ono le levile .1 ìli', 

eottavvio il.t parte del vo 
'.e’;Ui e delle loi'Ze p.Kll i 
.i.tl; ne; eoiiiiont; d. ll.i 
If'V've ri; pre.iv.'uinien'.'i 
che ila portato al r..'.ult.iio 
d. .-,010 12 mil.i as-u;iz;o:i. 
'iineor.i .'lillà cart.i» ri; v.,- 
'..ini neii'inteio jj.ie.-,'.-. ni.t 
I i).-.a pai vr.ive e ehe 
l.i ma v,V‘Or.inz;i de. i-o:i 
t ; .itl; non .'ara ev.it.t .i 
ne.'.'.una formazione p;o 

!vVs;onr:iit* 

Co-.a !a;e allo;.!'.’ Le le 
vhe |x-n.-,iino cile pe; .^a 
pelar»' . l'ilaid. linor.i ai 
emmilat; hi.-ovna pnniuir 
ivalnifUte ;i'!.i cost razione 
de; eon.'i'v'.: unii.in d: zo 
na in ./treit.i ioll.ilio.-.iz, i 
n»' co. l'ons.vl: d: Lii)b;;e.i. 


C.\S 1 - 1 RI.\ Le 7 .> pii.iii 

: * li 1 ! L. . .1 ‘ f .f’.'l’.f vi. !. v‘:* J 1 /. .t 

’iicri’it -oiUl (iuiuiiu* 

t e .'.1 1 Vi '11' 1 l i .1 112 v. ; o 
nv;'.i; iteL.i Po//'. 1 nl.U e l'i'.e 
l:al;i).i pe.'.-,o ;1 i)o.'ti) d. la'..i 
;o n.i! inonii'iito ( l;e. .ileim. 
me.': i.. lu.ono l:ctii/:ai; al 
t'-' 27 hivor.iion. .S; :iU'.incr,' 
II..-,et ul! e. i'innen; e. dmupie 
.'Ki pe: l iner.u.i del -vovei 
no elle p»‘: i.t p: oleri'lil d. 
Lu'.-.nn I .1 ! .n.m/.ere .-'Ul eu. 
e.!])" pe.-,aiu> 'vr.i'-i l'e.-pon.'.t 
n.l-ta dell.i dì.-'.seimata iilFv.la 
ee .nomie.i ' la .,.tua/.»ine 
li; (ple.-io ; ilipo. ; .1. i! e vi'upp.» 
niiiii't ; ie Per n.'.eire iiior. 
di (r.le.-.la per.eolo.-.i l.i.'e a. 
.'ta.lo .1 ulne.Ito .1 pi e 
po.-t" nel viorn. .'inr.-'.. !(■ 

.'CO. Pillo de.l Ipl.i'ee d: -Sp.i 

i. m.-e ii.(l’.( Laimeiinnaa, la 
t ni.in/:.1 n.i ''.tolan- de.;.', 
m.i V V uir.i l’/.i ile! p.iee!let ; 11 a 
/iona::ii d (lue.-'.i a/.;elui.( >• 
:! .-Un iiii'.'.tvvo .il vnippo 
l’o/.'. GniiiM elle via Dia ni 
ve.'.t.one (^ue.-,la pi'opo.-ta che 

ii. i via oneiuiio mnX)! I. ut : 
eon.'cn.-i tr.i ; i|u.iii va ai: 
iiove:uIi) (|iie!lo dellu lederà 
/aule (le! PCI I; ('.(.'.erta 
nieonira .1 .--uo mavvioic o 
.-'‘.i.'olo luL.i e(it'(nil.l 
.-'ìeii.-.i li. Fr.-,:n;, ehe intende 
.'I riii;ieii!a.:/zare : lavoi aio. : 
P''l i>''i-nere ultenoi; ;'.,’e'.(. 
Ki/.on: ;. ! i.t n.tia .le elie i.nn 
pilli.lai !f -alle il.i !ir. .■-'e.-.'ii 
p;o\ I!(■ ite. 

D.t-tiii (alito lu .'’e.e'.i Po/ 
/. Gnior.. ini; ;('i'i-;ido d:eh,.i 
rut-i !.( .'U.( (h.'pon: 1). ! ; 1.1 :i-! 
aeliu,.--:! e vi: .-I ,ih:I:niell': 1 

pl.t', 1-, .■.einh.';' non. nu'.to 
‘enziolia'.i ;ul :iree!e:u:C ;o 
pera/.one. lo.-.e pei di ’e. ni- 


li.ni un u.'iei;''. (' .--v:-'! a-,i/.;oiie 
(levi, un,)..(::!,. i..i e .u ipie 
.'ti' »'oii'e.-,t'o ei.'- l'.iiìoo.) le 

ni.iianue t .i iii; .e tome v.i 

'.l.tinn ’i.een ' ..mie: li ;. .1 r.en.' 
.-o .1. !.( e.i.'.'.i : li: e j ; . .uie e.i 

;1 nume.ilo l);iv;imenU) del .•,(- 
la :;o. 

In 'all . oimun.,-.ilo enie.'.-,o 
dalia tedi-r.izion-,' I ornilii.,'t,i 
d! Ca.'erta allenn.i elle il 
voNtun.a iii \t- nre.uein:e con 
ll.'ven.-.i \-..ie»-ii(ii) le I.ni.de/./t' 
eh»' h .'ino lui .ut o..i e.ir.(Ite 
:;zz;lto .i .-lut ;i/;oiie e elle 
fanno pen.'.iic eb.e Fr.';n: vo 
da di p.Ue.r: iippow. .il/m 

t ei llo (ie!!.i De:!ioei'.i.-;,i e: 
.'t..111.1. 1 .'.n.d.u'.it. hanno .i 
'. a ii/alo I. [U opo.-.'.1 ti: lene: e 
'in iikont '! (puni’o pr.m.i 
ean ;1 'voi i-nio •• con le i on 
I rop.ii': per d ..-^t u: ere del 

: l.l.-'.'C' I II : ;n:m.-'. 1 : .o e |):. I 
p.'u ’.ar o de! ‘j : iinp > ob : i 

eia- ! ..! 1 1 1;ed:ati> r.'.ro de: 1 . 
een./;;m!en; ;. 

Per .'('..■ enei e n'.ie.'t; uli.i-' 

' :'.': .1 \ : .1 hiovii diiniun. un o 
rivm.cf ni.m.te.-.i.i/;one d. 
lotta e e.i'i- mia \.-ra e pio 
p: ;a in. -' r.a :n d;te.,.i dt 1 !'.le 
iuip,i.-..i)iie !2au ■i.ivoraion 
dell,! Poi'/ lp!aie pa II. r.m Ilo 
;n e.nifi) (ìalla locitiita. pic.- 
.-o ."tp.i l'.in:.■■(•. (loi e s. t :i)\ mo 
v!: .--lab.lnnen! ; pe:' ravvnin 
L'e;e Cu.-erta. eoi):en.i!o eo..; 
un 'i.ivitio ( 1 . t’.'i T.m I! l'or 
teo ta: u un:. .-U'vn.l :e.it .ni .'o 
.-'a a Ciipii.i d.i\t- avL opei-.c 
deil'lpl.Ue Uli.r.i.in-I a 

i|Ue;!: tit'i!u Pierre! mlt''! 7 uu 
‘ iper.t .1 ml'a !: 1.1 a.’.a-nda 
(il.mie.I :n i-;''.-. .--iT eu; lu 
turo pe.'imo r:.-,-e'n. d. .■'inoo. 
ht.iz'one iii'l! avendo ancor.i 
la (l;.;venza de:i;i...enda pie 


' .--ent.ito un nei'r.--.-,ano inatio 
d; ii.'ti'uttura/.ono 

luolLe !,( Full.- naz.Oliale In'^ 

! I.Ito pt'r il 'Violilo 8 lo 
.'Ciopero 'venerale di lutto il 
vrupiK) Ltiiu.va.' lon inaniti'- 
.'la/anie .t C.i.'Cit.i, dove 
tonilun anih) tutu : lavoratori 
dell'anenda de! L.i/;o e del 
Sud a P;.-,a e a Rre.-a-ia 

Ini me la .sevrelt'rla (iell* 
leder.izione eommnsui eii.-er- 
LiiU' ha 1 iU> per mereoledì 
, m:itt .na pre.'.so Tanmnm.-,! ra¬ 
zione pro\.neiale ima eonfe- 
icn./.i stainp.i nel eor.-,o della 
i ipi.i'e t iiiimunst. t.ir.mno il 
■li'iin;») .-'Uil.i er;.,’. ehe mve,--!» 
, :1 .-.etioie .ndu.Ui.ale. ipiello 
eh.m.eo e •e.-,.-iile .n partieo- 
!.i: modo (1; Terra d. liunro, 
.•\.'.'.n..'; n, .\a .'ono niv'.tati .a 
ji.i; : e. ;pa : »' oitie .a iiitt: vM 
o! l'.m (1, .-.t.unp.i della prò 
\:ne..t :.ippie.-,entant! del 
eoli.-,.;.:!. (1; tahbrica delle in- 
. (ha.-,! lue (■.i.'t'i iane i" quelli del¬ 
ie toi.-e iKilil elle demoerath 
elle e .';nd.leali 


PIGGOLA PUBBLICITÀ' 


A.A. I.ihero Fmanuoie De 
Di'o 111 ), pochi metr; da \'i3 
Roma Hu'U'o d; Napoli. 7 va- 
m. havno. tre servr/i nneme'l, 
eiieina. ìinvre.'.-'O, a.'ee.s.son. ol¬ 
tre 22a mq., eventualmente 
d.'. .-,tb.;e m tre .i pp.u t,i meii- 
I .'li 2 mano .',enz;i a/,cen- 
'o.f con pii.'.-,ihr.ita d'mstal 
ui/ione Teleh'iaie -11.81 1.5 
dalle 1.) aili' !!• e dopo ’.e 22 





10 automobili Fiat 126 Personal 


3500 magliette Coca-Cola 


40 ciclomotori Ciao VSC Piaggio 




'-G- - 

7 T> 


40 TV Philco Smart Color 27^ 


r 


400 radio DBR Privax M.F. 



(i aiìe^ 

imiCBh 

3500 giubt^AT&jCS^ola/Argentif 
e migliaia e migliaia di bottiglie 
Coca-Cola e Fanta in tutti i formati. 


Guarda sotto i tappi delle bottiglie di Coca-Cola e Fanta di tutti i ibrniati; 

ci sono migliaia e migliaia di favolosi premi. 

Chiedi una Coca-Cola o una Fanta e tenta la fortuna. 

Tappo ti stappo e vinco... con Coca-Cola e Fanta. 

Vinci i tuoi premi entro il 3o/8/78 

1 C }--1 t ’ 4 Ootl g-e 



',-.''1 s "»/.'»:«(;ìIT*»***- . . -,n 
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TACCUINO CULTURALE 

Gli __ 


I, Am 1 L' p " 1 \'t 

.Mlv l> -• !.l l)( (• I.I.OIlt' di i « .) 

|)opolaio velavano ■ 
.avita I lotov'iali U.lettali' 
dell,» Campitala a piirteiapaie 
lilla 111 iriile-ta/inne pei fa 
toi/ialaiiìe le ta-i [liti in'(-M-. 
.aliti Gli elabaictl. .-aranaa 
inserii' .11 lina rivela cuUii 
lale a tiratina na7io.aale 
mentre ima mostra delle o 
pere .-.ara tenuta nei locah 
deirAiei » villaumo ve.iuvio >■ 
(diie ati itmei.ue per i hsiti 
vai de rUnita e laddove .-,aia 
! ( Ili* .t.i Ai parter ipanti. elie 
per ma'-'L'iori eliiarinient. 
po-.'-ono iivoluei-vi dalle 19 al- 
1* 'Jl (Il ! Ulte 1(' sere .1! a vii 
'.ni^io \e->’iv.o->. -ara eon.-it 
IMia'O d tloho J Ui'lll* pu|)-j 
lai I 

Libri 

1 II o( ( a.- Oli* ne.la |ii ( -♦■i. 
i.t/o.ledei litiro «Kneriiia !■ 
raLdoni di un i more e la ne 
<e-..sila di una politica n d; 
Max elio Intdielisi domani a. 
le Ole 17 pif^.o il salone del 
.a Poi s.» m*-i (1 ili ( o.' .0 Ile 
r dionale ."ili la ettieteria le- 
•-'.Oliale della UIl, promuove 
un ’iicontio dibattito 

Hodollo Doni ( on «.se no. 
no .1 M“d. l{u-.('onii. .Mano 
.Soldati (Oli «lai spo-a aiiie 
1 .canai, led. .Mondadorii. *■ 
F 01 a V’iiici liti ( on « Le due 
iL'iiore .. I ed Lr/./olii .‘-ono 
stali -cel’i come iiiialis'’ ,*1 
p.eiiiio Naooli d narraiiv.i 
1978 


I Ada « Nuova Ital.a 1 I.i '> la 
' Cardili (1 Pi p‘I ! !* '-'nuno 
I alle oie 17 si teiia un '’i 
conno dibattito or;;aiiii'/aMi 
I dair.st.tuto campano per l.* 

' .storia della re.sis’eir/a pei 
I di^^futere (lell'attiv 'a dell 's'i 
! luto .11 (pie.-to aiiiM * pe. 

' proKiamin.iie il pio-, .ino ..i 
I vomì 


Mostre 


■ f »■> 


Fino al HO Si.uijno pic-.o a 
v'illeiia d'arte .San Carlo 
via Chiatamone 57 - Carin- 
lo Caijello e.spone le sue opi ^ 
le Grano 17 80 2(130 
Presso la s'allena della 1 
metropiditana i.staZiOne d 
NaiKili ceiitiale» .'-aia i.iaUKU 1 
i.da il IO Silurino .ille 18 1* 
mostra delle opeie d Cìa-^t 1 
no Imi)* latoie che re-teia a 
perla lino al 18 


Cinema 


Nell aiuti.to della lasseijnt 
« Il (.nenia dell" repubbliclu- 
SOI udiste .sovieticliv .aba’u 
10 "ius;no alle ore 18 saia 
proiett.ito il lilm '( Sette tu'! 
miei .. 


-mt: 


Musica 


Radio e TV private 

OK Telenapoli i 

, ’j;. .sull'aliorto. un diliat 
O4 II .. ' ad '.::oi nalisiiio lon Ma 

« JjlrlKv; ** .Allo. nato, dilettole della 


.\ pillale dei prouranimi 
che CI vendono (ontmuaiiien 
te piopinati (lidi*- vane tele 
visioni |)i ivate. .-1 li.sclua d; 
.’djeter** scinpie 1.- .ste.s.se co 
.a- (he (ptella e rea/.ionaria 
(Canale 211. <lie 1 tilm .mno 
(IJa.si sempie veicin e imi 
land.di. (Ile le lia.sims.sion' 
la.sciaiio mollo a de.sideraie, 
che Anirelo Manna, il condut 
toie del Tonnenlone. lia o 
r.imai .'dutato A que.sto pun 

10. vi.'-lo *-he le televisioni 
iniv.de CI .amo e ei saranno 
pel il lutino, non re.sta chi; 
.indaie alla laeica di (juelle 
I r.isini.ssloni ipoche 1 che cei 
laiio alna-no di env'iaeie dal 
la lianahti\ 

In fondo .e Canale ‘l! ed 1 
.' IDI piiii'iamnil lasciano 
desideiare. un.i alternativa e 
'.sto. Ii.ista cambiare canaU'. 
Md in questo caso con.sigh.i- 
Ilio di seguile « Slrikc » un 
jiMMr.nnma f.iiine che va in 
onda orni inorilo da TcleN.i 
poli d.il.e lti.3(l alle I.3H pel¬ 
ili rema di Arnaldo Delehave 
Stnke >. piu che un pr<i 
VII.unni.I e un.i ta.sci.i orana 
al cui interno .sono state co! 
locate tilt'a '.ma .sene d. 111 
hi alle p'ii <1 iia'iio intere.' 
..lllt. Vi e (I..1 sli.uidat.o 
c ira'.i da uno P'ico oro che 
I siamd ■ a problemi pis.sfi d.i. 
le e.spettatoi 1. < Usi (OstUIie c 
loiK > su.le li.idi/ioin po|Mil.i 

11. : ulii 1* he .-u! cincin.1 te i 

■;o e lll'lslca. VI olio pan fi' 
t I un.i .-*•! e di (|'i..' .di ’.i.i. 
-iinpatic. alcuni un iio' secrn. 
eointiiupie qu.iv .-e'npre d. 
vrtenti: ma ceri ameni- una 
del.e riiliru he piu :ntere.s.'aii 
:. e .1 Noi di noi > dedicata 
.ille ouestaini del iii'mdo rio 
'.all.le - c.iiiii.i da d.ic r.uv.i 
ri- Keder.co I.ilH-rt.no ' 
f’I inda» D'.Aq-.iiiio Quest.! ru 
tn le.i va iM (>iiil.i orir m.arte- 
di e vi-neidl da!!* 183(1 ai e 

t7.1.‘. 

I lenii ria ti.i't.i'. .-ono ,'‘.i 
ti inol'i '• tutt. p.irli'«il.ir 
mente mici cs.-. it 1. ('icone .>! 
'-.1 n Pi e.t V V ..Ilo 'iito clOV .1 n. ( 

a l.( V le . > n.dl 1 i) 1. ■ '• de I .1 

p >.l ' .1 > 1'. eii!..i**> .''li .1 . o'i 


r 'iK , ' ' a',- • ' 


Domani nei inardiin pano 
lainici della Cei tosa di San 
.Martino alle ore 18 il quar 
tetto dei madrigalisti d. 
Madrid terra un concerto m 
ranlz/ato dairistPuto cultur.i 
le spaL’iiolo di Santiai'o 


f > 

■» < 


' •: -ì 

J 


(il'.Olle dei eiovan. poli/iotiii 
.1 ’l’ei 101 isiTio. la lecente ej 
•jc .sull'aliorto. un diliattdo 
.id 'rioin.ilismo mn N.nido 
.Allo, nato, dilettole della CM 
tu ^'ulu.a. ed Krminiio Coi.' 
del..i FN.SI L'inteie -•• *' 

."is( dato non .'.<110 pei '.i 
s( cita dei ti'ini. ma anche pei 
la spontaiieit.i <011 cui (luest 1 
ste.s.si telesp-ttatori. che r>os 
.sono teUdonaie in trasinis 
sione in qualunque momento 
« .Se ,o'o (Miti •-.siiiio 1 ar(* an 
Uso marriore del.e riprese 'ii 
esterno/ - ha detto P'edei i 
co — '< la lubrica acqiii.ste 
lebbe III vivacità ed inlere.s 
.S-. pailiopiKJ a TeleNapoli e 
.',is'e una sola troupe e.stern.i 
( he OVVI.unente non può es 
sere sempre a nos’ra disivi.1 
zinne/- Forse Federieo lia 
riujioiie. con una iiia'r'rbire 
(luaiitiia di ripre.se e.sterne la 
I ubi ic.i diverrebbe lUicoia 
piu int«'ie.ss.inte. ma con ul 
esempi di qualunquismo e 
mala lede olici'i d.i a.t i . 
ptoitrammi di altre teievisio 
111. jnà la Inion.i volontà di 
mostrata nel parlare di tanti 
problemi .s-n/a lare della 
demaaosia. divent.i certamen 
te .1 I os.i inu intere.s.s.in'e 
olleit.a da (lue.sto program 
ma 

Aldo Zappala 


; Notiziario 
del sindacato 
arti visive 

L,i -.egi cteiLi dell.i [(dc.'.i 
, /.Olle lavorator. arti visive 
; di N.ipoli sta :eah//..iiulo '. 

pi imo numero d un notiz..i 
I : .0 d. .nforma/.one sindaca 
le c etiltu.ale. 1.1 segrete: II* 
J nvit.i tufi VI intere.s.sa’i .* 

' (-l'I.ibor.ire ((ti ni.iter-.ile c 
■ notiz.e inerenti al mondo 
; (!• '.l'.iite (c.i'.i'ogin d: m.i.s'.ie. 
i l.iio. .l't.i'ol ete ». Tale mi 
i 'e: .1 c do-. ..I pcrvfiìirc al e 
. -V le re .1(1..-/'zo Camer.i ;i- 
; '.vor.. - FNLAV-COIL - 

\ .1 I o. no ò ■ Napoli • I 
1 ‘cl.'.lO Jè7 .)<>8 


Mimmo .ludico 
allo Studio Trisoi’io 


Cai ! .( 01(1.1 1 mi|> e,s,roj!,(.. 
te serie lotovri<i 1 e.<1 sU'li ni 
vas.iti dell.i M.idonn.i d-1! Ai 
i o. o !<• 1 iimavini <1. m.st-i 1 
e di '(|U<illo: i- (le '• b.is.s 1 
duianh- li per.odo de' i o'( 1 (. 
non p’io ,( p m.i \ -i.1 1*0 
' nosiere ne'l .irt.s’.i sol•.-1icato 
' che e.sjK'iie in qiie.*' i.'.oiii: 

allo studio Tri. Olio (pie io 
' iogialo .sociahneiit- e (loli’» 
(.unente impevnau» qu.ile •• 
.Mimmo Indice. Ma un simile, 
alleile .'C luviiee niipi e.s. ione, 
diIK'iub* d.il lutto eh- lo .-pe’ 
taloie, div er.s.imeni- da 
quanto accade per rmierpie 
tiiz.one in un'opi'ia pittoii* i, 
di Ironte 11(1 una lotovralia 
tende .1 (Oiisidei.iie la reaP.t 
eonie (pialcosa di detei inni.i 
^ to ed in .s- .sle.s.so lompiuio 
come (|U.licosa, cioè, ih auto 
■ nomo e ;niiii>cndeute d.i' .1 
volontà (!• laiipre'-ira/ioiie 
del lotoin-.ilo Kppu:*-. .e .<■ 

' fotogralie di Mimmo loda e 
' CI hanno lesi plutei ,pi di u 
M.i ingiusta condizione uni.ina 
' tacendoci fr>'ni-ie di mdmn.. 

' /ione, e iierclie obiettivo 
1 della sua iiiaechina lotovral; 

I ea. nelle sue mani, non e ni.i 
st.iti) un mezzo o.iiamen'e 
• Ilicieallico. ma qua..! un oc 
chio umano, i he uiii.uiaiiiente 
e prolond.uiienie h.i saini'o 
ind.ig.iie la leaiia Que.sio e 
111) i he ••v!i .mende (limo 
' strale 1.111 oui'sto 'ii'imo .-u.) 

I lavoin , hi pe.—.uro no;i < n 
.in' tesi (Oli ii .s'ia pieieiP'!! 
ie posizioni' di tioire .1. 

1 iiiobleim .soc.ah. ma \ uo e 
I e.s.s-1-;' Uli'aual.... pili ainp i. 


uni con.'aiv'vo'e 


un leiii.i, ih un'imm.iv.ne di 
'.111 l'ffe'io p.art icol.i, c I-'d t* 
II-, niomen'o dell.i *( 'C(-lia •> 

* he .SI delin* .1 la . r*'at v "a 

ilei lOtOL'i.llo ed eiiie, ve ,» 
,'ii.i .ndiv .d'j i. 'a 

l’e: il'lcs'o ’ 1 o o < ..! . * -’l 

,1 < .1 -o 1 .ir.'o.a “ II!*'ni 1 !.. ,1 
"oi.e ') .Minimo lod'. f vuo'e 
md.iv.tr>' . 1 . .-e 'W's o u. ■";* 
. !.'■ nel a i - ,l'ta ov jel ' 'v 1 
(lenii'.. anelo.'. ..-(i.iie ni 

p. 01 e.'. I li tiai'Icii. «or. 
II. ■ olo-, .1 :, q la , ( I i>.'. ■ 1 


■ *'3.1.1.11 1 f 

.- • .( *' 

(I- qiit'I m*) 

Il 'in 

t !i(’ per In: 

*• II. . 

) la ' e ’.i li: 

'( luclf 

mm.ig..".*' <ii 



e II. .none, •..'a pero ii*m e 
'(Inde la r.< er-.1 d: in.i ».- 
'ibile ..ol'i/io'ie .urne .-e ’.t 
•••I.Ua (loppa e ,1 l't I- olil'.l 
(Olile n 'in .orent'<o drani 

:i.,i 

Il ,’oii)ji-.ilo (1 n.(| le ‘.oli *' 
re vi-i'a’oi. iie'i'io del., 
■ l'.l ’.i a.s.'ei ", .t.i al ine/zo 
ii.-"c< airi o .11.1 uii c.-.iK/i.'di 
l’r.maz.n :• jred* i vii.i.ii 

1..1 d" ..I .' i.t << to.I./i I . * .1 


m. r. 


Successo slraordiiun io dei coiicerli 
aH’Auditoriiim Rai 

Questo Beethoven 
che piace ai giovani 
è una buona nuova 


Bi-'- 


Avedon. Vovt. Hi,uni' ile. 
qua.i a.s.sume le loiogi.ilie, 
i-ome to.s.scro sue Che sivn: 
fica que.sto'-’ Siviiiliea che 
Miinnio lodile, olile alle 
scelte che il .s'.io mezzo tecni 
co gli impone e che .sono 
l'ieorehe ehiHro.s* ur.dr espo 
sizioni. tagli, ha oivralo lieile 
.scelte a un diverso livello, 
H.ssumenilo quelle altrui come 
proprie 

Prelevando dal suo spei di¬ 
co contesto una data minia 
gine. si o.s.sorvH elie que.sta 
immagine viene a rompere 
ogni preciso contesto, gene¬ 
rando all'inlimto nuovi con- 
te.sti nei quali, gr.ulunlmente 
fmi.see eoi neutralizzarsi. Il 
principio fondamentale di i.t 
le {xietic.i. è che si alihla .1 
colaggio di eltetluare appun 
to delle neutralizzazioir, di 
a.ssumeie, i-ioe. rei te imni.i 
gnu «tali e qu.il»/ Ma .sullo 
sfondo ih questa a-ssunzione 
del (gin latto >/. si rileva !o 
scatto differenzia lite 

.-\i.or.i la i oppia (i.,iiel'.<a 
iiintni'.uia novità, nlentiia d.i 
leieiiza, sle.s,si) .iliro. mia.'* e 
Inev itahil.mentc 1-’ Mimm*) 
loda (• ■ileniiliia s- -Te.- o 
nell'ahio Idem >1-('.iz o.it* do 
lorc/s.i, lacer.inte. jk'ii iie nel- 
.0 seamlro di per. onalila. il 
i.ippoilo In ,1 ■.<•1(1 e 1 V t* 
'Oslinile, 'la ,1 te.libi e ",(-- 
s'irdo ( ( (lU's'o -,o|',() e-v’i 
!i ( .'( el'o 'in.i • I .- (i ;<-'o 
'ji.(he m ivi'ilt i.uie 1 tra l't s 
evi. .'te.sso "autort- di u 
Il e-pei-'- iv.i o rog'zef.o d! U 
n e.'Pt'i enz t ah rm. ■ 1 ni 
.11 un .invi. (-..1 I lie e iiit ni, 

.- * .1 ed •’.s..s'enz ile -n- ciiit'. 


P< I V, ii'u .• ■ 'I. 1 . <■ ' 
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Le messe di requiem 
di Verdi al Saii Carlo 
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CASERTA - Furibondo scontro tra correnti e sottocorrenti 

«Temporale» de sulle TV private 

Licenziato in tronco chi si oppone al tentativo di concentrazione — L'operazione di unificazione di due emittenti (Cana 
le 57 e RTC) condotta dall’imprenditore Giovanni Maggio - Il ruolo del giornalista Scialla amico dei Bosco 
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Mario Bologna 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEC.NALI.OIO 


• La Joconde ■ S.i.'.i .«rlu. i .•• • 

• American Graffitt i .M.t\ . 1 . ffe-ii 

• Un borghese piccoto piccoto ift.iz. < 

• Vigitato speciafe v o'.u-• 

• Ecce bombo i.\- ':n:i. .Xz.-i.e., • 


lEATRl 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 4IS 266 413,029) 

Oc ' S • NormJ " 

TLAirtU »ANL.\nLUCClO 

(Vi> S. PJsqui'c 49 ■ Tal*- 
tono 4OS.O0O) 

Oic- 2 1 33 La • Jixonile * d. 
L/r.-iCieiIo L.mHzrl i’. 

TEATRO COMUNQUt ('già Por 
t'Alb*. 30) 

Ri JCiO 

TEAikU san TLRDINANDO (Pra 
Teatro San Ferdinando • Tel»- 
Isso 144.SOO) 

R . Z'S 

SANreaZARO (Via Chiaia, 157 • 
Tri 41 1.723) 

R.ho.s 

POLI tt AMA (Via .Monta di Dio) 
Tel 411.1S3 

C S UsC 

CILLA iVia San Oomcniro ■ Tele¬ 
fono 6S6.26S) 

< 1 : 1 ... so 

CENtNU REICH (Via San Filippo 

Riposo 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Plat¬ 
ea S Lutei 4'A) 

Riposo 

SPAZIO libero (Parco Marfh» 
rifa 7S • Tal. 402.712) 

Riposo 

TEAtRU DEI RINNOVATI (Via 
Sac R. Cotxoline Ercolane) 
Riposo 

TEAtRU NEL GARAGE (Via Na- 
tienala. 121) 

Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Soni¬ 
to. 19) 

Riposo 


S. MARIA ALLA PACE (Via dei 
Tribunali) 

R . oso 

CINEMA OFF D’ESSAI 

EMBASSV (Via F. Da Mura, 19 • 
Tel. 377.046) 

Orfeo n. 9 

vIAAIMUM (Viale A Gramsci. 19 
Tei 6t2.ll4) 

American Cralliti. co.-i R. D */- 

fj<< • DR 

NO iViB banla Caterina da Stana 
Tri 415 371) 

Donna Fior e 1 tuoi due manti 

p c 13.30 22,33. s.o.i J V.Mi.e 
SA iVM 18) 

NUOVO (Via Monlacalvano Ib 
rei 412 4t0) 

Indovina cbi viene a cena. 1 

S T.iv> - DR 

CINE CLUB (Via Oratio, 77 • Te- 
leloeo 660.501) 

Riposo 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
R poso 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al. 
ba, 30) 

R.poso 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUDA a (Via Petillipe 346) 

Riposo 

RITZ (Via Pettina. SS - Telclo- 
no 21B.S10) 

Un borshetc piccolo piccolo, ,.on 
A Sordi - OR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 

La paniera rota sfida riipattere 
Cloutcau, so.i P StI.cis - C 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tri 370 371) 

Il lenenic Colombo rischilo per 
un morto, o 1 P r. k - l. 
ALs.SUriL vVu Lomonrso. J le- 
irlono 4tS 630) 

Vigilalo speciale. .P' D 11 tt- 

f,.i' OS (V.V. 14) 

AMU-XSCIA iUKi (Via Cnspi, 23 
Tel 6S3I23) 

Uni donna tutta loia 

ARLLCCHiNU iVia Alabardieri, 70 
Tel 416 711) 

Pantera rosa shoi-r - D ' 
AUGUaiLU I Placca Duca d'Aosta 

Tel 415 3611 

Onci dann.sIo pug.io di iiomini. 
«.C' «. - A 

CORSO (Cor-o .Mendmni'e - Tele¬ 
fono 349 9111 

Tolo il turco napolc'ano - C 
DELLE P.<:.ML (Vicolo Veireria 
Tel 4tS 134) 

Li lebbre del sabsic sera, con J. 
Trj.o.ia 0‘i iV.M 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M Schipa - Tel 681 900' 
Love story, .o i A i .''j^ Gl-, 
5 

EXCELSIOR (Via Milano - Tete- 
lono 76S479) 

Le colline hanno gli occhi, .o ' 
'■ S.sC- DR .V.'I 1' 

FIAMMA (Via L Poeno 46 - Te¬ 
lefono 416 9SB1 
Una femmina infedele 
FILANCicKI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 4 17 437) 

La macchina nera 

FlOKENliNi (Via R. Bracco. 9 
Tri 310 483) 

Il lenente Colombo riscatto per 
un nsorlo, CC.-ì P Fy''c - G 

METROPULITAN (Via Chiaia Te- 
Irlono 418 880) 

Scrpico, CO'i A P*c ro - DR 
ODEON IPiana Piedigrolta. n 12 
Tel. 667.360) 

Le colline hanno gli occhi, ecn 
M Speer - DR (VM 14) 

ROXY (Via Tartia - Tel. 343 149) 
Marlowe indaga, ca.-i R. M.tc.’ij-n 
- G 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Goodbye Emanucllc, vo i 5. K'i- 
s:c. - 5 (V.M IS) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

•IBADlR (Via Palsiello Cliud'C - 
Tei 377 057) 

Il Irapia.ilo. . 0 '. C G ^ • c 
1^ . ' ' - . 

ACANlLi iVi.).c Augusto I-le- 
fono 619 923) 

Diamanti sporchi di s.ingue ics 
*1 I_' e ■ - D R ' s " ' o , 

AOKìAMU .Ir) 4I3UUS1 

Olici malcdcllo treno blindato, 
. en 5 b c ' s- c i - A 

ALLE GiNLSIKt (P.a.-ca 5an Vi¬ 
tate • Tel 616303) 

Olici malcdcllo Irc-io blind-'lo, 
. - 5 5 e - ss e a - -s 

ARI5TON (Via Morghen. 37 . Te- 
lelono 377 352) 

Ecce Bombo, cor. 5 '-'.e-etti 
SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Quel maledetto treno blindato, 
-C'. S 6 n;>aa • A 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224 764 1 
Candido erotico 

AUSONIA (Via Catara • Telelo- 
no 444 7001 

Angela, ..o i 5 La a- • 5 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel 74) 92 64) 

Quel malcdcllo treno blindalo, 
. a S S f i-.ca 1 • '- 

BEKNlNl (Via Oernini. 113 - Te 
Irlono 377 109) 

American gralfiti. cc'. R D ly- 
t.,is - DR 

CO.TALLO (Piana G.B. Vico ■ To- 
Irlono «44.300) 

Marcellino 

diana iVia Luca Giordano - Te- 
lelcno 377 527) 

Marlowe indaga, ee-. R '-.-am 

' EDEN ( Via G. Sanfelict - Tele¬ 
fono 322 7741 

Noi peric.'ulo» 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

I Ma papi li manda sola, ca i B 
' Si. e sand -SA 

* GLORIA a A a (Via Arenicela 250 
Tel. 291.309) 

Quel maledello treno blindato, 

1 can B S'.eisson • A 


GLORIA r B a 

Sella d'argento, e'» G G n- 
- • 

.Mignon 'Vh Armando Diai 
T-l 324 S93i 
Candido crOIico 

PLAZA (Via Aerbal-cr. 2 • Telo- 
tono 370 519) 

La niazeella. con N Manlrrdi 
SA 

fIT.INUS Corso Nei ara 37 • To- 
i'»o-o 263.122) 

Molly 

ALTRE VISION! 

A.MEOEO (Via f)ir*..cci. 63 - Te¬ 
lefono 630.266) 

(.' .ISO 

AMERICA (Via Tito Anglini. 2l 
Tri 24S 9.S3' 

Ritritlo di bo.-ghrsia in nero, 
O "ut - DR ,'v'.V. ’3i 
•ISTORIA (Salila lire-- rciclo 
no 343 722; 

•Ma.inaia, con . - A 

ASTRA (Via Mrirccannone. 101 
Tri 206 470) 

Al di la del bc.ic r del male 
e-'E )a'C.i--"-DR , . " 0 


Ente Teatrale Italiano 

.\' Ti'i'zn 

Torr* iÌh'. G"- -n 
D.i. -T . G. .^.'.,1 

i. LÌ 1 il))» > I ..'K'. V» .1. 

I coniugi Snowden 
ovvero 

l'autocomunismo 

,i Kg.s* i.t- L' .i.'t':'./ 
Kfg:.( d: .-X; n.t’.do P.r:-,. 

fngFfv'o L ■- don 
Hiriotl. I. 1 iHJ*i 


fono 619 230 > 


23 • Tr r 

LA PLRLA 

f V'r» r^viO. 


35 - Tf*? 

760 171?) 

. A . 

IfìCOntri 

Vicinati 

0 

3 

X 

tipo. 

^ -y -aa 


Tc' 341 232) 

I 5 della sci jd-j spic-a'c MODEHNiSSI'tO *Via C slcrni 

scs),rsw s r r ^ Orli Orlo I-i 310 062 

AbAr^OV'A L'Eric 0«ri:>a tj» ^ JO 

T*l 200441 ) ' fa-r L.-dj. si. A r. 


f-ACAFirSta-, .• /- - LZCMWriO l~l 

CAbAr^OV'A L'Eric 0«ri:>a tj» ^ JO 

T*l 200441 ) » Fa-'’ vv . A il..,' 2 ^ r. 

Corri vCmo cojii. .i, T - 

tMLRROT A A C O? Me i. S 3 ) 
’xvtjK’oni fì-f T-l 7337^0? 

Il cervulo w'.- 

iTAL.-dM'OLi -Vii Tiiio ’JE» - POSILLIPO Vi» Pos.i: PO 6SA 
Tr» T'*! 70^4741) 

|i tratcMo ’>iu furbo <*» b Mo L insc«j'ìi"itc l 3 in co.i'g.o : .j.n 


al CO T 

-WPOLKT.WI . 
ri ssc(ntìj)isrerctc dulie risiite 

m 3 È' 






'' V 




/< ' y' A « 

■> ^ \ 






Olino *1 

'UTililSO^ 

NÀPIILEIjM 


E SCARPrrTA 

..ALDOeUFFRE 
CARIO CAKPMM'. ' 
franca FAUM 
SCO TURCO 
PfOIAROSA BATTlSTm^ 

.-pruMARlO UATTDU. 

' 4»» • G0L0*TI a a'.dX ^ 

__..... (xix film ‘' ! 


' OUADRirUCLIO «Vie Civall-rj,*!, 
T-l 616 925) 

Poliiiotto p.-'ur.'» c' *’ 

, ■ ’ P f , i . z , 

TERML { V im i'o^duoli tu I f ! “> 

♦ o'-.o 7f'0 17 10' 

t Torà !or>. c'ì ** k's.; . • * 

VALLriTiPJtJ 'Vi5 t 

lei 7G7 8S 55 * 

I d'T 'jMdi'tOtr 

virruKir^ iVf.» M f’i\i.t Iti. 

T^l i77 937, 

I 9ty.3iì!'“ dell H/itm’»/"» 


leggete 

Rinascita 


Strepitoso successo al FIAMMA 




* 'f V”' 



Una femmina 

^infed^e^ 

VtETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA'; VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / domenica 4 giugno 1978 


I cinque partiti 
delFintesa per 
i NO nei referendiini 


tZJ Le segreterie regiondli PCI, PhDI, PRI, UC e PSI na:,n() tatto appello 
agli elettori per un voto consapevolr;.^ n dif-s-i dolio i'jiit.j/ioni 
dernocratictTC. 

(ZD La legge sul t iriaf i/.urnu-nto o slrumer.lu O' nutu- 

nomia finanziaria yx-r i [^artU'. 

CU Cundi/ione per la dito-.a . ì(j svilepioo «.olla (i-aii o-.m/ia 

—J Peo realizzare un-t p'otoiKj-i nicjrali^Va/cne- «ta-lla '.ata puuhlica. 

J^t'r questo i partiti invitano a votare NO 

O La logge Realo va sosliluita con norme più rigorose e rispondenti 
ai principi costituzionali. 

O Le cinque forzo politiche si sono impegnate' ad etiianare una 
nuova leggo. 

0 La semplice abrogazione creerebbe un vuoto legislativo a lutto 
vantaggio della criminalità. 

Per questo i partiti invitano a volare NO 

Tulli i cittadini marchigiani debbono partecipare alla consultazione dell'll 
giugno od esprimere un voto coerente con i loro sentimenli democratici. 


La prossima decisiva per la Regione 

La settimana politica 
si conclude 

con un cauto ottimismo 

A colloquio con il vice-segretario del PCI Marcello Stefanini • Di che 
cosa si è parlato durante le trattative • i nodi spinosi e le prospettive 


Sull’ottima prova della Nazionale 

U Mundial fa il vuoto 
Per gli «esperti» un 
unico elogio azzurro 


Q u«u , 1) j ..jj .li !' L\t ili. )/ al. 
(Ili- ptr i,« ptijit.ca. lu-.lc 
.Ma.clit-: ,siH-i:.uiKi .ila il loitr 
(le loiit- clf.ia tuia.- 

per .a i alla IteL'iont*. le;', 
lino .1 larda .^(‘^a la dirozioiic 
dell.i DC ha di.'.< u.s.'() .'U!lf 
candid.il aia- per la nuov'. 
j.um.i; luiu-di .-a r.uni.'ce la 
dt Icaa.'ioiH- « la- lia cnndoiu» 
le iratlaliV" «• poi i! Jiuppo 
■ Oli.-.hart- pel din- rulinii.i 
jiai'o'a .T'iha .-pino.-ii.^.-.nia'. 
(pK-.d.ont- del pii-.'ii'lf 111c. 
.Sempre 1 anodi rnani-' -ono 
■M o;_'.in:.,ini dirr^tail: ni'i 


L’il giugno 
si vota due volte 

NO 


Perché abbiamo deciso 
di votare 2 volte NO 


Dr. Gaetano 

Savoldelli 

Fedrocelii 

So'dituto procuiutuio d*-did 
Rt'pubblica di Urbino 

l.a lei'.L'e .--mI t inan/.ianieiilo , 
piihhlico del parliti dove e.-:- j 
.'^ero niaiittimilu in vigore, 
pna-tié e.^sa non .soltanto per- ' 
.-(-glie il liiu’ pratu-o di inora 
ii/zare la \ita piilihliea. ime 
L’ia di per .-e di grande ine- ' 
'..uiza per la cliiare/.za e la j 
-•-erenitii <le!Ia vita istituzio¬ 
nale dello Stato, ma anche t' 
particolarmente (ler un pri-- 
gio che tor.-e e .-dmggilo .il- 
latleiizioiie de; piu. il suo ; 
ritle.-^.so .sulla .ste.s.sa teoria 
dello St.ito. (Oli il rieono.s(-i- 
menlo. limi'.mente e.spre.s.-^o. 
della Imizioiie e.ssenziale de: 
diritti inle.si non come mere 
a.s.sociazioni tli persone in ga- 
i.i per l'ariennazione lUlle 
proprie ideologie o jjor la ■ 
conqm.sia pura e .st-mphee 
d(-l potei e, ma come .strumen¬ 
to primo per la formazione 1 
t (I il funzionamento delle 
Istituzioni loadameiilali dell.i 
Ih'puhhhc.n 

.<11 den,irò dd coni rihuen- 
tc '. ctuiie 1 .-a'.sienr.ori ilei ■ 


‘1 .(hrogazionc :imano di-l.nirc 
— con t-.sprc.-.sionc c’iu- vor- 
i t-hhe (- ;-<-rc au.-ter.i — i me/- 
.11 tmanziari m*-...i a dupe 
zaine dei p;irtiti. elle .sar<-h 
he più giuido chi;im.ire come 
un.i |)ie(-oIi.s,siina par’e dt-; 
Kiidito na/ion;ik‘, trova co-; 
un impiego immediato in un.i 
I unzione (Il ir lina puhh..- 
ea. e.'-.(-nzia!e «- pr.marui, ehe 
.solo ciii -lO.stanzKilinente non 
crede nella democrazia co.sti- 
tuzion.i.c puf) Ignorare, ncl- 
!.( .spi-ranza di .-pec-ul.d'c .-'i 
vi.sccrali.sim di antica o.stii.- 
la aha pariecip.izione dei cn 
tadiiii a.s.M)ci;iti alla vita del¬ 
la Hcpuhhiica. 

Il di-t-or-o .sili..! (-o-«idde;- 
la legge Ucale è cerlainen'e 
diver.so. Si tratta per la \-- 
rPii di un comple.sso di nor¬ 
me iK'mhi. pruccH.sU.ili e di 
polizia. ('lerogeiK-e, .-u a’aiiiu- 
dclle (inali .--i può con.-enlir.-, 
-SU altre di.sst'iitire. .Ma tale 
Ii-g'ge contiene .strumenti di 
cui non ci .-i puf) us.solut.i- 
nu'ntc privare ncll’einergen 
za che .stiamo vivendo. 

Le norme che. ad c.-einpio. 
di.sciplinano la ’.ihertà pro'.- 
vi.soria, e rc.izione di gravi 
delitti che attentano all'e.u 
•stenza della Ifepuhlilica. non 
(• (ero che ('.spropriano i ma- 
gisirati del i)o’ere di-.crczio- 
naie conce.s.-o loro in mode 


ANCONA 


ALHAMBRA; Il U-.c- s .. M.:.'- 

COLDONI: Dgr.-n ^.-.li'.O 

MARCHETTI: T:?-.--.;' v.olc.r:; 

METROPOLITAN: D.jnr.i F.rr c . 

; cl.:i m.'.- n. 

COPPI: U.ia Zo.i.'.. t.;;l 3 boij , 
SALOTTO: .Mgb.- 

■NEL: La c. r. . . a c n-.jo.-. , 


PESARO 

DUSE: La s.'i; n-a jassa 
MODERNO; Pa.'cc.o r.ej., ab o». 
LORETO: XIV V.ad.a ;a;.- a- 
aale dal c acaia 

ODEON; XIV Mad.a .-.la aaa a i- 
la dal c n..a-a 

TEATRO: XIV .Van a iau .:.a.a- 


Manifestazioni in ogni 
centro della regione 

111 li.llc le MiMahe s\ s.ol.joiio Oy-ji )-■ u c, ci.il.s lina.al.ve 
ii.:.'jtL- dille Fede, aaioai éciiiLiii.'ite -j-.ii i alc.-eiidum d-ll'll iji.i.jao. 

Sono concai, aib-,iiiblee. d.ballili cd anali.- (.c.npl.ci nu.noni d: ca.e.i- 
«i.ato La scltniijiia che si clnucle Im tcnislralo mia cccaaionala inob-- 
Iitaa.one (li tulle le oejaniyaaaioni da! Pa.-lito. un.) iiiobditaaicne c.ic 

p.ia .1 suo culi.1..le nei niosblini >j.o.-ni. Da inarlcdi scor-jO tino .1 

icn si sono .-i.uli nai conili piccoli e <j:ainJi delia lejona oltic 70 
iiiconiri. Grande imi.-e.,no . ncnc cltoino e! 'j.O:nal-a csji Si d.llo:.- 
dcia.nio nelle Ma:aha 25inilj cop e dt L'Unitai. 

Pubbl clnaino tnit di sc.joilo. i.-c .ii.c.a )*c.- jno.in.ta. le nianlejlJ- 
aioni di cj.ji. 

Provincia di Ancona — S o'.e-’o ec:;- ai a Pa'.t...a d; C,.!..- 

bc'lino (Fc.tJ deli'l.'nit j) con .M.n. .Maiaoi.: O-e.-io i L-..a j.ito'i 1. Oslra 

i.Moroiii). una jss.tnbicj '.--.ibbiic.i .) .'.to.re D Ai-je « P..atO G.ic.'i .111, 

c Poitana di Soni‘.)Cli.j (Fesl.i ciiil'Un 1.--) Paolo G.icn n . All.! coi.-i- 
: cono i.e.i‘..!i ai Gan 10. i-..' I 1 lain.j. aaione dell.i sca.onc del PCI 

.fabrelli) |la'-,rdcic Ou.eii,, ( Ucllii... ) . .'.t ons j-r. .Io ( Ca'at.’ssi 1 . 

Bi.L'aij (D.i.p.m). b. Ma ij ;a-.iO-..-i ( cj. t bu-;!. a). Ca-slalplan o (La,va- 
(,nol.). P,a;.e..o Valiei.n.i i b.i; all .in 1. C.. .n iba.mio (C n. olan, Danol. 

C ..SIc'ile'; rc-111 ( Cani;-a jno! j t . Mariti.i c’’ .'.toni .'inata ano «fa.al, b.iclo 

iG.-lavoII ). Cti aia.alle < D.cl.llc-. i t . Villai .Mosana di L-orelo .Gna- 

( ot. Cu,.'I. inolila.la iG ic. .m;-..;, .Ma.il■ ,.ia 'ai d. San.ria.l a. co..i r.c 

u 1 t.ir.o. (Salai.'. O t-.a Viicrc (Mass.). Casta 11 aoiie di Sa.-'sa (C.- 
t.’Cvs'). Sairo De Coe! (n.iiai.o. C'carnn). C. st .'iiio.ie eli Ai., i.- 

■ Sor.cn. V, 1 . .\d A-cona c tta. ('O' l-aa.c:n t n.ioi t.c.'i, si -jV ol.jera .me 

1.1.Ole- ma.-.le e Collcn'.ar.iio iG-.'- n ) c al ,--,oio 00.... calla Graa.c 
il.ea.0:1.1 e Se,-,'eli Ve'. Con' a e Vaia'-.o iFaac:' ) e P.vso \.a(a,-.c 

(B.. jj.,., a). ceni a. -.olai ti l'.al Feo/.e-ab-a, 

Provincia di Macerata — Sai.10 i, cv.si .orr. ai e Ce-r c..; a Ca.aa- 
d 1 ). ,M.-t.....i ( .'.'a.ic..ic;;: ). - l'.ct.e-i; . Fra-t..c iEai..a--'.. 

A o.--.IO .'.t T. Ca i.-’ ). '..r.ro l't.dast.l. Coste.-ic.-io.ido 'C'a- 

l e. ton.) Merte'a.t.' |('e:ia;:.!. '.'. te S G.-vto (■'• -.'al .•‘■■■-o 

:..ione (.(.itoinn.'. Pev.tc.i.ij .Rcv.l). .'*a.'. laca.e.lo ;Ro>at.). .*.t.,a 

ca iCaiu.ott.). Vsr.-i (Po.lin), Cs-ita iPe'r). F...t.e G.’t-r. . 
F.-.e n.-ib i.G.itler'i, M a'-tecos.ne'. iL^'t,--.- '. .Morrò. alla ìG F',',ii-.i. 

S: sv C't(7aron-IO inolile ii'a la.o'a rotonda e C\.:anO'.o (biutt.' 
« --'3 essc.nblaa p„b'ol.cj o l.'Ojl ara (Va.ari). 

Provincia di Pesaro — S solrjo.-.o eO-.-.a. a Ta-...;i a l P a. . a ' 

»ta-.ole iole.'.da o F.oote-.ie . Ce, no. el.n. ' . con a. a Gtaa«a-a - .Meii- 
b,'"o). Sa..-a Sanl'A'ebcn.J.o ( .M .m al. Il. ). Co-M.a o iLo.'oa.-. P.Ir.a.-.o 

( t.'oacic.i-). Canavoac.o (Salvi_'. .'-■ercatcllo ( .Ma.^.-.a.ai ). Sai-;Aa._a:o 

in Vado (Geimotti i. Sch-flli - faeta" dali Ur.ta ( Stc-a.-i.ni ), Sa.i e.-- 

rei'.-'O i.i Cain-.'o (De Sebbatat. Santa .Mara dr'la Fabb.caaa - F.-.'o 

ra I Unita (Tcr-'atil. .“.tonta.i'.i a-a,. (Ani.aln: Li). Go.ttara* -o i ' ' 0- 
leiit.t. Ccrrasj Sa.) Ccsta..ao (A:,airi). Carpa-j.'a (G.ova.1.1.f .V'ai- 
tec.ri-na.-io (Faey.t. Porte Sasi-o L-aarni'. Gasa Eaa. oli l'.'o.-ot!'. 
Gob ,ce (Pecchia) Pa. ta.io - Festa dell U.i.'è (.M.rlclioltit. Sa i V.'o 
Altri ccniiai a Ecl-.eoa.-c. R.pe. S.ssarac.saio. V ii.a Gra. oe. 
F atte. San ,M.chele. Ta. ernclic. Pa.ita-io. .V. 0'loiaaao. 

Provincia di Ascoli P.ce.-io — la.a-la roio a- 0 Ca.-.-.po 0. c (T 0- 

lit. coni ai a .Ma.iicliO'e (Daov..-i'. e Santa V..;:a .a (Romane,-,.;, 
A-a-dcla (Soinaaai). Cc.-i.i-ao.-.- ( M ;r.a am i. Circia (n-a.i ics'aa c e 
■-GCl - Paa e.-ai; a os-o.-nbl,’; ,1 :csa-npe ac. O.i.oa 

asso.iibiea ad Ae^uaiait.i (Laaaér.m', C0..1 . Tio'lo (M.,.oaa.). '. l- 
la SanlAiite .1.0 ( .'.laroaait, Giott i-■'Tiare (Ic.n. Ja-’t. Sa.i Ea.iedeito 

dal Tion.lo iClauOiO Veretr.i’. Cao r a.r.a :;-t a 1, Co,-, ja ;t 1. Aauea..-.a 
(Fa.-aaacli'. Cc.itebu.h (D. G-e-ia-o). Caia-sa. ;Ba oac.h.l. Fc.iiia (.1 
sa.i Bencdctl.). Po.to Sa.i Ga..:;.o i Bara:, ait.ì Racao-'.a'c iVta'. 
.Mo.itc.jicr.jio (Santarellit. Po.to Sort'Eioid ,a i.2oa.o)^ Giottaaaa: .'a 
(Dr.ii. .Mo.ito Ci.-.o (Cor.i... Pe.'aso iSiaaal. 10:.e Sa.n Fa- 
t a o ( Oiiidop ' - 

•Vdii vai.n a a G.scita o Lie i-a , "a e. 


p.u .iiiip.n mille norme i)r<-e- 
.■.inicni 1 ; .-emulai riportano a! 
1)111110 titolare de: (l.ritt ) .-o- 
M'.iuo d; .iin-uiin.-itrare la gai- 
.nti/iia caie alla (.'ollettivita, 1! 
IJOtere in (|Ue.sf;on('. Il mag; 
iM.lto ,igl.-,er' |)-,-r delega d-‘! 
|.’op(>lo e Z.inipler/a (le. ..(loi 

potè.'! può ’.hor.i i.i eolie’ 
t.viia rivendicare a .-e .-.te.-.-.i. 
nello .'tee.ao tempo .oolìevan- 
dolo d,i una r(-.spoii-.d)iii‘à 
che non iJiio e.su'ie .-ingoia 
ma copett iv.i e tutelando-; 
d.i o-gni ('(‘diiuento e da ogni 
um.tna Mugola deliolezza. 

Don Italo 
iMaiiciiii 

OrcJinarii*) (di filusotic 
univursità (di Urbitio 

« (.■(im-,' iho.-oio (It i diritto 
riteng.) ■ on liolihio che i! 
prolilem.i dell.i democrazia 
(■ dato dalla partecipazione 
.-einpre maggiore del po 
polo al potere, dal con- 
.-eii.-o agli Ide.d. conuin. 
e dalia correzione delle d(‘- 
generazioni. Or.i. 1 ji.trliti 
.-Olio gl; .et runa-;;: ; in.io.ititui- 
hili. e per altro '.cr-o li~.;olo 
gic! inonnstan'e cadute e 
.-marrimenl : p di (lue.sta vit i 
democratica. Duiuiuc. linan 
zi.trli e nccc-'ario. e utti-,-. 
conuuunie .e.i della a gge a’ 
ili.ile elle non (-(inoM-o nel a 
.'Ila iioiiala ••■cnic.i 

.Non cono-c.) lutii 1 na’cc.i 
n:.-.i!ii (iell.i .egee Hca.e . C: 
.'(ino eoie chi' l'irh.iib' la m..i 
co-ic.l-nz.l di IIKH :-.l! IC.l I! a 
tini’. .'1 pilo diit- ( h(‘ e un.i 
il ggf iiiu'l't .e.d.i pr'K'iie 1.1 
(■.-])-,‘r;enz.i deil.i .-mi appi.c.i 
Zionc non ii.i loniio-to .1 tan 
:o, L.i .-I ’ro’eva c.unii;.ir.- i 
1)110 diie che io .St.ito l'h.i 
e imh;,);,) • pruno, perclm ce 
un accordo in iiui’.-to .-en-o 
di t(i!-i 1 ii.iriiti deinocr.i'. ;c; : 
■ecor..;!(i. p- rcilc il -ena’o l'h.i 
(h l.il’i) .dinin.i. ’.r'izo. IR'.' 
1 he un • -crcizio i).u ic-p.i i- 

-.Itili-.- d--l no:.'.',- Ic'ji.'i.ito 

ra'vrchoi' -t:.' repmt.i amile 
ah.i (’.i-iKr,! 

S-' !>.; qu--'.i ti.i’■ .igi..' ii.i 
1 • li.' l.iii "'.n.i'i' .1 iegg-' 
il- --o.c un p.f'"(.'•.(). t.ni’o (.):• 
ii'hii-.- nii'i 11 ."e ..( (.irli in 
•.'oi.i p-.-.' un.i -.Olle ;)•' 

i.’ ii-.i g -n- r.ii'. i.il; .'.indo -ti. 
l’a i.in. d.i limi iirov.i c,).'to.-.i 
e i)r('b.ii);!n'.>-n'>' niutiic'. 


PS! e del F(.’I. .Se noli V. 
.■.irantii) eoipi d; -.((-n.i. in.ir- 
i’-«li .-.1 a\ !.i .i le.-i'o deiinitno 
della ino.-tione (h-i eiiKi'.ie |)( r 
il nuovo govr'i'no. La hiti-'a 
cri.n marzhiL'iaiia .-(‘inhr.i .-’i.i 
u.iceiido da! tniio 
\'ogl;aini) i'.volgere- (|',ia!che 
domanda ai vice .icgrelaro 
regionale dei PCI. Marcello 
Siet.nnin. clu’ ha .-leguUo la 
lahorio.sa tr.iti.Ulva fin daìi'i 
nizio. Lo incontriamo menti.- 
.-1 .-ta attendendo hinizio del- 
l.t riunione a ciiuiue, .-ahato 
mattina. Ha il v..-() .stanco, 
eo.il come 1 dirig.'nt! degli 
altri partii; iper alcuni d; lo 
K). 1.1 doiiu-mc.i .ear.i -gioì no 
d. cont.iit:, d; cuiia/.i per ;i 
I en rend.im. in.ainmui un 
noi male j.o. .u) di lavori.) 

.Siamo davvero aila ì.n--'‘ 
.(Che VUOI — due .Stelaiii’t! 

--- i'e.'iH'i'.enza ei .-iiin-ge all.t 
( auleia. .M; .-.emina tuttavia 
che ei nia ormai qualche e- 
lemento di c('rtezz.i in pm ' 
.Ma il lungo confronto è 
.-iViluppato .-lolo .-ulle (lue.-u io 
ni di .schieramento, di a.s.se’to 
del governo o ha approfondi¬ 
to alleile i contenuti? « I due 
a.-p.'!'! della (l'.ie.stione — di¬ 
ce Stehinini — .-eono .sud; 
.sempiM e contem|toranpame>i 
le pre.s-nti. Kiitramlii. ('ioé, 
.-(Ilio .-tati ogge’to di un 
(onfronlo .-.errato, difticile. 
mente .iffaito «diirlomatieo 
Sulle qui'.-uioni concrete che 
ia Ht'gione deve r:.-.olver(‘ .--i «• 
d:.-. U"0 .1 lungo, .-ia per 'a 
loro urg-'ii.^a. .sia iier la difl; 
colia jjiopria dei pioblemi. e 
poi anche per la divor.sa i.spi- 
razione delje forze (Wlitiche 
che vogliono co.-tituire la 
nuova miiggior.mza. Inoltre ; 
prolip'in; eoiicri't; .si collega- 
no .-.trettamente a quelli della 
go.stiorie de! pro<gramnia e 
quindi lini leccio f- .stretto. 
Se .si organizza li i.ivoro del¬ 
ia -giunta in modo da .siqK'ra- 
re i(' logieh'' a.-.-«(*.s.-()ri!i. .'i 
r;(‘. ( C a reah/z.ire raoida 
nu'nie ed efficacemente .! 
programma. .Se l.i maggio¬ 
ranza tuirziona coutr tc’--. 

( ioé c(ui (ontinuità ed unit.i- 
riamente, i! it/o'gramma può 
('-.-er(> re.ilizzato con rur<gen- 
Za v he la .sit iiaziont' richiede. 
Quindi, ti dicevo. '! di.scor.-o 
.-u; contenuti e cptelio .su’.l’a.--- 
.'“Ito degli organi della Re¬ 
gioni' .-Olio stale due que.stio¬ 
ni e,111 -cnarate nella tratta- 


uva. intie’- i. aliti;.1-110 
.'(■mme .r. .lle pi e.-ent.)-. 

()uai; .-mio .-'..it ! : ii.ii.' ; p..i 
(■•mirover.-i ’ '< Intanto :! d; 
battito .- il modo (1: governa 
le - - due 1! Vice .-eg : ; t.(. .0 

- - i .ih /f.s.ì/. I 

di te-n'u;re aila Reg.one lì 
.-no ruoio pMipi'.n i-.'-eit- 'i.i.i 
.1 -.-I ;:ll)l( ( leg;.-.a' .'. a. in.) 

’ it'uzume dell.i p.oj r.oiuiia 
/.();.(• p-r deieg.c. .1' CoUi li i 
■e tun.uo.ii animili;, tratr. 
legK.iiah. -Ma .-.o comporla 'o 
.-ciogiiinf'n’.o di i-nt: p-iobli.-; 
I- d; UM-C! che opii'.iilo Ile. 

! a-gr;c()l’.u;a icoii.-orzi d; 00 
nifua !.-|R'itorà! 1 agrari), ni-, 
t.in.smo la'iende d. .-ogjio: 
no. KPT. enti provinciali tu 
n.-moi. (•Cv-(‘tera. .Si ii’.it'a d. 
util./.Mie (lUi 1,1 progr.imnia 
zion.- e la coinpetenz.r de..<- 
pcr.sonc. ma anche di allid.i 
!(' a; (,’omun! a.-.-ociati tra 
loK) l‘('.-erei /0 (h'ìle 1 unzioni 
amm!n..strat ivt' Qui .si .-mio 
avute !<- maggiori re.-ulenze 
da i),ir!( di'ila OC. ed •• 
compren.-ihile. p-.-rchf‘ .-i tra’ 


' ta d. .iiui.ne ,e.i .111 governo 
nuovo della Regione, ha-ato 
.-ul'a a.-.-unztone piena del 
■ metodo della progr.iinm.izie 
ne, del (ii--.en; rameiuo e de! a 
partecipa 'loiu- 
.Alti. pun’. i).-t.-,-i',’ « L‘:.-t.t,; 
ZIO.le dt-, cOiiip.en.-on. lo)' 
g.in;//.i,M)ne .n dip.irl.nu lu . 

' l;naii/(.ii.i .tlla piogr.imm.i 
zioiu-i. te (iiic-iioni deil.i g- 
-'.or.'- degl: t'iiti p’.ihhh--' rt' 
‘g-onali e i.i chi.irezz.i delle 
nomine, d.i i.-p;r.tr-g a! ( riti- 
r.o di ha c.ipacit.i p oie.-.-io 
mi.e e .ih.i lede.’,! deinoc: .it. 

( it . . 

IDunij.le .1 g.oi n; .,1 ei .,1 
• ■oliclude? <; L'mi l).l.-e d. mie 
.-.i f- iRi.-.-ih.le --- concludi 
Sterilii.in — .-opraiiutio .-e 
ric.'it- .id i-.-primcre con co. ■ 
rcnz.i in lavoro nuovo e cpia 
lineato dell.i maggioranza. .Se 
Il governo andrà in i)orto, 

I .iprira .-uhito una ta.-^e di 
1 'grandi' impegno per tutto 
I movimento dcmocr.itico mar- 
glngi.ino e in .siK'eial modo 
; pei i! movimento operaio •>. 


.AN'v'ON'.V - Le r.-hr)r,- - (j'c; 
inund..t. éu ' ‘'a.i/ )';’u.’o 

Al tlO'.'/d o'O’ Vc'A'-ti: _!n>- 
l’.-.'i Hìc-.o. in ()'■( lu.'loi(■ dei- 
t't-'onh'o u.gM/'o. cJ-'c ili 
.’(’, C.'l Ll'-Ul-' tl/li'A .pil.’l' l/.' Itf 
' l'!. ’A-(H).! Co'.' /■' M.'/iU' 

M't.'c fliiiiA- .t/i’g:'()/'/ lìti'itit 

uc.'.i/ piti:".-.-. 'iti'ii’A'i- il 

■ -.Cu ).'■/■■ ' (' '..’ « o 1/ r-i -u 

!’A)i)ui(i Ih” rie 

r- '/c/it- i-'iu; Lai !,■ i:it n i'-.i. 
(l;l .ì/iir -!-•! l'I-.i'n: prfc 

'' l'.'.'oni II ■ pcihc (' /-II).- ii’'i- 

,')/i,^.I d- ihor.i n.-r 
1(1 pi r- -.1 I li ’-))■'(; La I 'o; ■ 

cor!,-’ di itali tu .^'i II. -, ■' Il 

tropjhi p’i-i-iH t-Il A t. It- i-'U.'.'.-' . 
l'Alt !u III 'ih r-, ! I AHI hr A . Li ’ ■ 
t:i-^iii 

. l ■' :AI 'H ha lAl'tlh ai.' a, (I '1 
’l-'l A I Ihlt/'h I.'-I L-ÌA lu-t a-'l 
--■ AHI A HAI ai i')'i- co - 

Il AH hi .1 II All Ica " Il-hi 0 -'’ 
d' lìAi ^lAiihiui di-U'r. IH h A H : l’ 
'/Jo/.'.'lo -r (lì rii HI il HA. .\a!a 
liini ihiiaL-, ^iid-i i' iu'.iaha c 
riiliih.r.iun In h’.'i ih- rih- pi-i 
pA'tui IH A II ' Ia; :ai : 

( 'iirl-i .t/urioiir'. .' ii'ìahhai 
'A de'/'. 1 ICO.’; A d.Alitt Ihha'- 
tlHII. piIlh-ih-'A llt'HiA .'l'c'.'l- 
(-(' (ÌAÌ 

•'ijucdiii •• piii;!;-i CO'- d p A- 

dr il Uhi A. -- Il II! AH A Hili I hi 

rc’ii'ii ('Ai'hi, iiAH ;)■■/' «ii'r 


l.'C.. Hilll I . ' ",o. meli HA 

^i-.milU'A il '■‘''.i o. ) 

'!.[!-■' 'h’i, ri'lL’A hll'A HA”:!. 

1: IH Viu;!:'i 1 u'pcro. ':lu/ (■ »!(•' 

•- « 'io l'i P'.l l'i-AAL i'A. IHH Alte'. 

1 II' .'lO HA Lari tA.'i'hl l'ilh 

il ' O r .'O (■■'.'[’ •’.'(! (1 II 

Mll.hl-h'. aIìA CO’lO'li' "lA.'iA 
’iAHA .ìh'ahhah:, ili .'•ìiii (■.■'/-;('■ 

r-.- -.lU ")'.' '.'’.r.’lOJr' 

.' .h -i/'.l ’ -r.AA'.t hll A /)' 

IO); •. I II! pii t IA. ' ha! lli'lHhl h-ìH 
Al II Ht'l lì HI Al '.il A ht-Hi' Su I 1: 
'.Il CC-'O ' l U I H 'HH ! ■• UH CO'' 

:''tL'.A’i:'Ah ' Lii'-ia l'.’o 

1 / -> PAI L.iA'a lÌA" ■ 

il’ IIH-'A li O' ; i) ) C l! il A 1 /(' ; 

:ai:a a i.h'-a -'.ah (■'•■■() 

'ApllA d’ l./.o'-i'll OCl (1 ' ■ 0 ).'r- a-')- 
li I ”.m: I II fin, HAIII IH All’HH'i 
l'-'.AI Il hlHìttlA A 'AHI DI A d ' 

I i .'a a i:A l hai a ili '’’c i Al:! I 
■I a'I i : 'C',')-'/';,' ’. :i: .’ ’ :: 1 ; i .- 

" ) '..')') l''i:"A '• i. DA’' .1 Li 
! W A l'Ì! A CO -e p.'Al'Ai’.A ’ u .A-. ' 

,lui.mi: i'A>:! iHiiii l-.ic 

I IH 'HA DCr'- 'il rd A'Il '■;)(■ o 

II li - Il IH ”'ii !-'..Il Itu'!') fc 

ih'i A ' ") Il gl),; ) " liii I. -IA lì ■ 

'”A''-H!ti ili !-"t-)i' (ii'/’u'.'et: 
l’ 1: Olio; M'i) ’.o pAi il /)'()' i‘ 
'/lo liti t Aì'lh'tl '. 

}tA H’H ”11 HA /).- ( iC( 0;. Il, |-r 
HlAl'H :Ai A d . 'Ala' .1 -■ IH! )' 

) 0 . Il t ! .al! Ih'Ili A h’.i'IIH'-i'A 
lir'! l I ■.'II'H Hll. ”AA pi'A'HA'-'ir 


PROCESSO BOTTICELLI - Anche se in maniera poco chiara e scarsamente convincente 

Gli altri imputati recitano 


Tartaglia ritratta tutto e ammette la sua partecipazione al sequestro - Costantino Pirisi, giudicato un 
personaggio chiave, tra mille contraddizioni si allinea alla difesa del « re del Supramonte » 


(’.V.MKKIXO - Dopo la lunga 
• coilfe.-sioiie • ce-ii ;n gnidui 
d.i (ir.izi.uio .Mc-iii.i. il pi'o- 
ci-'-o per il .'('(iLie.stro Botti 
(fili in cor-o pre-so il tril)u- 
naie di Camerino è (iro.segiii- 
to (on rinterro.gtiloi lo dei 
( (limputati. .Mia luce del tu. - 
conto del himdito .-ardo, il <li- 
hattimento ha .r-'iiiito u’ia di¬ 
rezione imprevista. Secondo 
la \er.si(F.ie re-a in mila, l'in¬ 
tera \ il t'iida ruoterei)!»' uttor- 
no allo .ste.s.so .Me.sinu. idea¬ 
tore del .setiue.stro. e-ecutore 
materiale e pi’otagoni-ta nei 
contatti allaeeiali con la la- 
inigli.i (lell’industiiale. .Al -ii.) 
fianco avreblH-ro operato co 
me (omprimari -oltaiito Do- 
nu'nii0 Tartagli.1, uno dt'gli 
imputati ditenuti. (iahriele 
Camlxiiii. uii pregiudicato nel 
Iraiiempo suiiudalo-i in < ai- 
cere. e due personaggi non 
pn'senti in aula- di cui AIc- 
.-ina ha « ifiutat'j di fare i no 


III; l’’m (|,i; l.i <oiifc'-ioia-■ . 

.>.1 quo-la voi'-ioiic .'I -Olio 
-ii -cf-'iv .mieliti' in-cnto — 
li. <1 -enpre con ciiian-zza c m 
modo ( o'iv inccHite le dcpo-i- 
/.ioni degli imputati aha -h.ir 
ra. Graziano Me.sina - {pa • 
-lo (' evidente -- ic-t.i a.u iio 
(lictro le .-barri' il iinb) dell.i 
b.iiid.i, la te-ta pm-ante del 
gnijipi). .Appare c almo,, .sii u- 
l’o di -e. coiis:i|K'\ole del r: 
-petto olio la -u.i autorità 
gli vaio. Domenico 'l’attaitl a. 
il solo degli imputati che .\li • 
sina non abbia tentalo di -oa 
gioì.ire, i.itei'-ogato subito do 
Ih) il ' re del Supramonte . 
Ila ritr.itlato tutto (|uanto io- 
.'() in i-truttoriii. unnnetu-nilo 
la .sua paflecipazioiie al -e 
que-tro. .Me—o da parte h. 
riiol*) di semplice manovale 
(Ì!-j)oni'.)iIf ,1 collaborare con 
i (. arabinieri. Tartaglia li.i 
(|uiiuli aii. citalo lineilo di e-e- 
ci'lore materiale che il rai- 


conto il. .Mc'.ii.i gl; ,0,1 \,i ini 
po'io. l'i lo dh'iinr.ino'ii io: 
Ulto ri pi'oi odoii.'.i Lo:'/,Il 11 
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Marco Mazzanti 


Venite a vedere 
che cosa è cambiato 
con il cambio a 5 marce 
dei nuovi veicoli OM Grinta 
da 3,5 a 4 tonnellate. 



Tecnologia di domani, 
serietà di sempre. 


AL MOBILE 

VENDITA FINO AD ESAURIMENTO MERCE 
PREZZI DI FABBRICA 


Gì anca rio 
Liuti 
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CONCESSIONARIA 

SCAR 


S S. ADRIATICA,21 
TEL916118-916338 
FALCONARA 


CAMERA MATRIMONIALE con armadio 6 ante . . . L. 

CA.MERA MATRIMONIALE con armadio 6 ante . . . » 

CAMERETTA COMPLETA.» 

SALOTTO CON DIVANO (letto singolo) e 2 poltrone . » 

SALOTTO IN PELLE CON DIVAf^O fletto singolo) e 2 poltrone » 

SOGGIORNO COMPLETO con tavolo rotondo alluiujahile 

e 6 sedie. 

SOGGIORNI .da » 

BLOCCO CUCINA con tavolo e sedie.» 

ARMADI GUARDAROBA CON RIALZO; 

3 ante L. 200.000 - 4 ante L. 247.000 ■ 5 ante L. 319.000 - 6 ante L. 

ARMADI GUARDAROBA 4 STAGIONI: 

3 ante L. 230.000 - ^ ante L. 270.000 - 5 ante L. 351.000 - 6 ante L. 


550.000 

750.000 

220.000 

290.000 

475.000 

375.000 

675.000 

120.000 

357.000 

394.000 




1 CINEMA NELLE MARCHE 


MOBILETTI IN STILE; 

(éi'-.ip,' .1 .1 ; c .1 

l‘'.r;u ; V r.t'i ■, i. m ‘ io 

ri.i’.iiM !. 

S.1 V.). i.ir- t.f! .. .( » l.i “ 1 
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('•>m',-'i.r.: ' 1.1 


P.i-)..ni 


: .11)11 r.i ,1. 


!.. i'*" 

[_ ,(11 i).«i 


!?.( 1»») 


MACERATA 

CAIROLI; P.'r nb s.a i; ,g - 

CORSO: Po bs-rcis 
EXCCLSIOR: D ;,1 calo a l i. Vela 
i ITALIA: Tc.-.-c.no’o IC- .jrcdo 
TIFFANY; l i cc ca c, .M-, Go-Z- 
t . . 

SFERISTERIO: Ra;•^ a l.lic .€ 
€;^c. c .--e 


URBINO 

DUCALE; I 3 --C D a oal coni a 

» \ • ì eco 

SUPERCINEMA: ^ < 

3 r.O'c 

ASCOLI PICENO 

SUPERCINEMA; Mo.'.o.a t.-cc-ja 
VENTIDIO: Pc. co,a rcj.. co »> 
OLIMPIA: To/nbo/ 


FILARMONICI; 


roj-ccc co.-. 


ROSSINI: la v;- ; 

VITTORIA: i: Ora 9 alia ai-a’a-c 


DIANA: LO r.-o-c-a-a re. ce SAN BENEDETTO 

^ del TRONTO 

ASTRA: Ma abes: a 

POLITEAMA: Tc-.-an,-.;o iO y eoo , CALABRESI: “.■.a.ic d ,, o- 

SENIGALLIA , 

' DELLE PALME* La ce .a ^C3z:• 

LIDO: ccqu'S'T • rsi-.c 5 *rr 3 *a mc'.rar^ re. 1 


PALAZZO DEL M0B9LE 

TORRETTE D! ANCON.A - Via Flamini!;. 'Z82 • Tel. 509.523 

v.i. aiii{i:»a>iiì;,vii «..r.i. 


































1 Unità / domenica 4 giugno 1978 

Tapprovazìone del programma si passa ora alla fase operativa 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 25410-21839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO - TELEF. 401150 


Le iniziative del PCI nella regione 
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lasio di sviluppo strumento 
superare la crisi economica 


Le manifestazioni 
per il NO 
ai referendum 


Occorre l'impegno di tutti i partiti che hanno sottoscritto il progetto - Le indicazioni si Ieri la riunione (lei direttivo regionale del partito 
debbono tradurre in etti concreti per affrontare e risolvere i problemi della regione i sulla campagna elettorale e SUl piano di sviluppo 


PAG. 13 / Umbria 
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Una denuncia del comitato di coordinamento dei CdF 

Per la direzione IBP è come 
se l'accordo non esistesse 
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:e emitrop.ii” M-.i't s: v‘'r.r' airaltagemmi pei ntrodurre P'.-Hio i din.itti’o sul lulti , 'i''' .. ' 

i-Iicia af ’• inoe.gno .aol.d'i" -.ost.in/e stupetaccnti e n ro del. Umbri.i e .sili sen.a. ■ | P'p.u.aio.o ,i. ( ne i,, 

per uaiire daPa en.ai s'. tri quello di tarle assor d. un voto untl.ir'.o d.B ' j , '• 

aior.ra dallo itformaziom a: j inre dalla .stolta bagnata che .id un documento in en; ; ,,, ,q', ’ 

compoitamenti conoret: poi vioi.e asc.ugata e nuova sono stati introdotti g' i,,'"p*'. ■ d i ’*-om1i' > 

• Aikortn Prn\/.anfinÌ "'diite bagn.i’o (raando .si uppui’t. .mche di lur/e .1! .".o ,, 

. Alberto Provantim l Popp.o di fuor; delia maggiorati — 


I n 11 .;, .n o . .1 j)i 1. • 1 II'. ' I 1 1 . . 1 ' t I. di . 1,1 e’g .' ( ' ' 
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a.) I. . ...i'- il go.iil.o pel g. 1 /.I . ;.i 111 .. ‘-..',1 'le .'‘.o ,!e 

.|||•'mplI>.en■ : le.a’;'.. .ili.i .1’ ■ iivioln’i 


Con una lettera di dimissioni indirizzata al sindaco 

Narnì: l'assessore Donatelli chiede 
di essere esonerato dall'Incarico 

Insieme al vicesindaco aveva rimesso il suo mandato al PSI - La vicenda iniziata con 1 espo¬ 
sto del sindaco alla magistratura per irregolarità nella concessione di una licenza edilizia 


.\'.\B.\M 


Dopo tiv.'ie . 11.''- 


I ell/.i e,i.li/..i i- a-.u',! .,iiie<-- d l'.iu -.ipe'tv iiTire e (*.’ 


gir.'o dell.i nit.i dea;jn.i/im),- 


-Il r i)i.)pr.o m iiid.ito nelle .-.i .i. i .i liiede.r e C^TUto .M ’ oi a.c-, 


mi! pifafui.u.* ' (l.l Olirti’ del p.irt ’o a! con 


/.» e (’iie dovrà essore U!’. . 
jiunto di riferimenio pr-’’ 
tutt.i rUmbri.i. : 

Ki’co l’elenco delle pr:n i 
rip.ili in;/iative del pari’ I 
to; ore 18 ’ Vai.tno. coni’ 1 
’/io Palmi Remigio, ore If» i 
Ba.ssano iSpoleto). fe.stiv.il ! 
Umtfi • xiaschiella: or*’ ' 
l'.).:iU; .Vocera. comi/lo • i 
(’.lurelli. ore 11; C.uaki’» { 
r.idino, comi/io ■ M.irr , 
ore 11 ’ Gualdo Cattaneo j 
(’omi/.io - Lombardi, ore * 
LI: S, T’eren/iano. comi/io • I 
Menichelti: ore 11 . 80 ’ Po/ I 
/nulo, comt/io (’.ubb.ott; 
ore 10 .:iL). C.istello. a.s.i. m [ 
ble.i - Ctuffm; oro 18 l..i { 
(’ugn.in.i. l’Dui-./u) Cl.imiju j 
;. ore 11 P.etr.ilttng.i cd j 
;ni/ii> l’.ilm,. ore jO ft.i | 

.st .a. dii) r ! .to Hoa.a;. 0 : 0 i 


Illustrati gli scopi del « Centro di propulsione zootecnica » 

Un centro per collegare le coop 
agrìcole della Conca Ternana 
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PAG. 10/le regioni 


l’Unità / domenica 4 giugno 1978 


NEL SUD UNA GRANDE MOBILITAZIONE^ 


AVEZZANO - Dopo l'improvviso annuncio di licenziamento per i 160 lavoratori 


PER VOTARE NO» Al DUE REFERENDUM|Nella SAZA occupata $i toma a produrre 

iGiì operai da soli azionano gli impianti 


Il vergognoso sabotaggio 
dei fascisti e dei radicali 
al lavoro del Partamento 
- ,ha reso inevitabile 
il referendum sulla legge Reale 


L’11 giugno vota 



all’abrogazione della legge 
sull’ordine pubblico 








La decisione presa sabato durante uirasseniblea - L’occupazione continuerà lino al prossimo incon¬ 
tro per il rilevamento deH’azienda, fissato per martedì - Critici ^^ii aspetti della vertenza IMarsica 


Ecco perché votano NO 
i magistrati calabresi 

Su « Questa Calabria » tiichiarazioni sulla legge Reale dei presidente dei tribunale di Reggio, del 
sostituto procuratore, di un giudice istruttore di Lamezia e dei commissario di PS a Crotone 


Ln lolla nell'tizionda eli C.illagirone 


tn 67 occupano la « Ceramica >> 
I padroni volevano smontarla 

— (Kiup.n.i ,1 ( j Ii)!ic (l.i! (iV L'i(»\.iiii'simi (l! 
jH'iulctiti l;i ' CtramH'.t . uir.i/icMuia pn\,il.t jhi- la lavora/io 
no (Il niattuiielU' 

l/a/.i<tnr di lutla, dii i^a dai lavoiauni ua;ia/./i o imì.m/zc al 
di Mitto d'-i Uj an’iD c d.'i Mudatati I-'ilcea ('(ilL e l-'ndorclu 
miri (’lSl,. ('■ slat<i d^•(■|■■a pri iiiipcdirc In siiiaiitollaiiH'iito dcl- 
l a/iotida dopo ap)H‘iia un -miIh anno di \U<i. 

I.a • (’eramu a •. nt-'di ofiuniali pvoL'i amnii dei nropi'ictari 
i‘'Oiio a/ioiii-ili (lolla p: ivincia di .Mikìi n.i u'atlari della ca'-a- 
madfo Ir... «• iinpr» nditoi i lutali) doM-\ a otfiipai'i dt.'II<i la- 
vora/ionc e drlla MiialMIur.i dtllr pui'lifllf. 

Ma edi impt’ani non sono stati mantenuti: i reparti della 
H/ienda .-otit» sta'i iitili/zati •■oltanlo [mt la smalttilura mentre 
fx-r prtM iii-.ir a la materia iiritiia la ditta »'• stala sempre co¬ 
stretta a rifornirsi pre.s-,o altri stabilimenti. 

(Jiie-.to fatto, oltre all'a^.scnza di ima efficiente direzione 
pnHliittiva. lui linito mi provixare itravi difficoltà alla Ce la¬ 
mica T> e'it* ade->^o 1 padroni intendono mettere in liquidazione. 

I-a m.naitia dello '■mantellamento è ari iiata proprio mentre 
I giovani o|K-rai st.nin,) (mt ultimare tre mesi di cassa inteura- 
/ioiie nebiesti nel marzo se orso dall'azienda per superare la 
fa.se di crisi. 

La decisione di ot lupare Io stabilimento è stata infatti 
presa quando dalla Libbrica si tentava di portar via con i ca 
mion le [inmc attrcz/iiturt*. tra l’altro — s’c scoperto — prese 
in affitto. 


I 

Aperta dall'Ispettorato del Lavoro di Palermo | 

Inchiesta sul lavoro nero ! 

nelle fabbriche di pesce | 

1 

Dalla nostra redazione 


P.M.KHMO-I, I-ix •;o:-.,-o 

provinciale del Lavoro di Pa¬ 
lermo li.i .ijs-r'o lui'llu il.-.--' 1 

|)< r le l i>iul./let|[ . il UHM' ' 1 
HI ili ‘ ' 1*10 te ' l : ' t* .1 !.ì \ I 

rare 11 ;,ti:;.ii.i lii dei.i.-. 11..1 
.e’ciif bamb’i •. nelle iriine- 
roii- ezeiiiie <!i i.’-.e.i'el.nni n 
to (lei p•.•.^ve (Iella fra/i-iiie di 
A.^pra. nel comune d: l>.)ei>e- 
na. 

L’inchic.-ìta ha preso il \ ia 
do;xi la cìamoro.sa deiuaic.a 
liel snidacato proemi .ale .\- 
ùnicntari.sti KILZI.XT-CLIL 
* iie lui rivelato rincrcdibi'e 
ffruttamento a cui «on.o "^n*- 
i dijKTdiir.i l.niMio 
: 12 ori* al uiorno d, .a 
loro nK'iii no. paciu* di i.iii'e 
js r (>“'1 I.re ail'ora. iii*. i.*.; 

'tei /.i riediiu e . un. 
f.'iiiiiiari. L ini/.a (!• I 'in- 

li.'lato l.,i (i.ii;(|,i,> (onuui'i.ito 

a pnxLir.v 1 jinm; ri^idiati. 
t*ltre ad iiu liiesta deH’i^iv. 
tera'o. infatti. 1 padroni iM- 
r.izienda sono .stati conirvMti 
p-e.sso ri'fficio di'l La\oro 
•H r .imca.'e ad una norma- 
I .'zazionc drl’e c’^iudizioni al- 
i nitc reo dccll .stabil.mea'.i. 

L ircon.tro tra le parti, s.n- 
(ÌK'.’‘. t' a/.i'i'..!.). terr.! il 
prosv.ino \i e i.iii.o. Il ii i;- 
o ^ .‘II...*,,! e o. 1 - .rii. : : I 
li ‘ai.t t .11 ii.i ori. ' e (if'l 
miri., b.i rsp-^,..o la ni.i 
•imp.a - >■ d..r.i-:a .illa ii tia 
<!( 1 i.n.'-.iiori 1 (j.ia’i ^i.io 
.siiti iH'r'...o ni."..iv. I ufi lì. 1 . 


cenziamrdto so’o txt aver 
dei.imi .Ito le di'iim.iiie (on¬ 
di/ ODI (1 i.i\o-ii e per esser¬ 
si is, ritti m massa al sinda- 
i.''> I tpol.iri delle aziende 
so ’o r.. oi -i .dò* minacce do- 
■o I.! 'i-iof..!' \a as-.emb’ea 
. oj.oi.ire ti luit.i I t !i.i piazza 
prilli ipnle della f*.i/.onc 
Mo'ti o;)i'r.u sono stati fatti 
ouei’.to c ni,liti nel tcntaluo 
di spezzare l’unità della cato- 
itoria. Persino la m:nacei,i dei 
licenziamenti non lui pieaato 
i.i mobilitazione, li diKiimen- 
t‘> del Consiglio lomunale di 
iùieben.i iia assunto perciò 
un imjxir'.an.te \alo»*c. Il Con- 
s elio Ma soi'iv.t.Co un m 
medi.Ito o'tervtito di Ila 

(iiiiiita to'minale ;h r d.fii: 
.li're e I ntercss; d, 1 ‘.uora- 
to;i ; I ;■ poMC filli* .i'!o stato 
(ils'jnM;;.) (1 lui '•)! o II). 
.sTc’ti dal i- .1/11'.de. 

Lo st nd'aiitento padronale 
r.'.ii'a t.u.to pai er.ì\e .se s; 
pe-.s.i il e ia cran parto delie 
e/orde 1 ; i rinvuto e r:ee\e 
tuttora sowcn/i.'Ui di enti 
pil’hlici nime l’IRKIS. wr il 
;»tcnziau'.r:'.'o (iee.i stabili- 
menti. Il su.d.uato al.uiei.ta- 
r.'*.i Ila proel.amato Io .'tato 
(i aeita/.o ’.e d. tutta la cate- 
r .1 de_ I '1 l.,\ 

(à' I I /i>:.) (il isicìien.i. '■e ’i 
\ • "ti .. 1 i.t . I !\ ■'r.Uo'-i li. 
\'.u*i 11. n M'd-.t ''ris'o i. .a 
.si) ../.o* e is)'.‘.\.i i- -t.‘o età 
.ua.anelato eie ..1 i.jI'o ;1 
1 prt r.'*'’r:o >! ''\oiizor*t ui l» 

: oro ucT’iOr.t.t. 


D A Villalba iiiauifoslazione popolare 

PALERMO — Una manifestazions popolare per festeggiare la 
vittoria della lista di sinistra alte elezioni del 28 maggio 
scorso si terrà questo pomeriggio a Villalba (Caltanissetta). 

La manifestazione del piccolo paese assume un partico¬ 
lare significato a 34 anni di distanza dall attentato contro 
il compagno Girolamo Li Causi ad opera del gruppo mafioso 
che faceva capo al boss Don Calò Vizzini. Villalba sarà am¬ 
ministrata per ia prima volta dalle sinistre (PCI e PSI) 
che hanno sconfitto la prepotente lunga egemonia del potere 
mafioso legato alla DC. 

Alla manifestazione, che si terrà nella stessa piazza dove 
•pararono a Li Causi, parteciperanno il segretario regionale 
del PCI compagno Gianni Parisi a il segretario regionale del 
PSI Filippo Fiorino. 


Dalia nostra redazione 

(’.\'r-\\Z\H() -- Siifiiilk \’i\e 
dielii.'ir.i/Kiiu Ih" i! .\n .il 
refereud'.im .ibriii;.it.\o ilell.i 
lesine Hi-.de -.uiiu .-.Mie iil.t 
-.ei.ito d.i .ikUMi iii.iiii'ti.iti (<i- 
l.ibi'i'.'.i .'li (|uuidieiii:de ileinu 
i r.itito (^ue-ta C.il.iljiia ^ che 
sarà domani 111 edicola 

.Apre 1.1 -erie di proiiuneia- 
meiiti 1! pi^i’^ideiite del •ribu- 
Hall' (Il Heiinio. do'toi* Diiiiie- 
nu.0 De C.iridi. 11 m.izmtr.ito, 
che lo -icor-.o .lituo fu \ittiui.i 
di iiu lir.ive .ittent.ito mat.o- 
-.o, pur rieouoseendo che la 
-.olii/ione del problema (dell’ 
iirdiue p'.il)b!uo. 11 d r.). ludub- 
liiamenle lumia e diftielle, n- 
."lede Ilei ri-. 111 .ire le pi.tiiiie 
■MiLi.ili delle iniiui'.li/ie. delle 
.s|X'rc(|uazioni. delle emariiina- 
zioiii c iieH’climinarc i mecea- 
iii.-.mi economici e so. iali die 
creano le disfunzioni e fili 
squilibri del .si.-.tema ». ritieiie 
che « la mal.miiiiiral.i alKiIi- 
•/ione della Irvine Reale .simii- 
ficlierebtx' .scuotere la fidu¬ 
cia di cittadini e porre in 
duiibin la credibilità delle isti¬ 
tuzioni repul)blieanc 

Il dottor Midiole .\inatru- 
r.i. .sostituto procuratore del 
Tribunale di Lamezia Ter¬ 
me. un •liovane manistrato 
democratico distintosi per nu¬ 
merosi successi ncll.i lott.i al- 

l. i criminalit.i. riconoscendo 
die la lei-'iio Reale 'contiene 
delle i',ir»*n/e e /ouc d’ombra » 
ritiene die t t.ili .sm.utiialure, 
tu*».i\i.i. IMI .Ultori//.uio un 
.aprioristico rifi'Uto del prov¬ 
vedimento. I)e!MÌ cousii'liano 
dculi opportuni emendamen¬ 
ti !*. 

11 dottor .\maruta conclude il 
.suo intervento ricO'*da’ido - lo 
ii-tru/'oiii-mo i)ro\l'iiii'iite d.i:- 
le fr.imte r.id.c.i'.cn'm.Itili <■ 
neof.asriste le quali. < o*i d lo 
r.i 1*.import.imt-nto. b.inno .111 
pi'dito .d p.c'l.iine'uo che si 
leilifcr.issc nei tempi ti.. i;ci 
ir .li jx-r .lé l’-i I -i .P 1: -i< s- 
se a! -i fi-n-’i I im ’. 

s Soni! M'r li ii'i. -- c 

III" il doUor C iiM Sa.l.11.eli 1/ 
/.(. Ci'.idice di sorieitiiaii/.i 
del tribiinale di Coscu/a — 
per una seno di motivi di la- 
r.ittcrc tecnico ciuridico e jx-r 
una considerazione, ancor più 
ix-ndrauto, die attiene aH’u- 
.so corrett.» e tioii prcv.ir.can 
te dell’.stituto del roferen- 
d im S.il p'ino tecnico, è Ix**- 
i.e picc n »(Il "./a c’ie 1 
lì'.,l'Ilo t."''*.! Il a.'l.c'I. in d- 
.'I is-,in<* .-1 n.rt/i .)! uirla 

nit "to. .ippa-,' l.irii.Tr' 'e m, 
a’ or.tti\.i di ’. r.-t .■>■ k r*.' ». 

D.'i'.i ".i-c c\ i.'icn/.Cri di 
La ste-s.i cumnlc'-ità ddl.i leit- 
<10 Reale n.an pt'rmefe .ali’ 
e’ettc.re di di'timiuere < la pro- 
pri.a propons.or.e p»^r una ’-or- 
ma o l’ovent.ialo opp.as.ziore 
.al resto», i’. m.i^i-trato i o- 
sent.r.o con.'iude c'te a ;i pto- 
tivo di fo-tno ddi’iadicaz.o- 
ne ix'r il \'0 è pronr.o qu.. 
■■e’I’ ■.■c" '.a "c C's'*'i c''c .1 
- ,.i ir 1 .1 -i. " 1 i'- r’''* - - 1 
: •' di';'-, ) - Il I..) 1 li f - ■ *0 
c ni .I \, o !■ 

\*'v’'c ' (1 ,i'i .''H' \ i- 

M’c. c 1.1 tt- 1-tr ".ire d. 1 ' •*- 
h M.a’e C'. Lmie/ii Te*'n'< . è 
con\ .rto I .'.e il refi r« "al . u 
* non I.asii.i .ile.ino .spazio ..d 
ti"a .ìfi.r.i o med.tata m.ad.- 
fic.ìzione "in nxi...''” di al- 
1' . t-* ik i e > li -.M- eni 
..( kM.te Ri.).( . ' L -...lì.nt.i- 

m. eiTe .auso.cabile, pert etto. 
— nt.i ae il d.'tt.ir Vitale - 
(ho la 'ec'e n.'*i -la .ah-oj.ita 
il ■'i .de refore'd iri.i. ma de 
essa ve.i'.i p...tto>;o ri-otto,vi¬ 
sta al v.aalio def.tiio del par- 
l.ime* to 

Oltre a que-te n s;v> t>.ili,- 
li e nxxlit.tte dichiara.’ioni di 
mapi.str.ati. i.Q.iesta Calahriax 
ha raccolto anche il parere 
del dottor Domenico Baj?nato, 


. oinm,-.',.i!'M d I* ibblii .1 si 
'iiiiz/.i .1 Crolline .\u< lif il 
fu/io'iano. unti) fXT l'tinpe 
.pili pr.idii'ato •iella lotta alle* 
1 <'( all , o-dit* ni.dioie. ricono 
sce ‘ 'ic la U'Lii'e Re.ile è re- 
'tirtii.i dell.i lilM'rtà deH’in- 
diMil.io anche nella sua .sfer.i 
SOI 'ole .. ma ritiene che " ^l 
tr.ut.i 'eii/'oltn) di una leH 
Ite (he p'iò essere migliorata 
m parlamento • 
l! dottor Daitiuito. die ma- 
iilfe-ta opinioni laruamente 
'.oiidii isc dalle forze di poli 
/i.i e.ii.ibie.si do\e. occorre 
ricordarlo, si ò registrato lo 
-.corso anno un pronuncia¬ 
mento quasi unanime per il 
sindacato e la riforma m sen¬ 
so democratico della pubbli¬ 
ca sicurezza conclude, nelle 
p.igiiie (Il '< Q.ie-st.i C.ilabria ». 
che neppure (piesta legge ba¬ 
sta -'a g.ir.mtire all’Italia la 
necessaria traiK|uillità .se non 
SI pro\'\ede nello stes.so tempo 
a riorgani/z.ire i .servizi di 
]K)h/i.i .soprattutto sotto il 
profilo dell.i (ni.dificazione 
professionale 

Gianfranco Manfredi 


• ASSASSINO' UN j 

DETENUTO;ERGASTOLO 

RFOCIIO C.ALABRIA. ~ Vln- [ 
cen/i) L’oinenico CHoffrè, di . 
:t't anni, so[irannominato j 
' Rui'_'o '. noto per la faida ' 
d. Scin.nara. e '-tato condan- ' 
11.no aìi'.'ri'a.stolo d.alla corte 
di assise di H-aegio Calabria 
pi rch;- r.’cnutii re.spons.'ip.le 
dc'.riiccisione 111 carcere de. 
detenuto Giuseppe Ca.so. a'-- 
semi’.a ncll.i notte del 12 
aprile 107 .». 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO - I 160 operai 
della SAZA. che da ".ovedi 
.scorso (xcupano lo zuccheri 
fido di A\'ezzano. in ri.sposta 
al.e lettere di hcenziamen'o 
inviato loro dal principe Tor 
Ionia, hanno deciso, nel cor 
so di iin’as.semblea. di conti 
lutare l'tx'cupazione fino a! 
pro.ssimo incontro tra 1 eoa: 
ti fi.-vsato per martedì Una 
deci.sione che però si unisce 
aU’altr.a di dare, con rcKi ".! 
liazione, 11 .segno de'la vo'.on 
là di continuare a far \i\ere 
questa fabbrica e a farla 
inodurre. 

I.o ha detto cluciauicnte 
nel or.'O del.’a.ssembìea d* 
sabato Nando Cherub.ni de. 
con-iglio di fabbrua. ii'.iandn 
ha invitato gli ope’ai a cota 
re un documento orzen./'a'. 
’.i) 'Il cu; Oli \e'it- .1 d'\. 
s.unc ;n .siiu.uiie liez.. opei.i . 
una p.ii'c di' q'i.i'; j.ii .c'* n .1 
Poci upa/.one e .‘.i.’ .1 . .1;' 

d.iiiii'.ito (i.i.isi i.o;:i'..it‘ d"! 
l'a/:cnda ni.urUen/.one dee . 
tin’,) .inu. (cn’i.i.c tciiiiue 
letti ic.i. ponte dcd’lin . c . K 
il segno che l'oi cup.i/ione 
ionie afferma Giuseppe L.i- 
c:d! del'a UH, •- non di*\e 
.••isolversi in una .stanca roii 
'me. ma deve late un salto 
di iiualit.à propiio nella di 
mo.stiaz.one a vasti .strati 
deiroimuone pubblica della 
volon’à degli operai di non 
.smantel.are r.i/ienda 

Certo, la lettera d' heen 
zlamcnto i he ognuno di 
questi ha m tasca non con 
tribm.sec a .sollevare gli ani 
mi anche .se tutti dicono che 
c'era d.i afenderseio. che 
nella lotta ded’e ognuno ta il 
suo mosttere» Torloiua sta 
tacendo (juollo suo di seni 
pie padrone e sfr-.ctatoie 
del Kuc:no. Ma o chi.i.'i) an 
che che .se ognuno .-ta facen 
do il SUI) me.stieie, quali-uno 
in quc.st! .sei mesi .'ha pie.so 
un po’ alla leggera, ionie d; 
ce un opera o quando alfer 
ma che « alla Regione con¬ 
cretamente. fino a giovedì, di 
.soldi non si ora ancora par 
lato, .salvo poi a farlo .sotto 
ì'incombere dei licenziameli 
ti>. K il problema dei .soldi 
pei condurle tn porto l’ope- 
razione Saza ni rilevamento 
dellazienda da parte del 
Consorzio de.le cooperative e 
deli’ESA) è .sempre .stato 
drammaticamente pre.scnfe 
Tanto è vero ctie P nostro 
partito due me.si or .sono re.se 
pubblica una lettera in cu! 
chiedeva a! ministro Marcora 
di aumentare ia cifra de.st; 
nata a que.sta operazione da 
tre ad almeno cinque miliar 
di per far fronte all’atteg 
giamen'o di Torlonia. fermo 
sulla richiesta di otto miliar¬ 
di. 

Oggi comunque sembra che 
» il precipitare di questa crisi 
abbia ,scos.sO coloro cui spet¬ 
tava e spetta li commto di 
dare -- come ha detto i! 
compa'gno Santini, segretario 
di Eederazione -- quelle ri¬ 
sposte concrete che con.-en- 
tano di capire fino a che 
punto SI può fare affidarne:) 
fo -u que.='o o qiie' canale, 
-il questa o que.la efra > K 
qucsia cIh—c one.ai.i luol'o 
.anziana, i-hc - tr.av.i a lutta 
re contro un ncml.o da 
.-eir.pre ditfict’.e <-1 'pen-. t lic 
la cartic.-a d: A\o/./ano. da 
lui ceduta .il gruppo Fabo 
c.art nel g..-o d; un anno Ita 
a.s-sunto cento nuove uni'.a 


lavoiative ed è divenuta atti- 
va come azienda, co.sa die 
sotto Torlonia non accadeva 
piu da anni) sta dando una 
lezione limpida eli unita, d: 
fermezza democratica e an- 
die di maturità, portando a- 
vanfi una lotta diffiei.e in 
cui la solidarietà di altre ca¬ 
tegorie e .sempre stata un 
fatto piuttosto relativo 

E’ evidente die <d.i polve 
."iera ». come il compagno 
Casale, segretario della CCUL, 
ha definito la .Maisica, e- 
si)!i)(leia in aiia .se questa 
cii.si continuerà a manife 
Starsi l'ixsi drammaticamente 
M‘ per questo ine e .nd; 
spen.s.iile f.ire un salto di 
iiualità dalla semplice » ver 
ten/a .Sa'iM al.a piu » o'ii 
plcssiva iiver’en/.i .Mar-ii.)’. 
li’ ( ui la prima e un aspet'o. 
ma nella ip.iale .spiiiL'oiio l..t 
tori .iiico: p u ( 1 : immai,. : e t 
f OS . ' ( .'ini .1 ( : . -. «i. . 

!‘.i ili .11>.: .1: a. ..i I .iss.i t 
Ioi.c I2IIU o'ii :.<• di' 

1 .n.iiis’i a, ' 'iuu !i.-.-n/Mmo'r' 
'l'I.l sf' ' IllM'l.l, 1 H CIMI 1 

rit'. .il.e liste o.ovanih Mie 
sono s'.it! .iss'.iti .solo ! 2 à) 

In questo quad’o è u'-gente 
.ile (iui'st.i \i'rieU'’.i, l.i'ta 
piopra da. comitato per lo 


sviluppo e loccupazione della 
.Mal.sica, e.'ca fuor: dai ente 
n della .semplice enunciazio 
ne ed 1111/1 <id assumere con 
tomi htm precisi m cui le 
scelte s.ano non solo contili 
genti ma anche .stra'cgiche 
F’ dilato infatti die se .si 
lontinua a conccpiie lo .svi 
luppo della Mar.-lui 'n ter 
m ni di grandi mfrastpi'tu:e 
irultmia decisione sulla s-i 
perstraila ddriltl ne e 'in 
esempio) e non in terni.ni d. 
Iniervcnti stru'tuiali capai', 
di cambiare il model.o di 
■sviluppo incordiamo .a 
grande battaglia per la io 
stru/one della diga di Ani 
pierò assimt.i oggi dalla He 
gione come see.ta priori'ai.ai 
lìa ques'a iiis. non si u-iiia 
t^'iiiidi Da'iagìia de..a fsa..i 
come momc'i’o d; a\'. o del a 
p u L'eneia e h.it'ac .a i)i ' .0 
s\ ! 'inno e ;'o. cu:).i.'.o''e d.i'' .1 
.Ma: lea s' 1 •. n.i e i oh e" ;v . 
I om ; e'' ! u'i.i 1 non .n.i’n.i 

no e s,1,1 .i'. enuni .r. 1 .0 

SI O"- o a: no lu !..( i o'ilt'i en w 
in lU. fu ic-o peim.inen'e. 
appiiu'o. " co'iii'.ito uè- l o, ■ 
cuua/.one 


Gennaro De Stefano I Sacchi 



zucchero 


gi.icenza nei maij.izzini della Saza 


CALABRIA - Resistono vecchie pratiche di malcostume e di spreco 



Assessori all'estero con 
per «gite» a 

Due interrogazioni ilei Pei al presidente del Consiglio regionale - Gli abusi neirutilizzazione del 
parco macchine ■ in tre anni aumentate del 35% le spese per rinnovo e manutenzione delle auto 



Dalla nostra redazione 

C.A'rANZAHO - C’ò uno.,: 
genza primaria di quc.sti tem 
pi in Calabria, come de! re- 
.sto in tutto il pae.so paio 
tm'immaginc dell-s' ituz'onp. 
Comune. Provine.a. Regione 
che .sia piu vicina alla gente, 
con un voi'o one.s'n. cristn! 
Imo. franco Non giocare. ,so 
prattutto a! logoramento, al 
(i'.stacco. (farsi .n'erpr'": — 
come d.ce Co.s'ani no F"an 
te. dt'i.i .segreieTui reg.ona.e 
del PCI. consigliere region.i 
Ì“ -- (ìeTan.s.a d. piii.z.a. di 
moralità che pervade la gen¬ 
te 

Di questa richiesta, ma p.ù 
in generale della unpre,scin- 
d'.bile e.sigenz.a clic la Reg.o 
n". in un momento di crisi 
p.'-ofonda come que.sta, non 
d.venti centro d; spreco e di 
para.s.-iiti.smo si c fatto intcr 
prete il gruppo coimm'..sta a 
palazzo San Giorgio niedian 
te due interrogazioni, con 
ciiieste di rLspo.sta .seritta. ri¬ 
volte al prc.sidcnte de] con 
.s.gi.o regionale delia Caiaìin.a 

.S; tr.ifa ni pratica d: d>"' 
(( -nezzoii: > d' quei inaici) 
.s*'inie duro a morire ci 
qu-'lla '( ni.mc.inza rii r.gore 
-- due ti compagno Maro 
Torna'ora. pres.den’e ( 1<»1 a 
tf-r'.i coinni-ss'one iierinancn 
to -- clic qualcuno vorrebbe 
st.i applicato .solo con . fnre 
.s* a 1 ; 

'ITe a.-.se.-ssori regionali 
CS arpino. DC; Mailamac . 


I - 


P.SDI. Piiva D('i in qucs’; 
giorni nanno <i>mi).U‘) uim 
nit.ssione in Belgio ♦ m O 
binda; aiti: a.ssc.s.sori negl, 
anni p.i.s.-;.iii erano arr.va'i fi 
no 111 l.ibM Una s,,. ,t> d' 
viaggi, d. tra.s’erte cIm tran 
qti.iiamiiite po.-v-ono lì-'l.iiiis 
gite ,\Ialg;.ido inia" . epu' 
.«te nii.ss lini, ia p.irtec.p iz'o 
ne a Iie;“. mos're, convegn' 
finora non 0 s’ l'o pos» h 'e 
ac, er'.are g*’ effe'*; jiiocio’’ 
su fius-; "I’’ s-onriM • 
c .1,;. 1 ti.'nefii'i o'i'ur.r. di i' 
eionomia iczoni'e ! en‘ 'a 
delì.i ciHipor.iz.')'!'' •' d' .' n. 
•er.scamii.o c.ilturaie 

" .\ vol'e -- d,e F.".i'i'e 
c' .= 1 pur'.1 d cro ia t.iin 
•rli.i |K',f,no gruop ‘o c’ >• 
M.i'i In.somni.i una a", 
■uri.stica Clic non .s. i ,ip .scc 
t)'‘i'..' a Cile t o-a approd' 
Due anii. f.i i'i,-,','.-,-');-- M.i' 
!.i m.i'' e s' .l'o 
ni Un.one .Sovietica D^r hi 
•."'Ki.t.i del B'‘rganiot'o in 
i <ir.i ,1..;)- " a r." ’ : - il' t ' ' . 

Ne!r..'Terrog iz.o'ie, : rm.i'.i 
ti.i compagni .-\'e’'t) Fn'i’fe 
M itera e Toni fon ’I nvr 
’ comun'.s'.i eh ed-' rnian". 
> ,igg! e p,'. ijiii'. .-( ()|) .— 'I.o 

-'.it l'iinp.'lt d.l de.ez.o’.o'i; 
(i,'’la Rej-on*': con q ui. a": 
de’lfier.f .V - 'l'io .s' 1" dei '- 
s- qac • 1 \ a'gg.. c) iivi : un 
•0 1,1.. e loi iju.il. t'.l.M.wli. 
h.i'UiO pe'ec p''‘o. ••• i 'a ' 

' igg: ’n.i'Tìo :)r"-o p.ir'*' .>■' 
-one e-’ratiee ;i.ramni n'.s’. .1 
zone. I.'.ii’errogaz one lO'i.u 
n -‘a '-il (de ivi. i ìie fiaes'-i 


* .1)0 d. l'i.z, i' ve .ui II IH ( f o 
e . o' 'opos'o t! (le. e.f IVO i 
.'vaine dei 1011 .g. o legiona’-- 
(No. - ( oni 'Mia F.' i ali' 

•loii i s, 'ul imo ( he I'! del) 
f)ano e-v-ei'' (')ni f' . 'ii i n 
’iiairer 1 o- g.f, '.m' i r 
I l'I.l ' g I ,' ' e !.' I ,1 f! 1,1 
al <• I-o e .rIhin,) o. '. s !/.• > M 
e me' ' elido 1 -le ,i (pi-'sto 
-Die, o d : .-<)i. •> un,111/ ir.e 
I’’ " 1) a ■ o I ‘ ' 1*-) 

tu 1 t)'i-- 1 ) li (pi.i'f 'f't Ile 

1 . 1 ’• .1 > 1 ' I I' ; - del 

p.i. ■o 1 o .l’I.l -• .1 I ; il ma 
Cor'i e I'” " in’e Tor.i'i'o 1, 
' g'i iru.i . !'■) de! 1) ii'i o n le 
eh ne del'i Hi g.o'U- .S, pir'e 
d.l all 'l'-.e ( i)'!-: f .ir.o'i 1 1 
mento in .0111 <!•■' . 0 

D-'r 1 ,i( u I .1 ! nn')v,>. ’a 

mai’.n'-'.i '01, de 'le ai-) u ■! 
1,1 Hegio.ie. ! lu'no' v.f t (i'i 
i.iz.oiu* di ni'i, I n ’ie p--r •' 

s. .UD ' I .ul I ' 11 (i "1 • • " . ì,' 

ceutr ti f'I uà. lo’.e pio'' -i 
s'on.ile a nrc.s.den'. d" ( 

eo'IlIU.S 01 (li I o. ■’ ro. o .1 
•n- . Ilo. ' 'i'-.'e ( 1 - ’. 

.a. • „). ,f. ; (j 1 1 ; •> i. .'■) 

(fendo (! ,'M d ir ',1 •>"• 

.sogg orno ni u'i t!''',i e" 1 
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1; 


f r 


<1 (| le 
■ o 1. ' 


e-f ..I 
p-) (ie-.o:,o 

• i.-o .ne//, e 
g.i fi' 

'e- ..., del g 


() ; I ' 
-.-■o' ', <- 

,l .Olii 
• ;).- 


!»- ' 
.1 1 


.')- 

:./ 


i o ' I ufi) d: ■ I'I 1 .1 !)'e C. 1 ' o 
Nelli ni',roga/.Olle il PCI 
de uiiu' .1 r,i))'i-,o (il ' me//' d.i 
pii'e d uu ri'.’ie'to g’'ipi)o 
(I per-one i he opei.ino .il d 
' ’M •; d' si), -if I 1 ( om;).' > d 
‘ U'o I 1 U g. 11/ i d .ne* 

•( . •' o;'.ì''ie '!> 1 mo ( ’O d' "• 
,a r-) (i> li H* g’o'ie .S peps 
, (■_' n \ o ' a ( ■ le M i f'd) Il 

' I -se- , 1; e ( amo i a'ii he ' 1 
’U.i' I h U I '.li et ,'('/ O le, j)e 
!a ' » 1- 'a (tei ('(lUlìi igllo M 1 
' o ( '1;'I muovo, a.s, 1',-.ore .c.) 
(al ,1 ,i lavo!. p itihliel!) 1. 
PCI ih e il- li .s,UK'ie 1 mi 

)n'"'o couiiile.ss \o (l.-!ie mai 
( !i ne d pcopii,'a delli Re 
g one- 'i e';, o de' f'iii/iona 
’’ ai)ii',fi alidi' I'//a.’ione. 

numi'io lomnle.ssr. o de, 
1 'i, o'u. 'li p-Tco., 1 nel ‘77 e 

'e .',)e;e ;,>• p. .so.’enute 

rpi l'f'' .'u'-i -o'io ' * l'e ai 
q i,. • f-' e do;) i (l'ian.' cf'.' 
I,..ino .'a'; .sos* '’i.*.' ; 

•,f ■(■("; ’ll*’’ 

( .'-C') ",o i) t" I g. e q ic 'e 
d CO' o ■Io"i.i'.ee e I^'-m'e 

•i')'i ' ( o;d il • ri.e m.i ri: 
•no'.i' /.'f'O'i", • "Ore e s'-a 
1 ;)•> • CI Mo'e co .e de 
■.•eoi.ind) i!--' '.o '.imo con 
• I o ■- (ì pr.' I cg che ni, 

I o' 1 . i o ;I 1 ' ' o a g.i: a' 1 
■ e (! '• n' -■ , ■ e s, 1 cpi d.l 
I e .' . , . . lì. n gl n 1 il I ’-e 

li -■ f ■ ".IO 'd ’M' . de 
I oM' ,'.ii 1' ! I '.1 ' g.' . .1 ;).i eoa 

.'O .' '.i .i/<i:'..< ad eli'. ir 
i/,t 1.. ( ! . 1,1 ! ‘>1 o un [i.a 

: ,f I 

Filippo Veltri 


BARI - Il rione Japigia, i suoi problemi e le contraddizioni dello sviluppo 

Un comitato 
« autogestisce » 
un quartiere 
che cresce, 
ma senza 
i servizi 



Dalla nostra redazione 

B.\HI — C.in una popolaz.c- 
:.c die s. .approsoim.'i intorno 
.1. Tufi!» aiuta;'.;!. ;1 quartiere 
,I.ip;g..a prc-on;a caratteri di 
rei.-,:.va or.ginilità ed mte- 
ro-ssc. A d.fii.rinz,v del CEP. 
■.r.ff' hi =;',’.a formazione 

Ul r..-en'i .11 modo as.voluto 
V.' q itda .og.c.a d: glictt.zza¬ 
vo.-.e d-^i niiov. in.-^- 

u..1 . urb-.;-..; pur .-^e t.i- 

1 ;:.e r.ir.itter fi'.c del .--io 
sv .l.;;)',X) 1 ..:!'.!'.,) .ntr.xJotto 

: di.% 1 pol(,g..\ vici q.i.tri.ert 
i.iii.c..'.. ;i.).i d .'s..r...i d.i 

(j.li .. I .1 g.c.i. 

Rirtl.zzato qu.i.'. completa¬ 
rne.ite co.) rod..,z.a pubbl.ta 
e conver.z.onata. comprende 
rolo in m.n.ma p.irte costru- 
7 un. dello lACP; c;o segna i 
ciratter; delle componenti 
-s.ic.ali. dio 1.011 presentano 1 
gradi di omojc-ne.ta di altre 
.vaia d. lìuart.ere. I due 
t varp om r.levau;.. s. rifer.- 

0.10 a li al' I o.iipiinc.tti fon- 
c'aiiiicntal.. luna oixtra.a e 
hs)j)o.i)r<' de..e la.-i’ lACP. 
l.dtr.i :iv.p.vz.it.z..a 0 terz.ar.,i 
lidia 167 . 

Nono.'tate Jap g.a non sia 
-•^orto .secondo gli schemi del¬ 
la mareinalizzaz.one e della 
separatezza, presenta ugual, 
mente una carenza preoccu- 
panta di strutture e servizi. 
C:ò in ragione, oltre che del 


. 1 ’ .L .i ’ t) j) 1 J.i il.fl J. 

t.cr. d. urbamz/.az.onc. de. 
fatto che :1 s’uo sv.luppo. 
d.avvero fom'il;t;o.'0, e sf-m- 
p.-e st.ato .slegato d.) una .-e- 
r-.a pol:t;c,\ de: '=erv z;. 

In que.Mo enorme agglome¬ 
rato iniziano dunque a man - 
festar.si quei segni di insu- 
i)ord.nazione soc ale. .sopra;- 
t'jf.u imnor.le. propri ri. 
.il:re fa.-ce mvt.'-opol.tar.e. D. 
(entro a q-.c^-t. icnomei... 
p-zro .<. • .vu.'.o forme d. .-u- 
( a.,:.-i «■ n. p(r'ei.'p.iz.or./' 
tien.ot ra' ra a-sa. vivaci ^ 
d itiL-e. Pa."' vo. irm.-'r.te a".- 
ve M'.no le organ.zzaz.on; cut 
tol.cne e le parriiccl.-e, .. 
camtx» d. calc.o. .i cinema 
rapp.-esentano realtà molto 
s.gnificative in q'ae,-to .'en.'O 

La presenza cattolica e 
comunque caratter.zzata da 
un marc.ito sen.-xj del d.alogo 
r del confronto. Ebs-s.) infa’t: 
r.0.1 .'j art.col.x -olo .:) mo¬ 
li.i-nt: autonom. d. organizz.a- 
z.one. ma arr.cci..'Cf e 
mola la '-.ta d .mpo.ta..:. 
s'ruir.eiìti di un.i.iaz.one .-o 
( .tle e di lotta. S. p. m-i al 
co.n.tato ri. quart.ere del 
quale fanno parte, appunto, 
le parrocch.e. le forze polit.- 
che, le organizzazioni cultu- 
rali e di ma.ssa (S.ndacato. 
Sunia, Arci etc.). 

Il comitato rappresenta 
Tesperienza ptu interessante 


1.^. (( ,1 .> (:• i; .1.' 

i.rrt. .r. un i'a;ìpor'fi 

□ .retto e p.'ob.c-mat.co con 
g.i ammin'-trator! e .1 go 
verno del.a c.tta. la .s.'uola . 
trasporti, il verde p'ubrii.co 
Il mercato ort-^ifrutttcolo 
le quesi.oni al centro de.- 
. imp-.'gr.o d: ri.,sC'us,s;one e □: 
lotta del iv.n.'.vo ? delle -tf 
compone;.:.. Prtrt.col.ure fun 
z.one .* a ..n que.-'o sen.-o ■.f. 
■i.tro -soggefo de.aV den.c.rra- 
7.a CI. q'jart.ert: .a corp»..-. 
t va ri; --'rv.z.o .i; rfcer.'e 
J 7 o.'.e F.-sii e mfc 1. a 
e-.gcn 7 a prec -a ri. ’U' l; 7 zare 
uno .-paz.o r.e...a 167 tte.-'.; ,i- 
to a; .verv.zi e ciie c oggetto 
delia attenz.rne d; tmprf.-ar. 
priv.oi di .sale cinematograf.- 
I ne. 

La cooperativa suggeri-ce 
d; ;s*..tu.rvl m'zc-ce .; consul¬ 
torio. 1 ambulatorio, eh-’' co- 
in’unque deve e.siere .i comu- 
.'.e a reol.zz.ire. Iz.n.gi dal 
..rrog.urv tu.tz.v-. prnnr e 
c.el comune li coooera'.va n 
s-.'rv.z;o d. .Iap'g..a .ntenì*' 
.appre.-t-niare tin .litro mo 
n.ento d; org.in zzaz.one de..i 
domanda e de..o .-tintolo 
c.ale. 

Una doni.mda cìie ò parti 
colarmente forte per quanto 
r.guarda 1 tr.isportl ed 
commercio. Soprattutto per 
quest’uUtmo è molto acuta l.a 
necessità di un mercato or- 


- genre rpfj'. 


• -(-c. ; 


I I 


.-\ .Jan g a r.'a't. l.a ; i>', ) 
g.a propi.a ce..e lo-'.'u/o. • 
167 . . .-Ul). p-ct-C-it. a 

p.ar.o terra, r.c.. co..--:.- 

1 i.b..-a.'.o:.-g ri. goz;. Ci.. .. 
n'i.f. d*. qu.ì.'-t.i-re dt.vcr. ) 
ct'up- " .a Iciro -pc • . 
■'P-'i'' q er" n..i 
r v.'..) (■;.• : .•■> or' c. 

p.f c.v-'r.' , .m;.- .-'crr.f.. • 

1 .1 .,'.1 .. .. . p..-i..-) 

i'-".,-j.-T .; co:;'.n.'-;c- 
.r‘.f'. n ,!• u.. a 

C'g.-fo ceiv.. r.i.'.-’:.',) 

. .h r. .1. L .».> 

i.c^. ciò 70 ..v eie,.*! 

r rto.v.-rt'x i.. p.o 

••'en.; d. tr.iff.co. Proulen.. 
(Ite laz.tnca n...n.c.pai.zz.\t.i 
non .- es-ce a r,.-,lve.-e. data 
at'u.i.e sf,a-a'ura fra .svnuppo 
urDan.'tico c p.-ogra.Tim.az.o- 
i.e rie ir.ispor'; 

Q'.ie-t; ; prob’‘'mi fond, 
".te.fa.. ci" 1 q iart ere .Jap.g a 
n venuto ormin. t.n forte 00 o 
ri. sv.lupp-) te-';n.-.to a.d e- 
vnvir,' -o’o .n rorr-p.nn- 
dfr.za di -ce.'e p.,..:;c;;e p "- 
i -e 

Enzo Lavarra 

NELLA FOTO: Ba.mbini 

guardano lavorare i mura* 
tori nel quartiere Japigie. 



sia effeiiuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredanienlo coiBpleio 

così composto: 

• CAVfcPA DA uno MODERNA 
■ CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

% SALOno COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il Tuffo all'eccezionale prezzo .di 

L. 1.290.000 

I.VA. comproM - Trasporto e namtaggio gretuitt 

Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805; 

Vie Tibunina, 427/I/2/3/Ì/5 e circe 1 Km. deH’ee fO per» 


lo di rendilo 


d. SANTA CROCE DI 
Lirgo S. C Icoino 5 


MAGLIANO (CB) 


/ V 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

# Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

# Tuffi i libri e 1 dischi ilaliani ed esteri 
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PAG. 11 / le regioni 


CALTANISSETTA - Dall'arroganza del Di Cristina alla vittoria delle sinistre a Villalba i 

direttore del Un colpo (di spugna) 

2-..^2 J! «Palestrina>. ^ ^ ' 

! 6 SÌ. Pfltrìa dì boss “Eì;,»,.., agu enti lirici ma 


Non regge la facile tesi di una « restaurazione » del potere mafioso - La lotta tra vecchio e nuovo, tra 
ansia di rinnovamento e antiche prepotenze - Inquietanti interrogativi dietro le stragi degli ultimi mesi 

Dal nost o inviato 

RIKSI (Caltanlssetla) — l.«> spunte) più facile è Icjiato alla ìminaKUie di (jucste strette strade di UiesI, Kri^uio paese del Nissen», 
attraversate l’altro giorno dai grande corteo fnnein'c per l’nltiino addio al heess Giuseppe Di Cristina. L” lo stesso sfondo di un’altra, più 
antica, se<pjen/.a; 50 anni addietro, durante la processione religio sa appresso alla statua di San (ìiuseppe, la folla ferma sotto il balcone 
(li un alilo Giuseppe Di Cristina, il nunnu, assi'-tetP* aH’abbraccii)-consacrazione del nuovo patriarca successol e. Una identità di luoghi 
elle, dopo il grave colpo infei to anche qui agli eciuilibri mafiosi negli anni dell’antimafia (Di Ciàstina junior accusato di gravi delitti, 
in galera e al confino; i suoi jjiotetlori e collocatori denunciati airopinione puliblica). sembrerelilx' spiegata' in chiavi» di semplice e 
Jie ()ritra'-t.it,i < i (■staili a/.n- , _ . _ 


ne .. gli ultimi iixiu flauti epi- 
‘ixli. Ma occorre '.cavare pio | 
a fondo per dar cont<i delle j 
tiKKlificlie atvemilc in un • 
fin//.onle solo appareutemeu- i 
te iinniolnle. e |)i-r '.piegare. | 
in definiti\'a, la lott.i sul filo | 
del rasoio tia ve.'lia) e mio 
\o che SI I oMibattf in ci’if.li , 
anni in Si( dia. 

Piop.'io la ponimi.I di | 
f'allamSìfUa, p'.itr.a e domi i 
tuo familiare del boi> iati- | 
Ro, SI prc-ita tome sirii/ola- 
nsTimo camiM) di o-:-,er\a- | 
none 

■A -IO cliiiomelri da Kie-.i. 
un'altra s c.ipdale v mafiosa. 
Villalba, patria del capoma¬ 
fia don L'alt) \'i/./.mi, luogo ' 
dell agguato a I.i Causi, ò | 
stala espugnata or sono po- j 
chi giorni al turno di elo/io- 
tu ntnmitiistraloe tiie si è 
svolto in Sicilia il 2H magg'o 
do|>o ili anni di prtxiominio 
IH’ e tifila sl(‘.-,a pia//;. Ma- I 
linee tiovc il sola i .si ttem- 
bre l!Ml Doti ('.dò \i//ini I 
diede l'ortline ai .suoi <li .spa¬ 
rare contrt) i (Olitati,ni cbi; 

SI atidavano rat ( oglieiido at¬ 
torno al grande dirigente co 
iiuimsta. oggi, domeima < on I 
una festa pojioI.iM' i lie sa | 
bua la (iltoria t l( ttor.ile del | 
le sinistre -.i apre una nuova | 
pagina. 1 

Da DC Ila (hu -.o inf.itti (pii | 
le elezioni perche la gcnt*' | 
(Il (l'je.'ito minust olo centro i 
del vallone urna grande di¬ 
stesa di agri(oltura stenta I 
tn. i c.itnjn .secebi. nel cuore I 
geografico delbi Sicilia) lia | 
nti'it.ito la vecclua discrimi | 
n.i/ione. i 

I tia volta era proibito . ' 
parlare di mafia c di lerr.i ' 
in quella piazza dalla (piale J 
.S{o((ó la scintdl.i dei moti I 
((intadini. Il 28 l eletlor.ito Im | 
puruto la r.pro()o-.izione sot¬ 
to niiov.i veste dcH'.uitico 
divieto; la DC aveva inf.ntti 
escluso dalla sua ista gli am- 
niini.stimlnri U'.eeuti, ♦ rei ♦ di j 
aver collahortito con la mi- j 
noraiiza di -iinisira per riso! | 
vere i proljlemi di tpiesto em- 
hlem.itiro villaggio contadino. 

.•\nsia d; nnuovameuto e 
vcvcbie prciioteiizc (onvivono 
dunque in una terra niente 
affatto i tranquill.i i> come 1 
invece vnrreblte dipingerla il { 
« Corriere della Sera » che si 
ò mostrato giorni fa favore¬ 
volmente imprc.-isioii.tfo con 
un pi/zuo (il arNiot rauco raz 
zismo dalla cffic.u la dcll.a j 
pena di morte infbtt.i f>tT ! , 
(siciii si-qucstn di per>on,t av- | 
venuta iicH'i-ola d.ilbi mafia, j 
iH-lla vc-itc di -iUm r jvilizia; j 
eppure b mia .-fogliare le col 
lezioni dei giornali i>er nlcg j 
gervi il solito e,mo\a((;o di i 
morti violente, e-ccuzami j 
piibbliclie. avvertimenti e . 
sfregi. i 

Ma c'ò (il pù; .solo nello | 
viltimo n;e.-e gli .nvc-stigatori j 
sono .stali me-M :n svacco . 
matto da alnu-uo tre cp.-o- i 
dì di g7avi--'.mo c incoufon- 
(i'bilt' -‘..imiio. la iu..-a>nc a 
Palermo di (ine proi.igoni-t’ 
del!.' cro'iaCie maf:o-=e degl, 
anni .sc-saula. Cui-cppc Sir j 
ehm e Heppe d. Cri-t.ua. 

Cosa c'c allor.i. sotto le . 
nuove stragi? I.' ntcrrogativo ' 

r.prop.ane le cr tic'ne c-prts ! 
se unitariamente a v-oncl.i 
none dei lavori della com 
misi-tme .»nt:maf..a all.) .ncf 
fKV.c a dc’le trad./.oial. m. 

8 «re ò; preveu/.one c d. re 
pres^-one e .i,'. ,i-;.tt:co s.-’c 
ma g .;d:z;.ir e l..i v't.i .i 
quC'to pro;\i--‘o c dr iintt.a 
t.ianunte -empi., c; u’i le- 
romeno l'he ron si cvvr.nstc 
che non -i cono^. c p ii 1 
nelle sue n.iiv e d.ni.'i'.o-r. > 
.m.io'.a.'a'n; — ii.'n -. p.:') 
comhvr.erc. i 

\ Hies;. di fronte all ( v i e | 
$.( M.idrae. : tiraci ..ut. mù . 
.>n/;an scuotiuto l.i test.ì r > 

\,v. .vnd.i . ti-:i tv. nel ti...!'. 

1 ) -T.Ige (i -1 V C .t. 

ii'.t. c L.sp.sir» 1 1 r.t. ” 

.1 .1*» 'K V «ij).i/.t'rt* «lonO 

le^re .ni olle d. contr.^da Pai 
ladfi. .ird.-'a*..v d.al gtov.uc 
comm .s-ar.o Kttoro .Me.-'.i.'.a. j 
It) .sto'so vile non in,;,nera 
un d.to ;vr mvtvdiro i ecc. 
dio di i’ortella. triiita anni 
p.ù tardi; i'cn.ergere a quel ! 
temix). -.ili.) .ste--) h.trr;i.>ta j 
riftli aL'r.an. del.e primo co i 
Si tic. 

l)erri..t.nìo (ie. D. t r. 
d cono iti.' c-a r.-ellcv.ito 
in piedi doj-st 1,1 tropiM tn") 
d.ca ond.'ta nntimaf.osa Rm 
b'iiiato do;v) !.» M'q.icn/.i di 
«ssolazioni. fiaanio .-oiiitegra 
to al lavoro aH'cnte minerà 

C i dicono facesse adesso il ! 
Ik» • li cattivo tempo per 1 


j appalti e subappalti di ma 
I -trada -.u[)crvflo( e ctie -i st.i 
! (ostruendo ti a Callaui fi 
I e (icla. K Cio ba.-.td jier ca- 
I pire conu'. dopo la g.ili-ra c 
I il (onfmo, il ’oo-s avi -se iial 
' liK ( la'o (la pa'‘ suo 1 Icg.mu 
. (Oli (Citi settori 'lei potei. 

ixfitico c ' ol siittobosi o ( 1 ; 

I alcuni uffici (' assessorati. 

' Ma è a:» Ila troupi) iioi .) 

pi-'' ! .Co e r in e t itto ,1 \ .'IM 

I Illusa .{o (Il i: b-i') ssi c (I. 

I r.ic kt t, chi e intuibili- didro 
questo delitto, (omc dietro il 
rosar.o di morti violi nte. ebe 
segn.t lii ( ronaca .siciliana, 
j Dove stanno, (piali .scino ! 

I nuovi gangli su cui si .sta ri- 
I costniendo. c-oo tiittf* le crm'n- 
I te maiiifestaz.oni degli ami. 
roventi, la • pcimolosa illa¬ 
zione •> ti.1 m.ifia c ind istria 
parassitaiia de! (intere? 

Ita-si. un pac'-c' c he .sopi'.iv 
vive alla f.ne delle m:u ere 
1 Ili mila sU sedie mula che* la 
I volano. I mila v(-dove bian- 
1 elle. 2 mila .seicento peiis.o- 
nati) app.ire in proiiosito so 
lo il grig o scenario di un 
(opioiie ( b(i SI .svolge -iltrovc, 

Vincenzo Vasile 


I gattopardi non 
sono nati in Sardegna 


/'l.I e'i/.' I : hdht'i 

, cu'dC'c'to tino ilr(i I e/f 

, tht'iitt piitan'! f/.’l s.'i'i’vm 
(1 ; ii'ili'i c fi \ ’.(i l)( ' vi/ (/(/ 

Azirn'ld /-o/C'/c /)(•>- (iiiKt'.ì. 

I A.S'/V, J.SAF, S'ti^innr .S'pOi 
' (hi .Vi. ('e.r'a 

.il//Il ii.'i) Sp-'i l't' 

tilt') '/<• ìlt'i ilirn l'i, h!: 

I tlAo / ni I r'noit') /.‘fi'D, h.’ih' 
i M ilici (li 1(1 Sdliln. (Phe l'h.i 
1 /-.l.V, i t.n'c t ii<'i'vn(io^a, • 
i (liie liti'di' di LI dito ic(ti(i- 
1 lld'c, lìditio d' Siiidiqnd c 
j t'/.V. h' '■(n ictd pio (re ic- 
I Qioiutli (Olite la ShlUS e le 
j .so'-ic.'o tollerate, oh enti ofie 
I riniti nel tei ritono (ome i 
(ons'ozi (Il huinlicd i/iiesti ; 

. inniih duetti e indueiit del 
id pohttLU (lien'.ddie 

St'i/'i uitiini ((UH'., .ntirun 
dii del inoi iinciitn popolcie 
. per la niirneitd. ti sono iiat' 
uno rat mone deqh tndii uzi 
I »■ un diOutlito ^ulla iieee'iti- 
I ta di np'ii'taie tei: ijkiuiu- 
I stili alle finalità di ntitiito 
i o di procedere al toro scio- 
I olirnento. 

I stato f/unidi poisihite 

' renhiziird ijualehe positnii 
lìiuihoru l'^e>!to. .Vc-'-iino dii- 


hitdia delUi ce o di id'i 
htaie dcri'.anientc rotta, sai 
V't'tdo pcio i'. iHiti iii’.onio di 
l'onpetenze e inotessioiKilita 
spc.ssi) lapp’t sentalo dal per 
soiiilIc (telili cnt'. 

Il p! (Hji'didihd de'Vlnhre 
stululn (i 1 Le il j)i eodente del 
ìd (iiKiita lentonah' orieMie 
dovuto pie<eiit({! e. enfio 
i! inalzo del t'HT iilld Aneih- 
lileii Snida, un paino per la 
I I lorc/anizzdzione dcijli inti 
h'ril'nutuiiiin del ‘77 i puititi 
dell'Intesa aveidiio coneoi- 
I dato i eriten per la noinina 
■ deiiU (lìiiintinstrntori drf/li 


ha ni ministI(iz.tone regionale, 
I iltpendenti degli asiessoratt. e 
j spesso (o'iegult alla DI' .A 
I 111. SI e feniuito il nniioid 
' ineiro del paitito d' mai/ 

, yioion.ii reliitna' 

Il PCI (in tempo ha po-,h> 
prolPema. In un d'.bathto 
a! Cons;i///i> reijionale il p’e 
j sidente .Soddu ha a'iimesso 
I t;anii.iP'itinente c'ie i coiiui 
I insti (Il et «no per/e;(ntn«'nii‘ 
I ingioile e che l’esecutivo s; 
! era mosso con giaie ritardo. 
j Anche il coiiiportiiinento 
' del presidente della giunta e 
1 ..Il fatto nuovo. Peio sono 


legionah basati siiHn , trascorsi altn mesi 


(luesti : ^ ( onipetenza. sui lei/iii.s-ti pio 
'l't del fes^iontPi e motah di uttnl 
c candidato. 

suU'on Oltre un anno e tiaseoiso. 

ìopohne /(, giunta lenionale non 

no slot’ fui presentato il preinsto pia- 
indiruzi : „o </, i istrutturazume ne ha 
iieee'si- | punediito al nnnoio degli 
ijigani- (imiiunistratnri degli enti. 
istituto Cosa e avvenuto* I.n qiitn- 

ro SCIO- ' (il III (illesa di vieostituirc i 
normali organi di a m mini- 
uìssihite • strazionc, ha « commissaria- 
postino I to » tutti gli enti. I commis- 
ino 'hi- ■ sull sono tutti funzionali det- 


lorii e tutto e iimnsto come 
prima. I (ommissiin sono al 
loia posto, con tutti gli nomi 
nt del potete democi'stilino. 

Per i/uesta lìC, anche in 
.'saidegna, ogni cosa si iin- 
nova purché tutto riinangit 
come prima, .salvo gualche 
ritocco (Il facciata. Lo ave¬ 
vamo letto da qualche par¬ 
te, riferito al secolo si'or.sn. 
Il gioco è Ingoio, ed e dif¬ 
ficile che riesca ancora, l 
galtopindi non sono nati in 
Sardegna. 


« Palestrina » 

coinvolto 

nell’indiscri- 

minata 

operazione 

Nostro servizio 

CAGLl.ARI — Sul filo dcl.c 
recenti o eìamorttsc iniziai, 
ve deirautorita gludiziar.a 
.s: sono riproposti all'op.nio 
ne put)b!iea ; (iroblemi drani 
maiK‘1 della vita mu.s.ea'' 
nazionale 

Tutti, chianiut! ad e.siu't 
mere opinioni a caldo, a'o 
b..imo rii)''tu'o che .x' ò ’r.i' 
ta'o li. un attac.o re.iz.oin 
li-) ,1 del (■ ..si:’iizio.i. f.i'i 
.seent.. noi moiia-nio .n cu. 
s; andava dcltiitsando uno 
.sforzo, in consonanza d. »ut 
te le forzo poluiche demo 
crai.che. p<.'r a’iu.i.-e una 
-'forma rinviata d.i inerzia 
nrn.sti'f.ale, d.t una rete d; 
connivenze, di !nieres.si. d- 
'nme maf.o.i-e c.-!u' h.inno 
imiuinnto la vita inii.H.e.clc 
naiian.c 

Coiv.e neg.c.'^e li» vi-i'.‘a e 
cc.ri- ‘tez.'i d. que.-’n a...i. 
ai'ctu- so i'.s.--,i iiM'h a di t.( 
1 , 1 'V sul luohli m.i come un 
as'-'c'.nm a cu: .nd’-eii’- 1 . ■ 
lit.ò finl.sce (a'r onnu-olaie 
ogni .ilt'-rioit-. lu-ee.ssa;.() 
;tj),)rolii:Kl.mcnio » 

('aelia". e .si.r.i loliii'a. 
come a’tr»' imoi)'.’an'; eira 
Ita.lane (tutte ;n .scxst.inza 
quelle che eontono neì..( vi 
tu mu.s.ea’.ei. con larre.-to 
del mac'.stri) Nino Panavo 
Ionia d.rettore am.s'ico del 
la l.st'.nizione dei C'oneer. 
c deli'I-lnie l.irio - CLovan 
ni Picrhiigt da Pale.-'r.na >. 
ora ,( i'omnr..s.-ar!atc) " da 
nun..si.''o c-he icc noniin.ro 
projirio in (p.iesr: giorni .1 
prefetto dr. Pietro .Mugon . 

U;.s(v-it<) fonnaU' di una 
eon.suet Udine quello che r. 
chiede In questo ca.sO la .si) 
spi'iis.one di ogni g.iidizio 
che coinvo'gii la (X'rsona, .sc 
non VI è un pionuntnamen 
to detinii.vo di'ir.autontà 
giudiziaria, c noi non (>'S- 
.“ianio elle augur.i.-ci, cd ati- 


non al loro passato 


gurare allo stesso in.ieslro 
Bonavolomà, clic questo giu 
d’zio arrivi coti la celerità 
CU; i>gn. c’.ttad.no .-ouptuta 
to dalla legge ha diritto. 

-Ma la vicenda imtxine al 
cune o.s.se.-v.izii)ni di cara» 
tere generale e legate .a".u 
'•Ita mus.cale di Cafg’i.i.-: e 
(if'.ki f-v.i.-degna .Se e ver<> 
come e .st.it.) dc'to e -crttto 
elio la caiLsa di fondo de; 
ivi-ent av v(>niinent: va r. 
ciTcata nella inadeinpienzxc 
dei governi che si .sono sue 
cedu'i nel Pa('--c doix) 1 aj) 
provaziotie. nei lPti7, dell.i 
legge 800 (legge C'oionai 
(X‘r non «vit ajtpronta’o 
strumenti adegtiati a creare 
un nii-reaio oiu'.s'o, a(K*rto. 
ganintito clelU' voi dei com 
pU'ft.si, de-, mu.s.ei.sii in gei'e 
re. s ('gato d.ibe r.". del .siv 
tothV'i-o inai.i'.so e de! lecime 
di una coiKoi leiiz.) .-v)j)ra' 
t.i!dei ().',i dclxi.e. de. 
m.'uo <v I oj),-; to » ix)!.t;i-.i 

mente non (xs-s ..imo acce' 
’ai't' lu» file .s. geli, un co 
po d. s[)'.igna -u tatti nati 
ila una non .senqirt' ucce? 
.-.ii'..i cd ,ni-uli>i-v ole tcquie 
.si'enzai a qut-s'o st.i'o d; co 
.-e. nc cliO .s .'.tenga m a! 
l'Un nuxlo die i (irovced; 
menti giudiziari, colix-ndo 
dur.uucnte a'.eune pcnsoiii' 
resixin.s.ib’l; della vita inu.s 
(-.ilo. po.-isano .r.ir m l.e.it-) 
delle vittiiiK' .. e-iifical'. .-.ul 
'e cu. .‘•p.illi' r.. lido ora tu' 
M 'a ic.spon.sal)!!;tà d; una 
(vilitica d..'-('nnata e -qiri.- 
.sa’a jx*!' ’e a't’v'.là intis 
ea ■: 

Dieiamo .sut'to che t'ss. 
(Vigileranno. ?sf dovranno, 
(ioix) un equo gnidiz’o. .Ma 
ctie non si il'uda dii jx'r an 
II! e cor.'X'.sixin.saliile di una 
(X'ìi'icH, andie .si* non cor 
r«'0 d; prix'i.se e md viduate 
.bitt .sjiccte di reno, ciie que 
.sta !X),’tiC!i. Io rìicevanio. d;.*' 
.sennata e .suicida, venga a.- 


.vjltA rvan un (X)l()o di .-tpu 
gna. 

Si è giivato - - parliamo 
rìeH'Ente lirico di Cagìtan 

- un g.oi'o a! ma.s.sac.'-o che 
ha avuto ett ha momenti di 
(Xtrosissmo .suicida. .-Meune 
terze (xilitiche. e !a DC in 
pariicolar»'. lo hanno ge.at; 
IO alkinterno di livide t>.nia 
gi'.e (XT-soiui!:, le torze .sin 
ibual. Iianno tropiio .sjx's 
■so dini.st) l'orizzonte dcdi' 
p.-opr.o lotte e trop}x) .s;x-.s 
.so, ()erò, .sono r.nia.stc ma 
.scoltati' quando hanno .sa¬ 
pido i)ro(xi;rc scelte e rlver. 
d.i'are i! diritto di tutti .vd 
una vita imi.v.,-alo attiva, 
■serena, lorrdta. .a un .-x-rv; 
z.o pul)l)lteo te.so al niggiun- 
gmiento di un bene comune 
e il. uii.i cie.scitu c.v ; e. 

No. vogliimo. (X'tdiò e :1 
’ioslto .-.'.le d: conitr: s'.. d-’ 
’i.ii'cn'irc un.i (.v'';”! i, cer- 
Ciri' ’ic'.la ixi'.:t;'-.i «' ne'. • 
iH'i.i d l',rt ’e\ i-'f'Mia’e e 
.-( v’.'(-. • 'tk'i/.on; cne ci t- 

no hi i);a;tatorma dem.Hri 
1 a a [li cui na.sca imi vc.i 
•• toni! i d- .'..i V.' .1 nm- i .i '■ 
r-t a'.lor.i non .". ;!!.ida di 
n.i ct-.c .’o 11 V 1.1 mu.-:! .i •• 
iag’...iilini i h<‘ ; ();ov.i-d. 
men'i re.s’ri'tiv. imixi.-t; ai 
in.Kr-tro Honav o'om.1 dii'.'.a 
iiiitiir ta giudiZi-tr.a. i>o.v..ii.i) 
a.solveio tufi tlalle (uoijr.e 
re.siion ..ao;'. ta nior.i'.i c pi 

t:c!if Noi (X'O) non c»'’ 
chiamo i a()r: ('.s()iiitor': .in 
die .se cn; deve (xigare. 
’.Kign. 

Ma no’ ( Il ed.uM.(> d: e u 
dicale n iii.ie.-tro Nino tUio 
MHVoloma (x*:' que'ia c.he c 
■s’.ata o non c .st.n.i, i.i (X)’.; 
la-a dii' n.i guidilo .suo 
.Avoro d, Direttore art .stai», 
e a que.sto guai z o. die non 
;)Uo non coinvolgere lantt 
Ili’ri. aggiungeremo, .sarà 

ca.-o, anche ijiif! o relati¬ 
vo alia ‘.ILI re'sjxsn.sah;’!!.') 
(X'r , ri'ati a.-cntt glt. ili'ixi 


li ivgohire giudtz.o. 

Certo no; esigiamo a C'ii 
srltarl che norma che im 
pone allKiite lu co i! D: 
.v'toiv d-'l C'on.s. rv.i'or.o 
collii* Dii’et’ore .irt.stico von 
g.i .mni'd .ii.uiit mc.incd 
lata, (mrdié .indie qiu'-t.i 
.sedtii venga i.i.si’ aia a'.l.i li 
Ix'ia c demo.’rat ;c.i deli rim 
mi.'amo ile..c f-iize p.i'.ui 
che 

Ci acio!gt’ii mo uir.sc. .-iu' 
a gu.irdaiv. mto:no. no; qu. 
a C.ig iiin e m Sardcgn.i. 
(Xitrciiio trov.ire torze ad.c 
gmate t* sufflè.in*: (x-r f.i.-c 
(la noi c con i.-ulMit un 
(su'iint.. 

Ogg; .l()!)l';anu) trov.irc 
tutt' la toi'.M c Li c.ip.icita 
d' .o'ia.'^e |x'r re.s'i'mrc a. 
l’t-'Te ! r;c,i d. Cag-'-i-ir; c 
a fi ',i li \ i inn.' caie ;so 
. ii.ti . I d gl'.;,' .li, .’ i.r-i .i' 

» s- 1 , • I, I. • 1 dol'l-..im-' 

.('■‘.ct ;v-r un.t : 'l'-m.a .so 
s'a 1/ .ite lie.. I eg. i/.'.(''lU' 

n.i/.on.i ... g o'i i.e, .’hr 

-.'.i!>.!;.sca re.',,! fnnu- d. ixin 
fi> .11 ileUiiH-iat Co lu ila vi 
' i d-'g’ : en’ i ,i ’. . . . 

( -1 aiii't' ' m !'.i di‘’'c l'.i nei 

'<-■ ,i ii( .c .sc; :; ' '.i;e 

l(..sog-n ..c ' i.- [VTi he 
tinti g ovati: nm.sic.-ti vali 
d' prc'.i.ir.r . c.irdi. d; in 
’us.iismo. i)i).-,s ino novale 
.so iz; .iib'gtiat; alla toro prò 
ti.s-.otu- Ut :..i \ ’.i dee. en 
miL-c.vti .it d. tuorl d; 
iis ile mal («-- e dt . c.inal. 
ol>l)..--'iit■ cne i).i:e ogg. es: 
s'oiio H .sozn.i .avoi'.ire den 
tio .. ii.irtito aiidie a; gran 
d; Lvt'ùi nii.nonah ix-A'h>- 
ii-fvsini' at .sili' ;n'c;no. e nel 
t.i vita mu.-eii.e ital. ina. 
'ante cotjx-vo;: forme d. 
em.i. g.n.iz.one di mu.sKHstt 
o'.t.m;. ..-oLr.t d.i straixnteti 
'! g:u(i(). di (xUi're chtiist e 
I>r('.-itnt uos 

nioo'.-a e p'.ir trl.stc vicend.i 

Giovanni Spissu 
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MOLISE - Contro i tentativi di sabotaggio, occorre predisporre strutture adeguate 

Aborto: la Regione non può stare a guardare 

Diversi ginecologi si sono già dichiaroti « obiettori di coscienza » - E' urgente l'organizzazione di un servizio medico 
sanitario per la piena attuazione della legge - Ancora non risolto il problema dell'istituzione dei consultori familiari 

Dal nostro corrispondente j ricorrono a guisUficazio- ; non iieno conio della protea i compagna, non abb’ano nuli.» | delie donne meno abbieii't i -- 

* I n* nr^'f I\lir ni ACCot-a * ctrsrkalttÀ i-Jitkl i.v ___ .... _»1_ ... ... * . .. s , . ... I 
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CAiMPOBASSO — Domani 
entra In vigore la legge sul- 
l'.i borio in tutto il paese. 
Contro questa conqul.sta co¬ 
minciano a schierarsi le forze 
più retrive del paese, ma ' 
soprattutto alcuni medici che ; 
forti delia normativa (art. U , 
delia legge) si schierano i 
contro la .stes.sa, per conti- I 
ntiaro il losco e clandestino i 


die ricorrono a gitisiìficazio- ; non tiene conto della proiea ! 

II! prctc6tuo.se pur di essere 1 slonalltà del ginecologo che | 

coerenti con qiie.sia presa di j viene con.siderato una mac i 

posizione, almeno nella fac- j china ed è anche }x?r questo i 

ciata, ,sono gli stessi die prò ! ^'1*^ legge va sabotata, i 

curano l'nborto in privato ri- . Franco Bernini ò molto co I 

cevendo per queste presta- 1 riosc’Uto a Campoba.s.so e da | 

/.ioni fior di quattrini. -sempre ha predicato anche : 

' „ . ' contro gl; anticoncezionali. 

' Certo non po.wamo genera • oj-a invece ha cambiato ide.i; • 

' e ce chi veramente .s: | ^educazione .se,-..suaU' nella ' 

' nmlnolTL^^rriSètiàmof'-: I f-'^-ticoncozionali e t 


iRVnsRlOP! 

tcPrifC! 


ntiaro losco e candostino i ' , - A . .. ; la maternità consaiievole so i “".'t" '" " >..iii. 

mercato dell'aborto, dlchia- . no strade dm Li devono 1 

nandosl obiettori di coscien- , V.™ i oercorrere .m.e.tn nonni,. 1 '^■•'^nio .a pa-izinne ih qucMi 


compagna, non abb’aiui nuli.» delie donne meno alilnen'l 
in contrario, ma nella realtà Inoltre, è indisi>ensabl 
di oggi occorre intervenire se die la .'tessa Regione aff.-on 

non s; vuole die la sixueia a! ii.ii (iresti) '.a l'-gge i)er 

coniimu a soffrire un dram- istituzione dei consultori f 

ma n-s.-iurtio. miliari die liovono es.sc 

E' propr.o pcn.s.indo alle in'.bbltd e non privati con 

m.gl.aia d; iilK)rti dande-,!in:. qmilctic n.-.se.-.snre denuK' 

alla v.ta della donn.a. di-; stt.ino pensa. quc-*o ;)cr g 

na.-cituro. alle situazioni d. r.in'irc che : ron-u!tori ( 

-siierate che ancor.a oggi co:. realmente cim'ri 

... _ _, . ... ciiucazioiie e formazione 

a.IO a \ 1 .ere le f.nn.g.ie iio;i oonvn nip'-imiifn r-n»- «ivi 




r «Biga 
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Il problema è serio ed è 
propno per que.sto che va 
affrontato con responsabilità 
e con lempe.stività. Prendia 
Ilio .id esempio la .situazione 
die .--I è determinata nel Mo¬ 
lise dove tutti t medici gine 
l'oiog! s! .sono schierati con 
tro l'aborto e la Regione non 
ila ancora provveduto a 
diiamare «una équipe-* d; 
medici e quello che è piu 
gr.ave non vi e ancora una 
legge per 1 consultori fami- 
It.in 

Come farà la donna che iia 
chic.sto di abortire ad essere 
ricoverata e sottoposta al de¬ 
licato inte.”'. ento? Ixt rt'po.sta 
é molto se.mplicc cnn'mnera 
lafiorto c’ande.stino. Molti 
dei medici che con*in'.i.ano a 
didn.irar.'. ant; abArtt-t'. e 


fare i propri sporchi interes- j Percorrere (questo è quanto 
si a danno naturalmente del ; affermai, 

la povera gente. Siamo stati i Anche Franco Correrà, un 
al riguardo interlocutori di j nitro ginecologo, ia pen.sa «1 
alcuni di que.^ti ginecologi i Io stc.sso modo e dice die la 
m.i francamente non ci han ! prevenzione e la maternità 
no (onvintocon le loro po:-! ' consapevole sono accctt.ibii: 
zion:. riia l'aborto mai. Poi in.sienie 

Ad e.'e ITI oli), c; dice Franco coniinuano ! ab^.rto icrapeu 
Bernini, de! rciDrto gmeco’o '•*" facciamo ina non 

g.io ddro.-itjcdci.e Car'larell. ' conriiMd.amo ia >-jee ap()rn 
di Canipoba->so, die per hi! j vaia in Pariamente) Cì;i a.tri 
non e -.oio un ra.-o morale , ginecologi, ad eciczione d: D. 
ma anrne umano ed e prò Pa'im.a d; Termo;;, la (leiis.ano 
pno ner que.sto die e contro . allo ste.-.-o mr^io 
l'aborto. Poi ^-continua-co certo, nen.-mmo amine m,. 
me po.-,.'0 annientare una vit.a . pj.p iii.ea deila prevenzior.-* 
umana senz.a avere rimorsi;» , qeha maternità consapevole 
A due mesi 1 embrione c t 3.^ seeglierc ma pen.sianio 
già formato, come po.'.so ^ anche le nrgliaia di don 


ina anrne umano ed e pro¬ 
prio per que.sto elie e contro 
l'aliorto. Poi continua — co 
me pos-so annientare una vita 
umana senz.a avere rimorsi'' 


già formato, come po.'.so 
■Stroncare una vita quando 
.-.ento già 1 primi battiti de- 
cuore'' E eo-i continua co.n le¬ 
sile g.u-t;f;caz;on:. 

Po: afferma cne la legge 


medie,. 1 giaci ologi dovrei) 
beri) sapere piu di no: me 
per la donna abortire ••o-.ti 
UKsce .sempre un trauma e il 
rifor.-jo aH'ir.'ervento e una 
conseguenza meditata. Ora s. 
iratt.i (i; .-.mare una si’uaz.o 
;.(■ il f.T'-- e non ri; ii .ire 
: .(borio com,'* control.o d»-. 

na-( Ite 

Piir'ei.(ìo eia que.-,';i o; <'.s.t 
d. po-.:z:one df-i gine‘"Olo_'’ e 
urgente ne! Mo.Se p.-i 
a’'rove. (->.e Li Regione o-gn 
n;/z; al piu pre-'o un -erv. 
7.0 meii.io .-ani'ar’o n.e' ri 
.sjieTtn d“La le^ge ,-ne garan 
Tisca .a.le donne '■'ne vot'-iono 
a)x>rt;re ri: po'erlo fare al 
1 ' ntemo (iegli osp>ed.('; e con 


ne Cile fino ad oggi luan.'-jo ; la :iia'..s.ir,a g.tran.'.a e a--.- 
pr.Tica'.o laburto n-.-l.c ea^e . .-.tci./a, ror.ii zmtie :nd.'()'':: 
de..c mamm.'tne e moli»- vo'e ‘ .-abile p^r la mena .«"mi.'ior*- 
pr.sriira.nciiT-elo a’..'c«:('ma ! d^La -egg-'» e” iier ■=•.!;are .* 
mente, come c; confcrm.a una 1 m.glt, a. a ri. ab-ortt clanri*i. 


Inoltre, è indi.si>ensablle | 
die la .'tes.-R Regione aff.-onti 
al p.ii presto la l'-gce (icr ia ’ 
istituzione dei con.sulton fa 
miliari die lievono es.scre 
(nibbite! e non (irivat! come 
qualctie a.-.se.-snrc de’iuK'r: 
stt.ino pensa. qiH'-*o (icr ga 
r.in'irc die : eon-u'tori d; 
Tcn* mo realmente ei'ii'ri d' 
educazione e formazione di - 
una ’iuova mentalità eiie evi't , 
i ti ricorso ah'alxir'o e non 
■ larrozzon: in mano a congre , 
glie die nulla larebbero per , 
- c-duea-c .serrna'nentf* la cop - 

j) I 

he donne, a’-.i i'e ‘;i questa ! 
o.ia-.o:ie. iiisn -..anno ni,iti(-:i 
to di far.si .sentire e .si .sono 
già mobilitate iier chiedere I 
alla Reg.one ri; in’ervemre 
lo.’i ceierita e lianno eonrian ; 
maio energicamente con un • 
documpn’o, il .-'uo.o r'i.e 
j .stanno a--sumen(i() ni questo i 
j frangente alcuni organi di in ‘ 
! formazione, die s;>c'ie rn 
; qiie.sti ultimi 'giorni, non , 
I i sr.neco.ogi antiabortisti. ‘ 
; iianno fatto altro che .-entire ' 
' senza dire niente invece sul | 
I motivi Cile portano !a donna 
! ad abortire e .sulle diffirii; ■ 
condizioni d: \:;a delle donne 
ir.oh.-ane 


Difficoltà per 
le integrazioni 
CEE agli 
oli vi cultori 


Giovanni Mancinone 


, H(),M\ - IXs !tif (1; m.giiai.i 

d. d.imandc ri; olii icuitori pre 
, .leni.ite (x-r ottenere ritilogra 
^ ziune (omin.iar:.i, risdiiarx) d: 

- e-s.'M> ri’.dr.ar.iu* nulle (x-rdié 
pie ( ; t.-'c '■ IH", ile terni.n. 
^ pr. \ . 

l - -US ■ e ; s j',j I ,i( j. !'« (fi* 

I lati'.. j)r/KÌ'.itt()ri olivaoli non s, 
s;.(ii*i re-i 1 ,iiit') rielbi s( arien/.t 
(1(1 H! mar/')’ li; \eri!.i. ; con 
; ta(i.’i. -■l'io li-’ tutto incoljx 
\(il'.. Cime r.e\.(!i() m un’in 
; terroL'.i/ one «1 .M.n.stro de' 

• ràgncoltura. . s< natori Mira 

I gha. \',tale. Ch.vl.!, Homt-o *' 
, tiadalclT riel grii[);x)fi coniuni 
I sta. Infatti. 1 termini di pre 

• .v-ntazionc rie'la domanda, già 
■ '■tab’l.ti i)cr :! HI maggio, so 

i no «-tati inopinatamente anti 
( .|;nt; ri' line me-i (on un di’ 

( roto del 15 fe!)t)ra:o. per le 
[ olive malate riop) ;! 15 gennat** 
. e fino a! 2h marzo. 


Bi.sogiia ciiicdei si per duali ragioni CAGLIARI - Uiscussìone tra Compagni .sul problema del governo della Regione 

il piano (li rinascita non va ~—- - - 

avanti - I coniunisti devono entrare XT 11 • j ^ 'i 

, ra, „„r„ ,1, Ih, »i„n,a U Ha scTa bII a sezione «Ce ntro» del PCI 


Dalia nostra redazione 

C’.-\C11*1 ARI - L n.T (la 
.'('Z.om'. ri..im,> all-i t (r. r** 

i'.*'! Ve i‘('...( se.c:..,» < ( 

c. .)r.. .Mi'.t; ((i.'.p u::;). 

i.Ti. ) *. .1. .aIO c i. 

m. ite. ..(’c ('(•.- .1 ( .(m;'< (gn.» 

dd rt terennmr. I. .mp('v::*) 
per ; due *. no -> è re.ihzzaio 
con li !a\oro (.ii)..Iare la.---. 
per (.'.-.a. Mvrt.e p.-cpi a 
il :r..ater,.'.;? ria d..'tr.'*.i.re. al 
i.i (1 .-c:is.s.,'ne sul t-'ma rete 
rcmi’.im un.- o que. a imr. 
ni:--.T Ci'".'.:.'-' .'.Iti tir.a::: 

n. rttic 'a ri-i'.a (-r.'- .-.ir.ia *••; 
.a; . :'.*' '..\ ; t'e.-.-.cr-c a’.rii r,',. 

,.'U r.-.i.' 'o elc"('>-i., 

« Io !'(■:'-(* .'.e - ri *. (' '■ a 

T" n u .n m-'z.’a .( 1 , t-' 

('•'.' .'0 viari' ..a ' r.e.a p 
nel Rct 'o. r- a no m. p.ar' ',t 
d; '.Otta e d go. orno ch:- 
p.'cz.'jamtn.a e '('.a. zz.i d’. 
ba.-vt,'. Il goarrTii). ir.'cnam.a. 
rif-.c d.acnt.ari' ca-c ente nar 
tecipa.'' or.e collett.a.a > inter 
a e:-' fìllio S.ann.a. oper.a (S 
cleP.a ACT 

f Ci -naogni r c-arri.a''. a ciapae 

alba F.a .leena - ’ at.a --. 
-'■-te ma cc-pa.i.a .a -.a-.'.a -na. 
.- n.g.a.are- d. cv-''rc una riel.e 
rcro.i; oi ('. '. ,n c.*.Hi'"'.'" ** 

.-!>■ aliner.'*' p u .a ’re i.t'c ri 1 
tal i. ('•’■'■■)•('-''' •("■'■Ti 
re't. (.N.'e'i. produ't •; .'tfr;'o 
h e p.as»<ar.il:. eri .allo .-'i'-v-ia 
temp.a d; e.ss<'re ;1 terreno d. 
prova di una di'ìle es'.acr.enze 
p.u av.au'ato d; (irogramma- 
iione democratica 

« Que.ato e#v>erlmento. che 


* .' ( ( ',’ ; .i'*a 0 ; i.'C *1, 

' t ni: naia'e ri*;') l.>c(('',i-) 

ri'-i li-.. .ii'e.^-. l'.i'C 

( I< .- ’ui' a I i.ciic pe: 

((u.-.l’ ■ :: il ' 

ni-, ;i a-; -, ì .•i.'.. gu 

('•"a ('>.-. 

. c(' ;'..'UltU'at-a. mi; f in 

on.a deve larr.'. .(Tt'. (KT 
i*’-; ii r*'. -ri ’m ( t: n. t i p o 
.'.a .a n* .at.) I riamiin -ti (i.-aOT- .a 
(-i.'rarc' t:*'! c*a\-'rnn rt-gona- 
t' "■ .'u qne.'t.a l.nc'.a s; .'cli.e 
r.ania àttarua ho;, riv» «n!::, e- 
.'•'rc‘'nte. Prto (a ^tl.:u Ho 
.a’.n.. . cmn.cr' <•! .-■ a. F..r..i 

: t- A'Ti -. a-i . ('in. 

:: i" I '1 

• di'.-'•'.Vi ; -,'cr I 

;'.,:a <)v-..''.a ri Iona ** r.an 

I • 1* ('.-.. cela la-,) 

- ■a:;'..'".-,-r>..- ..-'p.-o. *'c ,iil 

r.i’a--’ì'-a r-'c.-'t'n 'ri-t'e 
r<i r.?h'-'a'T'a'' 7 ,) mia 
f< ami-r.'•' -.('Itio ricll'.-o.a 
.-..i nel e c.tta ('( ■r.'' nei c 
c'''i'.;)acr.t'. .-c .a " in'e vcr;cn 
ti'tnt’i'.'e con > -Lane (S nv-.-.- 
.--r;' ('*0;-. !a f-a-*.---.-j-,- 

p’I'c-" 'o a .':'.(* ri.'l P'"! '' 
r-’i n.n r-c'..-!' s'-'rr * i- 1 '*- 
ri a IT'-.' f('." c .'l'c.'i . .tri 
;•( (''.'ta :i 1 > ,- ac ('■ a - ir.i . 

()v!'.' t.t.n r' A ]'. . ..1 ri 

--'Ci"n* *'ia t-, ra-. Mi ’ o. *. 
?'rri-c'..i a''b or"»a cr^.C-a ei 
. o*'*’* (i l’ir!or» . S 
"-.itta ri. far r mm'.ni'e la 
pr(agramma.’:or.e con le no 
.'tre gxnibe. non dcleg.'anrto 
nessuno **. 

I comnftcni non hanno 
dubbi .sulla itr.e,’. della lina- 


-M.ai'.c.i ix-ro .c.a <■*)•,ri 
.’.rr.e , ne e e--"r.z.>.e *■ ri*- 
lenii.n.'itite La v reg.cn.t 
1'. c::- ; u'to q ;• to ,i.a-. rebi'C 
ri ric-'.c e '■.Ari ■ ’n.a-.e ,* 

.U .1».!. » .< -J. 

Vi.( li.e fcrn.,: (- o. ga 
una sona d: ran..r. .<cenz.i dei 
pos-sato. « Non deve tenere 
pt.T- nn.a v.ur.t.a d()n:.nat.a 
d.a.l.a jaropi'.en.'i rie; ritinta 
cristtani. corros.a da: stìoi fai 
Lmen::. d.al b-urocratismo 
cì.entelare d. .'•empre. da tma 
organ.ca :r.er£ ^ c :r.c.vp,ac. 
:.T '. 

l'r. -.--g.ar.'o ri 17 .a;.:: S . 

•• r a ,*s.-r.-:.a r " a ria i; la 
ci'.e :r (:’..( .»1 c r'('‘In zc 
\ Ct'n'm: -'a »-pr m.e 

-u.i. : z.o a--.a. n.irt' « . 
ti'j.a 1r-a ;a,a..- c.a p.'.i .a-,.anz,:',*> 
e im-.xa::.a:'.;e tn.a Ua’-.e .-e."* 
re 'cer un re.al-' a'..ai'.z.an.-ont-a 
ridia .'>x.o:à. per creare oc 
ca-..-.(ar.: d. laaero '.n pr;m*) 
l’.ic-go Non m. .'•’mbra che 
questo r.amb:arr.‘'r.'(a. sul pia- 
n.o nelle corri z or.i ri. v::a 
rie. r tm.i.n: e dt*. g.o,.ani. s 
venf'.c.indo La s-.'u-aztoi-.c 
ix'gz i.ar.T Prende'e .1 m.o ca 
.'ta 1:0 a.tir.a’o vi' v.trzo;.' 

,i.a i~an'.b :.*'. .i. n.a"..;..i 
.1. e ( eii.cf'.t.i , j) a, .t\ .'.'uii'.a 
in.t'.ri.e. e re. (aur.'P.-.ci o ir. 
ui: nec.s.'.o con un r'-mprr.'.a 
.'C't.m.an.ale ri; txaclie :r.;g .a.a 
ri. l.re. .-ono d.Tt'ntato a uto 
laenzin.a.o. e z.riesso nu ritro¬ 
vo dl.-oi'cupaio. 

Cosi siamo migliaia. Se alla 
Regione pen.sano d; ru-àolvere 
l nostr. problemi soU.into 


(<•;: ; (.oi.kj::. vi; larrim. ri", 
■z.orn*. e oia't i." ii.-'cm.--n a 
ri tx-, .L'i'ai.v. -s. -bP.clia.n'). 
Qu. li.ogn.*. '.'re. fa-e e :.i e 
I ''■ nmn . ri,'-.-''::o 't.arc 

d*;.'r<* 1 -■* •.e no. r 

oc; . .^i v.) ;ae.'t. ',c .<• .egz. 
non ri.ventino carta 3er.z.a v,-. 
lore - 

I..a g.un'.a e .1 Tr.,ale or.c.n.a 
ro c-.*' p*or'.a c-in ,=e. i .'C .a 
d.'crim'.naz.one B.vauri1,a 

contro : comunis'i. cnnt.-o 
dee..ne d; ir.igL.aia ri; *.c;. ps. 
pelar.' e.'co it'.-taco’.o da .'o- 
h,,:;ere. I tiemoi r..st:.ar.. r.-an 
c: 'Cr.ton.ta ri.a q’u-'l.'oreccl. a 
r'-x'n.ri'r.-a *'*'.'■' n..*a ac 

c oTa*-' ■ prv-z-a-mna .sen.'a 
rt'.TPr'' '.'*; rr.L'r '.a il". ,» .ri r-"* 
rei:*' pia. tu .a Cr.-' ia--*n.'a 

te ' 

.* Chili,■.'rcr.ci..-)n.o 1 aftar.no 

ri. de:i.<X‘r.,s:.i n. -ard . la 
itoro aciirtZior.e ri; que-'. 
giorni. F-s! trovano aile 
pre.'c non so.o con le ragion; 
d: fondo dell.a ’.o.-o cru=; pol - 
tu'a e ideale con le con'ra'ri- 
(ì.Z'.cni e : faìl.men*: de! loro 
eoverr.o trentennale, ma 'e 
m*''r.r) ev.rien'emer.t'' ci.e : 
i com. un sii dentro ies''''u;.'- o 

s.cn.;n il. \er.):ner.te c im.'nu-.re 
(o-i-e. -.n.antt l.-ire . c.a.r.-z 
ron, e It clien'e.e f.T pu!' 
zia. Per r.voro : comur.,.-'. 
«onta :nd;.-(>'.n-sao.-t p^r rie . 
riere t.ta non per reai zzare 
quello che si e deciso. E' una 
comoda pretesa, che va re 
spinta ». 

Come partire, se si forma 
n governo regionAlc di unirà 


I 1 et; rtg- .A 
Mrtr.nc* ;.A .S‘ l.-,A (4 S'i.. 

tnsf rn.m'e ri. r’-i re -, P'. ; 
’...:..:nauc * r» t c. ,a 
b.e't'.v'. :-.';or.',i:. ri.a ,-.zz 
c- 'e gr lU n.f.nt, L, r 'or 
n. ' de; -'.stem.R agro-,.h.'---'*r.a.e. 
ogg; .; p.u .»rrt irfi'.o d Euro 
F>a. ia crear tane d; un ino- 
li-'T.o .i..riu.':r.A.e- .tri 

.a t,i o--c-upa7 e.j.p :na,-:n.;f e 
femim.nile. lo .'vi'.uppxa de. 
.'er\.z. .-c-o.A.. e c.v.... gi 

■spaz: per La c.iltura e -I ’^;r. 
po libero 

Per q’i.a.i raz tan; .se; par' •» 
dhila r torn'.a ag.-o pa •or,,*-'' 
« N 11. u,:;.e:.:.co c.e c 
'<n.a co;:..;...-.'.o; e par..a;;<’': 
ta.-z r: i-.anri. 

'..'-.’T.o c.':c ■* t •-s? I .'-f,- . 

r ',) .' .'e-, .-.hi' p p-.r.o ri r. 
ra.-e*.?. h-er.'* r-vinoo 

r. i:r,re--e. cne e.-'..s»e da ,i..e 
anni piano ri; r.form.a a 
gropAsiora.e che non viene 
attj.ato .n q’uanto non lo vo 
gliono i , prvnevpales ■> ed I 
loro r*'pprcser.'.ar.t. rìen'.OhT.- 
.'•;an; nella grunta ree.'naie. 
Questa nform.a putS aprire la 
V a al.0/ccu;’>fiz;one gei-,an .e. 
a. r entro d. n\r,'.:. fmiicr.a': * 

MTr.anz''.a P'Orta qu'.’..f- 
f eu'.p.o Ite. ’v.navo cr.e r..,.-! ** 
e it-'n;,A ari aftermar.-. .4 
B-ct.ga.’. p-.s. ;'.. t !: '(.u.c-t.'. ria 
Nuoro e smt.a iir;) coupert 

t.v.a d: pà.sTor; ror*. un nome 

s. gnifit-ai.vo. CE-S.à . latter.e 
del Centro Sardegna 

« Dalie mie parti è una 
specie d! rtvcìunone: non 
succede spesso che il iiastore 


..’iri.v u: 


r..v'()h rti.n r. I ».e-()errt» .« 
L.'. Cf .Sh z- ri. un- 

r» rt *. «11 

I...,'*' Ouu ■ 2 À « , .-. (v.-.’-- 
o a.lrt R ,u.rt. 
rie .1 d tint'.'o * za , l'vinut...-' 
de..a Centr-, .-u ' ar'.co.-, 

dell Un.ta et.e svi era .a l.r.e^ 
del part.to t.e..e r.un ot>. u - 
t.n.e del. .r.tt-.-a «Provengo 
da una cattedra.e nel deserto 
- - d.ce f>pp) — m,a suno 

cor. v.nto ci'.e .-. può col.'r.are 
(i.-'ta'zeo tri la f.a-jor.ca e il 

'o'r'zr.'' O’ d. 0 "f> 

nA »' . P • 'ò.-". o. itort.grt ; .*) 
ri 1 :.,* I,-*, ^. .-i i , 

CI '.t <- c. ,7.* .-.* 

v « *' » z * * •'V'- «r ^ tf. 

t^P'Tr.. (I. r*;.i(. f r ì . f ; 

cr»i lìf*. ( <c*. 4 p.C j ftr.o *>. 

Q..a.. co:. r... T:.(rre 

dfi. la .-..n.o.'ie .rT.prùvv.,'. 6 t.- 

.h> Cer.tro. cr.a cne ; cc,in 
pagi), e le cornprtgr.e r.pren 
dono li lavoro cap.ilare per .i 
* no » ne. due refernrri.im»'' 
La li.nea d; c*u. 3 tr'uz.o.ne dai 
be-so d. una s« età crganiz 
ta:«. nel.a c tale ce n.ag/.ore 
.'•''LriAr • '.a '.."a It gep-, ed u:. 
in *4*1.ere ..•i..)ecr.o p^r .a r - 

;.,..n e a.'vma!.'za a..-' 
:.-t t izor... n.a r.J.'.'a ». rieir. 
p.re le .st.'uz.on. <1 contei'.u 
t. ciic ramii.r.o ri.-;; profondo 
la real'a .sarda 
Non e forse il .Tiodo giusto 
d: celebrare senza or()ei;. e 
senza tr:of£i'-sm,i. . nostri 
trent'ann; d; autonomia? 

Giuseppe Podda 
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Composta da 18 giovani di Catanzaro 


coop nei quartieri 
ghetto per rispondere 
uirinerziu del Comune 

Atteggiamenti elusivi deiramministrazione • Il progetto per l'assistenza 
agli anziani e airinfanzia ■ Continua la lotta per l'applicazione della «285» 


Dalla nobtra redazione 

CATANZAHCJ Anlom-llH 

tutte le .ilio •jperaii/e le butta 
1 . nel Piccolo riui aminato eli 

brttliiO (Oli le ( .-.'ul 

fu'uro della loro < oopei ativa. 

lana che iiianife-.ta ajan 
tamente la sua -.fiducia nei 
coni I Oliti flf-irannnini -.t razio¬ 
ne eoinunali- e della Hei'ione 
< :rea .e po . ihil.'a di op-rare 
che (pi( )'1 Ciri, neiranii):'o 
della ‘.iJi.j, po'iatiiio daie a.la 
(oo[>e;atr.a di < ui .uno ,0( .e, 
ri-.ponde che « b. aiiena nii 
pernia! -1 ' , ‘he <' tion ' la' .le 
rfiinperi- .n .» n-.ib.i.ia ! en 
teiinali 

1'Mi iifiU’o d.<c <1(1 un 
certo punto Anione. 2 -\ an 
ni. iHurea'a in filoMilia. ahih 
tata da tre .inni e ,i ( ;i( cia d: 
éupp.en/e - d: |)ens,»re eia- 
l'uniea nitei nativa sia (piella 


I di eini^iaie ■> Poi. aiuoi.i u 
' na ’.oll:( ripete con foi/.a (in 
" b.-iOttua battei.ii. rimane.e 
cpii/i per lo"are. Na-ite dun 
tjup una nuova cooperativa 
L Olile ai -jOiiio na-ee e mn 
le .peianze di partenza sono 
venate di delusione, inentie 
(1 SI a('< onte che non ba.ila 
andai e da un nol.i o e veriu 
re 1,1 .olita (luo’a -oc:;ì 1 (‘ pe.'- 
I o''eM(-re un lavoio -Ad aiii 
m.til.i -.(jno 18 L'IO'.ani. la ra 
li.izze e tre larMzzi Lo -t oi)'j 
(• < Olitemi’-o in un corpo .o 

I dot uinenlo che, dopo ! .nte 
.'■izione de.Iti < ooiie .i”va 
(( DI OiiioZiOlie .(Hi.i.e., d.'e 

'Piaj^etto (Il Tt-iviz. .lO. .al 
men'e uti.. lelat..; a. a .i-.-.!- 
itenz.a mie ix-r uh anziani, 
pei rinfiinz.ia e i d.vei.-ii p-ii 
( of l'.iei 

O; '.e.'u to ■.eiiaono e.em a' 

* 1 p:o}{etti elalxiiati da Co 


Ma per la DC reggina la corsa 
alle tessere è «rinnovamento»? 


nF.(',(',i(> ('A/..\nui\ 

QlKirild -.hi «) I e/ifoido ni 
i/iicsti (/mi tu ‘li llà DI’ n‘Q(i’ 
nil li proiin^tlo <lt‘l fcssc/(( 
iiiotito. (Ìn'ìintra uniti" iitti-hi" 
Ifi npriii min miniilìL^iit t n l 
/lovvotio if\ttnr iniitr Jniitttt 
Ir o srìiiplit i riiiiiliftriir pio 
rrdtiìiili ipiunilit inni w n! 
frontinio uni nur^sin io nipi 
tr I niiiìi ih fondo r i pio 
hirmi tei! 

Il roniiiii'i.'iiii IO dr'lii frdr 
razonr dr. oii Hot tini, ni’!- 
l'nìtrnto di irdrir cliKiin nr! 
Ut fiicrrndii dri snintUi tr^- 
sriiit! al parlilo, airi a esco 
gitalo Hit iiirccanuino nuoto 
rd incoiunrto p'o tu DI': tu 
l■on.sr(Jntt dellr tc^Mor nrllt" 
mani drll'ihcrtUo e nrllr ^rdi 
rìt pattilo. Coinr lunltato si 
r at'iito un tinprtumo tptiinlo 
^Wiprlto M ilnppo drl iiimrln 
tisniu Ida '> mila a '> mi a 
uciitlii <''ir sunti ohi'", man 
Ul a dillo, t prrrrdrntI lap 
porti di fona a uiiitaagio di 
(ilniiir I oiiiponrnti drl pinti 
to r a danno onnimrntr di 
altri" 

l tc.s.iriuti alta Di' pri il 
1 U 7 S sono rapiilinncntc saliti 
da fi nula it U mila, ma di 
cs*i poco mrno di durvuln 
risultano iscritti nel 1977 . U- 
lui spiegazione alla stranezza 
di misure restiittne che /un 
no. invece, aumentare gli t 
set itti viene dall'interno drlln 
Stasa DC: le correnti dan¬ 
neggiate acettsaiio i Ioni a- 
"Ilici di arri irilntato isriitti 
atielir in amhienh non de- 
mocristiaiii. piigiindo di tasca 
propini ima non eia piopno 
guanto avi eniva ani Ite nel 
irirntr piissato’i Ir spesi" 
delle tessere 

I.a ottenuta iiiipei lui a dei 
letinitii del tesseramento fino 
al to giugno piossimn ha 
messo le ah ai piedi degli 
* azionisti “ dei piieehetti di 
tessere de: un frenetiro i in¬ 
vai. un vero e propno asse 


Ilio della sede de e lo spelta 
Ulto f/uotidiaiio che i hunigne 
II'ielle in via f‘o>siilon>‘a. sui 
wt piess" il‘‘'la fuleìtizione 


.’ii'i /in'ss" ii‘ 

Ite 

I.a I a enilii 
pinhii'an non 
fliede nonni, 
pone un pi 
fondo elle sU 


Oli e pi nn-ii ■ ne 
un pei la II" della 
II. ma pei tipio 
piohlema pm di 
Ma ih honti" aìln 


DC leggina. Questo pallilo 
ten'le - limile a lieggio Cu 
liihrtu - - Il presentai si con un 
lidio iinnoriito. tuoi dine a 
intendeie di esseisi .srioHiilo 
le SI III a" ih un l eito molto ih 
pensine se stesso (’ il piopiio 
riippoito con lo stato e la 
saveta .\ta rpisoth ionie 
guello ilei ti"sseiinnejito non 
tanno, eri lo, in guesto sen¬ 
so- essi semmai indnano la 
pteralenza ih ima loipi-ii tiittii 
’nteina ad un sistema ehm 
so ih pnteie. una difftudtn 
leii'e II npeitsine ni teimini 
nnoi i d molo f’ la funzione 
di un luti Ilio moderno 
<i>!teslo non può fini" piace- 
le a i/uiinlt iiteniiono ehe la 
DC possa avere neiriinda < un 
latte le forze demoeiatiehe 
una funzione iinpoitante nel 
nnnovainrnto profondo della 
società lahanrr ma e, altresì, 
ehiiiru ehe la inoruhtu e la 
tensione niioiii che sono ri 
chieste dalla fuse attuale ih 
goterno delle islituzioni non 
possono pieseinderi" da una 
.sena e pio fonda modifica del 
modo (il i n ere la politil a e 
del modo ih essere di alcuni 
pai tilt. Quel (he ogni neees 
sita non sono opeiazioni di 
III einu iiitiiru ih facciata, ma 
fatti sostanziali in piinin 
luogo (h 'norahtzazione della 
1 ita interna di i/tiei partiti in 
CUI la pici (Ilenia delle ver 
chic logiche ehrnteUm di¬ 
scredita le istituzioni demo 
eratiehr ed Ostacola un seno 
pioresso dì rinnovamento e 
un modo nuoto di fare poh- 
tira. 



COMUAiiCATO 


il fiaanci<jtm«sl9 d» VIA SAFFI (t cui 




RO PiZZ 


di «mt «Maotào U <ll 





AN 


■ iBpirlo di L. 160.000.000. 

Qò é diniosirazionp die il P.S.I. ed 
•up. On. PIZZO mantengono gli 


i -pauuii. 


IL SEXIHETARIO 


t*' 


K’ dura a morire la vecchia 
logica dei santi in paradiso 

P-ALFIIMO r. ii..inifC';o ,-.o p.ib-i'.,'li..*!i'..-) p.u -'Op..i. 

(.i.i’l.i 'O.'.oi'.e so-.t -.'t.i d. M ir-.ila. rìeiKV.i pis.s. 

.solo ur-.-i CO", c.’.i ('.«• p;o:.sr.d.i.’.;c:.;« d stts. t.i de.. i lo^tor.:. 
rìfl .‘tuo r.tppoi'o Coli le e con . cismuii. doh.i 

S(.. a. ma atiene uno .str.ivole.:r..cito del ruolo d; un ;.\»rtr,i 
di -jovemo. p i; tleolarn'.epte et.ive nel .O'O rì. un parl.to 
ojvr.rio K' I.a eoueez.or.e cl.entel.ìre del. .^t.luto autoi.oin;',' 
co. è l'idc.r dell uom.) d. srove.'iio « o.i'.e . va'ito .n p.»r.i.1;.'0 > 
e pr<vacei.ito-e d. Livori c d. ni.i -.v-e. II fina'izi.imtiT.o de; , 
l.avvir: d. v .“-^iffi e d; v..i Obe.n.in >irebix' nf>i un iLr;tto 
di Marvi'.a o una » O"-,! dove.t.i dal -voveimn de.-.i rciuor.e. 
ni., un re-.ilo diJllCtorevolo Piet.o P..’.'o. .i"0"cre roit.on.ile 
.all.a coopera.’.ope. .t:!u..inalo e jv.-c,!' 

Qtiest.v e.sn.'e.’ione e iìuos;,i idra, monlro '.inei-cor.o I.a pa^ 
.^'.vii.-i e la 'Ub.iltern.t.v delle m.i'-e e l.i i.nuu.a .ill'o.ur.in..' 
zaz.nie di un r.ippmto demecral.v-o del po;>ivlo con lo ..st.tu- 
7 mni. eontr.i'iano i.c:taiiu-ite con l'unpogno. oond.vi'O rì.il 
PSI, d. oainbi.iro oettanionto ;1 modo d. srovom.ire irad.z.o , 
n.\lo dell.ì Deinecr.iz..! Cr.,>t..ana c del centrO'.rn.-.tra. offu- | 
•cano la ored.b.l.i.v deil.i p^o^^x‘tt■,va di r.nnovanionto aperta j 
nuovi r.apporti poln ei tra ; parti!: aiitonom.st;. indebolì- 
•eono la stos 5 .ì funziot.e de! PSI nel srovemo della Reitione. ‘ 


Illune e Hev.one e .-.'li (pi.t.i 
la eooiiei.r.va la alliciainc-ii'o 
pei oiteneie tle le convenz.io 
n: i'Tutte ( o-.e possibili -- 
spi(-_'a ancora Rai tacila, ips, 

I li /li 

-• -i* *' — >■**- 

fi onte alle no.slre richieste 
non si delila.s.sc per cacciarsi 
all’oinbra tli protteiti che pu.- 
nel.'ambilo della 28 ,ó lasciano 
pochissimo spazio e poehis 
.siili; mez.z.i ad un inob.ema 
( liC 111 .iltre i-.tta ita.lane, .ii 
Umilia, per e.scmpio. e da 
tempo ozzetto di .ittenzionc ... 

« Invece dice aiuora 

Mai eeila i pedaeo-n.sta i lau 
leat,! da ’i-e ann. - tutti lino 
a (piesto momento se ne .so 
no disinteicssat 1 > Poi leiize 
una liinea lista di enti e ih 
associazioni a c-u.. in ciue.sii 
tcioiiii. sìrediranno ii loro 
pro.mtto (' una let'era di co 
munic.iz.ione per dire ehe la 
coopcM'atiVa esi.ste, che la ’o 
ro esjierienz.a e un.i e.spericn 
za di tutto rispc-tto, vesto che 
rhanno fatta volontariamente 
nell’ambito di una comunità 
di base nel cpiartiere ghetto 
di Mater Doniini. 

D’alt r.i Ila ri e la loro cnpe 
rienza e contenuta nelle pa 
Itine tiiate a eielosiile eonipi 
late a piu inani. Un piccolo 
savntio .soeiopolitico .sulle ei’ 
ta. I ciuart.eil de! vecchio 
centro .storico .svuotati, nii 
gliaia di fainielie centrifueale 
in una perifeiia elie diventa 
cpiartie.'e soltanto peiehc 
coma decine di mieluiia di 
abitanti, ai ciuaii. pero, .sono 
negai; i .servizi .sociali di ba.se. 
persino 1 trasponi Quartieri 
in cui a migliaia di anziani 
sono stati troncati i vecchi 
r.ipporii sociali, inc'iitre li si 
sradicava dairainhiemc di vi 
ta in CUI erano nati e ere 

sciu;I 

.A lutto e.o si nie.scolano i 
problemi deirinlanz.ia. L’as- 
senza d. ogni e ciualsia.si 
a.s.si.stonza .socio.sanitaria, i 
programmi di assistenza c-o 
ninnali redat’i o nm.is’i sulla 
eartii. le c|uesiioni inerenti gli 
liandieappa’1. lino a (lue.s'o 
momento la-cali o senza as- 
•sisten/a. o gheiùzzati in isti¬ 
tuti nelle cui amministrazioni 
la parte del leone l’hanno 
fatta le manovre elien’elari. 

« C’c' .speranza -- eiuediamo 
per .a vostra eoopeiati- 
va? .. L’a.s.scs.sore alla i.stra¬ 
zione del conuino -- dice Ro¬ 
salba, assistente sociale — et 
ha detto che il nostro pro¬ 
gramma e il no.stro impe.gno 
.sociale .sono encomiabili; poi 
ha glissato stille nostre ri 
chieste du'endcHù che nei 
progetti .speciali allestiti dal 
comune nel campo dclTassi 
-stenza .si c già deci.so di da.'’e 
vita ad un consultorio e di 
assumere neirambilo della 
235 una equipe di 12-18 per- 
•sone. 

Ci si Ritte contro l inscnsibi- 
hta o non piuttosto con i li¬ 
miti di una leg'ge che ha a- 
perto .spazi nuovi, che pur 
tuttavia sono ri.siretti se non 
inagibili, proprio nel momen¬ 
to in CUI .sollecita nuove 
forme di aggregazioni pro¬ 
duttive come la cooperazionie 
< he poi in effetti non privile¬ 
gia? «E' runa e l'altra co¬ 
sa >. risponde Marcella, pe- 
dagogi.sta. anche le: da tre 
anni .senza lavoro e socia del¬ 
la cooperativa 

z\d ’iin anno quale può es- 
seie :1 lalancio di questo 
inov imeiito’' Luigi Silice, lid¬ 
ia Lega delle cooperative del¬ 
la Calabria, di fronte a que- 
.sta domanda .snocciola cifre 
che ancora non sono defimti- 
ve. Es.se, comunque, ancorché 
parziali, provano che la 285 
ha innescato nei campo tldia 
eoojrerazione un mcccam.smo 
aggregante che in una realtà 
come quella calabrese non 
può essere coiis.dorato cer¬ 
tamente .secondano « La 
maggioranza delle cooiroriti 
ve d; giovani, un moni e 
comple.ssivo d; oltre tremii.i 
che oper.ino in c.smp; e 
settori diver.-'i. lavora e prò 
duce, al di la de. so-tegno 
che la logge, ancora tutt.i da 
attu.ire, lia }>otato dar loro». 

« Epjnire -- continua — la 
coope.az.one e r.ma.-ta t.i- 
gha’a fuor: o quasi dalla leg¬ 
ge 28.5 die. d'ii'.tra parte, non 
e riU'C.ta aneo.a a dare la- 
vo'o nemmeno ad un g.ovai.e 
di.'ix'cupa’o >. 

Tinto tx'iie qu.iul: iier 
qu.into rigii.irda ’a 28 , 5 '’ Non 
e (-er’amen’e que-’o <’ne 
sii-’.oiit. .inz.. nono-.'.in'e 
ccr'i ot-rito.. d. «biirocr.n.- 
'.i.z one ■' ri-’" 1 ‘.egg-’. . rr.' à; 
d.a ’o.ir'c del.e Ifeg.on; ne'.’.i’ 
da parie dt-lle Regioni, nel!’.»! 
zion.-mo d-’gh imprenditori, 
quel ehe vuole due e die 
1 .mpi.anto ieg.sla’ivn e gii. 
sto. ma o'if mo.ie co^e vanno 
r.viste ca-i come .1 PCI. le 
organizz.i.’ion: di in.i'-a e il 
mov.mento ceope.'a'.vo .-’an 
no 'O'ter.endo ;n que-’e -et 
t .m.ine 

" Mol’i con'.’-in;. a’c me co 
’r. in.ta moicane -- d..e .r. 
cc~a S..;i.c n.i.'.no cap • s 
c ..1 I fvsiv'a ’ on-' e ti-.o 
de. ne-i'; qii :i in'i 
’. 1 ’eggo l'cr re’ii-’-’-are a i 
nrodi-o.!-’ .e r.'-sr--’ l'ii'i.i-’ 
e in.i'er.a ;. iv rr-a.'e ser'. ;z. 
-iv.a mente iiiipe.!-.!’.. p-'r 
creare l.ivero ir..o e prod.r- 
’.vo; e nere-.-ar.o. al.ora. me 
I.a ’.eg-ge qua.if.eh: d; piu 
qne-to a-jx-fo. p.-oprio per 
farne uno -trumento su nu 
'poter contare specia.mente 
QUI in Calabria " 

In prat.oa quanto sostiene 
Si.ice e li noee.olo del eo ”.o 
quio con : -oe: dd.a .f prò 
moz.one -oeiale ». Nella le-gge 
-- d.eor.o — abbiamo trov.no 
rìel.e 'per.vnze. ora e necos^a 
no me vi siano anche dc.’.e 
(■ertezze Se no non fos-^e. ’.e 
delU'ioni sarebbero davvero 
ternb’il; ». 

Nuccio Marullo 



Abruzzo - Si lamentano 

gli albergatori 
e se la prendono 
anche con la politica 


Dopo una primavera « iiia^;ra », le 
.strutture turistiche puntano sulla caria 
(leg,ii sconti per Testate - Non ei 
sono solo problemi turistici - Gli studenti 
delTistituto alberghiero, demmeiano 
anche il « mercato nero » 
dei loro collegihi diplomali 


Quando si vota al mare vanno poco 


Dal nostro corrispondente 

PESI’ \H \ -- ■< 1 . iiiuld'.i ( 1 . 

Ii-ri (Il .siiui Ci 11,1 t (i\ in.i'i s 
|(i di( e il \ K (- pi I -'denti- ( 1 ( Ibi 
Cdiiptui. Xmiei. elle n.iiiist, 
( 1(1 lillx-iglii dellii regiiiiii. da 
alt lini gl.tildi h.itels th .Mtin 
tesilv and <i peiisidiii e pi n 
■sidiH me t'ci’ la sitmizidiie 
pdlitii a dii I li ili-, gruppi ( be 
avcvaiio jiieiidt.ito lianno n 
nuncMtd e rici mesi di aprile 
e maggid l<i (K-rdita e si,ita 
di piu del !((l pi-r centu dilla 
clientela, .\iielie a giugiid. 
[wiK-fiè -1 vdia <11 refeit ndmn 
I < (|u<mdd -1 V dt,i e st inpi t- 

(ds|. bisdgneu bile ni liit-dt-n- 

Uiiii legge per f-we li elt-/id 
111 tutte nel mesi di dttuhri 
<1 iidv enilire -1. I.dlhuii/a è 
st <11 sa lieiK he il tempii -i 
■'la Mies-d al bello da p,in i 
chi glorili. 

I (K-zz df gli alberghi di lla 
Cdoplur. dite /miti, sono 
<’coinpi-til'v 1 ■ tu--U-1 ,iumeii 
to rispetto aHaimo stor-o. 


,1 IZ ' (| 1.1 il tu 11 ggt-MI Mi 11 l " I 

Il Hit'lo 1.1 pi i no’.i/'oii pt- 

l. i p! .ina <|umd,i .n.i d luglui 
'sono -tiiipie d.iti dt 11,1 (’tmp 
toi I sodo ( ir,I 50 II, r 
( eiito in Hit no d. Il anoo -• oi 
-o < ici.t -, la g,-iite ,i-p, I 
'.‘-se 1 |||•mlo iiUMIleiito I p, r 
\ 1 d, re 1)11,11,1 , Ile -u, 11 dt > 
prilli.I d dei ider-i in un -en 
so o Ut II altro 

Megli alliergli' tb s,-( ond,, 
e.iU-go'',1 Una e iin.i s, tond.i 
fisi alt e. .11 rt alta s. traini 
di iin.i (iriiiM I tome 1 ’\di- i 
tuo di ,01 e [iroprii i.irio Zi 
'Ilei la |)(-n-ioiie toii!|)lela to 
-tt 1,1 li ,ilt,i st.igioiie t irt ,1 

Pi ‘.Min 1 1,'. ma tull.i una rt li¬ 
di Il noie .tg,-vol.izion. f)-t 
mi, r,! (II. iirenotera m .mi; 

< UHI. t hi .-I it rmera (| i.ili ’it- 
giorno (Il piu 

Coll allt sp.ilU- ,|Ui-sl.i p'-; 

m. ivt-fa ^ magra . gli albt-i 

g.ilori dt Ila Coo|ilu; ii.iiiiui 

dt-ii'o d |»a it,.rt i.i ,-aini 

dt gl s. (1 li p.,r 1 e-t.|lt . VI-lo 
, dt s|H , I- 1 gr.iiiib t-odiple-si 
igl, <dl>i rglii (Il Monle-ilv <mo. 


' .nido-' a - l'i.' -|).,i_g. 1 ii.m 
Ilo . t '.Lo,Ila (li t .1111, it ' .1,''. 

I IO I . 0(1. Ih M(i, .Il. 

( 1,1 Li ( ! • n'i l.i (|u odi ili no 
t,-\ oli IH 'o 1 1 1 molli, 1 1 o e 
polli I a , o'iilo do ( -p'-i -'iO 
' I- -t.'' r.i ' '-.1 gli .‘llH-rg.i'.o 
r . t om (' "I ilo V .limo m -i n-i > 
mv ,-l -o s.ile 1,1 leb'i' t - no 
1.1 It .1 , ,ll,l iiuell.l t l'-l-I I, a e 

V i( ,-v I I -a 

Mii può I --,-!(- -Ido ,0-1 
M et rtiimi-i'!(- , o-i lu-r mot. 
tur -t' -l'a i;i-r. ' .i p.iri,- gi 
int-lLiii;L giap|Mid(--i c'u- ned 
dlsel't.l! Olio Hollla lu ppui i 
ilei g.oi'iu del i'.(pmu Ilio d, 
Alleo ni.i f.it non h.iimo m.i. 
1 rt tiueii'.Ilo 1,1 "iv.ei.i .(iiraz 
, Zi -e I iiu m : t 1 h.igriant v ii.i 
1 zioiiali ' -! or t ulano -, mni i 
' run IH gli tilt mi .nn v ,-i -o 
v,u-.ld/e OHI fi onoiliu Ile lUe.i 
pe'l- on,- ( omplet.i t dei 
, gr.iiidi albi rgo 
I Io un <i 1 Ih rgo di I, i za ,., 

I tt gor ,1 a Pe-t .ir,t. si-io)ii', 

-eioiid'i gii or ;! Il alle tu 1 (ligi 
, .1(1,d'eoli .ili., ( oi-nllir |ie'' t ! 

I i a Ib mil.i 1 re si |)Uo .i\, i, 


Li [Il I - I 'I (I un 1 ' I in i| i.i: 

', 1 , ( ' 1 , o M 111,1 lo, \ { 1,1 ! 

I : ( ( 1.(1 li 1.1 g 1 i ' L I e , no 

o'i -o'I,> IIliI ■ o limi- i-o-e 
(| .,( -1 o' . i li 111, I )i ' le (1 ' 1 

1 ol'.( ,1 ti.i -- I .1 gin 1, (I 

.iMii I g I! g' l'iii < I) t ( ol. (leli.i 

: I g o- , -, mi). .1 si \ ogL.ino 

l.ir 1 a' .1 o .ii-u nu . 1 , dot 

.1 --(^ 1.1 ' o'I p' 1 s, di (di 1 1 

1111.1 ( '(.(p!'! Li ( ot un 1 

t. iii-o' Zio (Il g 1 i a Ih, ' _a! or . 

1 ’u I" , ( n < .1 !Hi st rat 

ir, 

A'u .1, i' p', - (it n', ( 1 , IL, 

t ol.mi ll(d>,-i-o M.i/zodo dt 
omif'.i id.i t II s-ioiit lii-l Hit I 
I .1 ni ti • b I".I -',1 glori ' (io 
V ill.i .,1 ,1 SI . 1 ' - , . ! ; Lai 'i/i, ( 1 . 
•,'(l( -I U I . 01-1 ' ..Il ' (|o|),i .1 

1 .1 p.liu ut o (Il lì onoi e\ oli Aiolo 

Lo sU---o Ai.iZ/.ei II',, ',( 
pi'I (I , 11 * '• pi I no'. .1/1. rii pe; 

1 ! m, '(' (Il ! Il 1,0 lue' 1 1.1 ru> 
s ib lo .iL .ma I L "len, ■ i-p, i 

’o .lil .11.'IO -I ol -o [> '• un 

■ ' po' .lo ili 1 ! ili Ili, Li n.i 

1 .m,, < -op; ,itt l’to p. r ; .1 
affl’u'OM m.iggu're ( 1 . tiii'.si 


I 

Una legge approvata alTunanimìtà dal consiglio regionale 

|Uii primo miliardo in Puglia por indagare 
sulle malattie dei lavoratori in fabbrica 

Viene istituito un servizio regionale decentrato nei comuni - Compiti di 
; prevenzione — Opposizioni degli industriali — Migliaia di casi nella regione 


Dalla nostra redazione 

BARI - - Cinquemila lavora¬ 
tori deirital.sidor di Taran¬ 
to, a detta dello .stc-.-o a-se.s 
.sorc alla Sanità Gianiiaolo, 
-sono espo.sti quotidianamen¬ 
te a trattamenti cancerose 
in: la .sled.-ia co.sa accade al¬ 
la FIAT -SOB di Bari, dove 
.SI verificano anche frequenti 
ca.si di di-sudaltamenlo p.si 
colonico ai ritmi; alla Fibro- 
nit. dove nel (la-^.sato ci furo 
no circa 800 ca.si di o.sbe.sio 
•si. malattia pre.ssoche incu¬ 
rabile dovuta all accumulo d: 
polvere di lumanln nei poi 
moni. I pericoli non sono .sta 
f ancora del lutto elimina¬ 
ti; alla Brcda di Bari ei .so 
no ca.si non sp(ir,ulici di 
hro.si; alla Osr.ini into-sica 
/ioni d.i mercurio, all.i .Su 
jieriìa di Triggiano iiioU. oa 
■si di aborti bianch:. .illa .Alon 
tedi.son di Bruidi.s. un epe 
rato e morto iniprov v i.-.nncn 
te e dopo un nic-e non .si rie 
.sce a conoscere ; .'■.sultati 
dfUauiotisi.i. ma non --0,1 
nelle fabbriche nelle cani 
paglie l’uso sempre p.u ni.i-- 
siccio di in-ettirici: iirovfica 
malattie del fegato, dei reni, 
della pelle, talvolta dei tu 
mori a que-’i org.in: 

Il dramma! 1(0 elenco pn 
'rebbe con: nu.ire < red .uno. 
pe.-o. rhe .-la -’uif.. eni,’ a 
d.ire un (piadro della situ.» 
zumo e d,-.!-' in.iìa*''e di u 
voro in Pugna .-A que-'u -. 
tuaz.oiie hi in’e-o dire uni 
prima ri-po--.i la legge an 
provala l'al'ro giorno, all’ 


unaniiiiilà, dal con.sigl.o re ' 

g. Oliale pughe.se „ uulla lute 
la della .s.i'.ute dei lavoratori 
negli ambienti e luoehi rii . 
lavoro ». 

Con cpie.sta legge viene is'i- , 
mito un .servizio regionale, , 
decentrato nei comuni, da at- 
tuar.si con la eollaborazinne ' 
de.le orgamzzaz.oni .sindaca , 
h e delie rappresentanze 
aziendali dei ’.avoraton. 

I comuni, con questa legge, ' 
hanno (ompiti di indagine e ' 
di prevenzione ed a qut.sti fi¬ 
ni s' .ivvarranno dei centi, 
d. medicina del lavoro eia 
previsti da una legge regio- ' 
n.ile del '78 ed ancora non 
realizzati 

II [irovvedimcnto ha avuto ! 
una s’or.a trav.igl.ai.i na'o 
nella .-cor-a legislatuia. .11 
,-egiiiio ai lie(]u,-nt. ine den’i 
-ul .avoro a.i l'.il-irie!. -u 
i).',>l)o-la (oiminist.i e sulla 

h. i-c (1. un.i rei;»/-Olle lorinii- 
lal.i su.l argomenio da uria 
, oinnii.s-ione lu-g.or.a.c di .n- 
d.igine. non era -ta'o iii.^i d.- 
-l'Us.',) daìLi g.uiit,! di cemio- 
sin..-tra ed e'a -tato iH-itio 
r pioi)o-To In (jues;.i Icgis!;, 
tura dallo -i,grupj),’ te 
gionaìe dei PCI. era -tato . 
(jumd. apurov.t’o da! ,-oiis - • 
glio. 111.1 .anciif re ..o.nio [io. 
d.il , o'niiii'-ar.o de- governo 

..( r.ig.oi'.e (' .1 (-i.c n,-'. te-’o 
- f.t.-..i I Iti line;. •(> .«le c • 

-p.»-;/ 0:1; de d-’, re'o 81-., 

i ''\i t’ 11. 

ini'i .-«-.rre elh-'t -00 a p.ir 
'ire da. 1 g--n:i,.o -l'Tl* 

In ,o:nir. --one -- r d.r.',: 

’o. ;o, r.prf'•cr.’.iie '. t l-^g 


gp eliminando la parte me 
lente a funzioni non anco 
ri» attribuite alle regioni e 
.stralciando il rilcnmcnto al 
d-gcreti) (liti, ne e nato un 
nuovo testo thè e (luel’o iip 
imnto iii’jirova'o l’altro icr; 
,i II governo e .-t.ilo :ii (me 
s’a occa.s.oiie molto zc.an 
te » - - ha dii Inaiato :n aula 
I. comunista Soniina - v.c-e 
lirc.sidenle de! consiglio re 
gionale, clic aveva ii.irt icoì.ir 
mente .seguito la v i(-,‘nda 

Opjios.ziom alla legge .so 
no venute, ir.i l’alt 10. .incile 
da iiarte della fedeia/.one 
region.ile degli industriali 
della Pugh.i. 

Il coiisigho reg.on.t’e. ro 
miinqiie. ha voia’o ’.i leggi 
ail’un.innmla Che di que-t.i 
It'gge ;n Pu'glia ce ne lo--,- 
().-(,gno urgenie lo a"e-’uii) 
. pochi e •er.’ibih Lil ' i g..i r 
(oid.r.i «Non ,’e duob o ( lu 
le m.t..i’ii(- ',)!olt's- on.iii .ut 
paiono .11 piog.cs-.vo .lun.» 1. 
Io - due Toin’ii.i-o I 
medio .mpi-gn.ito (iroi----o 
nalmiiite e iioL.’ic.nn-.he ;i. 
ciues'ioin ( 1 . ined.c.n., de .1 
Vino — !> r, ile e .n .luna-'i 
lo I.i laii.uiM '(ic.a , (il .-lO 
p: .rlt' E qiic.'Ia legge itg.o 
n.ile m.irii.i nel., 'l.r-/.o;;' 
d u.i in.tgg 01 eo'.',‘:oi;o -o 


legge itg.o 


ni.tgg 01 co:', 

-u. e m.tl li'. 


:o.;o -o 

• d. la 


' r n ■ o;;-?. 
- 1 , ’.'i d 


,1 : -’g .o' 

' ■ t (Lur.'-i 
1 ' gge d; 


o ■ ; 
fo i. 


spec.liiho ai coinuir. 

Oggi in Pimi,a. di fionte a 
tutte le lU'icssita e ; bi.sogni 
su questo teneni). ci .-ono 
.solo l’univer.sita e l’F.NPI ad 
opcr.ire nel cainpo della ine 
dicina de! l.iv010 C^ue-'. due 
enti iiovano a dovei io- 
lime tutti . livelli territoria¬ 
li e (il ;n't’iv,'nio pei : con¬ 
trolli. 1.1 in eveiu IO!!,' ,■ ,a te 
ia)>;a di ni.>l.i't,e del Li voro 
ovv laiiK'iitc non et- la poz-o 
no fare 

D.cc -M.u .na Mu-:.. nudi- 
co .siiecia.ist.i del cenilo uni 
ver.s.tarlo di ined.i-in.i de. la 
voro «il deeeni 1 amento e 
la via gius'a nel (-.iinpo de - 
La meda-II.1 del lavoio, ma 
mollo anco .1 •- d., Lire -u 
(in,--t(t leiH-iio (Il ( D're un 
prog'-tto l.na.iz/a’o d,-!!.* H-.- 
g-one elu' alfro'i'i ‘irT. . 1 - 

velli d: ii'eivep’o r , ia- 
( ol’eg!;. O'niidi .( )) .(Ilo o-pe 

(1.1 '--ro e s (in- Ilio ■. 

Ili Piiel 1 I!.. IH ., .(Il, ora. iie 
I o. un ’.i e i)..ino >■ d.i tein 
[lo .11 g,-’.iz rme .i! a---’sso 

r.ito all.i S.tn ’.i 
L.i legge d, 11 .,Uro u-r. e 
un in iir.o p.Kolo ji.i--o la 
^iia do’.,'.one 1 n.in/i.iria è 
ci un m: nardo -ol’.in’o 
« .S Ti.iTì.i i-omuiuiue - ri 
i.-i du .'1 :.(r.,■ o .. (-(,;n!>,igr.o 

S niiir.i - del .1'. ■ .0 d: un 
,) (i(,--o i.f’Li d i-zor.c (ir; 
11-:'.’:; d; i'..»-dii in.i de l.ivo 
ro, un mo,-''--o (• r .ni'u pa 
a :o; :i. , , i", ■ .a 


Lucio Leante 


INAUGURATO A .SAMBUCA U.\ CENTRO DI .STUDI AGRIGENTINI 


Si avvieranno 
ricerche .sulla 
cultura del 
inondo contadino 

Dalla nostra redazione 

P.AI.KKAU) 1 .., -era;., : 
n.iiigiir.di' (’-. ni ,tv,ito ; 
I arattt-rc. f.ir-e trad./.-cia 
!e. della t o:.;-, AL, 

P'og-'.ir: -1 .) e d- I --1 t 
(ji.t Ilo (1 tri.ì'‘t ;m vi-ro , 
nr. II" .) , ..'To (i: c .- .1 

0:o.i oz.1 t , 1 Tt I t .111 - 

tt d’ r.Utim. , re I ^i.e. ii.i; d 
s.-uih. , ,t ( 1 . v.i .I),i. ,1 ,,ii’r> 

.inim.'u-tr.ho ria!',- -..i.-’-- 

(Itila zon.i .igr.gi-n; ma (Li 
Bela t r.i ( o di '!■>-•.,i e n 
lO'itnhi.t. alla (Itmixr.i/..! 

Il ti-i.tro -. int.toLi . 1(1 L. 
in.inuele N.varra Miragl..i. 
uiu» -t l ittore -ambi (t-e dt . 
primi deirCttot eiit.t 'si.;! i 
-Ila ttpt ra Nat.ilt- l't-de-t o 
o'dm.ino d, li-’.tt r.iiur.i -’.i 
li.i'i.i ali ! ii.v 1 r-:t.i d- P., 

It mio. ’i., tt'iir.iio .! '.ut ( 1 , 
-t or-o .ntr.xLittiVo 

Ma SI «• tiati.iio .1 11 he d. 
in niixio |)er dimostrare Li 
net essila e 1 imjxirtaiiza del 


Alla scoperta di una storia 
troppo spesso dimenticata 
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NELLA FOTO: albcrtjhi lun 

qo 1,1 spmygiii di Silvi 


Ultimi ritocchi al piano regionale 

Il doye e il come 
dello sviluppo 
bieticolo pugliese 

Le proposte sugli indici di incremento 


Dal nostro inviato 

FOGGIA — .Si laviira in'-11 
.sameiiU' .11 (pic.sti g.Dini a. 
ra.s.s()c iiizioiic bieticuHun d. 
Caiiitiiiiiita a coiulu.-ione d. 
una lunga .-erie di con.sulta 
Z.011; d(-lla categoria. Il con 
.s.'glio gelici ale (k'll’a.s.sot' a 
z.one .sta .siendeiido il te.sio 
dc’l.nitivo (Iella proixi-ia d. 
un piano regionale di .sviliqj 
jxi del .-et iole bieticolo che 
.-,«ra con.-egnato nei |)ro.-s'.,mi 
a;orn. a.Li regione Pugha. a. 
Illaggo:. enti locali, alle or 
ganizzaz.on; jxihia'lie .sinda 
cah '■ pio!e.s.sioii(ili che .-a 
ranno eo-i imiiegnati a va 
lul.ire la i).o))Osta 

I.’.nizi.it .va lieM'a.-.sOC.aziO’ie 
btUculio.i (Il Citi)!’, imita .-ta 
a Iiqnir,.-(‘11!are un " o 
loniiibutii alLi loi ninlaz.on, 
dei |)rogi animi legumili di 
.settore [irev.-ti d.illa !( ggi 
« Colludi ;l,ig..o « r ; U! p o 
jxi'te. iiie-en'.li,- n, : gauiii 
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III ricordo 
del compagno 
Oronzo Liiperlo 

I.rCt f- - i’ (o.-., z.gg -. nrl- 

’im 1 .V f-■..i ..'..a ’i;,)”# 

(:•-’. ,(■-..:) 1 g.lo (i.onzo L .:r r 
’.o. no ) .e i.g.i , (i. .,1.’ ;a 

-' . e d m...’.ii.’z- (. ;n.inl 
-’.i L’i "a ; Izinn.i’or. fle! 
PCI (.'. (z...ì;i; d C.'u.:'.. 

g. 1.11 o ri., O C 1 ! Io 

q : , r.’e . q.ffi.'.’.i .i,.*-.. de! 

:.,'<.-mo e :.t .. .;iin.cd..,’0 
dopog.i'-ria P,T '1 -lUa .M 
-’.i..(.li)..,- < p--.'., d. (z,-’.;;’:o 
.'- ,lf-: [Xi:.i ,)ggc-':u di 
...’.n..'l..z.i);’i. , d ..ip.i.'z-'.i 
.n.i ’ .i”,i 1 t 4 -j., , t..,', n 
z.i ,- .'l.i’., ,- le-’i de.emp.o 
•II.e g.nv.Jii t,a.z.0(1. di 

(o.np.ig... Nt.. i''.(..'.( .-'^ir.o 
de...i s.j.i s( ..1 fa 

n.vu'h.e ..'o: darne !n 
n.imo;.., ’O” C;-f .do 1 ."e 

i 80 (yi <5 ix-r ,a ’aii.p., (onv: 
:..-ta e off.-,-ncl() un ani) 
mento a,, Unha .nte-tatn lil¬ 
là .sez.one PCI d. Cannol*. 
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PAG. 13/le regioni 



Trovare gli spazi culturali 

i 

non basta, vediamo che farne 

La Passeggiata Coperta sarà ristrutturata entro sei mesi e messa a di¬ 
sposizione, insieme con rauditorium e l’ex conservatorio, dei gruppi cui- i 
turali -- Ma resta ancora il problema della gestione di (pieste strutture ; 


Nostro servizio \ 

c:A(ii,iAin A. I HAI ; 

da : f ' ■nulo un d!l),r’ lo 
sid'a caicn/a (ii .spa/. cu 
tura!; a Cai;!, in linicotiTo 
<• staio MJl.cc.tato (la un 
gruppo (Il giovani artisti che 
da (lualche tempo stanno 1 
manilestamlo il loro scoti i 
lento sulle gradinate del ha | 
htione San Hemy in p a/Ai I 
COstltUZOtlC j 

Al dihatti'o, olir*. 

\iani Leo H« s. laiciano Mi 
tong.u c IM; nanno ine, u j 
IJiit ■ l’.iolo C lime. .( l'on.no | 
Ca.uia. e Hrinio Pan’o.i, j 
nitiiire .a « cont ropai ' e > i 
era pr»\-,ente nt ile ix-isone d: i 
Hgo Ugo. (I’.ie'»<ue della gal * 


.e; .a itimi’.a e dai'e mini* ; 
na H n.ildo Hot • ,c n . a - 
.‘'(•.mote aha jnihhhca ..aru/.o 
ne del comune di Cagliai; 

Ognuno. o( co; re dirlo, ila 
fa'*o la piojtiM itar'e come 
tu’’; . d.hatt'ti degni di (pie 
sto nome I giovani hanno 
non solo tamentaN» ;1 !a‘>o 
che !i Cigliali, par un aiti 
st.i aiuola sconoi'iu’o s'iiii) 
.ipa’te - ma a p.igamen'o 
.M) o .e [KU'le dell*’ ga..ei'a‘ 
P' ■. ,i' -, pt'i o li nino 1 a' • o 
(pialche (onltiT.one tra spavi 
I u • arai' e .seinp ici sp.n-. 
d ) 1 > t p’ c I e 'e lo ' o op 
111 .e s'-eì’i* cultuia.i d. u’i i 
galler.a comunale e moiue 
polio del metcsi’o .irtistico 
'l'ul'av a Hi gaaani niol’o 


p.io [>< rdoi.ait'. u. niei.ii . 
g.inan .in po' ipeiuj. (\>i 
tncn’ie .1 doitor Ugo luhi.i ■ 
mava rattenzione sulle re 
sjxuisaluhta de. vari suidac; 
p dei vari as.se.ssor; del pas , 
.sa-o. e gli artisti piu maturi 
tentavano di impostare h 
prohleinu su basi piu conere- ! 
te. rinie.'-vento di Uotiicin. I 
e stalo un lungo elenco di i 
spaz' di.s[x>n!h;li o tia hr* | 
d.sponihil; a Ca'_'!'ar ■ 

(l.i la Pa:s"’gg;a;a Coperta ' 
a 1 .•Xiid.torr.im. (hili'ev Con ' 
s- i V .i;or.o a! fìi.c.tt' alle 
si.i.Ultte e .a dicendo 
I.'a.s <‘.-soie ha hlUsT.ito ’U' 
f ; piograrnm. previ.sti da 
piano comunale de, ser\nz. 
Alla fitte, come sempre i 


molte domande .-^mo l'.ma.s’e 
nell'ana. Vedunno (ii tirarne • 
le somme. I 

Prima di tutto diciamo che ! 
Tintervenlo dell'a.ssessore ci • 
ha posiiivaniente sorpreso ; 
Dopo tante battaglie, .saixtre 
che finalmente la Passeggia¬ 
ta Cojterta .sarà riservata 
alle attività culturali, e che 
sarà ri.strutturata entro .sei 
mesi e sapere che raudito- 
rumi .s.irà me,s.so a disjtosizio , 
ne degl; artisti e cosi l’e.x } 
conservatorio, che i centri | 
cultural; (h Is Bingias. d; [ 
v;h Podgora ed altri, attuai i 
mente abbandonai; a .se | 
.sie.s.s:. .saranno messi ispe ■ 
riamo a.ssipine a Villa Asquer) i 


CAGLIARI — li Ba.stione San Retny La panoramica 
terrazza umbt'riinéi ha rappresentato per generaz.om 
(li cagharitaiii un punto di riferimento jx-r mcon'r.. 
rir.acthiere. -< p^ussegg.o > Intere fam g. e so.e\an<i tra 
srorreiv. le iCra'e (‘■-t i'e ' ovando i ;'efrge; o ahi 

hrt‘/./i del m test tale 

No'evolm-nte d innegg.alo dui iHunl) i; d.ime’i’. del 
1943. 1 hast.one c -Uato riatta'o m cpiesto dopoe u rra 

con il r.ord ’iamen'o de'le .strutturi esterne. N'e’ corso 
il. t'c.ua ani’.; noti .si e tnvece rr.i--.'.ti .i re.-itiiu:are e 

con.segnare alla ctitadm.inza a <( P.is-,egg.a; i coi>prla » 

' h‘ ((/'■i!'’! e ’nta piite imivu'iiii'e di’ircd;! c ;o 

-Me'itrc , lh\o: er.tno fenn s t -iV.uipixc.i un aii 
p.a di-au.ss.one sU. futuio uso d. (p-iegl. ambtent. Di 
m lite» projxs'ieva d: far’lc ’in e eg.mte ce’i'ro coti; 
mero alt d.thaiio pensava d! reali/Aire un i-en'’ii 

l'i.’uia.e 1 ) 0 .. v.'i.ente Nel fraitemix) tutto eia at)l>ai. 
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curato che. come era ne; progranim; della nuova mag 
g.oran/a. la Passeggiata coperta .sarà tr.i.stormata n 
sjxiz.o per m.ziaf.ve l'ulturali. e che ; livori di liitta 
mento .Siiraniiu completati nelhaiTo ti; tre mesi D. ciue 
sta .sollecitia dich.araz.one non (‘e che da la’legrars' 
Speriamo di vedere pre.sto anche una .squ.uiia d; opx* 
rat al lavoto 


a disposlalone del quartieri, 
che l'Archivio Comunale .sa¬ 
rà trasferito al vecchio pa 
lazzo civico hlx'rando coal 
le sale della galleria d'atte 
comun.ile che verranno adi¬ 
bite a mostre e dibattiti eo 
ly-ne 'ulto c.o ha .sco.'so an 
che ; pili sfiduciai; 

Pei anni doi c; eia stiifo 
detto che a Cagliari non est 
•stevano ,sed’ nlxvre |x-i .e 
Istituzioni culturali nchie 
ste. per queeto tali stmtture 
restarono non ivahzzate. 

Ma .se ora tl Comune ha 
positive intenzioni e disp>o- 
nibilua. restano due proble 
m; non .secondari che forse 
non sarebbe .stato male af 
frontare. Il p.’"ob!emn non 
degli .spazi, ma delle .stniifii 
re pubbliche e del a gestio 
ne di lah .spazi 

EXare quatt.oi p.iieti d. un 
vecchio palazzo perche 'un 
gruppo di giovani t ma qu.i 
li?) potìsajio esjxirre le loio 
op>ere (o maga.n le collanine 
di metallo) non modifiche¬ 
rebbe nulla e certamente 
non .s! potre'olie con.->KÌerare 
que.sto uno spazio culturale. 
Occorrono dobbi.imo ripe 
lerci, .strutture pubbl.che. .sov 
venzionate dal.e ammim.stra 
zioni pubbliche, gestite de¬ 
mocraticamente ma con n 
gorose .scelte culturali, con 


due ficopl piecisl !l pruno, 

l'infonnazione .su c o che av 

viene iu-1 mondo ai’raverso 

mo.stre n.i/.’onali «■ nteina 

z'.onal’ dibattiti, mosite di 

! (lattiche p.''o;(“Z'on:. ec( etera. 

I li veoiulo mettere a con 

j fronto (j'ii.'ii’o .s; prodiu*- ’iel 

' ! ..sc a s»'.u all mulo le .s,elte 

j ma 'c.; .l a'e delie g<i!Ie’‘e 

. ])r';va’e con quairo .si pied'ii 

j le luor: dalTlsola K non 

I tanto (Il .spazi .si ha bisogno, 

i quanto di volontà }K)!!’;ca d 

I rompt’re ri.solamento degli 

! an.s’; .sardi 

1 

j K per questo .'oi e s^iebl).- 
.Slift'(■.('lite me!'ere a (llslK) 

; .si/ione (Iella fìa'.ei.a Comu 
I naie, un adeguato bilancm 
p-T ((Uellt ( he doviehlK-ro es 
I scie . suo dover, '.--tituz'.o 
' ”.a : K elle (hre de fa"o 
che iio|)i) un anno dal s'.ii) 
^ :n.s:-(i.ame;i’o. il comitato d - 
I reti.vo (le!.,( ste.s-a Galleria 
I non c .s’.ito an(()ia conv(X-a 
[ to (lu.indo t)V'i' regolamento 
I e.s.>o deve «.s-eie conv(x-aio 
! da’ s.ndaco'' 

' Cer'amen'e e pus.!.va .>i 
, volon'a d; metteie .) disj).) 

' s z on*- degl. <'.rt..s’; un.) .s • 
j l.t del.a Oah-.Tia Connina t 
I o i'‘io. ma ionie ."-aia g»' 

! .s- 

I L'a uloge.st ione e ii.ia la* 

, la [)aro'.a. ma ne.ie realta 


CAGLIARI; 
|II Comune | 
Iha elaborato' 

I 

jun lungo ; 
elenco ' 
di sedi 
disponibili 
■per gli 
lartisti sardi i 


vi segnaliamo 



1 ( ome 31 i)o' rà arginare 11 
1 dilett.iir i.sino .a inerclf.ca 
I zaone '1 monopolio di pochi, 
! ;! ve’le''ansino'^ 

^ Perone non s. ix-n.s,i ad 
I una '..''du/ione lon an pi*- 
I e..so .-'.l'u'o un tnl.tncio un 
I ( oni ’ii'n d ! .gtui'e n ,■ Il 
(o.nvo.gei'e le organizzuzioid 
, s.nd.ica’; u- puiib .che am 
m.ius'raz.'.on. i comita'i eli 
t (HUii't .er<‘ le scuole'’ 

1 K iX'.'-ehe aMc<)iit s tace 
j .sulla nt\ t’.s.-,;! à ri .scuole 
' sfx-s .a'is'ielle di un D,parti 
I nic-nto jx'i a'‘ti visive. 

ni>"i‘ie il l.ifts) .-^rtistICO va 
■ sempie p.u .scadendo mmic- 
, ricaine'ite e qualii.i’ vamet’. 

I e * 

< i o.’’!'. t.( in I ’e.ev s.ivne 

pi'ivai.i .iniiuncio .! iitorno 
a Cag .ar. d. un grande 
, i< uiae. tio >' I m.somma uno d; 
; quf .1 che .n ogni mo.stra 
vende tu’log rahiamato ’i 
1 cl'ta (la un incai.co .miK>r 
tante il sindaco g.i lia coir. 

' nus-sioneh) .1 pn'pno r 
trafo 

r ii.h.i'';to .libi H.M >m 
dit e filino I on (j'i' .s’e p.i;o 
.e d. il., g.o'wt'lt ilie p.">> 
iZe’LiV.i d. esp.C!..ire '< S' t 
■■e i| . e .'Cn' l.s .no elfo •• 
ìlio'’■ ) t);-n’o < 

Primo Pantoli 


t 

I Dna scena del film « Ciao maschio > 


i — Hg mcuri’ 

j - Cidi) indSti'.K' 

I — Tcto Honibiv 
I — G II ' 11 d 

I — Veccfii.d Anieiicd 
1 - - Por fd'.()ie n()n 
1 irioidemn sid rolio 

I 

j — ('tie Ih festd corrund 

-Foi/d ilHuH 

---la febbie de sdbato 

t sc*r 3 


— l'uidvo cìpI sei,oprile 

— l d'ìiico Hinerg aot ) 

-- lo e Annie 

— donne' 

— I() sono i)i'') 

--- 1 d'dolliinti 

— - Qiifhl'o>-( O’o o,^;_,]dilo 

d(d desitierio 

— - Iniontri lavvicinati 

liel ter Zi ' fif)o 

— - la tch dt.) 

di St’O'.'pP 


I Le presenze nei Sud 


FILM 

Bar; P.i 

inn 

Mc'.s-i'i 1 

C'.r.i.n . 

1 ag ;.l 

1 Guerre stellari 

1 

28 901 

53.741 

21 203 

48 15.7 

US 

1 A. 007 - La ipla 

1 che mi amava 

23.182 

46 133 

14.408 

30 515 

18 704 

1 Incontri 
ravvicinati 
del terzo tipo 

21 092 

57.016 

1/802 

43 624 

17.623 

In nome 
! del Papa Re 

28 123 

40 604 

18 105 

29 2/3 

26 417 

' Ecco noi 
per esempio 

27 323 

48 676 

15 6-15 

37619 

22 022 

i La mazzetta 

29.177 • 

47 137 

13 392 

25 916 

20 657 

Li tabella illustra le « punte » di presemi nei cinertia 
; città capoxona del Mezzogiorno, in occasione della proiezione 

1 importanti film. 

di cinqui» 
di ■Icuni 


L’esperienza dei « iaboraturio » di Sulmona 


Seicento «personaggi» 
autori di se stessi 
al Teatro Sperimentale 


Decine di ore di lezione per imparare a recitare e 
dirig:ere uno spettacolo - Il bilancio di quattro mesi 


Un Diniiu’nto do! roiso di iinprovvisazione Sce- 
nuH deqli allievi e del maestro Lnciano Paesan' 
al Teatro Sopì uii--ntaie d' bnimona. 


SUL.MONA - .Si uvvi.i a ( on 
clu.sione rini.'.at iva doi latin 
nitori toatr.ili dolla Compii 
gaia del 'Lealro Spcriment.i- 
le di Sulmona. 1! vvork .shop 
(li recitazione e legia tenuio 
da Luciano Paes.ani c al.e 
■Mie ultime liattute. e già u 
piK') f.ire un rnnsuntivo del 
l'attivita iniziata nei priin' 
giorni di febliraio. un con 
.•.iinlivo materiale. sUi)erfu -.( 

Io. suITorganizz-izione e no-i > 
sulla prolilem.d.ca siisi data 
dal I.»l)oratori ! 

Soicento mil.i lue impegna i 
te. circa sc.ssantn partecipali ■ 
t; nell'arco ih'i A me i. dei 1 
ne o decine di ore di s'udio ; 
e (li iT'.alizzazion. pi.anche de • 
gl! argomenti affront.iti a I; 
vello teorico; iiit'o somma’o 
si piK^ (l.rc* I he dal punto d. 
vista org.inizzativo la Comoa 
Kin ( del 'le.dro -Speriirt n 
ta.e Duo n’enei'i sc,ridi'-!.r 
ta per < ome sono andate a 
eosc. l’.u prolilein.t' ICO p e 
si'nta invece .1 discorso s i.l 
Bii.ili'i (ielle qii-'s'.o:.; sU .<• 
stx'c tiro ’e.i'i.ile piSs*#^* d.» 

corsi. 

Su (lucs’o a.gomen ‘,1 ao 
b.amo avuto un.a conversa , 


/ione ( on ! dirigenti deila 
loinp.ignia e con Liictano Pae 
san. - lem.'a teramano che 
sM ir.et’t'iido in .scena per il 
' l'e.itro Monientaneamen'e 
.■\-sente' in colIalMrazione 
I on 'le.l’io Stabile de L'.A 
(|U 1.1 11 ’e-to d l-'i.incesCO 

Di \'mi enzo i. Lutun.» .(uno 

de! Principe 

Inn.niz.itutto la '•lu’tura 
de! cor-o di rei •,^•.on- e re 
g'.i r i.l'Ilio (ie, :--gs’,( ner 
il.i.in'o : gu.ud.t ! (oudln.a 
mento degl; eli menti 'cer 
c s(i;)r.r;u"o l.ivoio .le.i 
.(■•o.e s’..:.i tiaf’ut.i e .su..a 
s’. I .m.d.s; -• ruttur.ile. -u! 

ge •() -:!( d.'-iof-liZ.nnt 

tic !.i vo..- dal ge-to su: i:’- 

u; :• . ' i.' o; -■ e s.pni. 
p.^ov \ .'.i/.o:,.- -letl.i.» e '■■:*'o 
( o n : a pp. i; ■ o .(..t ;uic -s; 
d; .«■■'lira s-en.ca .su. l'tv.'r; 


I di Beckott. Aipeltundo Godo/, 
e (li P.randello, .Sei prrso- 
nuoQi in cenni di Autore. I 
jxartecipant 1 ai (orsi s. .sono 
cimentati .n quest; labora’o- 
■ ri su (jnesf testi sia in ve¬ 
ste (il registi elle di attoi.. 

Ne t* venuto fuor! un gros- 
.so r.pen.samenio autocniico 
sulla funzione del gruppi di 
tiase jxT no ( ile conrerne la 
pp'par.izlone tecnica dei loro 
(omponenti e per i'.itt.vlia d. 
qii-sta formazione culturale 
n-'l territorio 1,'inadegualez 
zj( de; mezzi iX'r.sona.i. r.(i) 

• i)ortHta alle capacita tecnu .he 
, de . 1 ’prote'sionist : ). ix-r un.i 
.a"iv;ta di qU-^-’o gei.t-re f' 

I veivr.a tiior. jn 'ul'a la s.ia 
I dr.ammntu ta r ;.a sjs, pa'o 
una sene di prot)ienT che da 



'empo covavano .sotto .a ee- . 
n« re 

1 d'ngtim delia compagnia j 
hanno .spiegato di aver pre j 
viuitivato que.sto momento | 
crit.co .'opraitut’o perche la j 
lonvinzione i iie non h.i.sta ; 
eaUari' la .scena per poter e? ' 
."•re defili.:, «.ittori » era una 
( niisapevolezza inespre.ss.t ( ’ie 
I ori (onscnt.va a'.i.i t'ompa- 
gl. 1.1 d--: l'c.r ’•() Suc.-im-.'n'a 
!•' d' (h irire .a' nieg.io i: 
siili r'iolo p-'r . •■n.to i.e 

U’rr'or.o I •■,(d;;’.’ -’ de. (ir 

co’kì ir;o 

I nioii.e.n; ••.!'. ti < d' 'O 
-' (l'./.i no-i d.( I uc. ti..> P tC 
-.iiv s nl.i protess'.ona ’a e 
' ig’i sTU' en" d- lavoro ixr 
.a .T.ess^ ;ii s.-e!.n di un 'e , 


s!o teatrcile liHiiliO co:i'c:.tI 
to l'avvio (1; un ddiai'ito ’.-ji 
t partenpa'ìt! a; cor.s. e tra 
.scR-i della ( oiìip.ign.a ciie 
'e Olire non ancora giunge 
ad un punto ferita» iia i 'i.e. 
r'to Olimi .e strade ine 
aprono a! grupjio d; )>ase 'u! 
mone-e 

Una v.a e rappre-en’a'.H 

'lai spjii'pro;* ss onisit'o - iti 
••.-emp n (*■ e. *rl gr .nn- d. 
ii.i.s'» < :'• op-s-.ino :'.*•!'( •s- 

glene m.i e -’a'-» - .b ’o n- 

.t* VH *0 V 

.l'io p.a’.1 .(n;.-' d.i gr 

'•’.s’r.s.f ' j i: on.i'-e s.a na. 

pun'o d. -t erg.!..s 
-..( ds..',-* ’ro o'’'.; i po (a 

c ;,' ira » -.i’ ■"■r ’.s'.-s ■ he 
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' l'onsenti.s.seio la Comixignla 
.s' troverel)l)e impegnata poi 
, ad un.i r.cerea di c iJlazze 
tea'rai: • veramente prob.e 
mal ca 

I.'altra strada, die .si pre 
senta i).u praiicalrlie. e (luei 
..( dell intervento su! ternto 
' no in (jualilà d' « oix’ratori 
culturali ' Con rio si vuo.e 
' intendete l'miiiegno d"! giup 
po (il i)H'e sulmonesc .(ha 
pi eduzione d .s[x*H.iculi leu 
trai: da portare nella regio 
ne. nel {ireoiulano sulmone 
[ .se, nel (piartien cittadini. 
• nelle .scuole e nelle falibr.cne 
I j)er destare e T»*ner viva l'at- 
■ tenzione su' fi’iiomeno tea'ia- 
le da p.'r'e d' c-itegorìe di 
(l't.id.ni I he d(‘l tea’ro a.! 
m.(- imo s,'i.’i)n<> pai lare n 
tei" Is.n’.e K tu» > un la one 
s'.i ( on s I ;k ■. Il f,/z.t d. liiil: 
e : il- ,r ’i >: ■ ne I ''g s • 1 di 

p; 1 il e -s., .•... i>..i s- nip .< •* 

UK”.’ e K I «pel a ' (i; . I l'ni 1.1 - 

c.'i-' siigje”' 'l’i'ii'ss,' .il 
:»•! ‘l'i’i'Mo ■e.^■'l.•• ' I ’i s,,.o 

im li; p l’.’ii d. V !s'., ,"(i ; 

ti :.i e. ma .ca iie d.i ui. p u 
gl lU'i .>!• p m’(> d: V I o! 

l“tt!vo '.e'Ia dire?.one d a 
t)(>!Mia < uburale tend"..'» a 

so ec ■ .1 • f s ,i il' ’. ■ e' --- 

i 'popoiice s ,( 111 ..'.’e:'.»'!. o 
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Maurizio Radula 


Il cow-bov 

•) 

i scende 
: da cavallo 

J-fcl COLLINM BLU Heg. ’.i' 

I .yoritc Ilei' •rinn .Sienrgg.a 
'uia. Jnel. Sichohon. InK-r 
I pre;! ./(uh Sicìtuhon, Cuirie 
I noi .l/'h-'ii'/f. Itupert ('ros-c. 

Milite Perkinr^, Cienipe Mit 
1 (l.ell. Dettri Stunton, Katlie. 

! ("ic St/nirr l)r,am*nat:cn. S’ t 
: ttrnhni.'-e. lfW6 



, S'i ■•i) i);-KÌo’'oe n’erp'c | 
' ’.i’o di .l.u ri N.cholson. d 
' ;e'’o ( 1.1 Monte Hellman I.e • 
I lo’l'.he ')!;i r.-i!e .( iin.r d<iz . 
I z.ina d anrr or .so;io. eo.si co.'i.e 
/.ri 'tìii’t.t'i' HI. ine ieri noli 
‘ a.'le' l"s'e.sst iiuel rmi', un.i 
I ( a.s.i di.s’I .t) rr le itaii.tna na 
I ;-'i'i;x"'l'ii .uie.-o punì.indo | 
.-i.l.i ci'.ui'nie fama deH'i'- 

I . ti.e ' u.i" .'i ' m- le'. 

, c I . e !. p: • ipoiii .1, :.o 

1 ■ ■.o p iiib ..1 • I n.i" ■(>r ,inii".'e 

' /.'■ I ii'''’r.e hl’i ’i.i'T.t (h *’•■ 

I 'Il I’ld r’a n ’ enc n '. ..tgg <i n 

‘ ;e..'iie.r<i l.m'io .'I.’a .'1 

I limi ..-olata eatajx'fi'ina o.n.- • 

I invint.!!.'ar. n un grupp-i d: 

I •>.|.n(l ti. .1 .1 jxiv o. (pi" '. I 

I i.'.nn .sono .s'ref d'.a^-d.u 

, dal’o ffo d< I .ungo e dt. 

s’in; uom.p;- doix) una p i co 

I 1,1 ii.c’agl.a s.rr.rrmo < i"u 

1 r.(‘i e imu.ic.i’i. L.ian’o '! le 

I ne. niandr.a’i! c! terza». <on 

' volti) nel ioni!.Ito a luo'-i e 
? 

I i.m.i.slu . .il L.(mi>,)i .sc,ij»:) i:lO i 
a p.ed.. •ii'Te’.** a-i annoi 
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I Ili ’inperv .V. .s’ -(nel’.;, .ii’.i ' 
i tVe; e V<’rn 'la. ; !■>:.> ■ 

’ ’.oiTi I ■’ova.'i') -i.-'lo ;,-re ,so m 
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Jack Nicholson 

! ti. I 11 .S’ l'-v . I II') > .a 

.salvezza 

Un l.lm i>'i\eio i tatto i .ih- 
in etonoiiiiai e .su {»ver 
(|ue.sto il iJiMiio .s-gno d..s’i:. 
tr.o d*' 'e (’o'i'/if hlu. ene zi' 
trae I CO’ hu’/- filli .eggi-nd I 
iv'.' ; p) • 1- ; 11-'.! I ' ’o- a v. 

’ I i: ' ■ "1 I I ■ I d 11' 'le 11 
;»; • u’i (i ti - ig. tl r'r i’ 
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. ,1 ' u u.. ‘ • 1 ■. ■' -ir’ ’i) Il t.. • ■ .1 
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•h.ave oer.i .s.t’.i t'.o;,' I»o 
it .s;xttaco.o » e r.ilul'i. .i ni 

II ino. li.a .1 p.iesagg.u .irti i-i 

e .ngr ito 1 1 -' i pi-'.^- -.l'i-i 
s'a'-' ef!-” l.l’e ne!"U’i;,i 

n*e—.',-\’ *■ d ! ;)ro’ (gon. '.i ; - 
gii svilunp; del dr.irrun i d-..-' 
■ ge.s’: i')’i’.'.ni) pu (!■ '•■ pa 
ro e d..n'S.s.>". v<)lu’am-”’* r. 
genue. For-e. aiiz. .1 •■•s’o -- 
’.( .slega : apj)'e.V'j!’az 11 ;• sì 
no .s.n '.'oppi d.-.ir.n.c ' .s - 
.so (i.l C.IV ilio 1 ed e .ir h-'C' 
I -'vf cr »; r. C'i. l d ’a"- 

fp; 111 * Ci’ • o p- d-.’ ■ I 

M • ! pr-'.' o d- .a n. .Mr • 

tin. OHI. (pii)’ n i". tu’’ o 
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(Travi deficienze nelle strutture radiotelevisive pubbliche 

Qui Radio Calabria... la riforma non c’è 


OrjT^anici limitati 
Il «fronte» 
composito (Ielle 
radio e 

televi.sioiii private 



Nos* 


servizio 


C.\ r.\N/..\HO - Vo.endo fare 
punto .s.i;;-.' s»ri.’ture radto- 
telev'-i.ve i.i!.d»re.s. hi di;:, 
coltà pnnnpa’p con.si=te. per 
cl’.t noig vog't.v ferm.ar.^i so o 
.v’.e appari nze. nel .'up'er i o. 
l'Zg.ire .»lcunt' tcr.thn.'.' ipio 
.-et'i’ . I.e, le-to .s.;! ’c.iiti r.o 
n.vz'.or.alc) alle .six'c.fiZ’.t.t del 
..V C-i.abri.» un.) regione cron; 

lamenti’ .su 1 orlo -le'. i o.l.i.-s.so 

econonp.'o i (’n un tr.vc li.-ssi- 

rz.o le.-s'Uto sgK'.iX'cor.on'.'.i o 
.segnato li.i anni (ii em.-’i.i 
7 .one <■ d.)! i.ilitn'.t nto deila 
poli.,'a di'i poh di -s\ luppo. 
con la l'ix.'-..'tenz.i (i. i ulture 
di diversa natura it>.).'t, pen- 
.s.vre alle minomn-'e htiguisti- 
che). In.somm.) un.» regione 
che più di ogni a'.ir.» avrebbe 
b.sogno di informazione su 
se ste-vsa, di « parlarsi addos 
so » per comunicare ag.i altri 
la propria condizione. 

La sede R.AI c.»' ibresc l;a 
ormai 20 anni Nata nel 1958 
cx'cupa 97 persone, tr.» tecni¬ 
ci. impiec.vti. (iircen’i .\ 
qui’.sti vanno agg.unti ; 7 

fioinali.s;. del « Corriere dille 


(■ )! torit • M.i ij l' -’e . i: ; . 

-o: o g .» hiadeguale H.-ìalc i 
16 febì'.a.o .scon-o una deh- 
hera de! ror.-«ifflìn d’.vmm - 
r.vst 1 .ig.ci'.e dilla Ka. ci.e ile 
finisce il b’gvogno d: tecmc: e 
protr.imu'.;-;; :»''r 'f .sedi Se 
a que.'to .s; .igg.’.ingc .. tatto 
ci.t. ile; 7 g.t rnal.-t. d. le .-ono 

.st.t* .is-’.;v’; i.p}X;'. i ri.)' ;»'• 

mo genri.vii» .'cor-o ,senz » rie! 
—-.«ri gr»"' ;’ p-oh -.tu 

rieil.a mar.iunz.-i ui uo.uin. e 
rende conto dei l.m t; 

Olii t .1 ..iXt'r.tM' .4 

.«edo Rai d; CO'enza iti.i 
l'altro una tra le p u pri'>dutT; 
ve» 

Il S.no e qualche me.se fa 
eravamo in 5. ma anche .n 7 
giornali.sti il problema non à 
risolto Curare tre edizioni 
del Corr.cre della Calabria e 
soddi-sfare le esigenze del 
centro tn una regione ca^i 
esplosiva, cosi ricca di .vwt 
nlmcntl politici, sociali e di 
cronaca nera, appesantiti dal¬ 
la pre.senza della mafia, ò un 
lavoro da non meno di 10 
professionisti ». 

K CIÒ è «leuram.ente vero 
jxr ìa nastra regione nono 


' ’ ' " .1 ;>.•.• :iz.) Il ; 

I orrn-’’" :.c.t 1.’: lu-g . .i.’r, c.v 
poluo-’.. t '.u. 1 ’::-:'.t u » ri. 
ro”af111;.l’o; ; p.i»--;. ,in.a 

icgiOi.e t.ijppo lunga !'• . e 
s'ue dL-tiìnze e orograf.c.in.i':. 
*e in'i-hi-' Cos’. .V'r.i.i’- 
.“IO die quindi» g.. op,".-l’or 
ne -i.v.g.o p.ibhì.io .irr.varo 

PV’O Ud'UO g.,'i .!. noe 

r.)'o': delle em."en’i jir v i’: 
.'.cur.ìir.-'r.’e p u )g. i 
u. io-,er.s. i.or. fiver.ao i n. ’.■» 
tizzo ri; or.i’teie .''.nd,»'.».•■ o 
cn ronqiDs zion*' d ’.oi.jw. 
1,111 .-ode H.). r.ilal’re.se oro i'i 
cr i, li’’ Il lU »;r.t':per !•' .S 
'-'■.re n i.’ii n.il ed ha '.).)i 
' — >. lo! t g.i:i;t.nt; rr'.i.' »• u 
no qui’ li.ano per !.» r..lir.i.i 
(»H 1 reg oni. uno sjxir’ vo ed 
iir.i' per cronache l’.v'i.ar.e. 
que.sti settimanali 

Il L'insuffictenza che obnia- 
mo è di presenza umana pr.i 
che di mezzi tecnici e , o>; 
siamo spesso costretti a m;- 
ni:n:zz,ire i fatti per ev.t.vre 
di p l.s.'.(rii incompleti ale 
te.st.ite o .ilio reti ». Complr.s 
.s.v .unente i rapixjrt: co! 
centro .sono miglior.vt: di 
molto ri.'petlo .alia f.i.so prer.- 
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! prar.'. ,t.ne;ite • i.i 
I ne»'. Oggi ce un 
I g’.ne d ;n;z ativa 


.( - . .: V ('- 1 V .1 
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H.).'". pens-n 


’.o".e s’p-’zz in.io ;! procos.s» 
pr<,d;:’’;vo ic.-i. ; r.-cin di 
.'Upe.-v 'lo-.e che t'.anr.o ca 
r.at'enzz)*o l.a f.a.'e pre r tor- 
m ) » 

S’.i! ver.-.i:.'.*’ d-’.'.e emittenti 
pru.a’e c'r da reg<tr.vre hi 
pre.-ienza • .v.ggiornata a! mar¬ 
zo 73» d. H6 st.iz.on: tr.i 
gr.ir.d. o p..’co'e. di cui 137 
r.id.o;on.i Ito e 1,7 televgs.ve. .'. 
tutto con un fattur.7io puh- 
bl.cit.ario di d. ver.se centinii.a 
di nnlion: La stragrande 
m.vpgioranza d. que.s;r em- 
mittent; vive .-ul terreno del¬ 
la provvi.-or'.età « dellim- 
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••:"e q le-te 


cm. •’er.’; .-» e-i'* .ra d*-' na.-- 
' mo ascc)!*o Tr.')dri’’i-i ;n 
terir..!'.. d progr.iin.'r. iz or.e 
qup.s'’o vuol dire ’-.corfian--n- 
to .a d..=m..'',ira ri»! e tr.i.-;':.;.'- 
<;on: d eva,s.or.'' p;u b''rer.a 
reg.«*rancio rasi ’un.) v-'rt rie 
raduta ver.'O .hi.Si-o dtlli 
qunl.t.l di-l !T.''---.igg.o .Ma 
non nti,'.. .1 i.'.i na r.'Ol’o ;l 
problem.a .n manicr.». divrr.sa' 
^ .1 ca-so della pre.-enza sul 
n.errato p.ibbìti’ tario d. Co- 
.*enza di gruppi m.vu.oi cne 
obbligano i commerciar.’, ad 
onentare -a loro puhbl;i.;ta 
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« Zili Paddori » al teatro S. Mauro 
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s it-’emi'n'i- l’.l ore. r.id. 

• ■ ben -ond" ' Mur.z. n.. 
Piibb!-’p. S’.»-' ( T.'i.. mure 
K -‘l'vo ri i* nel 

le er';rc..)z rn li; u’. ’ri’ppo 
d'-rc'i' tt rc»or<:.r..im.e.'’o re- 
g ona.e r.vd.o .i-’n •'»rra'.''.‘.e » 
q’i.a;-.."i.'i • po ri; r.ippo.'to 

'■or. .a rtg.c.n.i.e rie! 

.s-’rv.z.n p.mnhio, iner.’re ’.on 
m.mr.ir.o . pr.m. progett. d; 

ic.-.T. di prrcluz.or.e » ra¬ 
ri.ote;e'. ..-.v i a .'.ve.lo reg.ona- 
le E' ri. q-.i.'ilrl'.e sct’im.ar.a fa 
la not.zia della r.a.'C.’a di un 
con-sarzio tra 5 «tar.oni tele- 


ri qx» v.i^r .cs,'.-’..’o per at.ni 
», t)hno’’.d.mzi d. d.-oi m 
iRll.n.en’ar e d f nanz-amen- 
’. .-p’ ipe. da i.'i p'i ’• ca 

de; p,li i.ss-.ftor.o aH'ahti.vr. 
da.''iZ., de; .-r.e/z; d* rom.;ni 
razione d' m.a.-Aa Allora tu 
im-p-’d tn d. livorare per 
rreare r.rc.hezze i:i lofo oggi 
•r« tanu microfun e tar.ta 
misura nor. gl. e anrora 
perme.s .'0 di p.-cxljr.’'e rultima 
e inform.az'.oi'.e L.a r.rhie.'Ta 
e una sn.a ron.i-um.are 

Raffael* Barberio 


Rassegna di teatro-ja/z a Cagliali 

r.AGI.I.ARI -- Izi rassegn.! teatro jazz programn.)'a d,; > ol 
.e;t vo rieg'. .«t'uden* del ureo rla.-s'.ro Sofo ;n ro. ahora 
z.or.» ron .1 ror..'.g..o d; .s’.t’j’o. .s. ror.cl'jdera merto'edi 6 
gnigno ron .o .spe”aro;o lOraz: e C’ati»?. » d. Ber’old Brfxn* 
d retto da .M.irro Parcxl; e .alles’i’o da la Coopi-rativa Tea’ro 
a. Sardeen.H 

L'oper.i !)rec;.’..ai..s fa .1 .vio e,sord o ;n un istituto rifa 
ri ',o per e.sse.-e .’’.appreser,:at« '^ucress v .amen’e — spazi ci’. 
.mentendolo e gli organl.mmi rlttadinl .m premurer.mno f.nol 
mente d- .■vpe.-.re mtruttu.-e ut;!’ -- a! p-ibb'.co raghantono 
e d .ilT ri’r.tr; deI!':'o!.7 

Con n Oraz; e Curiaz; » .s; cor.rlude la raft.=egna dal titolo 
"t Un .’iuo’.o .modo di .stud.are •» organ.zzata dagli svudene • 
dagli In-scgnanti del liceo rogllantano 


























